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L’Italia ha paura: perché quel giudice, perché così, perché ora 


Perché? 


Rabbia davanti alla salma di Falcone 
Scotti: «Attenti, colpiranno più in alto» 



I colleghl di Giovanni Falcone oorgono l'ultimo omaggio alla bara del giudice uc¬ 
ciso barbaramente nell'attentato mafioso. A sinistra il luogo dell'agguato 


Solo la buona politica 
evita rs settembre 

MASSIMO L. SALVADORI 


Q uale che sia stata l'importanza dell'operato 
di Giovanni Faicone, appare sin troppo evi- ' 
dente che il suo assassinio ha avuto come 
scopo principale non già di coipire una per- 
sona, bensì lo Stato che essa rappresentava. ; 
In questo senso, come già nel caso del gene¬ 
rale Dalla Chiesa, si è trattato di un atto deliberatamente 
simbolico, rivolto a esaltare la potenza deH'anii-Stato 

criminale e a palesare l’imfKJtenza dello Stato. ■ .. 

• Il nostro Stato 6 pieno di difetti; è oggetto delle criti¬ 
che più pesanti, sovente del tutto giustificate; ha bisogno ‘ 
di riforme ùrgenti e profonde per ricostruire un legame ' 
fortemente deteriorato con la società civile. Ma. quali 
che siano le sue deficienze, ù uno Stato democratico; in 
quanto tale dobbiamo sino in fondo difenderlo. E dob¬ 
biamo ben tenere presente che esso è stato sfidato non - 
per 1 suoi difetti, ma per ì pregi che ad esso conferiscono 
1 suoi migliori servitori: che non a caso vengono cosi fe- ; 
rocemente colpiti. Coloro che uccidono vogliono che : 
alla guida dello Stato si trovino non i migliori, ma i peg¬ 
giori fra i cittadini, non gli uomini della democrazia, del 
progresso e dello spirilo di riforma, ma quelli della vio¬ 
lenza antidemocratica, della sopraffcizione. dell'antiri- 
forma, insommai loro possibili complici. “.n- - 
. In questo momento tanto difficile per la vita pubbli- ; 
ca - in cui vi ù da rinnovtire la massima carica dello Sta¬ 
to; bisogna formare un governo; i partiti sono trascinati ' 
dalla bufera della questione morale; le regole della vita 
pubblica vanno qualitativamente rinnovate - ceco il fe¬ 
roce attacco, la sfida dell'Italia imbarbarita. Un attacco, 
dicevo, simtx)lico. A prop<jsito dobbiamo tenere pre¬ 
sente che a impersonare altrettanto simbolicamente, di 
fronte alla Sicilia del crimine il fedele servitore dello Sta¬ 
to nazionale è un siciliano. Due opposte taglie radicate 
nella stessa terra. ■' 

■ L'Italia dell'anti-Stato criminale vuole rendere ine¬ 
quivocabile il fallimento di quella speranza di riscatto 
del Sud che è stalo esemplarmente testimoniato dal 
pensiero e dall'azione dei grandi meridionalisti, da Sen¬ 
nino. Franchetti e Fortunato sino ad Amendola. Rossi 
Doria, Saraceno (senza ntituralmente dimenticare tutti 
gli altri combattenti illustri e oscuri). Orbene, come tutti 
sanno, questa Italia barbara, incivile e criminale si è 
ininterrottamente nutrita della corruzione politica, del 
clientelismo, c cioè del malgoverno che ha reso stru¬ 
mento e complice tanta parte del potere pubblico, L'Ita¬ 
lia che l'anti-Stalo ha avuto e ha di fronte è stata ed è co- 
.stituita da quell'insieme di forze molteplici, che hanno 
avuto e hanno il proprio comun denominatore nella lot¬ 
ta per la difesa di più alti rtipporti umani e delle regole 
democratiche, delle riforme civili e sociali. , ; , 

ggi, ancora una volta, queste due Italie si 
contrappongono. La prima vuole apparire 
impunita, tracotante, vincente. Lancia quella 
sfida insolente che consiste nel dire alla se¬ 
conda; hai perdtito, fatti una volta per tutte 
da parte. E nella sua potenza criminale si er¬ 
ge come componente decisiva delle forze intcres.sate a 
dare una soluzione traumatica, posta sotto il segno del¬ 
l'eccezionaiità. alla crisi stnitturale del regimo democri- 
.stiano sorto nel 1SM8. ■ 

Ebbene, questa sfida de/e essere raccolta dallo Stato 

democratico, dai F>artiti, dalle forzo riformatrici della so¬ 
cietà. Da troppe parti si utilizzano le pure autentiche, 
gravissime responsabilità dei partiti per invitare al disim¬ 
pegno riatta politica Carebtse la strada della diserzione: 

quella che porta alla catastrofe. Occorre battere la stra¬ 
da oppoata: alto cattiva politica si deve rispondere con 

la buona politica, con una più ampia mobilitazione dei¬ 
la coscienza civile e una più forte partecipazione demo¬ 
cratica. Senonché i partiti devono sapere che da essi si 
attendono subito segnali sicuri ovvero queile azioni che 
portano nella direzione della fuoriuscita dal si.stema del¬ 
la corruzione pubblica, del risanamento nei propri modi 
di funzionamento, della riforma della politica dello Sla- 

Se i partiti saranno .sordi (e io non posso fare a me¬ 
no di pensare anzitutto ai compiti e ai doveri della sini¬ 
stra); se non saranno avviate quelle riforme delle istitu¬ 
zioni che sole possono rianimare lo spirilo pubblico e 
mobilitare le forze della riniascita democratica; se lo Sta¬ 
to continuerà a mostrare il volto attuale: allora bisogna 
sapere che stiamo costruendo un 8 settembre della Re¬ 
pubblica. Èciòchevoglionogliassassinidi Falcone. ' 

Vi è una grande occasione per onorare in concreto, 
.subito, .seriamente, visibilm<;nte la memoria di Falcone; 
eleggere a capo dello Stalo un uomo la cui figura sia un 
messaggio di speranza. Per questo al Parlamento va 
chiesto di rispondere al del.tto di Palermo non facendo 
ad ogni costo presto, ma anzitutto scegliendo bene. 
Questa è la sua prima e autentica respon.sabilità verso il 
pae.se e verso il buon .servitore caduto a.s.sa.s,sinato. 




Da un piccolo aereo privato 
Tordine di uccidere? ■ . 


RUGGERO FARKAS 
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Stòrie di tre donne uccise; 
, accanto ai mariti eroi ^ ^ 


MARIA SERENA PALIERI 
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Dubbi e paure tra i parlamentari 
nel Transatlantico cdla Camera 


ROSANNA LAMPUGNANI 
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Oggi scioperò generale ■ 
Manifestazioni in tuttTtalia 


RAUL WITTENBERG ; 
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L’Italia ha paura; perché hanno ucciso Falcone, per¬ 
ché l’hanno ucciso in quel modo e perché l’hanno uc¬ 
ciso proprio ora. E ha paura anche il ministro Scotti: 
«Temo -confessa aìVUnitò- la tensioneche sento cre¬ 
scere fra i poliziotti». Ma c’è anche rabbia. È esplosa ie¬ 
ri a Palermo davanti alle salme del giudice Falcone, di 
sua moglie e dei tre uomini della scorta. Nella notte ar¬ 
rivano i giudici milanesi Di Pietro e Colombo, 'li ' ‘ < 

^ ‘ ~ DAI NOSTRI INVIATI 

S. LODATO W. SETTIMELLI G. TUCCI 


MI PALERMO. Il palazzo dij 
giustizia, il famoso palazzo dei ’ 
veleni, rimbomba per le grida. S 
gli iasulti c i (ischi lanciati alle ’’ 
autorità. Davanti alle salme del j 
giudice Falcone, di sua moglie 
Francesca c dei tre uomini del- ' ' 
la scorta è esplosa la rabbia 
della gente: •As.sassini. Ladri. 1 
Sciacalli. Buffoni. Ipocriti. An¬ 
date via. lomatevene a Roma». 
Due sole volte è partito un ap¬ 
plauso scro,scianle: per Giu- 
-seppe Ayala e per Tano Gra.s- 
,so. . ' 

Ma davanti a quelle salme - 


c'è anche tanto dolore; c'è chi 
piange e chi ricorda le vittime. 
Una donna, con un sorriso me¬ 
sto c pieno d'imbarazzo, arriva 
vicino alla bara di Falcone e 
insiste con un poliziotto; «Vo¬ 
glio lasciare qui sopra questa 
poc.sia. L'ho scritta io per Fal¬ 
cono. Non la buttate per favo-, 
re». E c'è anche chi è andato 
.sul luogo dell’attentato perdc- 
porrc dei fiori. Sono giunti da 


Milano, poco dopo la mezza- 
notte, anche i giudici milanesi 
> Di Pietro e Colombo. ;., 

' ; Palermo è sgomenta. Ma lo 
è l'Italia Intera. Conles.sa di 
ti aver paura anche il ministro 
' deU’lntemo, Vincenzo Scolti. 
•Mi fa paura - dice - la tensio¬ 
ne che sento crcscre tra i poli¬ 
ziotti e il clima generale del 
paese». Poi, parlando dell'at- 
tenlalo, commenta; «È guerri¬ 
glia, questa. E la lotta sarà 
sempre più cruenta. Bobbio 
parla di patria in pericolo? La 
: mafia vuole mettere in ginoc- 
i chip lo Stalo. Colpirà ancora. 

. colpirà sempre più in alto c 
■ tenterà azioni eclatanti», Pcr- 
I " chè hanno . ucciso Falcone? 

' "Ucciderlo - risponde Scotti - 
significa creare lo scompiglio 
• nello Stalo, e aprite il dibattilo 
- a 360 gradi, paralizzare le isti- 
■, tuzioni». ; 
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La De divisa mette sotto processo Spadolini e sceglie il presidente della Camera 
Stamane si riuniscono i grandi elettori del Pds per deciclere se sostenere questa candidatura 

Qtimiicile: si va verso Scàlfóro 


ALBERTO LBISS FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA. Oggi alle 18,30 a 
Montecitorio I grandi elettori 
tornano a votare per elegge¬ 
re il nuovo Capo dello Stato, 
e la scelta potrebbe alla fine 
cadere sul nome di Oscar 
Luigi Scalfaro, attuale presi¬ 
dente della Camera. È questo 
Il nome circolato con più in¬ 
sistenza nei numerosi incon¬ 
tri avuti ieri dalla De con le al¬ 
tre forze politiche, dopo che 
l’ipotesi Spadolini è stata so¬ 
stanzialmente affondata dal¬ 
le a.ssemblee dei gruppi della 
e, di fatto, del Pds. Anche 
il Psi - caduta l’idea di una 
candidatura Giugni per l’op¬ 
posizione de - sembra orien¬ 
tato por Scalfaro (ma non 
mancano dissensi nella sini¬ 
stra del partito). Appare de- 


, terminante la deci.sione che i 
grandi elettori della Quercia 
devono ■ prendere questa 
mattina. Ieri Occhetto ha cer¬ 
cato ancora consensi sui no¬ 
mi di Conso e di Giugni, af¬ 
fermando che il p.ncse atten¬ 
de una «risposta rapida», ma 
•all’altezza della situazione». 
A favore di Scalfaro possono 
giocare le sue posizioni a di¬ 
fesa della magistratura o dei ■ 
Parlamento contro gli att.ic- 
. chi di Cossiga, e il con.senso 
di Verdi, Rete e radicali. Ma ■ 
la sinistra del Pds ha già fatto 
sapere che non ritiene l’at¬ 
tuale presidente della Came¬ 
ra un uomo rappresentativo 
del «cambiamento» che il 
paese si asprctta. 



Il Milan chiude in bellezza 
La Roma in Europa 





Il francese Thierry Marie 
prima «maglia rosa» 


Un eroe anti-mana 


GERARDO CHIAROMONTE 
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NELLO SPORT 


NELLO SPORT 


R ecandomi l'altra sera a 
Palermo, appena cono¬ 
sciuta la notizia della strage 
che ha ucciso Giovanni Falco¬ 
ne e sua moglie, insiemi: ai tre 
poliziotti della scorta, rico¬ 
struivo. con la mente sconvol¬ 
ta e con commozione profon¬ 
da, i miei rapporti di questi 
anni con il giudice di Palermo. 

Mi tornava alla menti; il pe- 
nodo in cui il Consiglio supe- . 
riore della magistratura discu- ■ 
leva sulla nomina del consi- ■ 
gliere istruttore di Palerno. Io ) 
ero allora direttore de IVnitò: 
in redazione, soprattutto nel- " 
l'ufficio dei redattori-czipo, si : 
seguiva ; questa discussione 
con grande passione, (; si fa- ' 
ceva il tifo p>er Falcone. Il Csm ■ 
decise diversamente, con soli . 
due voti di maggioranza. No-, 
minò il giudice Meli .sull>: base ■ 
di criteri di anzianlWi, ma 
commise un grave errore, da 5 
cui forse discendono, per lo i- 
meno in grande maggioranza, V 
le vicende tortuose e in parte !?■ 
oscure del Palazzo di giustizia 'il' 
diPalermo. '--n;'' 

Successivamente. ; come ■ 
presidente della Commissio- v 
ne parlamentare anli-nafla, 
conobbi di persona Giovanni 
Falcone, E rimasi subito colpi- ' 
lo dalla sua serietà e p>rofes- ■ 
sionalilà, e dalla sua cono- 
scenza del fenomeno mafio¬ 
so. Chiamammo Falcone co- 
me consulente della Co 'nmis-.. 
sione t Antimafia; e comin- ; 
ciammo cosi una pppficua 
collaborazione, che si è prò- 
tratta anche quando egli andò 
a lavorare al ministero eli Gra¬ 
zia e giustizia. Ci telefonava- ù 
mo c ci vedevamo spre&io. ed F 
io chiedevo a lui notizie, con- 
sigli, suggerimenti. Ci legam- 
mo via via in amicizia sincera 

e forte. .. 

Poi ci fu l’attentato fallito 
nella sua casa sul mare dì Pa- y 
lenno. E in quella occasione 1 
cominciai ad essere colpito, 
ed anche stupito, dalla p^esan- ■; 
tezza e dall'assurdità delle cri- ) 
tiche e anche degli attacchi i 
contro di lui. Ci fu persino chi P 
mi disse che la mafia in quel¬ 
l'attentato non c’ontrava prer 


Eledoni 
a Berlino: 
crolla la Cdu 
Destra all’8% 


■■ m<uNU. Il tonfo cella 
Cdu di Kohl è stalo sonoro. Dal 
40,4 al 27'.^. Il calo era .jtlcso 
da tutti ma il test elettorale del¬ 
le circoscrizionali di Berlino 
per il cancelliere tedesco è sta¬ 
to amaro. Tanto più se si disag¬ 
gregano i dati dell'Ovesl da 
quelli dell'Est; ad un 34% strap¬ 
pato nei quartieri deH'ovest, 
per la Cdu c’è la batosta del 
seggi dell’est dove arriva .appe¬ 
na al 14.1'% mentre la Spd è al 
31,1 c la Pds (crede della vec¬ 
chia Sed) arriva al 30%. 1 so¬ 
cialdemocratici tornano ad es- 
.sere il primo partito dellii città 
recuperando rispretto alle ele¬ 
zioni del 2 dicembre del '90 
anche se sono ancora ben lon¬ 
tani dalla forza che avevano in 
pa.ssato. L’estrema destrii non 
raggiungo la soglia del 10% 
prevista dai sondaggi v ma 
■Strappa r8%. ' . ; 
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niente: e non mancò nemme- ■ 
no l'insinucizione indegna che 
fosse stato lo slesso Falcone .■ 
ad organizzarsi un falso atten¬ 
tato pjer voglia di «prolagoni- ■' 
smo». Critiche ed attacchi in- ‘ ■ 
giusti - dicevo. Si è accusato 
Falcone di essere prono una ' 
volta verso Andreotti. succes- l-" 
sivamente verso Martelli. So- i’; 
no orgoglioso, oggi, di aver ; 
sempre difeso, in questi anni, 
Falcone, da queste critiche e 
da questi attacchi, a volle ver- • 
gognosi. Negli stessi commen- ■ 
ti di queste ultime ore, quan- “ 
do si mette l'accento sull'ìpo- ■ 
tesi del terrorismo o sul carai- ' 
tere di intimidazione ttolitica I 
della strage, si dimentica di 
nominare la . parola maFia, ■ 
perché Falcone (è questo che ’t 
si vuol dire) non lottava più ^ 
contro la mafia. 

No. Giovanni Falcone ha 
combattuto, - fino all'ultimo ■ 
giorno della sua vita, contro la ■ ■ 
mafia. Anche dal suo posto di 
lavoro al ministero di Grazia e . 
giustizia. Anche attraverso la . 
legge sulle Procure distrettuali - 
e sulla Procura nazionale An- • 
timafia, da lui preparata (an- t, 
che se è del tutto lecito avere 
opinioni diverse su questa leg- ‘ 
ge), .Non era uno strumento 
di questo o di quel pioiitico im- ' 
portante. Credeva nelle sue - 
idee sulla mafia e sul modo ; 
come combatteria, e voleva 
realizzarle. Tali idee erano na- • 
turalmente opinabili: ma non 
si può dimenticare questo e 
dipingerlo come strumento di 
questo odi quel ministro. 

Le indagini ci diranno, nei i 
prossimi giorni - lo spero viva¬ 
mente - i particolari della stra¬ 
ge e ci daranno indicazioni 
sulla sua organizzazione e sui 
suoi moventi. La mia opinio- , 
ne è che Giovanni Faicone era y 
stalo condannato a morte dal- ? 
la mafia, da alcuni anni: e che • 
la sentenza è stata eseguila m ; 
un momento particolaie della " 
vita politica nazionale. 1-a ma- ; 
fia non dimentica. La mafia ;• 
conosce bene gli uomini che 
pro-ssono costituire un penco- : 
lo per la .sua attività. E. poma ' 
o poi, lì elimina. , -- - 


Esplosione 
a Lametta: 
un morto 
e due feriti 


LAMbllA IIUSMC. Nuovo 

episodio di terrore e di violen¬ 
za nel mezzogiorno d’Ilalia a 
poche ore dall'uccisione del 
giudice Falcone. Una tremen¬ 
da esplosione, alle 23,10, nella I 
notte fra sabato c domenica, 
sul viale delle Vittorio, a l^me- 
tia Terme, ha colpito un ma¬ 
gazzino-deposito di abbiglia¬ 
mento. Una persona è morta 
ed altre due sono rima.s'.c gra¬ 
vemente ferite. , 

I tre non sono stati ancora i 
identificati. Le forze dell'ordi¬ 
ne non hanno infatti trovato al¬ 
cun documento di identità. La 
persona morta è stalo catapui- ■■ 
lata ad una ventina di metri ed ■ 
il suo corpo, dil.jniato. è .stato 
ritrovato su una ringhiera di 
cinta di alcune palazzine vici¬ 
ne. L'esplosione ha cau.sato 
danni ai vetri delie abitazioni ; 
circostanti e l’incendio all’in- ; 
tomo del magazzino. I vigili del ‘ 
fuoco nel corso della notte sta -1 
vano ancora domando le tiam- ; 
me. Un altro caso di estorsione 
criminale? i 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’ex Jugoslavia 


PIERO PASSI HO 

E adesso il dramma iugoslavo conosce una 
nuova triste pagina: l'EÌiropa teme l’invasione 
dei profughi e forte è la tentazione di chiude¬ 
re le frontiere. Vi è da chiedersi quando la Co- 
munita intemazionale comprenderà che non 
è più possibile assistere con colprevole passi¬ 
vità alla tragedia jugoslava. Una tragedia che si trascina 
ormai da oltre due anni, ogni volta affrontata - nei suoi 
diversi passaggi - in ritardo e con sufficienza. Non può 
davvero essere taciuto che la tragedia di oggi ècost acuta 
perché per troppo tempo la diplomazia intemazionale si 
e illusa di tenere forzosamente in vita una Jugoslavia - 
quella di Tito - quando era ormai evidente che erano del 
lutto venute meno le condizioni interne e intemazionali 
che di quella Jugoslavia avevano consentito la nascita e 
l’esistenza per circa quaranfanni. E tale ritardo - euro¬ 
peo e amencano - ha offerto fin dall’inizio ai gmppi diri¬ 
genti delle diverse Repubbliche un comodo alibi per 
compiere continue forzature e accelerazioni - i referen¬ 
dum plebiscitari, le dichiarazioni unilaterali di indipen¬ 
denza, le progressive rotture forzose di tutte le istituzioni 
federali - che hanno trasformato in continui conflitti e in 
aperta guerra la transizione dal vecchio assetto centrali- 
stico ad un assetto nuovo fondato sul riconoscimento dei 
diritti di ogni popolo. '' ■■ ■ - ■ ■ 

Poi, quando finalmente i fatti hanno reso evidente che 
la vecchia Jugoslavia non c'era più ed era del tutto vellei¬ 
tario volerla tenere in vita ad ogni costo, ci si è attardati in 
un’opera di mediazione deoole, inconcludente, poco 
convinta. Ba.sterebbe ricordare come aborti la proposta 
di inviare una forza militare Cee di interposizione e come 
lo stesso successivo invio dei caschi blu dell’Onu sia av¬ 
venuto in gravissimo ritardo e senza sciogliere ambiguità 
e reticenze. Con il risultato di consentire ai dirigenti serbi, 
croati, bosniaci, macedoni di eludere qualsiasi serio ne¬ 
goziato, travolto dalle continue violazioni delle troppe 
tregue e dal ricorso quotidiano alle armi e alla violenza, 
senza che alcuna sanzione efficace colpisse chi di ciò si 
rendeva responsabile. E peres.sere franchi, l’Italia non è 
certo il paese che ha le maggiori respionsabilità. Altri, in 
Europa, hanno scelto dì privmegìare interessi nazionali - 
veri o presunti - e ambizioni di egemonia a scapito di 
una strategia comune della Cee che avrebbe potuto, in¬ 
vece, ottenere qualche risultato utile. Richiamare questi 
colpevoli atteggiamenti occidentali non significa natural¬ 
mente offuscare o ridurre le gravissime e primarie re¬ 
sponsabilità dei dirigenti delle diverse Repubbliche del¬ 
l’ex Jugoslavia. Anzi, la crisi è divenuta via via più grave e 
cosi inestricabile proprio perché ciascuno di quei dirì¬ 
genti ha voluto fondare un legittimo diritto - l'autodeter¬ 
minazione nazionale del proprio popolo - su un presup¬ 
posto sciaguratamente errato: la pretesa di dare vita a en¬ 
tità nazionali omogenee - la Serbia dei serbi, la Croazia 
dei croati - guando invece l’inestricabile intreccio di et¬ 
nie. religioni e culture diverse dice che nessun aspetto 
pacifico, stabile e condiviso si potrà costruire sulla ex Ju¬ 
goslavia se non fondalo .sulla coesistenza - in ciascuna 
Repubblica e con pari diritti e dignità - di dive rse co mu- 
nitàetniche.toligìosecculturali. ^ . 

E che quel presupposto sbagliato - oggi causa 
delle .sofferenze di centinaia di migliaia di 
persone - non sia ancora rimos-so, è dimo¬ 
strato in que.ste ore proprio dalla vicenda dei 
' profughi aclla Bosnia; a migliaia - soprattutto 
musulmani - vengono cacciati dai loro villag¬ 
gi dalle bande armate serbe in una vera e propria opera 
di «purificazione» che ha come unico obiettivo di consen¬ 
tire ai serbi di occupare ed essere padroni esclusivi e as¬ 
soluti di quelle terre. E lo stesso segno ha l’atteggiamento 
del governo croato che tende sbrigativamente a inviare i 
profughi nell’Europa occidentale perché non vuole pre¬ 
senze «spurie» sul proprio territorio. Ecco perché la que¬ 
stione dei profughi e della solidarietà - concreta e imme¬ 
diata -che va loro portata non può e non deve essere di¬ 
sgiunta dal rilancio-con una determinazione ben .supe- 
nore a quella manifestata in questi mesi - di un'azione 
politico-aiplomatica. che oblighi - si, «obblighi» - le di¬ 
verse parti a sedersi ad un tavolo per negoziare davvero. 
E se per ottenere tale obiettivo è necessario ricorrere a 
provvedimenti forzosi, a sanzioni politiche ed economi¬ 
che, lo si faccia e subito. La Cee. l’Onu, la Csce e quan- 
t’altri non se la possono più cavare invocando «ragione¬ 
volezza». Se chi deve essere «ragionevole» non lo è. non 
c’è altro modo per indurlo a ragionare che intervenire 
con tutti gli strumenti utili a far cessare la guerra. . - 

Certo, in queste ore. è essenziale mettere in camino ri- ' 
sorse finanziarie, strumenti operativi, strutture logistiche 
per far fronte - sia in Italia, sia in Slovenia e Croazia - al- 
remergenza profughi. E per questo chiediamo al nostro 
governo di uscire dalle ambiguità. Non basta evocare il 
rischio che si produca il dramma degli albanesi. Proprio 
per evitare la npetizione di queU'umiliante e bruita vicen¬ 
da occorre predisporre strumenti e assumere decisioni 
che consentano di far scendere in campo una vasta rete 
di solidarietà, coinvolgendo enti locali, associazionismo 
democratico, istituzioni e organizzazioni sociali. ■ 

Ma al tempio stesso va detto con chiarezza che la soli¬ 
darietà ai profughi non può essere disgiunta da un inter¬ 
vento chiaro e determinato verso chi - con la propria ir¬ 
responsabilità - causa ogni giorno altri profughi e nuove 
vittime. Altrimenti i giusti appelli alla solidarietà rischiano 
di suonare stonati e farisaici. . 

Fermare la guerra nel cuore dell'Europa, difendere la 
vita di centinaia di migliaia di donne e uomini, ripristina¬ 
re il diritto di ogni indivìduo e di ogni popolo: di II passa 
oggi la possibilità di realizzare nella pace e nella demo¬ 
crazia un nuovo e più giusto assetto del nostro continen¬ 
te. .1 
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COMMENTI 


_Intervista a Jim Liebmann 

L’avvocato difensore di 26 condannati a morte; 
«Negli Usa si diffonde una deregulation morale» 

«Solo nuove carceri: 
è il New Deal dì Bush» 


LUNEDI 25 MAGGI01992 


H BRUXELLES. Jim Lieb¬ 
mann ha 39 anni e insegna di¬ 
ritto penale alla Columbia 
University di New York, come 
avvocato ha difeso 26 con¬ 
dannati a morte davanti alla 
Corte federale degli Stati Uniti ' 
e in due casi è arrivato sino al¬ 
la Corte Suprema. Per sei anni 
è stalo uno dei dirigenti della 
Naacp, una organizzazione 
che si occupava della difesa 
dei diritti della minoranza ne¬ 
ra. La Naacp era presieduta 
da Marshall Thurjood, l'unico 
giudice nero della Corte su¬ 
prema al cui posto subentrò 
un altro nero, però di orienta¬ 
mento molto con.servatore: 
quel giudice Thomas, diventa¬ 
to poi famoso per l’accusa di 
stupro avanzata dalla sua ex 
segretaria. Abbiamo incontra¬ 
to Liebmann a Bruxelles, dove 
si trova per una breve vacan¬ 
za, poche ore dopo l’uccisio¬ 
ne di Roger Coleman nel car¬ 
cere di Greensville in Virginia. 
Nel primi mesi del '92 sono 
«tati eseguite 25 coodanne 
capitali. Nel '91 furono so¬ 
lamente 12. Perché?, cosa 
sta succedendo negli Stati 
Uniti? 

Negli ultimi 15 anni la Corte 
suprema ha operato soprat¬ 
tutto per limitare le possibilità 
di presentare appello davanti 
alle corti federali dopo una 
condanna a morte emessa dal 
tribunale di uno stalo. Adesso, 
dopo tanti anni di pressioni e 
interventi è come .se fossimo 
arrivati al rush finale. Non di¬ 
sono 260 condanne a morte 
in attesa di esecuzione. Lei mi 
. chiede perché questo orienta¬ 
mento della Corte suprema? É 
semplice: dal I96&al 1992 i 
presidenti degli Usa sono stati 
tutti, eccetto Jimmy Carter, re- 
pubblicani, e tutti hanno no¬ 
minato giudici politicamente 
e culturalmente conservatori. 
Cosi la Corte suprema . lenta¬ 
mente. ma inesorabilmente, è 
riuscita a limitare i diritti di ap- 
p>ello della dlfe,sa. Prendiamo 
le ultime dichiarazioni dell’at- 
' tuale giudice presidente della 
Corte. William Rehnguist che 
dice: «Il sistema è manipolato 
dagli avvocati». 11 fatto che vi 
sia un rinvio della sentenza, 
una richiesta di revisione del 
processo viene vissuto da 
questi giudici, come un insul¬ 
to, un’ offesa, perché alla loro 
giustizia non si è obbedito. Ec¬ 
co ijerché il ritmo delle esecu¬ 
zioni si è acceleralo. 

D’accordo, questa è una 
spiegazloDe, che potremmo 
definire politico-tecnica. 
Ma non basta, deve essere 
successo qualcosa di più 
profondo in questi anni in 
America. 

SI, secondo me, soprattutto il 
periodo di Reagan e Bush è 
stato caratterizzato dail’esal- 
lazionc deH’ìndivìdualismo. 
Ed è .stato cancellato o co¬ 
munque nascosto ogni senso 
di responsabilità còllettiva. 
Ognuno doveva badare a se 
stesso, non c’era più comuni¬ 
tà. E la criminalità è aumenta¬ 
ta. 

Perché? 

Perché si è creata e determi¬ 
nata una situazione in cui i va¬ 
lori erano e sono: se sei ricco 


Ha difeso 26 condannati a morte davanti alla corte 
federale Usa: è Jim Liebmann avvocato di 39 anni, 
già dirigente della Naacp, un organizzazione che di¬ 
fende la minoranza nera: «Per ben 12 volte siamo 
riusciti a far riaprire il processo e gli imputati non so¬ 
no più stati condannati a morte». «In America è in at¬ 
to una deregulation morale. C’è il rischio che dal cri¬ 
mine nasca l’unica possibilità di azione politica». 
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Roger KeWi Colengm pochi minuti prima di sallrè sulla sedia elettrica. 


puoi fare quello che vuoi. 
Quindi f|evi fate i soldi, avere 
successo. Tutti i tuoi desideri 
saranno esauditi. Una deregu¬ 
lation morale. E i poveri, gli 
emarginati, le minoranze nere 
e ispaniche, sempre meno 
protette da un punto di vista 
sociale, visto quello che slava 
succedendo e cosa veniva 
predicatb dal potere, voleva¬ 
no anche loro i soldi. Ma la 
possibilità più rapida passava 
attraverso la violenza, il dila¬ 
gare della criminalità. Perché 
non anch’io? La classe media 
si è sentita minacciata. Però la 
reazione a questa minaccia 
non è stata quella di cercare 
anche una risposta sociale ai' 
problemi dell’emarginazione 
e della povertà. No. La minac¬ 
cia è stata vissuta come un at¬ 
tacco personale e quindi la ri¬ 
sposta andava data sul piano 
personale, vissuta come una 
vendetta personale. ■ 

Questo è 11 clima? 

SI. Gli Stati Uniti hanno, in 
rapporto alla popolazione, la 
più alta percentuale di carce¬ 
rati del mondo. Siamo anrìvati 
alle centinaia di migliaia se 
non ai milioni. Oggi nel Texas 
su IO milioni di abitanti 
250mila sono dietro le sbarre. 
Qualcuno dice anche che ab¬ 
biamo sostituito i programmi 
sociali con le prigioni. Una 
scelta, tra l’altro, che costa 
mollo. Per ciascun detenuto 
lo stato spende 1 Smila dollari 
l’anno. Ogni quattro giovani 


■i Ancora un altro. Un altro 
giudice. Un giudice siciliano. 
Siciliano come Terranova, Ce¬ 
sia, Chinnici, Giaccio Montal- 
to. Saetta, Livalìno. Come 
Francesca Morvillo, moglie di 
Falcone e magistrato impe¬ 
gnato sullo stesso fronte con 
intelligenza e coraggio. Con lo¬ 
ro sono stali assassinati tre gio¬ 
vani pugliesi che seguivano il 
giudice e volevano protegger¬ 
lo. Un pezzo dello Stato pulito, 
fedele, funzionante è .saltato in , 
aria grazie a mille chili di trito¬ 
lo. depositati con una tecnica 
raffinata dopo un lungo c pa¬ 
ziente lavoro preparatorio, di¬ 
retto dallo stato maggiore ma¬ 
lioso. Un pezzo di Stato identi¬ 
ficabile in uomini e donne, in 
carne e ossa, con i loro pensie¬ 
ri, gli affetti, la quotidianità in 
CUI viviamo noi, ì nostri cari, gli 
amici, la genie che incontria¬ 
mo. Questi nostri concittadini 
sono .stati mas.s4icratì con fred¬ 
da determinazione da altri uo¬ 
mini, anch’essi siciliani, che 
parlano la stessa lingua, con lo 
stcs.so accento, vivono la stes¬ 
sa quotidianità, abitano negli 
stessi quartieri, frequentano 


case, circoli, uffici, studi pro¬ 
fessionali, aule giudiziarie e se¬ 
di politiche, come tanti; i loro 
figli e fratelli studiano nelle 
scuole dei figli c dei fratelli del¬ 
le vittime c con loro si incon¬ 
trano nelle discoteche, nelle 
palestre, negli stadi. La mafia 
non è un corpo estraneo e se¬ 
parato dalla società. Non molti 
anni addietro quando fu ucci¬ 
so in un regolamento di conti il 
capomafia Giuseppe Di Cristi¬ 
na a Riesi l’amministrazione 
comunale decretò il lutto citta¬ 
dino. le scuole furono chiu.se e 
i funerali furono solenni. An¬ 
che le vittime della malia espri¬ 
mono spes.so ambivalenza 
nell’appartenenza e nell'esti¬ 
mazione popolare. Nei giorni 
della recente campagna elet¬ 
torale fu atisassinalo con bar¬ 
bara determinazione, da una 
mano e un commando malio¬ 
so, l’on. Salvo Lima. Lima non 
era La Torre. Raccoglieva con¬ 
sensi inquinati ma anche di 
gente semplice e onesta. E il 
procuratore Scaglione, assassi¬ 
nato a Palermo nel 1971, non 
ora Costa o Falcone ma era cir- 


neri, trai 18ei30.unoèin pri¬ 
gione. o vive in regime di li¬ 
bertà vigilata. Ci sono più ra¬ 
gazzi neri in galera che nei 
college. E i più colpiti sono i 
neri, gli ispanici latino ameri¬ 
cani. e qualche piccolo grup¬ 
po etnico asiatico, come i fi¬ 
lippini. .. , • 

- Cosa si può fare? 

Sconfiggere l’idea che non 
esista più nessuna responsa¬ 
bilità della comunità nei con¬ 
fronti dell’individuo. Analiz¬ 
ziamo p>er esempio quello che 
sta dicendo e ha detto il vice¬ 
presidente Dan Quayle. Lui è 
andato a Los Angeles durante 
la rivolta e tutto quello che ha 
visto e saputo dire è stato: 
«Questi sono individui immo¬ 
rali». Non lo ha mai sfioralo il 
dubbio o il pensiero che a Los 
Angeles possa essere stata 
sconfitta l'idea stessa di co¬ 
munità. Per niente; «sono per¬ 
sone incurabili». Questo ha 
detto il vicepresidente degli 
Usa. Non dimentichiamoci 
che alla line degli anni Ses¬ 
santa Nixon venne eletto do¬ 
po le rivolte razziali. E poi 
hanno praticamente conti¬ 
nuato a vincere i conservatori. 
Fino a quando si penserà che 
il crimine sia un problema in¬ 
dividuale e basta, ovviamente 
la recizione sarà: mi attacca¬ 
no, e io devo reagire, ucciden¬ 
doli, Continueremo a costrui¬ 
re solo nuove prigioni? Il New 
Deal di Reagan e Bush é basa¬ 
to suH’industria della galere, 


TERRA DI TUTTI 


ma non sarà sufficiente per 
uscire dalla recessione. 

Ma non esiste una reazione 
organizzala a questo orien¬ 
tamento deli'optnione pub- 
bUca? ... 

Il caso di Roger Coleman ha 
suscitato reazioni diverse ri¬ 
spetto ad altri casi: articoli di 
giornale, commenti in tv. per¬ 
sino il «Time» se ne è occupa¬ 
lo. E il senso comune era: for¬ 
se non è un uomo cattivo, for¬ 
se è innocente. Forse il siste¬ 
ma giudiziario americano non 
ha funzionato. Partendo da 
queste elementari osservazio¬ 
ni si può innescare una rifles¬ 
sione più complessiva. • 

Ma In questi giomi I son¬ 
daggi dicono che i’SSX de¬ 
gli americani è per la pena ' 
dimorte. ^ - 
Certo, il punto di vista della 
gente sulla pena di morte è si¬ 
curamente un ottimo indica¬ 
tore politico più generale, che ' 
vale anche per altri problemi. 
Questa risposta indica una : 
tendenza molto conservatrice * 
nell’opinione pubblica. Nel . 
68/69 eravamo al 50%. Il pro¬ 
blema, però, è capire se sia- 
i mo arrivati al punto più allo ' 
della curva e quindi se d’ora 
in poi saremo in fase di disce- 
sa. oppure no.'lQpeto: ROR c’è ' 
mai stata una cosi grande at-,. 
tenzione di mass m^ia come 
nel caso di Colemttn. La do- 
manda più diffusa era: perché, 
ucciderlo adesso, perché non 
aspettare e controllare? Quasi ^ 
una^sconfittaper il ciedq^la 
Corte sùprenia cKe vive’coirié 
un insulto il rinvio.di una con¬ 
danna à morte! Non sono si¬ 
curo che siamo arrivati alla fi- "• 
ne di questa tendenza. Esisto- ■ 
no segni per cui si può dire ’ 

, che c’è gente che vuole cam- '■ 
' biare ma ci sono segnali op- : 
posti che indicano come l’ani¬ 
ma americana sia ancora - 
‘ molto conservatrice. ' Inoltre 
nessuno ha il coraggio di sce¬ 
gliere. Guardi Ross Perol: è 
l’emblema dell’ambiguità, tut¬ 
ti si riconoscono in lui, e lui 
cerca di rappresentare tutti. 

■ Sulla pena di morte è stato zit¬ 
to. Oppure Clinton. Il circolo L 

. vizioso non è stato ancora 
spezzato. ■ ■ ,- 

GU aweaimenti di Los An- 
gdes hanno rappresentalo - 
omodiflcalo qualcosa? . 

È avvenuto qualcosa che non 
va sottovalutato e dì cui pochi ■ 
o nessuno hanno parlato: la 
rivolta era guidata da tre gran¬ 
di bande di spacciatori di dro- 

■ ga. da sempre . in cruenta ■ 

: guerra tra dì loro. Due nere e 

una messicana. Durante ì di¬ 
sordini si sono unite e anche 
adesso continuano a riunirsi e ’ 
continuano a discutere insie- 
’ me. Insomma, da bande che 
conducevano e molto proba¬ 
bilmente continuano a con- 
’ durre azioni criminali organiz-' 
zate, sta nascendo un’azione 
. politica organizzata, lo penso - 
che questo sìa indicativo. Vi¬ 
sto die nel crimine sono rap¬ 
presentate forze sociali c il cri¬ 
mine nasce da problemi so¬ 
ciali io vedo da questo un’ op¬ 
portunità o un perìcolo; e cioè 
che dal crimine nasca l’unica -, 
possibilità di azione prolitica. 
Un azione politica che potrà ‘ 
essere quindi mollo violenta. -, 


EMANUELE MACALUSO 


Quel giudee osannato 
e poi così denigrato 


La realtà riformulata dai bambini 
è una ricchezza per tutti 
Diamogli più spazio (anche in Tv) 


ALESSANDRO CURZI 


F are televisione e inlormazione, 
con I bambini, rivolgendosi ai 
bambini: è l’idea di tondo dell’e¬ 
sperimento che il Tg3 ha avviato 
con «Neonews», il Telegiornale 
“““ realizzato da gruppi di ragazzi 
delle elementari. Speravamo, in questa fase 
di prova di avere critiche, di suscitare reazio¬ 
ni. Sandra Petrignani. sull’Unità di sabato, 
condensa e arriccliisce molte delle osserva¬ 
zioni fatte in questi giomi a Neonews: troppKi 
spesso i bambini vengono «u.sati», con imperi- . 
zia e un pio’ di cinismo, da un mondo degli 
adulti che, in realtà è estraneo e ostile (o nel¬ 
la migliore delle ipotesi indifterente) dll’in- 
lanzia. Che vuole dame un’immagine stereo¬ 
tipata c accattivante, solo per guadagnare 
qualche consenso, per strappare qualche 
sorriso. Questo è certamente il vero rischio di . 
fare lelevisione/informazione lavorando con 
I bambini e rivolgendosi a loro. Ma è esatta¬ 
mente il contrario di quello che ci propionia- 
mo di fare. Neonews (mi si dia almeno il be¬ 
neficio del dubbio...) non nasce dal calcolo, 
dalla voglia di conquistare nuove fette di pub¬ 
blico usando ì bambini. Nasce dalla voglia di ’ 
accorciare le distanze, di stabilire una com- ' 
prensione, una comunicazione, che spesso ! 
manca a scuola e in famiglia, fra mondo dei 
grandi e universo infantile, j. .' 

La ricerca di un registro adatto a ospitare i : 
bambini, a dialogare con loro certo è difficile. 
Finora i bambini, anche in Italia, hanno subi- ‘ 
lo un’offerta televisiva fatta o degli aggrcs-sivi ' 
cartoni animati giapponesi o di «giochini» che ; 
scimmiottavano quelli pensali per gli adulti. I 
Salvo poche e datate eccezioni la 'fv è uno ' 
del luoijhi in cui la parola dei bambini non , 
c’è. A diciott’anni, hanno calcolalo gli esperti • 
americani, un radazzo ha assistilo a I6mlla 
omicidi in televisione e il suo universo simbo¬ 
lico è talmente condizionato da ore o ore 
passate davanti alla Tv che la finzione televi¬ 
siva spiazza e si sovrappone alla realtà. Vor¬ 
remmo anche cambiare, per quanto possia¬ 
mo, questo uso della ’Tv nei confronti dell’in- 
lanzia. I bambini ci guardano: non è vere che 
sono estranei ai grandi eventi. Li osservano c, >. 
a modo loro, li interpretano. Ricordo l’intensi¬ 
tà con cui, durerete la guerra del Golfo, intere 


cla.s,si di scuola elementare si dicevano le loro 
paure c la loro voglia di pace. Ricordo (e pe¬ 
sco dal mio bagaglio infantile) come, nel, 
1937, in cla.s,se, noi bambini parlassimo di 
eventi come la guerra di Africa e di S[>agna. Il ; 
bambino vive la realtà e, npelo, a suo modo 
la elabora. - .. 

Poveri i genitori che si illudono di collocare 
I loro figli solo in un mondo di elfi e di fate tur¬ 
chine. Quello che la male ai bambini è la fal¬ 
sità, la bugia, non la realtà. Dà molta più an¬ 
sia ad un bambino sentire inlomo a lui un’al- 
mosfera diversa, angosciata, che non sapere 
che è in corso una guerra alla quale tutti par- ■ 
tecipano, peresempio. . - „ - - 

In questa fa-a? sperimentale, che sarà segui¬ 
ta da una pausa di rillessione, ci stanno arri- ' 
vando, numerosissime, anche le loro osserva- : 
zioni, quelle dei nostri neolelespettatori. Ecco ’ 
Eugenio, sei anni e mezzo, che sembra pro¬ 
prio smentire la Petrignani; -Ho uisto il mio te¬ 
legiornale e ho uisto anche tulle le notìzie, 
quella di Napoli ù quella che mi è piaciuta di ■ 
più. E poi quella deirUniccf. Quella che mi 
non è pioemia di meno (sic) 0 quella dei colo- 
ri Saluti-, ■ - • , . 

Questo rilormulare la realtà che fa il barn- . 
bino è una ricchezza p>er tutti e dobbiamo 
dargli lo spazio, anche in Tv, per farlo. ISenza ( 
falsificazioni, senza intrufolarci con violenza. '• 
condizionandolo, nel suo mondo. Ecco per- [ 
chè crediame che sia necessario pensare ’ 
molto bene anno spazio come Neonews, col¬ 
locarlo nel suo luogo naturale, che è la scuo¬ 
la, al classe, seguirlo con discrezione asisieme 
a chi può aiularci a rispettare questa centrali- ‘ 
tà del bambino: insegnanti, pedagogisti, psi¬ 
cologici. Non per mettere il bambino al cen¬ 
tro di un cinico esperimento ma per non rovi¬ 
nare il suo mondo fantastico che, perché no, 
anche in Tg ha pieno diritto di ciqadinanza. ■ 
Non è facile. Come spesso accade agli adulti ; 
di fronte ai bambini ci sentiamo un po’ goffi. : 
imbarazzati, senza le armi e i mascheramenti f 
che. nel gioco sociale e comunicativo fatto tra • 
•grandi» funzionano e stabiliscono gerarchie. ^ 
Abbiamo un po’ paura del loro .sgusudo. D’al- ' 
tronde sentiamo di avere bisogno e, assieme, 
corriamo volentieri l’avventura di trovare pa- 
rolenuovc. . • 


Ragazzi troppo tele-di]pendenti 


allarme è venuto, come di con- ■ 
' suelo, dagli Stati Uniti: la Tv fa ■. 
•. male; determina fra 1 bambini la i 
diffusione di sentimenti violenti e 
l’ignoranza. Secondo studi nor-. 
damcricani attendibili, entro gli 
undici anni un redazzo ha già visto ben cen¬ 
tomila scene di violenza e il quindici per ccn- : 
to di questi ragazzi risulta analfabeta. Panora- 
, ma certamente allarmante, E tuttavia, non è 
stabilito né dimostrato scientificamente il 
nesso fra visione di scene di violenza e ccm- ■ 
rrortamento violento. Da alcuni analisti, piut¬ 
tosto raltinati, sì arriva addirittura a teorizzare ’ 
le scene di violenza come opportuno «sfiata¬ 
toio». per cosi diro, degli impulsi aggressivi 
che covano nella psiche di ciascuno e che so¬ 
lo a fatica II controllo sociale riesce, non sem¬ 
pre, a contenere.. ~3i “ WSK 

Ma il fatto resta. L’idea che i ragazzi che un « 
tempo non ancora troppo lontano giocavano . 
nei prati o nei cortili condominiali trascorra- 
no invece oggi dalle cinque alle sci ore al 
giorno davanti allo schermo televisivo, spesso ' 
immobili, àtoni, all’apparenza passivi, non è 
fatta per rassicurare. Si direbbe che, scarseg- ' 
giando le baby-sitter e non sempre trovandosi '• 
nonne disponibili, le giovani madri, pre.se , 
nella morsa de! «doppio ruolo», dovendo - 
fronteggiare la carriera extra-familiare e le re¬ 
sponsabilità domestiche, abbiano individua- 

10 nella televisione un’inedita, efficiente baby- ‘ 

siller. .w „ . , M , 

E allora? Proscrivere la televisione? Macca- 1 
re la spina? Il problema non è questo. Non si 
tratta, come qualche frettoloso ricercatore • 
proponeva superficialmente anni fa, di porsi • 
davanti al dilemma: apocalittici o integrati. • 
Né l’uno né Taltro. Bisogna riscoprire e far ' 
funzionare in pieno l’interagire critico fra i va- ■ 
n mass-media, non dimenticando che anche ' 

11 libro è un mass medium. Nessun dubbio 
che la televisione sia un grande strumento •’ 
pedagocico. Questo strumento è però incon- ^ 
sapevole di se stesso c delle sue inesplorate, ' 
non sfruttale possibilità positive. Per il mo- ' 
mento è solo una baby-sitter elettronica. • 
Qualcuno potrebbe anche dire; meglio il «tu- •' 
bo» della televisione del tubo del gas di una , 
volta. • .'•'■■‘•«cT- 1 -, 

Credo che sia possibile un uso creativo del¬ 
la televisione, se appena questa non sia la- 
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sciala sola a dominare, a creare il deserto in-. 
tomo a sé, con giornali che le fanno il verso . 
«drogando» e drammatizzando notizie e titoli, 
oppure con litiri che sembrano troppo spesso ’ 
già scritti come sceneggiature p>er telenovelas i' 
invece di stimolare a fondo rimmaginazione > 
c la fantasia dei ragazzi. »/r 
Secondo ncerche promosse dalla Lega t 
Cooperative, m Italia il bambino è sfruttato 
dalla televisioie almeno due volte; in primo ’ 
luogo, come «Iruitore», ma poi anche, se non • 
.soprattutto, ccimc attore, quasi sempre in ve- ; 
ste di tentatore c «ricattatore» dei genitori che ’; 
dal bambino sono spinti a comprare e a con- ’ 
sumare. « • ^ 

Le ncerche di Marina D’Amato documen- ' 
lano che in Italia la situazione è relativamente > 
•migliore», meno drammatica che negli Stali ì 
Uniti: la mcdi.i di •esposizione» del bambino 1 
alla televisione è di «sole» tre o tre ore e mez- ' 
za come media giornaliera. E Immaginabile j 
la situazione: nel salotto buono della famiglia ' 
medio e micro-borghese, immersi nella pc- ' 
nombra perché il sole «fa male» ai mobili pre- , 
ziosi, lasciati soli per ore davanti allo scher¬ 
mo, i bambini di oggi sembrano più svegli, > 
.sanno tutto di tutti, ma è una sapere esterno, ’ 
privo di esperienza, guardano, certamente, ' 
ma non toccano, non odorano; non hanno 
esperienza diretta, vera della realtà. Quando, 
un tortunato week-end. sono portati dai geni- ’ 
lori in campagna scambiano le case rustiche 
per quelle del «mulino bianco» e se per awen- ■ 
tura vedono una mucca pascolare omanda- 
no come ha latto ad uscire dal televisore. 1 
bambini della televisione, anche senza dolla- : 
ri come «tividioti», sono figli deH’irrealtà, una 
irrealtà che li accompagna e condiziona an- : 
che come protagonisti degli spot pubblicitari, r 
da cui risulta una visione dei bambini non ì 
realistica, sdolcinata, come se la vita di oggi 
fosse una sora si arcadia idillica, mentre la 
cronaca di ogni giorno parla di bambini per¬ 
denti «nibatì», abbandonali. « • -■ - 

Bisogna battere la passività della mera ' 
«esposizione» televisiva facendo reagire su di 
e.s.sa il libro, lo studio come passione, avven¬ 
tura, scoperta. - 

È nella natura della televisione premiare 
l’immagine sul concetto, la sensazione sul ra- ’ 
gionamento. 'Decorre ricercare e far funzio- ’ 
nate gli anti-corpi. Ad ogni ora di televisione. ■ 



condalo dalla stima di seri pro- 
fe.ssionisti e magistrati. Lima c 
Scaglione, l’uno sul fronte poli¬ 
tico, l’altro su quello giudizia¬ 
rio, e.scrcilavano un ruolo di 
mediazione per una «pacifica 
convivenza» tra sistema mafio- 
.so c Stato, tra sistema mafioso 
c società, alimentando una 
cultura, un modo d’essere del¬ 
le città. Questo è il nocciolo 
duro. E i comportamenti com¬ 
plessivi dei governi hannocon- 
solidalo questa tragica realtà. 

Falcone, in questo quadro, è 
un caso esemplare. Negli anni 
in cui lo stato maggiore mafio¬ 
so decise di abbattere uno die¬ 
tro l’altro gli uomini più forti c 
simbolicamente più significati¬ 


vi dell’apparato dello Sialo c 
dolla politica (Terranova, Co¬ 
sta, Chinnici, Mattarella, Dalla 
Chiesa, Giuliano e altri) que¬ 
sto magistrato seppe organiz- . 
zarc una risposta non solo con . 
il suo corallo ma con la sua ’ 
professionalità. Conquistò sul 
campo una larga estimazione 
c una fiducia che lu estesa al 
potere giudiziario. Sono gli an¬ 
ni in cui molti, anche nel Pel, 
ritennero che il nodo della ma¬ 
fia potesse essere sciolto da : 
giudici coraggiosi. E si gridò vi¬ 
va Falcone, Per la verità, se si 
leggono cose dette e scritte in 
quegli anni dal giudice assassi¬ 
nalo, non c’è spazio per que- , 
sta interpretazione. Ma, nono¬ 


stante ciò. si creò un clima di 
caccia alle streghe per chi dis¬ 
sentiva alimentato da coloro 
che successivamente si sca¬ 
glieranno proprio contro Fal¬ 
cone. Avanzare qualche critica 
era pericoloso, si veniva tac¬ 
ciali di stare col nemico. Ricor¬ 
diamoci la campagna contro 
Leonardo Sciascia. Dall’altro 
versante, nel mondo della po¬ 
litica c in quello giudiziario, si 
organizzò una controffensiva 
contro Falcone, Ayala e il pool 
antimafia. Campagna che eb¬ 
be un preciso riferimento in al¬ 
cune decisioni del Consiglio 
della magistratura che riguar¬ 
davano proprio Falcone. Ma 
questi continuò la sua opera 


. alla Procura di Palermo e ap¬ 
pose anche la sua firma, insie¬ 
me a tanto altre, nella discuti¬ 
bile sentenza Istruttona sui de¬ 
litti politici di Palermo, Fu que¬ 
sto un alto dovuto ma criticabi¬ 
le. Comunque, questo atto non 
ha mai fatto mutare, in me, il 
giudizio su questo giudice for¬ 
te e professionalmente capa¬ 
ce. La critica è un momento 
utile della dialettica tra forze 
che si trovano sullo stesso 
fronte. 

Di segno ben diverso, come 
■ ho accennato, sono stati gli at¬ 
tacchi mo,ssi a Falcone da Or¬ 
lando ed altri esponenti della 
Rete i quali accusarono il giu¬ 
dice di avere salvato Lima e in¬ 
criminato il fientilo Pellegritti 
che indicava nell’esponente 
• de li mandante dei delitti poli¬ 
tici. La logica aberrante di que- 
,sto gruppo infatti è questa; chi 
non la pensa come me, è con 
la mafia. E l’incanco avuto da 
Falcone al ministero di Grazia 
' e giustizia fu giudicato un 
compromesso .deteriore col 
potere e non un tentativo, for¬ 
se illusorio, di riuscire a intro- 


dune strutture moderne nel si- 
sterna giudiziario p>er la lotta 
alla mafia. La reazione di Fal¬ 
cone fu amara e dura. E un’e- 
. co di questa campagna la ritro- - 
veremo poi nelle polemiche ■ 

■ sulla costituzione della Super- 
procura e Taffidamento allo : 
stesso Falcone della direzione ' 
di questa struttura. Se dovessi 
discutere le scelte di questo ‘ 

, giudice a Palermo e a Roma, 
noterei un certo giacobinismo f 
nei suoi tentativi di adeguare e 
modernizzare le strutture giu¬ 
diziarie senza un mutamento 
degli indirizzi politici e del per- 
: ■ .sonale di governo. Le sue anti¬ 
cipazioni l’hanno esposto e 
l’hanno Isolalo sino al punto in . 
cui la mafia ha ritenuto venuto f 
li momento della vendetta e di ■ 
un tragico ammonimento per ' 
li futuro. E ora il Parlamento, i 
cittadini, sono chiamati a dare 
una risposta non come quelle : 
che abbiamo conosciuto, ma ' 

: con una svolta politica radica¬ 
le. Altrimenti, Il potere mafioso ‘ 
ribadirà in forme sempre più 
subdole e sempre piu feroci il 
.suo dominio. ; 
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Gli uomini della «nomenklatura» sfilano davanti alle bare 
Esplode la rivolta della gente: «Siete ipocriti, ambigui . 
Tra qualche giorno tornerà tutto come prima...» 

Scotti è pallido, Martelli sembra invecchiato di colpo 


Rabbia nel Palazzo dei veleni 

«Sdacalli, andate via: lo Stato non siete voi» 


L’addio di Palermo al suo giudice migliore. Migliaia 
di persone, fino a sera, hanno sostato di fronte al Pa¬ 
lazzo di giustizia dove erano allineate le cinque bare 
dell’ultima strage mafiosa. Durissima la contestazio¬ 
ne contro gli uomini politici venuti da Roma in tarda 
mattinata. I funerali, questa mattina, nella basilica di 
San Domenico. Lì, dieci anni fa, si celebrò il funera¬ 
le di Dalla Chiesa e di Emmanuela Setti Carraro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO." È alle 13.30, al- - 
l'ingresso del drappello della 
nomenklatura, che il palazzo 
dei veleni nmbomba per le gri- . 
da, gli insulti, la rabbia, i fischi, ' 
c gli uomini dei Grandi Palazzi, 
dopo una sosta lampo di fron- i 
te alle bare, fuggono via da 
uscite secondarie. Hanno fac¬ 
ce impietrite, qualcuno stringe 
le labbra con i denti. Qualcuno 
balbetta frasi di cùcostanza, i 
pio tacciono. £ ingiustificata la 
rabbia della gente'? Valutate 

VOI. - . . ... - - . 

Bare di mogano.'Casse di 
noce. Drappi e candelabri. E 
berretti d'ordinanza, gladioli, 
garofani rossi. E fazzoletti in¬ 
zuppati di lacrime. Vestiti a lut¬ 
to. Svenimenti. Bare, bare e an¬ 
cora bare allineate. Dentro tut¬ 
ti i palazzi di giustizia siciliani. 
Dentro le cattedrali. E le ome¬ 
lie, le omelie del cardinale 
Pappalardo. Le piazze, quante ' 
piazze di Sicilia piene di folla. ' 
Sconfiggeremo la mafia, la pie¬ 
gheremo. Non gli daremo tre¬ 
gua, arresteremo questi ma- ' 
scalzoni... intanto passavano 
gli anni. E la retorica, tantissi¬ 
ma, in ogni occasione. E capi 
di Stato, presidenti del Senato, 
presidenti delta Camera e capi - 
di governo, ministri degli Inter¬ 
ni e ministri della Giustizia. E 
quante visite dct'Csm, in Sici¬ 
lia. in questi anni?Tutti a Palcr- ' 
mo. E poi? E poi ancora colpi t 
di calibro 38, lupara, sventa¬ 
gliate dì Kalashnikov, blati a.s- : 
sordanti. Funerali ^ Esequie. 
Tntolo, nitroglicerina, timer, • 
telecomandi. Altre bare, altre 
casse allineate. Questi scenari . 
di morte c di ntualità trita c ri¬ 
trita Falcone li aveva visti per 
dodici anni consecutivi. E non 
gli piacevano. Oggi, al pianter¬ 
reno del Palazzo di giustizia, in 
una di quelle cinque casse, c’ò 
propno lui, il giudice simbolo, - 
li magistrato che il mondo ci f 
ha invidiato, il nemico uno di ' 
Cosa Nostra, il confessore pri¬ 
vilegiato per tutti quelli che ■ 
scelsero il pentimento, il testar- , 
do magistrato che istruì il pri¬ 
mo maxiprocesso della Re¬ 
pubblica italiana contro le fa¬ 
miglie di mafia, l'uomo che ' 
mise per primo le manette a ‘ 
Vito Ciancìmino, dopo qua- 
rant'anni di arrogante impani- . 
U; che mise per primo le ma- ' 
nette ai cugini Salvo, i grandi , 
esattori che per qutirant'anni . 
avevano corrotto e condizio¬ 
nato mezza Sicilia. - 

E accanto c'ù la ' moglie. 
Francesca Monrillo. anche lei , 
giudice, anche lei sacrificata 
dalla macelleria mafiosa. Ebbe ' 
l'onoredi essere personalmen¬ 
te ricusata da Ciancimino per¬ 
che essendo moglie di Falcone 
non aveva i titoli per giudicarlo ; 
nel processo che lo vedeva im- i 
pulato per mafia e appalti. Ma 
nò Giovanni Falcone, nò lei, 
avrebbero fatto una piega, se 
avessero saputo con certezza 
che la fine era questa. I vigliac¬ 
chi muoiono cento volte, ripe¬ 
teva Falcone. Gli uomini, invc- ■ 
ce, una volta sola. Ma una cosa 
a Falcone non sarebbe andata i 
giù. Quelle altre tre casse di , 
noce, con i corpi martoriati dei 


SUOI angeli cu.slodi. Por questi 
uomini aveva quasi una vene¬ 
razione. E quando viveva an¬ 
cora a Palermo ce n'erano al¬ 
meno una quarantina che si 
davano il cambio giorno c not¬ 
te per non lasciarlo mai solo. 
Perquisivano ì nstoranti, i retro- 
bottega, quelle volle che il giu¬ 
dice si concedeva una cena 
fuori casa. Lui diceva spesso; 
"Ormai fanno parte della mia 
vita, me li sento appiccicati ad- 
dos.so. Quando trajicorro l'e¬ 
state a Mondello, sono abitua¬ 
to a vedermeli camminare sui ' 
cornicioni, a sentirli, di notte, 
che camminano sul tetto della 
villa. La privacy non so cosa 
sia. neanche quando sono in • 
casa. Mi auguro solo che 
quando accadrà, sìa soltanto 

10 a pagare». Ma non è stato 
cosi. Non poteva essere cosi. 

Ed eccone tre, adesso, di 
quegli angeli custodi, in altret¬ 
tante bare. Hanno nomi meri¬ 
dionali: "Vito Schifano, Antonio 
Montlnaro, Rocco Di Gillo. 
Centinaia e centinaia dì poli¬ 
ziotte c poliziotti in divisa. Ca¬ 
rabinieri. corazzieri. Uomini 
dei reparti mobili, in tuta mi¬ 
metica, reparti della guardia di 
' Finanza. Una guida rossa, lun¬ 
ghissima. che • dairingresso 
principale gira a destra e con¬ 
duce al muro del pianto. Grap¬ 
poli di familiari seduti accanto 
; alle bare degli uomini di scor¬ 
ta. Ed ù ancora una volta la 
. cronaca di oggi. Dunque, an¬ 
cora una volta, strazio, pianti, 
lamenti, di gente umile, pove¬ 
ra. che ha perduto un figlio, un 
fratello, un marito. ,— 

Paolo Borsellino, con la to- 
. ga, a fianco della bara di Fal¬ 
cone, sembra una statua. Non 
batte ciglio. Sa che un'eredità 
gravosa non dovrà andare di¬ 
spersa. Peppino Di Lello, Leo¬ 
nardo Cutimotla. Ignazio De 
Francìsci, Gioacchino Scadu¬ 
to, Vittorio Tercsi, Antonio 
Gatto, Salvatore Di Vitale. Aga¬ 
ta Consoli, giudici, collcghl, 
amici di Falcone. CO Giusep¬ 
pina La Torre, la moglie di Pio, 

11 segretario dei comunisti sici¬ 
liani assassinato ncir82. Si ag¬ 
gira smarrita Laura Ca.ssàra. 
Nei suoi occhi sembra quasi di 
vedere sconrere le immagini di 
Giovanni Falcone, in quel tre¬ 
mendo agosto '85, fra i primi 
ad accorrere alla notìzia che il 
marito di Laura, il capo della 
Mobile Ninni Cassarà, era stato 
assassinato a colpi di Ktilash- 
nikov di fronte al portone di 
casa insieme al giovanissimo 
agente Roberto Antiochia... 

C'è un giovane alto, con il 
volto pulito. Nel '79 era quasi 
‘ un bambino. Si chiama Ales¬ 
sandro Giuliano, era figlio di 
' Boris, il capo della Mobile uc- 
. ciso a colpi di pistola, in un 
bar, alle 7 di mattina. Slava 
prendendo il pomo caffè della 
giornata quando un killer lo 
sorprese alle spalle, saldando 
cosi il conto di Cosa Nostra 
. che non gli aveva perdonato di 
avere seo|x;rto il traffico di 
eroina fra l'aeroporto Punta 
Raisi e il Kennedy di New York. 

C'è Sergio Mattarella, un po' 
in disparte. Nell'Epifania 


deirSO entrò in un'altra auto 
crivellata di colpi per estrarre 
suo fratello ormai agonizzante, 
Piersanti, il presidente della 
Regione Siciliana. Volete sape¬ 
re come si chiama quel signo¬ 
re di mezza età che sin dall'a¬ 
pertura del palazzo di giusti¬ 
zia, ieri mattina, quando anco¬ 
ra i feretri non erano arrivati, si 
è presentato? È Giovanni Pa- 
parcurì. Vive con schegge di 
tritolo conficcate in testa. So¬ 
pravvisse aH'autobomba che 
nell'estate '83 fece a pezzi 
Rocco Chinnici, il capo (in 
quegli anni) dell'Uflicio istru¬ 
zione di Palermo. Il Maestro di 
Giovanni Falcone, l'uomo che 
lo aveva istruito appena giunto 
a Palermo. Il primo che gli ave¬ 
va dato carta bianca mentre al¬ 
tri magistrali, che avevano avu¬ 
to la capaciti) di guardare lonta¬ 
no, gli suggerivano; -Caricalo 
di processi, questo Falcone, 

cosi non darà fastidio. 

E allora non chiedetevi .se la 
gente, ien mattina, avesse torto 
o ragione. La gente gridava ri¬ 
volgendosi agli uomini dei Pa¬ 


lazzi; «As.sa.v.ini. Ladri, Sciacal¬ 
li. Andate via». -Buffoni», «Non 
rappresentate la giustizia», -Lo 
Stalo non siete voi-, «La mafia 
siete VOI», -Siete ipocriti. Non vi 
crediamo più», -Tomatevene a 
Roma», -Siate ambigui. Fra 
qualche giorno tutto tornerà 
come pnma». Il drappello del¬ 
la nomenklatura sbanda, on¬ 
deggia. Scotti è pallido. Per un 
attimo, alla possibilità che la 
mafia potesse es.sere sconfitta 
ci aveva credulo davvero. 
Claudio Martelli .sembra rim¬ 
picciolito. invecchialo di col¬ 
po, Ira uomini massicci che 
cercano di farlo pa.ssarc. Spa¬ 
dolini avanza con il capo chi¬ 
no. Ascolto questo monologo 
struggente. Spadolini lei mi pa¬ 
re una persona perbene... Chi 
sono? Sono la moglie di Vito, 
che ora è chiu.so qua dentro,,. 
Sa, Spadolini, lui aveva 27 an¬ 
ni, io ne ho 24, e mi voleva be¬ 
ne e mi diceva che ci credeva 
in quello che faceva... Spadoli¬ 
ni cerca di infonderle corag¬ 
gio... 1-ei lo guarda e gli chiede; 
ma lei m questo momento mi 


.sta parlando col cuore... Mi di¬ 
ca che riuscirete a vendicare 
mio marito... Mi creda: sono 
una donna semplice, ma dì 
una cosa sono convinta: que¬ 
sta mafia, per essere cosi forte, 
deve stare davvero molto in al¬ 
lo... Forse anche a Roma? Ève- 
ro? E Spadolini, prima dì con¬ 
gedarsi: abbiamo sconfitto il 
terrorismo, sconfiggeremo an¬ 
che la mafia, proprio perché 
sta cosi in alto la faremo ruzzo¬ 
lare giù... Ma oggi tira una brut¬ 
ta ana. . 

Mi ritrovo accanto ad uno 
degli uomini del presidente del 
Senato. Parla ad un minuscolo 
microfono; «SI, abbiamo supe¬ 
rato la prima colonna, ci stia¬ 
mo avvicinando alle bare... Ma 
bisogna fare presto, usciremo 
dal retro del palazzo... tenete 
gli occhi bene aperti...». C'è il 
capo della polizia. Parisi. An¬ 
che lui muto, teso. Quante vol¬ 
le gli è toccato di venire in Sici¬ 
lia negli ultimi anni? C'è un fit¬ 
to lancio di monetine, una du¬ 
rissima contc.stazionc per il li¬ 
berale De Luca, irer l'indipen¬ 


dentista Di Fresco... Due .sole 
volte, ien .mattina, abbiamo 
sentilo partire ■ un applauso " 
scrosciante, di tutti. Per un Giu- ' 
.seppe Ayala che va avanti e in- 
' dietro, e piange, e toma sui 
suoi passi mentre la gente gli ; 
grida: toma a Palermo, toma in 
magistratura, Palermo ha biso¬ 
gno di te... Per Tano Grasso 

• che quasi sembra inghiottire ' 
per rabbia ed emozione il suo 
proverbiale toscano. Bisogna 
spiegare perchè nell'immagi¬ 
nario collettivo Ayala e Grasso „ 
sono meritevoli dì applauso? 1 ' 
giovanissimi, invece, non co- ' 
noscono Antonino Caponnel- 

• lo, l'anziano giudice che chic- . 
se di venire a Palermo da Fi- '■ 
renze all'indomani dell'ucci- 
sione di Chinnici per prender- • 

il. ne il posto. Ha gli occhi rossi, 

. Caponneito. Anche lui. in Fal¬ 
cone, aveva sempre credulo. 

' Pietro Polena porta la noti- 
, zia che i parlamentari sono 
■ stati convocati a Montecitorio, 
nel primo pomeriggio, per le - 
elezioni del capo dello Stato. 
Una volta tanto tutti i parla¬ 



mentari siciliani di ogni partito 
sono uniti da un molo di stizza. ' 
1 sic!Ioni avevano chiesto un J- 
rinvio proprio p>er poter restare " 
a Palermo in ore tanto gravi 
(più tardi si saprà che la ri- ' 
chiesta era stata finalmente ac¬ 
colta) , 

Sono i giorni della festa di ' 
Santa Rita, protettrice del po- " 
poioso quartiere alle spalle del 
Teatro Massimo. 1 credenti la . 
festeggiano offrendole mi¬ 
gliaia e migliaia di ro.se... Ecco | 
perchè in questa strana dome¬ 
nica che regala a Palermo il 
suo primo caldo veramente 
estivo si assiste alla processio¬ 
ne, dentro il Palazzo di giusti-. 
zia. di intere famìgiiuolc che 
portano rose. Usciamo un atti- • 
mo dal Palazzo di giustizia. In¬ 
travedo 'Pietro Giammanco, ■, 
procuratore capo. .Intravedo < 
Bruno Siclari, procuratore ge¬ 
nerale, Ma a colpire la mia at¬ 
tenzione è Michele Costa, av¬ 
vocato. con una barba ben cu¬ 
rata. Ha trascorso l'intera gior- ^ 
nata sulla soglia del palazzo 
dei veleni. Non è entrato per- ,, 
chè è sempre stato convinto 
che dentro questo Palazzo ci -' 
siano ancora oggi alcuni giudi¬ 
ci che contribuirono all'Lsola- - 
mento di suo padre. All'isola- 
menlo di Gaetano Costa, pro¬ 
curatore capo di Palermo, am- ' 
mozzato a colpi dì pistola nel- ‘ 
l'estate di dodici anni fa... Que¬ 
sta è stata Palermo, in questi - 
anni una città mattatoio. Que- ■ 
sta è Palermo, ancora oggi. - 
Non chiediamoci, allora, seia 
gente ieri ave.s.se torlo o regio- ■. 
ne... Giovanni Falcone avrebbe -, 
capito benissimo la rabbia dei 
siciliani onesti. ^ v" ■. • 


Tano Grasso: «Devo restare qui 
Non voterò per il presidente» 


■i PALERMO. «No, non an¬ 
drò a votare per il presidente - 
della Repubblica, in questo 
momento è più importante ri- • 
manere qui, capire quelloche 
succede in Sicilia in questi ^ 
giorni». Tano Grasso, leader 
del movimento antiracket di 
capo d'Orlando c neodeputa¬ 
to del Pds, aveva incontrato 
per rultlma volta Giovanni 
Falcone giovedì sconio, nel¬ 
l'ufficio del ministero di Gra¬ 
zia c giustizia che il magistra¬ 
to palermitano aveva avuto 
assegnalo quando si era tra¬ 
sferito a Roma. «Avevamo 
parlato per un’intera mattina¬ 
la della logge contro le estor¬ 
sioni, adesso Falcono è là 
dentro, chiuso dentro quella , 
bara, c io tomo a ripetere che 
chi si impegna contro la ma¬ 


fia. chi lotta in prima persona 
contro la piovra, non può es¬ 
sere considerato come carne 
da macello». 

Grasso è profondamente 
scosso. Per lui la strage del¬ 
l'autostrada Palermo Trapani 
rappresenta un messaggio 
chiaro lanciato contro la Sici¬ 
lia che si ribella e che non 
vuole chinare la lesta. -Si, ri¬ 
mango qui - dice, mentre nel 
grande atrio del tribunale il 
pianto dei parenti e degli ami¬ 
ci delle cinque vittime dell'al¬ 
tro ieri si mescola alla rabbia 
delle centinaia di persone che 
hanno voluto rendere omag¬ 
gio alle salme di Falcone, del¬ 
la moglie e dei ragazzi della 
sua scorta - non parto per Ro- 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

ma. Bisogna capire la reazio¬ 
ne. quale reazione avrà que¬ 
sta terra. Il 31 agosto dell'an¬ 
no scorso, dopo la morte di 
Libero Grassi, ci lu una rea¬ 
zione incredibile, in negativo. 
Adesso bisogna aspettare per 
vedere cosa succede a Paler¬ 
mo ed in Sicilia oggi e domani 
e questo è importantissimo, 
perchè la partita si gioca .su 
questo fronte, sul fronte della 
mobilitazione della gente ol¬ 
tre che sul fronte dello Stato». ■ 
Hanno fatto una strage per 
uccidere Falcone, ora bai 
più paura? 

Pauro no. Quello che lascio 
interdetti è l'idea che lutto 
quello che si fa possa non ser¬ 


vire a niente. Ecco, in questo 
momento mi sto chiedendo: a 
chi toccherà la prossima vol- 
' ta? La sen.sazione che sto pro¬ 
vando in questo momento è 
quella di essere considerato 
carne - da ■ macello. Libero 
. Grassi non aveva la scorta, lo 
Stato nei suoi confronti era 
. inadempiente. Falcone inve- 
' ce era adeguatamente scorta¬ 
lo ed è stalo ucciso lo stesso. 
Cosa significa questo? Signifi¬ 
ca che la protezione militare 
, non è sufficiente, che il pro¬ 
blema è politico, la protezio¬ 
ne che serve è la protezione 
politica. Quella di uno Stato, 
cioè, capace di togliere l'ac- 
' qua sotto i piedi dei mafiosi, 
capace di compiere scelte co¬ 


raggiose e decise in questa d i- , 
rczione. Quella che manca è ; 
una volontà politica che ti dia 
la spinta a continuare e da 
' questo punto di vista siamo 
all’anno zero, 

Id molti «i chiedono perchè ‘ 
. Falcone è stato ucciso pro¬ 
prio in questo momento. 

Falcone è stalo l’espressione 
più alla del movimento anti- • 
mafia. Malgrado tutte le diffe- | 
renziazioni, ì limili, le critiche - 
che gli sono state rivolte, non i 
c’è dubbio che se oggi siamo " 
qui a parlare di lotta alla ma- ; 
fia è perchè c’è stato Falcone. { 
E voglio aggiungere che per la ' 
lotta contro la mafia non ser¬ 
ve la divisione. 0 si riesce a 
saldare un fronte unitario, o . 
altrimenti è la fine, questo in¬ 
segna la vicenda di Falcone. . 


Da un aereo privato Tordine di innescare la bomba? 



«Neanche nei film 
avevo visto 
una scena simile » 


■■ PALERMO. Fissa con lo 
.sguardo la «Croma» di Gio¬ 
vanni Falcone, ancora II, fer¬ 
ma .suH’orlo del cratere con 1 
quel mucchio di pietre e dì ■ 
asfalto sul tettuccio contor- ■ 
to, davanti a quel buco aper¬ 
to dalla tonnellata di tntolo ' 
nell’autostrada Trapani-Fa- ‘ 
lermo, e scuote • la testa: ; 
«Non dimenticherò i mai i 
quello che ho visto l’altra se- ' 
ra». S.G, venticinque anni, 
alle 17.58 di sabato ha senti¬ 
lo il boato assordante dell’e- • 
splosione: ' l'attimo ■ della 
strage. Era in una villi:tta a 
qualche centinaio di metri : 
dalla A29, in una stradina . 
non asfaltata separata dai ^ 
guard-rail - dell’autostrada ' 
.soltanto da una fila di euca- 
liptus, È corso subito 11. dì ; 
fronte al mangificio «Sia», 
sotto il cartello che indica lo . 
svincolo per Capaci, a cer- ■ 
care dì soccorrere le vilume 
dell'attentato. .• 

Cosa ha visto appirna è 
giunto suU’autostracla? 


Tano 
Grasso. ' 
a sinistra 
i colleghi 
di Falcone 
fra CUI 
Ayala. ’. 
mentre 
portano 
a spalla i 
labara ' 
del giudice, 
seguita »'. 
da quella ’ ' 
di un agente 


Sono stato tra i primi ad arri¬ 
vare insieme ad altra gente 
che abita nei villini qui attor- ' 
no. Abbiamo visto uno spet- ■ 
tacolo agghiacciante. Era • 
tremendo, non avevC' visto f- 
scene simili neanche ’ nei 
'film. r,. . ' . 

Cosa ha pensato quando 
st è trovato sulla strada di¬ 
strutta davanti a quelle - 
autoapezzl? . 

Non ho avuto il tempo di ' 
pensare. Siamo andati subi¬ 
to verso la prima automobi¬ 
le, quella sull'orlo della vo¬ 
ragine. ... „ - . ... , 

L’auto di Giovanni Falco¬ 
ne? „ -, 

Non sapevo che era l’auto 
del giudice. In quel momen¬ 
to cercavamo di dare aiuto, ■ 
di salvare qualcuno. C’era 
gente anche dall’altra parte ' 
della carreggiata, corpi per •' 
terra, le facce tumelatte e - 


sangue, tanto sangue. Ab¬ 
biamo cercalo di tirare fuori 
i passeggeri da questa auto. ' 
C’era una donna accanto al 
posto del guidatore. Poi ho ,. 
saputo che era Francesca ; 
Morvillo. la moglie di Falco- 
ne. > Abbiamo • cercato ■ di ' 
spaccare lo sportello. L’abi- • 
tacolo era ìntegro, solo la ' 
parte anteriore non esìsteva ■, 
più. Alla fine CI siamo riusci¬ 
ti, abbiamo tiralo fuori la si¬ 
gnora: era in condizioni pie¬ 
tose, aveva gli occhi sbarrati ; 
rivolti verso l’alto. L’hanno ' 
subito portata via. ; ', ' ' 
Epol7 

Abbiamo - spaccato ' l’altro 
' sportello, quello del guida¬ 
tore. C’era il giudice Falcone 
con il viso sfigurato. Sbatte¬ 
va avanti e indietro, era rivo. ; 
Dietro c’era un’altra peiso- ■ 
na, un poliziotto ho saputo, f 
Mentre cercavamo di aiutare p 
il giudice c’è stato un mo- - 
monto di panico. Attorno al 
cratere si ora riunita una pie- * 
cola folla. Abbiamo sentito >. 
dei njmori e uno «sposta- 
mento». Siamo scappati tutti ' 
lontano perché pensarijmo 
che potesse esserci un’altra “ 
esplosione. Invece non è ac- ■■ 
caduto nulla: un po’ di terra ’ 
era scivolata sul fondo di 
queU’enorme buca. Siamo.' 
tornati indietro per aiutare il 
giudice. I .■* . -, 

FoIcodc *1 rendeva conto . 
di quello che accadeva in- 
tomoalui? . ' ... 

Non Io so. Io vedevo que- • 
st’uomo che si muoveva 
avanti e indietro, con la testa 
che andava a finire prima > 
sul volante e poi ricadeva , 
verso il sedile. Qualcuno lo ■ 
ha tirato fuori, lo hanno cari¬ 
calo su un automezzo e lo ' 
hanno portalo ria. Più tardi, ■' 
dalla televisione, ho saputo > 
che non ce l’ha fatta, che ' 
era morto. Mi è dispiaciuto, s 
speravo che non morisse, ci 
vogliono uomini come lui in 
Sicilia. ■ - . ,. ., , 1 .; , ' 

E le altre automobili, 
quelle con 1 poliziotti di 
scorta? 

All'inizio siamo andati tutti 
verso l'auto del giudice. Poi ' 
alcuni ragazzi sì sono spo¬ 
stati dall'altra parte della ' 
carreggiata. Hanno guarda¬ 
to oltre il guard-rail: una ■ 
«Croma» era volata oltre gli 
eucaliptus ed era piombata 
al suolo a 200 metri ri; di- 
stanza. Si sono messi le ma¬ 
ni sui capelli, hanno gridato. ; 
Cerano brandelli di carne a ( 
de,slra e a sinistra. L'auto era 5 
irriconoscibile, accartoccia- ) 
ta su se stessa, i pezzi sparsi 
nell'ateo di un chilometro. ( 
Non co l'ho fatta ad avvici¬ 
narmi, era una scena im- t 
pressionante, ho capito che 
non c'era più nulla da lare e ' 
sono tornato indietro. ■ ' 

. . . « . . : DK.F. " 


H PALERMO. Un poliziotto e un tassista 
hanno detto di aver visto, nei giorni prece¬ 
denti l'agguato al giudice Giovanni Falcone, • 
un operaio che lavorava proprio ricino al cu¬ 
nicolo dove è stata sistemata l'enorme carica " 
di esplosivo che ha fatto saltare in aria l'auto 
del magistrato e quelle di scorta. Ma l'Anas, 
l'azienda di manutenzione delle autostrade, 
ha ribattuto che «da almeno sei mesi il tunnel 
sotterraneo non era stato ispezionato». ■ > 
Sono partite a ritmo serrato le indagini sul¬ 
la strage di Palermo che è costata la vita al 
simbolo della lotta alla mafia, Giovanni Fal¬ 
cone. direttore dell'Ulficio affari penali del 
ministero di Grazia e giustizia, a sua moglie 
Francesca Morvillo, e a tre agenti della sua 
scorta: Vito Schifano. 27 anni. Antonio Monti- . 
nato, 30 anni, e Rocco Di Gillo, 30 anni. Sono 
rimasti feriti altri tre poliziotti di scorta che so- . 
no stati dimessi ieri e che parteciperanno, 
stamattina, ai funerali dei loro colleghi. Feriti 
anche cinque automobilisti che si trovavano 
a passare in quel tratto dell'autostrada al mo- ■ 
mento dell'esplosione. Un altro agente, Giu¬ 
seppe Costanza. 36 anni, che era sul sedile 
posteriore della «Croma» guidata da Falcone, 


è in condizioni gravi, ma stazionarie, all'o¬ 
spedale Civico di Palermo. 

Sarà la Procura distrettuale di Caltanisselta 
a condurre l'inchiesta sulla .strage. La decisio¬ 
ne è stata presa perché Francesca Morvillo 
era giudice della Corte di appello di Palermo. 
I primi atti urgenti sono stati coordinati dal 
sostituto procuratore Alberto Di Pisa che 
adesso dovrà passarli al procuratore distret¬ 
tuale Salvatore Celesti, che fra poco, però, la- 
scerà l'incarico a Caltanìssetta per trasferirsi 
alla Procura presso la Pretura di Palermo. Nel 
capoluogo nis'zrno è in servizio, attualmente, 
un solo sostituto procuratore: Francesco 
Poiino. .. ■ ' 

Ieri gli investigatori avvebbero ritrovato, a 
poca distanza dal luogo dell'attentato, una 
motocicletta che era stala rubata nei giorni 
scorsi. La notizia non è stata però conferma¬ 
ta. Cosi come non è stato ancora risolto il 
giallo di un misterioso Piper, un aereo da turi¬ 
smo che sarebbe .stato avvistato sui cielo di 
Capaci poco prima dell’esplosione. È servito 
al commando per controllare dall’alto le auto 
blindate e per dare il via, con un radiocoman- 


L'inchiesta sulla strage di Palermo è 
stata affidata alla Procura distrettuale 
di Caltanissetta. Gli esperti ceteano di 
stabilire il tipo e la quantità di esplosivo 
utilizzato per l’attentato. La carica era ' 
sistemata, con tecnica da'specialisti, 
aH’intemo del tunnel sotto l’autostra¬ 
da. Sono stazionarie le condizioni dei 


feriti. I tre agenti di scorta, scampati al¬ 
l’agguato, sono stati dimessi. 11 via al¬ 
l’azione forse da Roma: solo pochi co- ' 
noscevano l’orario di partenza e di arri¬ 
vo di Falcone. Ritrovata una moto che 
potrebbe essere stata usata dal com¬ 
mando. Un misterioso Piper sui cieli di ' 
Capaci al momento dell’esplosione. 


RUOQEROFARKAS 


do, all’innesco del tritolo? Ma vediamo la ri- 
costruzione dei fatti; Giovanni Falcone e sua 
moglie si imbarcano- all’aerporto dì Ciampì- 
no su un aereo «Falcon 50» del «Cai», una so¬ 
cietà di proprietà dei servizi di sicurezza. Il ve¬ 
livolo atterra a Punta Raisi alle 17,43 di saba¬ 
to. È possibile - dicono gli investigatori - che 
da Roma, ai sicari di Palermo, sia stato segna- 
■ lato l'imbarco del magistrato. II giudice e la 
moglie scendono daH’aereo e salgono a bor¬ 
do di una delle tre Rat «Croma» che li atten¬ 
dono allo scalo palermitano. L'autista, Giu¬ 


seppe Costanza, cede la guida a Falcone e 
saie sul sedile posteriore. Il corteo blindato 
parte in direzione della città. ■ 

Il cunicolo, poco prima dello svincolo per 
Capaci, è già stato imbottito di esplosivo, il 
tritolo è stato compresso, murato nelle pareti 
del tunnel e nascosto da un maleras.so e da 
una rete, il sicario che deve pigiare il pulsante ' 
del radiocomando è pronto da almeno due 
ore. Quel pulsante sarà premuto alle 17,58: 
su quest’ora restano bloccate le lancette del¬ 
l’orologio di Francesca Morvillo. 11 colonnello 


Giuseppe Masciarelli, esperto dell’esercito in - 
materia di esplosivi, ha spiegato: «Il radioco-, 
mando, le cjipsule detonatrici, forse utilizzati 
dai killer, per propaganare l’innesco e infine.' 
l’esplosivo, tritolo o nitroglicerina, sono facil¬ 
mente reperibili: vengono usate nelle cave e 
nelle opere di demolizione». Secondo il mili- 
tare «per provocare un’esplosione simile a 
quella dell’attentato dell’altro ieri sono stati ( 
impiegati più detonatori collegati elettrica¬ 
mente tra loto». 

La prima «Croma».'quella che precede il 
giudice, viene scagliata in aria, vola quasi pci . 
trecento metri, supera gli alti eucaliptus che 
delimitano la carreggiata opposta e si schian- ' 
ta su un campo di ulivi. 1 tre agenti muoiono 
sul colpo. L’autostrada si spezza in due, sì 
forma un cratere profondo più dì cinque me- 
■ tri e largo due corsie. L’auto di Falcone si fer- - 
ma in bilico sul precipizio. La parte anteriore 
è distrutta. Il magistrato e la moglie .sono an- ■ 
cora vìvi. Luì muore in ospedale alle 19.05, - 
dopo un breve e inutile massaggio cardiaco. 
Lei morirà qualche ora dopo. Il poliziotto 
Giuseppe Costanza è in gravi condizioni, ma • 


l’intervento dei medici lo salva. La sua prò- ' 
gnosi è riservata. In coda al corteo la terza ■ 
«Cromii» viene sbalzata in aria ma cade senza '• 
troppi danni. I tre agenti. Paolo Capuzzo, 32 ' 
anni, Ajigelo Corbe, 26 anni, e Gaspare Cer- ' ' 
vello, 30 anni, sono feriti lievemente. ■ t.» 

Nell’esplosione rimangono coinvolte una ■ 
Lancia Thema. una Fiat Uno e una Opel Cor- ’ 
sa. Vincenzo Ferro, Oronzo Mastrolio e la ■" 
moglie Pietra lenna Spanò, sono ricoverati 
ma le loro condizioni non sono preoccupan- -- 
ti. In osioedale finiscono anche i turisti au- '. 
striaci Èva e Eberard Gabriel. L’uomo ha una ‘ 
vertebra fratturata. Dal suo letto, al Civico, 
racconta: «Ho sentito un enorme tuono, ho : 
visto c.iuermi addosso pietre e polvere. l’auto ' - 
si è girata e proi non ho capito più nulla». 

Per l’assassinio di Giovanni Falcone, se- ; 
condo gli investigatori, è sceso in campo un : 
commando di sette-otto sicari. Uno di loro “ 
sarebbe .stato l’attificiere. Due o tre erano le f 
vedette. Un altro si sarebbe appostato all’ae- ' 
roporto e gli altri sarebbero serviti frcr coprire ’ 
la fuga degli attentatori. La loro azione è riu¬ 
scita alla perfezione. ,, • 
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Discreto peUegrinaggio sul luogo dell’attentato 

«Vengo da Siracusa, non vado via finché non mi fate passare» 

«Quel giùdice rappr^ntava la Sicilia pulita, 

ho promesso a mio figlio, a mia moglie che sarei venuto qui» 


Gli agenti Montinari, Di CiUo 
e Schifani p>er anni impegnati 
a difendere la vita di Falcone 
Tutti origini della Puglia 


Assassinato 

Falcone 


Mairgherite sul cmteire della strage 

«Strano, vero, pregare sull’autostrada. Ma dovevo farlo» 


Pregano 11. sul bordo di quella maledetta buca, in 
mezzo alle carcasse delle auto distrutte dall’e- 
splosione. Arrivano a gruppi dai campi che fian¬ 
cheggiano l’autostrada. Aggirano il blocco dei ca¬ 
rabinieri per poi posare qualche fiore, inginoc¬ 
chiarsi e ripartire per chissà dove. Un po’ più lon¬ 
tano, sulla strada statale, una colonna di macchi¬ 
ne si avvia lentamente verso il mare. 

DAL NOSTRO INVIATO * 
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■■ PALERMO. ; 11 traffico sul¬ 
l'autostrada Punta Raisi-Paler- 
mo è ancora bloccato. Non si 
passa. Bisogna perdersi tra le 
strade provinciali e quelle dei 
paesi: Capaci, Isola delle Fem¬ 
mine. Carini. Anche l'aeropor¬ 
to e pieno di auto della polizia 
c dei carabinieri con i lampeg¬ 
giatori accesi. Stanno per am- 
vare le autorità e c'è la solita 
mobilitazione. Il Mie già pic¬ 
chia senza pietà. E un fiume di 
lamiere quello che esce da Pa¬ 
lermo per guadagnare il mare. 
La gente è stanca, vuole lascia¬ 
te la città per qualche ora. An¬ 
che in senso contrario, la co¬ 
lonna delle macchine non fini¬ 
sce più. Vanno a vedere. Van¬ 
no a vedere e pregare intorno 
alla grande buca della strage. 
Per Tarlo, devono aggirare ì 
cordoni dei carabinien. Tenta¬ 
no con pazienza, passando tra 
i campi e ci riescono con osti¬ 
nazione e capjubietà. «Io ven¬ 
go da Siracusa. Voglio lasciare 
questi fiori e pregare. Non va¬ 
do via se non me lo fanno fa¬ 
re». Si chiama Corrado Fraitc 
ha 35 anni ed è serio, deciso. 
Non intende ragioni e alla fine 
lo fanno passare. Lo seguia¬ 
mo. Suda e parlotta a bassa vo¬ 
ce. Poi arriva sul bordo del 
grande cratere della strage e 
guarda stupefatto, come im¬ 
bambolato. Posa un mazzetto 
di margherite perverrà. L'asfal¬ 
to non c’è più e grossi mucqhi 
di teraccio e pezzi di pietra so¬ 
no seminati per centinaia di 
metri intorno. E come se un 
enorme aratro avesse affonda¬ 
to la punta per metri e metri 
per poi strappare tutto e torna¬ 
re in superncle. L'uomo di Si¬ 
racusa, in un silenzio strano e 
innaturale, si inginocchia. Pre- . 
ga a bassa voce e continua a 
sudare. Poi si abm e dice guar- 


: d^u 1 doci negli occhi; 'Strano, 
vero, a pregare cosi sull'auto- ■ 
strada, con il mare laggiù in 
. fondo e la montagna alle spal¬ 
le. Ma dovevo larTo. Lei non è 
di qui vero? Voglio spiegarle... 
per me lui. Falcone, rappre- 
’ sentava la Sicilia pulita, quella 
della brava gente e l'ho pro¬ 
messo a mio figlio e a mia mo¬ 
glie che sarei venuto qui. Loro 
: sono rimasti a casa, non voglio ' 
che vedano». Ora si allontana. 
Altre prersone parlottano a bas¬ 
sa voce tra gli ulivi. Poi si ar¬ 
rampicano su p)cr il terrapieno 
■ dell autostrada. Anche loro 
' hanno fiori. C'è la solita di¬ 
scussione con i carabinieri di 
guardia. Alla line, anche que¬ 
sta volta, i militari lasciano 
passare dopo qualche tentati¬ 
vo di dissuasione. ... 

La scena è sconvolgente. 
Quel cratere incredibile rac¬ 
conta di una perfetta azione di 
tipo militare. Un ufficiale dei 
carabinieri spiega: «Non venite 
a parlarmi di mafia. Questo è 
un attentato politico. Politico, 
lei mi capisce. Questa è una 
- strr^ come le altre. Quelle di . 
tutti questi anni anche nel re¬ 
sto d Italia». La «Croma» blin- 
, data che era guidata da Gio¬ 
vanni Falcone è a due passi. E 
. come se avesse ricevuto, sul 
'cofano, un grande c tenibile 
pugno che ha polverizzato tut- 
< ta la parte anteriore. Dentro, le 
' banali cose di ogni momento 
..quando la vita scorre minuto 
dopo minuto, con l'ansia di ar¬ 
rivare a casa per una giornata 
di riposo. Ecco le scarpe della 
signora Francesca Mordilo. 
Sono rimaste II, accanto al pc^ 
sto di guida, come a segnare il . 
momento della tragedia. Sul 
sedile solo qualche macchia di 
sangue e un grumo incredibile 
di vetri sbriciolati. Sul pavi- 


Tre vite di donne unite 
da una tragica fine: Francesca 
Moivillo, Emmàriùèla Sétti 
Carraro, Lucia Precenzano 

Mogli d’eroi 
Una vita blindata 
accanto ai mariti 
sino alla morte 


Francesca Morvillo. magistrata. Come, dieci anni fa 
nella stessa Palermo, Emrnanuela Setti Carraro. Co¬ 
me, cinque mesi fa in Calabria, Lucia Precenzano. 
Uccise dalla mafia a fianco dei loro uomini. Sì, la 
mafia uccide le donne: quella presunta regola d’o¬ 
nore, infatti, non l’ha mai avuta. Quali domande su¬ 
scitano queste morti? Ripercorriamo te esistenze di 
queste «mogli»: tre donne, diversissime fra loro.. 


MARIA SERENA PAUERI 


M Fr 2 inccsca Morvillo, 46 
anni, moglie del giudice Go- 
vanni Falcone; Lucia Ptecen- 
zano, 59 anni, moglie del ma¬ 
resciallo Salvatore Aversa; Em- 
manuela Setti Carrano, 32 an¬ 
ni, moglie del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. Qualco- 
.sa le unisce? La line. Tre don¬ 
ne che qualcuno ha eliminato 
dalla vita con una brutalità 
scientifica e totale. Il tritolo sa¬ 
bato pomeriggio ha ucciso 
Francesca Morvillo. Quella raf¬ 
fica calibro nove, cinque mesi 
fa nel centro di Lamezia Ter¬ 
me. su Lucia Precenzano. La 
grandinata dei kalashnikov, 
dieci anni fa. su Emrnanuela 
Setti Carraro. C'è un altro dato 
comune: la violenza non cer¬ 
cava dirett^unenIc nessuna di 
loro. Cercava i mariti. Loro, lo 
. mogli, sono morte dilaniate si. 
Ma «a seguire», d'accompa¬ 
gno, in seconda istanza...- 
Per tutte e tre una fine ac¬ 
canto all'uomo «per il quale» 


temevano, «per il quale» - si 
racconta il giorno dopo - pas¬ 
savano giornate mai quiete, 
mai rilassate, .sempre emotivo, 
iniettale d'ansia. 

Troviamo, infine, un altro 

■ particolare, più minimale e 
; concreto, comune ai tre scena- 
; ri: FrarKesca, Lucia. Emma- 
; nuela, sono morte tutto o tre, 
: accantoai mariti, in macchina. 

’ C'è un motivo semplice; la 

«AI 12» dei Dalla Chiesa, la 
; «Uno» degli Avorsa, e perfino la 

■ blindata dei Falcone erano il 
posto più facilmente aggredi- 
bile dai killer. Perù questo par¬ 
ticolare. se ne ascoltiamo il 

; suggerimento simbolico, ci di- 
' ce qualcosa d'altro: ci raccon- 
: taqueU'intimità-massacrata- 
- COSI uguale alla nostra. Per i 
. «servitori dello Stato» o le loro 
mogli uno sprazzo di «nonna¬ 
ie» vita coniugale, chiacchie¬ 
rando, magari sfiorandosi una 
mano, dentro la ca.sa più vera 
per tutti noi: la macchina. - 


. mento un «cercapersone» della 
Sip. Al posto di guida, lo sterzo 
è contorto e tutto il cruscotto è 
finito verso la parte posteriore 
di almeno un metro. Sopra al 
pedale del freno c'è ancora 
una scarpa rovesciata. È dell'a¬ 
gente Giuseppe Costanza che 
si trovava dietro. Nell'altra auto 
della scorta, quella che segui¬ 
va il corteo, la chiave ancora 
infilata nel cruscotto. Sul .sedile 
po.steriore una cartellina con 


Fra quotidianità e destino 
tremendo, dunque, le vite del¬ 
le «mogli d'eroi». Ma è neces,sa- 
rio e sufficiente chiamarle co¬ 
si? Se non altro perchè France¬ 
sca Morvillo, Lucia Precenzano 
ed Emrnanuela Setti Carrano 
non sono rimaste vedove nè 
sono state decorate alla me¬ 
moria. Sono morto anche loro. 
Sicché, è dei loro personali de¬ 
stini che si tratta. Che cosa può 
spingere una donna d'oggi a 
inoltrarsi in una vita del gene¬ 
re? Quale segno, quale episo¬ 
dio deircsLstenza o lato del ca¬ 
rattere la proavverte. nell’In¬ 
fanzia o noU'adolesccnza, che 
il suo futuro .sarà cosi: preca¬ 
rietà da vita di guerra in un 
paese formalmente In pace, il 
legamo totale anche in morte 
con un uomo, in epoca di .soli¬ 
tudini e di matrimoni a termi¬ 
ne... . ■ . ■ ,. .. ■ ■ .. 

Scavando nelle vite, l’inter¬ 
rogativo non si scioglie. Perchè 


la scritta; «Questura di Paler¬ 
mo» 0 un paio di rivisto. Anche 
questa auto sembra essere sta¬ 
ta dilaniata dall'uso sconside¬ 
rato di un apriscatole. . « 1 . 

Nella voragine dell’esplosio¬ 
ne, gli artificieri continuano a 
scavare zolla dopo zolla. La 
gente sbuca ancora tra gli ulivi 
e sale di nuovo lungo il terra-. 
pieno. Qualcuno ha mazzetti 
di fiori. Altri, In silenzio, salgo¬ 
no perchè vogliono vedere, ca¬ 


pire. Da dove sarà stata co¬ 
mandata la grande esplosio¬ 
ne? Da quelle case laggiù? Da 
una delle «torri» di quel cemen¬ 
tificio visibile poco distante? 
Oppure dalla base della mon¬ 
tagna? Forse qualcuno che sa, 
e che ha visto, è qui in mezzo a 
chi prega. Forse sa addirittura 
chi. con la luce del giorno, è 
venuto a «verificare» se il «lavo¬ 
ro» è stato latto bene. Con pre¬ 
cisione c al momento giusto. 


risultano addirittura opposte 
proprio le due esistenze in ap¬ 
parenza più analoghe: di Fran¬ 
cesca Morvillo e di Emmanue- . 
la Setti Carrano, entrambe 
compagne di nemici numeri ' 
uno della malia, tutt'e due, a 
dieci anni di distanza una dal¬ 
l’altra, assassinate a Palermo. . 

Emrnanuela Adelaide Car¬ 
lotta era di una bellezza evi¬ 
dente ma bizzarra, cosi risorgi¬ 
mentale. L'abblamo vLsta foto- : 
grufata con la scriminatura al 
centro c la treccia sulla nuca, 
come un cammeo; col velo in 
lesta e la croce .sul cuore della 
crocerossina; e. soprattutto, 
con qUel .sorriso acceso, quasi . 
. visionario, accanto al «genera¬ 
le». Aveva 32 anni, lui 30 di più, 
si erano sposati da due mesi 
quando la mafia II uccise. E lei, 
almeno cosi raccontò la ma¬ 
dre Antonia con il padre Fer¬ 
nando, a quell’unione era an¬ 
data incontro quasi volando. 


Già prima covava una idealità ' 
personale e singolare: come 
«una ragazza d'altri tempi» fa¬ 
ceva la crocerossina, mentre ; 
frequentava Lettere alla Statale 
di Milano. Un tipo fedele. Em-, 
manuela. Un tipo ■ fervido. , 
Sembrava che per stare con il 
marito, il generale prefetto, giù . 
in trincea a Palermo, avesse 
abbandonalo -senza un rim- : 
pianto - tutta la propria vita di 
giovane donna milanese. For¬ 
se. invece, c’è da chiedersi og¬ 
gi, se l'era portata dietro, forse 
tutta ta sua vita la spingeva II. 
Dieci anni fa - è il ricordo - i ^ 
tempi erano «ideologici». Quel- 
la giovane donna, innamorata 
di un «padre», e innamorata di 
qualche suo sogno originale e 
segreto, restò una specie di tra- ' 
gico ma imbarazzante, intrai- ^ 
tabilc mistero. , ; > — ; 

Diveisa in ogni istantanea: 
in una cosi dorata c splenden¬ 
te, nell'altra poco fotogenica. 


SI. si. tutto bene, venebbe da 
dire. Sono morti tutti. Proprio 
come volevate e come vi ave¬ 
vano ordinalo di lare. Il risulta¬ 
lo, ora, è laggiù, in.quell'oncn- 
do corridoio del palazzo di : 
Giustizia nel cenuo della città 
a due passi dal Teatro Politea- 
ma. Il cosiddetto «palazzo dei.. 
Veleni» è ancora più magnilo- ■ 

P uenlc e squallicio del solito. ‘ 
ompqso, assurdo, carico di ; 
simboli che non hann alcun j’ 
senso se Giovanni Falcone, 'V 
che qui ha lavorato per anni, ' 
ora è chiuso in una delle cin- ; 
que bare circondalo da amici, ' 
colleghi e parenti. Accanto c'è ■ 
la bara della moglie Francesca ' 
Morvillo. Un passo più in là, > 
quelle dei poliziotti-amici mor- : 
u su quella maledetta aulostra- 
da. Proprio come gli agenti che ' 
scortavano Aldo Moro, dopo le : 
raffiche a tradimento di via Fa- ' 
ni. i-T.- ........ .... 

Ecco, qui. nello spioglio e, 

g rande corridoio del palazzo f; 

i Giustizia, c'è la gente che 
piange, si dispera, urla, insulta. 
Una mattinata terribile.. Di 
quelle che prendono alla gola, ' 
angosciano, fanno pensare e 
propellono mille interrogativi 
ai quali sarà sicuramente diffi¬ 
cile dare una qualche risposta. 
Ecco una donna, con un soni- ' - 
so mesto e pieno di imbaraz¬ 
zo. Arriva vicino alla bara di 
Falcone e insiste con un poli- " 
ziolto; «Voglio lasciare qui so- ; 
pra questa poesia. L’ho scritta '■ 
IO per Falcone. Non la buttate 
per favore». Nessuno osa ri- i 
spendere c la donna poggia '. 
sulla bara un foglio sMalcito 
insieme ad una rosa. E quel- ii 
l'alba donna chi è? Urla e urla . 
ancora: «Buffoni, sciacalli, non 
ci rappresentate più». Passa in 
quel momento un gruppo di 
uomini politici che continuano . 
a camminare verso l’uscita a . 
testa bassa. Passa anche un 
generale e sl 'fiilarda intotHO* 
con l’aria smarrita. I suol cara¬ 
binieri non lo itùLitano nean- ’ 
che. Devono far muro contro^. 
la genta che spinge e grida. Un 
signore distinto e anziano lan¬ 
cia un mucchio4li monetine su " 
alcuni parlamentari regionali ' 
della De. 11 gruppo passa oltre ' 
senza fiatare. Un altro signore ' 
apostrola quello delle moneti- ' 
ne. È paonazzo.'c grida: «Non , 
sono i tuoi ecco perché lai co- ' 


si». L'altro, con un balzo lo rag¬ 
giunge ed è a due ccntimenbi 
dal .suo viso. Risponde: «Lo so 
io chi sono i tuoi, vergognati». 

Nel grande corridoio c'è chi 
si sente male e viene fatto se¬ 
dere. Un'altra donna con gli 
occhi pieni di lacrime vede 
passare Tano Grasso, quello 
dei commercianti di Capo 
d'Orlando. e comincia a grida¬ 
re: «Coraggio Tano, forza. Sia¬ 
mo con te». Il grido finisce nei 
singhiozzi c nella baraonda 

g enerale. Ovunque si sentono 
: grida di «buffoni, buffoni, 
sciacalli. Basta, non ci rappre¬ 
sentate più». Si piange ancora, 
si grida. Una donnina minuta 
minuta, tutta vesUta di nero, è 
seduta al fianco della bara di 
Antonio Montinari, il poliziotto 
che aveva la barba e che tutti 
conoscevano perchè cammi¬ 
nava sempre due passi avanti 
a Giovanni Falcone. Sta in si¬ 
lenzio. Sembra non sentire c 
non vedere. Non sa neanche 
che noi siamo semplicemente 
dei giornalisti. Guarda c dice; 
«È bellissimo sa?». Con un filo 
di voce chiediamo; «Chi è bel¬ 
lissimo?» lei ci guarda stupita e 
spiega: «lo sono la suocera di 
uno di questi ragazzi che stan¬ 
no sdrciiati qua dentro. E bellis¬ 
simo .suo figlio. Si chiama An¬ 
tonio Manuele, è mio nipote e 
ha soltanto 4 mesi e mezzo. Mi 
creda è davvero bellissimo». 
Poi come parlando nel vuoto 
continua; «lo sono vedova da 

molti anni. Ora sono qui.Si 

sistema di nuovo sulla sedia e 
non parla più. Pochi passi più 
in là, entrano dei giovani in 
blue jeans; hanno “aria spa¬ 
valda, quasi sbafottente. Porta¬ 
no tutti una fascia nera in se¬ 
gno di lutto al braccio. Un ca¬ 
rabiniere domanda; «Voi dove 
andate?» il primo - risponde 
continuando a camminare- 
«Noi siamo i morti, non vedi? 
Siamo quclirdeilc scorte c abt 
biamo diritto di passare». Il ca¬ 
rabiniere.'ammutolisce. L'o¬ 
maggio'ai morti è cominciato 
presto, ieri mattina. In via No- 
tarbartolo davanU alla casa do¬ 
ve abitava Falcone, alle 8 in 
punto si sono fermate alcune 
auto. Sono .scesi due uomini 
che portavano mazzi di fion. 
Su uno c’era un cartello con la 
scritta: «Siciliani non arrende¬ 
tevi». . . ,'1 ,ivi- ■ «'. 


Qui sopra Emanuela Setti Carfaro, : 

moglie di Carlo Alberto Dalla Chiesa. V 

da sinistra Lucia Precenzano, moglie del sovrintendente 

di polizia Salvatore Aversa e Francesca Morvillo, 

moglie del giudice Giovanni Falcane. • : . . . . . 

Nella foto grande un’Immagine del rito funebre. 

A destra dall'alto Antonio Montinoro, Rocco DIclllo ' 
e Vito Schifani morti nell’agguato ....i.j. > 


in un'altra concenbata al lavo¬ 
ro. Francesca Morvillo. UosI 
mobile, co.sl vicina, analoga, di 
tante donne «come noi». Sem¬ 
bra proprio che la mafia nel 
massacro di sabato abbia ucci¬ 
so stavolta una donna di oggi, 
presente, presentissima. Aòi- 
che se il rito funebre - marito c 
moglie insieme - è pieno d’e¬ 
chi. è arcaico, è da tragedia 
greca. - Giovanni Falcone • e 
Francesca Morvillo, sette anni 
.di differenza, avevano deciso 
di avere un matrimonio senza 
' figli: da <ompagni» solidali. 
Decisione presa lucidamente. 
Da due che venivano da prece¬ 
denti esperienze coniugali. 
Sposati a mezzanotte.'quasi di 
nascosto. Si erano inconbati 
nella professione, ministralo 
lui, magistrata lei. Ma in «mis¬ 
sioni» significativamente diver¬ 
se: lui contro il Gran Nemico, 
Cosa Nostra, lei per venl’anni 
nella giustizia minorile, da 
qualche tempro p>oi consigliere 


di Corte d’appjello. A Palermo 
' avevano una casa che -rac¬ 
contano i conoscenti -«sem- ; 
: brava un'appendice del palaz- ■ 
; zo di Giustizia, con le scrivanie ' 
cariche di fascicoli». Falcone , 
> era stato trasferito a Roma. ; 
, FTanccsca non l’aveva seguito. ■ 
Perché, r spiegava: «C'è una 
gran competteione fra giudici ' 
per essere basferiti II, dove si ; 
ottengono molti incarichi per ; 
:' arbitrati. Ma a me quel genere : 

■ di lavoro non interessa». Oun- 
' que, davvero autonoma, in fi- 
' bre, sembra, profonde. Ma no- 

' nostante questo, anche lei. fe- ; 
delc a quel suo originale e tre¬ 
mendo destino. Compagna di 
un uomoche a'/evaguctlaesi- ' 
’ stanza a rischio. Francesca ' 

■ Morvillo diceva: «Non posso 
chiedere a Giovanni di abban- ; 

; donare II suo lavoro. E la sua • 
: vite». E cosi, autonoma, perso- : 
' na vera, gli stava accanto. Tan- 
, to accanto, da morirgli al fian- 
' co. •„ .,.V ■■.'.'v:..;.'-?: - 


Tre giovani 
angeli custodi 
pronti a tutto 


FABRIZIO RONCONE 

H Indossavano giubboni antiproiettile; ma a cosa potevano 
servire quelle giubbe imbottite contro una tonnellata di tritolo? 
L’agente Vito Schifani, al volante. Accanto. Antonio Montinari. 
Diebo, Rocco Di Cilio. Li Iranno ribovati appiccicati uno all’altro, 
morti, dilaniati, iniconoscibili, denbo la Croma marrone che, 
riatterrata, sembrava una scatolina di ceirtone schiacciate, bru¬ 
ciacchiata, fumante. Antonio, Rocco e Vito; 32,30 e 27 anni. La 
scorta del giudice Falcone. Tutti e tre nati a sud-est del fiume Vol¬ 
turno, in Puglia ,. ,■ ... 1 .,* . .-3 

. Una volta, qualche tempo la, Antonio Montinari aveva detto; 

«Il giudice Falcone è un gran 
signore, rispettoso del nostro 
lavoro, c anche sequalchevol- 
ta è nervoso, noi tre lo com¬ 
prendiamo perchè fa una vita 
davvero difficile». - w- . 

Per anni, sono gli angeli cu¬ 
stodi di Falcone. Poi. quando il 
giudice è trasferito a Roma, tut¬ 
ti e tre vengono assegnati alla 
squadra Mobile di Palermo. 
Ma al loro uomo, testano lega- 
fi; se Falcone scende a Paler¬ 
mo, infatti, sono sempre loro 
tre a prenderio in con^na 
Cosi, sabato pomeriggio, al- 
raereoporto di Punta Raisi, 
sotto le scalette del jet dei ser¬ 
vizi segreti. Vito guarda le spal¬ 
le a Rocco, e Rocco le guarda 
ad Antonio; e tutti e be le guar¬ 
dano al giudice. «Buongiorno, 
dottore.,.». «Ciao ragazzi, come 
va?...». Non si sono più parlati. 

Antonio era nato a Calime¬ 
ra, piccolo cenbo in provincia 
di Lecce, e dei be agenti era il 
più allegro, guascone, e quindi 
il più noto a palazzo di Giusti¬ 
zia. I giornalisti palermitani lo 
conoscevano bene. «Un giorno 
vi faccio fare uno scoop coi 

fiocchi. «-...1 

Enfiato in polizia a 19 anni, 
Antonio Montinari aveva pre¬ 
stato servizio a Bergamo, Ta¬ 
ranto e Bari; poi, il basferimen- 
to a Palermo, servizio scorte: 
erano i giorni del maxipnxes- 
so. In quei mesi, Antonio co¬ 
nobbe Concetta, n fidanza¬ 
mento non durò che pochi 
giorni. Per sjrosarìa, chiese di 
' . essere trasferito definitivamen- 

te a Palermo. Hanno avuto due 

felice, a parte la 
mano sempre ferma sul calcio 
calibro 9. A parte gli oc- 
chi che frugavano nella folla, 
W setacciando ' sguardi, ■ facce, 

movimenti, tutto ciò che si 
muoveva intorno al «suo» giu- 
* raccontava con entu- 

siasmo - ricordano gli amici di 
: Calimera - ogni esperienza di 

lavoro». Era passione. E sapeva 
, - che la sua p^ione nasconde- 

va mille pericoli. Alle sorelle, 
perciò, raccomandava di non 
dire nulla alla mamma, «se no 
mammà si mette in pensiero»; 
Carmela Rescio, 64 anni, alcu¬ 
ni mesi fa è stata sottoposta a 
un delicato intervento al cuore. Sabato, nel tardo ftomeriggio, ap-, 
presa la tragica notizia - la terza in poche settimane, preceduta 
dalla morte del marito e da quella di un genero - ha solo mormo- ; 
rato: «E’ un brutto sogno...». La signora Reselo e le figlie Matilde. ; 
Donafina, Lu igina e Anna si sono imbarcate, sabato notte, a Brin¬ 
disi, su un aereo messo a disposizione dal ministero deirinlemo. 
Da Firenze, in auto, è partito il fratello di Antonio, Brizio, che di 
mestiere fa l’architetto. vn-?’:'--: ■■■- >. 

Alla stesia ora, da Triggiano, pochi chilomebi a Bari, piartiva 
la famiglia dell’agente Di Cilio. Il papà, la mamma, il fratello, uno 
zio. La mamma era incredula; Rocco, per non farla stare in an»a, 
le avevo detto di prestare servizio in un ufficio della questura di 
Palermo. Negli ultimi mesi, anche una promessa: «Ho deciso di 
sposare Alba». ■ . 

Alba è una ragazza che Rocco ha conosciuto a Palermo. A 
Palermo, Rocco è stalo destinato due anni la; in polizia, era en¬ 
trato ncll’87, abbandonando la facoltà di Ingegneria dell’univer¬ 
sità di Bari. Uno studente modello, con un solo problema; da 
grande sognava' di fare il poliziotto, non ringegnere. Dopo un 
corso di addestramento a Bolzano, e uno di specializzazione ad 
Abbasanta (Cagliari). fu assegnato al servizio scorte. Lui accettò 

mugugnando. .» ,*:■ - " iu 

Sia ia salma di Rocco Di Cilio che quella di Antonio Montina¬ 
ri, dopo i funerali, verranno trasferite nei rispettivi paesi di origi¬ 
ne. La salma di Vito Schilani, invece, non si sa ancora dove verrà 
tumulate. Lui era nato a Ostuni, provincia di Brindisi. ■ 

L’agente Schifani lascia soli, a Palermo, una moglie di 24 an¬ 
ni. Rosarìa, c un figlio di quattro mesi, Antonio Emanuele. 
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popolo. 
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Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Falcone 


Politica Interna 


Il ministro delllntemo: «Falcone si sentiva delegittimato» 
Mille chili di tritolo? «È ancora tutto da verificare » 

«Stiamo pagando gli errori fatti dall'82 fino a oggi » 

«Ho paura per la tensione che sento crescere tra gli agenti» 


«La mafia colpiirà sempire pìà in alto» 

Scotti: «L’avevo detto, ma mi hanno accusato di allarmismo» 


«Questa è guerriglia, e la lotta si farà sempre più 
cruenta, la mafia vuole destabili 22 are lo Stato, pie¬ 
garlo ai proprio voleri... e la tecnica terroristica della 
str^e... Ho paura, per la tensione che sento tra ì p<> 
liziotti e per il clima generale del paese... Bobbio di¬ 
ce che la patria è in pericolo? SI, la mafia colpirà an¬ 
cora». Parla il ministro deU’Intemo: l’attentato, la 
strategia di Cosa nostra, le ipotesi investigative. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA. Vincenzo Scotti ò , 
appena tornato da Palermo, 
sta per raggiungere il Viminale.. 
e la sua voce e immalinconita. - 
A lui. ministro dell’Intemo. toc¬ 
ca capire, investigare, dare n- 
sposto. E le dà. comincia a dar¬ 
le. sulla sua auto, attraversan¬ 
do una Roma domenicale, tie¬ 
pida e quasi deserta. Le sue 
parole sembrano nera profe¬ 
zia: •£ guerriglia, questa. E la , 
lotta sarà sempre più cruenta. 
Bobbio parla di patria in peri- • 
colo? La mafia vuole mettere 
in ginocchio lo Stato. Colpirà 
ancora, colpirà sempre più m ' 
allo, tenterà azioni eclatanti e i 
io...». E lei? «E io ho paura, mi l 
fa paura la tensione che sento 
crescere tra i poliziotti. E il cli- 
mageneraledelPaese...». • 

A Palermo, poche ore fa. la ’ 

t eme ha contestato e insultato 
padolmi; la gente contesta e 
insulta i «politici». Falcone è , 
morto ammazzato e voi che 


cosa fate?, urlavano. Vincenzo 
Scotti sta per scendere dall’au- 
to; «lo non voglio parlare di 
quella.contestazione. Non so 
se sia stata organizzata e non 
me ne importa». Entra nel suo 
ufficio, siede sulla poltrona, al¬ 
lenta la cravatta, «cominciamo 
l’intervista». 

Signor minMio, chi ha ned- 
ao ii gindice Fakone? 

La mafia. Questa 6 l'ipotesi in¬ 
vestigativa principale. Ma non 
e un fatto isolato. 

Vaole dire che ia malia non 
agtocedaiola? . , 

Voglio dire che la morte di Fal¬ 
cone rientra nella strategia di 
un attacco allo Stato. 

Evi partecipano anche orga- 
nizózloni KrroiMicheT 
Noi non possiamo escludere 
alcun elemento. Al momento, 
tutte le ipotesi sono valide. La 
tecnica della strage e tenoristl- 


Quakiuio ha parlato di mo¬ 
vente «politico». L’Ipotesi al 
basa aiula coincidenza tra la 
morte di Falcone e reiezio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica... 

Le due cose s’intrecciano. Pero 
prima di arrivare a dire che la 
data della strage è stata scelta 
per questo motivo, dobbiamo 

avere altri elementi. 

Ne avete già qualcnno, no? I 
mine chilogrammi di tritolo 
sistemati nelle condntture, 
un lavoro Inngo, dilflcUe. 
Dunque; un attentalo non 
dedso nè preparato In pochi 
glomL.. . - - -- 

Mille chili di tritolo? Si deve an- 
coVa vedere. Il quantitativo di 
esplosivo potrebbe essere 
molto minore. E, quindi, non ò 
detto che si tratti di tritolo. Gli 
artificieri dell’Esercito sono al 
lavoro. Dagli esami potremo 
sapere quanto tempo ha ri¬ 
chiesto l’azione terroristica. 

Perché ia malia ha colpito? 

È in corso un’azione destabi¬ 
lizzante. lo l’ho detto due mesi 
fa, in Senato. E ho detto anche 
che la mafia avrebbe «ccen- 
tualo l’Iniziativa. Hanno biso¬ 
gno di dimostrare allo Stato 
che i più fotti sono loro, so¬ 
prattutto in questo momento... 

In questo momento? 

SI, perché abbiamo approvato 
Il decreto per rimettere in car¬ 


cere 1 boss. Perché abbiamo 
avuto la sentenza d’appello 
del maxiprocesso. Perché ab¬ 
biamo crealo la Dia e la Dna. 
Perché, recentemente, la proli- 
zia e la magistratura hanno 
svolto oprerazioni contro i cor- 
leonesi e i loro alleali. Se lo for¬ 
ze dcH’ordinc e i giudici riesco¬ 
no a lavorare insieme e seria¬ 
mente. questi, 1 mafiosi, devo¬ 
no difendersi, reagite. Eviden¬ 
temente sanno qualcosa delle 
indagini in corso, oppure col¬ 
gono segnali da parte nostra... 
n giudice Falcone era stato 
minacciato? . 

Ultimamente no. Ma noi sape¬ 
vamo che la mafia pjoteva col¬ 
pire di nuovo. I segnali che 
provenivano dai Servizi, una 
serie di fatti, come l'uccisione 
di Urna, mi piortavano a ntene- 
re che lo scontro sarebbe con¬ 
tinuato, che si sarebbe fatto 
implacabile. Prendete il pierio- 
do Dalla Chiesa: anche allora 
c! fu un’escalation... Dietro ci. 
sono interessi colossali. C’é il 
traffico intemazionale di dro¬ 
ga. Gli appalti. Il contrabban¬ 
do. t>er la mafia, sono soltanto 
il contorno, servono a rafforza¬ 
re il suo protere. Quello che 
conta davvero 6 la droga. 

Falconediceva... 

... Le sue teorie, certo, ma an¬ 
che le sue indagini, quello che 
lui ha significalo nella lotta 
contro la malia. Falcone cre¬ 
deva nell’esigenza di Indagare 


su Cosa nostra come organiz¬ 
zazione. Diceva che i singoli 
delitti devono essere inquadra¬ 
ti in uno scenano più grande, 
generale. . 

Il delitto di Lima c quello di 
Falcone hazmo lo stesso si¬ 
gnificato: reazione rii Cosa 
nostra alla pressione delio 
Stato? 

1 destinatari, i pcisonaggi. i 
messaggi sono diversi. L’obiet¬ 
tivo é sempre quello di intimo- 
nre, destabilizzare, mettere in 
ginocchio lo Stalo. Ma, nel ca¬ 
so di Lima, il messaggio é pxrli- ' 
tico. Con Falcone, che era un 
nemico giuralo di Cosa nostra, 
puO esserci stato un regola¬ 
mento di conti di diverso bpo... 
Comunque: amico o nemico, 
non ci sono santi che tengano, 
la mafia vuole piegare lo Stato 
ai propri voleri. , . 

Perché hanno nedso Falco- 
ne? 

Ucciderlo significa creare lo ' 
scompiglio nello Stato, naprìre 
il dibattito a 360 gradi, paraliz- 
, zarc le istituzioni. Falcone mi ' 

' ha sempre detto che non dob¬ 
biamo perdere la calma, non 
dobbiamo picrmetteie alla ma¬ 
fia di fermare il nosUo lavoro. 
Mi diceva: "La malia tende a 
spingere lo Stato verso l’emoti¬ 
vità, alla mafia la comodo che 
lo stato adotti leggi occasiona- 
' li, un piezrmtto alia volta, senza 
un strategia generale, senza un 
lavoro sistematico". Anche le 


leggi eccezionali rientrano in 
questa ottica sbagliata. Questi 
attentati, gli omicidi, le stragi, 
tendono a scatenare l’emotivi¬ 
tà della gente: pena di morte... 
Tendono a delegittimare la ' 
classe politica. Noi.. invece, ' 
dobbiamo solo prendere i ma¬ 
fiosi, metterli in carcere e te¬ 
nerli dentro... E anche qui, i 
problemi non mancano. Le - 
carceri stanno scoppiando. E 
la magistratura? Le indagini 
sulla morte di Falcone passa- 
no alla procura di Caltanisset- 
ta. U, c’ò soltanto un sostituto ' 

. procuratore, gli uffici sono 
sguarniti. Hanno riempito la 
procura di Palermo, e hanno 
svuotato altre procure. Martelli << 
lo sa bene. E io lo aiuterò su 
questo fronte. Poi c'é il nuovo 
codice. Bisogna modificarlo: la . 
polizìa deve avere più spazio, ' 
maggiori poteri d’indagine. 

Lei elenca «piobleiiil» ed ’ 
«emergenze». Qiralcnno par- ^ 
la di un Falcone «delegittl- ' 
malo» in relazione alla an- 
perproenra. 

Falcone era preoccupato, sen¬ 
tiva "delegittimata" la sua ipo¬ 
tesi sulla mafia come organiz- . 
razione piramidale. Lo conte- , 
stavano, per invidia forse, lo 
accusavano di prot^nismo. >- 
Poi, è sUito avanzato il sospetto ' 
che fosse politicamente in¬ 
fluenzabile, che sarebbe staio 
rischioso nominarlo superpro- 
curatore antimafia. Infuenza- ’ 
bile: lui? Falcone era magistra- ' 


to e siciliano c autonomo fino 
in fondo. Aveva quella tipica ' 
diffidenza, dubitava di tutto c 
di tutti, anche dei politici. Era . 
nato con l’idea di sconfiggere 
la mafia. Temeva che perdere 
tempo, non realizzare subito il 
coordinamento investigativo si > 
sarebbe rivelato un errore tra- ' 
glcb. lo ho cercato di convin¬ 
cere il mio partito, i rappresen¬ 
tanti del mio panno nel Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra. Ho trovato disponibilità, . 
certo, ma anche preoccupa- ' 
zione per questa storia della 
supetprocura... . 

L’aereo che ha portato il Su¬ 
dice Falcone da Roma a h- 
termo appaitleDe ai wrvlzl 
segreti? . ■ 

ÈdelSismi. . ^ ’ 

Viaggio sopenegreto, dnn- 
qne: e la malia come ha fatto 
a sapere?,. 

La mafia potrebbe aver tenuto 
stabilmente sotto controllo 
l’aeropotto, ‘ , 

Ld dke: lo Stato attacca, la 
mafia al difende. Ma è pro¬ 
prio sienro che lo Stato at¬ 
tacchi? 

Si, ora si. In passato... 

Inpassato? 

Dalla morte del generale Dalla 
Chiesa a oggi abbiamo un po’ 
allentato la pressione... e no 
sdamo ancora pagando le 
conseguenze. Falcone mi di¬ 



II ministro degli Interni Vincenzo Scotti 


ceva: "Se . il generale Dalla 
Chiesa avesse avuto dei nuclei 
speciali di polizia, se avesse 
avuto più mezzi,..". 

. Il filosolb Norberto BobUo 
dice che la patria è in perico¬ 
lo. ., ■ 

Quando l’ho detto io, un paio 
di mesi fa, sono stato accusato 
di allarmismo. Bobbio lo dice 
in senso morale, io temo che 
la mafia non si fermi, temo una 
guerra cruenta. , 

Insomma, lei sta ripetendo 
l’allarme contennto sell’or- 
mai famosa dreolare ispira¬ 
ta dal «deplsmtore» Clollnl? 
Dietro queir’allarme" c'erano 
anche informazioni ■ prove¬ 
nienti dai servizi segreti. Io l’ho 
detto, l’ho ripetuto: la mafia 
colpirà ancora. E alcuni rolle- 
ghi di governo mi hanno dato 
del superficiale... ■ i 
n suo umore, signor mini¬ 


stro? 

Fare il ministro dell’Interno in 
questo periodo, in questo vuo¬ 
to istituzionale, è faticoso e dif- ' 
ficile. Sei II. esjjosto. e devi "te¬ 
nere" gli uomini. . 

«Teoere» gli nomini? ' 

' I poliziotti non sono macchine. 
Ho visto la loro rabbia. Mi fa 
paura la tensione di questi uo¬ 
mini e il clima generale del 
Paese. Poco fa ho scritto una - 
lettera al questore e a agli ope¬ 
ratori di polizia di Palermo. De¬ 
vono avere il nostro sostegno, 
la nostra solidarietà, «'r- , 
Un’anima domando: come è 
stato posslbiieche gli uomi¬ 
ni ddia mafia abbiano davo- 
rato», siatemato resplosivo, 
preparato l’attentato, e nes¬ 
suno si sia accorto di nien-, 

■ ..1. s 

lo spero che qualcuno... io 
, spero che qualcuno si ^ ac¬ 
corto. E che ci aiuti. 


Intervista còn il magistrato Gian Carlo Caselli 

«Quando furono attaccati 
i carrieristi dell’antimafia» 


Fu subito dopo i risultati prodotti dal lavoro del 
«pool» di Falcone che cominciarono gli attacchi ai 
carrieristi dell'antimafia. Poi fu la volta dei maxipro¬ 
cessi. Fino alio smantellamento, nell'infuriare deile 
polemiche e nel venir meno di decisive solidarietà 
politiche e sociali. Il giudice Gian Carlo Caselli, al 
Csm negli anni dello scontro, ricostruisce questa 
esperienza e il suo epilogo., 


FABIO INWINKL 


ROMA. Il «pool» antimafia 
aH'ufficio istruzione del Tribu¬ 
nale di Palermo, una creatura 
dì Giovanni Falcone: origine, ' 
ascesa, conflitti, smantella¬ 
mento. Una vicenda comples- i 
sa e tormentata, nproprosta dal . 
tremendo attentato di sabato. ' 
Ne parliamo con Gitm Carlo • 
Caselli, che ha latto parte del ' 
Csm, in rappresentanza di Ma- ' 
gistratura democratica. dalI’SE 
al ’90, gli anni cruciali della cn- 
si di questa struttura operativa. 
Dottor Catelli, come nufce il 
«pool»? 

Un tempo, nei processi di ma¬ 
fia, l’assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove era la regola. 
>lel suo diario Rocco Chmnici 
ricorda le preoccupazioni di 
qualche superiore allorché 
Falcone cominciò a ptotre il 
problema di inchieste da geri¬ 
re in modo non burocratico. ' 
Fino al pulito di raccomandare 
che quel giudice •innovatore» 
fosse caricato di lavoro oidina- 
rio. cosi da non mettere a re¬ 
pentaglio l’economia Sicilia- ' 
na..'. - , ■ 


Ma è proprio con Chinnld 
chetiawialatvoltt.. 

Con lui. c dopo la sua uccisio- . 
ne, nell’83. con Antonino Ca- 
ponnetto. In sostanza, si met¬ 
tono a lavorare insieme uomi¬ 
ni affiatati e qualificati in modo 
che le inchieste non si riduca¬ 
no ad un esame frammentato, 
parccUlzzato, di ogni singolo 
fatto delittuoso: ma poggiano 
su una ricerca dei collegamen¬ 
ti che consenta di ricomporre 
il mosaico, lino a individuare 
una matrice comune. Un me¬ 
todo investigativo che, sono la 
spinta di Falcone, permette di 
cominciare a delinearc la fisio¬ 
nomia di Cosa nostra. 

Con qoaU rtouitatl? 

Il primo, grande risultato é il 
maxiprocesso. Il mito dell’ln- 
vulnerabililà del potere mafio¬ 
so si IrKrina, dopo decenni. 
Ma. con i risultati, vengono an¬ 
che I problemi. Cominciano le 
polemiche sui «professionisti» 
e sui carrieristi dell’antimafia. Il 
«piool» viene indicato come un 
centro di potere. E pensare 
che - come ha raccontato 


Paolo Borsellino - i giudici in¬ 
caricati di stendere la sentenza 
di rinvio a giudizio del maxi- 
processo si autoconfinarono, a 
loro spese, aH'Asinara per po¬ 
ter compiete In condizioni di 
sicurezza la loro fatica. 
Vediamole, qneate poleml- 
cbe. . 

Aiuitutto si scatenò, in termini 
di guerra di religione, la dispu¬ 
ta sui pentiti. Uno strumento 
adottato da tempo in lutti I 
paesi. Ma da noi i pentiti ven¬ 
gono presentati come stru¬ 
menti del demonio, capaci di 
inquinare la nostra civiltà giuri- 
dià. Si perde di vista la realtà, 
operando aibitraric generaliz¬ 
zazioni. Sullo stesso tono la 
critica alla celebrazione stessa 
dei maxiprocessi. 

In propoaito c’è aiata però 
anche una critica di natura 
garantiata... 

SI, ma si limitava a chiedere 
dei correttivi sotto ii profilo tec¬ 
nico, in modo da consentire ' 
una più netta evidenza delle 
responsabilità individuali dei 
singoli imputati. La campagna 
dei falsi garantisti puntava in¬ 
vece a demolire l’impianto di 
questi processi, che inevitabil¬ 
mente risentivano dell’affuen- 
za di una massa di risultali do¬ 
po anni di siccità. ' 
Comincia qui la cria! ' del 
•poobanllnialla... 

La sua filosofia incontra osta¬ 
coli crescenti. E non si realizza 
quel potenziamento che sa¬ 
rebbe stao coerente col conse¬ 
guimento dei primi risultati. £ 
un versante di quel processo di 



Il giudice Giancarlo Caselli 


deicglttimazione che negli 
stessi anni investe la magistra¬ 
tura come organo di controllo 
della legalità, nello stesso mo¬ 
mento in cui viene spesso la¬ 
sciata da sola con le forze del¬ 
l’ordine in prima linea contro-- 
la criminalità organizzata. E lo 
scontro si trasferisce all’interno 
del Csm. ' , 

La prima '«citate di Paler¬ 
mo», 

Per la carica di consigliere 
istruttore, tenuta da Chinnici c 
poi da Caponnetto, il Consiglio 
superiore preferisce a Falcone 
Antonino Meli. Pochi mesi do¬ 
po. nel luglio '88, Borsellino 
lancia la sua denuncia: tutto 
sta tornando all’antico, ogni 
giudice si occupa di tutto, sal¬ 
tano le specializzazioni realiz¬ 
zate con tanta fatica. Falcone 
giunge a chiedere il trasferi¬ 
mento. AI Csm le polemiche 
sono furiose. A settembre il 
Consiglio vota, dopo un iter 
lormcntatissimo. un documen¬ 
to unanime di salvaguardia dei 
«pool». Ma é tardi. 

Le rosoni di questa criol? 


Sono molteplici. Il nuovo codi¬ 
ce di procólura penale com¬ 
porta l’estinzione naturale dei 
giudici istruttori. In realtà, si so¬ 
no modificati diversi equilibri. 
Vengono meno dalle foize po¬ 
litiche e sociali «che contano» 
le solidarietà che in passato' 
avevano sostenuto questa ini¬ 
ziativa.' Subentra insofferenza, 
quetndo non addirittura ostili- 
tà.'Sullo sfondo c'é la crisi poli¬ 
tica legata alle divisioni provo¬ 
cale daH'espericnza che va 
sotto il nome di •primavera di- 
Palermo». Ne deriva un quadro 
complesso, a volle torbido. 
Fermentano nuovi veleni, fino 
alle lettere anonime del «cor¬ 
vo». C’è la contrapposizione 
con l'Alto commissario anti¬ 
mafia, È lo smantellamento dei 
«pool». Falcone, dopo una bre¬ 
ve stagione di procuratore ag¬ 
giunto, viene a Roma, al mini- 
.stcro. E oggi siamo qui a valu¬ 
tare quel che avrebbe potuto 
essere e non é stato. Ma la tra¬ 
gedia di queste ore é di dimen¬ 
sioni tali che forse si debbono 
cercare spiegazioni anche al¬ 
trove. 


Dal ministero voleva cambiare ^ indirizzi della politica antimafia - 

Lasdò la Palermo dei veleni 
ma a Roma fu ancora più isolato 


Palenno era diventata invivibile, ma è stata fatale. A 
chi gli rimproverava di essere divenuto il <onsiglie- 
re del principe», Giovanni Falcone replicava che 
non aveva nrfodificàto di una virgola le sue idee, ma 
era orgoglioso che i suoi suggerimenti fossero ac¬ 
colti. Dopo la stagione dei veleni i 14 mesi di pole¬ 
miche romane lo avevano addolorato ma sperava 
sempre: «Alla fine vedrete, la ragione prevarrà». ' j 

■ t ' ' NOSTRO SERVIZIO ' ' 


H ROMA Roma l’accolse - 
con una bocciatura. Era arriva-. 
to al Ministero di Grazia e Giu- : 
stizia da 15 giorni c per benve¬ 
nuto il Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura gli-ncgò la pro¬ 
mozione indispensabile per ■ 
occupare l’alto incarico che gli 
era sialo offerto. Risultato: la 
Corte dei Conti bloccò la no- . 
mina. Uno sgarbo irrilevante. -, 
ci vollero pochi giorni per aggi¬ 
rare l’ostacolo. Ma il segnale 
era stato lanciato. - - ; - - 

Dispiaciuto? «No, mi rendo 
conio delle esigenze del Csm» 
rispose dal suo ufficio In via 
Arcnula. Erano le otto passate . 
e siccome le segretarie se n’e- <’ 
rano andate tutte, rispondeva 
direttamente lui ai telefoni del 
suo ufficio. Quando non era al- - 
l’estero, o in missione, passava ' 
inufficlo I0-12orcalgioroo. 

Aveva lasciato la sua Sicilia 
perché aveva capilo che la sta¬ 
gione delle grandi inchieste 
antimafia era definitivamente 
passata, perché non c'era più 
posto per un uomo come lui. ’ 
Ma era dovuto tornarci spesso, ' 


non solo durante i fine settima¬ 
na. Fu l'inviato speciale del Mi¬ 
nistero. dopo l’omicidio di Li¬ 
bero Grassi, dopo la fi^a di 
Pietro Vemengo. Cossiga io 
volle al suo finaco quando si 
recò a Palermo per l’omicidio 
di Salvo Lima. ■ 

Nel 1990 si era candidalo 
per rappresentare al Csm, la 
corrente dei «verdi» che aveva 
contribuito a fondare, ma non 
ottenne i voli necessari. Era il 
m^istrato italiano più cono¬ 
sciuto nel mondo, ma tra i suol 
colleghl non godeva di troppa 
popolarità. Un anno dopo ri¬ 
piego sul Milnistero. . j 
Ma nei quattordi mesi che è 
rimasto a Roma di bocconi 
aman ha dovuto ingoiarne pa- 
rccctii: > si dovette difendere 
dall'accusa di Leoluca Orlan¬ 
do e della Rete, di avere insab¬ 
biato alcune inchieste sui delit¬ 
ti eccellenti. «Mi ero accorto da 
tempo che non tutti condivido¬ 
no il mio operalo, ma sincera- 
menle non credevo che si arri¬ 
vasse al punto di accusartni di 
seppellire le indagini. Faccio 


Condannato a morte dalla memoria dell’elefante mafioso 


solo rilevare che tutti i fatti e le 
rivelazioni di cui sì parla oggi 
sono emersi dalle mie imlagi- 
ni, non da inchieste latte da al- 
. tri e poi smontate da me». 

' Quando il Csm che lo com/ocò 
per difendersi pariò per ore, 

' mostrò atti giudiziari e s>i ne 
andò senza nlasciare dichiara¬ 
zioni ai cronisti. A palazzo dei 
Marescialli i comjronenti del 
Consiglio dissero che Falcone 
era stato molto convincente 
ma il procedimento che lo ri¬ 
guarda non é stato ancorai for-’ 
maimcnte archivialo. • 

■ NeH’anticamera del suo stu¬ 
dio c’é un foto che lo ritrae in¬ 
sieme ad un collaboratore del¬ 
la eia, Silvestri, (che all'epoca 
del sequestro Moro era di '::asa 
al comitato di crisi istituito da 
' Cossiga al Quirinale) mentre 
stringe la mano al presidente 
degli Stati Uniti George Bush. - 
In America Giovanni Falco¬ 
ne era mollo apprezzato. L’Fbi 
lo stimava più di orni altro giu- 
' dice italiano e lui lavorava as¬ 
sai meglio con loro che nel no¬ 
stro Paese. Aveva conosciuto i 
migliori poliziotti americani iti- 
* l’epoca delle indagini sul baffi- 
co di d^a tra Palermo i» gli 
Stati Uniti e anche dopo il tra¬ 
sferimento a Roma i suoi viaggi 
oltreoceano sono proseguiti, 
con regolarità. Citava spesso la 
' serietà dei programmi statuni¬ 
tensi per i collaboratori della 
giustizia. Uno dei suoi princi¬ 
pali impegni romani é stato 
quello di nuscire ad offirc un 
minimo di protezione e di lìcu- 
razza ai pentiti della mafìa. 
Cerano anche altri aspetti del 
sistema giudiziario statuniten¬ 
se che Falcone avrebbe volen¬ 
tieri importato nel nostro pae¬ 
se. E molti spunti tratti da quel 
modello si ntiovano nelle pro¬ 


poste innovative, spesso con¬ 
testate. avanzale dal ministro 
' di Grazia e Giustizia Martelli in 
’ questo ultimo armo. 

' I compiti istituzionali della 

- direzione affari penali, l'ufficio 
diretto da Falcone sono molto 
ampi e non solo amministrati¬ 
vi: dal potere di sorveglianza ’ 
sugli uffici giudiziari, all’elabo- 

- razione delle leggi, dalle estra- 
. dizioni, al monitoraggio. Ma 
‘ Falcone aveva dilatato enor- 

memcnle le competenze uffi- ' 
' ciati. Raramente Claudio Mar- ' 
teli! si muoveva da Roma sen¬ 
za Giovanni Falcone. Quando ' 
il vicepresidente del consiglio ' 
' ' prese il posto di Quliano Vas- 
. salii in via Alenula ci fu una ve- ' 
' ra e propria rivoluzione, cam- 
’ biarono buona parte dei diri¬ 
genti degli uffici. Ma le decisio- ' 
ni, le scelte, le iniziative del mi¬ 
nistro erano soprattutto frutto 
. del lavoro di quattro o ci-nque 
persone: Liliana Fcrraro, il ca- "■ 
jpo di gabinetto Livia Pomodo- ^ 
ro e soprattutto Giovanni Fai- ’ 
‘ cone. A '>• ' ' 

Insieme con il peso di Gio- 
vanni Falcone nella politica . 
' giudiziaria del Ministero cre¬ 
scevano pero le incomprensio¬ 
ni c la sfiducia nei suoi con- ' 
' fronti. La magistratura lo con- ' 
testava apcrramentc, ma an- 
. che molti degli uomini che lo 
: avevano sostenuto ai tempi del 
pool palermitano hanno co- 
' mincìato a criticarlo. Lo scon- , 
' tro si fece violentissimo quan- ' 
. do il Csm preferì a lui Agostino 
. Cordova. I consiglieri di Palaz- • 
' zo dei Marescialli gli rimprove¬ 
ravano di essere troppo vicino 
al min'istero di Grazia e Giusti¬ 
zia. «Ma da quando in qua - re¬ 
plicava - lavorare al Ministero 
di Grazia e Giustizia vuol dire 
essere al servizio dei politici». 


VINCBNZOVASILE 


tM PALERMO. Mentre siamo 
sulla scalinata del palazzo di 
Giustizia, trilla il telefonino: è 
Vincenzo Consolo, uno dei 
maestri siciltani della parola, 
che da Milano ci confessa 
un’improvvisa certa afasia nel 
rappresentare lutto quello che - 
abbiamo oggi nel cuore. E poi ' 
c’è Enzo Fellerio, maestro del¬ 
l’immagine, che via etere lan¬ 
cia un’invettiva contro quel i^o- 
rattìm che raffigura la Sicilia, 
tutta la Sicilia, come un cocco- . 
drillo che lacrimando ingoia il ’ 
«falcone» in un boccone. No. 
non verrà Felleno - mi annun¬ 
cia - alla camera ardente. Pre¬ 
ferisce un omaggio silerutioso, ■ 
appartato, all’ultimo agnello 
sacrificale di un senso dello 
Stato assolutamente fuon mo¬ 
da. ' ' ! ■ 

I giornali hanno mandato a 


Palermo un piccolo esercito di 
•inviati .speciali» per raccontare 
di questa città proverbialmen¬ 
te indilfetente che ha trovato, 
invece, ancora una volta la for¬ 
za deH’indignazione. Ma i titoli 
’ prevedibili dell’indomani rical- 
■ cheranno, probabilmente, un 
copione già visto: la «talpa» 
che ad ogni grande delitto pa¬ 
lermitano viene puntualmente 
evocata c mai scoperta; questa 
città, insieme misera e opulen¬ 
ta; l’imbarazzo penoso di quel¬ 
li del Palazzo; qualcuno - an¬ 
nuncia - scriverà pure a pro¬ 
posito dei fischi ricevuti da 
Spadolini che i «piccoli eletto- 
- n» radunati a Palermo hanno 
. bocciato un papabile per il 
Quirinale. 

C’è forse in più, questa volta, 
un certo clima da ultima spiag¬ 
gia. perché l’occasione ha of¬ 


ferto medile, espressionistiche 
pennellate di grottesco: in un 
corridoio del «transetlo» di 
questa chiesa sconsacrala del¬ 
la giustizia italiana si può in¬ 
contrare, rincantucciato, il so¬ 
stituto procuratore Alberto Di 
Pisa, che è quel magistrato già 
condannato da un tribunale 
perché colpevole di aver scrit¬ 
to uri anonimo che accusava 
Falcone nientemeno di aver 
commissionato una strage ma¬ 
liosa. Ma ò toccato incredibil¬ 
mente proprio a lui di compie¬ 
re i primi alti dell’Inchiesta sul¬ 
la morte del suo valoroso col¬ 
lega-nemico. E quando scop¬ 
pia la rabbia della gente si ve¬ 
de financo il redattore di un Tg 
di regime precipitarsi dal suo 
operatore per far spegnere la 
telecamera. 

Verrebbe voglia di chiudere 
il taccuino. E invece ragionia¬ 
mo discutendo, affranti, sotto 


le altissime volte placcnunianc 
di un tnbunale che il regime fa¬ 
scista prete.se di edificare, qui, 
dove sorgevano gli antichi ba¬ 
stioni della vecchia Palermo. 
In giro si coglie mollo, irritato 
fastidio per il tam-tam dietrolo- 
gicoche già circola sui giornali 
per gettar fumo attorno al più 
tipico, al più classico, al più al- , 
to e al più annuncialo dei 
grandi delitti di alla mafia. - 
Rileggo gli appunti. Il «nemi¬ 
co giurato» di Cosa nostra, an¬ 
dando via da Palermo dopo 
rattentalo lallilo del giugno 
1989, non gettò la spugna, mi 
suggerisce un addetto ai lavori. 

E lo mostrò. Falcone, con le 
parole c con gli atti, mi ricorda 
un altro; ai suoi <onsigli» la vo¬ 
ce pubblica attnbuisce i decre¬ 
ti che sbattono in galera i ma¬ 
liosi, la sentenza della Cassa¬ 
zione che conferma, anziché 
annullare, lo condanne. Nel 


prontìstico della «nuova Com¬ 
missione» di Cosa nostra è an¬ 
cora lui. nonostante le polemi-, 
che. dunque, il più probabile, ■ 
■superprocuratore». E anche se 
la tanto propagandala nuova 
.struttura affonderà nel mare 
delle promesse mancato, un ri¬ 
torno in magistratura a Paler¬ 
mo di un Falcone sconfitto a 
Roma fa in ogni caso paura. ■ - 
Ancora; la mafia ha memo¬ 
ria lunga, •memoria da elefan¬ 
te», disse lo stesso Falcone nel¬ 
l’ultima intervista. Cosa nostra 
non uccise forse vcnl’anni do¬ 
po Leonardo Vitale il primo 
pentito, benché fosse ormai 
apparentemente innocuo e 
non avesse fatto condannare 
alcuno? E non è appena di Ue 
anni fa quella bomba abortita 
sulla costa dcll’Addaura con- ' 
tro la villa del super-giudice? 
Una pazientissima c feroce for¬ 
mica maliosa, dopo quello- 


smacco, nel frattempo ha ra¬ 
dunato un esercito cd accu¬ 
mulalo cento e cento chili di ‘ 
tritolo, nell'attesa di lavare 
queH’aflronlo. 

La voragine nell’autostrada 
ammonisce: a quell’ora con 
quel traffico era stata messa 
nel conto una strage ancor più 
terribile. Nel linguaggio di Co¬ 
sa nostra essa serve - oltre che 
a rajggiungere robiettivo im¬ 
mediato di spazzar via un ne¬ 
mico pericolo ed ostinato - a 
lanciare un messaggio terrorì¬ 
stico a quell’aura Palermo, a 
qucll’altra Sicilia, che hanno 
manifestalo segni fortissimi di 
resistenza colpendo. • per 
esempio, emblematicamente, 
da Capo d’Orlando in poi. il 
grande racket parassitario del¬ 
le estorsioni; «Non staro vicini a 
Falcone ed a quelli come lui: 
sono pericolosi. Lo Stato sia¬ 
mo noi». Non stare vicini né fi¬ 


sicamente. né culturalmente, 
scandisce un magistrato con le 
lacnrne agli occhi. - . 

E poi... e poi.,. Falcone l’ave¬ 
va detto. L'aveva previsto a 
marz-a, subito dopo il delitto 
Lima Non era uno a cui pia¬ 
cesse fare la Cassandra. Ma l’e- 
limin azione di quel vicere de¬ 
mocristiano preludeva, profe¬ 
tizzò, ad un altro delitto eccel¬ 
lente. Detto proprio da lui. da 
uno che aveva fatto <antare» 
Buscetta, scontrandosi col suo 
mutismo solo a proposito degli 
intrecci mafiosi col potere, de¬ 
ve essere sembrata una ulterio¬ 
re minaccia. L’unico in grado 
di riaprire quella bocca era da 
togliere di mezzo. «Ad ogni co¬ 
sto» mormora col pianto in go¬ 
la un altro collega dello scom¬ 
parso, proprio mentre gli uo¬ 
mini della nomcnklatura ven¬ 
gono cacciati dal tempio della 
giustizia al grido di «assassini». 
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Sbardella ripropone il vecchio allarme lanciato da Scotti 
«Allora non era una “patacca’' come volevano far credere» 
Tronti: «La mafia si è trasformata in un soggetto politico» 
Agnelli: «Il pericolo è che ci sia una svolta autoritaria» 


Dubbi e paure nel T 


tlantico 


LUNEDI 25 MAGGI01992 


li giorno 2^ maggio ft mancalo al- 
l'affcno dei suoi cari . 


EZIOCOTTAFAVI 
di anni 42 

ne danno 11 doloroso annuncio i! 
padre Enzo, la madre Fernanda, 
la sorella Silvana, il cognalo Car* 
lo, i nipoti Alessandro c Miissimi* 
liano, la fidanzata Clara, zìi, zie e 
cugini unitamente ai parenti tutti, v 

l funerali, in forma civile, avran* 
no luogo oggi, alle ore 16 piarten* . 
do dal Nuovo Policlinico di Mode¬ 
na. direttamente per il cimitero di 
Soliera. 

Si ringraziano sin d’ora quanti 
interverranno alla mesta cerimo¬ 
nia 

Modena, 2S maggio 1992 


In Transatlantico il giorno, dopo la strage di Paler¬ 
mo. Le analisi sul delitto Falcone hanno un comune 
denominatore: la mafia ha alzato il livello di tiro. È 
in atto una strategia delia tensione portata avanti 
dalla mafia. Per deputati e senatori è stato colpito il 
cuore dello Stato. Sbardella: «Scotti aveva ragione, 
non era una patacca il suo allarme lanciato dopo il 
delitto Lima suH'escalation della azione criminale». 




Vtttorlo Sbardella, De. ' 

MI sono già espresso sul delitto 
di Salvo Lima. Allora dissi che ' 
quello era un delitto politico, 
anche se messo a segno dalla 
mafia. Quando esplose la po¬ 
lemica tra Scotti e Andreotù, a 
proposito delle previsioni che 
il ministro dell’lntemo fece sul¬ 
l'escalation ' criminale, < dissi 
che il ministro aveva agito be¬ 
ne nel mettere in guardia le 
forze istituzionali. Qò che à 
successo oggi è la dimostrazio¬ 
ne che Scotti era nel giusto, 
che le sue dichiarazioni non 
erano una «patacca» (come le 
aveva tacciate Andreotti, ndr). 
La situazione è grave, stiamo 
vivendo un altro momnento di 
destabilizzazione del ■: Paese 
che puO portare seriamente ad 
un'involuzione autoritaria. Per 
fermarla è decisivo che il Pds 
acceleri la sua partecipazione 
all’azione di gc^mo del Pae¬ 
se. "‘•'■vv. ^ ,V... 

Mario Tronti, Pds. V 
L'omicidio di Falcone à una di 
quelle cose sconvolgenti che 
accadono a ritmi regolari, so¬ 
prattutto quando è In gioco 
qualcosa che riguarda gli equi- 
libn politici dei Paese. Cosi ab¬ 
biamo avuto l'omicidio di Sal¬ 
vo Lima In campagna elettora¬ 
le e ora questo. La mafia sta di¬ 
mostrando di essere un sog¬ 
getto politico, che fa politica 
con le armi e il tritolo. Ho pau¬ 
ra che questo episodio possa 
essere il passaggio per ricom¬ 
pattare qualcosa che non sa¬ 
rebbe il caso avvenisse sull’on¬ 
da dell’emozione. ’ ; . ' ' 

ChineppeAyaIn,Prl. !> .vJ 
Questa non é solo una strage 
maliosa, c'è una componente 
politica, in questo momento 
non sono in condizioni di deci¬ 
frarla. Ma le modalità con cui è 
stata compiuta è eccessiva. Vi 
ritrovo nella strage una com¬ 
ponente di esemplarità e di 
fortissima valenza intimidato¬ 
ria. - 

EaEoBliiettl,Dc. ■ ' ' ■ • ' 

£ un attacco al cuore dello Sta¬ 
lo, è la dimostrazione di po¬ 
tenza, un messaggio di intimi- 
dazione alla parte sana del 


Paese legale e reale che lotta 
contro la mafia. Capita in un 
. momento di grave crisi politica 
e'istituzionale. Bisognerà vede¬ 
re se tutto questo non significhi 
anche un ^ve gesto di desta¬ 
bilizzazione, un attacco formi¬ 
dabile al sistema. Certo comin- 
i eia ad inquietare la sequenza 
omicidio Lima, omicidio Pal- 
' cone; sembrano personaggi 
prescelti per un disegno preci¬ 
so. L'omicidio Falcone deve 
: raKorzare la ricerca di una so- 
[ luzlone di grande solidarietà e 
/ compattezza tra le forze politi- 

- che. ■ ■ 

. EralUa Salvato, Rtfoiidazio- 

‘ necomiinlsta.. 

Slamo di fronte ad un grande 
intrigo di Stato. Non si racchlu- 

- de la spiegazione di questo 
omicidio solo nella battaglia 

. condotta da Falcone contro la 
. mafia. C'è qualcosa di più pe¬ 
sante. Oggi non possiamo con- 
sentlici che questa omicidio 
' resti uno del tanti misteri che 
. hanno segnato la storia italia¬ 
na. Mi auguro tuttavia che non 
abbia riflessi sull'elezione per 
il Quirinale e che si dica faccia¬ 
mo in fretta a eleggere un pre¬ 
sidente. La vicenda Moro l’ho 

- vissuta stando in Parlamento e 
posso dire quindi che la solu¬ 
zione di emergenza sarebbe 
un grave rischio per la demo- 

, crazla. ■ • 

: Claadlo Signorile, Pai. ' 

' Sono molto colpito per tre mo¬ 
tivi. Recentemente una rivista 
tedesca ha descritto il progetto 
dei narcos per destabilizzare la 
Sicilia c per controllare il teiri- 
I. torio. Contemporaneamente il 
dellllo Falcone ha proprio un 
intento destabilizzante e per 
metterlo a segno ci sono volute 
, molte ore di lavoro, il che pre¬ 
suppone un grande controllo 
del temtorio. Ne deduco quin¬ 
di che uccidendo in questo 
modo Falcone la mafia ha vo¬ 
luto dare un segnale di forza e 
potenza, di controllo del terri¬ 
torio. Falcone è stato sacrifica- 
to per un disegno strategico. 
^ Mai come questa volta questo 
tipo di omicidio ha assunto un 











Veduta della Camera dei deputati durante la copitnemorazione del giudice Falcone, della moglie e degli uomini della scorta 


valore politico nel senso am¬ 
pio del termine. C'è un salto di ' 
livello, la mafia ha voluto dire: 

' se ci attaccate, noi rispondere¬ 
mo al massimo livello. / 
Culoyizzliil,I>»dl. 

Siamo ad un passaggio dram¬ 
matico; dalla criminalità ma- .. 
fiosa siamo arrivati al terrori¬ 
smo mafioso. Falcone non era ' 
un magistrato inquirente, non 
aveva fascicoli, era uno che ; 
concorreva a disegnare una 
strategia per là lotta alla crimi¬ 
nalità. Il Uvello dell'attacco va ’ 
al di là delia persona lisica col- ' 
pila. £ strato fatto esplodere un 
pezzo dello Stato. Siamo or¬ 
mai una derriocrazia ferita. La 
malia è evidente che ha un for- - 
te controllo del territorio ed è 
in grado di colpire al cuore 
dello Stato. - • • 

Alfredo Calaaao, Rete. 

Per capire questo omicidio bi¬ 
sogna capire perchè è stato . 
ucciso Lima in campagna elei- . 


torale. L'esponente .De era.la . 
cerniera tra malia e politica. 
Un suo amico mi disse poche 
ore dopo la sua morte; ricorda¬ 
tevi che per Lima l’opposizio¬ 
ne aveva una legittimazione * 
comunque. Per quelli che ver- . 
ranno dopo non sarà più cosi. 
Oggi slamo di. fronte ad una 
strategia della tensione che in¬ 
terviene non solo quando la si¬ 
nistra è sulla strada della vitto- ; 
ria, maquondp i giochi politici ' 
sono tutti aperti c hbn si sa co¬ 
me vanno a finire. Comunque ; 
un effetto immediato questo 
omicidio lo avrà: farà scompa¬ 
rire dai giornali le vicende di 
tangentopoli. ■ ■ ■ . ' 

Ludo Maniaco, Rlfondazlo- 
necomunlaUu 

Per capire cosa c’è dietro que- : 
sto omicidio bisogna sapere se 
Falcone aveva intcnotto un • 
certo tipo di indagini. Va ricor-.. 
dato che il pentito Buscetta vo¬ 
leva parlate solo con lui e non 


si puè escludere che avesse 
iniziato a fare rivelazioni sulle 
cónhéssioni tra malia e politi¬ 
ca. ■ -i --r.-' ■ ; 

Paolo Cirino Pomicino, De. 

£ un adtro dei delitti che ci fa , 
. capire che bisogna alzare U li- ; 
vello della lotta contro la mala¬ 
vita organizzata. C'è sempre 
più bisogno di ammodernare ' 
lo Stato, ma contemporanea- , 
mente non si pud buttate fan- : 
go addosso alle istituzioni. - • 

Glovannl'Femra, Pri. 

Con questa strage è stato di- : 
mostrato che ia mafia ha un 
perfetto controllo del letrilorio ; 
e anche un grande controllo 
sociale che pone seri problemi ' 
politici. L'attentato e le sue, 
modalità indicano che siamo 
in una situazione del tipo spa-, 
gnolo, con l'Età che colpisce ; 
chiunque perchè ha una po¬ 
tenza e una preparazione mili¬ 
tare. £ la prima volta che ci tro- 
viamno a vivere in qucsbi at¬ 


mosfera libanese. ' .. 

Giovanni Agnelli, senatore 
avita. 

Ho parlato con Falcone vener¬ 
dì scorso ed era assolutamente 
sereno, il suo omicidio ha un 
segnale-dalla notevole perico¬ 
losità perchè potrebbe deter¬ 
minare un'involuzione autori¬ 
taria. ' >. « ■ ■ : ■-> 

NUdeloM.Pds. 

Ho sentito qui alla Camera che 
si paria molto di una nuova 
strategia della tensione con un 
conscguente i grave. ' sposta- 
; mento a destra. Per me questo 
è il più grave delitto mafioso 
'che sia mai stato commesso, 

. MlnoMartliukzzoU,De. 
Registro che questo delitto è si¬ 
mile ad altri commessi contro 
magistrati, generali. Ma devo 
anche ammettere che ormai 
l'ital la è come la Cqlombia. . v 
Sergio Carmini, Rlfonda- 
zione comunlata. ' ■ s. '~'S 
Questo delitto è il segno della 


profonda.compromissione tra 
mafia e ambienti governativi. 
Come per le sbagi non si potè- 
• va spiegate tutto attraverso il 
ruolo dei Servizi, cosi ora non 
s* si r esce a comprendere come 
la mafia abbia potuto otganiz- 
zars tali delitto se non pensan- 
. do a particolari aiuti ccollabo- 
raz.oni che è riuscita ad otte¬ 
nete. 

FerdinandoImpooiinato, ' 
Pdi». . 

, Con Falcone ho lavorato mol- 
■; lissime volte, abbiamo inteno- 
gala Insio.’ne Buscetta, Contor- 
: no. perchè io mi occupavo del 
: troncone romano, della banda 
della Magliana, nel maxi-pro¬ 
cesso. Da tempo Falcone par- 
' lav.i della lotta alla mafia in 
< quanto criminalità organizzata 
■ e su questo non ero d’accordo 
con lui, perchè sono prevalenti 
gli aspetti di connessione tra 
mafia e politica. E al Sud le ele- 
zioni del 5 aprile hanno dimo- 
strz.toesattamente questo. ‘ 


Commemorato a Montecitorio il ^udice ucciso a Palenno. Il presidente della Camera ammonisce contro «interessi di parte» ^ 
n missino Fini invoca il codice militare e rispolvera la pena di morte. Il verde Ronchi ipotizza complicità occulte 


E 


un 



In una tesa atmosfera il Parlamento esprime sdegno 
per la strage di Palenno, «Troppe volte gli interessi di 
parte e di partito soffocano il respiro della Repubbli¬ 
ca», ammonisce Scaifaro. Il segretario missino toma 
a invocare la pena di morte. I Verdi per una com¬ 
missione d’inchiesta; possibili complicità in appara¬ 
ti dello Stato. Oggi, prima del 16” scrutinio, Andreot¬ 
ti riferisce alla Camera sull’eccidio. 


QIOROIO FRASCA POLARA 



Oscar Luigi Scaifaro durante la commemorazione 


■i ROMA I «grandi elettori» . 
già sanno che il sedicesimo » 
scrutinio sarà rinviato a questa 
sera (le 18.30. ora insolita; per 
consentire ad Andreotti di rife¬ 
rite prima alla sola Camera 
sulle informazioni e le opinioni 
del governo sull'eccidio di Pa¬ 
lermo) ; eppure tornano tutti in 
fretta nell'aula di Montecitorio 
per testimoniare, anche con la 
loro sola presenza fisica, dei. 
sentimenti schietti di sdegno e 
di cordoglio per la strage di Pa¬ 
lermo e per sottolineare l’esi¬ 
genza di calibrare i tempi della 
decisione politica all’emergen¬ 
za che vive il Paese. • ’ 

Al presidente della Camera, . 
Oscar Luigi Scaifaro, il compi¬ 
to di interpretare i sentimenti 
della grande assemblea che si 
leva in piedi per ascoltare pa¬ 
role inedite per un seggio elei- . 
torale che, ormai da dodici 
giorni, «con grande impegno 
certo - come dice Scaifaro - 


ma anche con incomprensioni 
e incertezze all'esterno e al 
suo interno», lavora per dare 
alla Repubblica il suo nono 
presidente. E il presidente del¬ 
la Camera, che vuol onorare le 
vittime della strage anche no-, 
minando uno per uno i cinque 
morti e i tanti feriti, non na¬ 
sconde alcune amare e anche 
polemiche considerazioni su¬ 
gli intrecci oggettivi c su quelli 
che si vogliono strumental¬ 
mente stabilire tra quel che ac¬ 
cade dentro l’aula e fuori di es¬ 
sa. ■ I - - ' : . 

£ un fatto, secondo Scaifaro, 
che «troppe volte gli interessi di 
parte e di partito sopravanza¬ 
no e sopraffanno il respiro del¬ 
la Repubblica che pure costà 
lacrime e sangue». E troppe 
volle «pare che siamo assorbiti 
da visioni parziali o meschine», 
sicché «il senso dello Stato 
sembra entrare in ombra di 
fronte a piccole visioni degne 


di piccoli uomini». Ma la franca 
denuncia di questa realtà non . 
deve mettere in ombra il com¬ 
pilo e le ragioni di un impegno 
faticoso c anche della<lura lot¬ 
ta politica in atto nel Parla-, 
mento., • • t. 

•Che l’elezione del capo 
dello Stato importi discussioni, 
intreccio di dialoghi, esperi¬ 
menti non è patologia - escla¬ 
ma Scaifaro, e nelle sue parole 
si coglie una trasparente pole¬ 
mica con quelle lette appena 
poche ore prima nell'editoria¬ 
le del xiuasi suo omonimo di¬ 
rettore del quotidiano "la Re¬ 
pubblica» -. non è degenera¬ 
zione di un Parlamento che so¬ 
lo to terollone di un delitto puO 
riportare sulla retta via». Que¬ 
ste valutazioni sono «ingiuste e 
non vere», K>ffènsive per le isti¬ 
tuzioni», e «aumentano svalu¬ 
tazione e discredilo ai danni 
dello Stato». Piuttosto, un Par¬ 
lamento "libero nei suoi poteri 
c termo nella sua dignità» rea¬ 
gisca a «questa tragedia che si 
aggiunge a troppe altre» alzan¬ 
do la mente «a responsabilità 
più alte» dando al popolo ita¬ 
liano «la percezione di un 
mondo politico responsabile 
che sente l'esigenza di un’uni¬ 
tà d'intenti e di una volontà vi- 
vaevera». . ,. --.j: 

Le parole di Scaifaro sono 
accolte con un < prolungato, 
unanime applauso da un'as¬ 
semblea certamente scossa e 


consapevole, ma anche mani- , 
lestamente divisa tanto sulle . 

, discriminanti ■ politiche della r 
Grande Elezione quanto sulle ;. 
grandi questioni che la strage ;• 
di Palermo pone o ripropone. iV 
Non sarà cosi un caso se, ap- '■ 
pena uscito daH’aula. ilscggre- 'f . 
tarlo dell’Msi Gianfranco Fini 
■prenderà a pretesto il barbaro ; 
assassinio di Falcone, di sua - 
moglie e dei tre agenti per lan- , 
dare un truculento proclama: , 
•Si decreti lo stato di guen-a in- ' ' 
tema, cosi l'autorità giudiziaria f 
che interviene è quella militare ;■ 
che consente anche l'applica- : ■ 
zionc della pena militare», cioè 
la fucilazione. Da notare la sol- • 
tigliczza: non si chiede ia rein- ; 
troduzione formale della pena ' 

, di morte - come altre volte " 
hanno latto i missini - ma il ri- f 
corso surrettizio ad essa altra- v 
verso la proclamazione della v 
«guerra interna»; «Non si può f" 
continuare a dire che siamo in ;; 
guerra, e poi non avere Itfcoc- 
renza di rispondere con atti di ;, 
guerra», -«ì;,.- 

Assai meno demagogica, ed '■ 
anzi nutrita di concrete e fortis- : 
sime preoccupazioni, la pro¬ 
posta che fa il deputato Verde y ' 
Edo Ronchi: l'Kslituzione Un- J 
mediata di una commissione '■ 
d’inchiesta per accertare chi, i- 
dal cuore dello Stato, ha pas- ; 
salo agli autori della strage in- 
formazioni essenziali per rea-. 
lizzare l'operazione. Il ragiona- ' 


mento di Ronchi è questo: nes¬ 
suno doveva sapere del viag¬ 
gio di Falcone (oltretutlo spo- 
.stato . improwLsamente di 
ventiquattr'ore) e per esso è 
stato addirittura impiegato un 
aereo dei servizi segreti; le mo¬ 
dalità dell'attentato - rivelano 
un • livello ; tecnico-operativo 
difficilmente dispronìbile i an¬ 
che da parte di potenti cosche: 
senza contare il ■ momento 
scelto per la strage. Ergo, «c’è 
un forte sospetto di un'iniziati¬ 
va, forse non solo maliosa e 
che comunque può aver usu¬ 
fruito di complicità in apparati 
dello Stalo cosi com’è accadu¬ 
to in altri attentati che hanno 
alimentato la strategia della 
tensione e che sono avvenuti 
in altri momenti cruciali deila 
vita politica del Paese». , 

Infine, tra tante altre, una 
considerazione deU’ex presi¬ 
dente della commissione Dife¬ 
sa della Camera, Falco Acca¬ 
mi;, destinala a riproporre la 
questione delle scorte. Acca¬ 
me si chiede che senso abbia 
un tal servizio «di fronte ad at¬ 
tentati di tipo libanese»; «Le 
scorte non servono, in quanto 
non sono in grado di reagire, c 
f in acono per esser solo lo spa¬ 
ventoso moltiplicatore degli ef¬ 
fetti di un attentato». E poi si ri¬ 
propone il problema dei prer- 
co.'si da seguire; «Se sono di 
routine, naturalmente il rischio 
di attentati è più alto». , . • 


Sì è spento a 70 anni il compagno 

GASTONE BIANCHI 

vecchio militante c combattente anti¬ 
fascista. 1 compagni della sezione Ar- 
dcatina del Pds sono vicini alla tamì- 
glia per questo grande dolore 
Roma 25 maggio 1992 ^ ,. 

Con grande dolore e un caro rieor- 
do alla mia cara umica c compagna 
di molte lotte 

irmacadoria: 

che ci ha lascialo improvvisamente. 
La sua altezionata amica, Adriana 
Cervelli ■ -, 

La Spezia, 25 maggio 1992 , 

Net 12“ anniversario delta morte del 
padre 

ANGELO CAPPEUO 

c net I6« annivcisario della morte 
della madre 

IDAOTTOBONI; 
il figlio Castone con la lamiglla li ri¬ 
cotta con tanto affetto e sottoscrive 
. in loro ricordo per l'Unita. . 
Vigevano, 25 maggio 1992 f ' 


COMMISSIIONE NAZIONALE 
DI GARANZIA 

La commissione nazionale di Garanzia, 
convocata a Roma 
presso la Direzione del PDS 
per martedì 26 maggio alie ore 9.30, 
causa I! prolungarsi dei lavori 
per l'elezione 

dei presidente della Repubblica, 

ò rinviata 

a data da destinarsi 

VIAGGI DI CONOSCENZA '92 

CONILCESVI 
IN BRASILE E THAELANDIÀ 

Anch» qu««ranno, iiulla acla d»l •uoomso d«l vfaQgi 
organizzati l’anno aoorao, il CESVI-CooparazIona a 
Sviluppo di Barganto organizza dua viaggi di oono- 
scanza: In Brasila, dal 23 luglio al 17 agosto a in Thai¬ 
landia, dai 2 al 24 agosto 1992. 

Entrambi i viaggi ai rivolgono a parsone iirtarassata a 
conoscala più dirattunanta alcuni aspetti dalla raaltà 
sociali ad aconomicha dai paesi in qusstiona, oltra 
che gli aapatti paacaggistid o turisticL I programmi 
prevedono Infatti dua distinti momsnti: durante la 
prima parta dal soggiorno, il CESVI si occuparfc dal- 
forganizzaziona di Incontri, visita a spostamenti, con 
la presenza di una guida di lingua Italiana; nel restanti 
, giorni di pannanstu;a I partecipanti, potranno faiveca 
disporre llbaramama del proprio tempo o affidarsi 
nuovamsnta airormnizzazione dsl CESVI concordan¬ 
do itlnarart paitbolvl, purché si raggiunga un numero 
minimo di Intarassati. 

La tassa dlscrizions par ciascuno dal dua viaggi è di 
Ut 400.000 a dava sssara versata al CESVI antro n 
20 giugno 1992. Il costo dal biglietto aereo Milano-Rio 
A/R é di dtea 1.600.000 lira a quello dal volo Milano- 
Bangkok di circa 1.i350.000 lire. La spase di perma¬ 
nenza sono a carico dai partacipantL ; 

Par Informazioni a lacrizloni, contattare II 
CESVI-CooparazIona a Sviluppo, via Pignolo 

50, 24100 Bargamo, laL 035/243990. ’ 


Ri/omia della scuola 

•/ diptttorc: Frtneo Frtbboni • n. 5 maggio 1992 


Tranco Frabbont 

Dopo il voto d’aprile 

Biagio Genovesi intervista NicoUo Merkcr 
II prete, !!’uitelletiuele e il profeta 

;■; ■ _ 

A. Visalberghi, M. Lacng, G. Cjvc» 
Dibattito tu iifui nuova progettualità laica 

■■■■:, B’ ■ ■ 

Giuseppe Petronio • 

•kC» come giallo 

-BV. 

Mttrio Di Rienzo 

I prctgrammi del triennio 

Bs:'-;'-; 

Luciano Guerzoni c Paolo Scrrcri 

Le lauree brevi . > 

Gerardo Marotto c Cristina Buttinclli ■ 

Abbandono ficolastico c difesa dei minori 


Edizioni Tritone / Riviste 


via del Tritone, $Vh/61 
00187 Roma 
tei. 06(6874131 


Ahl>onamcnta 
annuo L. 60.000 
ccp 66864000 .. 


alla linea. 



Renault 4 


È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Assas^to 

Falcone 


Grande corteo sindacale nella città della strage maliosa 
Oggi nei tribunali italiani udienze aperte da «un atto 
di raccoglimento ». Manifestazioni in tutto il paese 
lombardi (Confindustria): «Governo d'emergenza col Pds» 


Giovanni Spadolini stringe ' , 
ia mano a Gaspare Cervelio ' /t' f 
che viaggiava sulia seconda auto ' ' 
di scorta dei giudice Faicone - 


Come ai tempi del terrorismo. Oggi il paese si ferma 
per un’ora, la Sicilia per tutta la giornata. Lo sciope¬ 
ro generale contro la strage mafiosa è indetto da 
Cgil Cisl Uil. 1 loro leader Trentin, D’Antoni e Larizza 
saranno ai funerali di Palermo, alla testa di un gran¬ 
de corteo sindacale. Manifestazioni e protesta in tut¬ 
ta Italia. In tutti i tribunali le udienze odierne aperte 
da «un atto di raccoglimento». . 


RAUL WnTENBCRQ 


■■ ROMA. Come negli anni di 
piombo del terrorismo, quella 
tonnellata di tritolo contro il 
nemico numero uno della ma¬ 
fia oltre a scuotere alle (onda- 
menta il Palazzo del potere 
litico ha portato in trincea i sin¬ 
dacati. Oggi ai funerali di Gio¬ 
vanni Falcone, della moglie e 
dei tre agenti della scorta par- 
teciperft una delegazione delle 
tre centrali confederali Cgil Cisl 
Uil, guidata dai rispettivi leader 
Bruno Trentin, Seigio D’Antoni : 
e Pietro Larizza. Nel frattempo 
le fabbriche e gli uffici del pae¬ 
se si fermano per un’ora, dalle ; 
11 a mezzogiorno, a Roma e 
nel Lazio il pubblico impiego 
nell’ultima ora del turno. Ma in 
Sicilia lo scioi^ro generale è di 
otto ore (gestite dalle strutture 
locali) per tutta la giornata di 
oggi, lunedi. A Palermo 1 lavo¬ 
ratori scendono in piazza prer 
esprimere la loro protesta. Da 
parte sua la Confindustria, con 
Giancarlo Lombardi invoca un 
governo d’emergenza aperto 
■■ :>'■ 

Nella serata di sabato, dopo 
la notizia della strage, i vertici 
sindacali s’erano dati appunta¬ 
mento per l’indomani allo sco¬ 
po di decidere la risposta da 
dare alla sanguinosa offensiva 
della «cupola»,-subito inserita 


nella lunga lista degli «attacchi ' 
alla democrazia italiana». Ma¬ 
nifestazioni e sciopero genera¬ 
le. ecco la risposta. Uno scio¬ 
pero di un’ora a livello nazio- 
ntde. ben più deciso laddove ù 
l’occhio del ciclone, nell’isola » 
dilaniata da «Cosa nostra». Le - 
segreterie regionali delle tre 
confederazioni ieri hanno de¬ 
ciso di chiamare i lavoratori di 
Palermo (esclusi dallo sciope¬ 
ro i trasporti e i vigili del fuoco) - 
ad una grande manifestazione 
alla quale aderisce l’.lntesa 
per Palermo», 11 cartello di (or- 
1'. ze sociali e imprenditoriali sor¬ 
to dopo il delitto Grassi. «Per- 
^ che non muoia la speranza». 

' Cosi Cgil Cisl e Uil siciliane, 
«inorridite per una strage lerro- 

- ristico-mafiosa che attenta alla 
democrazia e alla civile convi- 

- venza», invitano la gente a par- 
teciparvi in un manifesto affis- 

, so in tutta la città. E In una nota ' 
si impegnano, assieme alle al- ' 
tre forze democratiche, «a con- ' 

; tinuarecon più vigore le inzia- ' 
: ? tive contro la mafia e a rilan- 
ciare la vertenza contro la cri- ’ 

. minalità e per la legalità ai vari 
, livelli», i, ■ ■■ - ■ • - ■ , ■; ■ 

' Un tentativo «di destabilizza- 
!. re la democrazia e impone so- 
' luzioni autoritarie e antipopcn . 
lari», contro i quali «I lavoratoli . 


La (olla nella camera ardente nel Palazzo di giustizia a Palermo 


sono chiamati a vigilare e a 
mobilitarsi». C il giudizio di Cgil 
Cisl Uil nazionali sulla strage - 
palermitana che avviene «in 
una fase tanto delicata della vi¬ 
ta nazionale». Ancora una voi- - 
ta i sindacati chiedono che al¬ 
l’ennesimo crimine non si rea¬ 
gisca come al solilo, prima l’in¬ 
dignazione e poi il silenzio. . . 

Anche la Confindustria ha 
reagito con angoscia al crimi¬ 
ne. Giancarlo Lombardi del 
nuovo Comitato di presidenza 
lo delinisce un «segnale del¬ 
l’impotenza dello Stato di fron- ' 
te all’efficienza di un altro Sta¬ 
to. quello mafioso». E chiede ai 
partiti di rinnovarsi, di non pro¬ 
seguire col tran-Uarvprocc^n- 


. te alle elezioni, di eleggere su¬ 
bito il presidente della Repub¬ 
blica e formare un governo di 
emergenza <he superi i con¬ 
cetti di maggioranza e mino¬ 
ranza», aperto a tutte le forze 
disponibili che si dimostrino 
responsabili, «Pds compreso». / 
Ma fin da ieri la protesta per¬ 
correva l’intero paese. Da Pa- 
. Icrmo, dove i volontari della 
Lega per l’ambiente hanno so- 
speso l’operazione «spiagge 
. pulite» per partecipare a una 
manifestazione in città; a Mila¬ 
no, dove «Società civile» con 
Nando Dalla Chiesa (ha aderi¬ 
to anche il Pds) organizzava 
un raduno davanti al Palazzo 
' di Giustizia. A-Capo.D'Orlan- 


do, paese del messinese da cui 
6 partita la reazione dei com¬ 
mercianti contro il racket delie 
estorsioni, tutti in piazza ieri 
pomeriggio. Ancora, a Catania 
i cittadini sono accorsi ad una 
manifestazione. E a Roma al¬ 
cune centinaia di persone era¬ 
no al Pantheon insieme a Pds, 
Rifondazione, Verdi e Rete. A 
Torino un minuto di silenzio ò 
stato osservato nel Salone del 
Libro. .-r 

E la magistratura, di nuovo 
colpita dalla mafia? L’Associa¬ 
zione nazionale magistrati ha 
disposto che in tutti i tribunali 
le udienze odierne si aprano 
con «un atto di raccoglimento» 
in memoria delle vittime «della 
barbarie mafiosa e terroristi¬ 
ca». riconfermando il rigore dei 
giudici neU’adempimento dei 
loro compiti istituzionali. Però 
la rabbia dei magistrali è tanta, 
quelli di Catania giungono a ri¬ 
fiutare la solidarielà «dei politi¬ 
ci»; ad esempio il sostituto pro¬ 
curatore del centro etneo Feli¬ 
ce Lima ritiene che «dietro alla 
strage forse ci sono giochi mol¬ 
to più grandi dell’azione delle 
. cosche maliose, chi sta sopra 
di noi deve dire la verità e farci 
. guardare dovunque, non solo 
; dove vuole il potere». E poi, ec¬ 
co la Confesercenti nazionale 
; ricordare la disponibilità di 
Giovanni Falcone verso le sue 
iniziative. Mario Finocchiaro, 
dell’associazione anti-mcket 
. siciliana, parla di un «delitto 
. politico» in cui «la mafia cerca 

■ di imporre» il proprio candida¬ 
to conservatore «alla guida del¬ 
la Repubblica», «Strage di Sta- 

j to» per la sezione Cgil del Pa- 
lazzo di Giustizia di Palermo, 
che denuncia come i magistra¬ 
ti sono «lasciati soli a combat- 

■ tere».'. .a , .,., ,4 


Oggi a Palermo plenum del Consiglio superiore della magistratura presieduto da Spadolini, 

Gallom: 

Elpér 


«c'è un 


Un delitto che «ha risvolti terroristici», afferma Gio¬ 
vanni Galloni. Oggi il plenum del Csm si riunirà a Pa¬ 
lermo, presieduto da Spadolini. Strage di mafia o 
qualcosa di più inquietante? Tra i colleghi di Falco¬ 
ne i pareri divergono. Per Giuseppe Ayala «è poco 
parlare di mafia». Guido Lo Forte: «Per Cosa nostra 
era scontato che prima o poi Falcone dovesse paga- ■ 
re con la vita». Dai magistrati attacchi ai politici. 

' ■ - DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' - : ■ • 

NINNI ANOmOLO 


B PALERMO. Strage di mafia 
o qualcosa di ancora più in¬ 
quietante? Giovanni Galloni, 
vicepresidente del Consiglio 
supcnore della magistratura V 
parla di delitto «che ha risvolti ;■ 
tcrtonstici» e fa un parallelo tra ■ 
l’omicidio di Giovanni Falcone , 
e quello di Aldo Moro: la mafia 
ha fatto ieri l’altro qualcosa di,, 
simile a quello che le Brigale - 
rosse fecero nel maggio del ' 
1988, dice. Poi aggiunge: «Mi ■ 
auguro che come il caso Moro 
segnò l’inizio della fine delle 
Bngatc rosse l’assassinio di 
Giovanni Falcone rappresenti j 
l’inizio della fine di questa ma¬ 
fia organizzata». Oggi, dopo i 
funerali delle vittime della stra¬ 
ge dell’autostrada, il plenum 
del Csm, presieduto da Gio¬ 
vanni Spadolini, si riunirà pro- 
pno a Palermo per un atto d’o¬ 
maggio a Falcone c ai magi¬ 
strati siciliani esposti più di altri 


nella lotta contro la mafia. ' 

■ Ieri mattina, nel grande atrio 
affollato del palazzo di giusti- 
- zia, le lacrime di quelli che per 
.'. anni sono stati i collt^hi di 
Giovanni Falcone lasciavano 
qualche momento alla lucidità 
di un ragionamento, alle rispo- 
^ ste date ai cronisti. Poi il pianto 
' tornava a farsi strada su quei 
. volti distrutti dell dolore e dalla 
' fatica di una notte insonne. Fa¬ 
ceva un certo effetto veder 
piangere Paolo - Borsellino, 
: Giusto Sciacchitano, Guido Lo 
_ forte. Vagavano tra la lolla che 
' invadeva palazzo di giustizia 
avvolti nelle loro toghe nere. 
Piangevano, poi si ricompone- 

• vano nella ricerca di frasi che 
. ' non suonassero di circostanza, 
i: Tra i volti noti quelli di Giusep- 
; pe Ayala e di Giuseppe Di Lei 

; lo, che per anni hanno lavora- 
; to fianco a fianco con Falcone, 

• e quello di Pasqualino Barreca, 


D dolore del Papa: 

«D pa^ d^e r^gire 
a tanta midete^^^ 


Un invito a reagire, una ferma condanna dell'atten-. 
tato al giudice Giovanni Falconi;. Il Papa, nella se- : 
conda giornata di visita nel Casertano, al termine 
della messa celebrata nella «picizza d’Armi» di Ca- 
pua ha esecrato la strage di Paleimo. Un argomento ■ 
sul quale è ritornato anche neU'incontro con i lavo- ; 
ratori dell’ltaltel. Parole contro j l’emarginazione 
hanno concluso la sua ultima gicmata casertana. 

dal NOSTRO INVIATO 

VrrOFAENZA ..... 


■■ CAPUA. «La gioia di questo / 
giorno è turbata dal tragico at¬ 
tentato che ieri ha stroncato la : 
vita del giudice Giovanni Fai- 
cone e di altre quattro perso- ' 
ne. Non c’è parola che r>ossa 
esprimere in modo adeguato 
l’orrore che invade l’animo di ; 
fronte a cosi efferata crudeltà», v 
Giovanni Paolo II, profonda- . 
mente scosso dall’attentato di 
Palermo, all’Angelus non ha 
potuto fare a meno di esecrare 
la strage in cui sono morti Fai- ; 
cone, sua moglie, tre uomini v 
della scorta. Il Papa ha auspi- ' 
calo che L’Italia sappia reagire > 
c che tutta la nazione sappia ; 
riaffermare i valori della «giusti- ' 
zia, della pacifica convivenza e ’ 
della solidanetà, che attribuì- .'. 
scono il patnmonio più vero .. 
del caro popolo italiano». Un f; 
lungo c caloroso applauso, ha - 


Il vicepresidente del Csm Galloni davanti la bara di Falcone 


La lunga 


Renaait 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 


il presidente della Corte d’assi- • 
se d’appello entrato in collisio¬ 
ne con il ministro Claudio Mar- 
, tclli per la vicenda dell’evasio¬ 
ne dall’ospedale del boss Vcr- 
nengo. Più in là, da solo, lonta¬ 
no dagli altri colleghi, Alberto 
di Pisa, condannato in primo i 
grado per calunnia contro Fal¬ 
cone per la vicenda del Corvo. 

• Ma perchè l’omicidio di Fai- ' 
cone. perchè la strage? Tra i 
magLstrati le opinioni divergo¬ 
no: Falcone ha pagato perchè 
la mafia si è vendicata del suo 
passato, sostiene qualcuno. * 
No: la mafia non agisce solo ; 
per vendetta, compie delitti 
utili a lei, ma anche ad altri, ai i 
poteri occulti, a pezzi deviati di 
questo Stato, sostengono altri. 
•Parlare di mafia è poco - al- ■ 
ferma Giuseppe Ayala. per an¬ 
ni collaboratore di Falcone e 
oggi deputato repubblicano - 
anche per la modalità tremen¬ 


da con cui è stata eseguita, la 
.strage ha un significato politi¬ 
co che deve es.sore raccolto: 
questo delitto non è riconduci¬ 
bile alla uccisione di un nemi¬ 
co della mafia da parte della 
mafia,. anche perchè, - oggi. 
Giovanni Faicone era molto 
meno pericoloso per l’organiz¬ 
zazione ■ mafiosa rispetto a 
quanto col suo lavoro è stato 
anni fa». ■ ■ 

Felice Lima, .sostituto procu¬ 
ratore a Catania, non manca di 
.sottolineare il fatto che l’omici¬ 
dio di Falcone non può essere 
annoveralo tra i classici delitti 
di mafia, ma «punta al raggiun¬ 
gimento di obiettivi destabiliz¬ 
zanti da parte di lobby di pote¬ 
re che trovano complicità o si¬ 
lenzi conniventi nei palazzi ro¬ 
mani». Lima sottolinea «l’Ipo¬ 
crisia» dimostrala anche in 
questa occasione dai respon¬ 
sabili del sistema giudiziario e 


accompagnato le parole del 
Pontefice. Poco dopo, durante ;. 
la visita allo slabilimeno Italtel, 
dove il Papà ha parlato dei jl. 
progressi della scienza e di co-,.. 

. me si deve mettere al servizio 1 
deirUomo, è stato il presiden-. 
te dell'lri Nobili a citare l’atten- " 
•' tato a Falcone e Woithyla gli p 
ha risfosto: «Ho già parlato di 
questo orrendo episodio» ri- ■ 

; cordando le parola appena'! 
pronunciato al termine della 
-messa, aic'v..,.:’ '■■fv, 

L’altra sera a Caserta si era 
. avuto già una (orma di protesta ' 

, per l’attentato. Era in program -1 
ma una fiaccolata con mille- 
cinquecento ragazzi che dove- » 
vano sfilare per le strade del v; 
capoluogo in onore della visita » • 
papale. Invece l’annuncio del- ' : 
la stratte (il papa è stato imme¬ 


diatamente avvisato di quarito 
era avvenuto a Palermo ed ha 
subito espresso la sua esecra¬ 
zione e il suo dolore) ha tra¬ 
sformato la fiaccolata in una 
manifestazione silenziosa, di 
sdegno per il vile attentato. Vi 
hanno partecipato tremila per¬ 
sone silenzione, cattolici e laici 
già impegnati nella lotta al [lO- 
lere camorristico e delinquen¬ 
ziale di questa zona. ■, 1'•'.f-i h - ■ 
Anche se offuscata da que¬ 
sta grave notizia la visita papa¬ 
le proprio per le parole espra- 
se sull’attentato assume un ‘/a- 
lore particolare. Infatti in un 
centro a pochi chilometri da 
dove il Papa pronunciava il 
suo discorso, tempo fa venne¬ 
ro sequestrate delle tenute 
agricole che erano di Luciano 
Liggio. È la I dimostrazione 
quanto siano lunghi i tentacoli 
della piovra e come anche in 
questa terra di camòrra, da 
tempo sia presente stabilmen¬ 
te la mafia siciliana. Per questo 
le sue parole, se tressiblle, so¬ 
no ancor più significative: una 
visita all’Angiulli, il carcere mi¬ 
norile di S. Maria Capùa Vete- 
re, dove ha parlato al giovani 
reclusi cd ai loro (amilian. Poi 
un discorso ai giovani in piaz¬ 
za Pnmo ottobre (in ncordo 
della battaglia del Volturno del 


1860) nel quale ha parlalo del¬ 
la condizione degli extraco- 
munitari. Poco prima avevti ri- 
, cevuto 15 chili di dolci prepa- 
. rati dalla comunità polacca 
del casertano, circa 250 penso- 

?'‘ne, ■■ . 

: Uno sguardo lungo verso 

l’anfiteatro romano di S.Maria 
: Capua Volere ha concluso la 
parte pubblica della vista del 
Pontefice nel casertano (l’irlti- 
mo incontro si è svolto nel 
Duomo per celebrare il con- 
’ grosso Mariano in ricordo del 
; concilio del 391). Doveva visi- 
'' tarlo, ma motivi di sicurezza 
- (la folla ha circondato il pal¬ 
co) hanno consigliato di evila- 
- re che il Pontefice scendesse 
' nei sotteranei dell’antico com- 
.V plesso dov’è c’è una cappella 

ji*- paelocristiana. .i.-.'.'t,. 

fi: Il Papa ha guardato a lungo 
' il monumento del quale aveva 
^ parlato poco prima nel suo di- 
scorso. Aveva ricordato ai gio- 
’> vani che esso rappresentava le 
: : radici della proipia storia ed 
! era una testimonianza che non 
bisognava arrendersi alla si- 
i tuazione attuale, fatta di vio- 
à lenza di camorra, ma che si 
i poteva costruire un futuro mi- 
. gliore, più duraturo, almeno 
’ quanto quelle vecchie e slgnifl- 
i cative «pietre».. 


«dai politici che devono sovnn- 
tclidere al suo funzionamen¬ 
to». «Supera la negligenza - af¬ 
ferma Lima - prende le (orme 
di un progetto preciso: ba.su ' 
pensare alla carenza di organi¬ 
ci tra i magistrati, alia mancata ' 
nomina dei capì di molti uffici, ' 
alla mancata nomina del capo : 
della superprocura». 

E Giuseppe Di Lello, per an¬ 
ni componente del pool anti¬ 
mafia accanto a Falcone, tor¬ 
na a puntare il dito contro i . 
«politici che di fronte a questi 
fatti sono i primi ad indignarsi, 
come se questa Sicilia c questa 
Italia non fossero la loro Sicilia’ 
c la loro italia». «A Giovanni - 
aggiunge Di Lello - mi legava- ' 
no sentimenti di profonda ■ 
amicizia che. però, non. mi ■ 
hanno impedito di marcare un 
dissenso netto nei suoi con- - 
fronti per le scelte finali com- ; 
piute». Il discorso cade sulla 
superprocura: «Per Falcone - 
afferma Di Lello - doveva ser¬ 
vire a tutelare il pubblico mini¬ 
stero: organizziamola noi, pri¬ 
ma che ce la organizzino altri, 
diceva. Per altri, inveee, la su- 
perprocura serviva solo a meP’ 
tere il pm alle dipendenze dpl- 
l’esecutivo. Rispetto al perico- ■ 

10 di strumentalizzazioni delle ^ 
sue convinzioni lui glissava: in il 
realtà si sentiva più forte delle 
strumentalizzazioni». • 

Chi non ha dubbi sulla stra-; 
gc come cambiale riscossa . 
dalla mafia è Guido Lo forte, '■ 
sostituto procuratore a Palcr- ; , 
mo; «Cosa nostra non può tol- , 
Icrare che si possa ingenerare 1 
nel popolo siciliano l’impres- i 
sionc che possa subire uno 

. smacco - afferma -. Un Libero 
Grassi che la sfida pubblica- 
incntc non può essere tollera- : 
lo. L’organizzazione conferma 
la sua forza soltanto se riaffer- ' 
ma che il minimo sbaglio verrà 
irrimcdiabilenle ■ punito». Per 
Lo Forte «raffronto si paga con 
la vita, è solo questione di tem¬ 
po. Per Cosa nostra era sconta¬ 
to che Falcone prima o poi do¬ 
vesse pagine con la vita, anche 
prerchè dal ministero, dimo¬ 
strava di voler continuare la 
sua battaglia contro la piovra»., ■ 

11 messaggio lancialo con la 
strage? «inequivocabile: è di- 

. retto anche alla Sicilia che resi¬ 
ste, che scende in campo e si 
organizjta anche lottando con¬ 
tro le estorsioni». 


Nella tua dichiarazione dei redditi (modelli IRPEF 101, 201. 
740), alla voce "otto per mille", c’è una casella con il nome della ' 
nostra Chiesa, la Chiesa Cristiana Avveniista del 7° Giorno. : 
Mettere una ruma in quella casella significa dare, nel scaso' 
più puro della parola; perché la nostra è una Chiesa che dà. 
Ogni giorno, in 190 paesi, lottiamo contro i più grandi problemi 
dell'umanità: la fame, la miseria, le malattie, i disastri naturali. - 
Nel terzo mondo costruiamo scuole, ospedali, aiutiamo le 
madri c i bambini,* gestiamo progetti di sviluppo. Anche in • 
Italia lavoriamo per la gente realizzando centri per poveri, j 
anziani, giovani e offriamo servizi di prevenzione c recupero 
per tabagisti c alcolisti. Con noi, il tuo otto per mille non scr-. 
virà per Fini religiosi, ma esclusivamente sociali e umanitari. 
Aiutaci, dai. È una firma che non costa nicntc.7; - , 

Ma che dà tanto. . ' 


Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma . 

Il tuo otto per mille. Dallo a chi sa dare. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
aWeNTISTE del 7° GIORNO 


ffWR 


Sciopero generale, Palermo in piazza 

Cgil Gisl Uil: protesta nazionale di un'ora, otto in Sicilia 
















I Assassinato 



Il magistrato ucxnso seguiva Tindagine di Tangentopoli 
Quattro giorni fa confessò: «Vorrei essere in trincea... » 

^tto shock i giudici dell’inchiesta «mani pulite» ’ 
n pm* Colombo: «Questa strage è un’intimidazione per tutti» 


E a Di Pietra disse: «Sono con voi» 


«Vorrei essere in trincea con voi». Giovanni Falcone 
lo aveva detto tre giorni di prima di morire ai magi¬ 
strati di Tangentopoli. Il pm Gherardo Colombo; 
«Un’intimidazione per tutti». Il pm Antonio Di Pietro: 
«Lo ricorderemo facendo il nostro dovere con sereni¬ 
tà, ma con severità». 11 procuratore Francesco Borrel- 
11: «La mafia sta proteggendo un assetto di potere». 
Oggi a Milano assemblea gen erale dei magistrati. 


MARCOBRANDO 


■M MILANO. .Vorrei essere 
con voi, In trliKea, contro 11 si¬ 
stema della corruzione». Gio¬ 
vanni Falcone io aveva conles- ' 
salo Ire giorni prima di morire. 
41 suo omicidio ha creato un 
clima d’intimidazione diffusa. 
Ora sarà più difficile interveni¬ 
re in modo concreto e incisivo 
contro qualsiasi forma di cri¬ 
minalità organizzata». Lo ha 
sostenuto ieri il sostituto pro¬ 
curatore dì Milano Gherardo 
Colombo, impegnalo con il 


pm Antonio Di Pietro sul fronte 
di Tangentopoli. A Milano, do¬ 
po la sbage di Palermo, si teme 
che chi sta parlando ora possa 
a'/er paura. E tacere. • 

Un clima rovente. D’altra 
pane Giovanni Falcone, diret¬ 
tore generale degli Affari pena¬ 
li del ministero della Giustizia, 
si stava già occupando attiva¬ 
mente del coordinamento tra 
la procura di Milano e quella di 
Lugano. Al centro della sua at- 
tcrìzionc. i conti bancari aperti 


in Svizzera da persone coinvol¬ 
te nell'inchiesta sulle tangenti. 
•Lo avevo sentito al telefono 
proprio venerdì mattina - ha 
detto ieri il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro - e avevamo 
parlalo a lungo dello sviluppo 
delle indagini». Falcone segui¬ 
va passo passo l’Inchiesta, te¬ 
nendosi in contatto anche con 
il procuratore ticinese Carla 
Del Ponte. Aveva sollecitato l'i¬ 
ter della rogatoria rivolta al 
magistrati ehwtici perche si po- 
. tessero ottenere notizie dalle . 
banche. L’ex giudice antimafia 
riteneva indispensabile evitare 
Incomprensioni. E continuava 
a ripetere che la sua disponibi¬ 
lità era totale. In particolare, 
non aveva risparmiato elogi al 
pm Di Pietro e Colombo. 

A Giovanni Falcone, come 
ai suoi collMhl impegnati al¬ 
l’ombra del Duomo, non sfug¬ 
giva che quel sistema ù uno dei 
cardini su cui si basa certo po¬ 
tere occulto. Cosi a Milano i 
magistrati hanno subito consi¬ 


derato la strage di Palermo an¬ 
che un avvertimento per quan¬ 
ti vogliono smascherare I si¬ 
gnori di Tangentopoli. I procu¬ 
ratori e i sostituti procuratori di 
Milano ne hanno parlato ieri 
mattina, nel corso di un'as¬ 
semblea: «Un delitto - è stato 
detto - che ha rinsaldato gli 
equilibri tra potentati occulti: 
economici, criminali e politi¬ 
ci». «Sono rimasto attonito per 1 
livelli cui è arrivata la violenza 
nei confronti delle istituzioni 
quando intervengono contro 1 
poteri criminali», ha aggiunto il 
pm Colombo, il pm Di Pietro: 
•il martirio del collega deve 
servire a tutti come sprone per 
andare avanti. L'unico modo 
per rendergli omaggio è quello 
di continuare nel nostro quoti¬ 
diano dovere. Con serenità ma 
tmche con severità». I pubblici 
ministeri di Milano sanno che 
la loro inchiesta potrebbe ri¬ 
sentire molto di quel terribile 
messaggio: un avvertimento 
anche per chi qui ha messo a 


nudo i meccanismi della ric¬ 
chezza e del Intere illeciti. 
Proprio ciò che interessa dav¬ 
vero le cosche. «Le nostre In¬ 
dagini hanno destabilizzato 
questo sistema - dicono gli In¬ 
quirenti milanesi - e quella 
strage non mira solo a intimidi¬ 
re i magistrati ma pure coloro 
che - stanno svelando certi . 
meccanismi. Tra qualche gior¬ 
no potremo verificarne gli ef¬ 
fetti». 

«Perché proprio adesso que¬ 
sta strage? - ha affermato ieri il 
procuratore capo Francesco 
Saverio Borrelli - Perché é un 
momento particolarissimo per 
le istituzioni. E la mafia ha una 
sinistra sensibilità per questi 
momenti. Più che un latto de¬ 
stabilizzante, è un delitto che . 
mira a difendere l’assetto di 
potere su cui si basa anche la ; 
mafia. Tra Milano e Palermo 
c’erano e ci sono percorsi co¬ 
muni che riguardano la crimi¬ 
nalità organizzata, quindi l'an¬ 
damento delle indagini». «Noi 


Parla Tortorella, vicepresidente del comitato parlamentare per i servizi 

«D meskggiÒ della mafia è chiaro 
dice die il potem è nelk 


«li potere è nostro: questo è il messaggio lanciato 
dalla maTia con la strage in cui ha perso la vita Gio¬ 
vanni Falcone». Un messaggio e «un obiettivo politi¬ 
co». Paria Aldo Tortorella, vicepresidente del Comi¬ 
tato parlamentare per i servizi segreti. La risposta è 
nel risanamento dello Stato e nella bonifica sociale. 
Dall’assassinio di Salvo Urna al delitto Falcone: la 
mafia ha aperto e ha chiuso la campagna elettorale. 


«IIUSBPRB P. MBNNBLLA 


WM ROMA TortoreDà, perché 
CturaanlFalcoae? .r, 

Le ipotesi possono essere tan¬ 
te. lo vedo con chiarezza l'o- 
biettivD che la mafia mostra di 
voler perseguire: esso è netta¬ 
mente politico. Hanno voluto 
dire: il potere é nostro. La ma¬ 
fia ha aperto e ha chiuso la 
campagna elettorale con li de¬ 
litto di Salvo Lima e la strage 
deU’allia sera. Qu^ che fosse¬ 
ro le motivazioni opposte e 
' specifiche per due delitti cosi 
diversi, medesimo é l’obiettivo 
politico. L’organizzazione ma¬ 
nosa usa la forza delle armi co- 
; me puO lario una potenza sta¬ 
tale. Ha sottratto il monopollo 
, della forza allo Stato e rfeor- 
' rendevi esprìme il suo messag¬ 
gio di potere. Chi rompe il vin- 
colo di disciplina o chi inter¬ 
viene per riaffermare il potere 
delio Stato deve essere elimi¬ 
nato. Ma si tratta aiKhe di un 
potere più grande: tutta la stra- 
' tegia della tensione é sempre 
stata finalizzata a ricacciare In¬ 


dietro la volontà o le esperien¬ 
ze dì cambiamento politico: in 
questo momento requlUbrio é 
incerto tra possibilità di avan¬ 
zamento democratico e con- 
.servazione di un potere falli¬ 
mentare. Questa é la logica. 

' Tn bai conoaduto Faleone: 
che ricordo bai? 

.Sono stato al tribunale di Pa¬ 
lermo quando iniziò a sorgere 
l’attacco contro Falcone e 11 
pool antimafia. Discutemmo 
anche con lui della situazione 
degli uffici giudiziari palermi¬ 
tani; Falcone e altri laixriarono 
; un’accusa molto dura contro il 
potere centrale per la condi¬ 
zione in cui era ridotta Tamml- 
nistrazione < della giustizia. 
Sembravano tutti uniti quel 
magistrati e Falcone spiccava 
. perla sua persontditàe la forza 
delia sua O'muncia. 

EpolT ' 

. Dopo proco esplose la vicenda 
. del Corvo. E, adesso, abbiamo 
' la prova di quanto terribile e 


spaventosa sia la penetrazione 
nello Stato delle organizzazio¬ 
ni maliose se pensiamo al fatto 
che tutta la vita di Falcone, e 
anche questo viaggio, erano 
coperti da una protezione che 
: avrebbe dovuta essere Impre- 
netrabile. 

Lo Stalo, anpanto. Non c'è 
dabMo che la strage di Pa¬ 
lermo è anche on attacco al¬ 
lo Stato. Q^e deve essere 
, larispostar ■ 

. La malia, lo ripeto, é un’orga¬ 
nizzazione prolitica e da tempo 
' fa pxrlitica. £ una vicenda or¬ 
mai storica la sua commistione 
con la politica e con lo Stato. U 
problema della risprosta dello 
Stato all’attacco é in primo 
luogo quello del risanamento 
delio Stato stesso. Il resto é Illu¬ 
sione. Certo che servono le mi¬ 
sure repressive, preventive e 
giudiziarie, ma se si resta qui. si 
perde di vista il punto esscn- 
. ziale; il risanamento dello Sta¬ 
to e contemporaneamente la 
bonifica sociale. . 7 /.' ; 

A tal proposito toma in men¬ 
te la lotta dtenoclsina. ... 
No. Il praragone con la lotta al 
terrorismo è totalmente fuori 
luogo. I brigatisti reclutavano 
la manovalanza sulla base di 
convincimenti Ideologici, cioè 
. forme di falsa coscienza, di 
aberrazione di idealità. DI con¬ 
seguenza. una forte battaglia 
di isolamento nel popolo e di 
smascheramento di quegli 
ideologismi, fece crollare alfa 


radice le organizzazioni terro¬ 
ristiche ancor prima della vitto- ■: 
ria militare e giudiziaria. Ma 
con la mafia la questione é 
un’altra.. ....;. 

Che cosa intendi pter risana¬ 
mento sodale? 

Voglio dire che bisogna pren¬ 
dere atfo che occorre una svol¬ 
ta di 180 gradi nella politica 
nazionale. In Italia c'é stato 
uno sviluppa totalmente squili¬ 
bralo , un fallimento del modo 
come si è realizzata ed é stata 
gestita in cinquant'anni l’unità 
nazionale. In Sicilia il 43 per 
cento del giovani è disoccupa¬ 
to. Come si fa a non vedere ciò 
che é davanti agli occhi di tut¬ 
ti? Questi dati rappresentano 
una catastrofe sociale. ■ 

E 11 risanamento dello Stato 
crii prima facevi riferimen¬ 
to? . ■ 

L’Intero ’apprarato pubblico, 
compreso queild di repressio¬ 
ne. ,é stalo concepito in modo 
totalmente distorto, cioè come 
apparato di servizio di una 
maggioranza che si riteneva 
eterna e non come strumento 
dello Stalo democratico costi¬ 
tuzionale in cui I diritti dei cit¬ 
tadini sono garantiti dalle leggi 
e dalla loro applicazione. Allo¬ 
ra, risanamento dello Stato 
vuol dire farla finita per davve¬ 
ro con un regime pioìitico il cui' 
asse portante é la confusione ; 
tra la politica e la gestione de¬ 
gli affari. Il so pier cento del 
reddito nazionale è spesa pub- 



Parla Carlo Pàermo, il magistrato che nell’85 sfuggì ad un attentato 


Rovra» 


Carlo Palermo, il giudice che nell’85 scampò ad un 
attentato in stile «libanese», parla della strage di Pa¬ 
lermo: «Ad uccidere è stata l’alta mafia, quella che : 
ragiona solo in termini politici». L’ex magistrato, oggi 
deputato della Rete, ricorda l’assillo di Falcone: «Ca¬ 
pire i meccanismi del riciclaggio del danaro sporco 
nelle banche svizzere». E rivela: «Giovanni si informa¬ 
va su tutte le inchieste anche su quella di Milano». 


BNRICOniRRO 


B ROMA. «L’omicidio Falco- ; 
ne non è un delitto di “coppo- - 
le*. La strage dell’AZd è stata ' 
progettata nelle sfere alte di " 
CoM Nostra, laddove la gran¬ 
de mafia ragiona in termini 
squisitamente politici». - 
Cario Palermo, ex magistra¬ 
to, dal 5 aprile deputato della : 
Rete, conosce la «tecnica c gli : 
obiettivi del massacri di mafia». 

Il 2 aprile 1985 era uscito come 
al solito dalla sua casa di Tra¬ 
pani alle 8,30. La mafia gli ave¬ 
va fissato un appuntamento 
con la morte. Mentre la sua ■: 
macchina perconeva le strade i 
della città fu investita dall'e- . 
wlosione di un'auto-bomba, i 
Fu un massacro: il giudice si 
salvo, ma nella deflagrazione r 
morirono in modo atroce Brur- 
bara Rizzo Asta e i suoi due ge- : 
melll di appena sci anni. Tre 
innocenti Un ricordo che a di¬ 
stanza di sette anni brucia an¬ 
cora: «Dilania la coscienza co¬ 


me il tritola dilania le carni», di¬ 
ce Palermo. Anche quello tu 
un attentato politico-mafioso: 
(atto per fermare un magistrato 
troppo scomodo. .. 

«La morte di Giovanni Falco¬ 
ne - dice - fa parte di un gioco 
politico alto, pensato, calcola¬ 
to. Una morte che arriva al mo¬ 
mento giusto; quando in Italia 
c’è un allarmante vuoto di po¬ 
teri, con Io Stato che sembra 
diiTOlversi, con istituzioni che 
non riescono a darsi un asset¬ 
to, c partiti travolti dalla que-. 
stlone morale....ecco: chi ha 
ordinato di far briliare quella 
tonnellata di tritolo ha avuto 
ben presente questo contesto». > 
La mafia ha votato colpbre 
anstmbolo? .. -. 

Non solo: la mafia ha voluto 
eliminare un pericolo, ammaz¬ 
zando un magistrato che per 
anni aveva letteralmente wi- 
sezionato le cosche c che si 


apprestava a tornare In prima 
linea. Non sottovalutiamo il 
pericolo che per Cosa Nostra 
poteva essere costituito da un 
Falcone superprocuratore an¬ 
timafia. , 

Eppure qnalcimo lo accusa¬ 
va di aver tiiuo I remi in 
barca... 

Oggi Falcone era pericoloso 
perché grazie a tutta una serie 
di inchieste aperte in Sicilia, 
ma anche a Milano (penso a 
quelle sul riciclaggio del dana¬ 
ro sporco), stava aggiornando 
le sue conoscenze su Cosa No¬ 
stra. Tra 1 suol obicttivi c’era 
quello di approfondire I mec¬ 
canismi della ripulitura dei mi¬ 
liardi ricavati dalle attività ille¬ 
cite. Giovanni seguiva tutte le 
grandi inchieste, anche que- 
st’ultlma di Milano sulle tan- 
' genti, con fassillo di riuscire a 
capire cosa avviene nelle ban¬ 
che svizzere. Non dlmentlchla-, 
mo che il precedente attenta¬ 
to, quello della villa dell’Ad- 
daura, fu oiganizzato conte¬ 
stualmente alla visita di due 
' colleghi svizzeri che erano ve¬ 
nuti Tn Italia da Falcone per 
chiedere notizie sul coinvolgi¬ 
mento in alcune Inchieste del 
sistema bancario e finanziario 
elvetico. Uno scambio di Infor¬ 
mazioni che qualcuno voleva 
interrompere. Anche in quella 
occasione col tritolo. 

Lei vede uno scenario inter¬ 


nazionale dietro l’omlddla 
Falcone? 

Certo. Perché la mafia non è 
più quella che abbiamo cono¬ 
sciuto nelle sentenze dei maxi 
processi In questi ultimi anni 
c’è stato un profondo processo 
di ^ Internazionalizzazione di 
Cosa Nostra. Ecco perché giu¬ 
dico assurdo e pericoloso il ri- 
: fiuto delle banche svizzere di 
fornire notizie al giudici mila¬ 
nesi che indogono sulle tan¬ 
genti. Mi creda, se è quasi im¬ 
possibile scoprire l'autore di 
un delitto mafioso con le nor¬ 
mali indagini, forse lo si può 
scoprire attraverso i movimenti 
di capitali su un conto corren¬ 
te. 

n ridctagglo: un tema che è 
stato al centro delle Inchie¬ 
ste che Id ha fatto da magi¬ 
strato,.. 

SI, alle banche svizzere lo ci 
sono arrivato indiando sul 
traffico delle armi, iralcone In¬ 
dagando sulla droga-connec- 
tlon. DI Pietro mettendo a nu¬ 
do il sistema delle tangenti ai 
partiti. Chi tratta soldi sporchi 
non investe certo in titoli di sta¬ 
to, ma li trasforma In sigle di 
società, reinveste nell’edilizia, 
neiridustria, nel terziario. • ., 
Onorevole Palermo, U giudi¬ 
ce Falcone al sentiva Isolato. 
Aveva detto; «Mi hanno dele¬ 
gittimato, oggi è più fadle 
ucddennl». Perché? 



- ha aggiunto il procuratore - 
riaffermiamo il nostro impe¬ 
gno ma auspichiamo pari e ' 
rinnovato Impegno, da parte di 
tutte le altre istituzioni dello 
Stato e di tutte le forze sociali, 
a difesa della legalità». Proprio . 
ieri, alle 18, si è svolto davanti " 
al tribunale un presidio per ri¬ 
cordare Il sacrificio di Falcone: “ 
orsrmizzato da «Società civile» . 
e dal Pds, vi heuino aderito, tra 
gli altri, sindacati, Anpl, Rifon- 
dazione comunista. Fino alle : 
13 di oggi, per Iniziativa del : 
«Movimento per la giustizia», 
ncU’atrio del palazzo, si potrà 
firmare un registro in memoria 
dell’impegno del giudice as¬ 
sassinato. Sempre alle 13, nel¬ 
l'aula magna, assemblea in¬ 
detta daH’Assoclazione nazio¬ 
nale magistrati 
Intanto proseguono le inda¬ 
gini su Tangentopoli. Dopodo¬ 
mani il pm Di Pietro sarà a Lu¬ 
gano, per incontrarsi con la 
sua collega Del Ponte. Domani ' 
dovrebbe essere resa pubblica " 


la declsilone del tribunale della 
libertà sul ricorso presentato 
dalla difesa di Enzo Papi. l'am- ' 
ministratore delegato della Co- ' 
gefar-lmpteslt (grappo Fiat) : 
inquisito per corruzione e vio- . 
lozione della legge sul finan- : 
ziamento pubblico dei partiti, i 
Secondo l’avvocato difensore 
Vittorie' Caissotti di Chiusane, ' 
la «Mm Spa» non è un ente ; 
pubblico e quindi Papi non : 
può essere accusato di corru¬ 
zione; per il pm DI Pietro il fat- ; 
tO 'Che il principale azionista '. 
sia il Ormune dì Milano dà tor-. 
to a questa tesi. Entro il 30 - 
ma^io la procura dovrà inol- : 
tre mviare a Roma le richieste ' 
di autorizzazione a procedere '■ 
per Palilo Pìllitteri (Psi), Carlo > 
Tognoli (Psi), Severino Citari¬ 
sti (De) e Antonio Del Penni¬ 
no (Pri). Intanto si fanno sem¬ 
pre più insistenti le voci che 
siano in cantiere ulteriori ana- ! 
toghe richieste. Nel mirino altri 
parlamentari. , ■ '-'.i 


LUNEDÌ 25 MAGGI01992 


Farmindustria H Fondazione Basso 

Assise Intemazionale di Bioetica 
Roma 29-30 maggio 1992 
Auletta dei grappi parlamentari 
Via Di Campo Marzio, 7 ; j. 

La cultura e l'industria dì fronte ai problemi elici dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. I grandi temi della ricetea biomedica 
discussi da scienziati giuristi e fitosoTi di diversi otientamend e 
naztonalilì. : 

29 maggio ore 9Ì00-1330 Saiule, cittadinanza, privacy 

29 maggio ore 15,00-193011 corpo, l’etica, il mercato - 

30 maggio ore 9.30-1530 Ambiente, responsabilità, 

generazioni future 

30 maggio ore 15,00-1930Codici, regole, mcxlelli culturali 
Interventi di: . 

Albertini, Alpa. Amaranie, Amman, Atlan, Bartolommel 
Battaglia, Berlinguer, Biot, Bompiani, Braibant, Brisset, . 
Gavazza, Denninger, Engelhardt, Fantini, Fascila, ' ’ 
Flamigni, Frontali, Garattini, Garrafa, Harris, Hubei; Jonas, 
Kuhse, Ubrusse-Riou, Lecaldano, Lelst, Lenolr, Lockwood, 
Lombardi VitUauri, Maffettone, Marrairuo, Martelli, " 
Mori, OUverio, Rodotà, Ruffolo, Sgreccia,'' 

Tomatis, Veca, Vegetti Pinzi, Wolf ' ■ 


A ruba il libro del giùdice 

Al salone di Torino 

record di vendite 

per «Cose di Cosa Nostra» 


M TORINO. «Mi sembrava un interviste con Falcone), è 
po' macabro, metferio più in -• uscito nel ’91, Ancora il re¬ 
vista degli altri libri, ma la gen- sponsabile dello stand: «Nel 
tecontinuavaachiederìo.,.». fi giro di un paio d'ore ne abbìa- 
^ponsabiie del «padigitone» ■ vendute 50 copie. Adesso 


Rcs Rizzoli libri, alla quinta 
edizione del salone del libro 
di Torino, ha spiegato cosi 
quanto è successo sabato se¬ 
ra, quando la notizia della uc¬ 
cisione del giudice Falcone ' 
ha raggiunto i visitatori. «Cose 
di Cosa Nqistra», li libro di Mar» 


blica. E la mafia persegue inte¬ 
ressi materiali del tutto omoge¬ 
nei al modo di essere della so¬ 
cietà e dell'economia. Si tratta 
di reagire rinnovando. ■ . v 

■ . Cioè? : 

Separando nettamente ed el- 
fettìvamente la politica dal¬ 
l'amministrazione. Altrimenti 
la mafia si radicherà ancor di 

f io negli enti locali e regionali, 
u questo dobbiamo dare bat¬ 
taglia: in parte anche in modo 
diverso da come abbiamo fat- - 
to finora. Dobbiamo sapere 
che il male è alle radici dello 
Stato. I titolari dei potere politi¬ 
co non devono più gestire de¬ 
naro: questo corrompe la de¬ 
mocrazia. E' un'Impresa diffi¬ 
cilissima che richiede sicura¬ 
mente tempi lunghi. Una lunga . 
guerra di posizione che deve 
essere condotta dallo Stalo de¬ 
mocratico con decisione e fer¬ 
mezza. Hanno ragione 1 magi¬ 
strati quando si chiedono se ' 
poi ih trincea ci sono soltanto ' 
loro. ' ■ 


celle Padovani'(una serie di p darlo-. 


stiamo, tirando giù dal letto ■: 
tutti i librai di Torino per farci .1 
arrivare delie altre copie. Non - 
si tratta di sciacallaggio su un T 
fatto cosi terribile come la tra- ' 
gica morte di una persona... £ .. 
che l« gente continua a chie- - 



accia 


di 



STATUA-STELE DELIA LU.NICIANA. 


SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 2\A VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 


Falcone avvertiva li peso delle 
polemiche sulla sua candida¬ 
tura a superprocuratore. ma - 
quando parlava di dclcgiltima- 
zlone si riferiva anche agli at- - 
tacchi subiti negli anni passati, 
quando gli avevano letteral¬ 
mente smontato il pool anli- 
malia, e quando gli avevano ri¬ 
fiutato la nomina a procurato- ■. 
re di Palermo, Ma questi ultimi '' 
sono stati anni difficiiissiml per 
tutti i giudici italiani. Che pure ' 
hanno resistito; si sono rileglttl- 
matl, e a fatica, da soli Pensia¬ 
mo all'inchi«ta di Milano sulle , 
tangenti, al nuovo attivismo di 
certi magistrali nelle zone ad , 
alto rischio crtminaic. Il mio ti¬ 
more è che il macabro mes-, 
saggio lanciato con la strage di 
Palermo («attenti vi possiamo • 
colpire dove e quando voglia¬ 
mo, per voi non c'é scam¬ 
po...») possa riportare indietro 
la situazione. 


Coop ti Invita a un diveno modo di celebrare Co¬ 
lombo; andando alla «coperta delle sue radici, nella terra 
d’orìgine, la Liguria. 

Il COnCOFéOt L'altra faccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che. dal 21 
maggio al 6 giugno, ti fa vìncere subito oltre 600 
milioni in buoni spesa e come super premi finali : 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del- r 
l'antica Liguria. In una settimana, si percorrerà la . 
regione da costa a costa, attraverso splendide locali- ■ 
tà, ricche di antiche e misteriose testimonianze - co¬ 
me Luni e Toìrano - e internazionalmente famose 
per la loro suggestiva bellezza - come Portofìno c 
Sanremo - dove ai pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti sì gusteranno i ' 


LA COOP SEI ■TU. 


sapori tipici delia fantasiosa gastronomia locale. ' 

IL ricettario. Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ricettario che la Coop ti regala. ; 

Il libro. L'altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro • realizzato in co)laborazio> 
ne Coop*Rai. e in vendita alla Coop a prezzo spe¬ 
cialissimo • che ti guiderà alle radici di un mito, at¬ 
traverso la storia delle antiche civiltà liguri. 

La TV. L'inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE. dal 26 aprile al 51 maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21. scopriremo insieme l'al¬ 
tra faccia dì Colombo. 


L'INIZIATIVA ft VALIDA NKI MUI^MMKMCATI COOf 
CHK KSfONCONO gCULtTO SIMSOLOi 
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Protestano i direttori e il sindacato dei giornalisti 
«L'azienda deve rimuovere chi non ha dimostrato sensibilità» 
Il conduttore di «Scommettiamo che?» Fabrizio Frizzi: , 

«Mi vergognavo, sono stato tutta la serata con il magone» 


Là Rai «copre» la strage con il varietà 

Polemiche per la decisione di non mandare in onda le dirette 



Arriva la notizia 
con i giornali e la tv 


D mondo è 


■■ ROMA. Sgomento, rabbia, 
nmpianto. Non solo in Italia 
ma nel mondo intero per la 
tragica morte del giudice Gio¬ 
vanni Falcone, di sua moglie 
Francesca, dei tre uomini della 
sua scorta. La strage di Paler¬ 
mo è stata la pnma notizia da¬ 
ta dal giornali radio e dai tele¬ 
giornali in Francia, Inghilterra, 
n^li Stati Uniti ma anche in 
Cina. I giornali di ogni Paese 
hanno riservato all'eccidio 
buona parte della prima pagi¬ 
na. «Una tonnellata di dinami¬ 
te uccide il flagello della ma¬ 
fia» titolava icn a tutta pagina il 
britannico •Observer» che da¬ 
vanti a tanto orrore ha messo 
da parte da parte l’abituale di- . 
stacco anglosassone. «Ucciso 
con una bomba il più impor¬ 
tante giudice Italiano antima- , 
fia» gli ha latto eco r«lndipen- 
denl» scnvcndo che «la malia 
ha sferrato il più grave colpo 
del decennio contro lo stato 
italiano». Dello stesso tono an¬ 
che il «Daily Telt^raph» che 
sotto il titolo «Colui che ha col¬ 
pito la mafia non poteva esse¬ 
re lasciato vivo» ha pubblicato 
un'ampia biografia del giudice 
assassinato mentre il «Sunday 
Times» ha definito Giovanni 
Falcone «il fustigatore della 
malia». ' - ' . .'s,,; 

La Francia non ò da meno. ' 
La notizia della strage passa da 
un telegiornale a un giornale 
radio. ’ 'Df domenica ' oltralpe 
esce un solo quotidiano, il 
«Journal du dimanche», su cut - 
Dominique Artus, che nell’ot¬ 
tobre scorso aveva intervistato 
Falcone a Roma, si chiede 
<he sarù ora dei pesanti segre¬ 
ti du cui Giovanni Falcone era 
depositario, chi oserà ora rive¬ 
larli? È evidente che qualcuno 
a Palermo ma soprattutto nei 
circoli politici romani ha inte¬ 
resse a non vederli mai più tor¬ 
nare alla luce» prosegue Artus 
che a^iunK «soprattutto l'as¬ 
sassinio del simbolo deH'anti- 
mafia pone una terribile do- 
mrmda allo stato italiano che, 
in totale decomposizione, si ri¬ 
vela incapace di eleggere il 
suo Presidente; chi potrà ab¬ 
battere la mafia?». Fiùcone era 
molto noto in Francia. Per oMi 
la rete televisiva pubblica «Fra» 
ha prcannunciato la trasmis¬ 
sione di un documento ecce¬ 
zionale realizzato da Marcelle 
Padovani e da Claude Goretta 
mentre Yves Gacon in un lun¬ 
go servizio della «Franco pres¬ 
se» afferma che per uccidere il 
giudice Falcone «a Palermo ù 
stata mossa in atto una vera e 
propna azione militare. La ma¬ 
fia ha ucciso un magistrato co¬ 
raggioso, di glande prestigio, 
l’uomo che ha impersonificato 
più di tutti gli altn la lotta alla 
criminalitù organizzata». - Lo 
sdegno della Fartela intera è 
stato espresso dal portavoce 


Sgomento 


governativo Martin Malvy. «Un 
uomo coraggioso ci ha lascia¬ 
to -ha detto Mahy- Tutti sono 
offesi c riconoscono la statura 
di quelli che dispensano la glu- 
stb.ia. La morte del giudice Fal¬ 
cone deve sollevarci dalle que- 
.stioni per tutti noi e ncordarci 
quello che noi dobbiamo agli 
uomini che difendono la liber¬ 
tà in tuto il mondo». «L'attenta¬ 
to rattrista tutti quelli che sono 
attaccati allo stato di diritto, al¬ 
la lotta contro il cnminc orga¬ 
nizzato e alla difesa di un'etica 
professionale fatta di integrità 
c di dedizione al bene pubbli¬ 
co- ha dichiarato poi il mini¬ 
stro francese della giustizia Mi¬ 
chel Vauzelle. E i colleghi d'ol¬ 
tralpe di Giovanni Falcone e di 
sua moglie anche nel momen¬ 
to del dolore ncordano la ne- 
. cessila «di dotare urgenteemn- 
te tutti paesi europei dei mezzi 
necessan per combattere effi¬ 
cacemente il terrorismo e l'in- 
, dustria del crimine», «Italia sot¬ 
to shock per l'assassinio del 
giudice antimafia». Cosi l’agen¬ 
zia di stampa «Nuova Cina» ha 
. titolato il lancio con cui ha da- 
‘ lo la notizia della morte di Gio¬ 
vanni Falcone che. poi. delini- 
' sce «un eroe della lotta contro 
la mafia in Italia». In Germania 
, il telegiornale della sera del 
primo canale ha dedicato alla 
strage più di un minuto su una 
durata complessiva di quindi- 
' cK'SurquolidIani nessuna noti¬ 
zia poichù l'ultima edizione 
era stata già chiusa prima del- 
l'amvo della notizia. 

L'eco del cordoglio degli al¬ 
tri Paesi giunge, dunque, por¬ 
talo da tutti mezzi d'informa- 
zione. Ma non solo. «Un eroe e 
un amico» ha definito Falcone 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia Peter Secchia. «Sono 
scioccato e addolorato. Era un 
personaggio eroico con il qua¬ 
le avevamo un rapporto perso¬ 
nale di amicizia oltre ad ottimi 
rapporti di lavoro» ha aggiun¬ 
to. Ed ò propno dagli Stati Uniti 
che giungono altre espressioni 
di sgomento e dolore. Falcone, 
infatti, era di casa a Brooklyn 
neirufficlo del sostituto procu¬ 
ratore Charles Rose che dirige 
le inchieste sul clan dei sicilia¬ 
ni, come a Manhattan, dove 
l'ex procuratore di New York 
Rudolph Giuliani che ha sgo¬ 
minalo il vertice americano di 
«Cosa Nostra» lo ricorda con 
gratitudme. «Quando Gianni 
Falcone veniva a trovarmi -di¬ 
ce Giuliani- non mancava mal 
di fare una passeggila da solo 
per le strade di New York. Gli 
dicevo che non era prudente 
ma lui replicava che soltanto 
qui. ri' «e non era molto cono¬ 
sciuto. poteva andare a pas¬ 
seggio come una persona nor¬ 
male». Falcone forse sentiva 
che solo Palermo poteva esser¬ 
gli fatale. 


I Tg Rai sabato sera erano pronti a dirette «non-stop» 
sulla strage di Palermo, ma da viale Metzzini è arriva¬ 
to un secco «alt». Inutili le proteste dei direttori. «Una 
serata sconvolgente», dice Cuizi, Tg3. «Noi eravamo 
pronti», spiega Vespa, Tgl, E Fabrizio Frizzi, condut¬ 
tore di Scommettiamo che? confessa: «Avevo il ma¬ 
gone. È stata una scelta sbagliata». 11 sindacato dei 
giornalisti Rai: «Qualche testa dovrebbe cadere». 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA Nelle redazioni dei 
telegiornali tutto era predispo¬ 
sto per la lunga diretta. La noti¬ 
zia della strage di Palermo ave¬ 
va scosso il paese, la gente te¬ 
lefonava. voleva sapere. Ma da 
viale Mozzini e partito l'ordine 
di bloccare i Tg. «Noi eravamo 

g ronti a lare la serata», dice 
runo Vespa, il direttore del 
Tgl. Laconico, aggiunge: «La 
decisione 6 stata oiversa». La 
decisione di chi? «Nella mia 
posizione, prefensco non fare 
nomi...». E poi aggiunge: «Alla 
fine ù stata concessa una breve 
straordinaria». Dunque, c'è sta¬ 
to bisogno di una lunga tratta¬ 
tiva, di molte insistenze, per ot¬ 
tenere un'edizione speciale? 
Vespa non ha bisogno di ri¬ 
spondere. E stalo cosi. - . 

«Quanto è accaduto è vergo¬ 
gnoso, non bastano scuse for¬ 
mali». Giuseppe Giulictti, se¬ 
gretario deirUsigrai, annuncia 


che i giornalisti della sede sici¬ 
liana. come quelli delle reda¬ 
zioni romane, non scenderan¬ 
no in sciopero «solo per la deli¬ 
catezza del momento», ma 
chiedono provvedimenti: «L'a¬ 
zienda - continua Giullelti - 
deve procedere alla rimozione 
di chi non ha manifestalo la 
sensibilità necessana a garan¬ 
tire il diritto di informazione in ' 
un momento tragico c delicato 
per la vita del Paese». Sotto ac¬ 
cusa. tra gli altri, il responsabi¬ 
le del coordinamento delle re¬ 
ti, il vice-direttore generale 
Giovanni Salvi, 

Invece delle immagini della 
strage, infatti, sabato sera Ralu- 
no ha trasmesso un varietà 
brillante come Scommettiamo 
che?. Molti hanno protestato, 
hanno telefonato alla Rai e ai 
giornali. «Mi vergognavo e ora 
mi critico come cittadino, ma 


COSI IN TV 

Questa mattina, alle 9,30, 
le telecamere del Tg3 si 
riaccenderanno sulla 
manifestazione di piazza, 
a Palermo. Alle 11 la li¬ 
nea passerà al Tgl, per la 
diretta sui funerali. E an¬ 
cora, alle 15,30, il Tg3 si 
coliegherà con Monteci¬ 
torio per il dibattito sulla 
stra^ di Capaci. Sulle re¬ 
ti Fininvest (sabato sia 
Studio aperto che il TgS 
hanno ■ fatto edizioni 
straordinarie) la diretta 
dei funerali andrà in on¬ 
da su Italia I e Rete4 in 
un'edizione straordinaria 
condotta da Emilio Fede. 


l'azienda mi ha comunicato 
che dovevamo andare in on¬ 
da», ha dichiaralo ieri Fabrizio 
Frizzi, il conduttore, che è spo¬ 
sato con Rita Dalla Chie^ fi¬ 
glia del generale assassinato 
dalla malia; «Sono stato tutta la 
sera con il magone - continua 
Frizzi -, E stato difficilissimo 
andare in onda dopo quello 
che era successo, e se devo es¬ 
sere sincero non mi è sembra¬ 
ta da parte della Rai una scelta 


felice. Per quel che mi nguar- 
dava, al dolore di cittadino si 
aggiungeva il mio dolore per¬ 
sonale: quell’attentato ricorda¬ 
va a noi tutti da «icino quello in 
cui monrono il generale Dalla 
Chiesa e sua moglie, e da casa ' 
mia, con Rita sgomenta, mi ar¬ 
rivava tutta la disperazione del 
momento». »■ • .- . 

Il Tgl è riuscilo ad andare in 
onda con una edizione straor¬ 
dinaria soltanto allo 21,«10: so¬ 
no stale trasmesse le prime 
sconvolgenti immagini del luo¬ 
go delT'attenlato, poi «per 
mancanza di tempo» (come 
ha spiegato in diretta, polemi¬ 
camente. Angela Buttiglione, 
restituendo la linea a Frizzi), 
non è stata invece proposta 
l'intervista con un testimone 
oculare, realizzata dalla reda¬ 
zione di Palermo. Il Comitato 
di redazione del Tgl, ieri, ha 
dato atto al direttore Vespa, «di 
C.SSCISÌ attivato ■ tempestiva¬ 
mente c con insistenza» per ot¬ 
tenere spazi airinlormazione, 
c ha «deploralo con forza l'in¬ 
sensibilità e la mancanza di 
senso civico di chi vi si è oppo¬ 
sto»: «Mentre l’opinione pub¬ 
blica - dice il comunicato - 
reagiva con civile emozione al¬ 
la gravissima aggressione alle 
istituzioni e sollecitava che i 
canali deH’informazione • re¬ 
stassero aperti, la principale 
rete della Rai continuava a tra¬ 


smettere un programma di in¬ 
trattenimento. forse in nome 
dell'audience, forse in nomedi 
un malinteso senso della nor¬ 
malità». 

«Sabato sera sono successe 
cose sconvolgenti - dice Ales- 
■ sandro Curzi, direttore del Tg3 
-, i\bbiamo tempestato di n- 
chièste per ottenere le dirette, 
invece abbiamo ottenuto solo 
delle brevi straordinarie; con 
ascolti altissimi. Quello che è 
mancalo è il collegamento 
aziendale. Era necessano che 
una rete facesse la diretta per 
aggiornare su quel che acca¬ 
deva, mentre le altre potevano 
’ proseguire la programmazio¬ 
ne normale». E andata a finire 
che 1 direttori dei Tg hanno in¬ 
cominciato a coordinarsi da 
.sol), telefonandosi. E hanno 
deciso di «sforare»: Pegaso del 
Tg2 è iniziato pnma del previ¬ 
sto il TgS delle 22,30 è andato 
- ava nti a oltranza... «È sconfor¬ 
tante constatare che l'azienda 
: l^i non sia stata in grado di 
collegarsi con unità mobili d'e¬ 
mergenza sul luogo della stra¬ 
ge e dare al telespettatore con 
immediatezza la gravità della 
sciagura - ha aggiunto Giorgio 
Chi cechi, caporedattore > del 
TgS per i rapporti con le regio¬ 
ni -, Non SI ixissono usare gli 
elicotteri solo per il Giro d'Ita¬ 
lia e privare le sedi regionali di 
uomini e mezzi». - i . , 


Leoluca Orlando parla di una nuova strategia della tensione 

«Falcone non sarebbe stato ucciso 
se il Psi avesse preso il Quirinale.. . » 


«Se fosse stato eletto Vassalli presidente della Re¬ 
pubblica è molto probabile che Falcone non sareb¬ 
be morto. Il suo è un omicidio che arriva alla fine di 
un regime e assume una vaienza enorme». Leoluca 
Orlando con Falcone aveva sempre avuto un rap¬ 
porto franco e sincero, poteva dirgli: «Ciovanni stai 
attento, mediare è pericoloso. Con certa gente è pe¬ 
ricoloso prendere insieme anche un solo caffè». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA Onorevole, cU ao- 
no 1 mondanti <U queata strage? 
Siamo di fronte ad un ennesi¬ 
mo atto terrorlstico-malioso. È 
in campo una vera e propna 
strategia della tensione. Nessu¬ 
no crede che un boss da solo, 
senza coperture negli apparati ' 
dello Stalo, possa [xirtare a 
compimento una strage di 
queste dimensioni. Cosi lem- 
bile per il bersaglio individua¬ 
lo. per i mezzi usati, per la ' 
spettacolarità e la precisione 
dell’esecuzione. ■„ 

Lei alfenna nel libro curato 
da Fotia e Roccuzzo che per 
non morire nella guerra di 
malia è fondamentale non 
smettere di denunciare, di 
far sentire la propria voce. 
Falcone, scegliendo di veni¬ 
re a Roma, a lavorare nel mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia, 
ha cori Armato la sua con¬ 


danna a morte? 

Giovanni Falcone si è fermato 
ad un certo momento della 
sua attività. Lo ha riconosciuto 
lui stesso durante una intervi¬ 
sta televisiva, raccontando gli 
ostacoli e le dillicollà incontra¬ 
te in questa attività. Qualcuno 
ora sostiene che sia stalo ucci¬ 
so per le vecchie inchieste. Ma 
mi chiedo: perchè ucciderlo 
adesso che aveva lasciato la 
magistratura? E perchè cosi 
spettacolarmente? Perchè in 
questo momento cosi difficile 
per la vita del nostro Paese? A 
mio avviso c’è il tentativo di 
utilizzare la strage per fare 
l'ennesimo appello all'unità 
comunque. Invece oggi come 
non mai occorre chiarezza. 
Tra quanti si ostinano a crede¬ 
re che la mafia sia solo un fe¬ 
nomeno criminale e quanti in¬ 
vece sottollnenano la qualità 
del potere che si collega al re¬ 


gime di impunità. Credo co¬ 
munque che se le inchieste , 
giudiziarie avessero colpito - 
esponenti politici collusi con 
la malia oggi forse non starem¬ 
mo qui a parlare di una enne¬ 
sima strage. .... 

Falcone da tempo ormai 
parlava della mona solo In 
quanto Com noatra e non 
più del rapporti tra mafia e 
politica, non ritiene che ala 
stato un errore fatale? ' - > 
Questa modificazione del suo , 
atteggiamento, il trasferimento . 
a Roma non hanno salvato la 
vita a Giovanni Falcone, che è . 
stato scelto come bersaglio in 
un progetto di stabilizzazione. 
Lui che in passalo aveva com¬ 
battuto la mafia, è stato usato 
quasi come un oggetto da sa¬ 
crificare per garantire l'impu- ■ 
nità ai politici mafiosi. Falcone 
aveva lasciato la magistratura 
per entare in uno dei palazzi 
romani. Gli uomini di questo 
palazzo quali assicurazioni, ' 
espresse o implicile. avevano 
dato e continuano a dare ai 
criminali e ai loro protettori ' 
politici? Il lentaUvo tutto cra- 
xiano di mortificare l’autono¬ 
mia della magistratura si è cer¬ 
tamente risolto in un messag¬ 
gio rassicurante per troppi. Nei 
giorni scorsi abbiamo denun¬ 
ciato il pericolo che Craxl met¬ 
tesse le mani sul Quirinale per 
garantire l'impunità per sè e 


per i suoi. Se Craxi ci fosse riu- 
.scito Forse Falcone 'sarebbe ■ 
ancora vivo. ■ •.» 

Può essere più chiaro su 
questa affermazione? 

La politica giudiziaria'craxiana ' 
ha una funzione «pacificatn- . 
ce». Nel 1987 Martelli in Sicilia ')■ 
convogliò i voli della malia, lo '' 
stesso Martolllehc si batte per ' 
la riduzione del potere della l 
magistratura. Alcune forze po- ., 
litiche creano obiettivamente ' 
attese di impunità sostenendo , 
la tesi della subalternità del Pm 
aH’escculivo. , . . - - ' 

Che rapporto c’è tra l’onilcl- 
dlo di Giovanni Falcone e 
quello di Salvo Urna? 

Rienlano entrambi nella strate¬ 
gia per gli effetti stabilizzanti. E 
impressionante il silenzio della . 
De, che aveva difeso unanime- 
mente Lima, su quell’assassi- ' 
nio. Direi che i due casi dimo¬ 
strano che la mediazione tra «■ 
mafia e politica ha fatto troppe 
vittime. Giulio Andreòtti, ga- . 
rame di questa mediazione,. 
dovrebbe essere lui a rispon¬ 
dere a questa domanda. ,, . ' 

Con questo omicidio quale 
aegniue arriva a cU, come 
lei, ha sempre combattuto la - 
mafia? Hai paura? 

Il segnale è terribile: la mafia ' 
uccide quando vuole e i suol 
padrini politici restano impu¬ 
niti. Bisogna far presto, colpire . 



in fretta proprio questi, biso¬ 
gna dimostrare di stringere 
sp,)zi istituzionali della mafia, 
altrimenti avremo tanti altri 
morti. Quanto alla paura c’è 
un solo antidoto: la legalità. . 
Qualche tempo fa Falcone ' 
suggeriva a un giornalista 
chilo IntervlBtava di scrive¬ 
re in dodici copie le notizie 
scottanti e di Inviare dascn- 
' na copia a dodld amici fida¬ 
ti, per tutdani. Falcone se¬ 
condo lei avrà preso questa ' 
precauzione per sé? Tra 
qualche tempo potnimo ar¬ 
rivare sul tavolo di un magi- ; 
strato docomentt scritti da ' 
Falcone a fotora memoria? ,.. 
Mi auguro che sia cosi. In pas¬ 
salo però diari e memoriali so¬ 
no stati seppelliti, resi inutiliz- ' 
zabili da i^lemiche strumen¬ 
tali: Chinnicl scrisse un diario, , 
lasalaco lasciò un memoriale. . 
E irai cosa è successo lo abbia¬ 
mo visto tutti... . ..'tLr ' ■ 


Dal Giro d’Italia 
la voce di Mosen 
«Penadi morte» 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELU 


im GENOVA Emozione, rab¬ 
bia, indignazione. Ma non so¬ 
lo. perché, per molti, queste 
sono solo parole vuote, benza 
senso. La carovana del Ciro ' 
d'Italia, nel giorno della sua 
partenza, si ritrova a fare in ’ 
conti con la morte di uomo co- , 
me li giudice Falcone. Morte? 
No, una mattanza,, dicono . 
quasi tutti. È strano parlare, in 
mezzo al carnevale del Giro, di '* 
mafia c dì morte. Eppure sue- i 
cede, anche se per qualche se¬ 
condo bisogna fermare la te¬ 
sta, riflettere un attimo. 11 Ciro , 
l'ha fatto, comunque, ferman- > 
dosi per un minuto in raccogli¬ 
mento. » •„ 

Parole dure, rabbiose, fi più 
duro di tutti è Francesco Mo- 
ser, grande corridore dì un 
passato recentissimo e ,rttual- 
mentc orgtmizzatore del Cito. , 
Moser accusa il governo, e tut- 'i, 
lo il mondo politrao. «SI, non si, 
può continuare cosi. Mille chili 
di tritolo ? Beh, io non mi sor- ' 
prendo più. Ormai può .succe¬ 
dere di tutto. Vii disturbano an¬ 
che tutte le parole d'mdigna- 
zionc che scorrono puntual- < 
mente a fiumi dopo questi ‘ 
omicidi. È ora di darsi una - 
mossa. Bisogna combattere la . 
mafia e la delinquenza con mi¬ 
sure adeguate. Poi ci vuole la ’ 
volontà. Invece finora si sono 
sentile solo chiacchiere.-Cosa- 
lare? lo ho le mie idee, c non 
ho paura ad esprimerle. Ci 
vuole una dura repressione 
che sradichi per sempre ogni ' 
forma di criminalità, lo sono I 
anche favorevole alla piena di, 
morte. SI. in certi casi è 'neces- '• 
saria. Serve a far capire che è ' 
cambiato qualcosa. Io l'appli- ' 
chcrei anche per certi rapì- ■ 
menti. L'ergastolo ormai non 
serve a niente. Diciamo ta veri- • 
là: anche questa è una finzio- ' 


ne perchè poi, dopo 15 anni, 
questi delinquenti ce li ntrovia- 
mo ancora fuori». - 

Moser è il più duro. L’unico ' 
che parla di piena di mone. Ne¬ 
gli altri, invece, prevale l'ama- • 
rezza c la delusione. Nessuno, ' 
prarò, si sorprende più. Dice *" 
Claudio Chiappucci: «Si paria 
tanto senza far nulla. Ormai è 
come un vecchio disco. Intan-. 
to però la realtà è questa: che > 
alla fine sono sempre i migliori si 
a restare intrappolati, lo mi do- 1 
mando una cosa; ma fino a ' 
quando la gente prerbene con- : 
tinuerà a rischiare la pelle'^ lo -, 
penso che saranno sempre < 
meno quelli che s’impegne- ’ 
ranno per combattere la ma¬ 
fia». ■ - 

A^lo Canzonieri non è un ■ 
corridore famoso. E uno che fa 
il suo dovere, quello che una 
volta si diceva un buon grega¬ 
rio. É siciliano, di Ragi^, an¬ 
che se adesso vive in Toscana ’ 
da piarecchi ' anni. «Appena 
l'ho saputo ho avuto un senti- : 
mento di paura per la mia fa- * 
miglia. Io no due figli e mi do- ' 
mando che razza di futuro si /■ 
para loro davanti. Un brutto fu- ' 
turo, davvero. Poi mi sono ver- ' 
gognato di essere siciliano. Per 
un attimo, però. Dopo ci ho ri- S 
pransato arrivando alla conclu- ^ 
isione che,.le responsabilità 
maggiori sono delle istituzioni. 
Non è vero che in Sictiia c’è 
sempre l’omcrtàL’Io conosco ’ 
molta gente che ha rischiato la 
vita per raccontare la verità. i 
Ma prai cosa succede? Succede 
che lo Stato non ti difende». 
Anche Massimiliano Lelli, ter¬ 
zo l’anno scorso al Giro, è mol¬ 
to scettico. «So già che, dopo il ' 
polverone, non cambierà nul- : 
la. Cosa bisognerebbe fare? ' 
No, preferisco non dirlo*. i , 


II 


non passera. 



Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: alta pressione sull'At¬ 
lantico sud-occidentale, alta pressione sul¬ 
l'Europa centro-orientale, bassa pressione - 
sull’Europa nord-occidentale, bassa pressio¬ 
ne sull'Africa settentrionale. La nostra peni¬ 
sola al trova In mezzo a questi quattro centri 
d'azione ma quello che maggiormente la Inte¬ 
ressa è la bassa pressione dell'Africa setten- ’ 
trionale che con una perturbazione In movi¬ 
mento verso levante tonde ad Interessare le 
nostre regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO; sullo regioni meridionali, 
e sulle isole maggiori cielo da nuvoloso a co¬ 
perto con piogge sparse a carattere Intermit¬ 
tente. Durante II corso della giornata tenden¬ 
za a miglioramento ad Iniziare dalla Sarde¬ 
gna. Per quanto riguarda le regioni centrali 
cielo molto nuvoloso sulla lascia tirrenica., 
condizioni di variabilità sulla fascia adriatica. 
Sulle regioni settentrionali alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarile. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti orientali. MARI; bacini meridionali 
mossi, leggermente mossi gli altri man. - 
DOMANI: sull’Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale condizioni di tempo variabile con an¬ 
nuvolamenti Irregolari ora accentuati ora al¬ 
ternati a schiarite. Intensificazione delia nu¬ 
volosità nel pomeriggio specie In prossmità 
del rilievi dove non è da escludere la possibi¬ 
lità di qualche piovasco anche di tipo tempo¬ 
ralesco. Per quanto riguarda II Meridione 
tempo in miglioramento ma comunque orien¬ 
tato verso la variabilità. 



V 


- 



* 

TBMPBRATU 

RKII 

NIT 

AUA 



Bolzano 

.11 

23 

L’Aquila 

15 

21 

Verona 

11 

25 

Roma Urbe 

13 

26 

Trieste 

15 

23 

RomaFlumic. 

13 

23 

Venezia 

14 

24 

Campobaaao 

18 

19 

Milano 

12 

14 

Bari 

16 

23 

Torino 

13 

21 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

9 

18 

Potenza 

11 

20 

Genova 

16 

25 

S. M. Leuca 

15 

22 

Bologna 

11 

23 

Reggio C. 

18 

25 

Firenze 

12 

26 

Messina 

19 

22 

Pisa 

13 

27 

Poiermo 

17 

22 

Ancona 

12 

19 

' Catania 

16 

24 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

15 

23 

Pescara 

15 

22 

Cagliari 

16 

22 


I 


TRMPERATURB ALL'BSTKRO 


Amsterdam 

13 

26 

Londra 

14 

27 

Atene 

15 

27 

Madrid 

12 

25 

Berlino 

12 

27 

Mosca 

0 

12 

Bruxelles 

9 

28 

New York 

18 

33 

Copenaghen 

11 

23 ■ 

Parigi 

13 

24 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

17 

24 

Helsinki 

6 

20 

Varsavia 

13 

23 

Lisbono 

16 

21 

Vienna 

12 

24 






> 


ItaliaRadìo 


Programmi 

SPECIALE NOSTRA ITALIA 
DELLE STRAGI 

Ore 8.30 L'opinione di Stefano Ro¬ 
dotà, vicepresidente Ca- ' 
mera ' 

Ore 9.10 Intervista a- Giorgio Boc¬ 
ca -■ 

Ore 10.10 Filo diretto. Per Interveni¬ 
re tei. 06/6796539-' 
6791412. 

Ore 11.10 In direttati funerali di Gio¬ 
vanni Falcone a Palermo 

Ore 15.30 In diretta da Montecitorio 
il dibattito sulla strage di ' 
Palermo. . , 

Ore 16.30 Elezione del Presidente. - 
Diretta dalla Camera: le 
Interviste, I commenti, le 
curiosità ' 
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PAGINA 10 L'UNITÀ 


Corsa 
al Colle 


Per tutta la giornata di ieri la Quercia ha cercato alleanze 
su Conso 0 Giugni. «Sì» e «no» al presidente della Camera 
che può contare sui voti della Rete, dei Verdi e di Pannella 
Occhetto polemico con Scalfari per Teditoriale su Repubblica 


n Pds alle prese col dilemma Scaltro 

Stamane i gruppi deridono se appoggiare la candidatura 


ALLA BUVETTE 

PASCHIALB 

CASCBLLA 

Pomicino: 
«Come si fa 
a dire no 
a un de?» 


M «Tu no, tu no, tu no... Vorrei sentire aimeno un si. Non 
a un nome ma a una scelta politica.. Sorpresa: a Invocare la 
politica à Paolo Cirino Pomicino, il dispensiere delle falangi 
andreottiane. Invita gli amici alla buvette con la stessa assi¬ 
duità con cui apre loro la saia da pranzo della sua villa sul- 
l'Appia antica. Sarà perchà ha esagerato, sarà perchò ormai 
lo sfottono persino sul giornali per via della >pettola> della 
camicia che non si teneva più a posto, sarà perchè il mo¬ 
mento è grave, latto è che consuma acqua e spremute. .Tor¬ 
no in linea». Quale? . 

Non d serve nn segretario «zio nessuno». Forlani si è 
dimesso, ed è stato galantuomo. Ma il partito non si salva 
con i buoni sentimenti. I vecchi schemi non dicono più nien¬ 
te. Serve rimetterci in movimento. Su questo ragioniamo tra 
amici. Se ci mettiamo insieme facciamo un terzo. Lavoriamo 
per soluzioni unitarie, ma... Senza testa non si può stare, al¬ 
lora facciamo un segretario di transizione. Che non sia, pie¬ 
rò, uno «io nessuno». Se va bene, lo confermiamo. Se no, al 
congresso faremo la scelta più t>onderata. . - - . 

Candidature IsdtuzionaU: de che? Ma un presidente 
della Repubblica ce lo dobbiamo tenere sette anni cosi co¬ 
me viene. Questo è II guaio. Dobbiamo eleggerlo c ancora 
non riusciamo a metterci d'accordo sul chi, come c p>cr fare 
cosa. Ora spuntano le candidature istituzionali. Come dico¬ 
no a Roma: de che? Se le presidenze del Senato e della Ca¬ 
mera avessero avuto non dico l'unanimità ma almeno una 
maggioranza qualificata, si piotrcbbc pure dire: rappresenta¬ 
no qualcosa. Ma cosi... 

Ora c’è pure l’«artlcolo d'anoudo». Mi raccontano di 
urt-nuovo gencie-giomalistico: t'aiti«>lod'affondo.-SI, quel- - 

10 scritto da Eugenio Scalfari. A leggere la ffepuòò/iar sem¬ 
brava che dovessero arrivare quii bravi soldatini a osannare 

11 generale Spadolini. E cosi, piersino un pjoliUco a lutto ton¬ 
do come Spadolini è riuscito ad affondare. Mi dispiace... ' ' 

Cónte al fa a dire no a un de? E spteriamo che adesse- 
Repubblicanon titoli: «Arriva Scalfaro». 0 speriamo in un re¬ 
fuso sull’ultima vocale, con la i al posto della o. SI, all'assem- ' 
bica dei gruppi de si solo alzati in 8 a dire: viva il democn- 
stiano. Echedebbonodire: abbasso?Pure lo.piercarilà... 

n Palazzo aerve e va difeso. E un’opinione personale, 
piersonalissima: presentare un candidalo solo in nome della 
carica istituzionale è come confessarsi incapaci di politica. ~ 
Mentre in tutto quello che di tragico e drammatico sta avve¬ 
nendo c’è la riprova che la politica non può disarmare. La 
mafia colpisce e intimidisce come potere, anzi: contropote¬ 
re. E noi abbandoniamo il Palazzo? il Palazzo va ristruttura¬ 
lo. aperto, ma deve essere difeso. Se non c’è nemmeno que¬ 
sto Palazzo sgangherato dove si fa il decreto, sia pure insuffi¬ 
ciente, che riporta i boss in carcere, ci sono i boss che se nc 
vanno pure a spasso. . 

La aoluzione è sempre stata politica. Pertini fu eletto 
perchè c’era la solidarietà nazionale. Anche Cossiga. che 
era presidente del Senato, serviva a riagganciare il Pei dopo 
lo scontro sulla scala mobile e in presenza di un pentaparti¬ 
to ferreo. Ma adesso qual è la logica politica? 

Non possiamo avere im presidente inutile. Quella di 
Cossiga è diventata una presidenza d’assalto, di continue in¬ 
terferenze sul Parlamento. A maggior ragione chi andrà al 
Quirinale dovrà saper spingere i pattiti a rinnovarsi garan¬ 
tendo al Parlamento la libertà di fare le riforme istituzionali. 
Questo criterio dovevamo stabilire, all’inizio. Se tutti fossero 
stati d’accordo, questo punto di equilibrio avrebbe avuto va¬ 
lore in sè. E allora il partito di ma^ioranza relativa, o addi¬ 
rittura lo stesso Pds se cosi si stabiliva, avrebbero potuto of¬ 
frire candidature adeguate .senza che nessuno potesse alzar¬ 
si a dire quello no e quell’altro nemmeno. E i candidati poli¬ 
tici non mancano: Andreotti, Forlani. Do Mita. Anche la lotti 
c Lama. 11 dramma è che viviamo queste votazioni come se 
m gioco sia solo il desideno di possesso del Quirinale di Ti¬ 
zio o Caio. Ci siamo andati a incartare c per i giochi incro¬ 
ciali rischiamo di perdere il presidente più dritto, e non eti¬ 
mologicamente parlando, e avere il più mutile, politicamen- 
teparlando. - i ~ • 

Previsioni, a questo punto? «Non ne laccio, anche se so 
che è tipico dei nevrotici». Parola di Cirino Pomicino. 


Bianco ài marcia indietro 

Nessun provvedimento 
contro il «ribelle» Segni 
ma solo un chiarimento 


H ROMA. «Niente provvedi¬ 
menti disciplinan. solo un ‘ 
chiarimento politico». Gerar¬ 
do Bianco getta acqua sulia ■ 
polemica con Mario Segni e 
dice che la sua ammonizione 
non aveva alcun risvolto puni¬ 
tivo nei confronti del parla¬ 
mentare democristiano, reo di 
ncn aver seguito le indicazio¬ 
ni nelle votazioni per il Presi¬ 
dente della Repubblica. Segni ' 
reagisce con un «calma, cal¬ 
ma» e annuncia una risposta * 
argomentata per lettera. - -, 

, Il presidente del gruppo 
parlamentare democristiano 
ha fatto praticamente marcia 
indietro ribadendo la sua sti¬ 
ma nei confronti di Segni. «Se- - 
gni -ha aggiunto Bianco - è 
dotato di una grande forza di 
ragionamento ma bisogna 


È quello di Scalfaro il nome che la De ha indicato ie¬ 
ri sera anche nella riunione col Pds. Oggi la Quercia 
è chiamata a decidere se con un suo «1» deve dare 
un contributo determinante all’elezione di un presi¬ 
dente con caratteristiche «istituzionali». Occhetto al¬ 
l’assemblea dei grandi eiettori aveva ribadito nel 
pomeriggio che il paese attende una «risposta rapi¬ 
da», ma anche «all’altezza della situazione». 


ALBERTO LEISS 




■1 ROMA La Quercia dirà «st» 
o «no» al nome di Oscar Luigi 
Scalfa.'o? È questo il dilemma 
che deve essere sciolto oggi 
dai Coordinamento politico e 
dell’assemblea dei grandi elet¬ 
tori del Pds, già convocata per 
le II di stamattina. Ieri serti 
verso le 19 c’è stato un nuovo 
incontro tra le del^azioni del 
Pds e della De. guidate da Oc- 
chetto e De Mita. All’uscita il 
leader della Quercia si è trince¬ 
rato dietro un secco «no com- 
ment>: «Nel momento in cui si 
deve e si vuole stringere - ha ri¬ 
sposto ai cronisti che lo inter- . 
rogavano - e noi da tempo e 
rcsposnabilmente siamo im¬ 
pegnati a fare questo, si deve 
pariate il meno possibile». Ma 
Luciano Lama, membro della 
delegazione insieme a Ghia- 
rame, Rodotà e D’Alema. si è 
lasciato scappare qualcosa di 
più. Oggi ci sarà il nuovo presi- 
dente? «É possibile». È stata 
raggiunta un’intesa? «Prima de¬ 
vono riunirsi i greppi. E possi¬ 
bile eleggere il presidente do¬ 
mani (oggi, n.d.r.). Poi i diri¬ 
genti delras si .sono chiusi in 
una impenetrabiie riunione 
nella sede del gruppo alla Ca¬ 
mera. Ma a quanto si sa gli uo- 
' mini della De avrebbero detto ■ 
ad Occhetto che doppigli in¬ 
contri avuti con gli altri partiti e 
‘ da un esame della complessa 
situazione interna dello Scu¬ 
docrociato, le maggiori proba¬ 
bilità di successo si concentra¬ 
no orinai sul nome dell’attuale 
presidente della Camera. •' ■■ 

La posizione espressa ieri mat¬ 
tina dalla Quercia nella riunio¬ 
ne del Coordinamento politi¬ 
co. e in quella {^meridiana 
dei grandi elettori, rilanciava 
con forza l’autonoma indica¬ 
zione del Pds per un nome - 
quello di Giovanni Conso - ca¬ 
pace di esprimere un’esigenza ; 
di cambiamento ancora più 
forte di fronte al paese dopo la 
strage di Palermo. Occhetto ha 


illustrato ai grandi elettori il do-. 
cumento approvato dal vertice 
della Quercia e fatto pervenire 
nel primo pomeriggio a tutte le 
altre forze politiche. L’assassi¬ 
nio di Falcone - vi si può leg¬ 
gere- evidenzia «in tutta la sua 
profondità» la crisi italiana. Per 
reiezione del nuovo capo del¬ 
lo Stato dunque è necessaria 
«una risposta rapida» ma nello 
stesso tempo «all’altezza della 
situazione»,. capace cioè di 
esprìmere anche a livello istitu¬ 
zionale «un generale ed effetti¬ 
vo cambiamento». Un «risposta 
giusta», dunque, non «una ri¬ 
sposta purchessia». Se questa 
risposta finora non è venuta - 
prosegue il lesto dei comuni¬ 
cato - non è «per responsabili¬ 
tà di tutti» o per «incapacità del 
Parlamento», ma per «i veti in¬ 
crociati e per la paralisi dentro 
le vecchie maggioranze, le 
vecchie logiche politiche, le 
vecchie oligarchie del potere». 
Concetti che Occhetto ha rin¬ 
forzato nel suo discorso, ricor¬ 
dando che nessuno, tantome¬ 
no la De. ha mai voluto spiega¬ 
re chiaramente il perchè di un 
' «no» ai.molti nomi suggeriti dai 
Pds, «Ho riproposto a De Mila il 
nome di Giugni, quando era 
-, scmbtato-emergereift'consen-‘ 
so del PsI, ma lui irti ha lispo- 
' sto che i suoi nonio avrebbero 
sostenuto! preferendo' allora 
candidature come quelle di 
Conso o di Elia. Benissimo, ho 
detto, votiamo Conso od Elia. 
No, perché questi non li vota il 
Psi...Ecco il gioco dei veri veti ' 
incrociati. Non c’è dunque una 
uguale responsabilità di tutti i 
partiti, o di un Parlamento di 
“anime morte", come scrivono 
certi giornali». E'il leader del 
Pds a questo punto ha criticato 
a fondo la posizione sostenuta , 
ieri neU’editorìaie di Scalfari 
; sulla Repubblica, un giornale 
che si è impegnato in una 
campagna contro i partiti, ma 
che poi sostiene - ha argo- 





Il segretario del Pds, Achille Occhetto 


meritato - persone «che non 
rappresentano la novità», oggi 
con rargomeniazlonechcTat- ' 
tentato a Falcorre costringe tul-., 

, ti a fare presto perchè «non c’è 
più tempo». Il Pds non intende 
dunque accettare il ricatto di - 
una scelta presa in un clima 
«emergenzialista». con «una pi-. 
stola puntala addosso». Un ar¬ 
ticolo «indegno» quello del di¬ 
rettore della Repubblica, defi¬ 
nito nella Ioga polemica un - 
•sepolcro imbiancato» come 
tutti quelli che predicano con¬ 
tro la «partitocrazia» accon- . 
dandosi poi alle logiche più 
interne al vecchio potere. Più 
tardi una smentita uffidalc ha . 
moderalo questa polemica, 
definendo «destituito di ogni’ 
fondamento» il giudizio su ■ 
Scalfari riportato nel pomerig- ' 


Rio da un'agenzia di stampa. , 
Occhetto ha anche invitalo i 
grandi elettori a considerare il ' 
Pds una forza politica che «de- . 
ve imparare a credere in se 
stessa», liberandosi da difetti di ’ 
subalternità verso le posizioni • 
altrui. Un richiamo all’autono¬ 
mia che ha latto scattare un ' 
applauso. «Se la De si deciderà ■ 
ad avanzare una sua profiosta ■' 
- ha concluso il leader della 
Quercia - decideremo demo- < 
craticamentc con i gruppi». Ed i' 
è quanto deve succedere sta¬ 
mattina, se è vero che la scelta •: 
finale riguarderà II nome di 
Scalfaro. , . - . 

Scelta molto impegnativa e dif¬ 
ficile per il Pds. che già da gior- < 
ni - di fatto - è impegnalo in . 
una valutazione su i prò e i 
contro rispetto alla partecipa¬ 


zione ad uno sbocco di questo 
genere. Anche ieri mattina ne 
ha discusso il Coordinamento 
politico, riproponendo, nella ' 
sostanza, le posizioni già deli¬ 
neatesi nelle più recenti riunio¬ 
ni. La sinistra di Tortorella c 
Bassolino considera impropo-. 
nitili uomini come Spadolini e ; 
Scalfaro. nessuno dei quali 
avrebbe le caratteristiche di ' 
nniiovamento necessarie. «È il 
medo giusto - argomenta Tor- 
topilla - di porre oggi, in que¬ 
sta nuova fase politica, il tema ■ 
della nostra responsabilità de- . 
mccratica e nazionale». Anche 
per Livia Turco Scalfaro è inac- < 
cettabile: «Basta pensare alle ' 
sue posizioni sui problemi etici 
e sull’aborto». A favore di una ' 
soluzione Scalfaro sembra che ■■ 
nel Coordinamento si sia pro¬ 
nunciato invece Massimo D'A- 
lenia, anche con l'argomenta- • 
zione che questa candidatura 
ha il consenso di altre forze . 
della sinistra, come la Rete, i : 
Vendi, i radicali di Pannella . 
(die ieri sera si sono effettiva- • 
mente pronunciati a favore). 
Inoltre prolungare l’empasse - 
visto che senza i voti del Pds è 
dubbio il successo di qualun¬ 
que candidato - rischierebbe.' 
di delegittimare l’intero siste¬ 
ma democratico. E questo il > 
punto sottolinealo anche dai ) 
riformisti: «In questo passaggio ’ 
cosidelicato - dice per esem- ' 
piC' Umberto Ranieri - è im- ’ 
potante il ruolo determinante 
del Pds per dare una soluzione ’ 
al paese». Un fatto certo è che '' 
ia posizione assunta ieri dal ' 
Pds ha contribuito a stoppare 
la monantate ■ candidatura ' 
Sp.idolini. Agli occhi di nume- • 
rosi dirìgenti della ' Quercia ! 
Scalfaro ha qualche merito in 
più ri.spetto all’altra «candida- • 
tura istituzionale»: ha difeso ’ 
l’autonomia della magistratu- ì 
ra. c si è esposto nella difesa r 
del Pariamento contro il ruolo . 
destabilizzante di Cossiga in : 
modo assai più netto dell’at- 
tua le presidente del Senato. Ie¬ 
ri a Monlecitono, inoltre, molti 
osservavano che la «promozio¬ 
ne» di Scalfaro libera la presi¬ 
denza della Camera, e che il < 
Pds ha aimeno tre possibili • 
«pretendenti»: l’attuale vicepre¬ 
sidente Rodotà. Napolitano 
(ette è stato candidato a quel¬ 
la carica) c Nilde lotti (che ' 
l'h.i ricoperta in passato). La ! 
discussione di o^i non sarà 
semplice. 


Scalfaro o Spadolini? Il leader non si sbilancia per non bruciare il «suo» presidente 

Giugni si arrènde e il Psi applaude 
Craxi punta sul candidato istituzionale 


L’ipotesi Giugni è al tramonto. Lo stesso Psi la consi¬ 
dera subordinata rispetto a quella «istituzionale», 
dato che la De ha detto di no, E lo stesso senatore 
considera complicata la sua «precandidatura». Ma 
tra Scalfaro e Spadolini, per ora, Craxi non si sbilan¬ 
cia in attesa com’è di un orientamento chiaro della , 
De e del Pds. La sinistra, però, preferisce il presiden¬ 
te del Senato. , ' ' 


BRUNO MISERBNOINO 


evitare che nell’equivoco ge¬ 
nerale appaia come una 
scheggia impazzita. Non si è 
mai parlato di provvedimenti 
disciplinari. Si tratta, invece, di 
chiarimenti politici, bisogna 
capire il motivo per cui egli si 
dissocia dalla linea di partilo. 
Ieri lo ha spiegato nella sua 
lettera, spero che chiarisca 
questo punto ancora meglio». 
Nella sua prima risposta all’at¬ 
tacco di Bianco, il leader refe¬ 
rendario aveva ribadito che 
«as-sai prima del rispetto delle 
regole di partilo noi abbiamo 
oggi dei problemi di fondo, 
abbiamo il dovere di dare ai 
paese un nuovo assetto istitu¬ 
zionale. Abbiamo II dovere di 
affrontare la questione mora¬ 
le. Sono democristiano e in¬ 
tendo operare per spingere la 
De verso questi obiettivi». 


■R ROMA «Cari compagni, vi 
ringrazio per la fiducia che mi 
state accordando, ma la pre¬ 
sentazione della mia candida¬ 
tura richiederebbe tempi più 
lunghi per essere adeguata- 
mente illustrala al paese, c 
penso che in queste condizio¬ 
ni la ricerca della soluzione 
istituzionale sia la vìa più velo¬ 
ce e corretta...». Con queste ' 
parole Gino Giugni, tornato in 
ballo nelle ultime ore dopo 
l’alfossamento della candida- ' 
tura Vassalli, ha ottenuto ieri 
l’applauso sincero e convinto 
dei grandi elettori socialisti. 
Una sorta di «grazie lo stesso», 
che ha tolto dall’imbarazzo i 
vertici del partito e i grandi 
elettori che. nonostante l’as¬ 
senso del Pds sul padre dello 
statuto dei lavoratori, sembra ' 
ormai indirizzala a scegliere 
soltanto tra Scalfaro c Spadoli¬ 
ni. ■ • 

E questa infatti l’indicazione 
ufficiale, per ora senza prefe¬ 
renza espressa su uno o l’altro, 
e Giugni è solo una possibilità 
subordinata. Forse nemmeno 
percorsa fino in fondo. Per la 
verità non lutti nel Psi danno 
per definitivamente tramonta¬ 
ta l’ipotesi Giugni (ad esempio 
Francesco Forte secondo cui 
la De non è in realtà contraris¬ 


sima), ma gli spazi si restrin¬ 
gono col pas.sarc delle ore e le 
parole di Giuliano Amato al 
termine della riunione pomeri¬ 
diana dei gruppi socialisti fan¬ 
no capire bene come intende , 
muoversi il vertice di via del 
Corso: «Su Giugni - afferma il 
vicesegretario - abbiamo effet- 
tivamenle lavoralo. Era un’ipo¬ 
tesi che veniva da una ro,sa for¬ 
mulata dai compagni del Pds e 
da noi accettata, ma che aveva ^ 
bisogno del sostegno di altri c 
in particolare della De. Abbia¬ 
mo appreso che questa condi¬ 
zione veniva ntenuta dalla De 
difficilmente praticabile». Ag¬ 
giunge sorridendo Amato: 
«Abbiamo notalo che i voti che 
prende una candidatura quan¬ 
do i gruppi de l’approvano al¬ 
l’unanimità sono circa la metà 
del totale. Se la definiscono 
difficilmente praticabile, im¬ 
maginiamoci quanti ne avreb¬ 
be...». La realtà è che quella di 
Giugni, nell’idea di Craxi, è 
una candidatura di sfondo, 
buona nel caso non si trovi ' 
maggioranza sufficiente ad 
eleggere uno dei due candidati 
«istituzionali». Nel colloquio te¬ 
lefonico avuto ieri con Occhet- 
to. ■ Craxi avrebbe espressa¬ 
mente spiegato che il Psi si 
orienta su Scalfaro o Spadolini, 
e che Giugni sarebbe stato il 



Il vicesegretario socialista Glulfano Amato 


primo nome preso in conside¬ 
razione nel caso di fallimento - 
della trattativa primaria. Ma 
esisterebbe anche una lettera 
di Craxi a Occhetto in cui si 
conferma l’interesse del Psi al¬ 
la candidatura Giugni. E in ef¬ 
fetti lo stesso segretario sociali¬ 
sta si è adoperato ieri a cercar 
voti per Giugni anche a casa 
dei leghisti. Dai Raphael si è in-. 
latti recalo al Senato per vede¬ 
re il senatore Miglio in un.in¬ 
contro che avrebbe preferito 
tenere segreto a giudicare dal 
gelo con cui ha accollo i croni¬ 
sti. All’uscita Miglio ha confer¬ 
mato che si è parlato di candi¬ 
dature politiche, oltre quelle 
istituzionali, e ha aggiunto un 
elemento di chiarezza: alla Le¬ 
ga Giugni non va bene «perchè 
- ha detto - il nostro elettorato - 
conosce bene gli effetti negati¬ 
vi dello statuto dei lavoratori» 


(di cui Giugni è appunto uno 
dei padri). 

Ma allora se davvero, anche 
per i socialisti, lo scenario si re¬ 
stringe a Scalfaro e Spadolini, 
chi scelgono tra i due? «Alla 
riunione del gruppo - spiega 
l’on. Raftaelli - non si è entralo 
nel merito delle preferenze, 
perchè si attende di capire l’o- 
rieniamcnto di - De c Pd.s», 
Amato è stalo attentissimo a 
non far trasparire preferenze. 
•Dichiariamo da questo mo¬ 
mento l’intenzione e la volontà 
dei socialisti di far confluire i 
loro voti con totale lealtà su 
quello che potrà asultare, nelle 
previsioni, dotato del numero 
di consensi necessari per esse¬ 
re eletti...». - ■ 

Tuttavia Paris Dell'Unto è 
convinto che la grande m^- 
gioranza dei deputati socialisti 
«sarebbe per Spadolini», anche 


se non è escluso che Craxi pre- 
fcrsca Scalfaro e chieda alla li¬ 
ne li volo per lui se davvero, 
come sembra, la De faccia 
questa scelta. Il motivo sempli-,, 
ce è che l’attuale presidente ’ 
de la Camera darebbe mag- , 
gioii chanches a Craxi per pa¬ 
lazzo Chigi. C’è chi, come Rino - 
Formica ed Enrico Manca, ha ) 
affermato che sarebbe stalo ] 
meglio già ieri esprimere una ■' 
preferenza tra i due candidati I 
istituzionali. «L’Italia .aspetta 
un nome - ha detto il ministro , 
delle Finanze preoccupato per . 
la situazione di insubordina- ’ 
zione civile che corre nel pae¬ 
se - se altri non sono in grado 
di darlo, facciamolo noi». Man¬ 
ca ha invece detto di voler sce¬ 
gliere Spadolini, proponendo ' 
an.<i un’intesa con repubblica¬ 
ni ird altri laici su questo nome. 
Per Claudio Signorile la solu- . 
zione Scalfaro è in realtà una 
candidatura politica masche¬ 
rata. Se la soluzione istituzio¬ 
nale ha senso ed è percorribi¬ 
le, deve essere neutra, e da 
quiesto punto di vista il presi- ' 
' dente vicario è la persona ov- , 
via. Quanto a Craxi sta ben at- ■ 
lento a non bruciare con una 
sua preferenza, anche se ce 
l’h.i, il candidato e attende di. 
capire come si muovono la De 
e la Quercia. Segue, insomma, 
di conserva le mosse degli altri 
dopo essere stato Impallinato 
per tre volte di seguito. Sarà ■ 
per la stanchezza delle elezio¬ 
ni, ma ieri il segretario sociali¬ 
sta ha anche avuto una breve ■ 
es[>crienza nel Pds: per errore 
si è infilato per qualche secon¬ 
do nella riunione dei gruppi < 
del Pds. Se nc andato tra somsi 
e battute, spiegando agli onni¬ 
presenti cronisti che non c’era 
stato alcun incontro con Oc¬ 
chetto. - - 
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Pomicino ha fretta anche per la squadra di calcio. 

«Dovendo riprendere l’attività calcistica, anche al fine di 
rispondere agli inviti di alcuni parlamentan europei, ti 
.sarei grato se volessi comunicare, a stretto giro di posta, 
la tua disponibiliU a far parte della squadra di calcio 
del nostro Parlamento». La lettera, firmata, in qualità di 
presidente della squadra, dal ministro Paolo Cirino Po- ' 
micino, è arrivata a tutti i parlamentari. Il presidente. 
(della squadra), evidentemente, non intende che il fi- 
tardo nell’elezione del presidente (della Repubblica) • 
comporti un ritardo anche nella formazione del pwl. 
calcistico. La «Nazionale dei parlamentari», nata per in- ‘ 
ziativa dello stesso ministro, negli anni scorsi ha incon¬ 
trato formazioni di parlamentari di altri paesi, nonché,, 
per beneficienza, con squadre di cantanti o di attori. Fi- ,• 
nora, Cirino Pomicino non era mai riuscito a ottenere la 
partecipazione alla sua squadra dell’ex «golden boy», 
Gianni Rivera. Qualche settimana fa, però, è circolata la 
voce che l’ex gioratore, ora deputato democristiano. ", 
mirasse a subentrtire al suo collega di partito nella cari- ■ 
ca dì presidente. Del resto, la «presidenza a vita» del mi¬ 
nistro è un’autopnxilamazione. Tanto che i senatori e i ‘ 
deputati della L^a Nord sembrerebbero intenzionati a > 
porre la que.stione. Accompagnandola dalla minaccia 
di dare vita a una «Nazionale del Nord». ■ r, ■ 

Cnud sbaglia piano e si ritrova tra i pidiessinL Sono - 
le ore I ^30 di ieri. Bettino Craxi esce dall’ascensore del 
palazzo dei gruppi di Montecitorio e si dirige con passo ' 
spedito, fendendo la piccola folla di cronisti, verso la 
sala delle riunioni del terzo piano. Ma, entrato nel salo- • 
ne, si guarda intorno smarrito: intorno a lui. infatti, ci so- ' 
no i grandi elettori del Pds e non quelli socialisti. Questi ,■ 
ultimi, infatti, si riuniscono non al teizo, ma al quinto ‘ 
piano. Il segretario socialista, quindi, è costretto a uscire ■ 
dalla sala e a rientrare nell’ascensore, rifendendo la fol- . 
ladicronisti. ,.,.i 

Colombo propone iti Oc di votare Forlani. «Perché, se 
ci sarà ancora una votazione non decisiva, non votiamo ■ 
compatti per Forlani?*. La proposta è stata avanzata ' 
nell’assemblea dei grandi elettori democristiani da Emi-. 
lio Colombo, allo scopo di «dimostrare la gratitudine ' 
del partito verso il suo segretario dimissionario» e dì da¬ 
re un «segnale di unità» dopo le divisioni emerse nell’ur- - 
na. Sull’elezione (vera) del presidente della Repubbli¬ 
ca, Colombo ha affermato che se esiste ancora uno ' 
spazio per una soluzione politica, i cinque partili che . 
hanno collaborato nel governo (quelli del quadriparti¬ 
to più i repubblicani) dovrebbero proporre alle altre 
forzejxiliticheunacandidaluracomune. -, . 

La barella non paasa per il metaldetector. Due setti¬ 
mane di votazioni hanno messo a dura prova la struttu- 
' ra operativa di Montecitorio. Ieri mattina, infatti, quan- ■ 
do Luciano Palmorini, tecnico della Rai, si è sentito ma¬ 
le, ha dovuto aspettare un po’ prima che il medico pri- ; 
ma e l'ambulanza poi intervenissero. Inoltre, sull’ambu- • 
lanza non c’erano i barellieri: poco male, dato che so- ' 
no stali sostituiti da volenterosi commessi. La cosa più 
grave, però, è avvenuta all'ingresso del palazzo, quan- , 
do non c’è stato verso di far passare la barella dal me- , 
taldetector. E cosi, per far pas.sare barella e infermo si è 
dovutodivellereilcongcgnodisicurczza. . -i, ,, 


COM I SINDACI 
DELLA TOSCANA 

Il 30 di maggio a Firenze i Sindaci in sdopero 

Il potere centralistico dello Stato ha ridotto notevolnoente, 
negli ultimi dieci anni, l'erogazione dei finanziamenti agli 
Enti Locali, provocando, nel contempo, renorme 
aumento del debito pubblico; con l'uso crescente di 
«leggi spedali» ha prodotto sprechi, mortificando le 
autonomie e aetindo spesso spazi per la corruzione, 
con il continuo ricorso allo strumento della 
, ■ _ «concessione*. 

Questa situazione va cambiata: 
• finanza pubblica certa e trasparente, anche con 
i'autonomia imposltiva, per rendere visibile al cittadino a 
chi vanno i sold delle tasse (Stato, Regione, Provinda, 
Comune) e come vengono spesi 
• elezione diretta del Sindaco 
• riforma del regime del suoli e degli espropri 
• drastica riduzione del Ministeri, effettivo potere di 
programmazione alle Regioni, tutta l'amministrazione 
attiva agli Enti Locali 
• nette di ’arazlone tra politica e gestione. " 
Per questi obiettivi II aO maggio i Sindad della Toscana 
scendono in piazza a Firenze, senza che questo 
comporti disagi e dìssenrizi a per la popolazione. 

PIÙ autonomia; 

PIU RESPONSABIUTA DIRETTA 

Con queste nuove regole gli amministratori onesti, 
che sono la grande maggioranza, possono realmente 
operare, riaffermando la digriità del proprio ruolo: 

PERCHÉ I CfTTADINI TOmiNO VERAMENTE A CONTARE! 


LEGA DELLE 
AUTONOME LOCAU 





















LUNEDI 25 MAGGI01992 


Coesa 
al Colle 



Politica Interna 


I gruppi democristiani bocciano il presidente del Senato 
e dopo un giro di incontri scelgono quello della Camera 
Accuse a De Mita: il tuo metodo ci ha messo nell'angolo 
E c'è qualcuno che prova a riaffacciare un'ipotesi Forlani 
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La De inquieta mette in {Hsta Scalfirò 

Silurato Spadolini, oggi nell’urna un’altra prova del fuoco 


IL PUNTO 

ENZO 

ROOOI 


Questo caos 
ha un cuore 
bianco: 
la crisi de 


i 


■i Emilio Colombo ò un capo stonco del doroteismo, 
ha ricoperto ogni ruolo disponibile nell'organigramma 
governativo, non è stato mai ^retarlo della De perchè, 
quando il posto era disponibile, lui era o troppo forte o 
troppo debole. È stato il democnstriano più votato d'Ita¬ 
lia. Ma soprattutto è stato il democristiano che meglio ha 
saputo costruire nella propria regione un •modello» so¬ 
cio-politico-finanziario a propria immj^ine, resistendo al 
logorio del tempo più di quanto abbiano saputo fate i 
suoi colleghi dorotei del bieinchissimo Veneto. Insomma, 
può essere considerato l'autentico ventre profondo della 
dcmocnstianerìa italiana. E da questa posizione, ieri, ha 
detto la sua per risolvere in un colpo solo il dramma in 
cui è precipitato lo scudo crociato; ha proprosto il ripristi¬ 
no del pentapartito e di tornare a votare Forlani per la 
presidenza della Repubblica «per dar prova della com¬ 
pattezza della De». Insomma, ha proposto la luna, tra l'al¬ 
tro senza un minimo di rispetto umano per Coniglio 
Mannaro che di legnate ne ha già prese tante e che appe¬ 
na, appena sta tirando un po' il fiato dacché è sceso dal 
nrw. - 

Ecco, questa è la condizione, come dite?, antropologi¬ 
ca della De. Ha perso il senno, dice tutto e il contrano di 
tutto, vorrebbe ma non può, potrebbe ma non vuole, è 
una babele di umon nella gamma che va dallo spinto di 
nvinciia al <upio dissolvi», il vecchio sistema politico ha 
visto collassare il suo architrave (la De appunto) e vede 
sbaiellare il suo guemero più esposto cCraxi). Signori 
miei, se l'Italia non ha emeora un presidente degno di 
questo nome, ciò si deve appunto alla sconquasso de¬ 
mocristiano e alla perdita della bussola da parte del Fsi. 
Si deve, cioè, al fatto che i due maggiori p^ti della vec¬ 
chia maggioranza non sono in grado di vìncere ma non 
ne vogliono prendere ano, sono impotenti ma vogliono 
continuare a sfasciare perdimostrare d'essere vivi. 

Naturalmente, essendo la De il partito più grosso, è la . 
sua crisi che pesa di più, e pesa - si badi - non solo per la 
faccenda presidenziale ma per l'intera prospettiva politi¬ 
ca e di governo. Alzi la mano chi è in grado di dire che 
cosa vuole la De. Vuole la soluzione «istituzionale» ma 
non esclude quella politica. Vuol star legata al Psi ma ne 
brucia i candidati. Apre al Pds ma rifiuta un'intera ana¬ 
grafe di candidati per bene prospenati dalla Quercia. 
Candida Scalfaro ma nessuno quanti dei suoi voti lo rag¬ 
giungeranno effettivamente. Eppoi tutti sanno che dietro 
le quinte ci sono i seguaci della teoria cinese di attendere 
sulla riva il cadavere del nemico: c’è Andreotti e, un po' 
più in là in strane compagnie trasversali, c'è Cossiga che 
forse non briga personalmente ma che lascia brigare altri 
' pier conto suo. Un attento osservatore ha contato cinque 
diverse posizioni dentro la De. per cui si può dite che nel¬ 
l'assemblea parlamentare che deve ele^cre il presiden¬ 
te I gruppi non sono undici ma almeno quindici, e sicco¬ 
me VI sono fruizioni che si congiungono orizzontalmente 
tra un gruppo e l'altro, il numero effettivo può arrivare a 
venti. .... 

Gli italiani, che giustamente protestano e pretendono, 
dovrebbero anche tener conto che questo Parlamento è 
esattamente ciò che essi hanno deciso che fosse; e do¬ 
vrebbero avere comprensione per la fatica che un partito 
seno come il Pds deve fare per affermare, in un tale gine¬ 
praio. una linea che congiunga coerentemente «garanzia 
e rinnovamento». Tenendo ferma la barra in tale direzio¬ 
ne, la Quercia ha ottenuto qualche successo la cui im¬ 
portanza si potrà veder megfio nell'immediato avvenire: 


l'unico partito ad avere avanzato candidature dell’intero 
arco democratico. Ma, in ragione dell’architrave centrista 
collassato, un presidente non c'è ancora. Allora, fretta o 
non fretta, la questione pnma è di evitare che prevalga la 
confusione. La battaglia continua. 


' Consiglio Nazionale 
dell'Econoinìa e del Lavoro 



CNEL 


Commbsioae per le Antonomie 
Locasele Regioni 


Forum 


Alle 18.30 i «grandi elettori» tornano a votare (ieri lo 
scrutinio è saltato) ; e potrebbe essere la volta buo¬ 
na. Per tutta la giornata la De ha sondato gli altri par¬ 
titi sul nome di Scalfaro. dopo aver affondato Spa¬ 
dolini in una pirotecnica assemblea. Sul presidente 
della Camera, il Pds ancora non ha deciso, e nella 
De serpeggiano malumori. Ma l'accordo, questa 
mattina, potrebbe finalmente realizzarsi... 


FABRIZIO RONOOLINO 


M ROMA. Spadolini fuon. 
Avanti il prossimo. Scalfaro? 
ChLssà. Anziché portami il no¬ 
me del nuovo capo dello Stato, 
le cronache di Monlecitono ci 
restituiscono ogni sera un ca¬ 
davere. Metafonco, per fortu¬ 
na- ma non per questo meno 
ingombrante. «Stamattina - 
confida verso sera Bruno Ta- 
bacci, colonnello demitiano - 
ero convinto che Spadolini .sa¬ 
rebbe uscito presidente. Ora 
mi pare che Scalfaro abbia un 
consenso più ampio, almeno 
fra i parlamentari. Ma non 
scommetterei neppure su di 
lui...» All’altro capo dql Tran¬ 
satlantico ormai semideserto, 
Giusi La Ganga nasconde lo 
sconforto dietro l'ironia: «Or¬ 
mai l'unica cosa è pensare ad 
una degna sopravvivenza, vi¬ 
sto che da qui non si esce. La 
posizione del Psi? Voleremo 
chiunque abbia la maggioran¬ 
za». Come a dire: altre mosse. 

Il Psl non ne farà. E la Oc? La 
Oc è Imballata, tispctta. L'as¬ 
semblea dei «grandi elettori», 
convocata nel pomerìggio per 
una breve «informativa» di De 
Mita (Forlani se n’è restato a 
casa), s'è trasformata in un 
processo a Spadolim e, indiret¬ 
tamente, allo stesso De Mita, le 
cui preferenze per il presidente 
del Senato sono note. -< '•/< 

Sentiamolo, il racconto di - 
De Mita. Pemhè fotografa alla 
pcrfezTone una situazione di 
impcBse pressoché perfetta. 
«Spadolini non c'è pemhé 11 
Pds dice no. E senza il Pds. me¬ 
todo o non metodo, mancano 
I numen, GiugnP Occhetto ce 
ne ha parlalo, ma se io lo pro¬ 
pongo ai miei, quelli mi ri¬ 
spondono; "E allora perché 
non Elia?". Ma la "rosa cattoli¬ 
ca" - prosegue De Mita, ormai 
alla seconda «vasca» - è stata 
già bocciata. dal Psi. Allora 
niente. Resta Scalfaro. Se la De 
dovesse scegliere, scegliereb¬ 
be per forza un de. è ovvio. Ma 
non facciamo noi la proposta, 
per ora. Dobbiamo ancora di¬ 
scutere. valutare». 

Ed eccola, la De che discute, 
che valuta. Giuseppe Cargani, 
a metà fra De Mita e i dissidenti 
del «gmppo dei quaranta», af¬ 
fronta il presidente del partitq 
e gli dice: «Io non voto né Scal¬ 
faro, né Spiadollni. Mettitelo In 
testa, non passerà nessuno dei 
due». Paolo Cinno Pomicino, 
andrcottiano di provata fede, 
dopo aver pranzato con Ma¬ 
stella (sinistra dissidente) e 
Marini (Forze nuove), la vede 
cosi: «Potrebbe esserci Spado¬ 
lini, ma vedo la polpetta avve¬ 
lenata di Scalfaro...». il dorotei 
fanno sapore a mezza voce 
che Scalfaro non è una gran 
soluzione, dopo aver impalli¬ 


nato Spadolini all’assemblea 
dei «grandi elettori». Claudio 
Vitalone, gran cerimoniere an- 
dreottiano, conUnua intanto la 
trattativa parallela per conto 
del presidente del Consiglio; 
eccolo in un comdoio slnnge- 
re per mezz'ora Carlo Vizzini. 
Andreotti’’ «Ma slamo alla con¬ 
clusione, non possiamo rico¬ 
minciare dall'inizio - scherza 
Vitlono Sbardella -. O c'è For¬ 
lani, o c'è Scalfaro». Forlani? 
«Già, Forlani -confida Tabacci 
- ho sentito che nel Psi qualcu¬ 
no vorrebbe riproporlo, ora 
che il quadro è mutato». 

Per tutta la giornata, la dele¬ 
gazione democristiana (senza 
Forlani) ha proseguito negli 
incontri, ricevendo in una .sa¬ 
letta atugua al <oiTÌdoio dei 
ministri» il Pds. il Pii, il Pri, il 
Psdi. A tutti I partiti, la De ha 
spiegato che allo stato dei fatti 
il nome destinato a raccogliere 
più consensi è quello di Oscar 
Luigi Scalfaro. Ma le risposte 
sono stato univoche soltanto 
su un punto: sia la De, unitaria¬ 
mente. a formalizzare quella ■ 
candidatura. «Se sarà cosi, vo¬ 
teremo Scalfaro». assicurano 
Vizzini e Cangila. La Malfa in¬ 
vece pone come ulteriore con¬ 
dizione «un'intesa fra Occhet¬ 
to, Craxi e De Mita, a nome 
della De». «Domani (oggi, ndr) 
nuniremo i grappi c decidere¬ 
mo». assicura Antonio Cava la¬ 
sciando Montecilono. Oggi In- 
somma potrebbe esser la volta 
buona: su Scalfaro, oltretutto, 
c'è l'accordo di Pannella, dei 
Verdi, della Rete, forse addint- 
tura della Lega («La figura mi 
pare ben rappresentativa», di¬ 
ce Bossi). L'incognita princi¬ 
pale nguarda la posizione del 
Pds, che verrà sciolta oggi (ma ' 
il nome di Scalfaro è già stato 
latto ien da D'Alema, alla riu¬ 
nione del coordinamento). 
Quanto all'atteggiamento de, 
l'insoddisfazione dorolea e l’o¬ 
struzionismo andreottiano po¬ 
trebbero esser neutralizzati da 
queir«ampia convergenza» in¬ 
fine raggiunta. 

«Siamo al gioco delle tre car> 
te», confidava in mattinata Bet¬ 
tino Craxi ai suoi collaboratori. 

E il gioco, certo, è comples-so. 
Sentendosi per telefono saba¬ 
to sera. Occhetto e Craxi ave¬ 
vano deciso di tentare un ulte¬ 
riore sondaggio su Giugni, il 
petalo sopravvissuto della «ro¬ 
sa dell'Intemazionale». Poco 
poma, incontrando la delega¬ 
zione de. Occhetto aveva fatto 
capire che un'apertura de su 
Giugni avrebbe mutato signifi¬ 
cativamente l'atteggiamento 
del Pds nei confronti del gover¬ 
no da tare. «Giugni non c'è, la 
De non ci sta», osserva però 
Craxi, che ha anche «sondato» 



Giulio AndreottI e II presidente della Democrazia Cristiana Ciriaco De Mita 


Bossi c Miglio. Ma intanto fa 
senvere a Vizzini un articolo 
sull'f/manrfd per nlanciare il 
dialogo a sinistra. 

Intanto, ncH'auletta dei 
grappi parlamentari, sta an¬ 
dando in scena l'assemblea 
dei grandi elettori de. E su De 
Mita piovono critiche su criti¬ 
che. Il pnmo è FraiKesco D’O- ' 
nofrìo, ottimo amico di Cossi- 
ga e buon frequentatore dei 
«quaranta» di Martinazzoli: 
«^ro Cinaco, ma tu chi rap¬ 
presenti? Il tuo metodo ci ha 
messo all'angolo, e le candi¬ 
dature istituzionali sono una 
baggianata. llPds non le vuole: 
ci npropone Conso In una logi¬ 
ca nuova, e ci npresenta Giu¬ 
gni con l'accordo di Ps! e FMi. 
Insomma, ci sono delle novi¬ 
tà». Un altro dei «quaranta», 
Carlo Ftacanzani, chiede la 
«soluzione politica»: insomma, 
né Scalfaro né Spadolini. Ma è 
soprattutto conUo il «reggente» 
che SI scatenano le battene de¬ 
mocristiane; partono colpi dai- 
la sinistra dissidente, dai doro- 
tei («Siamo alla catastrofe c 
non possiamo inoltrarci in un 
bosco di alberi istituzionali. E 
quel che hai detto, caro Ciria¬ 
co. un bravo giornalista non 
riuscirebbe a nassumerlo», di¬ 


ce il vecchio Piccoli), dagli an- 
dreottìani(«Non accettiamo 
diktat dai massoni», urla Publio • 
Fiori), dai forzanovisti («Non 
voterò mai per Eugenio Scalla- 
n... volevo dire: Spiadolini», 
esclama Vito Napoli), Persino - 
il mite Beppe Cuzzetti. demi- 
tiano, prende di petto De Mita: 
«Guarda che Spadolini non lo 

voliamo proprio. "" ' 

L’offensiva contro Spadolini ■ 
nasconde un orgoglio di parti¬ 
to lento troppe volte in quesU 
giorni, ma anche un'insotfc- 
renza cre.«cente per il gruppo 
dirigente che ha gestito tutta la 
vicenda. «Non si può essere ar- 
bitn e giocatori insieme», grida 
Fracanzani a Nicola Mancino: 
c l'allusione è alle ambizioni ' 
quirinalizlc di Forlani. di An- 
dreotti, ma anche di De Mita. 

Si sono esaurite, queste ambi¬ 
zioni? A sentire gli amici del 
presidente del Consiglio, pare 
propno di no. «Non c’è solo l’i¬ 
potesi istiUizionale-spiega Vi- ' 
talone -. La quale comunque, < 
per sua natura, non può essere 
oggetto di negoziato, ma va of¬ 
ferta alla riflessione dell'aula». 
Insomma. la De non deve pro¬ 
pone ScaJfaro, a sentire l’am¬ 
basciatore di Andreolli. Ma se 
la De non propone Scalfaro, 


Pri e Msi contrari alla decisione di Scalfaro. L’appuntamento è per oggi alle 18,30. 

«Non si vota con una pigola alla nuca» 
Così Montecitorio ha deciso il rinvio 
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Si toma a votare oggi pomeriggio, alle 18,30, per il 
capo dello Stato, dopo la pausa decisa ieri dal presi¬ 
dente delia Camera. Decisione condivisa da quasi 
tutti i gruppi politici, tranne Msi e Pri. ««Avremmo vo¬ 
tato con le pistole della mafia puntate alla nuca», ha 
detto Rodotà. D’accordo anche il Psi e il Pii. La Lega: 
«Una decisione sensata». La Malfa contrario; «Non 
votare significa essere matti...». 


■■ ROMA Giomafa di pausa, 
len, nelle votazioni per l'ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica. Dopo la commemo¬ 
razione del giudice Falcone, il 
presidente della Camera Scal¬ 
faro ha informato deputati e 
senaton che una nuova vota¬ 
zione era fissata solo per oggi 
pomenggio, alle 18,30. Una 
scelta contrastata, condivisa 
dalla maggior parte delle for¬ 


ze politiche, ma con la decisa 
opposizione del Pri e dei mis¬ 
sini. La decisione, ha afferma¬ 
to Scalfaro in aula, «è del pre¬ 
sidente, che ne ha il potere e 
se ne assume la responsabili¬ 
tà». 

•Avremmo votato con la pi¬ 
stola della mafia puntata alla 
nuca e forse è proprio quello 
che gli assassini di Falcone 
volevano - ha spiegato Stefa¬ 


no Rodotà, presidente del Pds 
e vicepresidente a Monlecito- 
no La scelta che stiamo per 
fare non è una piccola scelta. ■■ 
Significa dare la massima re¬ 
sponsabilità per sette anni ad 
una sola persona, e se si sba¬ 
glia non c'è possibilità di ri¬ 
mediate all'errore». Rodotà re¬ 
spinge anche ogni ^ragone 
con il 16 marzo del '78, quan¬ 
do fu votala la fiducia al go¬ 
verno AndreottI dopo il rapi¬ 
mento di Moro: «Si trattava di 
un governo e quindici giorni o 
un mese dopo si poteva dare 
un voto completamente diver¬ 
so». 

Una posizione condivisa 
dal Psi. «Il problema al punto 
in CUI stanno le cose, dopo la 
tragedia che si è venficata a 
Palermo, è quello di fare pre¬ 
sto ma anche di fare bene», ha 
sostenuto il capogruptx> a ' 
Montecitorio, Salvo Andò, Sul¬ 
la stessa linea anche la Lega. 


«Una decisione sensata», è il 
commento di Gianfranco Mi¬ 
glio, ideologo del partito di 
Bossi. E lo stesso Bossi aggiun- -, 
ge; «La decisione di Scalfaro è 
più che giusta. Sarebbe come 
andate a volare con la mafla ■' 
che ti punta la rivoltella alla 
nuca e, allo stesso tempo, ri¬ 
conoscere il peso di questa , 
nelle scelte che si fanno in ' 
Parlamento». Anche il liberale , 
Alfredo Biondi, vicepre.4idente 
della Camera, paventa il n- 
schio di un'elezione del capo 
dello Stato sotto la minaccia 
maliosa. « «Sono • d'accordo 
perchè non si vota sotto l'i.Ti- 
peto delle bombe e delle stra- ’ 
gl - ha altennato -: non può > 
certo essere il > cronometro i 
della mafia a fissare i tempi - 
delle istituzioni». «Siamo giunti < 
alla svolta dell'elezione del 
presidente - gli ha fatto eco il 
suo compagno di partito, Sa- 


veno D'Aquino - ma mi augu¬ 
ro che questa, peraltro già nel¬ 
le cose, sia fatta con cautela e ' 
con raziocinio». Il nnvio è giu- . 
sto anche per Lucio Libertini, • 
di Rifondazione comunista, 
«per non sottostare alle intimi- 
daziuni di parte della stampa, 
oltre che per difendere la di¬ 
gnità del Parlamento». 

Ccintrano invece al nnvio il ' 
segmtano del Pri, Giorgio La 
Malti». «Decidere di non volare 
oggi - sosteneva len pomerig¬ 
gio nel Transatlantico di Mon- 
tecitono - significa essere ' 
matti... lo stamani a Palermo 
ho fiwertilo un clima molto 
pesante e bastava andare 11. 
per capire che oggi non si può 
non votare». Anche p>er Tuffi- ' 
CIO Fiolitico del Msi, in un do¬ 
cumento. ha espresso l’oppo¬ 
sizione del partilo di Fini di ' 
«nnvare anche f>er un solo 
giorno le votazioni» 


Il totovoto 


Giovanni 

Spadolini 



Oscar Luigi 
Scalfaro 



Giovanni 

Conso 



Giulio 

Andreotti 


nessuno lo proporrà mai. Al 
conbano. se Scalfaro arriva in 
aula forte di un accordo che 
parte dalla De. dal Pds c dal Psi 
e co nvolgc altn cinque o sci '■ 
gruppi, l'elezione è scontata. 

0(gi i «grandi cletton» di un ** 
po' tutb i parati tornano a riu¬ 
nirsi Un «via Ubera» da Botte¬ 
ghe Oscure scmplilicherebbe 
di rrolto la situazione. Altn- 
menij, molti giochi potrebbero 
napnrsl. •Qui è in corso una 
guena - diceva icn pomeriggio . 
Beppe Gargara a Claudio Si- 
gnonle - e non possono obbli¬ 
garci ad eleggere il presidente ■ 
della Repubblica sull'onda 
dclTemergenza». ■ ' Insomma, 
l’opera di interdizione potreb¬ 
be ccmbnuare. trasversalmente ; 
a tubi I partib. E l’elezione del : 
nuovo presidente - il teatro sul 
quale va in scena uno scontro , 
destinato a decidere l'assetto 
polibco dei prossimi anni - po¬ 
trebbe protrarsi ancora. La so- - 
luzione Scalfaro può essere un 
onorsvole compromesso: san¬ 
cisce la fine di una fase che ha . 
dominato gli ultimi tredici anni 
(il pentapartito) senza però 
indicare con chiarezza Io scc- 
naric futuro. Insomma, chiude 
un capitolo senza scrivere il 
succi»sìvo. , , , 1 . ■ 



Mino 

MartinazzoH 



Gino 

Giugni 





Ieri le sue quotazioni sono 
scese. I gruppi de hanno 
espresso un parere negab- 
vo sulla sua <candidatura 
istituzionale». Continua a ' 
non incontrare i favori del 
Psi e del Pds. - 


àà 


Se scende Spadolini, Scal¬ 
faro sale. La sua è l'altra 
candidatura istituzionale 
di rilievo. La De sembra 
preferirlo. E la sua com¬ 
memorazione di Falcone 
è stata un successo. - 




L'ex presidente della Oar- 
te Costituzionale è nella 
rosa del Pds. Nelle ultime ' 
votazioni ha raccolto buo- ' 
ni consensi. Può essere ■ 
una autorevole via d'usci¬ 
ta. , 




Il presidente dei Consiglio 
aspetta che si consumino 
tutti i giochi. Certo, su di 
lui la Oc è completamente ■ 
divisa e il Psi è tiepido. Ma 
la sua partita non è del tut¬ 
to chiusa. r . . ' 




Ora che si punta sulle 
candidature istituzionali» 
le sue chanches sembra¬ 
no restringersi. Anche per¬ 
chè forse ' lui preferisce ' 
puntare alla poltrona di 
segretario della De.. 




Ieri luì stesso davanti al 
gruppo Psi si è tirato indie¬ 
tro. Ma è noto che verso di, 
lui sono nulle le simpabe 
di Craxi. E le sue quotazio¬ 
ni sembrano in ribasso. 
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Verona 

Tre arresti 
perla truffa 
del latte 


■■ VERONA. Altre tre persone 
sono state arrestate ieri a Vero¬ 
na dalla Guardia di finoitza su 
ordine di custodia cautelare 
del giudice per le indagini pre¬ 
liminari Sandro Sperandio nel- 
rinchic-sta sulla truffa alla Cen¬ 
trale del latte di Verona. Gli ar¬ 
restati sono Gianfranco Duca. 
57 anni, originario di Ancona 
ma residente a Verona, diretto¬ 
re della filiale cittadina della 
Banca nazionale delle comu¬ 
nicazioni. Mano Barberio, 42 
anni, di Roma, direttore dei- 
l'ufficio fidi della direzione ge¬ 
nerale di Roma dello stcs.so 
istituto, e Federico Lazzarini, 
43 anni, segretario del Centro 
studi «Fores», I tre sono accusa¬ 
ti di associazione per delin¬ 
quere e, a vario titolo, di truffa 
aggravata e continuala e viola¬ 
zioni alla normativa fiscale. 
Nel corso della stessa indagi¬ 
ne. il 10 maggio scorso, erano 
state arrestate con le stesse 
ipotesi di reato dieci persone, 
tra le quali Giorgio e Stefano 
Bertoncelli, padre e figlio, ri¬ 
spettivamente vicepresidente 
dello lacp di Verona e consi¬ 
gliere comunale socialista del¬ 
la cittA scaligera. L'inchiesta ò 
condotta dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Mario 
Giulio Schinaia per chianrc 
l'attivitA di alcune società - la 
•Palinvest», la «Mineraria Fon¬ 
di». la «Aumarm», la «Vera Im¬ 
mobiliare» e la «^redilzeta», le 
prime quattro già fallite, men¬ 
tre la quinta ò in istanza prefal¬ 
limentare - che avrebbero pre¬ 
levato, senza pagarli, prodotti 
per oltre due miliardi di lire 
dalla Centrale del latte verone¬ 
se. La nuova operazione ò 
scattata ieri all'alba: Duca e 
Lazzarini sono stati arrestati 
nelle loro abitazioni a Verona, 
BarbcrioeRoma. 


Dagli stessi documenti della società 
si ricavano dati inquietanti: 
in ciascun chilometro di linea 
ci sono 40 chili di arsenico e cromo 


Secondo alcune analisi di laboratorio 
le sostenze nocive si disperderebbero 
provocando inquinamento nel terreno 
L’azienda: «Sono quantità modeste» 


La «mappa» dei veleni della Sip 


Nei pali migliaia di tonnellate di sostanze tossiche 


Migliaia di tonnellate di veleno, distribuite in dieci 
milioni di pali telefonici sparsi in tutta Italia. Dagli 
stessi documenti della Sip si possono ricavare i dati 
della «bomba ecologica»; almeno 6mila tonnellate 
di arsenico; 6mila tonnellate di cromo e Smila ton¬ 
nellate di rame. Veleni che, secondo alcune analisi, 
si disperderebbero sul territorio inquinando irrime¬ 
diabilmente terreni e falde acquifere. 


aiANNICIPRIANI PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA Seimila tonnellate 
di arsenico: seimila tonnellate 
di cromo; cinquemila tonnella¬ 
te di rame: una «bomba ecolo¬ 
gica» dalle enormi dimensioni 
disseminata attraverso dieci 
dei dodici milioni di pali tele¬ 
fonici di legno che coprono in 
lungo c in largo l'intero territo¬ 
rio nazionale. Le inchieste del¬ 
la magistratura sulla Sip, per 
ora, sono due e riguardano so¬ 
lamente l'aspetto dello smalti¬ 
mento delle sostanze tossico¬ 
nocive. ' Ma l'attenzione dei 
giudici potrebbe concentrarsi 
anche sul danno ambientale 
provocato dai pali velenosi: 
per la società dei telefoni sul 
territorio non si verificherebbe 
alcun inquinamento pcrchà le 
sostanze verrebbero trattenu¬ 
te. L'unico accorgimento, sem¬ 
pre secondo la Sip, dovrebbe 
essere quello di non bruciare i 


pali, perché in quel caso si 
sprigionerebbero sostanze tos¬ 
siche. - ' 

Diverso é, invece, il risultato 
di un'analisi effettuata in un la¬ 
boratorio emiliano (che ha 
comparato il contenuto in sali 
in campioni di pali nuovi e pali 
vecchi di alcuni anni) dal qua¬ 
le risulta che nel corso degli 
anni i veleni si disperdono sul 
terreno, con il rischio concreto 
di provocare un grosso inqui¬ 
namento. La Sip, almeno nei 
documenti interni, ammette 
solamente che quantità «gene¬ 
ralmente molto modeste» di 
sali velenosi si disperdano nel¬ 
l'ambiente o che «acqlie pio¬ 
vane raccolte da tetti di legno 
trattato con sali Cca non nen- 
trano nei limiti della potabili¬ 
tà». 

Ma le potenzialità della 
«bomba ecologica» possono 


Sandm Fd incontra 
di nuovo le due figlie 


Nuovo incontro di Sandra Fei con le sue due figlie. 
Sabato scorso a Bogotà la giornalista italiana è riu¬ 
scita a vedere le bambine, che sembrano avere un 
atteggiamento più positivo nei suoi confronti. Anco¬ 
ra nessuna risposta alle lettere che il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, ha inviato alle autorità 
colombiane. Intanto la stampa locale insiste sul ri¬ 
schio di tensioni diplomatiche fra Italia e Colombia. 


H BOCOTA Continua la bat¬ 
taglia di Sandra Fci, giornalista 
italiana, pcrvederc le sue figlie 
in Colombia. Sabato scorso, la 
donna ò nascita ad incontrarsi 
con Shani e Maya. Le due 
bambine, nonostante una cer¬ 
ta tensione ancora percepibi¬ 
le, hanno dimostralo un atteg¬ 
giamento più positivo noi con¬ 
fronti della madre. «Sono mol¬ 
to contenta - ha dotto Sandra 
- di aver avuto conforma che il 
rapporto con le mie due figlie 
esiste ed ù molto forte. Esso è 
solo minacciato dalle difficoltà 
che frappone il mio ex marito. 
Ma mi ha dato una carica in 
più. Mi chiamano Marni, che 
qui ò la forma più affettuosa di 
chiamare la mamma. Sono 
convinta che hanno voglia di 
vedermi». • « 

L'incontro non era nato sot- 


. to buoni auspici. Quando San- 

■ dra Fci c i due diplomatici ita- 

■ liani che l'accompagnano so- 
' no arrivati al «Centro equestre 
delle Ande», dove Maya fa 

- equitazione, sono stati secca¬ 
mente invitati dal direttore dei 
centro ad andarsene. L'uomo, 
' che ii giorno prima aveva rice¬ 
vuto con cordialità i due diplo¬ 
matici. ha detto che non rico¬ 
nosceva Sandra Fei come ma- 
; die e ha cercato di impedirle 
di parlare con Maya, insisten- 
' do perché i visitatori se ne an¬ 
dassero. La giornalista é riusci- 
' ta ugualmente a vedere Maya e 
a scambiare con lei qualche 
parola. Il clima della visita non 
é stato molto sereno. Non si 
esclude un'azione penale nei 
confronti del direttore, che ha 
voluto limitare, senza motivo, i 
diritti di visita della madre. 


Estratti i numeri vincenti 

Lotterìa dello scudetto 
Tre milìairdi a Napoli 


1 PRIMI SEI PREMI 

PRIHOMEMIO 3 MIUAROI 

81GUCTTON 

ABBINATO 

VENDUTO 

z. 

0M72 . 

MILAN 

NAPOLI 


sEcoano premio soo uiliori 

eiGLlETTON 

ABBINATO 

VENDUTO 

«z 

QMIS 

JUVENTUS 

PARMA 


TERZO PREMIO 2S0 MILIOHI 

BIGLIETTO N 

ABBINATO 

VENDUTO 

w 

03571 

TORINO 

MILANO 


QUARTO PREMI0100 MILIOHI 

BIGLIETTO N 

ABBINATO 

VENDUTO 

■ 

75278 

NAPOLI 

PAVIA 


OUIHTO PREMIO 80 MILIOHI 

BIGLIETTO N 

ABBINATO 

VENDUTO 

c 

88785 

FtOMA 

ALESSANDRIA 


SESTO PREMIO 00 MILIOHI 

BIGLIETTO N 

ABBINATO 

VENDUTO 

n 

31177 

SAMPDORIA 

ARONA 



Una sede periferica della Sip 


essere ricavate dagli stessi do¬ 
cumenti della Sip. E precisa¬ 
mente dal «capitolato tecnico 
1082 pali in legno» del novem¬ 
bre 1990. Nei dieci milioni di 
pali «Cca» - trattati cioè con sa¬ 
li di due tipi, o il «Boliden K33» 
o il «Tanalith C» - in opera so¬ 
no distribuite tonnellate e ton¬ 
nellate di veleni: mediamente 
le composizioni percentuali 
lei due sali sono differenti) 
6.000 tonnellate di arsenico. 




altrettante di cromo c 5.000 di 
rame. In un solo chilometro di 
tinca telefonica, per la quale 
occorrono 33 sostegni, ci pos¬ 
sono essere fino a 21 chili di 
arsenico. 23 chili di cromo e 18 
chili di rame. Insomma. so¬ 
stanze tossiche in quantità 
troppo grandi per non suscita¬ 
re preoccupazione. - ■ 

Già da diversi anni alcuni 
Comuni avevano tentato di 
bloccare questa attività della 


Sip, senza ottenere alcun suc¬ 
cesso. Poi, dopo alcune analisi ’ 
effettuate dalla Usi di Jesi, c'è 
stato un primo .sequestro cau¬ 
telativo in alcuni dcpo.sili c alla 
magi.stratiira sono arrivate le ■ 
•notizie di reato» che hanno 
dato il via alle inchieste che 
potrebbero consentire di rag¬ 
giungere definitivamente la vc- 
ntà sulla «bomba ecologica» e 
costnngere l'azienda a un so¬ 
stanziale cambio di rotta. Del ■ • 
resto la politica della Sip non ' 
ha eguali in Europa - dove, 
quando si può. da decenni si 
evita di ricorrere al legno - né 
tantomeno tra gli altri gros.sl 
enti italiani, come le Fs, che da - 
tempo utilizzano traversine di ■ 
cemento, e l'Enel, che a sua '■ 
volta utilizza .sostegni di ce¬ 
mento o temo. , 

Ora due distinte inchieste 
sono state aperte presso la pre¬ 
tura di Ancona, che ha invialo • 
alcuni avvisi di garanzia (che ■ 
hanno raggiunto anche due • 
funzionari della Sip) ipotiz- - 
/andò il reato di smalumcnto c V 
stoccaggio illegale di sostanze 
tossico-nocive. Per ora sono -, 
sotto sequestro i depositi delle 
aziende Cct e Ciel di Mon.sano 
ed è stato raggiunto da un avvi- !. 
.so il titolare della «Agrifan» di 
Osimo, Lucio Balcani. Due an- ■ 
ni fa l'uomo aveva stipulato 
■ una convenzione con la Sip. • 


dalla quale prelevava i pali di¬ 
smessi dal comprensono Mar- 
che-Umbria e li riublizzava per 
la costruzione di box per ca- • 
valli e recinzioni per daini. Le ' 
indagini, naturalmente, sono 
ancora nella fase preliminare. - 
Purtuttavia è molto probabile ■ 
che presto si estendano a Ro- ' 
ma c a molti altri centri del ) 
paese. Non si può nemmeno 
e.scludere, del resto, che dalle ' 
Marche il sequestro sia esteso 
a tutti gli altri depositi esistenti ' 
in Italia. -t . . * 

La vicenda, che ha degli . 
aspetti straordinariamente cla¬ 
morosi e che si è abbattuta co¬ 
me un fulmine sulla «serenità» ^ 
dcH'azienda, ha già suscitato i* 
duri.ssimc reazioni della com¬ 
missione nazionale ambiente , 
del Pds e della lega ambiente ' 
che ha chiesto alla Sip un in¬ 
contro entro oggi per chiedete 
un piano di immediato e cor¬ 
retto smalUmento dei pali vele¬ 
nosi e di sostituzione in tempi - 
brevi con pali di cemento, sen¬ 
za escludere un intervento di¬ 
retto dell'associazione in un 
eventuale procedimento giudi¬ 
ziario. E la storia dei pali all'ar- , 
sonico è arrivata anche in Par¬ 
lamento. dove i deputati del ~ 
Pds delle Marche hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione ai ‘ 
ministri della Sanità, delle Po- " 
sle e dell'Ambiente. 


Colombia, la battaglia di una madre 


Meno contrastato l'incontro 
della giornalista con l'altra fi¬ 
glia. Shani. Superalo un certo 
ostruzionismo aH'entrata del 
club «Los Logartos», frequenta¬ 
to dalla buona società di Bogo¬ 
tà, Sandra Fei è riuscita a par¬ 
lare con la figlia per più di 
un'ora. La bambina ha chiesto 
alla madre ' di allontanarsi 
quando ha visto arrivare gli zii: 
«E meglio che te ne vai - avreb¬ 
be detto Shani -, ti telefonerò». 
Sabato scorso, la giornalista ha 
ricevuto telefonate di solidarie¬ 
tà da parte del ministro De Mt- 
chclis c della senatrice Susan¬ 
na Agnelli, in quattro giorni 
Sandra Fci è riuKlla a vedere 
le figlieduc volte. 

Anche la stampa e la televi¬ 
sione colombiane si stanno 
occupando del caso e insisto¬ 
no sul rischio di tensioni diplo¬ 
matiche tra Colombia e Italia. 
In Tv sono anche state mostra¬ 
te le ultime tre lettere del mini¬ 
stro Gianni De Michelis indiriz¬ 
zate ai ministri degli Esteri c 
del Commercio estero della 
Colombia. De Michelis ribadi¬ 
sce che l'Italia è decisa a tute¬ 
lare i dlntti di una sua cittadina 
e chiede solamente l'csecuzio- 
nc di una sentenza colombia¬ 
na, altrimenti si determinerà 
una violazione dei diritti uma¬ 
ni. 


Cagliari, ottantaseienne abbandonata e maltrattata 

In ospedale le mppofo un braccio 
La ma^stratura apre un’inchiesta 


Maltrattata e strattonata dalle infermiere, fino a frat¬ 
turarsi un braccio. Su denuncia dei familiari di Ma¬ 
rianna Deidda, 86 anni, la magistratura indaga su 
una sconcertante storia di «malasanità» all’ospedale 
civile di Cagliari. «Prima l'hanno abbandonata a let-. 
to, senza assistenza, poi le hanno rotto un brac¬ 
cio...». L’anziana paziente, ricoverata per un’enteri¬ 
te. ha dovuto affrontare un’operazione all’omero. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. E enhata all'o¬ 
spedale civile per un'enterite 
acuta, ne è uscita per sottopor¬ 
si. in un altro ospedale specia¬ 
lizzato, >a un'ojKrazione d'ur¬ 
genza a un braccio. L'ennesi¬ 
ma vicenda di «malasanità» 
porta alla ribalta un caso, lorsd 
senza precedenti, di maltratta¬ 
menti in corsia, tanto più odio¬ 
so se si considera l'età della 
vittima: 86 anni. Sotto accusa 
alcune infermiere del «San 
Giovanni di Dio» che avrebbe¬ 
ro usato - secondo i familiari 
di Mananna Deidda, l'anziana 
paziente - modi cosi violenti e 
bruschi da causare alla donna 
la frattura scomposta dell'o¬ 
mero destro. Tutti i particolari 
della storia sono raccontati 
nell'esposto-denuncia che gli 
stessi familiari hanno presen¬ 
tato alla procura della Repub¬ 


blica di Cagliari, che ha apxirto 
un'inchiesta, mcnltc il caso è 
al centro anche di una denun¬ 
cia del Tribunale per i diritti 
del malato e di un'indagine 
«interna» della direzione sani¬ 
taria dello stesso ospedale. 

li ricovero nell'ospedale 
«San Giovanni di Dio» risale a 
due settimane la. Marianna 
Deidda soffre per un'enterite 
acuta, che i sanitari decidono 
di trattare con particolare cau¬ 
tela. vista l'età assai avanzata 
delta paziente. I problemi con ■ 
il personale iniziano quasi su¬ 
bito. In particolare - racconta¬ 
no i familiari - per quanto ri¬ 
guarda - l'assistenza igienica. • 
L'anziana paziente, infatti, vie¬ 
ne abbandonata per un giorno 
e una notte intera tra le lenzuo- ' 
la imbrattale e maleodoranli,. 
nonostante le proteste dell'in- 


teressata e delle ste.sse compa¬ 
gne di stanza. Non si trova nes¬ 
suno che si faccia canco della ; 
sgradevole situazione. Il prò- ■' 
blema viene affrontalo e risolto , ' 
solo dopo le rimostranze «vìva¬ 
ci» dei familiari, che all'ora di ’ 
visita dei giorno successivo ri¬ 
trovano la donna nelle stesse / 
condizioni in cui l'avevano la¬ 
sciata la sera prima. Le infer¬ 
miere decidono allora final- . 
mente di intervenire. Ma lo , 
fanno in modo cosi brusco e di 
maìavoglia da peggiorare 
drammahcamcnle la situazio¬ 
ne. l-a paziente, infatti, viene 
spostata violentemente e strat¬ 
tonata da una parto aH'altra, 
tra proteste e lamenti, mentre " 
si pulisce e sì nsisloma il suo 
letto. ' . . i - - • '.f> ■ 

■ Gli effetti di un simile tratta- ■, 
monto sono subito ben visibili. : 
Il braccio destro dell'ottuage¬ 
naria si gonfia a vista d'occhio, 
inducendo i medici a un'im¬ 
mediata visita di controllo. Ri¬ 
sultato: frattura multipla dell'o¬ 
mero destro. Bisogna inlervc- 
nire subito. Marianna Deidda 
lascia cosi in ambulanza i'o- ' 
spedale civile per essere trasfe- , 
nta al «Marino», una struttura 
specializzata negli interventi ' 
ortopedici. E qui viene sotto- . 
posta a una delicata operazio¬ 


ne per ricompione la frattura 
deH'omero destro. Fortunala- 
menle con esito positivo. 

Ma la conclusione «felice» 
(si fa per dire) della vicenda 
non la desistere la sorella e i 
nipoti di Marianna Deidda dal¬ 
la denuncia alla magistratura. 
Anche perchè le giustificazioni 
degli interessati sono tutt'altro 
che convincenti. Si è persino 
parlato di una possibile osteo¬ 
porosi (cioè di una decalcifi¬ 
cazione . delle ossa) per 
sdrammatizzare il caso, come 
se al contrario, davanti a un'e¬ 
ventuale malattia di questo ge¬ 
nere, le precauzioni e i riguardi 
verso l'anziana paziente non 
dovessero essere raddoppiati. 

Sarà comunque il magistra¬ 
to, adesso, ad affrontare il ca¬ 
so. Dopo l'esposto dei familiari 
di Marianna Deidda, sarebbe¬ 
ro già scattate le prime indagi¬ 
ni per accertare responsabilità 
c negligenze nella vicenda. Le 
infermiere saranno sentite an¬ 
che dalla direzione del «San 
Giovanni di Dio», per una rico¬ 
struzione completa dell'acca- 
dulo. I familiari della donna 
sono decisi ad andare fino in 
fondo: «Temevamo che non ce 
la facesse più, che moris.se. Per 
fortuna, ha resistito. Ma chi ha 
sbaijlìatodevepagare«. -»■ ». 


Decine di morti 
e feriti 
sulle strade 
nel fine settimana 



Sono 34 le persone morte in incidenti stradali tra .sabato e ie¬ 
ri. E oltre trenta sono i feriti, Nei pressi di Tortoieto (Tera- ■ 
mo) hanno perso la vola due ragazzi: la Opel su cui viaggia¬ 
vano si è .schiantata a forte velocità contro un albero. Un al¬ 
tro giovane, che ora bordo del l'automobile, è in gravi condi¬ 
zioni. Alla perifena di Reggio Emilia, .scontro fronuilc tra una 
Audi c una Pegeot: due vittime. Nel Biellese, tre morti: un ra¬ 
gazzo di 19 anni è uscilo di strada con la propria Golf; pochi ' 
minuti prima, avevano cessato di vivere due giovani, le cui 
auto si erano scontrate Tre morti iti Friuli: una ragazza, usci¬ 
ta di strada con la propna vettura, o due motociclisti, che si 
erano scontrati con un fuoristrada. In Lucchesia, a Colle di 
Compilo, hanno perso la vita due minorenni. Viaggiavano a 
bordo di un motocarro che si è .schiantalo contro un camion 
in sosta dietro una curva. A Cinisello Balsamo, sull'autostra¬ 
da Milano-Venezia, una Polo Volkswagen è stata urtata in fa- 
.sc di sorpasso da un camion ed è finita nella corsia opposta. ' 
dove si è scontrata con un autocarro. NcH'incidente sono ri¬ 
maste p>oi coinvolte altre cinque auto: due morti e sette feriti. ' 


Inquinamento 
Newsweek 
boccia - 
l’Italia 


Italia bocciala nella gradua¬ 
toria . della s nvista «News¬ 
week» dei paesi che non in¬ 
quinano l'ambiente. Ha avu¬ 
to invece un buon voto por 
la tendenza demografica e 
la protezione delle foreste. 
Nel numero che domani sa¬ 


rà in edicola, dedicato all'eco-vcrtice di Rio De Janeiro, il 
settimanale pubblica una cla.ssifica dei paesi verdi del mon¬ 
do. In testa Costarica, Francia e Israele. Il primo per la prote¬ 
zione della «biodivorsità» doU'ambienle, il secondo per il 
controllo delle emissioni di gas c l'impiego di energia nu¬ 
cleare. il terzo per i progressi nello sviluppo dell'energia so¬ 
lare e dell'agricoltura nel deserto. I trenta paesi presi in con¬ 
siderazione vengono giudicati in tre materie: popolazione, 
foreste, inquinamento. Il giudizio sull'Italia è il seguente: ' 
«gravemente inquinato il mare Adriatico, efficiente utilizzo 
deH'cncrgia, una media di 1,3 figli ogni donna. Ha scaricato 
scorie tossiche in Nigeria. In fondo alla classifica Etiopia, In¬ 
dia, Messico. . 


Napoli : 

Violenta 

bambino di 5 anni 
Arrestato 


' Un giovane napoletano. Ar¬ 
mando B., 23 anni, è .stato 
arrestato ieri a Napoli dalla 
polizia: è accusato di aver 
violentato un bambino di 
cinque anni. A denunciare 
l'accaduto è stata la madre 
del piccolo, che adesso è ri¬ 


coverato nell'ospedale pediatrico Saniobono. La donna ha 
raccontalo di cs.scrc andata, sabato pomeriggio, a trovare la 
sorella, che vive a Ponticelli, un quartiere alla periferia onen- 
tale di Napoli, NeH'appartamcnio era anche Armando B., un ' 
amico di famiglia. Quando il bambino ha espresso il deside¬ 
rio di comperare un sacchetto di caiamclle, il giovane si è 
offerto di accompagnarlo. Dopo circa due ore. durante le 
quali la madre lo ha atteso con ansia, il bambino è tomaio a 
casa da solo, in lacrime e coperto di lividi. Lo hanno portalo 
in ospedale. Poco dopo, la polizia ha rintraccialo Armando 
B., pregiudicalo per analoghi reati, ■' n' 


Foggia 

Ucciso a 14 anni! : 
Aveva assistito 
a un’«esecuzioiiie»? 


■ Pa.squale Uva, 14 anni, torse' 

• è stalo ucciso perché aveva 
visto in faccia gli a.ssassini 
del suo amico, Leonardo i 
Ncnnìello, 27 anni. Un colpo ] 
. dì pistola alla nuca, per cn- ' 
trambi. 1 corpi .sono stati tro¬ 
vati ieri mattina da un conta- ' 


dino, nelle campagne alla periferia di Foggia, vicino a un ca¬ 
solare in via del Mare. «Una vera e propria esecuzione», han¬ 
no poi detto gli investifiatori, che in questo ore stanno inter¬ 
rogando parenti e amkii delle vittime nel tentativo di risalire 
al movente del duplice omicidio, Leonardo Ncnnìello, di 
Cerignola (Foggia), aveva precc-denti penali per furto e ra¬ 
pina. Pa.squale Uva, identificalo ieri in serata, era scomparso 
di casa da due giorni, . - . . - •. . 


Aborto 
Precisazione 
del teologo 
Lorenzetti 


A proposito deH'inlervLsta 
con il teologo Luigi Loren- 
zelti, pubblicata dal nostro . 
giornale il 13 maggio scorso, 
c'è stata un'omissione di na¬ 
tura tecnica. Là dove si dice¬ 
va che «una legge civile non 
può certo cs.serc una trascri¬ 


zione di un qualsiasi codice confessionale» seguiva che essa 
«non conclude al qualunquismo legislativo in tema di pro¬ 
blematica della vita nascente. Si deve, infatti, avvertire in po- ; 
silivo che la legge di uno Stalo laico e pluralista deve essere ! 
valutata in rapporto ai diritti umani. Questi offrono un ente- ' 
rio comune per valutare ed eventualmente migliorare ogni ; 
normativa giuridica, c quindi anche la 194. Proprio perché * 
l'aborto è una forma, a nche se non unica, di violazione del 
diritto alla vita, una società civile deve domandarsi se la 194 '■ 
sia strumento adeguato c soprattutto come renderlo efficace - 
in ordine alla liberazione daH'aborto e non solo da quello 
clandestino. Certo rimane il problema di cosa deve fare il le¬ 
gislatore al di là del solo intervento repressivo». -, -I-, 


GIUSEPPE VITTORI 


Gli altri big^lietti estratti vincono ciascuno SO milioni: 
sene AP 87601 abbinato al Parma, venduto a Firenze 
sene S 76682abbinato all'lnter. venduto a Milano 
sene G 62209 abbinato al Foggia, venduto a Venezia 
serie AG 98091 abbinato alla Lazio, vendute alorino 
serie L 67190 abbinato all' atalanta venduto a Lucca 
sene AP 53873 abbinato alla Fiorentina, venduto ad 
Avigliana 

sene AA 26439 abbinalo al Cagliari, vendute a Mestre 
serie U 24307 abbinato al Genoa, vendute ad Ancona. 


I biglietti abbinati alle quattro squadre retrocesse vln- 

conoclascuno40 milioni: 

sene V11733 abbinate al BARI, venduto a Bari 

sene G 27983 abbinate al Verona, vendute a Venezia 

sene AD 08850 abbinalo alla Cremonese, vendute a 

Trieste 

serleT56094 abbinato all' Ascoli, vendute a Roma. 


Sono inoltre stati estratti dieci premi di consolazione, 

non abbinati a squadre, da 30 milioni ciascuno: 

serie E 08053, venduto a Merano 

seno AT13137, venduto a Brescia ■ 

sene AA 20073, venduto a Moncalvo d'Asti ' 

sene L34^, vendute a Modena 

sene AG 98488, venduto a Tonno 

sene N 43933, venduto Gassano del Grappa 

serie 0 38801. venduto a Roma 

soneG 61066, vendutoa Vercelli 

sene AU 39555, venduto a Siena 

seno Q 38594, venduto a Roma. 


Iniziativa della Lega Ambiente 


Discariche sulle spiagge 
In SOmila a feire pulizia 


LORENZO MIRACLE 


■■ ROMA Oltrv 70 tonnellate 
di rifiuti raccolte sulle spiagge 
Italiane da circa cinquantami¬ 
la volontari. Sono questi i nu¬ 
meri deirOperazione spiagge 
pulite organizzata dalla Lega 
per l'ambiente: l'iniziativa, 
giunta alla sua quarta edizio¬ 
ne. ha cosi confermato il suc¬ 
cesso registrato gli anni scorsi. 
Un'edizione, quella del 1992, 
funestata però dalle notizie 
sulla strage di Palermo: sulle 
spiagge siciliane l'operazione 
di pulizia è stala interrotta in 
segno di lutto alle 11 della mat¬ 
tina, per corusentire ai volontari 
di partecipare alla manifesta¬ 
zione antimafia organizzata in 
citta. 

E sulla spiaggia di Capocot¬ 
ta, nei pressi di Roma, il presi¬ 
dente della Lega per l'ambien- 
tc, Ermete Realacci, ha affer¬ 
mato che «mai come ade.sso 


l'Italia ha davvero bisogno di 
gente pulita». Già rcdizionc 
1992 dell'iniziativa guardava al. 
di là dcirambiente: tutti ì par¬ 
tecipanti aU'iniziativa avevano 
infatti appuntata sul petto una 
coccarda ro.ssd. in segno di .so¬ 
lidarietà con le persone affette ' 
dall'Aids. Ma erano molte le 
persone che si fermavano per 
discutere c commentare il bar¬ 
baro attentato costalo la vita a 
Giovanni Falcone, alla moglie 
e agli agenti della scorta. , 

. Proprio Capocolta è stata la 
spiaggia che ha visto la mag¬ 
gior partecipazione all'iniziati¬ 
va. Circa tremila persone si so¬ 
no ritrovate sul tratto dì litorale 
adiacente alla tenuta presiden¬ 
ziale, mettendo a dura prova i 
responsabili della Lega per 
l'ambiente addetti alla distri¬ 
buzione del materiale: a metà 
mattina erano infatti già esau¬ 


rite le .scorte di ra.strclli e guan- 
ti- 

Sulla spiaggia è stato trovalo 
di tutto: da un'innumerevole 
quantità di bottiglie di vetro e 
di plastica ai sanitari, dai rive¬ 
stimenti per le auto a pezzi di 
reticolalo gettati II da anonimi 
«vandali deirambicnle». Dietro 
le dune antistanti la spiaggia, 
inoltre, erano ancora ben visi¬ 
bili i re.sti dei capanni abusivi 
distrutti dieci giorni ta dalle ru¬ 
spe del Comune. A Capbcotta 
hanno partecipato alla pulizia 
del litorale anche alcuni espo¬ 
nenti dei Verdi, guidati da 
Gianfranco Amendola e Massi¬ 
mo Scalia... -1 

La Lega per l'ambiente ha 
offerto anche altre due attra¬ 
zioni ai bagnanti romani: la 
«mongolfiera verde» e la «Go¬ 
letta verde», approdata intorno 
a mezzogiorno per annunciate 
la pro,ssima operazione di mo¬ 
nitoraggio delle coste italiane. 


L’area protetta più vasta d’Europa 

Primi pasri sul Pollino 
Ma il pam) è lontano 


M COSEN2A Con la sua 
estensione di oltre 200mila et¬ 
tari sarebbe il parco naturale 
più grande d'Europa. Invece il 
pareo nazionale del Pollino è 
attu.3lmente uno dei tanti pro¬ 
getti incompiuti dell'ItEilia «ver¬ 
de». Creato l'anno scorso - in¬ 
sieme ad altri 7 territori proietti 
-, il parco del Pollino com- ; 
prenderebbe nel suo territorio 
ben 53 comuni, 30 calabresi c | 
23 della Basilicata. La legge 
istitutiva c'è, con i relativi fi¬ 
nanziamenti: tuttavia 11 parco . 
ancora non è decollato, e la 
straiia per il suo effettivo fun¬ 
zionamento sembra • ancora 
lunga. ^ - r 

Per questo gli amministratori 
locali di Calabria e Basilicata 
hanno dato vita, .sabato e do¬ 
menica .scorsi, a una «due gior¬ 
ni» di lavoro sul parco del Polli¬ 
no; un incontro dal quale sono 
venuti alcuni risultati concreti. 

È stato infatti insediato il comi¬ 


tato provvi.sorio di gestione del 
parco, al quale è stato attribui¬ 
to un primo finanziamento di 2 
miliardi e 300 milioni, cui do¬ 
vrebbero sommarsi altri 4 mi¬ 
liardi entro la fine dell'anno. !.. 

Il varo del comitato è avve¬ 
nuto sotto l'ombra maestosa di 
un pino loricato, un esemplare 
tipico della vegetazione di ; 
quest'area. Oltre ai presidenti ' 
■ della Regione Calabria. Guido 
Rhodio, e di quella lucana, An- ' 
Ionio Boccia, erano presenti > 
anche Giuseppe Cogliando, ' 
capo di gabinetto del ministe- > 
ro deH'Ambiente, - e » Franco 
Agricola, direttore generale del 
Dipartimento parchi dello stes- ' 
so dicastero. ■- .-.i.', -, - - ■ 

Ma il parco, nonostante le 
lungaggini amministrath'e, è 
già una realtà per le a.ssocia- ' 
zioni ambientaliste e per molti ‘ 
amministratori locali; nei gior¬ 
ni scorsi I volontari aderenti a ’ 
que.ste organizzazioni hanno 


segnalato numerosi casi di 
abusivismo edilizio all'intemo 
dcH'arca protetta. Il solo sinda¬ 
co di Ten-anova del Pollino, in 
provincia di Potenza, ha emes- - 
so un centinaio di ordinanze di | 
demolizioni paiziali o totali di - 
immobili |x:r violazione delle L 
norme di tutela ambientale. E - 

10 stes.so Antonio Boccia, dopo - 
la nomina del comitato di ge- 
stione provvisorio, ha afferma¬ 
lo che «gli amministratori loca- - 

11 vogliono dimostrare che è 
possibile una forma di auiogo- •' 
verno del parco per effettive ' 
condizioni di svilup|x> per la f 
popolazione». E ncH'area del r 
Parco del Pollino il Pds orga- ' 
aizzerà, il prossimo mese di lu¬ 
glio. la «fi'sta ticW'Unilù per 
l'ambiente»; per chiedere non ’* 
solo la definitiva attuazione ' 
della legge che ha istituito que- ■ 
st'area protetta, ma di tutta la 
normativa che ha portalo a 19 i 
parchi nazionali in Italia. 


f 
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Pentagono 

Qtmbia 
la filosofia 
strategica 


H WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti cambiano «filosofia» ac¬ 
cantonando i'aspirazione al¬ 
l'egemonia militare mondiale 
e abbracciando l'idea dell'a¬ 
zione collettiva, non più unila¬ 
terale. contro paesi che rap¬ 
presentino un pericolo inter¬ 
nazionale: la correzione di rot¬ 
ta viene segnalata dai quoti¬ 
diani New York Times e Wa¬ 
shington post sulla base di un 
documento elaborato dal pen¬ 
tagono e approvato dal mini¬ 
stro della difesa Dick Cheney. 
U> spirito della nuova strategia 
americana differisce netta¬ 
mente da quella enunciata nel 
controverso documento pub¬ 
blicato in marzo dal imes in cui 
si contemplava l'ipotesi dell'a¬ 
zione cirmata unilaterale per 
impedire ad altri paesi di dive¬ 
nire potenze militari alternati¬ 
ve a quella americana. Dopo il 
crollo deirUrss, gli Stati Uniti 
sono rimasti l'unica superpo¬ 
tenza del pianeta anche se 
l'arsenale della ex superpoten¬ 
za sovietica rimane a disposi¬ 
zione delle repubbliche sia pur 
con scarse possibilità di utiliz¬ 
zo a lini di strategia politico- 
militare su scala mondiale. 

il nuòvo documento . del 
Pentagono non considera più 
l'apparato militare come mez¬ 
zo principale per l'equilibrio 
delle forze nel mondo ma la 
tesoro dell'esperienza della 
guerra del Golfo per indicare 
in azioni concertate e colletu- 
ve, quale quella messa in cam¬ 
po contro l'Iraq, la futura linea 
strategica di fondo. Il tono ù 
molto più diplomatico c meno 
militarista del precedente do¬ 
cumento riconoscendo Tutilìtà 
e la possibilità del dialogo co¬ 
me via da battere per superare 
le crisi intemazionali. In sinte¬ 
si. accogliendo le critiche for¬ 
mulate dalla stessa Casa Bian¬ 
ca e dagli alleati all'epoca del¬ 
la pubblicazione del primo do¬ 
cumento, il Pentagono ricono¬ 
sce che gli Stati Uniti non pos¬ 
sono essere il «gendarme» del 
mondo con la resfronsabilità 
di risolvere lutti i conflitti e pro¬ 
pone. in alternativa, l'adozio¬ 
ne di misure concertate quan¬ 
do gli interessi de^li Stati Uniti 
. e dei loro alleati siano minac¬ 
ciati. 


Il candidato delFOevp sfiora il 57% 
lasciando a grande distanza (43,2%) 
il rivale sociSidemocratico, 

Tex ministro dei trasporti Streicher 


Al successo hanno contribuito 
i consensi dell'elettorato xenofobo 
Il vincitore: «Sono stato premiato 
perché non sono uomo di partito» 


Austria, prendente il dc Klestil 



Thomas Klestil, candidato del partito popolare 
(Oevp), è il nuovo presidente austriaco. Per lui ieri 
nel ballottaggio ha votato quasi il 57% dei cittadini, 
contro il 43% che ha sostenuto il socialdemocratico 
Rudolf Streicher. Su Klestil, che al primo turno aveva 
ottenuto il 37% ha convogliato i propri voti, oltre l’e¬ 
lettorato deirOevp, la destra xenofoba, ed anche 
una parte dei verdi. 


■i VIENNA. Thomas KlesUl 6 
Il nuovo presidente della Re¬ 
pubblica austriaca. Nel ballot¬ 
tàggio' il candidato del Partito 
rropolarc (Ocvp) ha riportato 
una vittoria schiacciante sull'e¬ 
sponente del partito socialde¬ 
mocratico (Spoe) ' Rudolf 
Streicher. 56.8S per cento con¬ 
tro 43,15. Sono dati provvisori, 
proiezioni statistiche, ma ù co¬ 
mune previsione che l'esito fi¬ 
nale potrà > distanziarsi solo 
marginalmente da queste ci¬ 
fre. .. ■ ■■, ■ - 1 ,, : . 

Il risultato va oltre otmi Più 
rosea aspettativa in casa del- 

rO«»vp. idovp ncHitiurus cicava 

sperare in una vittoria cosi net¬ 
ta. In teoria anzi il candidato 
con maggiori probabilità di vit¬ 
toria era Streicher. Gli ultimi 
sondaggi, nonostante un sen¬ 
sibile calo delle simpatie, gli 
davano pur sempre un punto 
divantaggio. ■’ 

' A vantaggio di : Streicher 
avrebbe dovuto giocare il latto 
di essere candidato del più 
grande partilo austriaco, che 
nelle ultime elezioni parla¬ 
mentari due anni la ottenne 
quasi il quarantatre per cento 
dei consensi popolari. La Oevp 


subì invece allora una grave 
sconfitta riuscendo a ottenere 
poco più del trentadue per 
cento. ■ 

La vittoria di Thomas Klestil 
equivale anche ad una perso¬ 
nale sonora sconfitta per il 
cancelliere e presidente della 
Spoe, Franz Vranitzky, che 
aveva rifiutato di presentare un 
candidalo comune con la 
Oevp ed aveva costretto il rilut¬ 
tante Streicher a candidarsi. In 
questo modo Vranitzky si e tra 
l'altro privato del ministro più 
popolare del suo gabinetto 
(Streicher era ministro dei tra¬ 
sporti). . . ' ■ . 

1 socialdemocratici sperava¬ 
no di riconquistare una carica 
che era sempre stala loro nel 
dopoguerra con la sola ecce¬ 
zione rappresentata da Kurt 
Waldheim, il v presidente 
uscente, la cui immagine è sta¬ 
ta letteralmente distrutta dalle 
rivelazioni sulla sua collabora¬ 
zione giovanile con i nazisti. 

• Invece hanno perso con il più 
ampio margine mai registrato¬ 
si dal 1945 in poi in una elezio¬ 
ne presidenziale. ■ 

' f^r Klestil non hanno votato 
soltanto i sostnitori dell'Oevp, 


ma gran parte degli astenuti al 
primo turno, buona parte dei 
liberali e dei verdi. Si tratta di 
una vittoria conseguita anche 
grazie all'abilità con cui Kicsiil 
nella campagna elettorale si è 
d'istanziato dal partito che l'a¬ 
veva candidato, e dall'accento : 
posto sul programma più che . 
sulla sua affiliazione politica. .. 

In un primo commento Kle¬ 
stil ha detto che il volo dimo- - 
stra che «qualcosa è cambialo 
in Austria» e che 6 finita l'era 
della mentalità partitocratica. 
Fra i fattori di successo ha indi¬ 
cato il suo nuovo stile, diretto e 
positivo, il «fair play» osservato 
durante la campagna elettora¬ 
le e la sua personale biografia. 
«Ho messo in rilievo in manie¬ 
ra positiva quali siano te sfide 
che attendono TAustria», ha 
ancora dichiarato il neo-presi¬ 
dente, • i - , .. ' ■■ 

Streicher ha riconosciuto dì 
avere perso e si 0 congratulato 
con Klestil. Anche Vranitzky 
ha ammesso la sconfitta dei 
socialdemocratici, , dicendosi 

pero sirurfì che non ri sarannrt 
effetti negativi sulla coalizione 
e che il governo arriverà alla li¬ 
no della legislatura. . . 

Anche il vicecancolliere 
Erhard Busck (Oevp) ha detto | 
che questo voto non ha nulla a . 
che fare con la coalizione e 
che non ci saranno nuove ele¬ 
zioni legislative anticipate ri- 
• spetto alla scadenza prevista 
del 1994. Dunque socialdemo¬ 
cratici q Oòvp dovrebbero con¬ 
tinuare a collaborare , nella 
coalizione di governo. 

Il leader liberale Joerg Hai¬ 
der, che aveva dato una indi¬ 



Una immagine 
della 

campagna ' 
elettorale 
In Austria: 
unastradadi 
Vienna 

con i manifesti ' 
dei due 
candidati 
alla 

presidenza 

Inalto 

Thomas Klestil 


Diplomatico illustre 
ma sconosciuto 
al grande pubblico 


cazione di voto per Klestil, non 
ha nascosto la sua soddisfazio¬ 
ne. Per Haider, che gli avversa¬ 
ri accusano di xenofobìa, il vo¬ 
to ha inferto aita Spoe una «pu¬ 
nizione». ed ha significato «il ri¬ 
fiuto dì un'Austria socialista». 

Non soltanto, per Haider po¬ 
trebbe esiiere il punto di par- 
. lenza per il varo di una nuova 
coalizione di governo nel pros¬ 
simo autunno, basata sull'al¬ 
leanza tra Oevp e liberali, con 
la Spoe all'opposizione. . .. 

. Al primo lunio Streicher era 


stato il più volato tra i candida¬ 
ti. ma il suo 40,6S5 era stalo co¬ 
munque deludente. Il suo par¬ 
tilo nelle legislative del 1990 
'aveva ottenuto due punti per- 
oéotuali in più. Klestil invece 
-.ioveva già allora raggiunto un 
ottimo risultato; con il 37,2* 
andava infatti ben oltre il 32* 
circa ottenuto dall'Oevp alle 
parlamentari. ■ -• 

Ma il dato più inlores,sanle. e 
preoccupante, era stato il 
16,4 5* conseguito dalla candi¬ 
data del partilo liberale, la si¬ 
gnora Heide Schmid!. Era evi¬ 


dente sin d'allora che questa 
letta di elettorato sensibile alla 
propaganda della destra più 
Oinservatrice avrebbe protuto 
diventate l'ago della bilaiKla. 
; ancora di più dì quel cinque 
per cento che aveva votato per 
' il«verde»JtobertJungk. . 

Il livello dell'affluenza alle ur¬ 
ne è stalo un po' più basso ieri 
rispetto al primo turno svoltosi 
il 26 aprile scorso; l'80,2* con- 
: tro r83,8*. Klestil assumerà la 
carica dì capo di Stato nella 
pienezza delle funzioni, l'S lu¬ 
glio prossimo. 


H VIENNA L'elezione di 
Thomas Klestil a presidente 
della Repubblica, carica nella 
quale succede a Kurt Wal¬ 
dheim, è il coronamento d'una 
lunga carriera di diplomatico. 
Nato il 4 novembre 1932 a 
Vienna da famiglia dì modeste 
condizioni (il padre era impie¬ 
gato dei trasporti pubblici mu- 
nìcÌF>alì). Thomas Klestil si di¬ 
plomò alla Scuola superiore dì 
commercio di Vienna. 

Nel 1962 fu inviato una pri¬ 
ma volta a Washington dove 
lavorò sino al 1966 presso 
l'ambasciata austriaca. Dopo 
un soggiorno di tre armi a 
Vienna corno sagrotarìo dol 
cancelliere Josef Klaus (con- 
corvatoro), Kloclil ritoniò negli 

Usa per diventare contiole ge¬ 
nerale a Los Angeles dal 1969 
al 1974. Successivamente per 
quattro anni tornò a Vienna a 
dirigere la sezione organizza¬ 
zioni intemazionali diri mini¬ 
stero degli Esteri. Fu nuova¬ 
mente inviato negli Stati Uniti 
nel 1978 per rappresentare 
l'Austria airOnu, prima di di¬ 
ventare nel 1982 ambasciatore 
a Washington. Nel 1987 infine 
Klestil divenne secretano ge¬ 
nerale del ministero degli Este- 
riaVìenna. 

Sposato, Thomas Klestil ha 
due figli ed una figbiL Buon 


giocatore di tennis, è stato 
amichevolmente avversario 
durante i suol soggiorni ameri- ; 
cani dello stesso James Baker. 

Klestil era praticamente sco- 
' nosciuto al grande pubblico n, 
prima di essere candidato alla v 
presidenza dal partito popola- f. 
re. Nella sua campragna tòestil 
. ha posto apertamente l'accen- 
to sull'integrazione europea e ' 
l'adesione alla Cee. La neutra- v 
lità non è un dogma, ha detto. * 
ma una polìtica soggetta ad S: 
oggioriiamcnlLAlUileiiiidalui r 
; affrontati sono stati la condì- 
’ zione femminile, la famiglia. ; 

’ maggiori controlli verso l'af¬ 
flusso di straniori in Austria. >17^ 
Klestil afferma di non avere 
progiudiaiali contro un ipototi - 
- ca nomina a cancelliere di ... 
, Joerg Haider, il leader liberale ; 

' accusato di xenofobie. Uno 
degli argomenti da lui spresso 
usati durante la campagna ò . 
stata l'opportunità di un equìlì- c 
brio nel «triangolo» costiluzio- ■ 
naie che regge la Repubblica: 
presidenza, cancellierato, par- ;; 
lamento. Un presidente appar- < 

;■ tenente al partito popolare, vi- 
‘ sto che il cancelliere e il presi- : 
dente del parlamento sono en -1 ' 
trombi socìaldemocratid. da- v. 
rebbe a suo parere maggiori i'- 
garanzie dì bilanciamento ai 
vertia dello Stato. - . . - -- 


Alle comunali Kohl perde 14 punti, Spd di nuovo primo partito 


i piano Fesbrema destra 



Se valevano come segnale politico, per Kohl e la 
OJu .le elezioni comunali che si sono tenute ieri a 
Berlino sono state un disastro senza precedenti. I 
cristiano-democratici hanno perso più di 13 punti in 
tutta la città e, soprattutto, son diventati una forza 
quasi insignificante nei quartieri dell'est. Contenuta 
l’avanzata, temuta da tutti, dell’estrema destra, 
buon successo dei Verdi e faticosa tenuta della Spd. 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLOSOLDINI 


HI BERUNO. Dal 40,4 al 27*. '' 
Un calo era atteso da tutti, ma .' 
con queste dimensioni il crollo i - 
della Cdu ò amvalo come una 
mazzata. Il partilo di Kohl con- 
. tìnua a precipitare e l'unica : 
consolazione per il cancelliere ' 
è che la botta ò arrivata da una • 
elezione certo anomala c «po- ;. 
co importante» come quella, 
che si ò tenuta icn, per il rinno¬ 
vo delle amministrazioni locali ,. 
della Grande Berlino, le prime ; 

■ svoltesi ■ unitariamente - dal . 
1946. La particolarità del volo ; 
rende certamente difficili i 
‘ confronti e complicate le vaiu- 
ttizìoni,,ma la crudezza dei nu¬ 
meri, per la Cdu, parla da sola i 
al di là di tutte le considerazio- • 
ni. E sono ancora più amori da 
digenre per il cancelliere, i nu- 
. meri, se li .si legge scomposti : 
tra l'ovest c re.st; a un 34* circa , 
che la Cdu avrebbe preso nei 
quartieri dell'ovest, corrispon¬ 


de un magrissimo 14,1* nei 
• quartieri dell'est, dove ì con- 

■ sensi per i crùitiano-democrali- 
ci sì sarebbero ridotti a meno ; 
della metà di quelli per la Spd 

; (31,2*) e di quelli per la Pds, il ■ 
partito erede della vecchia Sed 
(che sarebbe intorno al 30*) 
e supererebbero di pochissi¬ 
mo 1 voli ottenuti da «BOndnis 
90», 1 Verdi locali, eredi dei ' 
.• movimenti , della rivoluzione ; 
democratica, fnsomma: nella 
ex capitale della ex Rdt la Cdu 
è diventata un partitìno quasi 
insignificante, che lotta gomito 
a gomito con formazioni tradi- 

■ zionaimcntc minoritarie. : 

Il colfx) ò formidabile. Ma,' 
come accade ormai da parec¬ 
chie elezioni locali a questa 
parte, la Spd riesce ad appro¬ 
fittarne .solo in misura minima. 

I socialdemocratici recupera¬ 
no un po' rispetto al risultalo 
disa.stroso che avevano avuto 


nelle elezioni per il Senato (il 
governo del Land) il 2 dicom- • 
bre del 90, passando dal 30,4* 
di allora al 31,7*. Ma, pur se 
tornano ad essere il primo par¬ 
tilo della città, sono ben lonta¬ 
ni dalla forza che avevano avu¬ 
to in passalo. La modestia del 
recupero può essere spiegata 
con la circostanza della loro 
partecipazione al governo cit¬ 
tadino, daH'ìnizio dell'anno 
scorso, in una grosse Koolition 
insieme con i cristiano-demo¬ 
cratici. L'«abbraccio» al gover¬ 
no con la Cdu tanto in crisi 
può aver allontanato molti 
elettori (e certo dissuaderà chi 
ancora ritiene che la grosse 
Koalition sia un'ipotesi prati¬ 
cabile anche a livello federa¬ 
le), ma certamente non spiega ' 
tutte le difficoltà della Spd. 

Notizie (relativamente) 
confortanti sul fronte dell'e- 
strema destra. I Republikaner 
dell'ex ufficiale delle Ss Franz 
Schònhuber, che i sondaggi 
davano intorno al 10*. specie 
nel caso, che si ò verificalo, di 
una partecipazione elettorale , 
scarsa (ha volato poco più del 
60*) dovrebbero aver ottenu¬ 
to intorno dell'S*. Non che ci 
sia da stare allegri, ma il .segna¬ 
le è che, a differenza di quanto 
è avvenuto recentemente al¬ 
trove. gli estremisti a Berlino 
hanno qualche difficoltà a 


sfondare. Soprattutto all'est, va 

■ detto, dove i Reps avrebbero 

ottenuto un modesto 5.4*. a 
testimonianza del fatto che la 
loro capacita di far presa con 
la demagogia e il semplicismo 
delle . parole d'ordine nelle 
realtà sociali più difficili non è 
poi cosi travolgente. • 

Considerevole c. date le cir- 

■ costanze, anche un po'sor- 
prendenle, la tenuta della Pds 
di Gregor Gysi, che a livello cit¬ 
tadino si sarebbe attcstala su 
un li* composto, ovviamen¬ 
te, di voti ottenuti quasi esclu¬ 
sivamente all'est, li consolida- 
mente del partito erede della 
Sed sembrerebbe indicare un 
qualche mutamento della sua 
base elettorale, dai «nostalgici» 
e i «bonzi» del vecchio regime 
a strari di opinione orientati 
verso la protesta sociale. Senza 
ombre, invece, la tenuta dei 
Verdi, i quali, dopo il congres¬ 
so che ha volato la fusione, si 
sono presentali pter l'ultima 
volta divisi (la «Lista alternati¬ 
va» e •Bùndnis 90*). Il loro ri¬ 
sultato dovrebbe aggirarsi sul 
14* aH'ovesl e sul 13,5* all'est, 
facendone il maggiore partito 
di oppasizione in città, davanti 
alla Pds e a un partilo liberale 
che ha avuto anch'es.so una 
bella sconfessione da parte dei 
berlinesi per le sue responsabi¬ 
lità di governo a Bonn ed ò 
passato dal 7,1 a meno del 5*. 


Renault 4 


Un altro mito se ne va. Dal Settembre ’92 la battagliera e militante 
“Errequattro" cesserà definitivamente di:essere prodotta. La malinconia ' 
è d’obbligo rma ; la : storia ci jinsegna ; che il : progresso dell’umanità ? non 
può essere'fermato. Il ^ prestigio della Renault 4 rimane- comunque 
immutato: ;anzi, siamo 'sicuri5che ;leAmenti più illuminate e sensibili ; 
continueranno a ricercarla e "a collezionarla anche* in futuro. .Ma; prima 
che vquesto avvenga, -c’è ancorarla : possibilità; di prenotarla; presso 
tutte le Concessionarie ';Renault. ;;Perché se è vero ; che?il mito della 
Renault 4 finisce, è pur, vero che la sua leggenda comincia solo adesso. 

E* l'ultima occasione per prenotare un mito. 

lubrifiCAnti #11 . D« nmlttaamii nuov« Torniule rinanziarie. I ConceMÌonjiri Rrnautt tono «ullr Pagine CmIIc. 




























PAGINA 14 L'UNITÀ 


Israele, scontri e violenze 

Ragazza muore accoltellata 
da un palestinese 
ed è caccia all'arabo 


Cinque morti e decine di feriti, automobili capovolte, 
caccia all’uomo. Riesplode l’odio tra israeliani e pa¬ 
lestinesi. In Israele e nei territori occupati la tensione 
toma a farsi altissima. Una ragazza di 15 emni è mor¬ 
ta accoltellata da un palestinese vicino a Tel Aviv, 
dove si è scatenata una rappresaglia. Tre membri del 
movimento islamico «Hamas» uccisi a Gaza da agenti 
israeliani. Deceduto anche un agente. 


M GERUSALEMME Una ragaz¬ 
za quindicenne è stata aggre¬ 
dita rnenlre si stasa recando a 
scuola. Un giovane arabo di 19 
anni, abitante in un campo 
profughi di Gaza, si è avventa¬ 
to su di lei con un coltello, fe¬ 
rendola più volle tirjo ad ucci¬ 
derla. Al poliziotti, che a .stento 
sono riusciti a sottrarlo al lin¬ 
ciaggio della folla, Moham- 
med Aman (questo è il nome 
dell'assassino) ha detto di 
aver agito in uno stato di follia, 
perché da mesi non riesce a 
trovare un lavoro. Ma, non c'è 
dubbio ) che l'assassinio di 
quella ragazza di appena quin¬ 
dici anni,, di nome Heicna 
Rapp. avvenuto a Bat Yam, 
sobborgo di Tel Aviv, è tutt’al- 
tro che un fatto isolalo, ma un 
episodio che si inquadra in 
una generale escalation delia 
violenza a Israele e nei territori 
occupati che nella stessa gior¬ 
nata di ieri ha visto, numerosi 
feriti e altri morti, più tardi, nel¬ 
la striscia di Gaza. ' -I --r 
La morte della studentessa 
quindicenne ha scatenato per 
alcune ore. nelle vie di Bat 
Yam, una vera e propria caccia 
al (lalestinese. A lanciarla sono 
stati gruppi di facinorosi israe¬ 
liani, sobillati da attivisti del 
movimento di estrema destra 
•Kach>. Un giovane palestinese 
è stato accoltellato nei pressi 
di Rishon, sulla strada Tel Aviv- 
Ashdod. Alcuni operai dei ter¬ 
ritori occupati sono stati dura¬ 
mente picchiati, decine di altri 
sono stati sottratti dalla polizia 
al linciaggio della folla. E an¬ 
cora, un ufficiale di polizia è 
stato gramente ferito a Bai 
Yam mentre tentava di disper¬ 
dere una folla di manifestanti 


israeliani. A Jaffa. vicino Tel 
Aviv, un autobusche trasporta¬ 
va palestinesi è stalo danneg¬ 
giato da decine di pietre lan¬ 
ciate dai manifestanti. L'ucci¬ 
sione di Helena Rapp è stala 
duramente condannala da tut¬ 
te le forze politiche israeliane. 
Il premier Yitzhak Shamir ha 
detto: «Gli autori di questi atti 
di terrorismo devono sapere 
che non ne usciranno vivi», 11 
sindaco palestinese di Betlem¬ 
me, Elias Freii. ha condannato 
ogni forma di violenza, sia ara¬ 
ba che israeliana. 

Più tardi altri morti e feriti a 
Sabra. un quartiere di Gaza. 
Tre palestinesi del movimento 
integralista islamico. «Hamas», 
sono stati uccisi e altri due so¬ 
no stati catturati in uno scontro 
a fuoco con soldati, membri di 
un'unita per la lotta al tenorl- 
smo e agenti della paramilitare 
«Guardia di frontiera», uno dei 
quali è stato ucciso ed un altro 
ferito in modo grave. Un porta¬ 
voce dcll’esercilo ha detto che 
i palestinesi erano ricercati per 
■ l'uccisione di israeliani e di 
presunti collaborazionisti e per 
attentati. Sono, infatti, sospct- 
' tati deil'omicidio degli israelia¬ 
ni David Shoshan, avvenuto 
nel gennaio scorso, e David 
Cohen, di una settimana fa. 
Inoltre i compioncnii del movi- 
. mento «Hamas» sono ritenuti 
responsabili di attentati avve¬ 
nuti nel centro di Israele, non¬ 
ché dell’uccisione di conna¬ 
zionali accusati di collabora¬ 
zionismo. Quelli che giungono 
da Israele e dai territori occu¬ 
pati non sono certo segnali in- 
. coraggianti neppure per le trat- 
tive per la pace in Medio 
. Oriente, da settimane di fatto 
. arenatesi. • . ■ .„ 


NEL Mondo 


Il segretario di Stato Usa Nella capitale si combatte 

insiste nel voler punire Le truppe federali evacuano 

Belgrado con Tembargo una delle quattro caserme 

Mai Dodici prendono tempo In fuga altri 1 Ornila profughi 

Baker alla Cee: «Muoviamoci» 
I serbi si ritirano da Sarajevo 


«Fermare l’incubo jugoslavo». James Baker, il segre¬ 
tario di Stato Usa, incalza i Dodici divisi di fronte al 
dramma della Bosnia Erzegovina. Le sanzioni com¬ 
merciali contro la Serbia sono urgentissime, rim¬ 
brotta il capo della diplomazia americana. A Saraje¬ 
vo notte di paura. I serbi evacuano una caserma. Si 
è ad una svolta? Allarme Onu per i profughi: «È una 
trcigedia biblica». 





■i USBONA. La lentezza del¬ 
la Cee ha deluso il capo della 
diplomazia americana. Belgra¬ 
do andava isolata economica¬ 
mente, ha detto James Baker 
nella conferenza stampa finale 
dei lavon della conferenza in- . 
tcmazionalc sugli aiuti all'ex 
Urss. «Nessuno di noi dovreb¬ 
be trovare pretesti per non 
chiedere provvedimenti neces¬ 
sari a mettere fine a quello che 
è realmente un incubo umani- 
tano nel cuore dcH'Europa», 
ha ammonito accusando im¬ 
plicitamente le resistenze fran¬ 
cesi e greche all'ipotesi di san¬ 
zioni commerciali contro Bel¬ 
grado. «Gli Stati Uniti cerche¬ 
ranno di ottenere sanzioni vin¬ 
colanti tramite l'Onu», ha volu¬ 
to aggiungere categorico. 
Vuole stringere i tempi, l'artefi¬ 
ce del negoziato di pace in Me¬ 
dio Oriente, vuole incalzare i 
Dodici partner europei sulla 
strada del blocco economico 
contro Milosevic ricordando 
che l'America ha già preso au¬ 
tonomamente iniziative diplo¬ 
matiche c si è rifiutata di rico¬ 
noscere come eredi dell'ex Ju¬ 
goslavia. la nuova federazione 
serba-montenegrina. L'inter¬ 
vento armato sotto le bandiere 
a stelle c strisce, che ha fatto 
scattare l'allarme a-Belgrado, è 
stato escluso dallo stesso Ba¬ 


ker: «è un'idea molto ipoteti¬ 
ca», ha detto aggiungendo pe¬ 
rò che anche pnma della guer¬ 
ra del Golfo contro l'irak «ci 
trovavamo di fronte a vane ■ 
questioni ipoteuche come 
questa». Resta sul tavolo la 
scelta deH'cmbargo commer- ' 
cialc che i Dodici sono chia¬ 
mati a ridlsculere domani a 
Bnixelles. Ma l'intesa non è fa¬ 
cile. Francia c Grecia sono 
molto tiepide, Germania e In¬ 
ghilterra premono invece sul¬ 
l'acceleratore. «Bisogna dire 
chiaro c netto chi è il respon¬ 
sabile del conflitto - ha accusa¬ 
to con toni durissimi il neo mi¬ 
nistro degli Esteri di KohI, 
Klaus Kinkel - Sono i serbi i re¬ 
sponsabili. Quello che sta suc¬ 
cedendo in Jugoslavia è scon¬ 
volgente e noi della Cee bran¬ 
coliamo nel buio mentre conti¬ 
nua il massacro». 

Mentre la Cee ha chiuso, la 
discussione sulla Jugoslavia 
votando un documento di ' 
messa in guardia contro la 
continuazione della guerra e 
di minaccia di possibili, appro¬ 
priate sanzioni da far scattare 
contro i «responsabili», il mini¬ 
stro degli Esteri nisso ha tenta¬ 
to di mettere in campo la sua 
mediazione tra le tre comunità 
etniche della Bosnia Erzegovi- 
■ nai-Andrey,Kozyrov ha-infatti 
incontrato ieri i rappresentanti. 



Duemila profughi mussulmani arrivati in una stazione ferroviaria croata 


della Bosnia c ha annunciato 
che si recherà a Belgrado ten¬ 
tando di raggiungere Sarajevo. 

La macchina della mini. 
Conferenza sulla Bosnia Erze¬ 
govina ha nprcso ieri i sui lavo¬ 
ri ma la guerra, inesorabile, ha 
continuato a martoriare la Bo- ' 
snia Erzegovina. Anche l'altra 
notte per Sarajevo è .stato un 
incubo. Armi automatiche ed - 
artiglierìe hanno martellato i 
quartieri di Dobrinja e Nediari- 
ci. L'hotel Holiday Inn, dove si 
trova la sede del partito demo¬ 
cratico serbo, è stata incendia¬ 
ta, Le truppe serbe hanno co¬ 
minciato a lasciare la città. A 
dare la notizia è stala radio Sa- ' 
raicvo che ha precisato che è 
iniziali»' il ritiro dei soldati da " 
una delle quattro caserme del- 
. .. . ' T . 


l'esercito federale nella capita¬ 
le bosniaca. ■ Accompagnati 
dalle forze di pace dcll'Onu e 
dalla polizia bosniaca, i fede¬ 
rali avrebbero lasciato Lukavi- 
ca, vicino a Sarajevo. È la svol¬ 
ta tanto attesa? — 

Intanto l'alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu¬ 
giali ha lanciato un nuovo al¬ 
larme per l'emergenza profu¬ 
ghi. «In Bosnia Erzegovina sta 
consumandosi una tragedia di 
dimensioni bibliche». Suila po¬ 
polazione . incombe l'incubo 
della fame e dello epidemie: 
un'altra ondata di profughi sta 
per raggiungere i paesi vicini. 
Le cifre fornite sono allimi.m- 
ti: altri diecimila fuggiaschi sa¬ 
rebbero in marcia veiso la co- 
.sta adriaiica della Croazia. - 


Il Kosovo 
«indipendente» 
in massa, 
alle urne 


■■ PRISTINA Gli albanesi del : 
Kosovo (provincia autonoma 
della Serbia) ieri si sono recati 
in massa alle urne per designa¬ 
re un «parlamento» e un «presi-.) 
dente» della «Repubblica del 
Kosovo», autoproclamatasi lo > 
scorso settembre. Alle ore 13 , 
(ora locale e italiana), il 00 . 
per cento dei seggi avevano ! 
potuto chiudere, dato che tutti • 
gli elettori iscritti a votare si ' ' 
erano pre.sentati. .secondo un " 
portavoce della Lega demo- ' 
cratica del Kosovo (LDK), il - 
più importante partito della • 
provincia c organizzatore delle , 
elezioni. Gli elettori dovevano ,■ 
scegliere 130 deputati tra 500 ' 
candidati, presentati dalla LDK 
e dai partiti Parlamentare, So¬ 
cialdemocratico, “■ Democrati- - 
co<nstiano. Contadino e Libe¬ 
rale. Sulle schede, scritte oltre 
che in albanese, in turco e ser¬ 
bo-croato, c'erano anche i no¬ 
mi di alcuni candidati indipen¬ 
denti, Un solo candidalo con- _ 
corre al posto di «Presidente . 
della repubblica»: Ibrahim Ru- ' 
gova, 46 anni, noto letterato e 
presidente della LDK «Gli al¬ 
banesi votano per l'indipen¬ 
denza e le istituzioni democra¬ 
tiche del Kosovo. Dobbiamo ' 
proseguire con la nostra politi- ’ 
ca di resistenza pacifica, per • 
trovare una soluzione nell'inte¬ 
resse della maggioranza alba- ■ 
nese c dei serbi che vivono nel ' 
Kosovo», ha detto Rugova, do-. 
po aver votalo, alla folla che lo • 
attendeva. ^ , 


Strage mancati 

deirtta 

Bomba a Madrid: 
otto feriti 


Un'autobomba è espio» ieri intorno alle 17 nei pressi dello 
stadio «Vicente Calderon» di Madnd al passaggio di un fur¬ 
gone su cui viaggiavano poliziotti addetti al servizio d'ordine ^ 
per la partita di calcio Atletico Madrid-Logrones. L'esplosio- 
ne ha provocato sei feriti tra gli agenti e due tra i civili, nessu¬ 
no dei quali grave, secondo quanto ha detto un funzionario ' 
governativo, Segismundo Crespo. Se l'attentato fosse awe- ■ 
nulo un'ora più tardi, a'/rebbe causato con tutta probabilità 
molte più vittime tra le migliaia di persone dirette allo stadio, ‘ 
dove r inizio della partita era previsto per le ore 19. Questa ' 
strage mancata, però, dimostra che nel paest: di Oonzàlez 
(nella foto) l'Età è ancora molto pericolosa. 

Algeria » Due elicotteri delle forze di 

' sicurezza sarabbero stati ab- 
MDDdnUU . battuti nei combattimenti 

due elicotteri ^^e wdono opporsi ^ mer- ■ 

coledi forze dell ordine e 
dell esercirò gruppi armati dell' estremi¬ 

smo islamico nella regione 
di ' Ldkhdaria, una - zona 
montagnosa 80 chilometri a ' 

sud est di Algeri, Lo sostengono fonti bene informate, ma la 
circostanza non ha ancora trovato alcuna conferma ufficia- , 
le. Le autorità che hanno parlato per la prima volta di uno ■ 
scontro tra forze dell' ordine e gruppi islamici mercoledì . 
hanno di nuovo riferito di combattimenti ieri, cui htinno par¬ 
tecipato le forze speciali dell' esercito. 1 combattimenti sa¬ 
rebbero avvenuti nelle montagne di Zbarbar, 50 chilometri 
circa a sud di Lakhdaria, una regione estremamente acci¬ 
dentata, di difficile accesso, senza strade e pressoché disabi¬ 
tata che fu rifugio dei combattenti algerini durante la guerra 
di liberazione dai francesi. La zona, secondo le autorità. è la 
roccaforte di Abdelkadcr Chebouti, un capo islamico che il < 
27 aprile scorso ha proclamato la «Jihad» (guerra santa) i 
contro il potere il Algeria. Ufficialmente si è parlato di uno I 
scontro tra forze delt onJine ed un gruppo islamico formato 
da .sei persone con un bilancio di quattro morti. j.,-. .»■ 


Lituania Non è passalo in Lituania il 

Mnn naco progetto di repubblica presi- 

nuii passe dcnziale sottoposto ien a re- ■ 

il Droa^ttO ferendum. Secondo dati de- ' 

uui:--. finitivi, soltanto il 57,6 per , 

di r£pUDDIICa cento dei 2,2 < milioni. di * 

presidenziale li""® ^ 

■ recati alle urne e sebbene il 
69,9 per cento si sia espres- ‘ 
so a favore, contro il 25,6 percento, il totale dei «si* rappte- ;•] 
senta il 39,8 per cento di tutto l'elettorato. Determinante è "' 
stato quindi il 42 percento delle astensioni. Il risultalo rap- '. 
presenta di fatto un voto di sfiducia per Vytautas Landsber- 
gis, che è formalmente presidente del parltimento ed è stato t 
eletto dai deputati. Candidato favorito alle prossime presi- '• 
denzialì, LandsbergLs con questo referendum aveva chiesto „ 
all'elettorato che la carka del capo dello stato avesse pieni 
poteri, cosi da consentire di adirare l'opposizione di un .t 
parlamento frammentato, che blocca o^ni iniziativa del go- • 
verno. Poco dopo appresi i primi risultati Landsbergis ha di- ■ 
chiarate: «è chiaro che la consultazione è valida ma non ci j 
attribuisce poteri decisionali». Poi ha detto che le elezioni f 
parlamentari si terranno non oltre il 15 ottobre prossimo o . 
ha auspicato che a esse jaossano seguire quelle presidenzia- ; 
li. 1 detrattori della rifomia auspicata da Landsbergis hanno . 
affermalo che la creazione dì una presidenza forte senza il I 
bilanciamento e il controllo del parlamento avrebbe presen¬ 
tato non pochi rischi in un paese che ha conquistato formai- • 
mente l'indipendenza dairUrsssoltanto dieci mesi fa. . 


VIRQIHIAtORI 






La SIP ha continuato, anche nel secondo semestre 1991, a 
destinare risorse ed energie al processo di miglioramento della 
qualità dei servizi offerti. 

Gli interventi sulle strutture tecniche, sull'organizzazione 
aziendale e sulle modalità dei rapporti con la clientela hanno 
permesso di migliorare buona parte degli indicatori di efficacia 
del servizio. 

Permangono alcune situazioni di criticità nelle grandi arce 
metropolitane, in particolare Roma, Napoli e Milano, che 
richiederanno ulteriori sforzi aziendali per accelerare l'ammo¬ 
dernamento del sistema di telecomunicazioni. , 

Va peraltro segnalato che, specialmente nelle aree metropoli¬ 
tane, persistono difficoltà e rallentaménti causati anche dagli 
adempimenti amministrativi richiesti dalle Autorità locali per 
il rilascio delle autorizzazioni necessarie per l'esecuzione dei 
lavori di potenziamento della rete. 

Relativamente alla telefonia di base il tempo medio nazionale 
di attesa per l'allacciamento del telefono si è attcstato a 17 
giorni (contro i 33 necessari nel 1990 e gli 81 nel 1989). Oltre 








il 95% delle richieste sono state soddisfatte entro i termini 
previsti dal Regolamento di'Servizio (60 giorni per i nuovi . 
impianti c 30 giorni per i traslochi). 

Anche nella trasmissione dati il 92% dei collegamenti sono stati 
realizzati entro i termini concordati con il cliente (contro un 
40% registrato nell'anno precedente) a conferma degli sforzi . 
aziendali per il soddisfacimento dei bisogni dcirutcnza affari. 

Si ò registrata nel frattempo una ulteriore crescita dell'efficacia 
del servizio: attualmente un impianto telefonico si guasta in 
media una volta ogni cinque anni e mezzo ed i tempi previsti dal 
Regolamento per le riparazioni sono sostanzialmente rispettati. 
Hanno contribuito a questi primi, parziali, risultati il netto ' 
avanzamento dei programmi per l'innovazione della rete, 
oggetto di una profonda revisione nella sua architettura strut¬ 
turale con l'impiego delle più avarizatc tecnologie numeriche e 
con la diffusione dei cavi in fibra ottica. Oltre ad elevare la 
qualità complessiva del sistema queste tecnologie hanno per¬ 
messo l'avvio e la realizzazione di reti tecnologicamente avan¬ 
zate c ad alta affidabilità per la grande utenza c gli operatori 


economici; l'offerta del Numero Verde, gratuito per chi chia¬ 
ma, che costituisce un prezioso ausilio per molte attività pro¬ 
duttive; la progressiva estensione dei servizi telefonici supple¬ 
mentari (sono già 220 mila gli abbonati che ne hanno chiesto 
l'attivazione) attraverso i quali gli utenti collegati'a centrali : 
numeriche possono usufruire di una serie di prestazioni utili e 
funzionali." Per informazioni'su questi servizi basta rivolgersi' 
allo sportello telefonico "187". ' ,V 

NcH'ambito dei servizi più avanzati si registra inoltre l'amplia¬ 
mento della capacità c delle prestazioni della rete cellulare, 
anche in previsione dell'avvio nel 1992 del radiomobile nume¬ 
rico GSM,' che consentirà di utilizzare il telefono portatile in 
numerosi paesi europei.' ’ • ' 

Riguardo alla’tclcfonia pubblica è proseguito l'impegno per il 
rinnovamento degli apparecchi con modelli tecnicamente più 
affidabili, in grado di essere utilizzati con carte telefoniche. ' 
Negativo risulta però il fenomeno del vandalismo che, oltre ad 
incidere sui costi, rende troppo spesso inutilizzabili gli impian¬ 
ti, con gravi disagi per la collettività. ' , • ' 



DISPONIBILITÀ' 
DEL SERVIZIO 


11 dato di 17,7 guasti Dettai 100 
abbonati, che corn.sponde 
mediamente ;id un gua.sto 
sul singolo impianto 
ogni cinque anni e mezzo, 
è stato conseguito anche 
in presenza delle diffieolt;'i 
cau.sue dagli ingenti lavori 
in corso per la ristnitturazione 
della rete. 


TELEFONIA PUBBLICA 

L;r percentuale di telefoni 
pubblici fuori servizio 
(9,'9 ogni cento apparecchi) 
continua ad essere 
pesantemente influenzata 
dal vandalusmo, ulteriormente 
cresciuto rispetto allo scorso 
anno. 1 guasti riconducibili ' 
al vandalismo sono infatti , 
auraentati del 25 per cento 
comportando costi per oltre 
21 miliardi (più 47,5 per ' 
cento rispetto al 1990). - 
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L'UNITA 


Izrail’ Metter: 
viaggio a Roma 
per una lezione 
dopo il Grinzane 


M Oggi a Roma, nelt'auid 
grande del Dipartimento di 
Studi stonci dal Medioevo al¬ 
l'età contemporanea, facoltà 
di Lettere c Filosofia all'univer¬ 
sità «La Sapienza», lo scrittore 


ru.ssc Izrail' Metter tcn-à una le¬ 
zione su «L'angolo del terrore. 
Uno scnttore nella bufera dello 
stalinismo». Ospite in questi 
giorni del Salone di Torino con 
il suo libro // quinto angolo, 
pubblicato do Einaudi, e vinci¬ 
tore del premio Gnnzane Ca¬ 
vour, Metter rappre.senta un 
vero e proprio ctiso letterario. 
Quest'opera fortemente im¬ 
prontata ad esperienze biogra¬ 
fiche ò un documento di ecce¬ 
zionale vividezza sullo stalini¬ 
smo visto attraverso le vicende 
di un uomo «solo». 


Domani si chiude negli spazi del Lingotto di Torino il Salone del Libro 
Sale da convegno deserte e stand pieni di lettori in cerca di idoli tv 
Chi ha saputo sfiruttare l’occasione commerciale ha fatto buoni affari 
ma stavolta, e più che in passato, sono rimasti in ombra gli scrittori' 


t. 


La biblioteca delle vanità 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONCLLA FIORI 


■i TORINO. Ma dove sono fi¬ 
niti gli scrittori? A questo Salo¬ 
ne del Libro 6 stato tutto rove¬ 
sciato e, per capirci qualcosa, . 
bisogna iniziare dall'ultima 
puntata. Nessuno vuole stare 
al suo posto. Per prima cosa i 
comici, che ormai sono gli 
scrittori: poi i personaggi tele¬ 
visivi, che sono state le star as-, 
solete del Lingotto (un «Lin- 
ghetto» come è stato sopran¬ 
nominato). quelli che la gente ■ 
voleva toccare, abbracciare, > 
baciare. Persino a -Pedullà 
qualcuno ha chiesto l'autogra¬ 
fo. Lodoli, Abbate, Ooninelli, 
Ballestra, per citare solo qual¬ 
cuno dei giovani scrittori pre¬ 
senti, erano ricercali e fermati ; 
solo dagli addetti ai lavori. In- . 
somma, la faccia, per brutta 
che sia, e quella che conta. Si 
muovono lolle per Chiambretti , 
che con^na cartoline: le for¬ 
miche Gino & Michele discet¬ 
tano di alta editoria e sono 
ascoltati più seriamente di prò- . 
fessoti e critici (a proposito, 

, hanno minaccialo le «Formi¬ 
che 3»), 'mentre per Cene 
Gnocchi (che ha tirato un bi¬ 
done a tutti e non si ù fatto ve- 
> dere) ci si spintona come allo 
• stadio. Infine, più di tutti i di¬ 
battiti c di tutte le opinioni rac- 
' colte agli stand, ha potuto ' 
Gianni Ippoliti; sotto l'azzurro 
cielo dei tubolari, macinando ' 
, chilometri suU’asfallo del Un- 
’ gotto, ha spìnto il suo carretti¬ 
no da venditore di collanine . 
dove esporteva, dal vivo, i 33 li- 

- bri di cui parla nel suo Ùcorag -. 

' gio disoioere. «Toccali! Tocca- ' 
lil», dice, «questa è un'opera ' 

- storica, un Fuori Orario dell'e- ' 
ditoria». Ed è vero. Qui emerge 
una grande verità. Un conto ù 
sapere che esiste un libro di - 

. Don Backy pubblicato dalla ^ 
Feltrinelli. Un conto è vederlo. - ' 
Il libro si è mangiato le star ' 
della tv, mentre gli scrittori per 
farsi ascoltare devono parago¬ 
narsi a nuovi eroi. Ecco, per 
esempio, in rapida successio¬ 
ne Aldo Busi e Giuseppe Ciar- 
rapico allo Spazio Incontri. ■ 

, Folla per il Ciarra che ha riven¬ 
dicalo la sua lede per la Roma, ! 
Craxi e Andreotti: e lolla per 
Busi che ha detto di si, sono il - 
più grande scrittore della lette¬ 
ratura Italiana, sono per la Ict- , 
teratura italiana quello che il 
giudice Dì Pietro ù nelle istitu¬ 
zioni. Meglio stendere un velo 
e passare dalle farse alle trage¬ 
die: alle I 6,30 la voce del presi¬ 
dente del Salone. Guido .Ac- 
comero e stata diffusa dagli al¬ 
toparlanti; «Chiedo un minuto 
di silenzio alla memoria del ■ 


giudice che è stato ferocemen¬ 
te assassinato - ha detto -. 
Avremmo voluto poter orga- 
. aizzare un incontro ma gli im¬ 
pegni politici e giornalistici di 
molte persone che potevano 
intervenire ce lo hanno impe¬ 
dito». Dagli stand si ù alzato un 
applauso. Per un attimo si ù 
fermato il ritmo dello struscio 
domenicale iniziato ieri matti¬ 
na con un ritmo da catena di 
montaggio. Dall'alto del mez¬ 
zanino in legno chiaro che do¬ 
mina l'ingresso scorreva solo 
un'identica onda, un «blob» 
inarrestabile, con i ragazzi in 
coda al negozio Swatch, le 
grandi abbuffate di mezzogior- 
- no al ristorante dove sembra di 
essere sospesi sull'oceano di 
latta dei tetti delle macchine, e 
quello agli stand per raccoglie¬ 
re più carta possibile, tra opu- 
■ scoli, libri, cataloghi, poster, 
cartoline. 

Quando a tarda sera si tenta 
l'ultimo assalto al gabbiotto al¬ 
lestito allo stand Feltrinelli 6 
. d'obbllgo essere passati prima 
al baracchino di Cuore per 
comprare il libro autografato 
da Michele Serra e le magliette 
con stampate le prime pagine 
del giornale, andate a ruba (o 
rubate): o a quello di «Parole 
, di cotone», con le T-shirt da 
sfogliare. «Il compilo dell'edi- 
, tona <1 quello di trasformare lo 
spirito in denaro»: aveva detto 
l'altro giorno Gianarturo Ferra¬ 
ri. direttore editoriale Monda- 
dori. Quello che il V Salone del 
Libro sembra dirci é che i sislc- 
, mi di questa trasformazione si 
. stanno evolvendo come dimo¬ 
stra la crisi dell'editoria che 
. coincide con il successo di 
pubblico del Salone open spa¬ 
ce. E poi; tre minuti di passag¬ 
gio a Babele sono bastati a 
Marcello Baraghini di «Stampa 
alicmatìva» a slondare con le 
sue collana «Millelire» (atlen- 
' zione alle imitazioni bruttee 
, buone; la Newton Complon ha 
subito copiato l'idea c vende i 
grandi classici in carta ricicla¬ 
ta, cento pagine mille - lire: 
mentre anche la Biblioteca del 
Vascello ha lanciato una colla¬ 
na a questo prezzo). Insom- 
ma: i ragazzi con la sportina 
Swatch, la maglietta Cuorec lo 
zainetto fanno la fila anche per 
Lettera a Epicuro. Davanti allo 
stand c'è il segnale di lavori in 
corso. Ed ecco il miracolo; 
«Millelire» stamperà durante la 
notte il migliore Ira gli 850 ma¬ 
noscritti arrivati lino ad ora al 
suo stand. Potrebbe vincere 
quello - consegnato da una 
bambina di dicci anni, l'unica 
scrittrice (a parte Nadine Gor- 


dimcr in arrivo oggi pomerig¬ 
gio) che forse potremmo ve¬ 
dere in un salone dominato 
dalla presenza maschile. Co¬ 
munque Baraghini ha giurato: 
entro oggi alle 2 saranno di¬ 
sponibili per i giornalisti le pri¬ 
me copie stampate durante la 
notte. «È una provocazione 
contro le lentezze dell'editoria 
- dice - dare un premio in cin¬ 
que giorni...». 

Nessun dubbio che si tratti 
di un'operazione «usa e getta», 
nessun timore reverenziale per 
l'altra faccia del Salone, quella 
dei premi'tifficiali delle mani¬ 
festazioni pompose e ingessa¬ 
te. Oltre al premio Grinzane 
Cavour vinto da Gianni Biotta 
(Feltrinelli) tra gli italiani e dal 
russo Izrail' Metter (Einaudi), 
sono sfilati al Lingotto quasi 
tutti gli autori in corsa per lo 
Strega; Vincenzo Consolo, Lu¬ 
ca Doninelli, Salvatore Man- 
nuzzu, lo stesso Riotta, Vittoria 
Ronchey. Ma intanto - tra le 
panchine di legno, la foresta 
terrificante di alberi di latta che 
accoglie il visitatore, il cubo di 
vetro della Mondadori, le co¬ 
lonne finto orientali della Riz¬ 
zoli, 1 visual books, i libri che si 


aprono e diventano piante, uo¬ 
mini. case - si è parlato anche 
dì letteratura, di impegno civi¬ 
le. Ma sono stati tutti dibattiti 
ambientati in sale un po' deli- ■ 
late, dove spesso si è faticato 
per raggiungere il quorum. E 
alla fine si è data la colpa alla 
situazione della cultura, che 
l'editoria inevitabilmente riflet¬ 
te. In questi giorni, però, gli ad¬ 
detti ai lavori non sì lamenta¬ 
no, soddisfatti della scorpac¬ 
ciata dì gente e di guadagni 
f nei primi tre giorni Mondado¬ 
ri ha incassato 38 milioni, 8 in 
più dello scorso anno). Guar¬ 
dando a caso nella borsa di un 
ragazzino uscito dallo stand 
Adelphi. ci sono un Kierke¬ 
gaard e un Nietzsche. Un'altra ■ 
vorrebbe disperatamente Mo¬ 
glie e concubine, il romanzo da 
cui è stalo tratto il film Lanterne 
rosse. Ma Theoria non lo può , 
ancora vendere. Una signora, 
che si giura casalinga, ha com¬ 
prato la Gordimer, Christa 
Wolf c un libricino di consigli 
da cucina della Editrice Vallar- 
di. Cosi alla line viene proprio 
da chiedersi: «Ma i libri esiste¬ 
vano anche prima del Salóne 
del Libro?». , 


Est dal catalogo 
degli orrori 
a quello degli errori 



DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO . 


M TORINO. L'Est europeo, per chi 
sta a Occidente, è sempre stato una 
sorta di buco nero, un antro dove na¬ 
scondere le propne ignoranze e i pro¬ 
pri sensi di colpa. Tanto più lo è oggi, 
dopo tutto quello che è capitato c do¬ 
po che nuovi, apprcnicmcnie incom- 
prensibili problemi sono scoppiati al¬ 
l'indomani del superamento del so¬ 
cialismo reale. 

Questo buco nero hanno disvelato 
intellettuali c scrittori dell'Est europeo, 
chiamati a convegno al Salone di To¬ 
rino, negli asfaltati spazi del Lingotto, 
dal Premio Grinzane Cavour. Molle 
voci si sono rincorse e. anche, scon¬ 
trale in una giornata un po' troppo uf¬ 
ficiale: da quella croata di Predrag 
Matvcjcvic a quella polacca di Gustaw 
Hcrling, da quella albanese di Ismail 
Kadarè a quella cecoslovacca dì Ivan 
Klima e tante altre ancora. Due, so- 
.slanzialmenle, i temi centrali; da un 
lato la forza dell'esilio, dall'altra la for¬ 


za della nazione ritrovata. Su tutto. • 
poi, hanno aleggiato le parole di Vitto¬ 
rio Strada il quale - provocatoriamen¬ 
te - s'è chiesto se non sia il caso, ora¬ 
mai. di abbandonare rctichelta «Est» 
applicata negli anni alia cultura di ' 
quel pezzo d'Europa, passando a una 1 
più costruttiva, benché apparente¬ 
mente più vaga concezione comples¬ 
sivamente europea. Ossia: se l'unità 
est-europea è indefinibile (lo ha ripe¬ 
tuto Herling), meglio andare oltre ’ 
puniamo a un'identità europea lout 
court. È possibile, tutto ciò? ^ non vi 
pare possibile, allora lasciate a casa 
anche l'idea che a Est tutti la prensino 
nello stesso modo, sia pure - per 
esempio - solo nel valutare il disastro 
del socialismo reale. 

Cosi è. in effetti. Giacché gli intellet¬ 
tuali dei paesi ex-comunisti da tempo, 
ormai, cercano di riflettere sulle diffe¬ 
renze, sulle frammentazioni; del resto, 
le stesse politiche dei singoli paesi 


tendono a qualcosa di simile, fino alle 
tragiche conseguenze della guerra ci- 
v'Ie. Non c'è stata guerra - ovviamente " • 
e fortunatamente - al Lingotto, ma ' 
ogni relatore ha posto l'accento sulla 
specificità delle proprie tradizioni e ■ 
della propria cultura. Oltre che delle 
proprie «avventure»; non è questa, una ■ 
ncdizionc del dibattito sulle differenze ', 
tra quanti - in anni di socialismo reale ■ 
- sono andati esuli in Occidente e 
quanti .sono rimasti nei rispettivi paesi 
a combattere i tiranni? Non a caso. ; 
l'ampia sala del Lingotto s'è riepita di 
tragiche esperienze piersonali. di ama- ' 
re memorie di censura, di persecuzio¬ 
ne e di esilio. 

Tuttavia di qui si deve ripartire per 
rico,stiuire. Ma - ecco la domanda - ri¬ 
costruire l'E-st o ricostruire tutta l'Euro- '• 
pa? L'unica voce chiara, in proposito, . 
è arrivata dal grande assente di Tori¬ 
no, da Vàclav Hàvel. Propno lo scritto- '■ 
re-presidente cecoslovacco in questi 
anni recentissimi è stalo il primo (se ' 


non l'unico) ad accomunare nell'a¬ 
nalisi il fallimento dcH'idealc comuni¬ 
sta e il fallimento della pratica capita¬ 
lista. ' Da questa constatazione, da ' 
questa dolorosa presa dì coscienza ci 
si può muovere all'indirizzo di una 
nuova Europa che abbracci, appunto, 
Est e Ovest, Sud e Nord. In caso con¬ 
trario. si finisce per compilare il cala- . 
logo degli abusi subiti. Un catalogo ’ 
dolorosissimo, intendiamoci, e che ' 
deve rimanere bene impresso nella ' 
nostra memoria cosi come tutti gli 
abusi: ma lo sforzo da compiere, in ' ' 
questo momento non riguarda tanto ' 
la memoria quanto le aspettative futu¬ 
re. O. se vogliamo, le illusioni. Perché 
quel che c'è parso più inquietante, ' 
ascoltando le parole dei relatori al - 
convegno torinese, è stata la cronica ' 
assenza di illusioni. Come se la ritro- >' 
vatademocrazìa. aEst, sifossedimen- ' 
ticata di reinnestare la speranza nei ' 
popoli offesi. . , ... ■ 



Qui sopra. Adotto 8ioy Casares. A sinistra, Vincenzo Consolo 

Vero o fantastico? 
L’inferno secondo 
Bioy Casares 


DALLA NOSTRA INVIATA ■ 


H TORINO. Il mago del fanta¬ 
stico incontra la città del de- ■ 
monio e dei riti esoterici: ed è 
subito amore. Adolfo Bioy Ca¬ 
sares passeggia per via Carlo 
Alberto in cerca del «più bel 
negozio di vestiti della città». 
Alla fine si infila dentro un ' 
grande magazzino dove trova 
«tutti cosi gentili e disponibili, 
anche se non sanno niente di - 
me, non mi conoscono». L'ulti- ' 
mo -rappresentante dell'era 
Borges, nonché II marito di Sii- 
vina Ocampo, lo scrittore ar¬ 
gentino dei Sei problemi per 
don ìsidro Parodi e de /, ’inuen- 
zione di More! è un signore al- , 
lo, magro, quasi trasparente, di. 
età indefinibile (ha 78 anni ma 
se muove gli occhi in un certo 
- modo sembra molto più giova¬ 
ne. Altre volte ha Tana dì ultra¬ 
centenario). È arrivato a Tori- ' 

. no per ritirare il premio del ’ 
Grinzane Cavour. > ... i.' 

Che Idea si è (ano del Salooe 
del libro e che eoaa pensa io 
genere di queste manifesta- • 
zioni? , .j... 

Confesso: non ci sono andato. 
Ma non si aspetti che dica che 
non serve a niente. Se c'è un .' 
lettore in più che sì avvicina a ' 
un libro e lo compra non può 
che essere un bene. Ogni cin- • 
que anni scopro un nuovo au¬ 
tore da leggere sfogliando libri • 
in libreria. -• .. n.,-.- 

Le place più leggere o scri- 
vereT ■ , 

Mi piace scrivere e mi rende fe¬ 
lice scrivere, ma mi piace più 
leggere e mi rende più felice 
leggere. 

Borges era più anziano di 
lei. VI siete conosciuti ed 
avete Inizialo a scrivere In- - 
sieme quando lei aveva 17 - 
anni. Eppure Borges ha 
sempre detto che era lei il 
suo maestro... . 

Non va presa sul serio la gene- i 
rosità di Borges. Noi senveva- 
mo insieme e ci trovavamo be¬ 
ne perché eravamo amici. Ce¬ 
ra una complicità assoluta, ' 
senza ostacoli, senza rivalità. 
Era tutto perfetto, molto stimo- ! 
lanle aiKhe con Silvina Ocam- ' 
po, mia moglie. Borges la co¬ 
nosceva prima di conoscere 
me. , ■ • • 


Scrittore del fantastico, in¬ 
novatore di questo linguag¬ 
gio, riveiatore del rovescio 
del reale, dell'anormalità 
della vita normale, in quale 
di queste definizioni si rico- 
noscedipiù? - 
Non ho affatto coscienza di es¬ 
sere una cosa o l'altra. Non mi 
.sono mai proposto niente. In¬ 
vento storte. Credo di avere 
nella testa una specie di «mu- * 
scolo del fantastico». Sarà per 
questo che vengono fuori cosi. (.' 
Qui a Torino si dovrebbe - 
trovare a suo agio: anche nel ‘ 
suo più recente libro «L'oro- ' 
logiaio di Faust» (Studia Te- ' 
si) il diavolo è una presenza 
costante. Il male, il demo¬ 
nio, l'inferno dove si trova¬ 
no oggi secondo tei? .. 

Non credo ovviamente nel ma¬ 
le come conligurato nel diavo- ' 
lo. che per me è soprattutto 
una maschera. Comunque, il 
male è nella stupidiUà, nella y 
codardia, nelle mc.schìnità. • 
Anche ■ l'inferno non esiste. 
Molta gente fa una vita d'ìnfer- ' 
no.quelloèrìnfemo. ■ , 

Oltre al «muscolo che ha in - 
lesta» che cosa la spbige a 
raccontare In modo fantasti¬ 
co? , 

la gente di tutti i giorni, quelli 
che incontro. Vivessi a Torino '> 
descriverei quel che vedo a To- ' 
lino. Poi ho questa piccola 
agendina nera dove mi appun¬ 
to idee, versi, pezzi di frasi. Lo -. 
faccio da trent'annl > 

E che cosa ci ha scritto, re¬ 
centemente? • S._' 

Sto cercando la fine per il mìo 
nuovo romanzo, ma pier il mo- ‘ 
mento non - trovo la spinta. ■ 
Prendo appunti su questo rac- ' 
conto che inizia cosi: c'è un 
tassista di Buenos Aires che ' 
prende sul taxi due persone 
che stanno uscendo da un. 
ospedale. A un certo punto un 
altro automobilista insulta il 
tassista che lo lascia fare, E vi- • 
sto lo stupore dei due passeg- - 
gerì spiega cosi il suo compor- ‘ 
tamento: «Se lo.ssi stalo un'al¬ 
tra persona forse mi sarei com- ' 
portato diversamente, ma il ti¬ 
sico non mi accompagna». E di 
qui inizia il racconto fantasti¬ 
co. , , ■ OA.F. 


Chico Buarque: «Un romanzo da raccontare in musica» 


I ; n popolare compositore brasiliano 
I parla di «Disturbo», il suo primo 
[ testo narrativo: «È un vero 
I debutto per la mia generazione, 

I che ha parlato solo con le note» 

E- ROBERTA CHITI 


■■ ROMA «Tutti noi - io. Gil- 
^ berlo Gii, Milton Nascimento. 

Gaetano Veloso - veniamo da 
' una formazione talmente co¬ 
mune, da maestri e miti cosi si¬ 
mili che spesso sembriamo la 
stessa persona. Niente di più 
facile, per esempio, sentirci di¬ 
re sempre le stesse co,se nelle 
interviste. Come se non potes¬ 
simo evitare di dire; "Ho co¬ 
mincialo a scrivere musica do¬ 
po aver sentito una canzone di 
Joao Gilberto, o di Antonio 
Carlos Jobim..." Per forza, sia- 
. mo I figli della bos.sa nova». Ca¬ 
pita più di una volta, nel corso 


dell'intervista, che Chico Buar¬ 
que parli al plurale, senza nes¬ 
suno sforzo dimostrativo die¬ 
tro, nel suo italiano scivoloso. 
Ma anche questo fa parte degli 
equivoci che deve sciogliere. 
Equivoci sulla sua musica, sul 
ruolo delle suo opere aH'inler- 
no della storia brasiliana, sul 
sospetto di cullo che circola 
. Ira gli appassionati delle sue 
canzoni. ■ - , - ■ • 

A qua.«anlotto anni c centi¬ 
naia di canzoni, con gli occhi 
verdi c i demoni bianchi. Chi- 
co Buarque de I lollanda è in 
Italia, a Roma, non per pre.sen- 


tare un disco (del resto non è 
mai successo), ma per parlare 
del suo primo romanzo. Di¬ 
sturbo (Mondadori. L.28.()00). 
Ma Disturbo è anche un debut¬ 
to più in grande, che si ricolle¬ 
ga a quel «plurale» usato tanto 
froqucntemenle: è il romanzo 
di debutto di un'intera genera¬ 
zione di artisti brasiliani, la pri¬ 
ma prova di espressione in un 
campo che non sìa quel ma¬ 
gnifico ■ calderone anomalo 
che è la musica brasiliana. Del 
resto è lo stesso CHico Buar¬ 
que a suggerirlo: «La mia gene¬ 
razione è stata lia.scinaia in 
blocco dalla musica. È Ira chi 
suona che si trovano tutti i po¬ 
tenziali registi c pittori brasilia¬ 
ni: gli anni Sessanta-Seltanta 
potevano dirottarci su forme 
artistiche diverse e invece ec¬ 
coci qui a parlare tutti con gli 
stessi strumenti. Non so per¬ 
chè, sarà stato un caso, ma è 
andata cosi, È come se ci fosse 
stato un brusco salto Ira tre ge¬ 
nerazioni. Quelli che .sono gio¬ 
vani oggi sono attratti dalla 
cultura visuale, c in ogni caso 
più clcrogenea. I più anziani 


vengono dal cinema: una ge¬ 
nerazione, la loro, con cui non 
riusciamo proprio a dialogare, 
sono i meno musicali che co¬ 
nosca». 

Sarà per questo che Chico 
Buarque ci tiene particolar¬ 
mente a sciogliere un altro 
equivoco: l'aspettativa sul libro 
tra i tifosi della sua musica. 
Forse nella speranza che quel 
libro «suoni». «So che in Brasile 
metà di quelli che l'hanno 
comprato, l'hanno compralo 
perché conoscono le mie can¬ 
zoni. Bene, non posso che 
constatarlo; ma ci tengo a dire 
che qui la musica non c'cnha 
nulla. Quando scrivi una can¬ 
zone sai subito che cosa pro¬ 
voca. se piace o no. Per un li¬ 
bro devi aspettare, c io ora sto 
aspettando. C'è una fase di ri¬ 
torno lunghissima». 

Ma sarà poi vero che Distur¬ 
bo non ha niente a che vedere . 
con la musica? Ovviamente 
no. La battuta è facile facile, 
mu II romanzo di Chico Buar- 
C|ue è da ascoltare dalla prima 
aH'ultima riga. È una canzone 


dai ritmi sincopali, la melodia 
circolare, desolata come le pe- 
rifene di Rio che fanno da sot¬ 
tofondo. e cupa come Chico 
Buarque raramente ne ha can¬ 
tate. E la storia di un uomo 
senza nome e senza faccia che 
viaggia tra i suoi incubi e le 
strade della sua città, tra l'ex 
moglie e personaggi di antica 
conoscenza, sempre - propo¬ 
nendosi di fare e sempre tor¬ 
nando sui suoi passi in un vor¬ 
tice di progetti mai conclusi. 
C'è quella Rio allo sfacelo che ' 
Ira pochi giorni ospiterà il con¬ 
gresso mondiale sull'Ambien¬ 
te, e c'è uno sguardo al massi¬ 
mo del distacco e della noia 
che siamo cosi poco abituati , 
ad associare alla capacità di 
«coinvolgimento» delle espres¬ 
sioni della cultura brasiliana. 
Del resto, dice Taulore. «dei 
fatti m'importa poco o niente. 
M'importa del linguaggio, del 
ritmo. Io asciugavo le parole 
per togliere il grasso, per ren¬ 
derle secche. Non lavoro cosi 
quando .scrivo canzoni anche 
se. ,st. in Dislurboc'à la musica, 
più quella che ho ascoltato 


che quella che ho composto.. 
Ci sono i refrain, le tecniche di 
improvvisazione, il linguaggio 
del iazz-, ■ 

Chico Buarque fresa le ri- • 
sposto a lungo, esausto, nella 
poltrona della saletta Monda- ■ 
dori dopo molle interviste. Una . 
campagna promozionale cosi 
non si era mai vista in Italia per 
i suoi dischi. L'Italia è anche il 
paese dove Chico Buarque, lo ' 
ricorderanno tutti, fu calapui- - 
tato in esilio negli anni '69-'70, „ 
in pieno regime militare brasi¬ 
liano. Lo vedevamo a «Ganzo-, 
nissima» riproporre in italiano 
La banda, o Aria di festa conte- , 
sii le CUI traduzioni facevano 
accapponare la polle ai devoti 
che lo ascoltavano da sempre. 
Ma Chico Buarque scioglie un 
altro equivoco; lui, in Italia, 
non si sentiva per niente «an¬ 
nacquato»; «Mah, i guai mag¬ 
giori con le traduzioni, il fatto 
che molle mie canzoni venis¬ 
sero stravolte in un'altra lin- ' 
gua, è succe.s,so più in Francia 
che in Italia. E poi sapevo ap¬ 
pena dove mi trovavo, in che 


trasmissione - televisiva fossi ' 
stato portato: il tempo di farci ‘ 
mente locale, ed ero già toma- { 
lo in Brasile». Un Binile che : 
solo da poco ha abolito la cen- ;. 
sura. «Certo, ora è più corno- ii 
do. Prima davi un concerto e , 
diventava subito un meeting di - 
politici e poliziotti. Prima gli ar- - 
listi avevano, in negativo, un 1 
pe.so politico innaturale, • la ‘ 
tensione era altissima. Eppure ! 
vorrei sfatare il mito di Chico ' 
Buarque che usa la musica per ' 
denunciare la situazione politi- ' 
ca. Quello l'ho sempre fatto da 
cittadino, ma da musicista ho 1 
suonato p«;r la gente, ho fatto ' 
musica pr-r il cinema, per il ; 
balletto, per me. ! miei te.sti > 
non erano necessariamente ' 
politici...». E ora? «Ora abbia¬ 
mo Collor, il primo presidente 
eletto dal popolo. E cosi che 
dobbiamo dire. Dobbiamo so¬ 
stenere Collor, dobbiamo es¬ 
sere schizofrenici. La situazio- ■ 
ne è gravissima da tutti i punti 
di vista, sociale, politico, eco¬ 
nomico. Ma dobbiamo soste¬ 
nere questo governo nostro 
malgrado» - , . ■ , ; i 



Chico Buarque: 
Il popolare 
musicista 
brasiliano 
ha esordito 
come 

romanziere 
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Ad un mese dalla morte di padre Ernesto Balducci: ricordi e riflessioni 
Il tramonto dell’Occidente e la crisi del Cristianesimo: due destini intrecciati 
La religione come organizzazione politico-culturale di una credenza collettiva 
L’approdo decisamente laico della sua fede profonda nel destino deU’uomo 

uell’utopia comunitaria 


DANILO ZOLO 


■1 «A Danilo che vede 
chiaro anche nelle ombre 
del tramonto. 31 gennaio 
1992». Con questa dedica, a 
conclusione di un dibattito in : 
Palazzo Vecchio al quale lo 
avevo invitato per conto del¬ 
l’Istituto Gramsci, ’ Ernesto 
Balducci mi regalò una copia ! 
del suo ultimo libro, La lena ' 
del tramonto. Un regalo ina¬ 
spettato, poiché da oltre ven- 
fanni si era interrotta l’inten- i 
sa collaborazione che ci ave¬ 
va legato negli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta, a partire dalla . 
fondazione della rivista Testi- ‘ 
monianze e dal comune so- ;, 
dalizio con Giorgio La Pira. v. 
Un regalo gradito, anche se, . 
oggi, vedo in quel gesto il ■ 
presentimento doloroso del 
suo personale «tramonto», e 
quasi un commiato. ■ r , t : 

In realtà io non sono certo i 
di vedere con • chiarezza 5 
quello che a Ernesto Balduc- r 
ci appariva evidente e irte- ; : 
versibile, e cioè il tramonto f 
dell'Occidente e della «mo- ' 
demità» come modello illu- 
ministico e cristitino di unifi¬ 
cazione culturale del mon¬ 
do. (Su questo tema egli si ri¬ 
chiamava sorprendentemen¬ 
te sia a Nietzsche che a Hei¬ 
degger). E soprattutto non 
nosco a decifrare i segni di ^ 
quella mutazione epocale 
che, sosteneva Balducci, oggi , ' 
ci dovrebbe spingere verso 
un nuovo patto sociale di di- . 


mensioni planetarie, sul qua¬ 
le sarebbe possibile fondare 
la comunità mondiale, la 
nuova «cosmopoli». 

A differenza di Balducci 
penso che siamo in presenza 
non di un tramonto dell'Oc¬ 
cidente ma di un processo di 
crescente «occidentalizzazio¬ 
ne del mondo».. Per un verso 
l’Occidente, in quanto sede 
delle istituzioni liberaldemo- 
cratiche e dell’economia di 
mercato, è oggi vincente nei 
confronti della secolare sfida 
socialista. Esso può ancora 
presentarsi come la patria 
dei diritti di libertà, del pri¬ 
mato della coscienza indivi¬ 
duale. della tolleranza e del 
pluralismo. Ovviamente que¬ 
sti valori possono apparire 
insufficienti c, soprattutto, 
esposti a gravi rischi nelle so¬ 
cietà del capitalismo postin¬ 
dustriale. Ma è significativo 
che anche i più disincantati 
esponenti della ■ filosofia 
postmoderna, a cominciare 
da Lyotard e da Luhmann, 
non sembrino disposti a sa¬ 
crificare questi valori sull’al¬ 
tare delia secolarizzazione e 
del disincanto. ■ ■' 

Per un altro veiso. come 
ha scritto Serge Latouche, 
oggi l’Occidente sembra 
operare nei confronti del re¬ 
sto del mondo come una 
«megamacchina tecnico- 
scientifica» che strappa gli 
uomini dalle loro terre, lace¬ 


ra i loro legami sociali e li 
scaraventa nel deserto della 
urbanizzazione metropolita¬ 
na. E lo fa senza integrarli, se 
non del tutto marginalmente, 
nel processo di industrializ¬ 
zazione, di tecnicizzazione e 
di burocratizzazione che es¬ 
so ovunque promuove. Que¬ 
sto processo passa sopra le 
differenze culturali, demo¬ 
grafiche ed economico che 
solcano li pianeta come i 
carri armati occidentali pas¬ 
savano, spianandole, sulle 
trincee dei soldati iracheni 
durante la guerra del Golfo. £ 
secondo me chiaro che l’oc¬ 
cidentalizzazione del mondo 
è- ben lontana dal creare le 
condizioni di una nuova sin¬ 
tesi culturale, per non parlare 
di un «patto sociale» planeta¬ 
rio. Ed è per questo che mi ■ 
oppongo ad ogni idea di «go¬ 
verno mondiale» dell’umani- , 
tà. . 

Personalmente sono 
orientato a sottolineare la 
crescente complessità del 
mondo e l’assoluta contin¬ 
genza degli eventi stòrici, al 
di fuori di ogni prowidenzia- 
llsmo, anche del più laico e : 
mondano. Anche, la prospet¬ 
tiva evoluzionista, cara a Bal¬ 
ducci come a "Teilhard de 
Chardin, mi sembra una sor¬ 
ta di teologia della storia. E , 
teologia della natura mi sem- : 
brano, p>er certi aspetti, an¬ 
che le teorie contemporanee i. 
sull’origine ■ dell’universo e ; 
sugli inizi del tempo che tan- 


Profeticamente critico, contrario alle omologazioni 


che consentono rincontro 


ENZO MAZZI 


■i A un mese dalla morte di 
padre Ernesto Balducci ritengo 
opportuno tornare a riflettere ' 
su una figura che ha segnato 
nel corso degli ultimi decenni 
la società italiana, Ispirando c • 
animando i movimenti di rin- , 
novamento che l'hanno per¬ 
corsa. alimentando il dibattito ' ' 
culturale, nobilitando il con- 
fronte politico. Vorrei pormi in . 
un'ottica a lui molto cara, in un ■ 
orizzonte che raramente è sta¬ 
to messo in luce dalle tante pa- - 
rote dette nei giorni del tragico 
incidente e della morte: la ri¬ 
cerca della memona antica 
che unifica il genere umano e 
può fondare un umanesino 
nuovo; la ascoperta del «conti¬ 
nente unitane» emerso pnma 
che le chàltù, le culture, le reli¬ 
gioni si contrapponessero fra 
loro e diventassero fomite di 
guerra e di violenza: la indivi- ■ 
duazione di quegli elementi 
del <odk:e genetico della spe¬ 
cie» i quali possono coasentir- 
ci di «metterci insieme per 


cambiare il mondo liberando¬ 
lo dal dominio della violenza c 
restituendolo alla fecondità 
creativa deH’amore».■ 
Questo umanesimo nuovo e 
antico, unificante a livello pla¬ 
netario. «è un'aspirazione che 
rimarrà viva anche quando io 
morirò» - aveva detto in una 
memorabile conversazione 
del 1988. Non credo che pen¬ 
sasse al proprio «io» individua¬ 
le come ombelico del mondo, 
più di quanto accada comune¬ 
mente. Nel dire «quando lo 
morirò», intendeva nfcrirsi a un 
•IO profondo». Perché ritengo 
che la chiave del sancta sane- 
torum della razionalità, della 
coscienza e della fede di Erne¬ 
sto Balducci, specialmente ne¬ 
gli ultimi anni, fosse lo schema 
del contrasto Ira l’«homo ab- 
sconditus» e l'«homo euitu.s», 
desunto dal linguaggio di Er¬ 
nest Bloch. L'«homo editus» 6 
l’uomo esplicitato, identificato 
dall'apparato culturale cui egli 


appartiene o a cui aderisce. 

L'«homo absconditus» è l'in¬ 
sieme infinito c inesplorato 
delle possibilità umane che fi¬ 
nora non sono state partonle 
da nessuna mediazione di ap¬ 
parati simbolici, culturali e reli¬ 
giosi. La gestazione di alcune 
di quelle possibilità va nccrca- 
ta semmai nelle culture nega¬ 
te; le culture popolari; le cultu¬ 
re delle origini profetiche delle 
grandi religioni, prima che 
queste si trasformassero in cul¬ 
ture «edite»: la cultura della ir- 
regolontà generativa e della 
trasgressione creativa, cioè la 
cultura che ■ sbrigativamente 
viene oggi chiamata «dissen¬ 
so», la cultura dei testimoni 
che in ogni tempo vivono c 
non di rado vengono sacrificati 
«fuori dalle mura», testimoni 
che abitano i <iocicchi» e cosi 
consentono rincontro c l'in¬ 
treccio fecondo fra le culture 
«edite». Il Balducci degli ultimi 
anni, non solo parla' mirabil¬ 
mente questo linguaggio, ma 
scopre progressivamente la fo¬ 


la suggestione hanno eserci¬ 
tato su Balducci (egli aveva 
ietto con passione i testi di¬ 
vulgativi - di Hawking). A 
maggior ragione, sono abi¬ 
tuato a guardare con punti¬ 
gliosa freddezza alle gran¬ 
diose semplificazioni , del 
messianismo politico. - - . 

Nonostante tutto questo. 


La lena de! tramonto resta 
per me un libro straordinario, 
sicuramente il più importan¬ 
te nella produzione di Erne¬ 
sto Balducci. E lo è perché 
segna a mio parere l'appro- , 
do finale, ormai profonda¬ 
mente laico, della sua fede 
cristiana nel desti.no dell’uo¬ 
mo. Chi. come me. ha cono¬ 


sciuto la forza, l’intensità e, 
talora, l’enfasi incontenibile 
dell’esperienza religiosa di 
Ernesto Balducci non può 
non restare colpito dall’as¬ 
senza, in questo libro, di ogni ' 
categoria propriamente teo¬ 
logica e «religiosa». -■> . 

L’opposizione tra la «fede», 
pascalianamente intesa co- 
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condità dcH’applicarc a se 
stesso e alla propna esperien¬ 
za esistenziale le categorie so¬ 
pra accennate. Da qui. da que¬ 
sta espenenza in sviluppo, pur¬ 
troppo tragicamente interrotta, 
nasceva il suo es.scre uomo c 
cristiano radicalmente e prole- 
ticamente critico, autonomo 
nspetto alle omologazioni c al¬ 
le ortodossie, libero e sana¬ 
mente diffidente verso gli ap¬ 
parati del potere sia laico che 
ecclesiastico. LI, in quella ccl- 
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letta profonda, si radica la sua 
riflessione sull’uomo planeta¬ 
rio. il suo impegno per la non- 
violenza e la pace, la sua scel¬ 
ta dell'asse Nord-Sud come sfi¬ 
da epocale, cosi egli si espri¬ 
meva, che fonda la necessità 
di un nuovo umane.simo. " ' . 

È nella precaria c faticosa 
gestazione del Balducci «ab¬ 
sconditus» che prende corpo il • 
suo bisogno, espresso In collo¬ 
qui con alcuni amici, fra cui io 
stesso, di diminuire come per¬ 


sonalità di spicco, di sfiiocarsi 
come immagine leader attor¬ 
niato da seguaci-ammiratori, ' 
talvolta usato inconsapevol¬ 
mente da co.scienze inquiete 
come alibi amato e appagan- 

Questo vestito lo I sentiva 
■sempre più stretto. Avvertiva il 
bisogno di percorsi comunità- ;■ 
ri. di convergenza più che di I 
emersione. E alla Badia Ficso- 
lana tali percorsi stavano co-, 
minciando a mettersi in moto. ' 


A Prato architetti e studiosi 
a confronta per analizzare 
il ruolo delle aree industriali 
nella progettazione urbana ; 

Spazi e fabbriche, 
nuove archeologiè 
per la città futura 


me sfida evangelica politico- 
culturaie ;di .una credenza 
collettiva, tocca qui la sua 
formulazione estrema e qua¬ 
si si dissolve. Per Balducci 
•Dio. come principio di spie- 
gajiione deH'universo, è mor¬ 
to e con lui sono morti i suoi 
pseudonimi come il Cosmo e 
la Natura» (p. 105). Mentre 
«la religione scrive il nome di 
Dici, la fede lo cancella», per¬ 
ché «ogni autentica fede è 
atea» (p. 131). E agli occhi 
della fede anche il cristiane¬ 
simo «è una religione in crisi 
mortale come tutte le altre» 
(p. 135). La sua buona salu¬ 
te éi solo apparente: in realtà 
il suo destino, secondo Bal¬ 
ducci, non può essere sepa¬ 
rato dal destino dell’Occi¬ 
dente: essi sono entrambi in 
agonia. ■ c 

Si capisce allora perché, in 
un testo di poco precedente. 
Balducci avesse scritto: «Chi 
ancora si professa ateo, o 
marxista, o laico e ha biso¬ 
gno di un distiano per com¬ 
pletare la serie delle rappre¬ 
sentanze sul proscenio della 
cultura, non mi cerchi, lo 
nor sonocheun uomo». 

Come uomo e come testi¬ 
mone di una coraggiosa fe¬ 
deltà alla causa degli uomini 
più umili e dei popoli disere¬ 
dati, Ernesto Balducci merita 
oggi di essere «cercalo» an¬ 
che da tutti coloro che, come 
me, avevano smesso di cer-, 
cario come cristiano. 

■. ' ’ ,i* 


’ Una delle ultime Immaflinl ' 

. di padre Ernesto Balducci, ' 
scomparso un mese ta 
in seguito a un grave.7' 
incidente stradale 


Emr sto si sentiva preteso, cosi 
diceva, verso l'inlreccio di mi- 
cropretagonismi di cui si com¬ 
poni» una comunità. E ne era 
gratificato più di quanto acca¬ 
desse di Irente ai molti gruppi 
di ascoltatori che lo attorniava¬ 
no C ovunque andasse. E guar- 
davti con una simpatia, mai 
smelatila ma via via divenuta 
più concreta, all'«ulopla co¬ 
munitaria» inaugurata a Firen¬ 
ze e in Italia da don Luigi Rosa- 
doni, un altro prete della «pri- 
mavsra fiorentina», del quale 
ricoire quest’anno II ventesimo 
della morte. ■ 

Molti hanno parlato in que- 
; sto nese del Balducci «editus», 
non di rado in un quadre d'im¬ 
balsamazione e necrofilia. Dif¬ 
ficilmente il personaggio Bal¬ 
ducci piotrà evitare un tale esi¬ 
to. Forse si confrontava con 
questa inevitabilità anche Ge¬ 
sù quando disse: •Lascia che i 
moni seppelliscano i loro mor¬ 
ti». 

Il Balducci «absconditus», in¬ 
vece, attende Icnratrici che lo 
portino alla luce. -. v.. r% 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSICOLI 


M PRATO. Dove sta l'equili- ' 
brio Ira la ricerca di soluzioni 
che restituiscano alla città qua¬ 
lità. rispetto del disegno urba¬ 
no. e gli strumenti urbanistici, ' 
le leggi, le norme affondate in 
una «deregulation» selvaggia? L- 
L'inleiTOgativo, non nucrre nel ( 
dibattito italiano, è riaffioralo -• 
in un convegno intemazionale - 
a Prato che, affrontando il te- 
ma del riuso di strutture ed • 
arce dismesse, essenziale per 
questa «città-fabbrica», si è mi¬ 
surato con alcune delle espe- • 
rienze più avanzate in Europa. » 
Un tema, in qualche modo, ' 
sorprendente per chi è abitua- ' * 
to a pensare solo in temiini di ' 
<itlà d'arte» o di metropoli. - . ' 

«Abitare la fabbrica» è stato ) 
il tema affrontato nelle due ' 
giornate al Centro d’arte con¬ 
temporanea Luigi Pecci di Pra¬ 
to costruito ai confini di quella 
superstrada che, in una sintesi •; 
forse unica, offre da un lato la ’ 
vista della cupola del Bmnelle- ,, 
schi e dall’altro il crinale della ; ' 
chiesa-tenda di Giovanni Mi- 
cheluccl .. ■ .. 

. Ha fatto da sfondo, anzi da 
prolungamento visivo del con- • 
vegno, la mostra intitolata alla 
•Architettura sovrapposta» che " 
ha presentalo alcuni progetti ; 
con i quali grandi aichiteiTi ita- : 
liani. europei, americani (da ' 
Cittcrio. ad Anna Conti, a Ra¬ 
ne. a Gambirasio: da Rogeis, a 
Poster, a Dahms, a Piti al giap- : 
ponese Okada), hanno nco- , 
stmito, • riusalo. ■ reinventalo 
fabbriche, mercati, depuratori, ■ 
gasometri e docks divenuti ob¬ 
soleti. Perché «Archilettuia so¬ 
vrapposta»? Perché, spiega An¬ 
na Conti nella 'prcsentadone 
del catalogo, «la memoria dei 
luoghi ha sempre rappresenta- ■ 
to nella cultura europea il se- ; 
gno tangibile del succedersi 
del tempo. 11 sovrapporsi delle jv 
sue architetture marca, nella ■ 
forma più visibile, le mutazioni 
dei bisogni dei suoi abitarti». 

Il convegno ha avuto l,> sua 
misura nelle ragioni che han- ' 
no convinto il Cogetra (Con- l 
sorzio - gestione . traslerirncnti j; 
aziendali), il Comune di Prato, 
la Regione Toscana ad alfron- ' 
tare una sfida che può essere 
perduta se non viene colta ^1 
l’occasione innescata da una i, 
crisi del settore tessileche porti -, 
ad una diversificazione prò- . 
duttiva. E l'abbandono della 
.scelta monoproduttiva può es- ' 
sere, a sua volta, occasione pter ■ 
riorganizzare la città con un ) 
piano regolatore aggiornato 
che dia nuova qualità alla vita )' 
urbana e aH’ambiente, in inaiti- : 
colare nelle aree industriali. - ' 

Ecco l’equilibrio - di cui ha 
parlato Bernardo Secchi - fra ) 
questi obiettivi e lo leggi, gli f 
strumenti, le norme seflnate ■ 
dalla arretratezza, dalla fram- ‘ 
mcniarietà, dalla contusione c 
sopratutto da quelli che pojiso- 
no essere definiti veri e propn s- 
«buchi neri» nella legislazione 
italiana. ■ ■ ... - 

Illuminante il confronto con ■ 
altre esperienze europee. Karl ■ 
Kupka, già coordinatore dei : 
progetti di recupero c di muso • • 
del comune di Amslcidarit. ha : 
illustrato un quadro legislativo . 


e normativo che in Olanda, in 
meno di un decennio, é stato 
cambiato, integrato, aggiorna¬ 
to alle esigenze più attuali. 
Dalle leggi, con una scelta dì 
intensificazione ■■ residenziale 
per i centri storici attraverso la ' 
mano pubblica; agli strumenti ; 
urbanistici, resi più flessibili e ’ 
con possibilità di esproprio, al¬ 
la legge del i986 pensata in 
funzione proprio dei piani di 
recupero. C’ò una legge sul re¬ 
cupero urbano, datata 1985, 
che comprende strumenti di 
tutela ambientale, anche col 
blocco delle demolizioni, e 
piani di recupero urbano. Una 
legislazione che prevede fi¬ 
nanziamenti decentrati, gestiti 
dagli enti locali come fondi di 
recupero urbano c, da que¬ 
st’anno, anche come fondo 
per l’edilizia residenziale pub¬ 
blica. «I progetti - ha concluso 
Kupka - sono il riflesso di que¬ 
sta impostazione». .'■•‘•■MIF ' , 
Diverso e più specifico l’ap¬ 
proccio di Jean-Marc Boyer. 
resfronsabile dei monumenti 
storici appartenenti allo Stalo 
nel comune di Parigi, sempre 
perù in un quadro legislativo, 
tecnico e finanziario, innovalo i 
e mirato come la legge del , 
1983 di tutela dei monumenti 
storici e la legge di tutela am¬ 
bientale. . » .. .' 

Bernardo Secchi ha invece 
affrontalo il tema dall’oitica ur¬ 
banistica e progettuale, muo¬ 
vendo daH'espcrienza pratese, 
paradigma di una roitlà-iabbn- 
ca» che si ritrova in altre parti 
d’Italia e d’Europa. Secchi ha 
individuato cinque casi di riu- ■ 
so di stretture ed aree dismes¬ 
se. Dopo la «città fabbrica», il 
secondo caso, frequente In Eu¬ 
ropa, riguarda edifici della pri¬ 
ma industrializzazione, disper- , 
si nelle campagne, che hanno > 
contribuito alla costruzione 
del paesaggio rurale, quale noi 
abbiamo conosciuto. Un terzo 
esempio è riferito alle grandi 
aree che hanno costireito il 
«capiUile fisso» delle società 
del '. diciannovesimo ■ secolo 
(staiàonì. porti, carceri, matta- • 
toi, mercati) la cui funzionalità 
é venuta meno pter i mulamen-. 
ti produttivi e tecnologici. ; - -. 

C’è quindi il riuso delle gnm- > 
di strutture cosUruite alla fine 
del secolo sconto (la Dreher di 
Venezia, i mercati del pesce di 
Londra, la grande Halle de La 
Villette). verso le quali c’è un , 
atteggiamento di sostanziale 
conservazione della testimo¬ 
nianza. E si ha infine il coso 
della fabbrica taylorista; il lin¬ 
gotto, la Bicocca, il cui nuso 
può segnare una nuova qualità 
della città che richiede non so¬ 
lo una invenzione realizzmtri- 
ce. ma nuovi strumenti opera¬ 
tivi e finanziari. ■ 

Casi che costituiscono al¬ 
trettante occasioni per ridise- 
gnare la città. Strutture ed aree 
la CUI nutilizzazione si scontra 
perù con la «nostra incapacità 
ad operare». C’è in questa af¬ 
fermazione conclusiva di Sec¬ 
chi il senso dcH'inateguatezza 
degli strumenti a disposizione:. 
strumenti ncccs.san per il ndi- 
segno complessivo, in termini 
nuovi almeno . dell’ossatura 
della città ■ ■ , . — 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione; 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l’Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 


carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
. dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- 
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rete le trappole della burocrazia e deU'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali-si mangiano? 


IL SALVAGENTE. SETTIAitANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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Hollywood rosa 
Julia Roberts 
nuova fiamma 
di «The Edge» 


IBNCWYOKK. JuliaRobertse 
-The Edge- si baccrebbero 
spesso. La sconvolgente insi¬ 
nuazione arriva dal Daily News 
di New York. Secondo il gior¬ 
nale. l'attrice di Pretrv Wornari 


a corsa in Europa per essere vi¬ 
cino al famoso chitarrista degli 
U2 impegnalo nello -Zoo 
Tour» che segue l'uscita del¬ 
l'album Achlunf! Baby. Il quoti¬ 
diano precisa che la giovane 
-attrice americana ha un'amici¬ 
zia di vecchia data con Davo 
Evans, vero nome del chitarri¬ 
sta. ma ha trovato degno di no¬ 
ta, come notizia di apertura 
della pagina dei pettegolezzi, 
che la Roberts abbia preso un 
aereo per es.sere al suo fianco 
per il lancio del capitolo euro¬ 
peo della tournée. 


Qui accanto, 
dall'alto In 
basso: Michele 
Santoro, Gianni 
IppolitieGad 
Lerner; sotto 
il titolo, : 
immigrati : 
a Milano 


Per la prima volta la tv pubblica italiana è rappresentata in forze 
a «Input», la più importante rassegna mondiale di programmi di qualità 
Selezionati «Samarcanda», «Profondo nord» e «Non è mai toppo tardi» 
Curzi e Guglielmi: «Un riconoscimento alla tv più innovativa e audace» ' 

I marines di Raitre 


A Baltimora è in corso «Input», rassegna dei migliori 
programmi delle tv pubbliche di tutto il mondo. Per 
la prima volta selezionati tre prodotti italiani. Una 
tema tutta di Raitre; Profondo nord, Samarcanda e 
Non è mai troppo tardi. Donald H. Thoms, direttore 
di produzione della «Maiyland Public tv», nero ame¬ 
ricano, spiega perché ha scelto la trasmissione di 
Gad Lemer sul razzismo a Milano. 


SILVIA GARAMBOIS 


H ROMA. La tv pubblica al 
microscopio. ■ La - migliore. 
Quella più innovativa, speri¬ 
mentale. Quella che fa discute¬ 
re. E per discuterne, analb.zar- 
la, imparare, si radunano ogni 
anno gli addetti ai lavori di tut¬ 
to il mondo. Chissà se è per la 
vecchia storia della volpe e 
dell'uva che l’Italia, la Rai, ha 
sempre snobbato le tiunioiii di 
Input («International public te- 
levision-Screening conferen- 
ce»)... Se ne parlò, anni fa. 
quando venne invitato, mo¬ 
strato, vivisezionato (allora 
l’assise si era riunita a Stoccol¬ 
ma) Indietro tutta dì Renzo Ar¬ 
bore. L'anno passato 0 stata la 
volta di un documentario sulla 
ricostruzione delle Chiese cat¬ 
toliche neirex-tJrss,'ma la'nbli- 
zia 6 passata quasi In sotdina. ' 
• Quest'anno, a sorpresa, l'I¬ 
talia diventa protagonista-ai- 
rincontro di Baltimora, da oggi 
al Sémaggio. Anzi, lo diventa 
Raitre. con tre trasmissioni che 
fanno scalpore, che non han¬ 
no vinto mai nessun «Telegat¬ 
to» ma che hanno avuto gran¬ 
de seguito di pubblico, di criti¬ 
ca. anche di polemiche: Pro¬ 
fondo nord di Gad Lemer. Sa- 
marcandadì Michele Santoroe 
Giovanni Mantovani. Non è 
mai troppo tardi di Gianni Ip- 

politi., • .. • 

Alla .selezione finale a Firen¬ 
ze. lo scorso febbraio. Ira 257 
programmi gli «shop-stewart» 
(programmisti televisivi, gior¬ 
nalisti, registi di tutto il mon¬ 
do) ne hanno scelti 87. Una 
puntata per ogni trasmissione. 
E ora saranno gli stessi Gad 
Lemer, Giovanni Mantovani e 
Gianni Ippoliti ad accompa¬ 
gnare i programmi, insieme al 
coordinatore nazionale del¬ 
l’Input per l’Italia, Giancarlo 
Barbcris. e agli «shop stewart» 
che li hanno selezionati. • 

Per Profondo nord, Donald 
Thoms. nero americano, pro¬ 
duttore esecutivo della «Mary¬ 
land Public Television», André 


Francois, della belga Rtbf c 
Norm Boien, della canadese 
Cbc, hanno scelto la trasmis¬ 
sione Milano in bianco c nero, 
quella suU'immigrazione (ver¬ 
rà mostrata al pubblico di Bal¬ 
timora domani, in un pomerig¬ 
gio dedicato ai «Processi della 
televisione»). «Non [Xisso che 
essere soddisfatto; ho sempre 
creduto in questa trasmissione 
- dice Nino Criscenti, il capo¬ 
struttura responsabile del pro¬ 
gramma. che ha difeso Profon¬ 
do nord nei momenti più diffi¬ 
cili -. Adesso vedremo il ri¬ 
scontro, la discussione, in que¬ 
sta sede intemazionale di pro¬ 
fessionisti della tv». :■ . 

. «Non è la trasmissione a cui 
sono più affezionato, ma 
quando ci hanno chiesto una 
puntata, abbiamo pensato che 
quella suU’immigrazione trat¬ 
tava un problema non solo no¬ 
stro, milanese o italiano - spie¬ 
ga Gad Lerner-, La mia soddi¬ 
sfazione nasce dal riconosci¬ 
mento deU’originalilà della for¬ 
mula; una cosa a cui tengo 
molto, perché è sempre stato il 
mio problema: quando sono 
passato dalla carta stampata 
(e dalle inchieste di politica 
sociale) alla tv, cercavo una . 
formula di cui... non dovermi 
vei^ognare, che non mi co¬ 
stringesse a diventare un buf¬ 
fone il cui solo ruolo é quello 
di far fare passerella agli ospiti. ! 
Costruisco la trasmissione co¬ 
me un’inchiesta, ed è in base 
’ agli appunti raccolti in .settima¬ 
na che convoco gli ospiti: co¬ 
me per lare un articolo, che 
scrivo poi in diretta, in teatro, 
che é un terreno "neutrale”. Se 
avessimo portato le telecame¬ 
re in una fabbrica occupata o 
in una piazza, sarebbe venuto 
fuori un solo umore, un .solo 
punto di vista. Una scelta che 
può essere interessante, come 
in Samarcanda, ma che non 
era adatta al mio progetto: io 
voglio mettere a confronto i di¬ 
versi attori sociali del conflitto». 


Milano in bianco e nero era 
stata una puntata che aveva 
fatto scalpore (e suscitalo po¬ 
lemiche). perché aveva alzalo 
il velo sull'insofferenza, a volle 
il razzismo, contro gli Immigra¬ 
ti, in una città che doveva sco¬ 
prirsi leghista alle ultime ele¬ 
zioni. «Quella sera avevo invi¬ 
talo gli immigrati che si sono 
inseriti, che lavorano, che han¬ 
no un ruolo nella società - 
spiega Gad Lemer-, insieme a 
quelli dei contri d'accoglienza, 
gli emarginati, i dropouts... In 
teatro, contro la mia volontà, 
scoppiò la rissa; ma in realtà si : 
slavano riproducendo le ten¬ 
sioni che esplodono continua¬ 
mente... La cosa più sconvol¬ 
gente, a ripensarci, era piutto¬ 
sto il tentennare dei politici, 
dal ministro Margherita Boni- 
veraBoboCrasi...». ., --i 
È sotto il titolo «Fateci ascol¬ 
tare». invece, che giovedì pros¬ 
simo verrà presentata in Ame¬ 
rica la puntata di Samarcanda 
«Viaggio in Cina» (proposto 


ancora da Norm Boien e Do¬ 
nald Thoms, insieme alla Iran- ! 
ceso Sylvie Blum, dell'Ina). «Ci 
hanno chiesto alcune trasmls- 
’ sioni, noi abbiamo proposto 
soprattutto quelle di respiro in- ; 
temazionale - spiega Alessan¬ 
dro Curzi, direttore del Tg3, , 
che insieme a Raitre produce 
Samarcanda -, Per noi il fatto 
che il settimanale che ha susci¬ 
talo in Italia un interesse e ad¬ 
dirittura un movimento serio, 
motivato, riceva un riconosci¬ 
mento intemazionale di que¬ 
sto tipo, 6 motivo di grande 
soddisfazione. Hanno scelto la 
puntata sulla Cina, ma sappia¬ 
mo - continua il direttore del 
Tg3 - che si preparano a di¬ 
scutere sull'intero ciclo, tanto è 
il materiale informativo che ci 
hanno richiesto, sui dati ma 
anche sul fenomeno. Erano 
letteralmente strabiliati quan¬ 
do hanno visto quante firme 
sono state raccolte per Samar- ; 
canda-, Curzi ha un motivo di 


soddisfazione in più: «Dalfln- ; 
pulci hanno chiesto di lare un i 
collegamento con Baltimora 
nel Tg delle 22,30: per noi an- • 
che questo é un riconoscimcn- 
to alla nostra testata, prescelta '' 
fra le altre». 

- E a condurre la serata Balti- 
mora-New-York. nel Tg di¬ 
mezza sera, forse ci sarà prò- ■. 
prio Gianni Ippoliti. Il suo Non 
é mai troppo tardi (prescelto 
da Wilfried Reichait della tede¬ 
sca Zdf, da Jenny Clayton del- 
l'inglesc Channel Four. dal ca¬ 
nadese André Monelle della . 
Sre e ■ dal danese Svend ' 
Abrahansen della Dr, per una ' 
mattinala intitolata «E sempli¬ 
cissimo. ma funziona») è stato - 
doppiato -spiega lui - «da uno . 
slanghista». unico modo per ri- ' 
produrre vizi e virtù della sua 
«tribù televisiva». «Ho ripensato 
a quante nomination, stanala- ' 
zioni, pseudo-celebrazioni ci : 
sono state per le mie trasmis- 
sioni; nessuna. Non ho mai ; 
vinto nulla e non sono mai en- .■ 


trato nella rosa dei finalisti - 
continua Ippoliti-.E speto che : 
non succeda mai. È COSI, senza : 
nessun premio da farsa telavi- . 
siva, che ho raggiunto i quattro 
milioni e mezzo d’ascollo di 1 
Scene da un matrimonio, i fa- : 
veri della critica, e adesso con ' 
Non 6 mai troppo tardi un mio 
programma diventa ambascia- ; 
toro della tv italiana in Ameri¬ 
ca», «-u- -■ ;!' 

Un tris d’assi: cosa ne dice . 
Angelo Guglielmi, direttore di ,> 
Raitre? «La cosa mi pare lin i 
troppo naturale. Raitre è la tv ' 
che propone il maggior nume- ; 
ro di novità, che sperimenta 
formule e linguaggi, c Input é : 
la rassegna televisiva interna- i 
zionalc che mostra le prove : 
più ardite della tv nel mondo, i 
Mi la mollo piacere che siano 
stati scelti tre programmi speri- 
menlali di Raitre - continua -. 
che oltretutto hanno avuto an- ■ 
che un buon successo col pub¬ 
blico». r, ■ :'|-A Zu-:;’ : 


«La vostra 

Milano 

eoa razzista» 


DONALD H. THOMS 


■■ BALTIMORA. In qualità di selezionatore, 
ero a Firenze nello .scorso febbraio, membro ' 
di un leam formalo da altri due colicghi, Syl- > 
vie Blum dalla Francia, e Norm Bolln dal Ca- ■ 
nada. Il nostro compilo era di scegliere i prò- , 
grammi che più rispondevano ai requisiti e al- , 
le esigenze deH'lNPUT. E chiunque conosca 
l'JNPUT sa che la maggior parte dei program- • 
mi scelti sono documentari. 

Da quando faccio parte dell’INPUT, una ;■ 
delle mie critiche più frequenti è stata proprio 
che da sempre sono siati presentati troppi ' 
documentari e mai abbastanza programmi 
girali in studio. Cosi, quando ho cominciato a : 
vsionare Profondo nord. Milano in bianco e 
nero ho capilo subito che mi trovavo di fronte 
a quello che cercavo, ed ero ansioso di vede- ' 
n: a quali risultati sarei arrivato, v/.w- t-i' iti'- ' 
Da afro-americano, devo ammettere che ; 
ho guardato il programma con occhi diversi 
rispetto ai miei due colleghi. Per tutta la vita, 
qui negli Stati Uniti, ho convissuto con prò- I 
blemi di razzismo, c quando penso al razzi¬ 
smo nel resto del mondo, uno dei posti che ^ 
non ho mai considerato é proprio Milano. È i 
l'argomento slesso del programma che lo -, 
rjnde immediatamente importante. E questo ‘ 
C uno degli aspetti su cui i selezionatori della ■ 
INPUT hanno riflettuto di meno. Ho trovato ;> 
questo un programma diverso dagli altri. Un i 

programma INPUT. ... «—v.,. , , ■ 

Abbiamo discusso a lungo se e come pre- ; 
somare Profondo Nord alla manifestazione di ^ 
Ekillimora e. credetemi, non è stato facile. Ci \ 
sono state ore e ore di discussione tra noi pri¬ 
ma che il fatidico cerchietto rosso facesse sci- , 
volare il programma nella lista di quelli defini- 
tivamente accettati.‘i-»- -’ t - ■ - ' 

Dal nostro punto di vista, l’ambientazione 
in studio di questi programmi del tipo «La cit¬ 


ta incontra...» non è nuovo negli Usa. Questa 
struttura è diventata un espediente economi¬ 
co per fiortarc gente diversa e con opinioni 
differenti in uno stesso posto o metterle a 
confronto, sperando che possa essere l’inizio 
positivo verso la soluzioni di certi problemi. 

Mi set.ri1>ra'invece che sia'una formula'di ' 
programma non paiticolanncntc diffusa in, 
Europa e considerando che le sovvenzioni 
per le tv pubbliche stanno diminuendo di an- ! 
no in anno in tutto il mondo, abbiamo anche ’ 
pensato che mostrare questo tipo di prò-. 
gramma potrebbe portare tutti i presenti al- 
riNPUT a riflettere sulla sua efficacia. E non ‘ 
solo: è una tendenza in crescita? Funziona? 
Le emo;!Ìoni e le nsazioni del pubblico sono • 
alterate dalla presenz.i delle ielecamere'(e 
dalla consapevolezza di essere sotto i rifletto¬ 
ri?) I pnrblemi messi in campo si sono risolti? 
O il programma non ha fatto che peggiorare 
lecose? "■ ■' • 

Io stesso presenterò Profondo Nord a Balti¬ 
mora. Credo sia in parto rischioso arrivare al¬ 
la manifestazione con un programma di 90 
minuti tutto ambientato in studio ma, se i de- ■ 
legati Irilemazionali avranno senso critico e : 
sarannc' disponibili alla discussione, lo trove¬ 
ranno entusiasmante. '■v'.t --, 

Spero che in molli siano presenti anche al- 
' rinconti-o su «Tv che investiga. Processi in tv». | 
Profonc'o Nord. Milano in bianco e nero sarà 
presentito insieme ad un documentario da¬ 
nese su;, problemi legati alla lobotomia illega- 
; le e ad uno svedese che parla dei risvolti etici 
legati all’uso di telecamere nascoste, all’insa- 
■ pula delle persone Interessale. - . -...w 
Sono particolarmente emozionato e preso 
all'Idea di allestire la mia sessione di lavoro, e 
riflettendoci penso che sia proprio perché é 
quella c he, in molti anni di lavoro, mi ha reso 
più ansioso di tutti. , - , ■ : -iis *;-. 


Io, signora 




Intervista semiseria con la speaker 
televisiva di «Striscialanotizia» 

Il fortunato personaggio inventato 
da Maurizio Ferrini dice la sua 
sul Quirinale, l’ex Pei e l’amore 

- DAL NOSTRO INVIATO ; L ■ - 

MARIA NOVELLA OPPO 


M TORINO. La signora Co- - 
nandoli (che di nome fa Em¬ 
ma) naviga verso la sessanti¬ 
na. ma si porta bene i suoi an¬ 
ni. È vedova e ha una figlia, i 
Gludys, che sta vivendo un suo 
momento di notorietà lettera- 
na in quanto coprotagonista di 
un romanzo scritto da Mauri¬ 
zio Ferrini. Gladys inoltre da 
qualche tempo ha anche de- ; 
buttato al fianco della mamma ; 
nel Tg satirico di Antonio Ricci 
Striscialanotizia, Insomma ò fi¬ 
glia d'arte, benché nella finzio¬ 
ne letteraria sia .solo titolare di 
un .salone di bellezza insieme ' 
al fidanzato EgLsIoQuadri.L'u/- 
timo comunista secondo la de¬ 
finizione che dà il titolo al ro- , 
manzo. Un romanzo di cui 
molto si parla c che è stalo 
presentato con rilievo al Salo¬ 
ne del libro di Torino in corso 


in questi giorni. È in questa oc¬ 
casione che abbiamo incon¬ 
trato e intervistato la signora 
Coriandoli, ormai attenta os- 
servatrice e commentatrice del 
costume nazionale. 

Anzitutto le abbiamo do¬ 
mandalo chi vorrebbe come 
Presidente della Repubblica, E 
lei ha risposto sicura: «Guardi, 
io vorrei Enrico Mentana, che è 
un gran pezzo d’uomo, perché 
ci vuole anche la presenza. 
Eleggono sempre delle perso¬ 
ne anziane, mai un giovanot¬ 
to.,.». , 

Signora, sua figlia non esi¬ 
steva, per il pubblico, fino a 
. poco tempo fa, fino al debut¬ 
to In «Strlsdalanotizia»... 

La Gladys esisteva nominata, 
esisteva nel mondo della cultu¬ 
ra. 



Lei pensa di continuare nel¬ 
la sua carriera di anebor- ; 
woman? 

Io mi rassegno a quello che ' 
vuote il pubblico. Per carità, 
non voglio mica strafare come ' 
fanno tanti, come Pippo Bau- 
do. peresempio. ' 

Lei è vedova da tanti annL 
Vorrebbe parlarci di suo : 
maiitoAdelmo? ;. . 

Adelmo è motto di indigestio¬ 
ne. quindici anni fa. Il 6 gen-, 
naio, a cena gli avevo latto co- ' 
niglio con cozze e strutto. Si é 
sentito mate, è andato al gabi- -- 
netto di fuori. Io l’ho chiamato - 
c non mi ha risposto. Poi mi • 
sono addormentata. Lo hanno ; 
trovalo al mattino congelato 
sulla tazza con la Gazzetta del¬ 
lo sport ancora aperta. Si vede 
che era destino: io sono fatali- ■ 
sta. Se doveva succedere... , ; 

Era comunista suo marito? 
Adelmo era comunista, come 
no?, lino all’osso. .. 

. E lei signora, la pensava co- 
melul? 

lo ho sempre dato il volo al 
marito, per largii piacere. È 
brutto che la moglia sla repub¬ 
blicana e il marito comunista. » 
Sembra che non si vada d’ac- ; 
cordo. Come adesso al Parla¬ 


mento, é bruito che litighino. 
Io dico: gli anziani lasciateli ' 
stare, fate un giovane. Anche ' 
se mi dicono che sono vec¬ 
chia, io cerco di stare al passo. 
Oh, guardi, se il mio povero i 
marito sapesse che faccio 
un’intervista all'Uni'fi}... Oooh, ? 
lui che diceva sempre che non ; 
ero all'altezza... guardi non so. 
non comprerebbe più VUnità. 

E lei che giornali legge, si- - 
. gnora? 

Io li giro tutti dalla parrucchie- 
ra. Non ho uno preferito. Però 
laccio letture impegnate. Si fi¬ 
guri che leggo anche Oggi. È ; 
. scritto bene, ci scrive perfino '< 
Montanelli. La manicure dice i 
che lui è il più grande e poi - 
l’ha detto anche il Costanzo ; 

, stìOUJ. - \ s-: /qi 

. Ma, d dica ia verità, signora, > 

. non è che lei prometteva al 
marito di votare Pd e poi in¬ 
vece votava in un altro mo- ' 
do, un po’come haimo fatto 
i de, che avevano detto di vo¬ 
tare per Vassalli? ■ 

Eh no, come i de no! Io rispetto 
anche la memoria del marito. '■ 
Sono come l'Arma, nel secoli ; 
sempre fedele. Per me adesso . 
, c'é .solo l'amore platonico, che 
; vuol dire per corrispondenza. 

E ora che ha condotto un Te- 


■i legiomale, ha delle aspira- 
:donl culturali, o magari di 
lairriera? . 

Ah. io si, non lo nascondo, ho 
ambizioni culturali. Soprattut- 
’ lo vorrei presentare Fantastico. 
Però dice che bisogna essere 
molto colti e io ho fatto solo la 
Tersa elementare. Ho paura 
; che sono tagliata fuori. Ma 
spero per mia figlia. E’ tanto un 
bocconcino, la Gladys... ; 
La Gladys è molto studiosa? ' : 
; Eh no, la Gladys studia p>oco. 
r Pensa soltanto ai fidanzali. . 
MI dispiace, signora, ma 
: :non è detta rulUma parola. 

. E adesso, per far piacere ai 
nostri lettori, sarebbe cosi 
gentile da rivelarci una sua 
ricetta? 

Anzi, mi fa piacere. Ne dico 
una leggera; coniglio coi cic¬ 
cioli e le cozze. La vorrei consi¬ 
gliare alla Sydne Rome, che é 
lanlo magra... Perché alla gen¬ 
te ci piace la gente in carne. 
Allora, ecco, si prende tutto, si 
mette nel frullatore c si monta 
. a neve. Poi sotto strutto per un 
giorno intero e alla line a fuo¬ 
co basso basso, E dopo, come 
per miracolo è cotto. E buon 
,. appetito a tutti. E grazie tante 
per l’intervista. . . . 


Un «nipotino » di Arbore cresciuto ! 
in Romagna vendendo i pedalò ' 



■i Maurizio Ferrini é nato a Cesena il 12 aprile 1953, come si } 
legge nel risvolto di copertina del suo romanzo. L'uitimo comuni- 
sta, in libreria da pochi giorni per i tipi di Mondadori. Ma prima di - 
essere romanziere, il Fenini si scoperse comico debutuindo nel } 
1985 nel mucchio di Quelli della notte, insieme ad altri porsonag- 
gl che il genio creativo di Arbore spinse nel vuoto a perdere del 1 
video. Molti di quei tipi comici sono rimasti a vivacchiare autono- - 
mamente nei nostri tempi morti televisivi, facendo spesso uso c ; 
abuso dei tormentoni inventati in quell'occasione, senza che 
babbo Renzo li sconfessisseo facesse vaierei suoi diritti. - .. 

Anche Ferrini ha continuato a interpretare il personaggio del ’* 
Venditore di pedalò, con tessera Pei e fede incrollabile nel comu- ~ 
nismo, corollario del ragù e del liscio, di tutto quanto fa Festa del- "> 

l'Unita romagnola. .. . ■ • ’ 

Con l’eterno borsello probabilmente pieno di riviste dei paesi *' 
(ex)socialisti, il nostro Ferrini ha girato vari programmi televisivi, t 
sempre cercando di propagandare la sua fede e la vera versione «> 
dei latti fornita dai <ompagni tedesco-orientali». Ma è ovvio che. T 
con un impianto mentale del genere, se voleva sfondare anche «5 
su Raiuno, Maurizio Fer-ini doveva trovare un alter ego, un trave- T 
stimento, una nuova ragione sociale. Ed ecco spunuire dallo 
stesso humus emiliano la signora Emma Coriandoli, elegante"? 
quasi-sessantenne, capace di dire una parola saggia su ogni T 
evento o personaggio mizionale. ■ t 

La signora Coriandoli, dopo il debutto a Domenica in nell’89. 
da quest’anno è approdata al più impegnativo impegno quoti- 
diano del TG di Antonie Ripei Striscialanotizia, al fianco di Sergio r 
Vastano. Qui ha rivelato a pieno te sue qualità di anchor-woman, ^ 
capace di commentare; a caldo le più complesse vicende. Da 
qualche tempo anche la figlia Gladys, ha fatto la sua comparsa in ù 
video, per ora senza eguagliare te doti umane della madre. ' • ■ ' ‘ 
■V. - ■ ■ , DM,AfO. 
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Assegnati sabato a Belluno 
gli «Oscar Junior» di Tmc 
a film realizzati da ragazzi 
italiani e cocoslovacchi 


A una scuola media d’Aosta 
con «Sogno o son desto» 
e a un gruppo di Praga 
i due premi più importanti 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 



La notte delle stelline 


Protesta fa saltare «La corrida» 

Fininvest: 
lascio Cinecittà 


M ROMA. È polemica tra la 
Rnmvest e Cinecittà. Il gruppo ' 
milane.<te minaccia di (ar salta¬ 
re l’attuale accordo con i teatri ' 
di posa romani nonché di . 
bloccare la trattativa per la rea¬ 
lizzazione di nuovi program¬ 
mi. E sabato La corrida, il pro¬ 
gramma con Corrado che si . 
trasmette da Cinecittà, potreb¬ 
be andare in onda sotto il pre¬ 
sidio della polizia. ' 

Tutto e cominciato sabato 
scorso davanti al Teatro 2 di 
Cinecittà ed è finito con l'an- 
nullamento della Corrida. Fra 
le 18.30 e le 21 un gruppo di at¬ 
tori ha picchettato l’ingresso 
del Teatro, impedendo l’ac¬ 
cesso agli invitati c rivendican¬ 
do un accordo tra Fininvest e 
Cinecittà: il pubblico della Cor¬ 
rida. questo il senso della ri¬ 
vendicazione delle comparse, 
deve essere essere composto 
per metà da noi, attori retribui¬ 
ti, c per metà da pubblico 
spontaneo e a inviti. Nel corso . 
della serata il gruppo ha deci¬ 
so • l’annullamento del pro¬ 
gramma. Solo ieri un comuni¬ 
cato Fininvest chianva la posi¬ 
zione del gruppo, tacendo mu¬ 
ro alle richieste degli attori, de¬ 
finiti uno «sparuto gruppo di ' 
acrobati e comparso*. «Si tratta 
di un atto gravissimo che non ,■ 
ha alcuna giu.stificazione - di¬ 
chiara Paolo Vasile, responsa¬ 
bile delle produzioni romane 


della Fininvest - che ci ha pro¬ 
vocato un ingente danno eco¬ 
nomico ed ha causato notevo¬ 
le disagio alle centinaia di per¬ 
sone invitate alla Corrida". La 
Fininvest accusa di «incapaci¬ 
tà» il servizio di sicurezza dei 
teatri di posa e «blando e inelfi- 
cace l’intervento delle lorze 
dell’ordine». Secondo Vasile 
non è ammissibile la presenza 
in studio di atton, poiché «é 
protagonista quale imparziale 
giuria del dilettanti che si esibi¬ 
scono in palcoscenico» pro¬ 
prio «il pubblico rigorosamen¬ 
te a invili». 

Ora sono gli accordi tra Ci¬ 
necittà a Fininvest a rischiare 
di saltare. L’episodio di sabato 
ha avuto «il solo scopo - dico¬ 
no al gruppo - di mettere in di¬ 
scussione un accordo con Ci¬ 
necittà, la trattativa era In fase 
molto avanzata, per la realiz¬ 
zazione di altre produzioni te¬ 
levisive per la pros.sima stagio¬ 
ne», La Rninvest nbadLsce di 
non avere «intenzione di la¬ 
sciarsi intimidire dall’arrogan¬ 
za c dalla violenza dc^li ani¬ 
matori della manifestazione di 
sabato che non hanno niente 
a che vedere con il mondo sin¬ 
dacale con il quale continua- 
mente ci confrontiamo». La 
corrida andrà comunque rego¬ 
larmente in onda sabato «co¬ 
me cl hanno garantito - dico¬ 
no alla Fininvest - i dirigenti 
della Questura di Roma». 


Assegnati, sabato pomeriggio a Belluno, gli «Oscar 
Junior», ai film realizzati dai ragazzi nell’ambito del¬ 
l’omonimo programma di Telemontecarlo. Sogno o 
son desto di una scuola di Aosta e Mamma e Papà si 
scrivono ancora i messaggi di una scuola di FVaga 
sono state giudicate le opere migliori. A far festa ai 
ragazzi c’erano Gianni Minà, Heather Parisi, Aman¬ 
da Sandrelli, 


DARIO FORMISANO 



H Se la cultura dell’audiovi¬ 
sivo stenta ad entrare nelle 
scuole, c’ò da dire che le scuo¬ 
le, appena possono, entrano 
prepotentemente nell’audiovi¬ 
sivo. Ba.sta cosi che un gruppo 
di animazione teatrale. Gli Al¬ 
cuni, insieme con Tclcmonte- 
carlo, s’inventi una trasmissio¬ 
ne come Oscor Junior - Abci- 
nerna (e invili le direzioni di¬ 
dattiche di tutta Italia a colla- 
bòrare), perché si ritrovi som¬ 
merso da una vera c propria 
valanga di proposte e di pro¬ 
getti. Oscar Junior, come i tclc- 
spettatorì più giovani sanno, é 
un programma della fascia po¬ 
meridiana di Telemontecarlo, 
condotto da Sergio e France¬ 
sco Manlio (il Prof e il suo Assi¬ 
stente). c.t\e si propone di avvi¬ 
cinare il pubblico dei ragazzi 
al cinema e alla televisione. 
Non a parole ma impegnando¬ 
si a tradurre concretamente in 
immagini il nutritissimo imma¬ 
ginario televisivo dei ragazzi. E 
a premiare le migliori con un 
apposito «Oscar Junior». 

Sono stati undici i film rea¬ 
lizzati, cinque italiani e sci ce¬ 
coslovacchi, sulla base di al- 
trettantio soggetti che una giu¬ 
ria di esperti ha selezionato tra 
le oltre 4000 proposte perve¬ 
nute. La presenza di scuole ce¬ 
coslovacche, si spiega con il 
fatto che Cs Tolcvize, tv di Sta¬ 


to di Praga, é tra i patrocinatori 
dell’iniziativa. 

Andati in onda nel corso de¬ 
gli appuntamenti settimanali 
di Oscar Junior Abeinema. le 
undici «opere» sono tutte gra¬ 
devolissime c ben realizzate. 
Più smaliziate nella scelta dei 
temi quelle italiane, maggior¬ 
mente legate ai problemi della 
famiglia, ispirali da una fanta¬ 
sia più tradizionalmente infan¬ 
tile, quelli cecoslovacchi, Va 
detto che i film non sono gira// 
dai ragazzi, i quali si sono limi¬ 
tati a scnverc ic storie e parte¬ 
cipare alla realizzazione dei la¬ 
vori. Qualche volta si tratta di 
film sul film, che raccontano 
una stona ma anche quella 
della sua messa in scena, che 
forse intnga di più i piccoli pro¬ 
tagonisti. I risultati finali risen¬ 
tono però di una certa omoge- ' 
ncità. Al di là delle storie e dei 
volti che VI si intrecciano, si ri- ' 
conoscono la mano dello stes¬ 
so regista e della stessa troupe, 
la confezione sonora dello 
stesso studio. 

L’Oscar al miglior film Italia- . 
no è andato a iogno o son de¬ 
sto da un soggetto di un grup¬ 
po di ragazzi di Villcneuve in 
provincia di Aosta. Una simpa¬ 
tica variazione sul viaggio a n- 
iroso nel tempo, che fa si che 
una ragazjtina, distratta ma in¬ 
telligente, apprenda grazie alla 


Sergio e Francesco Manlio, presentatori di «Oscar Junior» su Telemontecarlo 


fantasia, quel che i suoi com¬ 
pagni apprenderanno succes¬ 
sivamente. nel corso di una gi¬ 
ta in quei luoghi che lei ha visi¬ 
tato sognando. Ai giurati (gen¬ 
te di tv e psicopedagoghi) de- ' 
ve essere piaciuta la freschez¬ 
za della situazione; non a caso . 
il film é stato premiato anche 
per li miglior soggetto. 11 mi¬ 
glior film cecoslovacco s’intito- 
la invece Mamma c Papà si 
scrivono ancora i messaggi ed 
é il racconto «grazioso» del di¬ 
sagio di una ragazzina di fron¬ 
te ai litigi continui dei genitori 
che appunto comunicano tra 
loro solo con messaggi scritti. 
Basterà, è quel che scopre la ' 
piccola, una sua affettuosa ini¬ 


ziativa, per ncompon’c l’armo- ' 
nia familiare. La consapevo¬ 
lezza delle «differenze» ma an- ' 
che la tensione al loro supera¬ 
mento é stato uno degli spunti 
più ricorrenti tanto tra i film ita¬ 
liani che tra quelli cecoslovac¬ 
chi. Bile Arcobaleno ad esem¬ 
pio, il film premiato per la mi¬ 
gliore inlerprcUizione maschi¬ 
le. realizzato dai ragazzi di una , 
scuola media di Talamona in 
provincia di Sondrio, narra la 
progressiva amicizia tra . un i 
gruppo di scolari c il loro com¬ 
pagno di classe cxbacomuni- 
tario, affetto da una malattia 
alla pelle. Che. pur nel lieto fi- ' 
ne, non rinuncia a descrivere ’. 
alcune intolleranze del ragaz- ' 


zo «normale», salvo poi dissol¬ 
verle man mano che cresce il • 
rapporto umano col suo coe¬ 
taneo africano. 1 «diversi», per 
una società meno opulenta ' 
come rv quella ■ cecoslovacca, « 
hanno invece le sembianze 
più prevedibili degli extraterre- 
stn, ma lo spirito di coesione é 
lo stesso. Viaggio a Ologrunda . 
e Ciao Ufonc premiati per la . 
migliore interpretazione fem- 1 
minile e fier il miglior «gruppo - 
di attori», sono infatti altrettan¬ 
te variazioni sul tema della fra¬ 
tellanza interplanetaria.' .Su 
quello speciale «riconoscersi», 
al di là delle razze e delle prò-. 
venienze, che é purtoppo solo ' 
dei bambini. - 

■« ‘ . 


UNOMA’mNA (lìaiuno. 6 55) In questi giorni ncorre il 
primo anniversario della conclusione della guerra di li¬ 
berazione de! popolo entreo. Per l’occasione la rubrica 
mattutina ospita in studio Mogos Zeghai, rappresentante ’ 
del governo prowisono eritreo in Italia. .... - . , 

ECO 92 (Tmc. J3J. Stnscia quotidiana al termine dei noti¬ 
ziari (delle 13,20 e 23.30) «auloge-stite» dalle associazio¬ 
ni 'ambientaliste che parteciperanno alla conteren 7 .a di 
Rio, al nastro di partenz.a il 3 giugno. Oggi la parola è «ol- ■ 
feria» al Wwf Italia che da trent’anni opera in tutto il mon¬ 
do per la conscivazione deU’ambiemnnte.. ■ - ; 

TV DONNA (Tmc. 1530). Carla Urban ospita Chico Buar- 
que de Hollanda. Il celebre musicista brasiliano parlerà , 
del suo primo romanzo. Disturbo, che è appena uscito in 
Italia, edito da Mondadon. ' ' ■ ' - 

AZZURRO ’92 (Italia I. 20.30). Ultima serata per la gara 
canora condotta da Gerry Scotti e Su.sanna Messaggio. 
Scendono in campo Fabio Concaio, Alice, Nino Buono- 
corc, Roberto Vecchioni. Angelo Branduardi e Mango. 
Chiusura d’elfelto con Elton John, interprete di Theone. - 
ANNIVERSARIO IDI MA’TRIMONIO (Tmc 2030). Simo- 
na Marchini festeggia le nozze dei «vip» (si fa per dire). 
Stasera sono in studio Giancarlo Magali! con la sua dolce • 
metà Valena Donato, conosciuta nell’SS. Tra gli amici, 
Leo Gullolta, Stefano Palatiesi, Scialpi e Irene Fargo, ■ ■ , 4 , 
LA PIOVRA4 (Ramno. 20.40). PenulUma puntata della re¬ 
plica della quarta serie del celebre sceneggiato sulla ma- , 
fia. Il «cattivo» Tano Cariddi è sul punto di conquistare «u « 
azioni delle Assicurazioni intemazionali grazie all’aiuto 
di un senatore e dei compioncnti della Cupola mafiosa... • 
MIXER (Raidue. 21.30). Giovanni Minoli propone un servi¬ 
zio SUI sopravvissuti di Vukovar e sull’esodo dei profughi i 
croati. Il settimanale prosegue con le immagini di Rio de \ 
Janeiro che si prepara al summit sull’ambiente al via il 3 
giugno. Il consueto «faccia a faccia» è con Blago Hievic, ' 
l’uomo che ha Utto causa al Giapixme per irregolarità 
nella distribuzione europea dei cartoni animati con gli '■ 
occhi a mandorla. Se vincerà la causa guadagnerà lOmi- "• 
la milioni di dollan. » , ^ , 4 ,. , ■ 

ASPETTANDO (,'ìaitre. 22.45). Arnaldo Bagnasco conti¬ 
nua le sue «sedute spiritiche» per evocare gli scomparsi ( 
dal piccolo schermo. Stavolta tocca ad Adnano Celenta- '• 
no del quale saranno riproposti i suoi «sermoni» del Fan- ' 
lastico '87. c le sue apparuioni nel Musichiere e nei vari 
Sanremo. In studio Tony Dallara, Little Tony, padre Ugo¬ 
lino - il «prete dei canlanu» -. Maurizio Micheli e il capo- 
strutturadiRaiiino.ManoMaffucci.„ 
CASAVIANELLO (Canale 5.22.50). Appuntamento con la 
sit-com della simpatica coppia di atton. In L'amica ame¬ 
ricana. Raimondo sarà spinto da un amico a raccontare 
una bugia a Sandra per poter partire in vacanza in com- ■ 
pagnia di due ragazzone americane... •»■"«> • t™,.»»,,,.»-« 

., (Gabriella Gaì/ozzi) ' 
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8.68 UNOMATTINA 

7jOO fkcouionanoi stomi 
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8.48 DSB POBSMB attualità. La 
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Divina Commedia e altro 
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iai6 UN CASO PIR DUI. Tetedicon 
G. Strack 



11.00 BASUALL. Campionato italia¬ 
no 


11.30 TBNNIS. OPm DI FRANCIA. 

Alto 12' Oa Milano Ta3 


H.f.ai Jlt«i[»::i:M.i:tJ-i:«:.'rm 


14.30 TMPOMERIOOIO 


14.48 DSB. LA SCUOLA SI AOQIOR- 

NA. 27» puntata 


18.18 TBIimS.OPWIDIFHAIICIA 
1BA8 TOS 8010 SPOKT. Calcio C 
slamo; Calcio: A tutta B: Calcio: 

_ Rai Roglono _ 

17«*8 TOINIS.OPBN DI FRANCIA 



20.20 UNA CARTOUNA Spedita da 
Andrea Barbato 


20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

Conduce Aldo Biscardl 


FA-f.a/'l-i'i ':ii!-'.i| IAiiH.TT:! 


23.46 ASPETTANDO QRILLO, MINA 
BATTISTI... di A. Baonasco 


21.36 HIXDItlLPIACimDISAPIR- I 0.66 PUOmONARIO Cose mai viste 
N80IPIÙ. Con Gianni MinoiI 


22.80 ILSUPPLBMBNTO. Come nasce 
un oiornalo 



a06 ROSSINL NON SOLO UN CIIB- 

SCBNDa -MaomettoH»atto2* 


1.60 L'ASSO DELLA MANICA. Tele¬ 
film 



3.26 LETTI QBMBLU. PllmdiT.Whe- 
lan. ConJ. Bennott 




3.16 IL MARCNIO OBU'OOK). Film 
diJ.Lewia ConJ Cotten 


3.26 DOTTOR JEKYU B QBNTILB 
SIGNORA. Film di Steno 





8.28 VIDEOCOtlIC _ 

8.20 LAPADRONCINA. (6‘) 


8.00 8ATNEWS _ 

8.30 0001 IN EDICOLA, IERI IH TV 


7.00 PRIMA PAGINA 


a30 ARNOLa Talelilm 


lfc-)t«:«iltHi:i«i<ii.H4-ll|i:ii«ijfl-i»J 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con M. Costanzo (Ri 


ILPRANZOESERVrrO. Giocoo 
Quiz con Claudio LIppi 


AFFARI DI FAMIQUA. Con Rita 
Patta Chiesa e Santi Ltcheri 
TOS POMERIQOIO _ 

NON È LA RAL Conduce Enrico 
‘ Bonaccortl. Chiamare 0769/64322 


FORUM. Con Rita Dalia Chiesa. 
Santi Licherl 


AQENZUL MATRIMONIALE 


TI AMO PARLIAMONE 




OK IL PREZZO E QIUSTOt 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonoiorno 

TOSSIRÀ _ 

STRISCIA LA NOTIZU _ 

KARATÉ KID IIL LA SHDA FI¬ 
NALE. Film con R. Macchio. N. 
Pat MorUa 

CASAVIANELLg Telelilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

TQ 6 NOTTE _ 

STRISCU LA NOTIZIA 
NOI SIAMO US COLONNE. Film 
di L. Filippo D'Amico. Con V De 
Sica 

DUMONDS. Telelilm '• - 

ATTENTI AQUEI DUE. Telefilm 

ARCIBALDO. Telelilm _ 

MASM. Tetefifm _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-, 
film 


rassegna STAMPA 


CUO CIAO MATTINA. Cartoni 


STUDIO APERTa Notiziario 


ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAQNUMP.L Telefilm 


STUDIO APERTa Notiziario ■ 


MLiZZOOIORNO . ITALIANa 

Conduco Q. Funeri. Alle 12.55 
L’edicola di Funart. 
STUDIOAPIRTO Notiziario 
HAI DIRE OOL. Con la Glalap- 

pa‘8 Band _ 

SUPEWCAa Telefilm " 

PARADISB. Telefilm _ 

ATBAM. Telefilm _ 

MACOYVEa Telefilm _ 

STUDIO APERTO Notiziario 


ILOK)CODil9. Quiz _ 

AZZURRO '92. Conduce Jerry 
Scotti 

L'ARABA FENICE. Di A, Ricci 
MAI DIRE TV. Con la Glalappa'a 
Band 

TROPPO FORTE. Teletitm. 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA. _ 

STUDIO SPORT _ 

METEO _ 

MOTOCICUSMa G.p. d'Italia. 
Sintesi ‘ 

PARADISE, Telefilm _ 

MACOYVMR, Telefilm _ 

A-TEAM, Telefilm _ 

CHIPS. Telefilm _ 

SUPERCAR. Telefilm , 


7A>9 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONOa Telenovela 
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' BATMAN. Telefilm ’ _ 

i . IL RITORNO DBLSAHTa Tete- 

t^DONNAMATTINa 
^ PRANZO CON WILMA. 

GET SMART. Telefilm _ 

TMC NEWS. Notiziario _ 

SPORT NEWS _ 

AMiCt MOSTRI. Per ragazzi 
SCOOBYDOO. Cartoni animati 

TV DONNA _ 

VIOLENZA IN CAMPO. Film di 
J Proedman Con B Johnson 
Cl SARA una VOLTA. Tostimo- 
nianze del bambini sulla vioienza 

SPORTISSIMO*92 _ 

TCMNEWS. Notiziario _ 

ANNIVERSARIO DI MATRIMO- 
NtO. Conduco SimonaMarchini 
VENTI PI TERRE LONTANE 

I CRONg Tempo di motori _ 

1 TMC NEWS. Notiziario _ 

OUT-OFFICINA. (CON USO DI 
SPETTACOLO), con U Smalla 

DOVEILSÌSÙONA _ 

' VAMPtRE STORY. Film di 6. 

Kelljan con R. Ouarry 
I CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 ILMERCATONE _ 

13.48 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S. Mathis 

14.30 ILMAQNATIL Teleromanzo 
16.00 ROTOCALCOROSA 

16.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 

_ film con Jason Cavalieri - 

16.00 ILMERCATONE _ 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA. Conleni- 

_tore_ 

19.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. 

Telefilm 

20.30 . B CONTINUAVANO A FRE¬ 
GARSI UN MIUONE DI DOLLA- 
RL Film con Lee VanCleef 

22.16 COLPOGROSSO _ 

23.06 OTTO UOMINI DI FERRO. Film 

_ con Bonar Colleano _ 

0.36 ROTOCALCOROSA _ 

1.16 COLFOGR08SO _ 

2.00 ILMERCATONE 


CARTONI ANIMATI B TELE- 

FILM _ 

VIVUNA. Telenovela _ 

PICCOLO ALPINa Film d) 0. 

Bianchi» Con E» Sannangelo 
VERONICA. Telenovela 

HEMAM. Cartoni _ 

EQUIPAGGIO TUTTO MAT- 
TO. Telefilm 

INFERNO E PASSIONE. Film di 
H.Vosely Con M. Carrière 

CAVALU IN FIERA _ 

SHANNON. Telefilm 


CIHQUESTBLLEINREOIONB 
ARCOBALENO. Con D. Leoni 
IL RITORNO DI DIANA SALA- 
OAR Telenovela 
OAVINIA. Sceneggiato 
TELEQIORNALB REGIONALE 
POMERIQOIO INSIEME 

DAVINUL Sceneggiato _ 

TELEQIORNALB REGIONALE 

SPORT REGIONALE _ 

TELEOlOHNALE REGIONALE 
SPORT CINOUESTEUE 


TELE, 


ProorammI codificati . 

20.30 ENRICO V. Film con K. Branagh, 
_ B. Blewod 

22.88 BYB 8VH BR4ZIL. Film con B. 

_ Farla, J, Wlllter _ 

0,48 FAUST. Film con Gosta ElKman. 
Emil Jannings ’* 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 E CONTINUAVANO A FREGARSI UN MILIONE DI DOL¬ 
LARI « - - 

Ragia di Q.n. Martin, con Lm Van CIMI. Gina Lofio- 
brlglda, Olinnl Carico. Spaono-Fr.ncl».n.Ua (1970). 
90 minuti. 

La Lofio sccmoda desso James e fa la regina. In que¬ 
sto westerr d'ambiente rivoluzionario, di banditi e 
malviventi. C’é da Impadronirsi di un ricco malloppo e 
, lei mette In scacco tutti gli uomini. A suon di coll e del- 

l’esploslonci di candelotti di dinamite. , « 

■ ITALIA? J.- 


20.40 KARATÉ Kll>III-LASFIDA HNALE ■ "■ ■ • 

Ragia di John G. AvIldMn, con Ralph Macchio, Norlu- 
kl Pat Morite, Robin LIvoty. Uu (1989). 112 minuti. ' 

Daniel è ritornato In città fresco reduce dalla vittoria 
di un difficile torneo di karaté. Decide di aprire un ne- ‘ 
gozio con II vecchio maestro ma una banda ri' r.<a!vl- ‘ 
venti comincia a vessarli In tutti I modi. Viene dunque ' 
fi momento Pi rlapondoro con la violenza ai ricatti e al¬ 
le malversezionl. Terzo capitolo della saga, l'ultimo, > 
promette 11 lltolo, certamente fi più sfilacciato. 
CANALE5 .. .. «t -r- , "• 


01-23 I TRE FUORILEGGE ' -r"'- t ' ’ ’ ' ‘ 

RmI* di Sam Nawfl.kl. con Nevlll. Brand, Alan Hai., 
B.B.nnaLUu(1956).77mlnutl. -- - 

Ennesima versione cinematografica, non la migliore, 
delle gesta di Butch Cassidy e del suoi fidi KId e Car- 
ver. I tre organizzano un’ultima rapina 11 cui ricavato 
dovrebbe rrietterll a posto per sempre. Ma fi derubato 
è a sua volta un ladro pericoloso e le cose si compli¬ 
cano maledettamente. , ,, . .., 

TELE -f- 3 ; 7/ '«‘v.' ' ‘ 

23.0B OTTO UOMINI DI FERRO 

Ragia di Edward Dmytrick, con Bonar Colluno, Ri¬ 
chard Kilay, Lm Marvin. Uu (1952). 80 minuti. 

Seconda guerra mondiale: sette soldati americani, 
capeggiati Pai sergente Money, pattugliano una città 
occupata dal nazisti. Uno di loro cade In una buca. Bi¬ 
sogna fermarsi a tentare di salvarlo o proseguire nel- ■ 
la missione? Uno strano film di guerra realizzato da 
Dmytrick nel suo periodo migliore. - 

ITALIA? «■jY.'.I, --- ■-» ■ ’ 


2.0S NOISIAMOLECOLONNE '' 

Ragia di Luigi Rlippo D’Amico, con Vittorio De Sica, ' 
Aldo Fabriil, Antonio Clfaiiollo. Italia (1956). 95 minu¬ 
ti. . . 

Tre giovani spensierati odi buon cuore negli anni Cin¬ 
quanta afi'Università di Pisa. C’è quello che pensa so¬ 
lo a studiare ed è perdutamente Innamorato, Quello 
che Invece non pensa che a divertirsi e trascina II pri¬ 
mo nei bagordi. L'altro Incerto tra l'Irresponsabilità e 
l’Impegno. Intanto passa il tempo e per ciascuno di 
essi si profila una soluzione... 

CANALE5 .. - "v 


■l’iiijiM'MimirnEz 


CARI OBNITORt. Quiz. NdI cor¬ 
so del programma alle 10.55' TG4 


MARCBtIINA. Telenovela 


CIAOCIAa Cartoni animali 
SENTIERL Teleromanzo 

TQ4-P0MBRIQQI0 _ 

BUON POMERIQOia Varietà 
con Patrizia Rossetti 

MARIA. Telenovela _ 

VBNDETTA DI UNA DONNA 
H) NON CREDO AGUUOMINL 
TU SP IL MIO PESTINO 
CRISTAL. Teleromanzo 


T04SBRA _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 

IL GIOCO DILLE COFFIE. Quiz 
con CorradoTedeschl 
DOTTOR CMAMBCTLAiN 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONPg Telenovela 

MANUELA. Telenovela _ 

MARIA. Telenovela _ 

AGENZU LUNA BUI. Telefilm 
SENTIBRI. Teleromanzo 
CRISTAL. Teleromanzo 

SAREMO FBUCI, Film _ 

AGENZIA LUNA BLU. Telofllm 
conBruceWIHIs 

"l MAGNIFICI TRE. Film _ 

FBBBRBP'AMORE _ 

IO NON CREDO AGU UOMINI 


RADIO 



TEiE 


1.00 I TRE FUORILEGGE. Film-di 
SamNewfeJd " 

(Replica ogni due oro) 


18.00 8ARBABV JONES. Telofllm 

19.30 PRAQNET, Telelilm 
20.00 HENRYEKIP. Sit Comed 
2a30 OLI INVINCIBILI. Film di C. 

Blouni Do MIMO con G. Cooper 

22.30 TBLEOiORNAUREOIONAU 
23.00 8PORTENEWS 


laOO F.F.F. IN CONCERTO _ 

, 19.30 TELEGIORNALE _ 

i 21.30 OBTHEAIR _ 

22.00 TRACYCHAPMAH SPECIAL 

1.00 BEST OF BLUE NIGHT _ 

2.06 METAL HAMMER ROCK SHOW 
3.00 NOTTE ROCK 


A 


20.30 VICTORIA. Tehnovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telpnovefa 

22.30 TQANOTTE 


RADIOGIORNAU. GR1 : 6; 7; 8; 10; 11 ; 
12; 13: 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 645; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADiOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 

7.56, 9.56. 11.67, 12.56, 14.57, 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57: 9 Radio anch'io 

'92; 11.15 Tu. lui. i figli gli altri; 12.06 
Ora sesta; 15.03 Sportello aperto a 
Radiouno; 19.25 Audiobox; 20 Parole 
In primo plano; 20.20 L'epigramma; 
21.04 Nuances. » „ »■ ^ . 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 8 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Tagtio di 
terza; 10.30 Radiodue 3t3t; 12.50 Im¬ 
pani l'arte; 15 Madame Bovary: 19.55 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se¬ 
ra. • • 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 

11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto dol mattino; 12.(Kf II club 
ded'Opera: 14.05 Diapason; 16 Paio- 
mar; 19.15 La scuola si aggiorna; 21 
Raoiotre suite - • ^ « » n. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50 alle 24. • 


IL MARCHIO DELL*ODIO 

Regia di Joseph 8. Lewia, con Joseph Cotten, Ward 
Bond, Betsy Blair. Usa (19^. 77 minuti. 

Western in'orrazzialo. Uno sceriffo dispotico provoca 
la morte di un meticcio Innamorato della figlia. Ma 
suo figlio s’innamora della sorella del defunto. I due 
padri si affrontano addirittura in duello e il figlio, indi¬ 
gnato, 80 no va di casa. Tornerà solo per assistere il 
padre morente 0 pentito. - » v - 

RAIUNO...VV.:,-- . 


ARRIVA JOHN OOE ' 

Regie di Frank Capre, con Qary Cooper, Barbara 
Stanwick, Eldward Arnold. Usa 0941). 123 minuti. 

Un film del «New deaU, uno dei più famosi di Capra, 
conosciuto anche come «1 dominatori delia cltta»^. Una 
giornalista ambiziosa monta un caso su un vagabon¬ 
do che vuole suicidarsi contro l’egoismo del mondo. ' 
Trova anche il soggetto disposto a prestarsi al piocu. ? 
un giocatore di baseball fallito, Il quale diventa popo¬ 
larissimo e guida di un movimento politico qualunqui¬ 
sta Un gruppo di industriati tenterà di strumentaliz¬ 
zarlo. Lui primasi lascoràcircuire, poi reagirà. ' 

RAIDUE ^ ^ 






















































































































































































































LUNEDÌ 25 MAGGIO mp 


Spettacoli 


Vienna 

Schònberg 

svelato 

daAbbado 

PAOLO PETAZZI 

■ VIENNA. Con una memo¬ 
rabile interpretazione dei Gur- 
re/iederdi SchOnberg, accolta 
da un successo .strepitoso. 
Claudio Abbado ha inaugura¬ 
to i concerti del Musikverein 
per il Festival di Vienna. L'ope¬ 
ra più va.sta e ambiziosa del 
giovane SchOnberg. composta 
nel 1900-1 subito dopo Notte 
trasfigurata, ma finita solo nel 
19 U. è uno dei capolavori de¬ 
gli anni della Secessione e pre¬ 
senta una complessità, una 
molteplicità di aspetti e una 
originalità che Abbado ha rive¬ 
lato con nitidezza ed intensità 
esemplari. 

Anche se il linguaggio appa¬ 
re molto diverso da quello del¬ 
lo SchOnberg di jxjchi anni do¬ 
po. la straordinaria forza di im¬ 
patto. ' la inaudita intensità 
espressiva della grande parti¬ 
tura - rivelano inconfondibil¬ 
mente la sua voce, una urgen¬ 
za personalissima, che SchOn¬ 
berg non avrebbe mai abban¬ 
donato nella sua ardua ricer¬ 
ca. Con lacerante intensità il 
vocabolario di fine secolo 0 a 
tratti stravolto, oppure piegalo 
a sussurrate dolcezze, o a gesti 
di immediata evidenza dram¬ 
matica. Il cromatismo e la ri¬ 
cerca armonica sono spinti a 
punte assai avanzate, il timbro 
conosce suggestioni visionarie 
e spettrali. Dato l'imponente 
schieramento dei cori c del¬ 
l'orchestra. che rende anche 
oggi rara l'esecuzione di que¬ 
sto capolavoro, si ò soliti collo¬ 
care ì Cuerrelieder nel gusto 
del gigantismo sonoro della fi¬ 
ne del secolo: ma raramente 
l'organico ù usato nel suo In¬ 
sieme per effetti apocalittici o 
grandiosi, come quelli della 
caccia selvaggia o del saluto 
conclusivo al sorgere del sole: 
assai più spesso conta la varie¬ 
tà dei mezzi a disposizione per 
creare una geniale differenzia- 
zionesonora. ,u. -iv.- 

La partitura presenta una 
. singolare, complessa stratifica¬ 
zione. che ne accresce l'irripe¬ 
tibile fascino. Al testo del da¬ 
nese Jens Peter Jacobscn il 
musicista si era accostato con 
l'idea di compqcrc ,ua ciclodi 
Lieder intorno alla antica sto¬ 
ria d'amore e di motte del re 
Waldemar e della bella Tove. 
la gelosa moglie di Waldemar 
fa uccidere Tove. e il te si ribol¬ 
la al destino maledicendo Dio: 
viene quindi condannato a 
condurre ogni notte una cac¬ 
cia selvaggia.' Si assommano 
cosi prospettive diverse: dopo 
la ribellione di Waldemar. l'e¬ 
vocazione della caccia selvag¬ 
gia e del sorgere del sole pon¬ 
gono in primo piano le visioni 
della natura e del paesaggio, 
mentre nella liederistica prima 
patte si alternano i canti d'a¬ 
more di Waldemar e Tove. Un 
salto stilistico ù determinato 
dal fatto che SchOnberg dopo 
aver composto i Currelieder e 
averne strumentati circa due 
terzi, aveva messo da parte il 
progetto, mancando ogni spe¬ 
ranza di esecuzione, per ri¬ 
prenderlo nel .910-'! 1. Cosi la 
strumentazione delle ultime 
sezioni tiene conto delle epe- 
ricnzc di un decennio di incre¬ 
dibile intensità creativa: nella 
•Caccia selvaggia del vento 
d'estate» l'orchestra è la gran¬ 
de protagonista di una pagina 
di raffinatissima, stupefacente 
mobilità e forza evocativa, con 
ua scrittura tagliente e visiona¬ 
ria. la cui cameristica nitidez¬ 
za. Abbado ha .saputo esaltare 
in modo incomparabile. Egli 
legge questo SchOnberg con la 
consapevolezza di chi ne co¬ 
nosce a fondo le opere più ra¬ 
dicali: inoltre la splendida, ner¬ 
vosa. inquieta interpretazione 
di Barbara Sukowa (esempla¬ 
re mterprete dello Sprecfsge- 
san, del «canto parlato» schOn- 
bcrghiano) stabiliva con la ni¬ 
tida tensione di Abbado un 
rapporto di miracolosa coe¬ 
renza. con un esito di magica 
intensità e trasparenza. " , ■ ; 

Tutto il concerto (fortunata¬ 
mente registrato dal vivo dalla 
Deutsche Grammophon) era 
un succedersi di m.omenti ma¬ 
gici; Abbado ha mostrato i di¬ 
versi aspetti e le sfaccettature 
dei Gureretieder con evidenza 
e forza espressiva incande¬ 
scenti e insieme nitidissime, in 
collaborazione con solisti ec¬ 
cellenti. ' Siegfried Jeruso.om 
era un Waldemar vigoroso ed 
eroico che sapeva caricare di 
scaso ogni parola, ogni sillaba. 
Sharon Swcct. impeccabile 
Tove. ha .sostituito in modo 
ammirevole all'ultimo mo¬ 
mento Jessye Norman. Inten¬ 
sissima nel grande lamento 
della «colomba nel bosco». 
Mariana Lipovsck. bravissimi 
anche Philip Langridge e Flart- 
mut Welker. 1 Wiener Philar- 
moniker erano splendidamen¬ 
te all'allezza della loro lama; 
ottimi il coro della StaaLsoper. 
il Coro Slovacco Filarmonico 
di Bratislava e lo SchOnberg 
Chor. , : ■ 



Ovazioni per MarcelMarceau 
che ha festeggiato a Milano 
i suoi 45 anni di carriera 
con due nuove «creazioni» 

«Devo tutto a Ghiìrlie Chaplin 
alla scuola dei clown russi ^ 
e al più grande dei teorici r 
dell’arte mimica: Decroùx » 


Lunedìrock 


Marcel Marceau ha festeggiato a Milano 
I SUOI 45 anni di carriera 


• 1 • 


Teatro gremito, pubblico in piedi ad applaudire l’in¬ 
tramontabile mimo Marcel Marceau che ha festeg¬ 
giato. al Teatro Nazionale, i 45 anni di carriera. Con 
la faccia coperta di biacca, e il cuore tenero. Bip. il 
personaggio creato da Marceau, racconta. «Devo 
tutto a Chaplin, alla scuola ‘dei clown russi, al più 
astioso e grande dell’arte mimica; Etienne Decroux. 
Sono unico, forse irripetibile». . 


MARINELLA QUATTERINI 


■i MILANO. Il silenzio 6 pal¬ 
pabile: Marceau con le sue 
mani fatate evoca il volo di un 
uccello che sta per spiccare il 
volo. Quand'ecco che s'arresta 
e si precipita ad apostrofare i 
macchinisti. L'incanto 6 inter¬ 
rotto. scorre il sipario e gli .spet- 
I tatori che non hanno notato 
l'assenza di luce sulle mani del 
mimo, si chiedono cosa mai 
sia succsso. Dopo pochi istan¬ 
ti, ricomincia tutto da capo. 
Come nella migliore tradizione 
del circo: se qualcosa non fun¬ 
ziona Marceau riparte dall'ini- 
zio, senza scomporsi. - 
A 69 anni, il più celebre mi¬ 


mo del mondo non ha perso il ■ 
suo fascino, nù in palcosceni¬ 
co, nò fuori. Alto, sottile, con ' 
gli occhi bigi, velati di tristezza, 
somiglia inspicgabilmònte ai 
suo grande amico e compa- ' 
gno di cordata Jean Louis Bar- 
' rault inies Enfants du Paradis, 
con il quale ricorda di aver 
mosso i suoi primi passi in tea¬ 
tro. «C'ora la guerra, noi fre¬ 
quentavamo i circoli dell'avan- 
guardia teatrale parigina ma 
eravamo anche soldati. Poi an¬ 
dammo a scuola da Dccroux, 
ma io volevo diventare un atto¬ 
re silenzioso e Barrault, un re¬ 
gista. Cosi, nel 1948. il nostro 


sodalizio s'interruppe. Do- 
croux ci dimenticò: fu un inse¬ 
gnante eccezionale, aveva sta¬ 
bilito la grammatica del mimo, ; 
ma era esageratamente purista 
c non amava abbastanza ii 
pubblico per avere successo. 

Lei invece, signor Marceau, 
continua ad essere il più 
osannato dei mimi di tradi¬ 
zione. Però negli ultimi anni 
l'anno accusata di aver com¬ 
mercializzato l'arte miml- 
; C«— ■ 

Il commercio ò una cosa che 
non mi riguarda, lo semmai 
faccio delle conce.ssioni al 
pubblico, nel senso che mica- 
io nella psicologia del perso- • 
paggio che interpreto. Non mi 
piace mettere in mostra solo la 
tecnica. Per me il mimo ò un ' 
po' come l'opera lirica. Il can¬ 
to trascina verso le emozioni, 
nel mimo ò la trasfigurazione 
del corpo a raggiungere lo 
stessoscopo. ■ 

Nel suo spettacolo ci sono 
pezzi nuovi. Un «Pigmallo- 
ne» e un «BIp soldato». Nel 


primo, una fanciulla-statua 
danza; nel secondo, BIp 
muore. Marceau ha voluto 
rinnovarsi? 

. Non credo che il mimo clas.si- 
co sia mai pas.sato di moda. 
Oggi è diventato una rarità, ma 
si fiuta riell'atia il suo ritorno. ' 
in Pigrnalione racconto la sto¬ 
ria di uno scultore che non so¬ 
pravvive alla sua statua. Mi so¬ 
no ispirato allo sculture neo¬ 
classiche. alla statuaria greco- 
romana. ritornando addirittura ' 
a Dccroux. La fanciulla-statua 
danza anche perchò voglio di¬ 
mostrare la diversità tra un'arte 
che cerca di liberarsi dalla pe¬ 
santezza, come la danza ap¬ 
punto, e un'arte che invece at¬ 
tanaglia il corpo a terra, per la¬ 
sciare che si libri nella fantasia, 
cioòilmimo • ■ 

EBIpsoldato? 

E' la storia di un soldato che 
muore, ma in realtà ho voluto 
anticipare la morte di Bip, che 
prima o poi dovrà morire, con 

nìc» , ' .Fi/- 

Marceau, non ha eredi? ' . ' 


Certo, quattro figli, da due ma¬ 
trimoni falliti. Ma non so se di- ; 
venteranno dei mimi. Ho i miei . 
allievi, comunque. Il futuro di ). 
quest'arte sta nei gruppi. Non ' 
vedo solisti. Del resto, c'ò stato , 
un solo Charlot, uno .solo Bu- 

ster Keaton... ; ;/vi;v.i 

E cl sarà un solo Marceau? - 

E' probabile. Ma rimportanteè 
. guardare al futuro. Negli anni 
Cinquanta ho di.»etto una mia ' 
compagnia. Ora l'ho ripristina¬ 
ta con dodici elementi. Ma il ' 
governo francese non si deci- " 
de a riconoscerci come teatro 
nazionale. Tutti credono in 
Marcel Marceau. il fenomeno:, 
solitario, irripetibile, non nella 
suascuola. . .-jr.:,,?.; 

E cosa farà, allora? 

Vado avanti come posso. L'an¬ 
no prossimo metterò in scena, 
con la compagnia, un copione 
surrealista che ho scritto due f' 
anni la. Sì intitola io bombeffo. V" 
E'ia storia di un uomo che non i'. 
riesce a liberarsi del suo cap- v 
pollo. Dopo molte peripezie, : 
compresa un'operazione alla ’V. 


testa, decide di distruggerlo. 
Ma non ci riesce. Conclusione; 
non possiamo liberarci degli 
oggetti, di ciò che ci apptutie- 
nc. Tutto toma sempre indie- ' 
ho. , - N/, . ■■ 

Somiglia vagamente alla Sto¬ 
rila, che diventerà presto un 
film, di «L'uomo che scam¬ 
biò sua moglie per un cap¬ 
pello»... 

Può darsi; non si scopre mai 
nulla dì nuovo, lo comunque , 
farò un omaggio a Magritte c a ' 
Charlot che reputo il mio gran- ; 
de predecessore, insieme ai I 
cloivn della scuola mssa. Una ; 
scuola che non sì conosce ab- 
basianza, ma che per me 6 sta¬ 
ta fondamentale per le sue 
profonde radici popolari. 

. Fare mimo è duro esercizio; 

lei a 69 anni, come si tiene In 
: ' h>nna? 

Insegnando e facendo conti¬ 
nuamente spettacoli. La gente 
non lo sa, ma quando ho ter¬ 
minato una performance, e so¬ 
lo allora, io sono davvero in 
lomia, pronto fiercomlnciare. • 


cax) 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA. ' ■ Naturalmente 
Nanni Moretti non ò venuto. 
«Cosa posso laro legalmente . 
per evitare che questo dibattilo 
abbia luogo?», aveva scherzato 
il regista, rispondendo all'invi¬ 
to di l’romo Immagine Cine¬ 
ma, il festival pilotato da FVan- - 
co Montini conclusosi sabato a 
Roma. Cera da discutere del 
cosiddetto marchio Moretti, in- f 
somma di quel particolare ap- 
pco/che trasforma in oro tutto 
ciò che passa per le mani del 
cineasta romano. In effetti, il 
fenomeno esiste (a Roma 
hanno aperto da poco un ne- : 
gozìo di scarpe che si chiama 
«Bianca»), e poco importa se 
la gri'/femorettiana talvolta fini- ' 
SCO con il lare aggio su tutto il 
resto. Un esempio? Non ò una ; 
novità che in tanti, facendo la • 
fila ttportaborse d\ Luchet- 


Bologna 

Un violino 
cóntro 
la sclerosi 


ti, pensavano di andare a ve¬ 
dere il «nuovo» Moretti. ■ - 
As.>iente l'ospite d'onore, il 
folto pubblico del Palazzo del- ' 
le Espiosizioni ha accolto co¬ 
munque con Interesse gli inter-, 
venti dei tre esperti convocati ' 
per analizzare il caso in que¬ 
stione. «Nel mondo della pseu¬ 
do-oggettività, Moretti pratica 
il cinema della soggettività»: ò 
la tesi del critico Lino Micci- 
chò, il quale indivìdua nel forte 
senso di responsabiiità, nel mi¬ 
racoloso rapporto tra l'artista e 
il. produttore, ncll'umoralltà 
spesso aggressiva ma mai ba¬ 
nale dell'uomo, alcuni dei mo¬ 
livi del successo morettiano. 

' Ne deriva che «un libro o un 
film avallato da Moretti pro¬ 
mette di essere un evento non 
■ consuetudinario» in una socie¬ 
tà dello .spettacolo in cui <i 



'ini 


Nanni Moretti 


confini tra musica e rumore, .' 
giornalismo e letteratura, cine- ■ 
ma e televisione sono sempre 
più labili». Per questo, conclu¬ 
de Miccichè. ò facile perdona¬ 
re «certe astuzie venali, come il ‘i’ 
non venire qui oggi, a que.sto 
artista antipatico, schivo, siien- i 
zioso che si muove con un'e¬ 
norme coerenza all'intemo 
della propria arte». * 

>1cno complimentoso il giu- . 
dizio del sociologo Franco Fer-, 
rarotti. «Io Moretti non lo posso /■ 
letteralmente .sopportare. Lo 
trovo maleducato al limite del¬ 
la cafoneria, c non credo sia 
quel grande pensatore che api- 
pare a molti». Ma ò giusto uno 
slogo a effetto, perchò in realtà • 
il .sociologo mostra di cono-. 
score il cinema di Moretti e di f i 
apprezzarne «l'orecchio fino». ■ 
paragonabile a quello del Lu- <; 
ciano Biancìardi di // lavoro • 
culturale, «Perchò piace tanto. , • 
nonostante i suoi tic nervosi e 


le sue cattive abitudini, questo. 
autobiografo ogoarchico mar- ■ 
do?», finge di domandarsi Fer- ^ 
rarotti. Èco la risposta; «Non \ 
appartenendo a nessuna scuo¬ 
la. Moretti ò testimone del le- ^ 
game tra marginalità e creativi- ! 
ta. Sin dall'inizio questo giova-.: 
nolto rifiutato come aiutoregi- ; 
sta dagli.. autori • importanti ' 
(una fortuna per lui) ha capilo '■ 
che il vissuto personale ò più > 
complesso del pensalo». E il 
famoso marchio-Moretti? Esi- ' 
sic o ò un'invenzione giornali- ■ 
.stica? «Mi auguro che il succes- ' 
so non abbia a farci rimpian¬ 
gere il nichilista Moretti. Di. 
questi distruttori, di questi anti¬ 
conformisti lino alla crudeltà, 
con la verga del rabdomante al ; 
posto del messaggio, abbiamo 
bisogno per ricostruire ogni ■ 
giorno .sul pulito», è la conclu¬ 
sione di Fcrrarotti. , 

Per la psicoanalista Simona 


Argentien il segreto del succes- ■ 
so .morettiano. starebbe nella 
«situazione di affidabilità», non ’ 
< dissìmile dal basic trust, dalla - 
fiducia di base che lega il neo- f: 
nato alla mamma, che il regi- (' 
sta ha saputo creare nel rap- ., 

, pon:o con i suoi estimatori. «La 
depressione, il lamento, forse " 
l'autarchia, fanno parte del 
suo bagaglio, ma certamente '■ 
non l'impostura, la malafede». ■ 
Moietti. insomma, come ìm- 
magine di un bambino che ’• 
non si rassegna a essere tradì- : 
to? L'ipotesi è suggestiva, e for- 
se un tantino benevola, ma 
ben si attaglia al carattere ruvi- ■. 
do dcH'uomo. * Che • Franco • 
Montini vedrebbe volentieri al- . 
la guida della Mostra dì Vene- ’ 
zia. «Non lo farà mai», gli ribat- 
:te Miccichè: «dovrebbe occu- ' 

; pani di cose che hanno poco 
a che vedere con la comunica- •" 
zione estetica». ■ tj;;';,:- :: 


Idecidschim 
Questione di gusti, 
io voto Paps Staples 


• '-j 
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Il celebre • 
chitamsta 
RyCooder ■ 
ha prodotto 
Il disco 
di Paps ■ 
Staples 


ROBERTO QIALLO 

M Un lettore di questa rubnea, Davide di La Spezia, solle¬ 
va giustamente il problema dei problemi: «Come posso, con 
tutta la musica prodotta, tenermi aggiornato e magan senu-. 
re i riferimenti storici, q uei dischi dei decenni precedenti che ; 
vengono consideratifondamentali?». È senza dubbio una 
missione impossibile: lioppi soldi, troppo tempo se ne an- ■ 
drebbero in un compiti^ titanico, quello di mettere ordine in : 
uno scibile che si rinnova, si copia, si imita e si smentisce da i 
quarant'anni. Chiede. Davide, se sia possibile trattare la ma¬ 
teria con maggior sistematicità, tracciando una piccola sto¬ 
ria del rock, ordinando connessioni e riferimenti. Opera tita- i 
nica anche questa e sempre comunque legata ai gusti di chi 
scrive, x-'-—' ... .-yv-.,.., v-".» 

Arcana, per esempio, ha pubblicato (quattro volumi) la ' 
Storia de! rock di Piero ScarnHI; una base più che solida ' 
per pensarci su e awi.aie una conoscenza dei classici. Ma ;; 
anche II non si scappci: i gusti sono gusti e chi scrive tiene ! 
conto dei suoi. Anche con qualche esagerazione, se si pen- ' 
sa che Scariffi inizia il capitolo sui Beatles in questo modo: i 
«John Lennon e i suoi Beatles...». Non dice che MeCartney ; 
passava di li per caso, ma poco ci manca. Vaiti a fidare degli • 
; storici del rock. 

£ un problema dal q cale non si esce, se non con numero¬ 
si ascolti e numerose letture. Ma resta il fatto che sistematiz¬ 
zare la materia è impossibile. Senza contare che spesso ci, 
sono dischi che la critica e la storiografia sconsigliano viva- j 
mente e che invece è lecito piacciano, per gusto personale o ! 
speciale perversione. Fersonalmente, anche se questo indi- - 
gnerà i tifosi di Bob liliali, amo molto quel doppio del ‘78 
che si intitola Live at Budokarr. un Dylan elettrico e ammattì- : 
to che stravolge le sue canzoni spresso oltre il lecito, compre- J 
sa una Knockin' on Hoaven's Door in versione reggae. con ; 
vocine in sottofondo, r . ' 

Il Mucchio Selvaggio, storica rivista rock italiana, chiede 
ora ai suoi critici e collaboratori di stilare una lista di dieci di- ' 
. schi; una specie di elenco definitivo per il giochetto dcH'iso-. 
la deserta. Il crudele sc>ndaggio uscirà sul prossimo numero 
del giornale e getta nello sconforto onesti ascoltatori di di- ì 
schi che non sanno da che parte entrare nel labirinto. Se 
dessero alla scelta que Ila sistematicità di cui parla Davide dì, 
La Spezia finirebbero )>er portare in quella benedetta isola 
deserta (ma ne esistono ancora?) i classici di sempre, scelti, 
con il criterio dell'impcissibilìtà dell'esclusione: come faccio 
. a lasciare a casa il dopipiP bianco del Bcatlea (196^? E 11 
primo disco di Hendrflx ('67)? Uno sforzo titanico. Si pos- ' 
sono invece scegliere C|uei dischi che uno ama di più, senza 
troppe complicaittoni di sistcmaticiià storica. E allora Budo- - 
' kan può entrare nel mazzo con l'unica raccomandazione f 
del gusto personale, che ò quello che conta. . ■ . . •—; 

' Altra questione è quella di saper studiare connessioni e ri-. 
ferimenti. £ bello, ad esempio, il disco dei Little VUlage 
(Reprisc, 1992) strano personaggio che comprende niente¬ 
meno; Ry Cooder, Johs Hiatt, Jim Keltner e Nick Lowe. Chi ; 
ama qualcuno di questi campioni si farà tentare di certo. E 
che dire di Peace lo thè Neighborhood, di Paps Staples 
; (Virgin, 1992)? Sconosciuto, forse, ma alla produzione ec¬ 
co spuntare, oltre a Bonnle Raitt c Jackoon Browne, an¬ 
cora il vecchio Cooder. campione dei campioni, che dà f 
un paio di canzoni del disco, bellissimo, una sfumatura tutta ; 
sua, geniale, morbida e dolce senza fronzoli. £ dìfTicile che ' 
un disco come quello di Paps Staples entri negli annali o en- ' 
tri in una qualche lista dei dieci dischi da salvare, £ più facile , 

. incrociarlo sulla base eli una sana anarchia, di scoprirlo ma- ■ 
gari per caso guardando le note di copertina c scoprendo lo ^ 
zampino di Cooder. facendosi semplicemente prendere ; 
e incuriosire. Spesso i riferimenti migliori sono questi, un po' i 
casuali e un po' dettati daH'amore per questo o quell'autore. : 
. Ci penserà lui, se è di quelli bratù. a saltellare tra ì generi-e a ; 
guidare per mano chi i disci lì sente e li compra. Sistematici- ‘ 
tà. gusto e affetto viaggiano spesso su treni diversi c forse è 
megliocosl. 


I H BOLOGNA Questa sera, al- 
I le 21, nel teatro Comunale, il ' 
j violinista Rodolfo Bonucci, 
nella doppia veste di solista e 
1 direttore dei / Filarmonici di 
j fio/ogno, terrà un concerto con 
il patrocinio e a beneficio del- 
l'Aism, l'associazione italiana 
sclerosi multipla. Il concerto 
cade nella ricorrenza della ■ 
«giornata nazionale della scle¬ 
rosi ‘multipla», una malattia ' 
che continua a fare molte vitti¬ 
me. tra le quali la grande vio¬ 
loncellista lrance.se Jacqueline 
DuPrò. 

Il programma di stasera va 
dalle Quattro stagioni di Vivai- 
di, al raro brano Sinfonia vene¬ 
ziana di Salieri, alla sinfonia 
Casa de! diavolo, di Boccheri- 
ni. -L. ■■ - ' ; . .. 

Rodolfo Bonucci, che nel 
'91 ha .suonato due volte alla 
Camcgle Hall di New York, ha 
recentemente inciso in 4 com¬ 
paci disk l'integrale de L’arte 
de! violino di Locatelli, monu¬ 
mentale opera costituita da 12 
concerti e 24 capricci, registra¬ 
zione in cui ò stato direttore e . 
solista deli'Orchcstra da came¬ 
ra di Santa Cecilia. Tra i suoi 
maestri Rodolfo Bonucci ha ' 
avuto Salvatore Accardo, Hen- 
lyk Szering e Aerthur Gru- 
miaux. : 1 




Rate attenzione: SU questo bus 
c% un comunista! 
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Motori 


A settembre cesserà, dopo 31 anni, la produzione della «rivoluzionaria» utilitaria Renault 

«Emequattro», un mito se ne va 


La mitica Renault 4 da settembre non sarà più prò- 


dotta. Ma fino ad allora gli estimaton potranno ac¬ 
quistarla, sicun che diverrà un «pezzo» da collezio¬ 
ne. Fabbncata dal 1961 ne sono stati venduti 8 mi¬ 
lioni di esemplan, 500.000 in Italia. Rivoluzionana 
per l’epoca, fu la pnma ad avere il portellone poste- 
nore, le sospensioni a ruote indipendenti con barre 
di torsione, il circuito d: raffreddamento sigillato. 


■■ La Renault annuncia «0 
l'ultima occasione per preno¬ 
tare un mito» Ovvero per ac¬ 
quistare le ultime «Ei^uat- 
tio» Dal prossimo settembre, 
infatti, la glonosa utilitana del¬ 
la Regie cessa di essere pro¬ 
dotta Trentuno anni di onesto 
servizio, otto milioni di esem¬ 
plan venduti, di cui 500 000 so¬ 
lo in Italia, sono le calde cifre 
della sua lunga esistenza Ma i 
suol menu vanno ben oltre i 
numen La Renault 4 ebbe un 
ruolo di pnmissimo plano nel¬ 
la diffusione della mobilità in- 
dnnduale e, grazie alle sue in¬ 
novazioni, resterà per sempre 
nella stona dell’aulomoblle 
Al suo appanre. nel 1961, 
parve subito «nvoluzionana» 
Spartana nell'aspetto, priva di 
coppe copriruota, con tubolari 
d'acciaio per paraurti e come 
telaio «a vista» dei sedili (ma 
c'era aiKhe una versione me¬ 
glio nfinita e ricca di cromatu¬ 
re), già nella carrozzeria, per 
la pnma volUi, con portellone 
pokenore rivelava soluzioni 
tecniche d'avanguardia. La 
<R4», infatti, è la prima vettura 
con circuito di raffreddamento ' 
sigillato (resistente tanto ai cli¬ 
mi polan fino a 40» sottozero, 
quanto alle temperature afri¬ 
cane di SO» centigradi) e so¬ 
prattutto con sospensioni a 
ruote indlpendenU con barre 


di torsione, antenormente lon¬ 
gitudinali e dietro trasversali in 
posizione parallela, cosi da 
determinare «passi» diversi A 
trazione antenore, ha la tra¬ 
smissione del cambio - dap- 
pnma a tre velocità, e con leva 
di comando a «manico d'om¬ 
brello» sulla plancia - davanti 
al motore 

Tuttora a listino negli anni 
la «Errequattro» si è leggermen¬ 
te affinata e adeguata ai tempi 
- per esempio mutando le par¬ 
ti cromate con materiali plasti¬ 
ci resistenti, adottando sedili 
imbottiti -, ma senza mai ope¬ 
rare modifiche che ne stravol¬ 
gessero la «personalità» Cosi 
ancora oggi, ben lungi dall'es¬ 
sere messa «in saldo», la Re¬ 
nault 4 è disponibile nelle due 
versioni, base e TL (rispettiva¬ 
mente a lire 10 240 000 e 
Il 120 000, chiavi in mano) 
entrambe motorizzate con il 
quattro cilmdn di 956 cc - che 
eroga una potenza di 33 cv e le 
consente una velocità di 115 
km/h - «ngorosamente non 
catalizzato» Del resto anche 
questa è tradizione « Se è ve¬ 
ro che il mito della Renault 4 fi¬ 
nisce - conclude la campagna 
pubblicitana inbtolata 'Bella 
Ciao" - è pur vero che la sua 
leggenda comincia solo ades¬ 
so» 

ORO 



La storia della «R4» compendiata nelle due foto, a sinistra, la versione «lusso» del 1961, anno di Inizio della produzione a destra. I allestimento base dei modello oggi a listino 


La forza dell’essenziale 
Espressione di un’epoca che fu 


OnSSTBPIVnTA 


■■ Tutta colpa del muro di 
Berlino» Da quando ò crollato 
a noi nostalgici continuano a 
raccontare che un'epoca è fi¬ 
nita Pnma o poi, dopo strenue 
resistenze e con una sofferen¬ 
za che incrina i nostn non più 
giovani cuon, ce ne convince¬ 
remo Qui, nell'occasione, ver¬ 
rebbe da parlare d'altro più 
che d'automobili, del conte¬ 
sto. come SI diceva una volta, 
dei luoghi, delle immagini, del¬ 
le volontà, delle scelte, eccete¬ 
ra, eccetera Chi l'ha creato, 
chi I ha immaginato, chi l'ha 
guidato, chi l'ha tradito, chi ha 
deciso che fosse fìnito? Che 
cosa » Il Sessantotto o l'Erre- 
quattro? 


Ecco dove sta la forza dei 
simboli Quando qualche co¬ 
sa, una faccia, un oggetto, una 
macchina diventa tutt'uno con 
un'epoca, con un pensiero, 
con un'idea Non è solo que¬ 
stione di movimento, perchè 
ambedue ne garantivano as¬ 
sai C'è la ventà più profonda 
che le idee dell'uno s'incontra- 
vano con le idee (vere o sol¬ 
tanto furbe) dell altra (assie¬ 
me a quelle, ncordandolo con 
orgoglio, di milioni d'altn) Ed 
entrambi, al di là dei numeri, 
nascevano negli stessi anni e 
negli stessi anni cominciavano 
a camminare La Renault 4 la¬ 
sciava per la pnma volta la ca¬ 
tena di montaggio, proprio 


mentre dalle rotative della Ma- 
spero spuntava il volumetto de 
•I dannati della terra», di Franta 
Fanon breviano intema/iona- 
lista e terzomondista di quella 
generazione Ed è probabile 
che Herbert Marcuse, nveden- 
do le ulbme pagine de «L'uo¬ 
mo a una dimensione» si sia 
visto passare sotto il naso i pri¬ 
mi modelli di quella macchi¬ 
netta che tanto bene poteva in¬ 
terpretare il suo modello di so¬ 
cietà un po meno consumista 
e un po' più umana 
Tutti, Fanon. Marcuse la Er¬ 
requattro, il Sessantotto hanno 
conosciuto rapidamente un 
grande successo di vendila, so¬ 
no stati amati, consumati vora¬ 
cemente, vissuti e discussi, fino 
alla consunzione Mai abban¬ 


donati per spregio dell'usato 
Erano «funzionali» e quello del¬ 
la Errequattro era autentico 
design «funzionale» che sareb¬ 
be piaciuto ai funzionaiisti 
(categona tornata in voga as¬ 
sai nelle facoltà d architettura 
d allora) tutto adotto all'osso, 
tutto essenziale, senza ncami, 
senza ostentazioni, tutto prati¬ 
cità e tutto risparmio Guarda i 
sedili, il telaio di tubi, le molle, 
la copertina poco imbottila 
Come certi palazzoni in ce¬ 
mento armato (il bclon inven¬ 
tato dai francesi, sempre loro i 
francesi, come nel Maggio del¬ 
la nostra infanzia) di quel Fer¬ 
rei (altro francese) che osten¬ 
tavano alla vista le loro forti ^ 
strutture, pilastn e travi che ' 
reggevano tutto II resto era 
una aggiunta il bello era 11, in 
quel r^colo che dava vita e in¬ 
sieme anima al manufatto 
Poi gli architem hanno sco- , 
petto il post-modemo, avendo 
per tempo capito che si entra¬ 
va nell'elà del futile, del so¬ 
vrabbondante, della ricchezza 
da mostrare, di Reagan e del¬ 


iri giugno arriva in Italia la RS Cosworth studiata per i rally. 

Sarà seguita dopo Testate dalla versione stradale «Luxury » 

Ecco TEscort supersportiva 


Per il Suzuki un motore Morini 


Address, lo scooterino 
a dimensioni «europee» 


H LUSSEMBURGO E'difficile 
pensare a un concentrato di 
tecnologie simile a quello of¬ 
ferto dalla nuova Ford Escort 
RS Cosworth, che farà la sua 
apparizione m Italia il prossi¬ 
mo mese nella venione Motor- 
sport da competizione, e dopo 
l'estate In quella stradale «Lu- 
xuiy», sportiva, confortevole e 
- come dice il nome - in alle- 
sbmento lusso - ' 

Il motore Cosworth di 2 0 li¬ 
tri sovralimentato, già apprez¬ 
zato sulla Sierra, presenta un 
turbocompressore Garrett 
(T3/T04B) ^ di dimeasioni 
maggiorate, con inteicooler 
aria/acqua e ana/ana, e con 
dispositivo di «over-boost» a re¬ 
golazione elettronica che con¬ 
sente alti regimi, e maggiore 
potenza (22S cv a 6250 gin), 
per brevi periodi senza recare 
danni al motore La distnbu- 
zione è a quattro valvole pere!- 
Imdio La trazione integrale 
permanente è assicurata da un 
sistema a tre differenziali che 
npanlsce la motricità 'A sulle 
ruote anteriori e su quelle po- 
stenon Le sospensioni, lo ster¬ 
zo servoassistito come rim¬ 
pianto frenante (con un sofi¬ 
sticato dispositivo antibloccag- 
gio Abs, di sene) sono stati 
ampiamente mooificati e mi¬ 
gliorati cosi da conferire un 
elevato grado di sicurezza in 
qualsiasi condizione. -, 

Ma l'innovazione più ecla¬ 
tante di questa Escort RS è data 
dalla «spinta aerodinamica de¬ 
portante» realizzala su entram¬ 
be le estremità della vettura. In 
pratica, la vettura è fornita di 
uno spoUer anteriore regolabi¬ 
le In tre posizioni che ha il 
compito À distribuire i llussi 
d'ana sopra e sotto la carroz- 
zena (più è pronuncialo più la 
spinta aumenta verso il bas¬ 
so). e di un doppio spoiler po¬ 
steriore a plani paralleli, con¬ 
giunti da una barra (di gusto 
estetico assai discuhbUe, ma 
certo tale da determinare la 


Potente, velocissima, eccellente per aderenza e sta¬ 
bilità. confortevole, esteticamente discutibile ma 
certo dotata di forte personalità; è la Escort RS Cos¬ 
worth in arrivo in Italia dapprima nella versione Mo- 
torsport da competizione - con cui la Ford attac¬ 
cherà il mondiale rally dal Montecarlo ’93 - e dopo 
l’estate nella versione stradale «Luxuiy». Prezzi e 
consumi, ovviamente, «adeguati*. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBStLA DALLO 









Il doppio spoiler 
posteriore 
sovrapposta 
contribuisce 
aireffetto 
aerodlnamioo 
deportante dello 
spoiler anteriore 
della Escort RS 
Cosworth (foto 
sopra) Alla 
sicurezza 
generale danno 
un notevole 
aiuto I 
pneumatici 
Pirelli PZero 
(nella foto a 
fianco) studiati 
appositamente 


forte peisonalità di questa 
Escort) Proprio questo siste¬ 
ma complesso di spoiler fa si 
che m marcia l'auto venga 
«schiacciata» al suolo aumen¬ 
tandone l'aderenza e la stabili¬ 
tà. come abbiamo potuto con¬ 
statare mettendola a dura pro¬ 
va sulle strade tortuose e spes¬ 
so sconnesse di Lussemburgo 
e Germania A questo si ag¬ 
giunga li notevole contnbuto 
alla sicurezza apportato dai 
pneumatici Pirelli PZero 
225/45 ZR 16 - montati di se¬ 
ne - frutto di un anno di ricer¬ 
che e di collaudi in condizioni 
estreme 

E perciò facile capire che il 
gioiello della famiglia Escort è 
stato ideato (dalla Ford Motor- 
sport), pregettalo (dal gruppo 
Sve, Special Vehicle Enginee- 
nng) e assemblato (dalla Kar- 
mann) in funzione agonistica 
Ne sono l'esempio il latto che 
il massimo della coppia - di 
32,8 kgm - cominci a farsi 
«sentire» a 3500 gin, e che ac¬ 
celeri da fermo a 100 km/h m 
soli 6,1 secondi Ovviamente i 
consumi di carburante dichia- 
rad non sono tra i più contenu- 
b 11,9 km per litro a 90 oran, 
solo 8 km/l nel ciclo urbano II 
primo obiettivo della RS Cos¬ 
worth, infatti, è quello di dare 
l'attaoco al Mondiale Rally a 
partire dal prossimo Montecar¬ 
lo. affidandosi alla maestna di 
Mikl Biasion, che «firmerà» an¬ 
che le 80 Motorsport «italiane» 
destinale quest'anno alle gare 

Ma la Ford ha pensalo di 
non limitare ai soli piloti l'uso 
di questa potente e veloce 
Escort in grado di raggiungere i 
221 km l'ora Naturalmente, 
traslormandola in una «strada¬ 
le» d'élite, ha aggiunto qualco¬ 
sa per aumentarne il comfort 
sarà intatti venduta - al prezzo 
di circa 50 milioni, contro ‘ 
47 300 000 della Motoisport - 
con tanto di aria condizionata, 
sedili in pelle, tettuccio apribl- 
le 







Costruito m Spagna con tecnologia giapponese e 
motore italiano, è ora in consegna il Suzuki Address 
50. uno dei pochi scooter di scuola orientale ma 
con dimensioni e abitabilità pensate per le esigenze 
del mercato europeo. Il prezzo è allineato alla mi¬ 
gliore concorrenza poco meno di 3 milioni franco 
concessionano. Fino al 30 giugno si può provare 
presso la rete di vendita ufficiale - , 


CARLO BRACCINI 


M BERGAMO Alla Suzuki pia¬ 
ce andare conbocorrenle, al¬ 
meno quando si bratta di co- 
siniire scooter di 50 cc (i co- 
siddetb «scootennl») pelago- 
nisti indiscussi del traffico cit- 
ladino e di un boom commer¬ 
ciale senza precedenti m 
Europa 

La tendenza attuale è quella 
di stimolare il settore, e ricer¬ 
care sempre nuovi acquirenti, ' 
attraverso la molbplicazione e 
la specializzazione della gam¬ 
ma L'Address invece - l'ulti¬ 
mo amvalo sul mercato italia¬ 
no - fa esattamente la cosa op¬ 
posta SI rivolge a un'utenza il 
più possibile vasta c indifferen¬ 
ziata Propno quella che, a del¬ 
ta dei dlngenti Suzuki, ha biso¬ 
gno di un mezzo pratico, affi¬ 


dabile e robusto c non ha il 
tempo di correre dietro la mo¬ 
da del momento 
Costniilo in Spagna per ag¬ 
girare I noli limiti d'importazio- 
ne che gravano sui ciclomoton 
giapponesi, I Address 50 è uno 
dei pochi scoolenm oncntali a 
pnvilegiare dimensioni e abita¬ 
bilità di tipo «europeo» Non bi¬ 
sogna essere dei fanbni per 
trovare una giusta collocazio¬ 
ne in sella e anche alcune pre¬ 
cise scelte estetiche (il grosso 
scudo anienore è tutto proteso 
in avanti) trovano un'imme¬ 
diata giustificazione sul piano 
dellaguidabilitàedelcomfort > 
Sotto 11 profilo tecnico e co- 
stnitlivo è sempre più difficile 
aspettarsi qualcosa di vera- 
mente Innovativo in uno scoo- 


Mifle miglia di foinesta amazzonica in Land Rover 


UOODAHÒ 

■i MILANO Mille miglia attraverso la loresta 
amazzonica ed il 15 maggio il tredicesimo Ca¬ 
rnei Trophy si è concluso a Georgetown, In 
Guyana 

La più organizzata delle avventure, iniziatati 
28 apnle a Manaus, ha visto quest'anno prevale¬ 
re la squadra svizzera davanti a quelle di Usa e 
Francia. Del tutto onorevole la prestazione dei 
portacolori dell'Italia - Il trentaduenne medico 
milanese Luciano Nava e 11 venticinquenne tori¬ 
nese (di Volpiano. per l'esattezza), insegnante 
di educazione fisica, Uberto Uuzzo - giunti set- 
bml in classifica. Delle sedici squadre parteci¬ 
panti faceva parte anche un equipaggio russo 


che all'aiTivo a Georgetown è stato salutato da 
un gruppo di connazionali, da tempo emigrab 
nel paese sudamericano, sventolanti bandiere 
della Csi 

Quella in Guyana è stata un'edizione anoma¬ 
la del «Carnei» perla quasi totale assenza di 
piogge, nonostante la stagione, se si escludono 
un paio di giorni alla partenza e aU'arrivo Quin¬ 
di, un percorso piuttosto duro ha messo alla 
prova gli equipari Questi hanno dovuto af¬ 
frontare anche parecchi guudidi fiumi, per for¬ 
tuna tranquilli, caricando le fuoristrada Land 
Rover Discoveiy TDI su zattere costituite da due 
canotti pneumatici affiancati 

Non sono mancati - raccontano i due parte¬ 
cipanti italiani festeggiati al loro rientro In un 


hotel milanese - incontri ravvicinati con ammali 
caratteristici della loresta amazzonica, quali ta 
rantole, rettili di ogni bpo. e giaguan 
Al s^ito della carovana, rappresentanb del¬ 
la Ibama, sezione scientifica brasiliana per la di¬ 
fesa delle razze dell'Amazzonia, hanno garanti¬ 
to che gli incontri tra <amelisll» e indigeni non 
si nsohressero a danno di quesu ultimi Anzi, pa¬ 
re che si siano complimentati per fi comporta¬ 
mento «civile» degli equipaggi Una pista in disu¬ 
so, di collegamento tra villaggi, è stata riaperta 
con gran soddisfazione degli indigeni 
Di grande interesse paesaggistico le Kaieleur 
Falls, spettacolan cascale alte cinque volte quel¬ 
le del Nlagara, incontrate «lungo» Il percorso Si 
fa per dire, perché awictnaisi ha richiesto dieci 


ore di marcia a piedi nella loresta 

Formidabile come al solito {organizzazione 
11 convolgio del «Carnei» coniava ben 47 Land 
Rover, Ira Discoveiy e Delender 110 Td, 5 ca¬ 
mion Bedford 4x4, un elicotleroeduecarrelli ci¬ 
sterna per il ttasporto del carburante di scorta 
In totale 275 persone sono stale coinvolte nel¬ 
l'impresa. delle quali 150 1 giomalisb Sono stati 
utilizzati 40 000 fogli di carta ed inviati circa 700 
fax servendosi di sei telefoni satellitan, noleg¬ 
giati per l'occasione 

Messa alla prova anche l'anno prossimo, l'or¬ 
ganizzazione del «Carnei» dovrà cimentarsi su 
un tracciato altrettanto diffioile, individualo nel¬ 
la Malesia onentale La nuova avventura si chia¬ 
merà Carnei Trophy Sabah '93 
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124 Hat 
seguono 
il 750 Giro 
d’Italia 


Forte impegno Della Rat. anche quest'anno a fianco degli 
organizzaton del 75“ Giro d Italia di ciclismo partito len da 
Genova Fornitore ufficiale il marchio tonnese ha messo a 
dispiosizione 112 ve tture tutte catalizzate che coprono Tinte- 
ra gamma - a partire dalle «piccole» Panda c Cinquecento 
(nella foto) imo all ammiraglia Croma - e 12 veicoli com¬ 
merciali Ducalo Ma Rat non SI limita solo a fornire veicoli 1 
Suoi sono anche gli allestimenti degli spettacoli serali gratui¬ 
ti (ore 21) ad ogni arrivo di tappa esoprattutto è «targata» 
Rat la sponsorizzazione del Gran Premio della Montagna. 
Accanto alla Casa madre anche le concessionane parteci¬ 
pano attivamente a I Giro, ad esempio fornendo tutte le auto 
in occasione delle .fide a cronometro 

Dal r giugno Una nota di Rat Aulo rende 

aumpntaiM - prossimo 1 giu- 

alinicnuinu , p,^_ 2 i delle autovettu- 

ijprCZZÌ re della marca aumenleran- 

OPÌIp Fist mediamente dell 1.5 per 

uciit; rial cento Da questa lievitazio¬ 

ne del listino saranno però 
esenti 1 clienti - prec isa il co¬ 
municato - che avanno ordinalo una vettura Fiat entro il 31 , 
maggio A costoro infatti, saràgaranWo fino alla consegna 
il prezzo «ante auincnlo» » 


I edonismo reaganiano e dello 
yuppismo, delle corse e dei 
pnmati, delle camere e della 
competitività. Il mondo s'è gi¬ 
rato poco alla volta Quasi non 
ce ne accorgevamo Alla fine ' 
s'é rovesciato e in questo mon¬ 
do che SI crede ricco malgrado 
per due terzi sia poverissimo, 
quasi alla fame, ogni idea con¬ 
tro Io spreco sembra messa al ' 
bando E' fuon moda Neppu¬ 
re un Oliviero Toscani, che 
s'occupa di morb, di fame, di 
mafia, nusciicbbe a rianimar¬ 
la Farebbe soltanto manifesb ' 
giganti Bellissimi E piacereb¬ 
bero soprattutto a chi ama e 
desidera altro Macchinoni a 
SCI volumi bmousine con bar, 
fngonlero, televisione, tre cel- 
lulan &pace per famiglie mul- 
bple IO, tu, il cane, le pinne e il 
fucile Rjonstradoni con servo¬ 
sterzo per parcheggiare me¬ 
glio Sotto casa. Televnsoioni 
quattro (meln) per quattro, 
(metti), per un pnmo piano di - 
Pippo E infine Qrivas Regai , 

E allora? Rne 


In vendita Interni m polle, impianto di 

Ir nUOVR climatizzazione con boc- 

" ilHlsvc chette per 1 sedili postenon 

Tempra SUl1.e sedile gmda regolabile in al- 

harlinR a ^ W ^ lombare, 

ucilllia ij.bw. chiusura centralizzata, cer¬ 

chi in lega, vernice metalliz- 
zata compaiono tra le dota¬ 
zioni di sene delle nuove Tempra Suite berlina e Station 
Wagon, catalizzato che vengono commercializzale da ora ,jl 
prezzo chiavi in mano, rispettivamente di lire 28 802 165 e 
29 920 765 Tra gli opbonal figurano anche il letto apnbile 
elettricamente (lire 1 009 120, iva inclusa) c l'impianto anU- 
bloccaggio Abs (lire 2 516 850 iva inclusa) _ ^ 

Saranno meno Una notizia confortante per 

Hicrriminatil - - 8^' automobilisti affetti da 

‘ diabete è amvala in quesb 

aUtOmODilìSitl giomi dai congresso nazio- 

Hiaholiri ■ Società italiana di 

uiaucuu diabelologia «Grazie alle 

nuove terapie di insuline 
umane - ha sottolineato il 
presidente prof Brunetti - il paziente diabetico é cambiato e 
non corre più risclii di albi c quindi non deve più essere di- 
scnminato» Questi progressi saranno evidenziab nei nlasci 
o nnnovi delle p.itemi di guida La Commissione dei Tra- 
spotb ha infatti autorizzato che dal prossimo giugno sia in¬ 
trodotto anche un diabetologo nelle varie commissioni per il 
nlascio dei documenb di guida. - w 

Gilera: gratis » » La Gilera, marchio leader 
DnliTTRInfftlMiin dellmdustna molociclislica 

puiiod inu-naiu italiana, ha annunciato di 

£ furto por iClli voler offnre un «accessono» 

compra una 600 So 3'- ^ 

cc una polizza per un anno 
contro furto e incendio, del-' 
la Toro Assicurazioni Fanno parte della gamma «bcneficia- 
td» la clasica enduro RC 600, la sperava RC 600 R e la 600 
NordwesLconnutiio tra una enduro e una stradale sportiva 


Saranno meno 
discriminati - - 
automobilisti 
diab^cì 


ter di appena 50 cc telaio in 
tubi, caiTozzena in maicnale 
plastico anburto, motore a due 
tempi con avviamento elettrico 
(è prodotto in Italia dalla Fran¬ 
co Menni di Bologna su licen¬ 
za della casa giapponese), lu- 
bnficazione separata e tra¬ 
smissione automatica, fanno 
ormai parte del bagaglio obbli¬ 
gatorio di ogni scooter delTul- 
bma generazione 11 freno a di¬ 
sco antenore. un accessorio 
suggerito più dalla moda che 
dalla sua effettiva utilità, é pro¬ 
babilmente Tunica concessio¬ 
ne dell Address al gusto cor¬ 
rente , 

La pnma, breve presa di 
contatto con il «.senza targa» 
Suzuki ha confermato le buo¬ 
ne carattensbche de! progetto 
(abitabilità, comfort, vivacità 
del proputore) Alb e bassi, 
invece, nel livello complessivo 
delle finiture il capiente vano 
portacasco sono la sella dispo¬ 
ne addmltura di una luce di 
cortesia, mentre l'aspetto di al¬ 
cune componenti in plasbca e 
dei comandi elettrici al manu- 
bno espone il fiaiKO a qualche 
enbea sull'assemblaggio e sul¬ 
la qualità dei materiali impie- 
gab Manca il tradizionale cas- 
settmo dietro lo scudo anteno¬ 
re, ma in cambio lo spazio per 
le gambe del guidatore è ai 
massimilivellidellacategona " 
Con un prezzo di 2 951 200 
lire franco concessionano, 
TAddress si colloca inevitabil¬ 
mente nella fascia alta del 
meicato, pur senza raggiunge¬ 
re i valon limite di alcuni con- 
conenb Due ublissimi acces- 
son come il bauletto posteno- 
re (da montare sul robusto 
portapacchi di sene) c >1 para¬ 
brezza sono disponibili a un 
prezzo ■ molto interessante 
180 000 lire per entrambi, Iva 
esclusa Chi volesse, può pro¬ 
varlo fino al 30 giugno presso 
la rete di vendita ufficiale 


_ IL LEGALE _ 

FRANCO ASSANTE 

Con il carrettmò 
vale la prudenza 


l,a lettera a) dell art.21 
del codice della strada non 
prevede per i veicoli spmb a 
braccia 1 adozione di s^nala- 
zloni luminose Purtuttavia, i 
loro conducenb sono tenub, 
come tutti gli utenii della stra¬ 
da, a nspettare i principi gene¬ 
rali di prudenza fissab dal- ^ 
lartlOl del codice sb-adale-‘ 
.troppo spesso ignorab anche 
se battasi di norma fondamen¬ 
tale che apre la pa -te del codi- ' 
ce disciplinante la circolazio- - 
ne Recita tale articolo «gli 
utenti della strada debbono 
comportarsi in modo da non 
cosbtuire pencolo o intralcio 
p>er la circolazione' 

Non sosterrò quanto qual¬ 
che snidioso sosbene, e cioè 
che ba.sterebbe il rispetto di ta¬ 
le articolo per evitare la mag¬ 
gioranza dei simsiTi stradali - 
anche se fondamentale rasulta 
Tintroduzlone della norma - 
essendo troppo in-poitanb hit-. 
te le altre norme disciplinanb 
specificamente le singole si¬ 
tuazioni Ècerto, però.cheiln- 
spetto di tale nomia - che pe¬ 
raltro non prevede alcuna san- ' 
zione - darebbe un conbibuto 
seno e altamente positivo alla 
prevenzione dei si iistn 
Giustamente la Cassazione 
(Sez. rv - 4 giugno 1990, 
n8064) ha nlemito che tale 
norma debba essere conside¬ 
rala integrativa nei casi in cui 
manca la specifica disciplina - 
Ed ha affermato che è pur '.uro _ 
che conducendo un veicolo a ' 


braccia non sono obbligaton 
disposiuvi di segnalazione lu¬ 
minosa. ma la sua circolazione 
non può non sottostare alla re¬ 
gola generale delTart 101 
Il che. in pratica, significa 
che quando le particolari con¬ 
dizioni ambientali 'rendono '■ 
difficoltoso Tawistamento del 
veicolo a mano, il suo condu¬ 
cente deve adottare la massi- ' 
ma prudenza, nagan munen¬ 
do il veicolo di segnalazioni lu¬ 
minose, anche se non espres¬ 
samente prevale dal codice * 
Ma l'assenza di tali segnala¬ 
zioni non esime da responsa¬ 
bilità il conducente de! veicolo 
che investe il conducente di - 
quello spinto a braccia, perché 
anche a tale conducente si ap¬ 
plica la norma generale della 
massima prudenza nella circo¬ 
lazione ^ è notte o VI è neb- - 
bia o pioggia in atto, tali da 
non consentire il facile avvista- i 
mento del veicolo spinto a ma¬ 
no, 1 automobilista deve guida¬ 
re a velocità tanto moderata da 
prevedere e prevenire arxihe le 
violazioni altrui - ' ’ 

Diverso, naturalmenb:, è il " 
caso di un veicolo spinto a ma¬ 
no e circolante in zona illumi¬ 
nata, in questo caso può esse¬ 
re attribuita la responsabilità 
esclusiva al solo Invesblore, 
perché l'assenza di segnali lu¬ 
minosi non gli impedisce di av- • 
vistare il veicolo spinto a brac¬ 
cia se la condotta di guida è at¬ 
tenta ^ ^ 






Due tnomenb del Canel Trophy in Guyana un passaggio «acrobabeo» alHn- 
temo della foresta amazzonica e Tesultanza a fine avventura delTequIpag- 
gk) italiano (a sinistra) formato da Luciano Nava e Uberto Uuzzo 




























TOTOCALCIO 


2 

CAGLIARI-LAZIO 

0-1 

2 

FOGGIA-MILAN 

2-8 

X 

INTER-ATALANTA 

0-0 

1 

NAPOLl-GENOA 

1-0 

X 

PARMA-FIORENTINA 

1-1 

1 

ROMA-BARI 

2-0 

X 

SAMPDORIA-CREMONESE 

2-2 

1 

TORINO-ASCOLI 

5-2 

X 

VERONA-JUVENTUS 

3-3 

1 

AVELLINO-PALERMO 

2-1 

2 

REGGIANA-PESCARA 

1-2 

X 

SIENA-SPAL - 

0-0 

1 

POTENZA-TRAN 1 

3-0 

MONTEPREMI ' Lire21.505.945.224 

QUOTE: Al 113-13- Lire 95.159.000 


Al 3.849-12- Lire 2.793.000 
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LE ITALIANE IN EUROPA 


Coppa Campioni: 
Coppa delle Coppe: 
Coppa Uefa: 


MILAN 

PARMA 

JUVENTUS 

TORINO 

NAPOLI 

ROMA 


'lì'^ ^" 

■ 


L’apoteosi 



_ • V. t 




I neo campioni dltalia 
dilagano a Foggia e chiudono 
il loro esaltante campionato 
senza nessuna sconfitta 

La squadra rossonera 
come la Juve nel ’58 e '60: 
la domenica ^mpre in gol 
tranne in due partite 

Due clamorose bocciature 
L'Inter e la Sampdoria 
restano fuori dai grandi 
tornei continentali 


Quelsilenzio 
che non c’è stato 


■i Ci hanno pensato 1 cagliaritani. Uno stnscione con t 
colori della società isolana, rosso e blu, e la scntta; «Falcone 
vive», issato in curva nord al Sant’Elia, Episodio isolato. Men¬ 
tre i Palazzi, ligi almeno ad osservare le forme, rilasciavano 
protocollari dichiarazioni di sdegno e cordoglio, il Palazzo 
del calcio non ha ritenuto utile unire la propria voce al coro. ' 
il minuto di silenzio, con tanta frequenza celebrato negli sta¬ 
di, non è andato in onda ieri pomeriggio per ricordare il giu¬ 
dice Giovanni Falcone, ucciso la sera prima dalla mafia. 
Non un personaggio del calcio, certo, ma una figura di In¬ 
dubbio rilievo istituzionale, un uomo-simbolo nella lotta 
contro il potere mafioso e le sue ramificazioni politiche. 

Per solito ossequioso alle forme, come si costuma tra 1 fre¬ 
quentatori dei Palazzi, questa volta Antonio Matarrese, de¬ 
putato democristiano e presidente della Fedeicalcio, è sci¬ 
volalo proprio sul terreno che gli 6 più congeniale. Era saba¬ 
to sera, è vero, quando è giunta la notizia dell'attentato. Ma 
ad Antonio Matarrese non mancano uomini c mezzi per di¬ 
sporre procedure d'urgenza. Per riaprire, per qualche minu¬ 
to, i battenti e gli uffici della Federcalcio e spedire, via telefo- 
no, via fax, via telex, via cellulare, l'invito alla Lega calcio a , 
far osservare, prima del calcio di inizio di ogni partita, quei ' 
sessanta secondi di raccoglimento. In fondo, in campala , 
elettorale, per vedersi riaprire le porte di Montecitorio, che ; 
poi cosi raramente varca, don Tonino aveva fatto più di un 
miracolo., ^ - ÙCiu.Ca. 







L’abbraccio f 
del milanisti ' 
che hanno 
chiuso 'v ,. ' 
da grandi- 
protagonisti 
Il loro esaltante 
campionato. -, 
Nella loto 
In alto 

Gianluca Vialll 
per l’ultima 
volta con . - 
la maglia 
blucerchlata 




Un finale in crescendo. Secondo lo stile del miglior 
Rossini. Otto gol. record eguagliato per partite in tra- ■ 
sferta, già detenuto dallo stesso Milan (Genoa-Mi- 
lan 0-8 nel 54-55), l'imbattitibilità in campionato, 
impresa a nessun'altra riuscita nei tornei a diciotto 
squadre, solo due volte a digiuno di gol. in prospetti- - 
va il record assoluto di imbattibilità. E un calcio- 
spettacolo quasi sempre da applausi. 

WALTBRaUAQNILI 


■I POGGIA 11 Milan mette in 
fila i suoi record. I rossoneri 
di Capello nella stagione del 
dodicesimo scudetto scrìvo¬ 
no nei ^nde libro del calcio 
una sene di numeri e di riferi¬ 
menti davvero Impressionan¬ 
ti. .. . 

Con la vittoria di Foggia, 
Baresi e compagni chiudono 
il campionato imbattuti (22 
vittorie e 12 pareggi). Con 34 
risultati utili battono il record 
(del campionati a 18 squa¬ 


dre) stabilito nella stagione ‘ 
55-56 dalla Fiorentina con 33 
partite senza sconfitte. ■- 
La sequenza utile dei ros¬ 
soneri a dire il vero è di 35 , 
partite, cioè alle 34 di questa ’ 
stagione se ne deve aggiun¬ 
gere una della precedente. I 
rossoneri restano in corsa 
per il record assoluto di im¬ 
battibilità, realizzato sempre 
dalla Fiorentina di Bernardini 
che dallla ventottesima gior¬ 
nata del ’54-'55 alla trenta- 


È partito ieri il Giro d’Italia con il prologo di Genova Motociclismo 

Marie, m deUe mìmerono 

si veste SlMo ^ e Cianola 


reesima giornata del ’55-’56. 
per 40 turni consecutivi, non 
conobbe sconfitte; cadde 
propno all'ultima giornata, a 
Marassi di fronte ad un Ge¬ 
noa che non si lasciò intimi¬ 
dire dairiniziale vantaggio - 
dei gigliati, e nella ripresa an¬ 
dò a segno tre volte. ■' -r -—- 

Ancora. Il Milan eguaglia il : 
primato della Juve che nelle 
stagioni ’57-’58 e ’59-'60 se¬ 
gnò gol in 32 trartlte su 34 del 
campionato. Ma sfiora sol¬ 
tanto il record del quoziente , 
reti; ne ha segnate settanta- 
quattro, cioè una media di ; 
oltre due a partitasa, suben¬ 
done ventuno, per un quo¬ 
ziente di 3.523; non molto 
lontano dal 3,609 ottenuto 
dalla Juventus nel 1932-’33, 
all'epoca cioè dei cinque ti¬ 
toli consecutivi. 

Ovviamente I rossoneri so¬ 
no l'unica compagine a non 
aver mai perso, ad aver vinto 

Pallanuoto 

Savona dòpo 
lo scudetto 
senza tecnico: 


il maggior numero di incontn 
(21), ad aver conquistato il i 
ma^ior numero di succssi in 
trasferta (8), ad aver segnato 
il maggior numero di gol 
(74). 

. Il capocannoniere Van Ba-, 
sten, con 25 reti lascia indie¬ 
tro, staccatissimi, i vari Bag- 
gio. Baiano e Careca. Ma, nu-. 
meri a parte, il Milan è stata 
la squadra che per nove mesi ■ 
ha proposto il miglior calcio 
in assoluto. Un calcio-spetta- : 
colo nel quale le doti tecni¬ 
che dei singoli sono state 
messe al senhzio degli sche¬ 
mi e delle esigenze tattiche 
della squadra. ; 

La «zona» di Capello, forse ; 
i meno frenetica di quella di ; 
Sacchi alla quale s’è però 
sempre riferita, ha fatto dlver- ■ 
tire. E ha vinto, t un mecca¬ 
nismo ben oleato che per¬ 
mette rinserlmcnto di forze 


Nazionali: 

Azzurri in Usa 
Under 21, 
con la Svezia 


Malinconico addio a Marassi 
anche per Cerezo, Pari e Boskov 

EconVialli 
mezza squadra 
con le valide 


SERQIO COSTA 


nuove senza perdere ntmi ed 
equilibn. . 

l’er questo è un «giocatto¬ 
lo» destinato a proseguire la 
sua corsa perfetta, e magari a 
perfezionarla ulteriormente, 
con gli arrivi e gli innesti dei 
vari àivicevic, Papin, Eranio, 
De Napoli e magari Lentini. 
Applausi anche al Foggia e al 
suo calcio-champagne, che 
magari non sarà stato irresi¬ 
stibile come quello del Milan, 
ma ha strappato consensi a 
tutta l’Italia calcistica. "Sr**-,;.. 

Da mercoledì la squadra 
di Zeman cercherà di con¬ 
quistare la Mitropa Cup (tro- 
' feo riservato a formazioni eu- 
- ropee che nella passata sta- 
' gione hanno vinto 1 campio¬ 
nati di seconda divisione). 
Se riuscisse neU'lntento, por¬ 
terebbe airitalia l'unico tro¬ 
feo di una stagione continen¬ 
tale non molto fortunata. . 5 .. 


■1 GENOVA, Per la Sampdo¬ 
ria è stata la giornata degli ad¬ 
dii, Oltre a quello più impor- ’ 
tante c più doloroso, di Vialli. ■ 
si sono aggiunti quelli di Toni- , 
no Cerezo, alla fine di una car- ' 
riera prestigiosa, Pari c Viijadin 
Boskov, il tecnico che ha con¬ 
dotto i blucerchìatl a parec¬ 
chie vittorie in campo nationa- 
le e intemazionale. L'ai>brac- . 
do dei tifosi è stato uguale per ' 
tutti, ma con una piccola ecce- ' 
zione. Il centravanti aca-edlta- 
to di pa.ssare alla Juventus è ; 
stato salutato con una manilc- 
stazione di affetto che è inizia- : 
ta prima della partita ed è ter- ; 
minata dopo l'incontro, con i i 
tifosi asserragliati nel pi.izzalc • 
antistante lo stadio. Parecchi ; 
gli striscioni e i cori per Vialli, ' 
che ha segnato anche l'ultimo 
gol della sua carriera in maglia - 
blucerchlata. Subito dopo Bos- : 
kov ha voluto sostituirlo conce- ' 
dcndogll una [>asserella che è ’ 
venuta forse troppo presto, [ 
la.nto che lo stesso giocatore è > 
appanio stupito. I tifosi Iranno 
dissentito ma Vialli è uscito 
ugualmente tra un mare di ap- ' 
plausi e molte lacrime, le sue ; 
per prime. Più tardi dopo esse¬ 
re uscito dagli spogliatoi 11 gio- - 
calore ha firmato li suo testa¬ 
mento spirituale dalla Samp¬ 
doria: «Sono stati otto anni in- i 
dimenticabili, d slamo tolti ' 
tantissime soddisfazioni, più di - 
quelle che io avrei pensato. : 
Questa squadra ha dato più di ' 
quello che poteva, lo hi> dato 
molto, ma ricevuto ancora di : 
più». Vialli ha anche Im-itato i 
tifosi ad avere fiducia nd futu- ■ 
ro della Sampdoria; «.\nche - 
senza di me rimarrà unti gran- ’ 
de squadra, sarà Mancini che 
la prenderà per mano e ta con- ‘ 
durrà a traguardi importanti. - 
Poi verranno tanti giovani di • 
valore e con grande voglia di 
fare, per cui 1 nostri tifosi devo¬ 
no avere fiducia come hanno * 


sempre fatto in passato». Un 
ringraziamento particolare a 
Mantovani; «Lo > abbraedo 
idealmente, grazie alle sue pa- 1 
rote sono uscito tra gli applausi - 
del pubblico*. E una promes- ^ 
sa: «Non parlerò della Juventus 
prima del 30 giugno, data della i 
scadenza del ' mio contratto 
con la Sampdoria». 

Ma non è stata solo la gior¬ 
nata deiraddio per VialU. Se 
n'e andato anche Fausto Pari, f 
■un altro pezzo di .storia recente i 
blucerehiata. Il mediano, che ■ 
giocherà la prossima stagione > 
nel Napoli, alla fine della parti- i 
taèBpparsocommosso:«^no i 
stati nove anni stupendi, con ; 
questi tifosi avevo un rapporto { 
eccezionale. Non finirò mai di i 
ringrazlarlL A loro devo lasda- ; 
re un messaggio; abbiano fidu¬ 
cia nella società». Sulla sua 
cessione Pari non ha voluto 
dare spiegazioni: «I motivi lì 
sappiamo solo io e il pmlden- J 
te. li giorno dtc Mantovani vor¬ 
rà spiegarli, io farò anch'io». '' 
Autentica ovazione anche per ; 
Cerezo. Il brasiliano che a fine \ 
stagione smette con il caldo : 
ha salutato 1 tifosi died minuti ' 
prima della partita, facendo un ; 
giro del campo insieme alla | 
moglie c ai quattro figli. Ma è ! 
stato il giorno dell'addio anche ' 
per Vujadin Boskov. Il tecnico ■ 
lascia la Sampdoria dopo sei 
stagioni di graindisslmi succes- ; 
.sL uno scudetto, due Coppa ' 
Italia, una Coppa delle coppe, i 
; una .SuF>eicoppa Italiana ed ; 
una Coppa dei campioni sfu- ! 
mata proprio In extremis, Bos- ’ 
kov non ha voluto Indulgere ai : 
fadli sentimenti, ma ha am- ■ 
messo che anche per lui la se- ' 
parazione è dolorosa: «MI ero 
affezionato a questa dttà e a 
questa gente, che In sei anni : 
mi hanno dato veramente tan- ■ 
' to». E cosi, un capitolo di storia : 
della Samp'si chiude in manie- ; 
ra sicuramente traumatica. ^ r 


- JOStALTfcWMI 

Vi abbraccio tutti 


aiNOSALA 


■i GENOVA . Stranieri In 
cattedra nella prima tappa 
del settantacinquesimo Ciro 
d'Italia e italiani stralunati e 
: in ritardo a vedere ^li altri 
vincere. Per II made in Italy 
non è cominciata non è co¬ 
minciata nel .migliore del 
modi. 

II prologo di Genova, la 
prova a cronometro di otto 
chilometri fra le vie della cit¬ 
tà ligure, ha portato In ma¬ 
glia rosa Thierry Marie, fran¬ 
cese abituato a prove del ge¬ 
nere, a voli rapidi nelle brevi 
prove segnate dal tic tac del¬ 
ie lancette. Qualcuno lo ha 
sopiannomlnato amichevol¬ 
mente e « scherzosamente 
•monsieur prologue». In se¬ 
conda posizione Miguel In- 
dutaln. Io spt|gnolo vincitore 
del Tour de France dell’an- 
no scorso, senz'altro il rivale 


' più minaccioso per Chioc¬ 
cioli e Chiappucci che nella 
corsa d'avvio Isunentano dl- 
stacchi per certi versi preoc- 
cupanti: 12" il toscano, 19” il 
lombardo nei confronti di 
' uno spagnolo che nelle altre 
gare contro il tempo (44 chi¬ 
lometri da Arezzo a San Se- 
, polcro, 66 chilometri da Vi¬ 
gevano a Milano nella gior¬ 
nata di chiusura) pensa di 
ricavare un vantarlo deter- 
. minante nei confronti degli 
italiani e non soltanto degli 
Italiami. Il discorso è appena 
cominciato, resta da vedere 
v se Indurain saprà difendersi 
'con profitto nelle tappe di 
montagna, ma intanto 
Chiappucci non pensava di 
, finire in ventesima posizio- 
; ne, dietro ad elementi sco¬ 
nosciuti come il colombiano 
Ortegon, dietro a Baffi (pri¬ 


mo degli italiani), a Bon- 
tempi, alio stesso Chioccioli 
e a tanti altri. Chiappucci è 
però un capitano capace di 
rimediare, o quantomeno di 
mettere presto alla frusta In- 
durain, vuoi in salita, vuoi in 
un tratto qualsiasi dei per¬ 
corso. In ritardo anche Gio- 
vannetti, Fignon, Hampsten 
e Lelll, ma se le differenze di 
ieri non sono da prendere 
alla leggera, è bene ricorda¬ 
re che la strada del Giro è 
lunga e ricca di ostacoli, di 
punti in cu! una flessione 
può significare minuti e mi¬ 
nuti di ritardo. Certo, pare 
che Indurain dopo la maglia 
gialla del Tour '91 voglia 
mettere nel cassetto la ma¬ 
glia rosa. Pare, ma è ancora 
tutto da verificare. Oggi il tra¬ 
guardo di Uliveto. Probabile 
un volatone. Cipollini o Ab- 
dujaparov? 



LucaCadalora 


Salvatore Pisano 


Cesare Makjlnl ' 
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■i E la stagione degli addii. . 
Cambiano maglia , campioni 
famosi, allenatori ; amati e 
odiati, manager, preparatori, ) 
procuratori, avvocati, trafflcan- ’ 
tl, geni c guardlaspalle. Il mon- ; 
do del calcio è in gran fcrmen- i 
to. Il gioco dei quattro cantoni r 
(lo qui, tu II e l'altro a spas¬ 
so..) è entrato nel vivo, anche 
se Ipocrisia vuole che almeno 
in parte lo si nasconda. Tutto ; 
passa. E tutto... resta. C'è nel : 
calcio, come in ogni cosa della 
vita, ' qualcosa di intrìnseca¬ 
mente effimero, il successo, i 
compagni di squadra, le vitto¬ 
rie, le sconfitte... Prima o poi si t 
è costretti avollarpaglna.aco- 
mlnciare un’altra storia. Sol- . 
tanto una cosa non cambia, >; 
resiste agli anni e alle prove - e i, 
anche qui ipocrisia vuole che ; 
almeno in parte lo si nasconda : 
a sè e agli altri -: il proprio tifo. 
Potrà mai un interista diventa¬ 
re milanista, un laziale romani¬ 


sta, un cuore granata juventi¬ 
no? Potrà mai il bue riigliare, 
l'asino muggire, la raria cin¬ 
guettare? I tifosi, quelli veri, 
sanno bene che la storia, la 
•continuità» de! calcio è la loro : 
fede. Passano campioni famo- . 
si, allenatori amati c odiati, 
manager, preptiratori, procu- ; 
ratori, avvocati, trafficanti, geni 
0 guardlaspalle. ResUmo - 
dentro - quel benedetti colori, '* • 
6 un bene? È un male? Agli psi¬ 
co-sociologi i l'ardua quanto ' 
inutile sentenza. 

■ Era un lunedi di settembre ■ ■ 
del 1987. Per l'esattezza 11 14 
settembre 1987. Da allora con ;■ 
la puntualità di un raftrcdorc ■: 
da fieno, di una scottatura da t 
spiaggia, di una multa iti divie¬ 
to di sosta, per 170 turni, tanti 
quanti separano quest'ultima > 
domenica della stagione 1991- : 
92 dalla prima del campilonato ■ 
'87-’88, l’amico Josè vi l:ia rac¬ 
contato il calcio visto, amalo e ■' 


sofferto come può viverlo, 
amarlo e soffrirlo chi è nato 
con 11 pallone nella culla. Ap- . 
presso a quel pallone sono fi- ; 
nlto nelle reti avversarie, sulle . 
pagine degli almanacchi, in gi¬ 
roni Infernali di stress e di pas- - 
slonc. In un paese lontano c 
forae un tempo più felice, in te- : 
Icvisione e anche... sulla «pri¬ 
ma» dcirUnltà. É la stagione ' 
. degli addii. E - l'avrete già ca- , 
pilo-anche il sottoscritto salu- : 
ta c se ne va. Lascia una squa- • 
dra che gli ha dato molto. Un ; 
pubblico non so quanto nu- é 
moroso (tanto, a giudicare ■ 
dalle lettere) ma sicuramente ; 
affezionato. E credo, anche ' 
qualche buon ricordo. È curio¬ 
so: quella mia prima appari- . 
zione sull'Unità era stata titola¬ 
ta: «In tono dimesso». E proprio ‘ 
quello che \’orre! usare ùlu- 
tandovi. L'impongono tragiche ■ 
cireostanze, ma anche l'inten- 
•sita dei sentimenti. Vi abbrac- : 
do tutti. Ciao. Josè. • - , ■ j 
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Liedholm 
«La squadrai 
ha dimostrato 
carattem» i 

H VERONA. Liedholnri fino 
all'ultimo difende il Verona, 
ancorché malamente relroces- 
.so: «Non 6 vero che soltanto 
contro la Juventus abaiamo 
giocato bene. Da quando ci 
sono io sulla panchina in più 
di un'occasione la squadra si è 
mossa su discreti livelli; anche 
contro il Milan domenica scor¬ 
sa per esempio nel primo tem¬ 
po ci siamo mossi alla pari dei 
nostri avversari. Si vede che 
doveva andare a finire cosi. 
Oggi mi è piaciuto il carattere 
del Verona e questo fa ben 
.sperare per il futuro: eltimenti 
come Davide Pellegrini, Chi- 
rardcllo, Lunini assicurano in 
serie B un'eccellente base di 
partenza». E adesso che ne sa¬ 
rà di Liedholm? «Non ho anco¬ 
ra discusso con i dirigenti. A 
suo tempo mi avevano chiesto 
di restare in qualità di consu¬ 
lente. Una proposta che sto va¬ 
lutando, : anche se alla mia 
età...». Ancora una volta tra i 
migliori in campo. Panna si il¬ 
lumina di fronte ai ciampli- 
menti di Trapattoni: «tjhiaro 
che fanno piacere, con il Trap 
c'è sempre stato un rapporto 
di odio e amore». ÙLR. 


Trapattoni ;; 
fa autocritica 
«Un pareggio 
immeritato» V; 


■1 VERONA. Trapattoni va giù . 
durissimo; «Fa bene il Verona 
a recriminare : sulla vittoria 
sfuggita in pieno recupero, è 
una punizione che davvero 
non meritava. E per noi il f>a- 
reggio raggiunto non cancella 
una prestazione che mi ha la¬ 
sciato sconcertato. Qualcuno 
qui forse aveva già la testa in 
vacanza c comunque sia quel ; 
che sia. sono atteggiamenti ; 
che non possono accettare». 
Nomi in particolare? Il Trap tira 
dritto: «Tutta la squadra è da ' 
censurare in blocco: un'arren¬ 
devolezza che proprio non rie- : 
SCO a spiegarmi», i^anna è l'ex : 
che vi ha latto vedete i sorci ■ 
verdi; «Normalissimo. Panna è ‘ 
.sempre stalo un gran giocato¬ 
re. Ma ripeto, Panna o non : 
Panna, con tutto il rispetto per ' 
il Verona, oggi era la Juve che 
aveva la testa da un'altra par¬ 
te». Saggio in ultimo è quello ? 
che più di tutti rende il concet¬ 
to: «ormai è andata, guardia- ; 
mo avanti. Sono contento che > 
arrivi Vialli perù per raggiunge- ' 
te i livelli del Milan bisogna an¬ 
cora lavorate molto». DL/f. • 


■i VERONA Nella domenica 
del pallottoliere, Verona e Ju¬ 
ventus s'adeguano montando 
una pwta tutta frizzi e lazzi per . 
la gioia degli sportivi neuti^i. 

Di sicuro sono meno felici i ti¬ 
fosi di marca veronese: ingoia¬ 
no il rospo del pareggio a tem¬ 
po abbondantemente scaduto 
(93') quando già pregustava¬ 
no la felicità di una platonica , 
vittoria contro una grande del ' 
campionato: minima consola- - 
zione, sarebbe stata, nel gior¬ 
no che ha sancito ufficialmen¬ 
te la retrocessione del Verona 
nonostante Stoiikovic, cam- ; 
pione mancato, e nonostante 
le belle speranze di bella sta¬ 
gione. Niente da fare, nemme¬ 
no questo contentino. La Juve, 


all'ultimo, rimette in campo 
l'orgolio perduto riuscendo a 
riacciuffare per i capelli un ri¬ 
sultato che, se serve a limitare i 
danni, non ba.sta per cancella¬ 
re l'immagine di una squadra 
colpevolmente arrendevole, 
nell'occasione che. per le 
amanti delle celebrazioni, do¬ 
veva essere quella della festa 
per l'acquisto del secolo. Con 
Vialli soltanto nei pensieri, una 
Juve di line stagione con la te-, 
sta alle vacanze prossime e coi 
garretti molli al punto che il 
derelitto Verona in principio, 
nel giro brevissimo di tre spet- 
tacolan minuti, ne fa due con 
buona pace di colore che in 
schedina avevano giurato sulla ' 
vittona esterna. Macché, inve¬ 


ce dell'estro consacralo di. 
Saggio vien fuori il talento fino¬ 
ra mai bene espresso di Davi¬ 
de Pellegrini, 26 anni, un fisico 
minuto, ma una tecnica e una 
padronanza di palla più che 
ragguardevoli. ■ 

Al 5' dorme alla grande l'in¬ 
tera difesa juventina e su cross 
a mezza altezza di Pritz, Pelle¬ 
grini inventa il plastico tuffo 
del primo vantaggio, giusto 
nell'angolino. Di sasso Peruzzi 
e lo stesso al T, quando sem¬ 
pre Pellegrini ammaestra da 
vero campione un pallone ser¬ 
vitogli da Stoiikovic; perfetto il 
controllo di petto dentro l'a¬ 
rea, e altrettanto perfetta la 


LORENZOROATA 

cucchiatta col destro a battere 
il portiere. Incredibile ma vero. 
La doppietta sveglia, in ogni 
caso, la Juventus e al 12' amva 
raccorcio di Alessio smarcato 
in profondità da una giocata di ' 
Saggio, si ritrova a tu per tu 
con Cregori battendolo con un 
preciso diagonale. Contagiosa 
allegria tattica insomma: pri¬ 
ma ne approfitta II Verona. Poi ; 
alla sagra del gol, per quanto 
in grave ritardo, si presenta an¬ 
che la Juve che pure, trovato il 
2-1, non insiste più di tanto. Ri¬ 
torna in effetti a macinar gioco 
senza troppa convinzione c di 
nuovo il Verona fa la voce 
grossa affidandosi ai suoi uo¬ 


mini più in palla: il solito Fan- 
, na, vecchietto dalle mille risor¬ 
se. ma, questa volta, soprattut¬ 
to Stoiikovic. Sullo slavo ci sa¬ 
rebbe da aprire una parentesi 
infinita: ad ogni buon conto, 
resta per il Verona il rammari¬ 
co di un giocatore avrebbe po¬ 
tuto fare Ta differenza e che in¬ 
vece, tra contrattempi di natu¬ 
ra psicologica e una serie lun¬ 
ghissima di malanni fisici, per 
tre quarti del campionato ha 
fatto la comparsa. Finalmente 
recuperato si è visto a discreti 
livelli .soltanto nelle ultime par¬ 
tite. Troppo tardi. Anche ieri, 
tra l'altro, dopo un primo tem¬ 
po soslìanzoso per rendimen¬ 


to e numeri, (a parte il clamo¬ 
roso sbaglio che poteva fare il 
3-1) poco prima del riposo ha , 
accusato un malanno musco¬ 
lare. Forfait di Stojkovic nella 
ripresa pertanto, ma Verona 
che pur sempre non si spaven¬ 
ta più di tanto. Anzi, arriva il 3- 
1 dopo 4 minuti e lo firma Pan¬ 
na. uccellando la difesa bian- 
concra ancora in bambola. 
Buco pazzc.sco sulla fascia de- 1 
sira di Marocchi il capitano . 
gialloblù si infila con la veloci¬ 
tà di un ragazzino e da prosizio- 
ne non semplice, in pratica at¬ 
taccato alla linea di fondo, bel¬ 
la Peruzzi, in uscita nemmeno 
troppo convinta. ; ; : •■ 
Partita chiusa,' pensano in 


molti c invece siamo solo a 
metà strada. Pellegrini in con- 
tropiede sbaglia il quarto gol e 
Baggio al 56' punisce il Verona 
troppo generoso con una pu¬ 
nizione scientifica; barriera su- 
peiala, palo di destra e palla 
che schizza nell'angolino sini- 
; stro. Complimenti e Juve di 
nuovo sotto, ma sempre senza 
meriti particolari fino al 93'. 
Già, inspiegabile recupero; tra 
primo e secondo tempo più di 
tO minuti. Tant'è, la Juve rin- 
. grazia c Kohler in disperata 
avanzata, fa 3-3. Schiuma rab¬ 
bia il Verona già retrocesso p^ 
rù sono urla che lasciano il 
tempo che trovano. In B senza 
nemmeno l'onore delle armi. 
Peccato... ; . 


VERONA-JUVENTUS 


1 GREGORl ■ 6 

3-3 

1 PERUZZI • 6.5 

2CALISTI 6.5 

2LUPPI 5 

3ICARDI 6 

3 MAROCCHI 5.5 

4 ROSSI 6 

54'DE AGOSTINI 6 

5 L. PELLEGRINI 6 

4CONTE 5 

6REN1CA - 6' 

MARCATORI: 4' o 6' D. Pel- : 
legrinl, 10' Alessio; nel s.t: 

4' Panna, 10' Baggio. 47' 

54'COR INI 6-’ 

7 D. PELLEGRINI 7.5 

SKOHLER-■ ' 5.5 

8PRYTZ 6,5 

6JULIOCESAR 5.5 ' 

9GHIRARDELLO 6 

ARBITRO: De Angells 5.5 
NOTE: Angoli 10-3 per la Ju¬ 
ventus: ammoniti L. Pelle¬ 
grini, Renica, leardi, Callstl, 
Stoiikovic. Spettatori pa¬ 
ganti 10.150 per un Incasso ; 
di lire 440.000.000: abbonati . 
13.165 per una quota di lire 
. 248.737.000. - ■ 

7 ALESSIO 6.5 ; 

71’LUMINI ' sv 

8REUTER 5,5 

10STOUKOVIC 6 

9SCHILLACI 5.5 

46' MAGRIN 5.5 • 

10 SAGGIO - ■ 5 , 

11 PANNA 7 

11 CASIRAGHI 5 

Allenatore: CORSO 

Allenatore: TRAPATTONI 


A sinistra 
Roberto ■: 
Baggio. Qui 
accanto Kohler 


SMF 


CALCIO 


I pugliesi «Osano» passare in vantaggio 
e vengono sommersi da una grandmata di gol 
7-0 per i rossoneri il parziale nella ripresa 
I campioni dTtalia fanno man bassa di record 


Non segnate 
in quella porta 


DAL NOSTRO INVIATO 


MakJlni autore del primo gol del Miian. in alto van uasten mene a segno 
Il terzo POI rossonero_;_ ■ ' ■ 


WALTER OUAONRU 


■R FOCCIA Scudetto con re¬ 
cord e fuochi d'artificio, il Ml- 
lan non poteva chiudere me- ' 
gito la stagione che Io laurea 
per la do^esima volta cam¬ 
pione d'Italia. A Foggia, contro 
una squadra come al solito 
pronta a giocare a viso aperto, 
con una zona spavalda lino al¬ 
l'autolesionismo, Baresi > e 
compagni hanno : maramal¬ 
deggiato. 8 a 2 il punteggio fi¬ 
nale. E buon per Zeman che 
l'arbitro Collina, per la solita 
stupida invasione di campo 
anticipata, sia stato costretto a 
chiudere le ostilità qualche at¬ 
timo-póma dei-tempo. Cera II 
rischio-che-il Foggia, comple¬ 
tamente trastornato, subisse 
altre reti. La partita è stata as¬ 
solutamente splendida per 1 
primi 45 minuti di gioco. Pa¬ 
droni di casa all'attacco con 
scambi in velocità e il più delle 
volte di «prima» e diverse occa¬ 
sioni da gol. Milanisti concen¬ 
trati in difesa e pronti a ripon- 
deie colpo su colpo per giusti¬ 
ficare il fresco scudetto e per 
agguantate il record di imbatti¬ 
bilità. Insomma l'esaltazione 
del bel calcio. Per l'immensa 
gioia dei 22 mila spettatori e 
dello stesso et della Nazionale. 
Arrigo Sacchi, che in tribuna 
guardava compiaciuto le evo¬ 
luzioni di Signori appena con¬ 
vocato. ■- — 

Ovviamente il bel gioco por¬ 


ta anche i gol. Nella prima fra- 
: zione di gioco ne sono arrivati 
; tre. Due del Foggia (Signori e 
Baiano) e uno del Milan (Mal- 
dini), il Foggia di Zeman deve 
aver lascialo però tutto il pro- 
’ prio ardore negli spogliatoi. 

; Perchè nel secondo tempo è 
: sbucata fuori dal sottopassag¬ 
gio un'altra so.uadra: la brutta 
copia di quella vista nei primi 
45 minuti. Baroni e soci sono 
; rimasti Inchiodati p>er terra co¬ 
me tante belle statulne, pro¬ 
prio In concomitanza con l'im¬ 
periosa progressione del Milan 
i che, ripresentatosi con Massa- 
ro al posto di Ancelottl, ha 
messo il «turbo». La partita s'è 
presto trasformata in un impie- 
. tosò tiro al bersaglio nel quale 
si sono esercitati ed esaltati i 
vari Gulllt, Van Basten, Simone 
j. e persino l'ultimo entrato Fu- 
ser. Oiflìciie stabilire dove fini- 
: scano i demeriti del Foggia e 
' inizino quelli del Milan. Fatto • 
sta che nel secondo tempo in 
: campo si sono visti solo i cam- : 

pioni d'Italia. Che hanno fatto 
' vedere tutto il loro immenso : 

repertorio. Fraseggi superbi, 

; : azioni in velocità, rapidi con¬ 
tropiede, pressing asfissiante, 
splendida interpretazione del- 
; la tegola del fuorigioco, nel re- 
: l^ioso silenzio dello «Zacche- ' 
. ria». Insomma l'apoteosi dei ^ 
campioni, -- giunti all'ultima 
splendida cavalcata di una sta- 
' gione senza macchia. ; 


In questo pomeriggio da in¬ 
corniciare, va segnalata la pre¬ 
stazione di Ruud Gullit. L'olan¬ 
dese è ritornato in buona for¬ 
ma. E si vede. Tocca di fino, 
salta ràwersario con la sem¬ 
plicità del fuoriclasse e mette 
la palla sui piedi dei compa¬ 
gno più smarcato. Ma tutto il 
Milan ha viaggiato su ritmi cic- 
vatissimi. Applausi speciali per 
il baby Simone come sempre 
puntuale all'appuntamento 
col gol. E per Van Basten che 
con la oppletta di Foggia rag¬ 
giunge quota 25 nella classifi¬ 
ca cannonieri. Principe incon¬ 
trastato. Ora il Milan fa la conta 
dei suoi primati Sono divetsi, 
tutti splendidi. Da quello del- 
l'imbattibilità a quello del nu¬ 
mero dei gol segnati. Coi 45 
minuti di ieri Carlo Ancelottl 
ha chiùso la carriera di calcia¬ 
tore. Dal primo luglio si trasfe¬ 
rirà. armi e bagagli, alla corte 
di Arrigo Sacchi, per l'avvio di 
una nuova avventura. Stavolta 
da allenatore. Il Foggia chiude 
con un capitombolo pesante, 
ma in fondo non avvilente. 
Una stagione lutto sommato 
positiva. La squadra di Zeman, 
dopo il Milan e assieme al Par¬ 
ma, è stata la squadra che ha 
fatto vedere il miglior gioco 
della serie 'A. D'accordo, la 
«zona» aperta e fin troppo spa¬ 
valda dei pugliesi a volte ha 
portato a incredibili rovesci. 
Ma è vero anche che per molti 


mesi Baiano e compagni han- 
' no rappresentalo l'emblema 
dei calcio moderno, coraggio¬ 
so, spettacolare, divertente. 
Questo non bisogna dimenti¬ 
carlo. Come non va dimentica- 
' to che ad offrire . il calcio- 
. champagne sono stati giocalo- 
' ri come Matrecano, Padalino, 

. Codispoli, Consagra, Picasso, 
!, Barone. Onesti «lavoratori» del 
pallone che hanno esaltato i 
.. concetti tattici di Zéman. 

Il nono posto finale noti ren- 
. de giustizia ai foggiani. Merco- 
ledi la quadra pugliese cer- 
., cherà di conquistare la Mitro- 
pa Cup (il trofeo a livello euro- 
: peo con squadre che nella Sta¬ 
gione passata hanno vinto i 
campionati di serie B). Se lo 
vincesse sarebbe l'unica rap- 
' presentante del calcio italiano 
ad aver guadagnato una cop- 
') pa in questa statone non cer¬ 
to fortunata. Intanto il-presi¬ 
dente Casino (che è sempre in 
. sella nonostante le dimi^ionl 
V annunciate tre mesi fa) ha ini¬ 
ziato lo smantellamento della 
squadra. Partonq Shalimov 
' (Inter), Signori (Lazio), Ram- 
: baudi (Atalanta) e ancora Ba¬ 
rone, tosin. Lo Polito, Musu- 
. meci, Napoli, Codispoti men¬ 
tre Baiano, ceduto al Milan, 
forse rimarrà in Puglia per 
un'altra stagione. Il bel «giocat¬ 
tolo» viene smontatoper ragio- 
. ni di cassetta. Addio calcio- 
champagne? : 


FOGGIA-MILAN 


1 MANCINI 

5 

2PETRESCU 

5.5 

3 CODISPOTI 

5 

4 PICASSO 

6 

66' KOLIVANOV 

6 

5 PADALINO 

5 . 

6 MATRECANO - 

- 5- 

7RAMBAUDI - • 

6' 

8 SHALIMOV ’ 

6.5 

9 BAIANO 

6.5, 

10BARONE 

6.5 ' 

11 SIGNORI 

7 

Allenatore; ZEMAN , 


2-8 


MARCATORI: 22' Maldinl, " 
,35 Signori, 42' Baiano. 47' 
Gullit, 52' e 82' Van Basten, ' 
53' Matrecano (autogol), 72' 
e74'Slmone, 86'Fuser 
ARBITRO: collina 6 , 

NOTE: Angoli 5-4 per II Ml- 
lan. Ammoniti; Picasso, Ba- ' 
- resi. Rossi e Donadoni. Pa¬ 
ganti 10.925 per un Incasso : 
di 645.325.000, • abbonati 
11.870 per un rateo di lire 
336.363.125. 


1 ROSSI 

6 

2TASSOTTI 

7 

3 MALDINI 

7 

4 ANCELOTTI 

6 

46’ MASSARO ‘ 

7 

5COSTACURTA 

7 

6 BARESI 

7 

7 DONADONI 

7 ,• 

8RJIKAARD 

7 . 

9 VAN BASTEN 

'• 7'■ 

10 GULLIT 

7.5 

72’ FUSER 

7 - 

11 SIMONE 

7.5 : 

Allenatore: CAPELLO ■ 


L’arbitro 


m COLUNA 6. Attento e 
meticoloso nell'appiicarc il re¬ 
golamento, oltre che costante- 
mente vicino all’azione. A 
quattro minuti dalla fine, di 
fronte all'invasione di campo 
dei tifosi foggiani s'è rifugiato, 
coi 22 giocatori, nel sottopas¬ 
saggio, quindi negli spogliatoi. 
Non ha più fatto ritorno in 
campo. «Partita conclusa - di¬ 
chiarerà dopo la doccia - era¬ 
no passati 30 secondi dopo il 
quarantacinquesimo». Piccola 
bugia, perdonabile. • 


' ■ . -. J’ •• • ’'.i ‘y. - , ■ . , . ■ - ’ . ■ 

Simone accusa il portiere foggiano 

«Così imparano 
a sfotterci» 


MARCELLO CARDONE 


■■ FOGGIA Non ha segnato 
un’altra doppietta, ma Carletto 
Ancelotti, che ieri ha dato l’ad¬ 
dio al calcio giocato, è fellcissi- ' 
mo lo stesso. «Non è da tutti 
concludere la carriera in que- 
sto modo. Sono commosso, ! 
ho vissuto un’esperienza uni- ; 
ca, indimenticabile. Sono stati 
dodici anni intensi, ricchi di \ 
soddisfazione, ma forse la co- ■ 
sa che più mi ha fatto piacere è ^ 
il fatto che in questi 12 anni so- ' 
no stato in ottimi rapporti con 
tutti quanti. Nessuna brutta vi- 
cenda mi ha visto per prologo- là 
nista». E coi tempi che corrono i; 
quella di Ancelottl è proprio ; ' 
un'impresa difficile da realiz- L; 
zare. Complimenti, vecchio J 
Carletto.'A seguire Ancelotti si ; 
è scomodato anche il et Sac- v 
chi. «Lo sapete, non parlo mai r',' 
del singoli. Dico solo che è sta- ; 
ta una bellissima gara, giocata 
da due grandi squadre che 
ceicano sempre e solo di ono- 
rare io spettacolo, come piace •; 
a me». Simone ha motivato il 
suo accanimento particolare t" 


contro il Foggia: «Si, abbiamo 
cercato in tutti i modi di rifilare 
più gol possibili a questo Fog¬ 
gia. Loro dopò essere passati 
in vantaggio alla fine del primo 
tempo CI hanno mancato di ri¬ 
spetto. senza motivo hanno 
Iniziato a prenderci in giro. Lo 
avete visto tutti il portiere Man- 
Cini come si comportava in 
campo (Mancini, come sem¬ 
pre ha cercato spesso il drib¬ 
bling sugli attaccanti avversari, 
ndr). Non è stato un compor¬ 
tamento da seri proUMonisti». 

Negli spogliatoi, Zeman è 
apparso frastornato. «Non rie¬ 
sco proprio a capire cosa sia 
successo in camp<\ Davvero 
non me l'aspettavo. Èstata una 
gara irxtredibile. Mi dispiace 
mollissimo concludere in que¬ 
sta vergognosa maniera il tor¬ 
neo che ci aveva visti per pro- 
U^onisti. Queste sconfitte su¬ 
bite a fine campionato finisco¬ 
no con il rovinare tutto quanto 
di positivo si è fatto nel cam¬ 
pionato e lasciano un brutto ri¬ 
cordo ai nostri tifosi». - ; 


Gullit; tocchi deliziosi, pro- 
gressioni impressionanti, 
un gol da manuale, un 
suggerimento “ prezioso 
per la rete di Maldini Tut¬ 
to come ai bei tempi. Ap¬ 
plausi v: scroscianti . del 
pubblico ' foggiano ■ alla 
sua uscita dal campo. 

Simone: velocissimo e ispi¬ 
rato ha cercato con ca¬ 
parbietà il gol. Ne sono 
arrivati due. Come farà 
l'anno prossimo Capello 
a farlo giocare con una 
certa continuità, con tutti 
i «big» che avrà a dispxjsi- 
zione in attacco? . 

Signori: era felice p» 2 r la 
convocazione in azziurro. 
E ha voluto regalere a 
Sacchi (presente in :ribu- 
na), una prestazione coi 
fiocchi. C'è riuscito, so¬ 
prattutto nel primo tempo 
durante il quale ha fatto 
ammattire i difensori ros¬ 
soneri e segnato un gol. 
Veloce e preciso, con le 
sue fughe ha scatenato 
l'entusiasmo dei 20 mila 
dello «Zaccheria». 

Massaro: entrato al 4 6' al 
posto di AiKelotti ha dato 
vitalità alla manovra. Non 
a caso il Milan è venuto 
fuori ed «esploso» prppno 
nella ripresa. ■ 


Mancini: a qualche colpa 
sui gol di Gullit c di Van 
Basten, segnati da posi¬ 
zioni angolatissime. Alla 
lunga - ha • pagato >■ la 
■bambola» della difesa 
nel • : suo complesso. 
Baiano e Barone i'han- 
no rimproverato per la 
leggerezza e sufficienza 
che ha caratterizzato la 
sua prestazione. Qual¬ 
cuno l’ha accusato an¬ 
che di «scarso professio¬ 
nismo». Il portiere al ter¬ 
mine ha chiesto scusa 
per II pessimo secondo 
tempo. V: 

CodlapoU: nella ripresa è 
andato in barca assieme 
a tutti i compagni di re¬ 
parto. Gullit viaggiava 
come un diretto dalla 
sua parte. . ■ , ..t. j 

Padalino; è affondato nel 
grigiore generale. Simo¬ 
ne e Van Basten l'hanno 
messo costantemerùe in 
difficoltà, i ,' i!- 

Matrecano; vale lo stesso 
discorso di Padalino. In 
più c'è da segnalare 
l'autogol, peraltro asso¬ 
lutamente fortuito. Co¬ 
munque una prestazio¬ 
ne negativa. — 


T > 
U 


ultimo regalo di Capello & co. 

«Dedicato 
a Berlusconi» 


■■ POGGIA «La vittoria la de- '' 
dichiamo a Berlusconi». Gioca-., 
tori e allenatore del Milan 
campione d’Italia, sono con- "l 
cordi nel fare l’ultimo regalo di. > 
una stagione esaltante al loro 
presidente, che voleva a tutti i J 
costi mantenere l'imbattibilità : 
in campionato. «Abbiamo la- , 
vorato sodo in settimana, - ha 
detto Capello - proprio per ac- ' ■ 
contentare Berlusconi, ma an¬ 
che la squadra voleva finire in J 
bellezza. Ci siamo riusciti nel . 
migliore dei modi». Ma non vi i’ 
ha spaventato l’uno-due del ■ 
Foggia sul finire del primo lem- S": 
po? •Guardi, può chiedine ai 
giocatori; io nell'intervallo so¬ 
no stalo di una calma unica, * ■ 
non mi sono per niente .wrab- l y 
biato. Non è stata presunzione, :. 
ma conoscevo la forza eli rea- 1 
zione del Milan. Era già sue- 
cesso a Cagliari: dallo 0-1 sia- H 
mo passati id 4-1. Megli'a non .» 
stuzzicare il Milan quandodor- 
me. B stato un Milan straordi¬ 
nario, che ha giocato in scioi- 
tezza ed in velocità. Eppure il T 
Foggia ha fatto una buona ga- 
ra. quando loro pensano a gio¬ 


care son dolori per tutti». .* 

Da Rud Gullit, protagonista 
anche ieri, un pacato nmpro- ' 
vero a Simone. «Nel pnmo 
tempo Marco mi ha fatto ar- : 
rabbiare. Ha giocato solo per ! 
sé stesso, non per la squadra, i 
Poteva far segnare a Van Ba- I 
.sten il 2-0 irrvece lui è stato ; 
troppo egoista ed ha fallito Fa¬ 
zione. NeH'iniervallo gli ho i 
spiegalo che il caldo è un gio- ' 
co di squadra, e nella ripresa le i 
cose sono andate decisamen¬ 
te meglio». Anche perché in ; 
campo c'era un Gullit in vena 
di prodezze... «SI, credo di aver ‘ 
disputato una bella gara. Ho ’ 
reaJizzato uno splendido gol, ' 
mi sento davvero in forma. ! 
Sembra proprio l'anno degli [ 
olandesi, chissà che ora non : 
vinciamo anche gli Europei». I 
L'unico che si è fatto quasi inti- ( 
morire dal Foggia sembra prò- [' 
prio lui, capitan Baresi. <Certo, ' 
quando eravamo in svantaggio 
ho avuto un po' di piaura, ma 
per fortuna siamo riusdti a pa -1 
raggiare subito. Nonostante la t 
pesante sconfitta, il Foggia re- 
staunagrande sorpresa». 

. 


Gli scaligeri si congedano dalla serie A mettendo alle corde i demotivati bianconeri che solo al 931 raggiungono il pari 

Alla doppietta di Davide Pellegrini/seguita dalla rete del «vecchio» Panna, i bianconeri rispondono con Alessio, ìBaggio e Kohler 
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Qui a fianco 
Cerezo si congeda 
dai tifosi 
assieme 
alla famiglia. 
Sotto l'addio 
di Gianluca Vlalli 


Vicdli si congeda dai suoi tifosi con una punizione alla sua maniera 
Un lento giro di campo tra gli applausi suggella la fine di un’epoca 
Assieme a Gianluca, se ne andrà anche mezza squadra blucerchiata 
l^a partita della pensione è arrivata anche per Gustavo Giagnoni 



SAMPDORIA-CREMONESE 


1 PAGLIUCA 

6.5 

2D, BONETTI 

5.5 

3KATANEC 

6 

46’ SILAS 

6 

4 PARI 

6.5 

5V1ERCHOWOD 

6 

6LANNA 

6 

7LOMBARDO 

6.5 

8CEREZO 

6.5 

9 VIALLI 

6.5 

52'BUSO ' 

6 

10 MANCINI 

6.5 

111. BONETTI 

6.5 . 

Allenatore: BOSKOV . 


2-2 


MARCATORI: 25' Gualco,- 
51' Vlalll, 72' Pari, 74' Mar- 
• colln (rigore) 

ARBITRO: Bettin S.5 
NOTE: Angoli 7-7, Spettatori 
paganti 3.342 per un incas¬ 
so di lire 114.540.000 abbo¬ 
nati 25.186 per un rateo di li¬ 
re -542.919.441. Ammoniti , 
lacobellleMaspero. 


1 RAMPOLLA 

6.5 

2 GUALCO 

6.5 

3 FAVALLI- 

6 

4PICCI0NI " 

6 

5 BONOMI ' ' 

6 

6IACOBELLI 

6 

7 GIANDEBIAGGI 

6.5 

8 MARCOLIN 

6.5 

9BONOMI 

6 

70’ FERRARONI 

sv 

10 MASPERO 

7 

11 FLORJANCIC 

7 

78' CHIORRI 

SV 

Allenatore; GIAGNONI 

■ 6 =-; 



Un gol prima dell’addìo 


L’arbitro 





BETTIN 5.5. Era giusto che 
la (>artita finisse in pareggio e 
lui si e premurato di evitare 
un'ingiustizia, concendo alla 
Cremonese un rigore un po' 
dubbio. Dal punto di vista dei 
sentimenti è un comporta¬ 
mento ineccepibile, da quel¬ 
lo tecnicoun po’ meno, tanto 
più che durante il resto del¬ 
l'incontro è sembrato in leg¬ 
gera sudditanza nei confronti 
della Sampdoria, frustrando 
sul nascere alcune iniziative 
della Cremonese. Ha ammo¬ 
nito Maspero e lacobelli co¬ 
me il regolamento gli impo¬ 
neva. ' ,, 


L’ottimismo di Pagliuca il fedele 

«n nostro ciclo 
non è 



» 


■i GENOVA Pagliuca ha un 
contratto con la Sampdoria fi¬ 
no al '94, presto si incontrerà 
con Mantovani per allungarlo 
di altri due anni. Lanna non ha 
in programma vertici con ii 
presidente, ma anche lui ha in 
mano un contratto lungo, per. 
almeno altri due campionati e 
sicuro di essere blucerchiato. 
Sono gli unici due giocatori a 
presentarsi in sala stampa, ma 
la loro presenza assume un si¬ 
gnificato simbolico. Nella gior¬ 
nata degli addii, all'Idolo Viali!, 
al' generoso Pariiairintramon- 
labile Cerezo, al vincente Bos- 
kov, i due rappresentano il fu¬ 
turo delia Sampdoria. Pagliuca 
mesi fa ha detto no al Milan, 
anzi, come precisa lui, si alla 
Samp, «perche ho fiducia in 
questa squadra, in Mantovani ^ 
t: poi vincere qui ò molto più ' 
difficile e molto più importan¬ 
te. Alla Juve e al Milan vivi glo- ■ 
rie momentanee, conti nell'at- - 
limo del trionfo, ma dopo dicci ' 
anni nessuno U ricorda più, al¬ 
la Sampdoria invece resti indi¬ 
menticabile. Noi che siamo i- 
stati protagonisti di un ciclo 
non saremo mai scordati da 
questa gente, lo si e visto oggi 
nel saluto affettuoso tributalo a 
Vialli, Pari c Boskov. Ma il ciclo 


non e finito, ho parlato con 
Mantovani, comprerà due stra¬ 
nieri forti c qualche italiano. E 
, poi I giovani provenienti dalla 
Juventus possono diventare 
dei fenomeni». 

Anche Lanna ha fiducia. 
•Ogni tanto piango ancora 
pensando ; a Wembley. ■ alla 
grande occasione mancata, al¬ 
la delusione per la sconfitta. 
Ma la Sampdoria non ù morta, 
anche se perdiamo il più forte 
attaccante d'Europa. Questa 
squadra vincerà ancora, per- 
; che ha II pubblico migliore d’I- 
talià, il più sportivo; il più tifo¬ 
so. Chiudiamo la stagione con 
molti rammarichi, siamo fuori 
da tutto, abbiamo perso l'Eu¬ 
ropa, ma abbiamo mancato 
ogni cosa per un .soffio, la Cop- 
. pa dei campioni in finale, il .so¬ 
sto posto in campionato, la 
Coppa Italia in semifinale. Una 
stagione tragica, ma la nostra 
gradinata . merita comunque 
un applauso. E stata la miglio¬ 
re in campo». Chiusura con un 
sorriso anche per Giagnoni. 
•Non sono contento per la re¬ 
trocessione, ma per il coraggio 
con cui oggi si è battuta la Cre- 
: moncse. La squadra c'6, potrà 
, riconquistare subito la promo¬ 
zione». , ns.c 


Microfilm __ 

9’: Pagliuca para a terra urta girala di Maspero, su landò di Gian- 
debiaggi. v 

10 ’: ancora Pagliuca respinge un diagonale di Floijand landato 

in contropiede. . . . ... 

16': un insidioso corner di Ftonandne viene salvalo sulla linea 
daPagliuca. 

21’: girala al volo di Vialli smarcato da Mandai: il rimbalzo 
smorzalacondusionetralebraociadiRampulla. 

25’: Cremonese in vantaggio con un colpo di testa di Gualco che 
antidpa lutti in areasu torre di Giandebiaggi. . 

26’: Mandni sfiora il pareggio calciando a lato in sauolata su 
lanciodiLanna o . 

43’: Lombardo coglie il palo esterno con un tiro dallo spigolo 
destro dell’area di rigore. 

51’: Vialli su caldo di punizione pareggia, poi vuole lasdare il 
campo per la passerella conclusiva. Lo sostituisce Buso. ■ ■ 

71’: Favalli atterra Lombardo e Pari trasforma il relativo rigore. . 
74’: Lanna spinge Maspero in arca l'arbitro concede ilrigoreche 
Marcotin realizza. . 

83’: RampuUa alza sulla traversa un diagonale di Mandni. 


serrano COSTA 


M GENOVA. Gl! ultimi 51 mi¬ 
nuti della sua carriera nella 
Samp Gianluca Vialli II ha vis¬ 
suti con ansia crescente: alla 
gente che scandiva 11 suo no¬ 
me avrebbe voluto regalare al¬ 
meno un gol. Ma la palla si im¬ 
bizzarriva, il suo marcatore Bo- 
nomi Io anticipava spesso e 
Mancini, il gemello da len non 
più siamese, non trovava l'e¬ 
stro p>er fornirgli l'asslst del 
commiato. L'evento appariva 
tuttavia sospeso ncH'aria di 
Marassi, pregna di commozio¬ 
ne per il saluto all'eroe. Inelut¬ 
tabile ù quindi arrivato II destro 
su punizione con cui II futuro 
iuventino ha trafitto RampuUa 
in avvio di ripresa. , 


Poco male se il gol non 6 
stato un capolavoro, era giusto 
, lasciare la scena, passando il 
. testimone, non solo ideale, a 
Buso. Per 70 secondi buoni, 
tanto ù duralo il giro di campo 
di Gianluca, si ù reso tangibile 
l’affetto della metà bluccrchia- 
ta di Genova verso il calciatore 
che più di ogni altro ne ha 
. scandito 1 successi: il pallone 
stazionava nella metà campo 
] della Samp, ma il pubblico 
non guardava l'azione; in pie¬ 
di, applaudendo frenetica¬ 
mente, fissava un uomo in ca¬ 
nottiera che correva lento vcr- 
: so il tunnel che porta agli spo¬ 
gliatoi, quasi a voler fcmiarc il 
tempo o almeno a immortala- 



'.Vi ' 


re con gli occhi gli ulUmi foto¬ 
grammi di un amore che cre- 
devaelemo. » • 

Al di là del nsullalo scaturito 
dal campo quasi per forza d’i- 
ncrzia, àjmpdoria-Cremoncsc 
e tutta qui, in quei 51 minuu . 
troppo brevi, in quell'addio In¬ 
tenso 0 pure pnvo di retorica, 
in quel calcio di punizione cosi 


beffardamente .simile a quello 
di Koeman, die mercoledì 
scorso aveva ucciso a Londra il 
sogno più grande di Vialli: la¬ 
sciare in nva al mare di Quinto, 
oltre ai ' ricordi, anche una 
Coppa dei Campioni. ■ 

Il destino ha voluto che l’ad¬ 
dio più scioccante si incrocias¬ 
se con altri, meno appariscenti 


Invasione campo e partita bloccata a 5 minuti dalla fine: termina così un campionato da dimenticare 

La festa è soltanto per gli ultra 


Suarez 

L’Uefe, 
quel sogno 
impossibile 


M MILANO: Anche le parole 
si sono esaurite. Luisito Suarez 
può .solo ripetere quello che 
ha detto tante volte, che que- 
st'lnter non gira, che non rie- 
.sce a infilare i palloni in rete, 
che tutto quello che ha latto 
non è servito a molto. Rimane 
l’amarezza di non aver centra¬ 
lo il posto in zona Uefa. -Non 
abbiamo comunque perso in 
questa ultima domenica o per 
là sconfitta con la Cremonese», 
insiste il mister. 1 gua.sti. fa ca¬ 
pire. risalgono a tempo fa. an¬ 
cor prima che lui si sedesse su 
quella panchina. La sua opera 
comunque ù finita, si ritira in 
disparte. È contento che il 
campionato della sofferenza si 
chiuda qui, «Meno male che 
questa era I l'ultima partita», 
sussurra c aggiunge: potrò 

darò volentieri una mano al 
nuovo ' allenatore». È tutto 
quanto ha da dire un uomo 
abbacchiato, deluso, un po’ 
tagliato fuori. Non sa che oggi 
rintcr ■ presenterà ■ Shalimov, 
ma non se ne cura troppo, 

. CìU.G. 


Gior^ 

Un addio 
a testa 
alta ■ 


■i MILANO, 54 punti in 54 
partite. Si chiude con questo 
tabellino l'avventura di Bmno 
Giorgi in quel di Bergamo. Non 
male per una provinciale. E 
non male nemmeno l’anda¬ 
mento dcll'Atalanla in que,sto 
campionato. -Siamo sempre 
stati al riparo dalle zone calde, 
abbiamo giocato in maniera 
decorosa, lino a tre settimane 
la - .spiega il mister - siamo 
stati in corsa anche per la zòna 
Uefa. Volevamo qualcosa di 
più rispetto alla salvezza con 
tranquillità, forse avremmo po¬ 
tuto riuscirci ma non ce l'ab¬ 
biamo fatta. Pazienza». 1 ragaz¬ 
zi comunque Giorgi li elogia 
tutti, compresi i più giovani, le 
scoperte del vivaio: Órlandini, 
Tresoldi o PLsano, uno della 
Primavera che proprio qui a 
San Siro ha fatto vedere che ha 
della stoffa. Il lavoro comun¬ 
que lo porterà avanti qualche 
altro. Giorgi ha finito il suo 
compito, forse andrà a Geno¬ 
va. E ha finito bene con una 
partita in cui poteva scapparci 
anche la vittoria; peccato che 
Pcrronc si sia mangiato quel 
gol da solo davanti a Zenga. 

. . r, , au.c. 


Brehme : 
In tribuna 
alMeazza 
A destra 
Klinsmann 
festeggiato 
dal tifosi 


H MILANO. Tutti in campo a 
festeggiare. Ma cosa diavolo 
festeggiano questi dcscamisa- 
dos interisti? Il pareggio con 
l’Atalanla? La non qualificazio¬ 
ne por la Coppa Uefa? Una 
squadra da oratorio? L’ennesi¬ 
ma non vittoria a San Siro? i 
Chissà, torse sono felici per il 
latto che questo triste campio¬ 
nato interista sia finito. O forse 
avevano solo voglia di farsi 
una passeggiata su quel rettan¬ 
golo verde che ogni domenica 
vedono solo da lontano. Final¬ 
mente possono camminarci 
sopra, .sdraiarsi sull'erbetta. 
Cosi, in centinaia occupano i 
bordi del cam|X) già all'80', il ' 
tcneno di gioco si restringe 
pauro.samcnte e qualcuno 



INTER-ATALANTA 


1ZENGA 

6 

2 MONTANARI - 

5.5 

60’ BARESI 

S.V. 

3ORLANDO 

6.5 

4 SAGGIO 

5.5 

5 FERRI — 

6 ’ 

6 BATTISTINI 

5.S 

7 BIANCHI 

6 ' 

8 BERTI 

5< 

9 KLINSMANN 

4 ■ 

10 DESIDERI 

4 ; 

11 FONTOLAN 

4 ' 

63’ PIZZI 

S.V. 

Allenatore; SUAREZ ' 


0-0 


ARBITRO; Quartuccio 6 
NOTE: Angoli 6-3 per l’Inter. 
Ammonito Baresi e Porrini. 
Terreno In buone condizio¬ 
ni. cielo sereno. Spettatori 
■ 38.023. 


1FERRON 

7 . 

2BOSELLI 

5.5 . 

' 74’TRESOLDI 

S.V. 

3TORRINI 

5.5 

4VALENTINI 

5.5 : 

5BIGLIARDI 

6 > 

6STROMBERG 

6 ; 

7MINAUDO 

6.5' 

8 PASCIULLO 

5.5 ; 

9BIANCHEZI '- 

5 

46' PISANI 

6 - 

10PERRONE 

6 

11 ÓRLANDINI 

5.5 

Allenatore: GIORGI ■ 


spera che un ragazzino con 
maglia nerazzurra dia manfor¬ 
te aH’altacco interista. Ma non 
succede. I tifosi stanchi di 
aspettare air85’ decidono che 
la partita è finita. E il fuggi-fug¬ 
gi. Walter Zenga viene rag¬ 
giunto. denudato. is.sato sulle 
spalle e osannato. Poi sparisce 
nella folla. La gente sciama 
ovunque c qualcuno si accani¬ 
sce con una porta; in cinque ; 
minuti ò piegata, distrutta, 
squassata. Si vede anche qual¬ 
che fiamma. Carica simulata 
della polizia e i ragazzini si al- ; 
lontanano momentaneamente ;■ 
ma solo por un attimo per poi 
tornare appena i caschi blu se 
ne sono andati. Un ricordo di 


San Siro è .sempre importante. 
Qualcuno li chiamerà vandali, 
violenti, ma forse il loro è solo . 
un gesto scaramantico; abbat- ' 
tono la porta dove i palloni in- . 
leristi in questo campionato 
non hannovolulo mai entrare. 

A San Siro Tlntcr non vince -i 
dal 23 febbraio, (tartila contro 
la Lazio decisa da un calcio di ’ 
rigore. C’é davvero da spaven- !■ 
tarsi: l’attacco nerazzurro ha 
prodotto 28 gol, solo le quattro ' 
squadre retrocesse in B sono , 
riuscite a far di meno. Il Milan 
ha chiuso a quota 74, la Juve a ' 
45. il Parma a 32. Ora non si 
può far altro che aspettare il 


UQOQI8TRI 

prossimo campionato e spera¬ 
re. Anche quelli della curva la 
pensano cosi, lanloche all'ini¬ 
zio .della partita coprono II se¬ 
condo anello dello stadio con 
un gigantesco grido di dolore: 
•La Nord sa .solo amare, non 
traditela. Dalle ceneri di questa 
stagione risorgeremo uniti e 
più forti di prima. Ernesto ta¬ 
glia la testa a chi non ama que¬ 
sta b maglia. Andy e : Baresi 
esempio per tutti. Grazie». 

Si invocano purghe stalinia¬ 
ne o si invoca la dignità; «L'o¬ 
nore C ferito, l'amore resta, 
pensateci». Qualcuno cerca il 
monito duro, grida il suo aut- 



VlalU: non ha incantato, an¬ 
che .se avrebbe voluto di 
sicuro stupire, però ha se¬ 
gnato, ha lottato c ha di¬ 
mostrato l’attaccamento 
ad una maglia, che drto- 
no i suoi amici, non vole¬ 
va lasciare. Un addio da 
protagonista, ; - secondo 
copione. - ; 

Boskov: la seconda sconfit¬ 
ta In una finale di Coppa 
dei Campioni non ne ha 
scalfito il buonumore. È 
tra gli allenatori che s.in- 
no perdere senza dram¬ 
mi. Ma è anche tra quelli 
• che sanno vincere spes¬ 
so, dote non comune. 
Maispero: mentre gli altri 
rincorrevano le rispettive 
malinconie, lui si ò rita- 
. sfiato una gara piena di 
. fantasia. Sembra aver ri¬ 
trovato la strada giusta, la 
speranza ò che non si 

perda di nuovo. .. 

n pubblico: ha accettato 
senza eccessi sgrade'roll 
la decisione di Mantovani 
di cedere il più forte gio¬ 
catore della Samp. Consi¬ 
derata anche la mazzatta 
di Wembley, c’è da pren¬ 
dere atto di una mitecza 
inlsuale in Italia. 


DaHo Bonetti; anche nella 
giornata più tranquilla 
riesce ad esibire un paio 
. di incertezze che per pu- 
■ . ro caso non gli risultano 
fatali. Difficile che possa 
far parte del nuovo ciclo 
della Samp, ■■ - ,, • 

SUa>; non fa nulla di partico¬ 
lare per meritare di star 
dietro la lavagna. La sua è 
una bocciatura più gene¬ 
rale, il consuntivo di una 
stagiono dove poch i si so¬ 
no accorti della sua pre¬ 
senza, primi fra tutti i 
compagni che avrebbe 
dovuto. imbeccare in 
campo coni suoi lanci, k 
FavalU: decisamente sotto 
tono rispetto allo presta¬ 
zioni che esibisce ncl- 
' I'0nder21. La sensazione 
è che debba crescere an- 
cora c in questo senso le 
, responsabilità che dovrà 
assumere nella Lazio non 
/ possono che aiutarlo. - , 
L’Ente Colombo: Talfluen- 
' za dei visitatori alla de- 
' ' cantata Expò, per ora, è 
' paragonabile a quella di 
una piartìta di basso Inte¬ 
resse. Almeno allo stadio 
il pubblico non monco, t.' 


forse, certo altrettanto sostan¬ 
ziosi e soprattutto straordina¬ 
riamente numerosi. L'addio al¬ 
la serie A della Cremonese, la 
squadra da cui Gianluca parti 
8 anni fa con il titolo di ragazzo 
prodigio per diventare adulto e 
campione al sole della Uguria. 
L'addio al calcio di Chiorrl, il 
giocatore che compì il viaggio 
inverso, dalla nviera alla pia¬ 
nura padana, l'idolo di una 
Samp abituata agli stenti (die 
cedeva il posto al virgulto de¬ 
stinato a far. nascete la Samp 
delle Coppe Italia, delle Coppe 
Coppe, dello scudetto. L'addio 
di (uiagnoni, l'allenatore del 
colbacco approdato alla pen¬ 
sione. L'addio di Cerezo. pro¬ 
tagonista ben oltre i limiti per 
soiito conscntiu dall'anagr.sfe. 
L'addio di Boskov, il tccriico 
che ha legato il suo nome al fa¬ 
sti del ciclo blucerchiato. - ' 

Ce ne sarebbe abbastanza 
per tirare fuori il fazzoletto, ma 
il cakuo-mcrcato allunga la li-, 
sta delle malinconie. Pari,, ii 
mediano della Samp trasferito 
al Napoli, è un altro pezzo di 
storia blucerchiata che se ne 
va. Anche a lui sono stati tribu- 
tau gli onon del caso, secondo 
un ngoroso ordine gerarchico: 
fascia da capitano quando è 
uscito Vlalll. poi addirìttuni la 
gioia del gol sul rigore, che i>er 
chi non è rigorista, nè goleador 
è un ragguardevole segno di ri¬ 
spetto. Il o.uadro si completa 
con altre partenze, meno dolo¬ 
rose. Silos che abbandona Co 
nova per destinazione ignota. 
Quanto a RampuUa, futuri ri¬ 
serva di Pcruzzi alla Juve, e al 
tno degli under 21 acquistati in 
' blocco dalla Lazio, Favalli, 


Marcolin e Bonomi, a Cremo¬ 
na li rimpiangeranno i loro 
molti estimatori. Senza versare X 
; lacrime, però; da quelle parti, 

, morto ùn .papa, onieglio finito'i 

- un presidente della ^pubbli- 
' ca, se ne fa un altro, magari 

anche migliore e magari con ; 
tempi • più rapidi risotto a 

Montecitorio. ■ -.- c 

' Archiviato il nostalgico elen¬ 
co. resta da parlare della parti- 
ta. La Samp ha subito' l'intra- ' 
prcndenza della Cremonese, 

■' agile in Florjancinc e creeOiva 
' 'in Maspero.. Il mbvfmenio in- 
’ cessante dello sloveno ha tra- 
! sclnato ovunque Vierckowod. 
sguarnendo la fascia destra 
della difesa doriana; da qui è 
nata la maggior parie dei perì- 
' coli per Pagliuca. Su uno di ; 
questi Gualco ha anticipato 
mtti con un azzeccato colpo di 
testa. Vialli ha' pareggiato il 
conto, prima di concedersi la 
; passerellaconlelaarlme.Airi- 
gore trasformato da Pari- per 
(alio di Favalli su'tombardoTr 
salomonico arbitro ne ha fatto • 
subito seguire un secondo, 

• meno evidente; per contatto 
Lanna-Maspero. Marcolin ha 
I' freddato Pagliuca dal dischet- ; 
. to,' garantendo al punteggio la 
, dovuta entità. Al fischio finale 
' Pari ha affcirato la bandiera 
blUccichiata ed è corso sotto 
la gradinata Sud a ringraziare i 
tilod, mentre Vialli,. in accap- ; 
paiolo, faceva capolino dagli ; 
spogliatoi. La Sampdoria ave- ^ 
■va appena perso insieme al ! 
' quinto posto artigliato dalla < 
toma, il diritto di- giocare in i 
' Europa nella prossima stagio- 

- ne. Ma in quel momento eia 

: solo'uadettaglio. ■ ; . _ . 



aul: «Non si può e non si deve 
sbagliare più». Qualcun altro 
non ne può proprio più e sul 
lenzuolo bianco scrive solo: «È 
una vergogna». - -, . 

190 minuti di gitx:o, se anco¬ 
ra cc ne fos.se bisogno, gli dan¬ 
no ragione. L'Intcr sembra vo- ' 
ler portare a casa il risultalo 
come tante altre volte. Si lan¬ 
cia avanti, schiaccia un’Ala- r 
lanta che vuoi per l’assenza di 
Caniggia e Nicolini, vuoi per :' 
l'ultima partita di campionato, C 
è davvero poca cosa. Sembra ? 
voglia fame un sol boccone 
l'Inter dei bergamaschi, ma 
poi siamo alle solite, tanti pal¬ 


loni giocau e nessuno che fac¬ 
cia davvero spavento. C’è solo 
Orlando che ci prova con con- 
■ vinzione. Al 15’ quasi ci riesce: 
un pallonetto da fuori zirea, 
dopo che Ferron è andato a 
farfalle. Ma in porta c'è Strom- 
beig, che per farsi riconiare 
bene dai tifosi allontana di tc- 
: sta. Venti, trenta minuti in 
avanti senza riuscire a fare en- 
Uare il pallone in rete e l'Ata- 
lanta prende coraggio: al 34' 
Pasciullo va al tiro, un buon 
Zenga devia in angolo. Risixm- 
de Bianchi, forse la più Itella 
.conclusione del primo tempo 
con un gran tiro da fuori d<nfia- 
10 -in calcio d'angolo dalla 
schiena di un atalantino. - - 


Gran silenzio a San Siro. Si 
sente '• solo sbraitare Klin- 
.smann, chiede palla e corre, . : 
invoca i compagni ' ma non ; 
conclude niente. Il tabellone ■ ; 
annuncia che il Milao sta per- 
dendo a Foggia. Finalmente ci ì? 
si aczioige che c’è una curva e • 
un pubblico, ma le buone noti¬ 
zie sui cugini svaniscono pre¬ 
ste. C’è ancora il secondo tem- 
. po da vedere. Ma le uniche co- , - 
se da ricordare sono l'enteata ; 
in campo di Beppe Baresi 
. (osannatissimo) c. un Carlo 
Perronc che al 63’. dopo aver ' C 
rubato palla a Battistini, si ; 
mangia, solo davanti a Zenga, : 
il gol della vittoria atalantina. 

Poi sono solo porte rotte. ■ * ; 
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Sport 


lunedì 25 MAGGIO 1992 


SERIE 


A 


CALCIO 


Lo svedese Brolin esulta 
Ieri ha segnato al 90' su rrgore. 

Subito dopo la segnatura: ^ 
la pacitica invasione di campo 



Pacifica invasione di campo dopo il rigore 
del pareggio trasformato da Brolin al 90’ 
Rammarico per i viola cKe, dopo aver «visto » 
la vittoria, perdono Malusci: frattura 

PARMA-FIÒRENTINA 


1TAFFAREL 

7 

28ENARRIVO 

6 

3 Di CHIARA 

6.5 

48' DONATI 

6 

4 MINOTTI 

6,6 

SAPOLLONI 

6.5 

6 GRUN 

6 

7 MELLI 

5 

46’ BROLIN 

6.5 

8ZORATTO 

6 

9PULGA -■ 

6 

10CATANESE 

5.5 

11 AGOSTINI 

5 

Allenatore: SCALA 


1-1 


MARCATORI: 42' Maiellaro, 
9V Brolin (rigore) 
ARBITRO: Chiesa S - 
NOTE: Angoli 5-2 per la Fio¬ 
rentina; pomeriggio mite di : 
sole, terreno in buone con¬ 
dizioni. Ammoniti: Agostini, 
MInottI, e Oell'Oglio. Espul¬ 
so Flondella per proteste ' 
alI'ST'. Spettatori 24.128 di ^ 
cui 6.948 paganti per un In¬ 
casso complessivo di lire 
699.291.000 « ■ ' • 


1 MANNINI 

6 

2 MALUSCI 

6 

83’ FIONDELLA 

sv 

3CAROBBI 

6 ^ 

4DUNGA 

6.5 

67' lACHINI 

5 ' 

SFACCENDA 

6,5 

6 PIOLI 

6.5 ' 

TDELL’OGLIO 

5.5 ■ 

8 MAZINHO -- 

6 

9BORGONOVO 

5.5 ; 

10 MAIELLARO 

7 

11 SALVATORI 

6 

Allenatore; RADICE 





L’arbitro 



CHIESA 5. Forse ò anche il 
cognome che non gli porta for¬ 
tuna, di questi tempi. Sta di fat¬ 
to che riesce a imbrogliare la 
più elementare delle partile. 
Nega un rigore (Faccenda su 
Brolin) l'che dalla tribuna è 
sembrato netto. Dopo una mi¬ 
steriosa espulsione commina¬ 
ta a Fiondelia (chissà cosa gii 
ha detto...). concede un rigore 
di compensazione al Parma 
per un mani di iachinl. Si com¬ 
plica la vita da solo, c difficil¬ 
mente gli ricapiterà una gara 
tanto facile da dirigere. ' 


L’attimo fuggente 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ PARMA. C'è di tutto e .suc¬ 
cede un po' di tutto in un po¬ 
meriggio da passerella finale, ^ 
stadio esaurito con biglietti da - 
mille lire, gente che applaude 
nel primo quarto d'ora anche '■ 
le rimesse laterali, speaker che 
raccomanda di «non invadere 
il camj»» quando già mozzo ; 
•Tardini» è al di là delle cancel¬ 
lale a dieci minuti dalla fine. 
C'è di tutto, appunto: manca 
soltanto il Parma, nel senso 
che la squadra non è II con la 
testa,- la sua stagione, si era 
chiaramente conclusa nella 
lunga notte della beffe alla Ju- 
ve con la vittoria della Coppa 
Italia; la Fiorentina invece c'è , 
ma è un po' come so non ci 
fosse tanto è modesta come 
complesso c priva pure di Batl- 
stuta, eppure rischia di vincere 
per merito del suo giocatore 
più discontinuo ma di maggior 


; classe, Maiellaro, 29 anni, eter¬ 
no Maradona dei poveri. .. 

Accade di tutto a Parma, nel 
: giorno dei saluti. Accade per 
esempio che Nevio Scala, già 
ribattezzato il nuovo Sacchi, e 
salutalo con uno striscione a 
tutta Curva («Sei più bello di 
Miss Italia", non se ne abbia 
Silvia Colombari, da queste 
' parti c'è ancora il gusto del pa¬ 
radosso) , si infili nel sottopas- 
.saggio che conduce agli spo¬ 
gliatoi quando ancora la parti¬ 
ta non è conclusa, c si perda II 
pareggio dei suoi. E accadono 
altre cose, non tutto belle: co¬ 
me la speciale prestazione del 
, povero Fiondella. quattro mi- 
■i nuli in campo, dall 83' all'87', 
e un cartoncino rosso tutto per 
lui; come il brutto' infortunio 
■' (frattura della tibia destra) ca- 
pitale a Maliusci in uno scontro 
con Grun; come il «tilt» in cui 


cade chis.sà come l'arbitro 
Chiesa nel suo disastroso se¬ 
condo tempo; nega un rigore 
al Parma per regalargliene un 
altro inesistente oltre il novan¬ 
tesimo. - scontenta tutti rab¬ 
buiando animi serenissimi. E . 
come, infine, l'epilogo di que¬ 
sta partita-vacanza; . Tomas 
Brolin che segna il rigore, 1 tifo¬ 
si che mezzo secondo dopo si : 
precipitano in campo per la 
classica «pacifica invasione* 
(tanto pacifica non sarà, se i . 
giocatori in queste occasioni 
scappano sempre come lepri) 
senza nemmeno attendere un 
conno arbitrale, lo sventurato ■ 
Chie.sa che soffia nel fischietto ■ 
quando è già un punticino ne¬ 
ro in mezzo a una folla eufori- , 
ca c urlante. Dalla tribuna non 
si sente nulla, si intuisce che 
, tutto è finito; anche a Parma la 
stagione ■91-'92 va nel cassct- - 
to, £ una bella conclusione; se- ' 
sto posto finale (a braccetto . 


con la Samp) con gli stessi 
punti (38) dello scorso cam¬ 
pionato, una Coppa Italia In 
bacheca c la garanzia europea ^ 
con la partecipazione alla . 
Coppe delle Coppe. Della par¬ 
tita non c'è mollissimo da rac¬ 
contare; certo il Parma, pre- ' 
sentandosi .* senza r.- Cuoghi ' 
(convalescente dopo l'opera- '• 
zione al menisco). Oslo c (per 
un tempo) Brolin. ha facilitato ( 
il compito della Fiorentina, il ' 
cui tecnico Radice ha dovuto 
sopportare la coasuela conte- ; 
stazione degli ulta viola. Una 
contestazione, semmai, avreb- ■ 
bc meritato qualcun altro: chi 
ha messo assieme l'assurda : 
squadra di quest’anno, ceden- . 
do per quattro soldi Buso e so¬ 
prattutto Di Chiara (uscito picr ' 
precauzione nella npresa do- 
PO aver subito un paio di colpi 
duri da Dcll'Oglio) che faceva ’■ 
bella mostra di sè nel Parma, j 
galvanizjuito dalla fresca con¬ 


vocazione in Nazionale. Ad 
ogni modo, non ci risulta sia 
stato Radice a combinare tanti 

f iuai. I toscani si esibivano in 
ormazione «da addii* (Dell’O- 
glio, Mazinho, Borgonovo, 
Maiellaro, Fiondella e Mannini 
saranno ceduti), dunque con 
mezza squadra impegnala so¬ 
prattutto a mettersi in vetrina. E 
ciononostante hanno rischiato 
di vincere, a^rappati alla rete 
segnata da Maiellaro in chiu- 
,sura di primo tempo; ii fantasi¬ 
sta è stato il più lesto a raggiun¬ 
gere un pallone «tritalo» da una 
lunga serie di rimpalli al limile 
dell’area parmigiana, e a met¬ 
tere in rete con una .sventola 
imparabile. La Fiorentina era 
stata la prima anche a farsi pe¬ 
ricolosa, con una punizione di 
Dunga (6’) bloccata a lena da 
TalfarcI, poi con una conclu- 
: sione sprecata da DeH’Oglio su 
assist di Maiellaro (13'). Nei 
primi 45’. il Parma ha mano¬ 
vrato confusamente, racimo¬ 


lando solo un colpo di testa al¬ 
to di Melli (15') servito da Mi- 
• notti, e un bolide di Gmn a 
' tempo scaduto terminato fuo- 
. ri. Nella ripresa Scala ha inseri- 
i lo Brolin per Melli. Dopo altre 

- due conclusioni di Maiellaro 
(55' e 62') parate alla grande 

; da Talfarel, prima Mannini ha 
' anticipato Agostini lanciato a 
, rete, poi Brolin ha deviato di 

- lesta un cross di Pulga costrin- 

- gendo il vecchio sostituto di 
Mareggini a una deviazione 

^decisiva. . 

Si è arrivati al forcing finale: 
Faccenda ha buttato giù lo sve- 
s dese in area, grazialo dall’arbi- 
tro; postini si è fatto parare 
' una girata da pochi metri, ma 
(, a tempo scaduto ha rimedialo 
lachini con un fallo di mano 
■ giudicalo «da rigore» dal diret- 
■■ tote di gara, e Brolin ha firmato 
; il pari. Con un pareggio, anche 
:■ la festa finale è riuscita molto 
‘ meglio. , rt;,*-..- 


Terzo posto, qualificazione Uefa, difesa meno perforata del campionato. I tifosi torinisti non possono che essere contenti . 
Lentini probabilmente resterà ancora un anno. La partita di ieri? Pura formalità: Il punteggio finale ne è la prova più chiara 





Per Setto un meritato riposo. 
Con il Tonno, quest’anno 
ha raggiunto dei traguardi. 
! d'alto livello 



TORINO-ASCOLI 




1 MARCHEGIANI 

7 

2 ANNONI 

7 

3VENTURIN 

6.5 : 

4SORDO 

6.5 

5 BENEDETTI 

6 

50'MUSSI 

6 

SFUSI 

7 

7SCIFO 

7 

8 LENTINI 

7 

9CASAGRANDE 

6 

10M. VAZOUEZ 

6 

11 BRESCIANI 

6,5 

73' SINIGAGLIA 

SV 

Allenatore: MONDONICO 


5-2 


MARCATORI: 5’ Sordo, 11’ 
Benedetti, 35’ Maniero, 39’ 
Vazquez. 60’ Alolsl (autore- 
te), 73’Lentini, 82’Zaini 
ARBITRO: DInelll 6 


NOTE: Angoli 12-0 per il To¬ 
rino. Cielo coperto, terreno • 
In ottime condizioni. Nos- 
Sun ammonito. Spettatori 25 
. mila circa . 


1 LORIERI 

7 

2 FUSCO 

5 

3PERGOLIZZI 

5 

51'D’AINZARA 

5 

4PIERLEONI 

5 

5 BENETTI 

5 

30' DI ROCCO 

5 

6ALOISI- .. 

•5 

7TROGLIO - 

5 

8 CAVALIERE 

5 

9 MANIERO 

6 

10VERVOORT 

6 

11 ZAINI --- 

6 


Allenatore; CACCIATORI 



Maiellaro; quando le partite 
non contano più, il riimo 
cala c con esso il pres¬ 
sing. si rivedo il vecchio 
fantasista di Lucerà, Ma- 
radona ■ dei - poveri ■ con 
tecnica d’altri tempi. Se¬ 
gna un bel gol e saluta la 
maglia viola con una pre¬ 
stazione puntigli3.sa, tra 
un tunnel c un colpo di 
tacco. -; 

Taffarel: si vede che .sente 
l’imminente tournée del 
Parma a ca.sa sua , in Bra¬ 
sile, si è esibito in una 
prova brillante con una 
serie di uscite fin quasi a 
metà campo, prendendo¬ 
si molli applausi. i-,j . 

Brolin: come i al ' solilo, 
quando entra lui in cam¬ 
po, cambia la musica: .su 
di lui c’è un rigore (igno¬ 
rato) ed è lo sved ese a se¬ 
gnare il gol del pareggio, r 

Donati: ha chiuso la carriera 
ieri pomeriggio, .i 34 an¬ 
ni. giocando 42 minuti 
con grinta. Era l’unico 
gicxtatore del Trentino Al¬ 
io Adige in serie A. 


Melli e Agostini: chiusura 
negativa, in tono con la 
stagione, per i due attac¬ 
canti del Parma. È vero 
che Melli ha avuto qual¬ 
che impennata (gol alla’ 
Juve nella finale di Coppa 
Italia) ma da lui ci aspxrt- 
lava molto di più que¬ 
st'anno. Tutta nera invece 
l'annata del «Condor». 
Borgonovo; nessuna trac¬ 
cia dei tre gol rifilali la set¬ 
timana prima al Napoli, è 
tomaio lento e pratica- 
mente nullo come lo si è 
sempre visto negli ultimi 
. anni. 

Catanese: non ha saputo 
sfruttare a dovere anche 
quest'ultima » occasione 
per mettersi in mostra, i,. i.; 
Flondella: quattro minuti in 
campo, il tempo per esi¬ 
birsi assieme alla difesa 
viola nello svarione costa¬ 
to il rigore del pareggio e 
' . per farsi espellere. Ha 
: chiuso con la Fiorentina 
nel maniera più disonore¬ 
vole. ' y-'v',',;-,. 


Radìce 

«Potevamo 
andare 
in Uefa » 

FRANCESCO ORADI 

■B PARMA. «I giocatori la Fio¬ 
rentina ce li ha. Bisogna cerca¬ 
re degli uomini». Stefano Ca- 
robbi lancia un messaggio ai 
dirigenti viola, ■ indicando il 
modo di operare sul mercato. 
"Quest’anno - aggiunge il di¬ 
fensore - abbiamo perso delle 
partile incredibili; si poteva be¬ 
nissimo raggiungere la Coppa 
Uefa». Sulla stessa linea di giu¬ 
dizio Gigi Radice, anche Ieri 
contestato dal tifosL-«Siamo 
stali giudicati superficialmen¬ 
te, m ba.se a dei luoglìi comu¬ 
ni. In realtà II nostro gioco è sul 
livello medio del campionato». 
Poi parlando di se stesso: «Sia¬ 
mo stati i primi ad offrire solu¬ 
zioni di gioco nuove in Italia, ’ 
che poi sono state riprese da 
altri». Sulla partita il tecnico re¬ 
crimina: «Abbiamo buttato la 
vittoria al vento, dC'po aver 
crealo spazi li abbiamo sfrutta¬ 
ti, ma non fino in fondo. Ecco 
l'unico aspetto negativo è il 
mancato raddoppio. Nel finale 
la confu.sionc che si è creata, 
con i tifosi a bordocampo, ha 
condizionato le squadre e l'ar¬ 
bitro». Poi Radiee, quasi chie¬ 
dendo la riconferma, sottoli¬ 
nea che «in genere un punto a 
partita è consideralo un risul¬ 
tato positivo». Riferendosi ai 29 
punti conseguiti dai viola, in 
altrettante gare guidate da lui. 
Bruite notizie intanto laer Cesa¬ 
re Maldini, presente ieri in tri¬ 
buna, che dovrà rinurciare per 
la finale degli Europei Under 
21 ad Alberto Malusci. Un brut¬ 
to contrasto con Grun Io ha co¬ 
stretto ad una veloce corsa al¬ 
l’ospedale. Il responso delle 
radiografie è grave: .frattura 
composta della tibia destra. Ne 
avrà almeno per quaranta 
giorni. ' Y ' 


Scala 

«Io come; 
miss Italia? 
Grazie» . 


■■ PARMA. ' «Nevio sci più , 
bello di Miss Italia». Un unico i 
striscione ieri al «Tardini». Tut- 
to per Nevio Scala, considerato ; 
l’attefice principale della Cop- 
pa Italia. Lui, commosso, lo in- 
terpreta cosi; «È un compii- ■ 
mento che mi gratifica molto. ', 
Vuol dire "bello dentro", quel- ; 
la frase e fa un enorme piace- ' 
re». Scala poi anbclpa i croni- ' 
sti; «Della partita non parlo. ’ 
Eravamo già in vacanza in Bra- : 
sile. Occasioni per criticare ce 
ne sarebbero, ma non oggi. ; 
L'importante è esserci ripetuti. « ; 
Abbiamo conquistato 38 pun- 
ti, come lo scorso anno: in più r? 
abbiamo la ■ ciliegina • della ?' 
Coppa Italia». Scala ha abban- 
donato il campo quando la «•. 
sua squadra stava ancora per- ' 
dendo: «Sono uscito perchè ?. 
con i tifosi davanti non riuscivo 
a vedere nulla; quindi non ho 
visto l'episodio del rigore». Poi tC 
i complimenti al Milan c una 
frecciata alla Juventus; «Sono : • 
contento per il Milan che ab-. ' 
bia terminato imbattuto il cam- 
pionato. La .luventus si vede iV 
che era ancora .stanca del gio- ( 
vedi di Coppa». E giù si pensa r 
all'anno prossimo. Grun; «In 
campionato potremo fare an- " 
cora meglio; ma buone possi- , ' 
bilità le abbiamo anche in ;; 
Coppa delle Coppe. Vedremo f. 
quali rinforzi arriveranno». In- f 
tanto dì cessioni non se ne par- v 
la. Parola di capitan Minotti: < 
«Ho un contratto fino al '94, F 
questo è un ambiente ideale. 
Andare alla Juve mi piaceieb- £ 
be mollo, ma per ogni cosa c'è }■ 
il suo tempo». •,?, ■ j.u'. 

Nel clima idi lesta ’unico 
scorno è il mancalo raggiungi- 1 
mento del piazzamento Uefa. I « 
Lloyd s avrebbero pagalo tre ; 
miliardi..; ■■ ■■•■■.x . .OI-.D. ■■ 


MARCO DE CARLI 


■■ TORINO. Festa finale gra¬ 
nata con tanti gol, applausi e... 
minacce. «Se Lentini se ne va ; 
bruceremo la città», è il coro .!■ 
intonato dai fedelissimi che si ; 
stringono attorno al loro eroe e t 
a questa squadra che oltre ad 
un brillantissimo terzo posto ‘ 
detiene anche il record della ? 
difesa meno perforata e quindi , 
promette di fare molto bene . 
anche nella prossima stagio- i ' 
ne. A paUo,:dicoiio 1 tifosi, che : 
non ven^'smantellata nei suoi 
jxtzzi migliori. Probabilmente '■ 

. saranno accontentati: Lentini 
resterà ancora un anno in gra¬ 
nata, come pure Policano, Sci¬ 
lo. Graverò e Casagrande. Par¬ 
tiranno invece Benedetti, Bre¬ 
sciani, Sordo e Martin Vaz¬ 
quez. sempre che lo spagnolo 
accetti la soluzione, ma la sola 
alternativa è quella di lare il 
quarto straniero e certamente 
non lo alletta. Arriverà Aguile- 
ru. pedina fondamentale insie¬ 
me al laziale Sergio. Insomma. ’ 
la dirigenza granata crede in ;. 
un Torino dai margini ancora ■ 
notevoli di crescita, specie se 
la mentalità granata si arricchi¬ 
rà di ulteriore consapevolezza, 
come questo finale di campio¬ 
nato sembra cominciare ad in¬ 
dicare: dopo la pesante e sfor¬ 
tunata trasferta olandese, i ra¬ 
gazzi di Mondonico non han¬ 
no mollato, anzi hanno sor¬ 


passato li Napoli al terzo posto 
con un'impennata di carattere 
a Bergamo e ieri si trattava solo 
di chiudere il'più presto possi- 
. bile il conto-sicurezza con il - 
modesto Ascoli. A Lentini c 
compagni, oltre all'impresa, è 
riuscito molto di più, la golea¬ 
da con momenti di autentica 
delizia per la platea, che ha 
gustato giocate raffinate di un 
po’tutti i granata a turno. : ■ . 

La .storia della partila ovvia¬ 
mente ha un valore relativo: è 
durata sei minuti, lino a quan- 
do Sordo, dopo aver scambia¬ 
to con Scilo, si è infilato indi- 
sturbato ncH’area ospite e ha 
battuto con un secco ra-soten-a 
a lil di palo Ixirieri. Altri sci mi¬ 
nuti e il Toro ha raddoppiato 
con Benedetti, che dopo un ti¬ 
ro ravvicinato di Bre.sciani re¬ 
spinto da Lorieri, ha rimpallato 
in porta un tackle disperato di 
Benetti sulla linea. L’A.scoli si è 
confermala , definitivamente 
.squadra inconsistente, ai limiti 
della indecenza, neppure in 
grado di opporsi in modo al¬ 
meno roccio.so alle iniziative 
avversarie. Ai bianconeri mar¬ 
chigiani manca da tempo il 
morale, ma questa squadra ha 
corso il rischio di falsare alme¬ 
no in patria alcuni verdetti del 
campionato: pen.sate ad esem¬ 
pio che l'Atalanta ha pierso tre 
punti su quattro con l’Ascoli e. 


se lo avesse incontrato m un 
pcnodo succe.ssivo, - magari 
avrebbe potuto sperare fino al¬ 
l’ultimo nella zona Uefa. 

Tornando alla partita, il To¬ 
ro ha giustamente cercalo di 
deliziare i propri tifosi con un 
po’ di accademia. L'Ascoli ha 
accorciato le distanze al 37' 
.solo grazie ad una disattenzio¬ 
ne della difesa granata, immo¬ 
bile quando Maniero ha ribat¬ 
tuto in rete indisturbato una re¬ 
spinta di Marchegiani. Due mi¬ 
nuti più tardi però Martin Vaz- 
, quez ha ristabilito le distanze 
con un diagonale di .sinistro al 
limite dell'arca. Nella ripresa al 
60' Sordo è sgusciato via .sulla 
sinistra c lia centrato dal fon¬ 
do, .Arnioni ha sparato una 
bordata dal limilo c Aloisi ha 
impercettibilmente spiazzato 
Lorieri. Ha chiuso il conto gra¬ 
nata fantini che si è trovato 
tutto solo davanti alla porta a 
ribadire in rete comodamente 
un centro di Annoni. Poi. 
air83’. con la compiacente im¬ 
mobilità della difesa granata, 
c’è stato un ultimo momento 
di gloria per Zaini che si è infi¬ 
lato in area su lancio di Ver- 
voort c ha anticipalo Marche- 
giani in uscita. Quindi, la lesta 
composta del poiiolo granata 
c la fine di un incubo per gli 
a.scolani che buttano definiti¬ 
vamente dietro le proprie spal¬ 
le le ultime scorie rii questo 
campionato maledetto. 
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4 

9 

4 

19 

14 

-3 

6 

8 

11 

20 

- 22 

GENOA : 

29 

34 

9 

11 

14 

35 

47 

7 

5 

5 

21 - 

20 

2 

6 

9 

14 

27 

-22 

BARI 

22 

34 

6 

.10: 

18 

26, 

47 

,5 

6 - 

.6 

15 

19 

1 ■ 

4 

12 

11 

28 

-29 

VERONA 

21 

34 

7 

7 

20 

24 

57 

7 

3 

7 

19 

20 

■ 0 

4 ■ 

13 

5 

37 

-30 

CREMONESE 

20 

34 

5 

10 

19 

27 

49 

4 - 

3.:.- 

10 

15i 

21 

1 

7 

9 

12 

28 

-31 

ASCOLI 

14 

34 

4 

6 

24 

25 

68- 

3 

4 . 

10 

14: 

-31: 

. 1 

-2 

14 

11 - 

37 

-37 

MILAN campione d*lta 
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CANNONIERI 



25 reti Van Basten (Milan), 
• nella foto ■ 

18 reti R. Saggio (Juventus) 
16 reti Baiano (Foggia) 

15 reti Careca(Napoli) ' 

14 reti Sosa (Lazio! ^ - 

13 reti Batistuta (Fiorentina) 
eRiodle(Lazio) ■ ■ 

12 reti Zola (Napoli) e Viali! 
(Samp) 

11 reti Piati (Bari). Skuhravy 
(Genoa) e Signori (Fog- 
già) 

10 reti Aguilera (Genoa) . 

; 9 reti Dezotti (Cremonese). 
Fonsoca (Cagliari). Shali- 
mov e Rambaudi (Fog¬ 
gia), Massaro (Milan) o 
Scilo (Torino) - ■ 

8 reti BlanchezI e Caniggla 
(Atalanta), 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina ‘ 

ANCONA-COSENZA : - 
CASERTANA-TARANTO 
CESENA-LUCCHESE g- 

LECCE-AVELLINO L-'rt • 
MODENA-PADOVA.' -■ ■ 
PALERMO-REGGIANA - 

PESCARA-UDINESE ’L • 
PIACENZA-BRESCIA f- 
PISA-MESSINA 

VENEZIA-BOLOGNA v 
BARLETTA-PERUGIA - 
MONTEVARCHI-RIMINI ■ 
JUVE STABI A-POTENZA 



« 
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Sport 


PAGINA 25 L'UNITA 



La squadra di Bianchi supera i pugliesi e conquista Tultimo posto 
disponibile per la Coppa Uefa. Apre le danze Voeller nel primo tempo 
Nella ripresa i romanisti rischiano, ma poi Di Mauro chiude i conti 
Il saluto del tecnico: «Obiettivo raggiunto, ho avuto ragione io» 


Il saluto dei giallorossi 
a fine partita Sotto 
Ottavio Bianchi, ieri 
peri ultima volta sulla 
panchina della Roma 



ROMA-BARI 


1ZINETTI 6 

2-0 

1 BIATO 6 

2NELA 6 

2BRAMBATI 5 

46 GARZYA 6 

3 BELLUCCI' 6 

3 CARBONI 6 

4TERHACENERE 6 

4 PIACENTINI 6 

SCALCATERRA 5 

S ALDAIR 6 5 

MARCATORI 19 Voeller, 

59 Di Mauro 

46 BROGI 5 

6 COMI 6 

6PROGNA 6 

7HAESSLER 7 

ARBITRO AmendollaS 

7CARBONE 5 

72 SALSANO sv 

NOTE Angoli 8-6 Giornata 
di sole, terreno In buone 
condizioni, ammoniti Terra- 
cenere, Bellucci e Carneva¬ 
le Spettatori 57 056 incas¬ 
so 1 540 270 000 lire 

65 LAURERI sv 

8BONACINA 6 5 

8 CUCCHI" • 6 

9VOELLER 7 

9SODA 5 

10 DI MAURO 7 

10 PLATT 5 

11 CARNEVALE 6 

11 RIZZARDI 6 5 

Allenatore BIANCHI 

Allenatore BONIEK 


Europa in giallorosso 



Haessler; il migliore ir cam¬ 
po È un puffo dal moto 
perpetuo lo trovi in avan¬ 
ti pronto a dettare il con¬ 
tropiede c un minuto do¬ 
po è dietro in copertura 
Ma non solo roga a nu- 
men d'alta scuola, spraz¬ 
zi di classe pura L uscita 
anzitempo dal teireno di 
gioco 6 per lui una passe¬ 
rella la gente deU'Climpi- 
co m piedi, lo applaude 
VocUcn li vecchio bucame¬ 
ne corona il suo finale di 
stagione spalancando le 
porte della vittomi con 
una zuccata di >cuola 
nordica Poi, dà spessore 
alla sua gara con un mo¬ 
vimento continuo e un 
paio di guizzi che manda¬ 
no in tilt la difesa barese 
Di Mauro: era finito, abile e 
arruolato, neiresereito 
dei «desaparecidos» Pro- 
pno all'ultimo atto della 
stagione ha disertato ed 
ó tomaio fra i «vivi» Una 
domanda, ha decutO, per 
il futuro, con chi schierar¬ 
si’ La Roma aspetta una 
nsposta 



Platt: fatta la proporzione 
fra il suo bagaglio tecni¬ 
co e quanto fa vedere, è 
Il peggiore L inglese ha 
altro per la testa gli Eu¬ 
ropei - e allora tiene le 
gambe lontane dai bul¬ 
loni - e il futuro italiano 
targato Juventus Un 
consiglio metta da par¬ 
te un po' di aplomb bn- 
tannico, Trapattoni è 
razza «lumbard» * 
Brambad: Voeller gli fa 
trascorrere un pomeng- 
gio agitato Legnoso, di¬ 
stratto viene spesso sal¬ 
tato dagli allunghi del 
tedesco Annataccia, la 
sua. I r 

Soda: che cosa dire di un 
attaccante che non tira 
mai in fiorta'’ 

Tifosi: CI nfenamo a quei 
galantuomini di una fet- 
' ta della curva Sud che 
salutano il gol di Di 
Mauro con il saluto ro¬ 
mano. Non aggiungia¬ 
mo altro, basta questo 


L’arbitro 


Microfilm 



AMENDOUA6. Partita non 
difficile da dingcre, anche se 
in avvio c’è qualche legnata 
di troppo E qui Amendolia 
non ci piace, perché dovreb¬ 
be estrarre qualche cartelli¬ 
no giallo per calmare gli ani¬ 
mi Giusta, ma tardiva, l'am¬ 
monizione di Carnevale, che 
per un tempo gioca con la 
lingua e quasi mai con i pie¬ 
di Qualche errore nell'asse- 
gnare le nmesse laterali, ma 
le sue colpe sono relative, 
sbcigliano soprattutto i suoi 
collaboraton i 


13’Azione di pnma Di Mauro-Haessier-Bonaana-Aldair il tiro 
de! brasiliano finisce fuori 

19’Angolo per la Roma balte Haessler, zuccata di Voeller, Biato 
battuto, J-0 peri giallorossi 

25’Slalom di Di Mauro che salta due uomini e lira, Biato respin¬ 
ge ancora Di Mauro sul pallone ma la difesa barese sbroglia ta 
siluozionc 

3V.Cucchi seme Calcalerra che punta libcnssiino /.iiiilli ma 
amuaAldair in sauolala c libero 

i2’.Triangolo Cucchi-Carbone-Cucchi, sassaia del barese alla 
A5'.Punizione per la Roma. Piacentini -trova- Aldair, il colpo di 
testa mene respinto da Biato . 

55’.Grande azione di Haessler che salta due uomini e lira. Sialo 
uola all 'incroao e respinge 

&y.Usata a vuoto di Zinctii che dema sfiora però il pallone e 
spiazza Platt Angolo, eBelluca, dt lesta, si mangio il pareggio 
6V.Crossdi Voeller. torre di Carnevale per Di Mauro, sassataal- 
l'incrocio 2-0 

75’.Contropiede romanista. Carnevale supera un uomo e si pre¬ 
senta solo davanti a Biato, tiro fiacco e il portiere barese para 


STEFANO BOLORINI 


■1 ROMA. E cosi ha avuto ra¬ 
gione ancora una volta lui, il 
Signor Antipatico, don Ottavio 
Bianchi II piccolo grande uo¬ 
mo bresciano con la vittona di 
icn sul Ban consegna infatti al 
suo successore, Vujadin Bos 
kov • li tecnico slavo sarà pre¬ 
sentato m settimana -, una Ro¬ 
ma In Coppa Uefa, mentre al 
suo ormai ex datore di lavoro, 
come ha sempre amato deflm- 
re lo stesso Bianchi il presiden¬ 
te Ciarrapico affida un bel 
gruzzolo di miliardi per soddi¬ 
sfare le fameliche casse giallo- 
rosse Festa grande, dunque, 
in casa romanista Tutti con¬ 
tenti contento il Ciorra, che in 
un blitz di cinque minuti vener¬ 


dì scorso aveva invitato i gioca¬ 
tori romanisti a fare legna per 
servire la causa, («Con il Ban 
dobbiamo stravincere, voglio 
I Uefa voglio I SUOI miliardi, 
voglio gli abbonamenti» era 
stato questo il tenore del suo 
messaggio), contenti i gioca- 
ton, contento il pubblico, ac¬ 
corso lon compatto a spronare 
I SUOI prodi, c contento pure 
Bianchi, che ha chiuso il suo 
biennio capitolino con una 
Coppa Italia una finale di 
Coppa Uefa e un quinto posto 
«europeo», quest'ultimo appe¬ 
na un mese fa consideralo una 
chimera 

«Ancora una volta i nsultati 
mi danno ragione Mi dispiace 





per chi ha cnticaio il mio lavo¬ 
ro e per qualcuno di voi che mi 
ha latto la fronda, ma. come 
dicono a Naproli, bisogna sfarci 
e abbozzare» ha detto don Ot¬ 
tavio quarantacinque minuti 
dopo la fine di questo Roma- 
Bari che ha consegnato con la 
quinta villoria di fila la qualifi¬ 
cazione Uefa ai giallorossi Ma 
non è finilo qui i) leslamcnlo 
<li Bianchi C'i sono si.iti saluti 
|icr tulli c è sialo pure durali 
te la p,irlila ungcsioclit per 
una volta è sialo piu Ione del 
la corazza di acciaio con la 
quale il tecnico bresciano ha 
sempre cercalo di custodire i 
SUOI senlimenli «Sono venuto 
lardi in sala stampa perchè nel 
mio spogliatoio c è stato un via 
vai di gente Ecco, voglio dirvi 
che quei trenta minuti vissuti 
nel mio stanzino sono stati la 
piO grande soddisfazione di 
questi due anni di lavoro La 
Coppa Italia la imalc Uefa c la 
qualilica/iOnc europea con¬ 
quistata oggi sono allon che 
non mi interessano Conta 
molto di più raftetto che tanta 
gente mi ha manilestalo poco 
fa L abbraccio del magazzi¬ 
niere il saluto del dirigente ac¬ 
compagnatore Fabbn i saluti 
dei giocaton Tutta la squadra'’ 
No, non c'erano tutti, ma sono 
venuti quelli che per me conia¬ 
vano» L'ultima cartolina di 
don Ottavio, {zersonaggio sco¬ 
modo per I faccendien del Bar- 
numPallonc è stala per i tifosi 
Domanda se avesse potuto 
anche il pubblico sarebbe ve¬ 
nuto a salutarla’ Risposta sec¬ 
ca «No, non credo Perché 
non dirlo non ci siamo capiti, 
forse perché non ci siamo co¬ 


nosciuti Ma IO comunque 
non ho nessun nmpianto Nei 
contraiu non c 6 scntto che un 
allenatore debba curare le 
pubbliche relazioni» 

Eppure si é detto, i senti¬ 
menti del Signor Anupalico, le- 
n per una volta, hanno avuto li 
sopravvento È accaduto al 60 
quando la Roma con una 
sventola di Di Mauro servito 
da una •torre, di Carnevale, ha 
rtali/zalc) il set ondo gol c 
chiuso I conti della partita 
Bianchi mentre il resto della 
p.incliiii<i era schizzalo in pie¬ 
di per festeggiare, i giocatori 
un groviglio umano a schiac¬ 
ciare Di Mauro c il pubblico m 
trance da vittoria, é nmaslo se¬ 
duto con I pugni stretti, solleva¬ 
ti verso l'alto È durato un atti¬ 
mo quel gesto, ma ha detto 
lame cose 

Anche la partita, se voglia¬ 
mo ha detto le sue Ha detto 
che questa Roma, nel suo 
splendido finale di stagione 
h.i trovalo in corpo tanta birra 
E una squadra ancora fresca, 
quella gtallorossa, c sono state 
propno le energie a tare la dii- 
ietenzA nella corsa per il pas¬ 
saporto europeo Ha detto an¬ 
che che c è un puffo tedesco, 
Haessler, con le spalle suffi¬ 
cientemente larghe per soste¬ 
nere la parie del leader, e ha 
detto infine, che c'è un vec¬ 
chio bucanicre. Rudi Voeller, 
ancora in grado di dire la sua 
nel Grande Circo II suo gol 
spezza-paure. al 15', una zuc¬ 
cata velenosa su angolo di 
Haessler e l'orgoglio esibito 
nei novanta minuti di len, val¬ 
gono, per lui, un bene inesti¬ 
mabile la fiducia. - >. 


Voeller 

«In Europa 
per merito 
di Bianchi» 

ROMA C è chi lo aspetta 
ma lui il presidente giallorosso 
Ciarrapico, non si fa vcilcrc Al 
fischio filiate di Aincndolia il 
numero uno giallorosso ha tal¬ 
lo un saluto negli spogliatoi 
per coniplimcntdisi con • la 
squadra, ha detto un «grazie» a 
Bianchi ed è scappato zia C'è 
invece il diessc Mascetti, che 
nngrazia a titolo personale 
Bianchi e fa due annunci Pn- 
mo domani a Roma verrà Ca- 
niggla in mattinata le visite 
mediche e al pomeriggio ci sa¬ 
rà la presentazione ufhualc 
Secondo in settimana saran-- 
no presentati il difensore Bene- 
detu prelevato da) Tonno, e 
Vuiadin Boskov C'è anche 
Voeller e il tedesco chiude i 
conti sul suo futuro «C era una 
scadenza, domani (ogji. ndr) 
da rispettare Nessuno mi ha 
detto nulla, quindi la ma av¬ 
ventura romana coninua Un 
saluto a Bianchi? Diro solo 
una cosa dietro di noi, con 
tecnici tanto osanna'i, sono fi¬ 
nite squadre forse più farti del¬ 
la nostra Se siamo in Coppa 
Ucla gran parte dei menti sono 
SUOI» Altra musica da parte di 
Carnevale bianchi? Sapete 
come va la vita ci sono allena- 
ton che vanno c altri che ven¬ 
gono Bianchi ha a Roma ha 
fatto il suo dovere, tutto qui» 

. DSB 


Matarrese 

«Platt va 
alla Juve ma 
c'è Lazaroni» 

■■ ROMA L'annuncio è dello 
stessei presidente inigliese 
Vincenzo Matarrese sarà Se 
basiiao Izizaroni, il quaranlii- ’ 
nonne icemeo brasiliano eso¬ 
nerato quest anno dalla Fio¬ 
rentina, li tecnico del Ban f” 
1992-93 L'accordo è già stato !■ 
raggiunto, mancano solo da 
definire alcuni dettagli «Il con- ‘ 
tatto c'è stato nei giorni scorsi - 
dice Matarrese subito dopo la 
partita dell'Olimpico - a vedre¬ 
mo m settimana per stilare un » 
programma Lazaroni digiuno ■ 
di sene B’ Un tecnico in gam- •• 
ba ncscc a fare la sua parte in 
tutti I campionati Questo Ban 
comunque, non è da nfonda- 
re Non svendiamo -nessuno, 
con qualche ntocco si può n- 
solire subito m sene A» In vena 
di annuna, il numero uno pu- ’ 
gliese ammette poi quello che 
tutti sanno Platt è nelle mani ^ 
della Juventus, l'unico dubbio, 
semmai, è se Tonno non sia 
una tappa di passaggio per fi¬ 
nire alla Sampdona* «Con la • 
Juventus, è vero, c'è stato un ' 
incontro Perè è ancora tuOo 
da definire» Ma propno in -b 
chiusura, ai mlcrofom di una tv _ 
privata Matarrese si «tradisce» 
•Platt ha firmato per la Juven¬ 
tus», e si chiude cosi uno dei 
tormentoni del Grande Circo 
>.» - , nsB 


La squadra partenopea passa e chiude conquistando con una certa fatica la posta in palio 
Clamoroso annuncio di Careca: «Voglio andare via. Non ho più stimoli. Parlerò con Feriaino» 


ultimo refirain, canta Mauro 


La squadra biancoceleste saluta con una vittoria una stagione ricca 
soltanto di occasioni perse e di traguardi falliti. Di Doli la rete ' 


Premio di consolazione 


NAPOLI-CBNOA 


1 SANSONETTI 

55 

2 FERRARA 

6 

3FRANCINI 

6 

4TARANTIN0 

6 

5ALEMAO 

65 

31'PESCEDDU 

5 

6CORRADINI 

6 

7MAURO 

65 

8 DE AGOSTINI 

6 

9CARECA 

6 

10 ZOLA 

6 

11 SILENZI 

5 

PADOVANO 

5 


Allenatore RANIERI 


1-0 


MARCATORE 70' Mauro 
ARBITRO Rodomonti 6 
NOTE Angoli 13-6 per il Na¬ 
poli Cielo sereno, terreno 
in perfette condizioni mmo- 
niti Ferrara Padovano e 
Ferroni Spettatori 25 215 
abbonati 10 «>63 paganti per 
un Incasso totale di lire 
876 791 000 


1 BERTI 

6 

2COLLOVATI 

6 

3FERRONI 

6 

52' lORIO 

6 

4FIORIN 

6 

5CARICOLA 

6 

6SIGNORINI 

65 

7RUOTOLO 

65 

8B0RT0LAZZI 

6 

28 PANUCCI 

6 

9AGUILERA 

6 

10SKUHRAVY 

6 

11 BIANCHI 

6 


Allenatore BAGNOLI 


LORETTA SILVI 


■■ NAPOLI Un clamoroso 
annuncio rovina in parte l'otti¬ 
mo campionato del Napoli 11 
brasiliano Careca ha detto nel 
dopo partita di voler parlare 
con Feriamo per liberarsi dal 
suo impegno con il Napoli (il 
contratto di Careca scade co¬ 
munque nel 93) «Non ho più 
stimoli, voglio andare via - ha 
detto il giocatore tra la sorpre¬ 
sa generale - Parlerè con Fer¬ 
iamo e con il tecnico Ranien* 
L'allenaloie dei partenopei è 
nm..slo sorpreso dalla notizia 
"Mi sento spiazzato - ha detto 
Ranien quando gli hanno rife¬ 
rito le dichiarazioni del centra¬ 


vanti paulista - SI è vero sape¬ 
vo di questa sua intenzione ma 
ne avevamo parlato dieci mesi 
fa nel ntiro di Molveno Careca 
pero dice tanto cose Sono 
preoccupalo ora parlerò con 
il presidente e con il giocatore 
Comunque aspettiamo. Ed 
ora giù il sipano, lo spettacolo 
è finito Napoli e Genoa si con¬ 
gedano dal campionato Chiu¬ 
dono in bellezza gli azzum sa¬ 
lutando con una vittona, una 
stagione senz'altro positiva 
chiudono all'insegna del sapo¬ 
re amairo i rossoblù, con una 
sconfitta che nspecchia em¬ 
blematicamente un campio¬ 


nato da dimenticare 
Napoli-Genoa si tinge subito 
di a/,zurro Al terzo una combi¬ 
nazione tutta brasiliana Ale- 
mao-Careca. libera al centroa- 
vanti al tiro. Berti salva però in 
corner Al 13'splendida mano¬ 
vra tutta di poma del Napoli 
con palla da Careca a Francmi 
e da questi ad Alemao II cen¬ 
trocampista brasiliano ultima 
partita con la maglia azzurra 
prova la conclusione a rete ma 
Berti è attento e gli nega la sod¬ 
disfazione del gol Alemao 
esce poi al 30 del pomo tem¬ 
po Il giocatore è stato fermo 
tre settimane vittima di una in¬ 
frazione costale, ma aveva 
chiesto a Ranien di giocare co- 



CAGLIARI-LAXIO 


munque uno spezzone di par¬ 
tita per salutare i suoi tifosi che 
gli hanno tributato un caloroso 
e commovente applauso 
11 Napoli nonostante il caldo 
SI dimostra tonico c vivace de¬ 
terminalo a chiudere in bellez¬ 
za un campionato rovinato in 
parte dal terzo posto lasciato 
al Tonno Al 25 sugli sviluppi 
di una punizione battuta da 
Mauro tra i migllon m campo, 
CI prova di nuovo Alemao con 
un gran tiro dalla distanza ma 
Berti SI oppone ancora una 
volta c devia in angolo Più 
emozioni nella npresa Al 7 
Ruotolo calcia dal limite la 
palla colpisce un giocatore del 
Napoli c per poco non ingan¬ 


na Sansonctti Al 15 Aguilcra 
SI gira benissimo in area c tira 
a botta sicura ma il giovane 
portiere che per una giornata 
ha sostituito il lilolare Galli è 
attento c ci mette una pezza 
Al 25' li gol-partita Fa tutto 
Mauro che va via in dnbbling, 
salta un paio di avversari e dal- 
I altezza del dischetto lascia 
partire un rasoterra preciso sul 
quale il portiere genoano non 
può nulla Poi ultimi brividi 
propno allo scadere Al 90 il 
giovane Panucci su angolo di 
Aguilera anticipa tutti e colpi¬ 
sce la traversa Un minuto do¬ 
po Padovano lutto solo da\ anti 
a Berti spreca incredibilmente 
al lato la palla del raddoppio 


1 JELPO_6 


75' BITONTO 

6 

2 NAPOLI 

6 

3 FESTA 

65 

62'VILLA 

6 

4HERRERA 

6 

5FIRICANO 

6 

SMOBILI 

6 

7 PISOLI 

6 

BNARDINI 

6 

9FRANCESCOLI 

6 

10MATTEOLI 

6 

11FONSECA 

55 


Allenatore MAZZONE 


■i CAGUARl Nell'ulUmo 
giorno di scuola gli alunni so¬ 
no svogliati, assenti, soprat¬ 
tutto se hanno raggiunto nel¬ 
le interrogazioni finali la pro¬ 
mozione con una nsicata 
sufficienza E dunque che 
partita poteva esserci tra due 
squadre tranquille come Ca¬ 
gliari e Lazio? Gli stimoli era¬ 
no più per la statistica che 
Pier I due punti peri rossoblù 
la ricerca del dodicesimo ri¬ 
sultato utile consecutivo, pier 
I biancazzum la nsposta a 
tante cotiche sulla solidità 
mentale e tecnica della squa- 


0-1 


MARCATORE 72 Doli 
ARBITRO Cesarie 
NOTE Angoli 6-3 per il Ca¬ 
gliari Cielo coperto, gior¬ 
nata umida con terreno leg¬ 
germente allentato Spetta¬ 
tori 20mila circa 


dra Da far risaltare la sensi¬ 
bilità dei tifosi in curva nord 
che hanno issato uno stri¬ 
scione con la scritta «Falcone 
ave» ^ j ' , »-> 

La partita si racconta in 
fioche righe dalla pnma 
mezz'ora leggera suprema¬ 
zia della Lazio, con Doli c So¬ 
sa che copnvano la trequarti 
offensiva mentre Riedle si 
manteneva in ombra Al 13' 
Sosa impiegna lelpio in un in¬ 
tervento a pugni chiusi, men¬ 
tre al 30' Francescoli «cicca» 
clamorosamente una semi- 
rovesciata a due > metn da 
Fiori, mentre due minuti do- 


1 FIORI 

6 

2BERGODJ 

6 

3 SERGIO 

65 

4PIN - 

6 

30' MELCHIORRI 

6 

5GREGUCCI 

6 

6SOLDÀ - 

6 

7BACCI 

6 

8D0LL 

7 

80 STROPPA 

SV 

9 RIEDLE 

6 

10SCLOSA 

65 

11 RUBEN SOSA 

6 


Allenatore ZOFF 


po è lo stesso uruguayano. in 
luce solo per mezz'ora, a su¬ 
perare con un pallonetto l'e¬ 
stremo difensore biancazzur- 
ro ma Sergio nnvna sulla li¬ 
nea E subito dopo il dittico 
di Francescoli si chiude con 
un ravvicinato colpo di testa - 
che va ad infrangersi sulla 
base del pnmo palo 
Nella npresa supienontà 
del Caglian, che al 54' vede 
annullarsi un gol di Fonseca 
per fuorigioco, ma astoni più 
efficaci e pungenti della La¬ 
zio che al 65' con la coppia ' 
Doll-Sosa impregna lelpio in 
duo difficili parate II gol che 
decide l'incontro arriva al 72' 


quando Thomas Doli, ncevu- 
to il pallone da Sosa, si gira 
dentro i area ai ngore e con 
un forte diagonale a mezza 
altezza verso il palo più lon¬ 
tano infila la rete rossoblù La 
reazione del Caglian è confu¬ 
sa e lenta. Si vede che i gio¬ 
caton, pure in condizioni at- 
mosfenche ideali, non sono 
in grado di spingere Si accu¬ 
mulano calci d angolo e mi¬ 
schie funbonde si accendo¬ 
no davanti a Fion Nessun 
prencolo per gli uomini di 
Zoff Che cercano di allegge- , 
nre con Sosa la pressione 
mettendo in difficoltà la dife¬ 
sa rossoblù II fischio deli'ar- ' 
bitro è una liberazione per 
giocaton pubblico e cronisti 
L'invasione di campre saluta 
la squadra di .Mozzone e n- 
manda all'anno prossimo, 
sempre con l'obiettivo della 
salvezza. Le voci di mercato 
danno Fonseca già ceduto ^ 
alla Juve per 15 mibardi, ma ( 
il prossimo anno il giovane 
attaccante sudamencano re- ' 
sterà comunque al Caglian E 
da parte della società, che « 
prerterà dall'anno prossimo 
la scntta «Peconno sardo» la 
nchiesta di soldi alla Regione 
prosegue senza sosta Inatte¬ 
sa di una nspreista positiva 
domani amichevole di bene- ( 
ficienza- da una parte Ranien j 
ed alcuni giocaton del Napo¬ 
li e Mazzone con i suoi uomi- 
ni, dall'altra una squadra mi¬ 
sta di giornalisti c calciaton 
Quando si dice una tranquil¬ 
la atmosfera di provincia 


GIUSEPPE CENTORE 
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AyEUJNO-PAURMO_2-1 


AVELLINO Amato Parpiglia De Marco Levanto Voria 
Cuicchi Pecchia (57 Gentilini) Urban Bonaldl Esposito 
(34 Battaglia) Bertuccelll (12 Ferrara 13 Franchini 15 
Marasco) 

PALERMO Taglialatela De Sensi, Pecetta Modica, Fra- 
gllasso. Biffi, Bresciani (71 PaoluccI), Valentlni, Rtzzolo 
(85 Incarbona), Favo, Cecconi (12 Renzi, 13 Lunerti, 15 
Pullo)_ 

ARBITRO Luci 

RETI 25 Bresciani,66'Parpiglia,90 Bertuccelll 
NOTE angoli 12-1 per rAvellino Terreno in buono condi¬ 
zioni, spettatori 6 (X>0 con larga rappresentanza di tifosi 
siciliani Ammoniti Cuicchi Parpigliae Pecetta 

BOiOCMA-iiODEIIA_0-0 


BOLOGNA Pazzagli, Negro Di Già Evangelisti Baroni 
(46 Affuso), Villa, Trosce (70 Poli), Mariani Turkyilmaz, 
Gerolln, Incocciati (12 Cervellati, 15 Galvani, 16 Campio¬ 
ne) 

MODENA Meani. Sacchetti, Presiccl, Bucero, Moz (79 
Cavalieri), Bosi, Cucciarl Bergamo, Proviteli, Caruso (72 
Caccia) (12 Bandleri, 13 Ansaldi, 16 OlonigI) 

ARBITRO Fucci 

NOTE angoli 4-3 per II Bologna Terreno In buone condi¬ 
zioni, spettatori 12 000 Ammoniti Trosce, Gerolln e Vol- 
tattorni 

BRISCIA-AHCOMA 2-0 


BRESCIA Cusin, Flamignl (62' BortolottI), Giunta, De Pao¬ 
la, LuzardI, Zlliani, Schenardi (67 Passiatore) Domini 
Saurinl, BonomettI, Ganz (12 Vettore, 14 Quagglotto, 15 
Merlo) 

ANCONA NIsta, Fontana, Lorenzinl, Pecoraro Mazzara- 
no, Bruniera Vecchìola (M' Carruezzo). Ermini Toval Ie¬ 
ri Lupo, De Angells (72' Turchi) (12 Miclllo 13 Sogllano 
14 SI rocchi) 

ARBITRO Rosica 

RETI 59 su rigore e 94 Ganz 

NOTE angoli 8-5 per 11 Brescia Terreno leggermente al¬ 
lentato Spettatori 19 000 Ammoniti Erminl, Bruniera 
Domini Giunta. Pecoraro e De Angells 

COSIMZA-CASIRTAMA _ 2-0 


COSENZA Zunico, Signorelli Bianchi, Losacco, Napoli¬ 
tano (69 Maretti), De Rosa, BiaglonI, Catena, Marulla 
Coppola. Compagno (46' Almo) (12 Oraziani, 14 Moro, 16 
Nncera) 

casertana Bucci Bocchino. DI Crisclo Suppa Statuto 
Monaco. Erbaggio (53 Fermanelll. 76 Delfino) Manzo 
Campilongo, Carbone, Piccinno (12 Grudina, 13 Giorda¬ 
no, 14Zavarone) 

ARBITRO Nicchi 
RETI 34'E 61 Marulla 

NOTE angoli 7-6 per II Cosenza Spettatori 14 000 Alio 
espulso Coppola Ammoniti Campilongo, Almo Marulla 
Cerbone e Bianchi Infortunio ad Erbaggio Dal 73' al 80 
I incontro à stato sospeso per la presenza di parsone non 
autorizzate nella zona dello stadio dove sono in corso I la¬ 
vori per la costruzione della curva nord 

lUCCHESI-tBécì _ 0-0 

LUCCHESE QuIronI, Vignlnl. Baraldl, Giusti, Pascucci. 
Delll Carri. 01 Stefano (82 DI Francesco), Monaco, Paci, 
Russo. Rastelli (46 Simonetta) (12Landucci, JSTramez- 
zanl.ieSorce) 

LECCE Gatta, Ferri Carannante, Baliotti, Ceramicola 
Amodio (27 Biondo) Pasculli. Altobelli, Notaristefano 
Benedetti, Baldleri (36' La Rosa) (12 Battars, 14 Maini, 15 
Morello) 

ARBITRO FellcanI 

NOTE angoli 4-2 per la Lucchese Terreno In buone con¬ 
dizioni, spettatori 4 903 (di cui 3 274 abbonati) per un in¬ 
casso complessivo di 91 086 474 di lire 

iilSSIIIA-PIACEWZA _0-3 


MESSINA Slmoni, Marino (53 BonomI), Gabrieli, Carra¬ 
ra, Miranda, De Trizio, Sacchetti (M Spinelli), Ficcadenti 
Proni, Dolceni, CambiaghI (12 Oliverlo, 13 Vecchio, 15 
Cardolli) 

PIACENE Gandlnl, Chiti, BrIoschI Manigheni DI Cintio, 

Lucci, DI Fabio, Madonna (82 DI Bini). De Vltls, Fioroni 

(64'Donò,Piovani (12Plnato 15Morenl. 16Cappelllni) 

ARBITRO' Fabbricatore 

RETI 7 e 63 De Vltls. 77 Piovani 

NOTE angoli 18-1 per II Messina Spenator110 mila circa 

Ammoniti De Trizio e Ficcadenti Partita sospesa per due 

minuti dal 78' per Intemperanze del tifosi locali contro i 

propri giocatori 

PAPOVA-CESIMA_1-0 


PADOVA Bonaluti, Murelli Lucarelli, Francescheni Ro¬ 
sa, 2:anoncelli, DI Livio, Nunziata, Galderisi, LonghI Mon- 
trone) (120al Bianco 13Tentoni, 14Ruffinl, 15G Fonta¬ 
na. 16 Del Piero) 

CESENA A Fontana. Marin, Leoni, PIraccInl Jozic. Bar- 
cella, MaolinI, TeodoranI, Amarlldo Lantignoni, Lorda (12 
Oadina, 13 Destro. 14 Esposito, 15 Turchetta, 16 Pannine- 
ri) 

ARBITRO Trentalange 
RETE 58 Montrone 

NOTE Angoli 4-3 per il Padova Spentoti 6 095 per un in- 
caso di 129 milioni 908mila lire Ammoniti Roa Montro¬ 
ne, Jozic e Marin 

REOOIAMA-PgSCARA_1-2 


REGGIANA Ciucci Paganie, Zanuna, Bertozzi Oominis- 
slni (46 Sgarbossa), Francesconl, Bertoni, Scienza (dal 
46 Altomare), Ravanelli Zannoni Morello (12 Facciolo, 
ISAIroldi 16DeFalco) 

PESCARA Savorani, Campione, Dlcara, Ferreni Righet¬ 
ti Nobile. Pagano (85' Sorbello), Gelsi Bivi, Allegri (79 
ImpallomenI), Massaro (12 Torresin 13 Alfieri, 14 Marto- 
rella) 

ARBITRO Lanose 

RETI 7'Bivi,41 Massaro, 43'Ravanelli 
NOTE Angoli 9-2 per la Reggiana Terreno in buone con¬ 
dizioni Spenatori 11 000 Ammoniti Paganin, Gelsi, Alle¬ 
gri, Sorbello Ravanelli e Morello 

TARANTO-PISA _0-0 


TARANTO Forrarosso. Monti (77 PIsicchIo), O'Ignazio, 
Manno Bruneni, Camoleso (21 Zaffarono, Turrinl Feraz- 
zoll. Fresia, Muro, Soncin (12 BIstazzonI, 13 Mazzaferro, 
15 Guerra) 

PISA Spagnulo Chamot, Fortunato, Fiorentini Taccola, 
Bosco Rotella, Cristallini, Scaratoni (49 Martini), Gallac¬ 
elo (69' Simeone), Ferrante (12 Polzello, 13 Oondo, 15 
MarcheglanI) 

ARBITRO Boemo 

NOTE Aangoll 4-2 per II Taranto. Terreno In discrete con¬ 
dizioni Spettatori 7 000 Ammoniti Ferrazoll, D Ignazio, 
Monti Fresia, Chamot Taccola Turrinl, Brunetti e Marti¬ 
ni 

UPIMESE-VIMiZIA_0-0 


UDINESE Giuliani, Oddi Rossini, Sensini Calori, Vanoli 
Mattel (66' Marronaro), Rossitto, Balbo, Dell Anno Nappi 
(12 DI Leo, 13 Contratto, 14 Manicone 16 Pittane) 

VENEZIA Canlato, Costi (31 Paolino), A Poggi, Filippini 
Canno, Bertoni, Bortoluzzl, Rossi. Simonini, De Patre, P 
Poggi (70 Lizzani (12 Menghini, 14Favaretto, 16 Clemen¬ 
ti) 

ARBITRO Palrotto 

NOTE Angoli 6-3 per I Udinese Terreno scivoloso Am¬ 
moniti Bortoluzzl e Filippini Spettatori 15 000 


Bresda-Ancona. I lombardi in solitudine verso la meta 

Rondini in volo 


Cosenza 
a marce forzate 


FEDERICO ROSSI 


• Primo successo interno del 
Padova nel girone di ntomo I 
veneti non vincevano in casa 
dal 19 gennaio 2 0 al Pescara 
L attaccante biancorosso 
Montrone ritorna al gol dopo 
due mesi e mezzo di astinen 
za in rete per I ultima volta il 
1” marzo Padova-Lucchese I- 
1 

• Ventesimo punto tra le mu¬ 
ra amiche (in 18 incontri) per 
la Lucchese 4 vittorie, 2 scon¬ 
fitte e ben 12 pareggi 

• Il Venezia coglie 1 undice¬ 
simo pareggio esterno I ra¬ 
gazzi di Zaccheroni hanno 
realizzato metà dei punti in 


classifica (30) nelle 18 gare 
fuon casa 

O Solo un punto nelle ultime 
quattro gare per il Messina 1 
siciliani seppur già sconfitti 
altre due volle a domicilio da 
Brescia e Bologna non aveva 
no mai subito tre gol nelle 
partite casalinghe 
4 II Piacenza si impone a 
Messina (mai in precedenza 
aveva messo a segno 3 gol 
lontano dal «Galleana>) con¬ 
quistando la quarta vittona in 
trasferta della stagione 
O Cosenza avanti tutta nove 
punti nelle ultime 5 gare inter 
ne DAf F 


mt BRESCIA La sfida tra Brc 
scia ed Ancona regine della 
sene cadetta oltre a presentar 
SI come anticipo della sene A 
era anche lo sconuo Ira il mi 
glior attacco del torneo (45 re¬ 
ti per il Brescia pnma di ieri) e 
la migliore difesa (I Ancona 
ne aveva subite 22) 

L incontro giocato a buon 
ntmo ha visto i padroni di ca¬ 
sa piu convinti della viltona e 
meglio disposu all attacco di 
fronte al solito Ancona da tra¬ 
sferta una squadra estrema¬ 
mente pratica con difesa mol¬ 
to attenta 

Diverse le conclusioni in av¬ 
vio al 5 il Brescia si presenta 
al tiro con Saurini troppo de¬ 
bole il suo rasoterra per im 
pensicnrc Nista Dall altra par¬ 
te nsponde Tovalien dopo altri 
5. ma anche in questo caso 
scarseggia la potenza Nista in 
bella evidenza al 24 respinge 
un tiro di Ganz da distanza rav 


vicinata 

In avvio di ripresa il Brescia 
SI presenta molto più determi 
nato chiude I Ancona nella 
sua metà campo colleziona 
qualche calcio d angolo ma la 
retroguardia - ospite resiste 
Un azione di Ganz al 51 viene 
fermata dall arbitro per una 
posizione di fuongioco Al 67 
Brescia in vantaggio Domini. 
Saurini c Bonometti elaborano 
una veloce azione sulla destra, 
la traiettona della sfera è fer¬ 
mala dal braccio di Ermini II 
gesto del centrocampista ù più 
un infortunio che un atto detta¬ 
to da palese volontarietà L ar¬ 
bitro Rosica di Roma comun¬ 
que decreta il calcio di rigore 
La pnma esecuzione di Ganz 
termina in rete ma è viziata 
dall ingresso in area di diversi 
atleti la seconda edizione è 
identica alla pnma vincente 
ma valida 

Lo stadio bresciano esplode 
per una promozione pratica¬ 


mente raggiunta L Ancona 
reagisce e si distende in attac¬ 
co alla ncerca del pan Ne gua¬ 
dagna sopratutto la spettacola¬ 
rità dell incontro giocato ora 
con azioni a più ampio respi¬ 
ro •> - r 

Ul imi dieci minuti incande- 
scen'i all 84 Ermini sfiora il 
montante con una punizione- 
bomba tre minuti dopo è la 
gioviine promessa bresciana 
Passiatoie ad impegnare scna- 
men e Nista Al 90 1 Ancona 
colp sce I incrocio dei pali con 
Bruniera ed al 93 si vede ndot- 
to in 10 per 1 espulsione del 
portiere Nista tocca di mano 
fuon dall area e Rosica ne de¬ 
creta I allontanamento dal 
campo È cosi Lupo che subi¬ 
sce la rete del raddoppio sigla¬ 
ta d.t Ganz sul calcio di puni- 
zionz conscguente Da segna¬ 
lare il ntomo alle gare di 
Edo.irdo Bortolotti, dopo un 
anno di squalifica per doping 
I ufosi bresciani hanno un 
altro motivo per lesteggi-ire 


Reggiana-Pescara. Ottenuto fuori casa il successo che proietta gli abruzzesi in serie A 

L’esaltante matematica certezza 


A.L.COCCONCELLI 


■i REGGIO EMIUA 11 Pescara 
vola mentatamentc verso la se¬ 
ne A Di contro la Reggiana 
chiude definitivamente il libro 
dei sogni con quali c quanti 
nmpianli per una promozione 
gettata alle ortiche sul propno 
terreno dove non vince dal di¬ 
cembre scorso e dove nelle ul¬ 
time due appanzioni le ha ad- 
dinttura buscate e facilmente 
intuibile L incontro ù stato av¬ 
vincente ed entusiasmante 
nella pnma parte, giocata ad 
un gran ntmo e con ottime tra¬ 
me soprattutto dal Pescara, poi 
nella nprcsa le energie profuse 
Cd il caldo SI sono inevitabil¬ 
mente fatti sentire e cosi I in¬ 
tensità del match ù via via sce¬ 


mata Pronti via il tempo di 
prendere nota che le premesse 
per un buon pomenggio di cal¬ 
cio CI sono tutte e come le ca 
pita troppo spesso ultimamen¬ 
te la Reggiana si trova già sot¬ 
to Siamo al setlinio c Massa- 
ra dalla fascia sinistra fa spio¬ 
vere un pallone al centro del- 
I area granata per Bivi che. con 
1 difensori locali fermi puùcol- 
pirc indisturbato di testa Perla 
ventà più che indirizzare diret¬ 
tamente a rote la sua intenzio¬ 
ne pare volere essere un assist 
per Gelsi 11 ccntpicampisla 
non arriva a toccare la-sfera, 
che inganna cosi il portiere 
Ciucci c termina in fondo al 
sacco La Reggiana, se non al¬ 


tro rispetto alla domenica pre¬ 
cedente con il Piacenza prova 
a reagire Zannoni cerca di cu¬ 
cire lozione lo stesso Ravanel¬ 
li SI da maggiormente da fare 
ma in avanti fatica a costruire 
vere occasioni È invece il Pe¬ 
scara, in condizioni sicura- 
menle miglion sia sul piano at¬ 
letico che su quello psicologi¬ 
co ed emotivo a sfiorare in di¬ 
verse citcoslanzc il raddoppio, 
con Bivi che pnma non sa ap¬ 
profittare di un malaccorto ap¬ 
poggio all'indietro di Bertozzi 
a Ciucci e poi di testa mette al¬ 
to e ancora con Fenetti e No¬ 
bile su splendido invito di 
Mussata che si inseriscono be¬ 
ne in velocità nella retroguar¬ 
dia granata per sprecare perù 
tutto al momento conclusivo 


Al quarantesimo comunque il 
raddoppio pescarese è cosa 
fatta Domini.ssmi affretta trop¬ 
po lina rimessa laterale a cen¬ 
trocampo Gelsi intuisce e la 
viaggiare sulla corsia di destra 
Allego Sul traversone al cen¬ 
tro, non CI arriva Bivi ma alle 
suo spalle Massaia raccoglie e 
insacca senza problemi Parti¬ 
ta finita’ No perché pnma del 
nposo Morello, ben servilo da 
Zannom entra in area allunga 
il pallone per evitare Savorani 
in uscita c Ravanelli in spacca¬ 
ta accorcia le distanze Lo stes¬ 
so Ravanelli al dodicesimo 
della npresa nflniscc di testa 
troppo centralmente un ottima 
intesa Franccsconi-Paganin e 
vanif ca quella che resterà l’u¬ 
nica palla gol granata nella se¬ 


con da frazione Una npresa in 
CUI la "Reggiana nonostante 
1 insenmcnto di Sgarbossa e 
Altomare al posto di Dominis- 
sini e Scienza per cercare di 
dare nuova linfa ad un centro¬ 
campo apparso in difficoltà at¬ 
letica, ed un generoso prodi¬ 
garsi, denuncia i limili di una 
condizione precana con ini¬ 
ziai ve sempre più dettale dal¬ 
la forza di volontà, ma non so¬ 
stenute dalla necessana lucidi¬ 
tà f>er incidere Lo stesso Pe¬ 
scara è meno bnllante della * 
pnna frazione il suo micidiale 
contropiede scatta con meno „ 
puntualità c pericolosità e cosi 
là [sartita s'incanala su binari 
di poca o nulla emozione fino . 
all ovvia gioia finale dei nume- ' 
rosi sostenitori abruzzesi 


• " 1 

Bologna-Modena. Per non correre rischi finisce a reti inviolate il derby emiliano 


Tutti attenti a non finire male 


ERMANNO 

M BOLOGNA Meno male 
che il campionato é alle ultime 
battute, perché gli affezionali 
del «Dall Ara» fanno una fati¬ 
caccia nel seguire la squadra 
del cuore in questo calvano 
Un Bologna - udite udite' - 
costretto a mendicare un pa¬ 
reggio nel derby col Modena 
Come dire in quella che net 
tempi più glonosi era conside¬ 
rata la ipartitissima» che mobi¬ 
litava le folle dell Emilia 
Cera lo zero a zero quasi 
annunciato data la situazione 
delle antagoniste perché il pan 
faceva comodo ad entrambe 
C è uscito un pareggio persino 
sfacciato tanti sono stati gli 
svanoni commessi sottoretc da 
una parte c dall altra Anche se 


bisogna riconoscere che le oc¬ 
casioni più belle le ha gettate 
via la squadra di Oddo Con 
Cuccan ad esempio quando 
non ha sfruttato un retropas- 
saggio sbagliato da Marianr 
dopo sette minuti di gioco O 
quando, verso il diciottesimo 
minuto I "Canarini» hanno per- 
mes,so a Villa con un’entrata 
alla disperata di salvare la relè 
di Pazzagli Oppure, al 45 
quando Caruso si é presentato 
solo davanti alla rete felsinea e 
per la fretta di centrare l’obiet¬ 
tivo 1 ha mancato clamorosa¬ 
mente 0 per restare al primo 
tempo, allorché ancora Cuc¬ 
can con un buon lancio ha ser¬ 
vito Voltattomi il quale non ha 
sfruttalo come poteva a due 


metri dal traguardo un 'in 
chiodata» maldestra di Di Già 
Ha solo portalo applausi al 
bravo Paztùigli 
Un errore dietro I altro i "ca- 
nanni», imitati spesso c volen- 
ticn dai bolognesi Anche so 
questi in apertura di match, 
potevano reclamare per un at¬ 
terramento di Incocciali sulla 
soglia dell'area di ngore An¬ 
che se al 40’ I impreciso arbi¬ 
tro Pucci annullava un gol di 
Gerolln per fuongioco 
Ma un Bologna tanto insuffi¬ 
ciente non ha da recriminare 
più di tanto Perché nella sua 
mobilità (talvolta confusiona¬ 
ria) 1 avversano è piaciuto di 
più Con Caruso appunto con 
Cuccan con lo stesso Provilali 
D Meani7 II piorticre del Mode¬ 


na non ha corso grandi penco¬ 
li, stame I inconcludenza del- ‘ 
I oltacco dei padroni di casa 
Basii citare I occasione capita¬ 
ta a Turkyilmaz al 65 solo 
con tutta la porta davanti, il 
turco-svizzero con un gran bo¬ 
lide ha mandato clamorosa- 
mcnle fuori 

Niente pareggio scntto pa 
roggio fischialo dai tifosi di fe¬ 
de rossoblù I quali, già pnma 
del match avevano contcslato 
il Bologna con un nutnto lan¬ 
cio di uova contro il pullman 
che portava la squadra allo 
stadio Eppoi tanti striscioni 
•contro» esposti sulla curva 
•Andrea Costa» quindi fischi a 
non finire alla chiusura di que¬ 
sta specie di «amichevole» « 

Il Modena sale a quota tren- 
lalré e continua la sua sene di 


nsiiltati positivi ed ha ancora 
due partite interne su tre Men¬ 
tre il bistrattalo Bologna - a 
cotto di benzina ormai da tem¬ 
po - sale a trenlacinque punu 
Pei mettersi al sicuro ha biso¬ 
gno di un altro pareggio Deve 
alfiontare due trasferte (Vene¬ 
zia c Caserta) e una gara casa¬ 
linga con I Ancona Si salverà. *• 
certo ma era partito per ben 
alti! traguardi ed aveva mon¬ 
dalo di miliardi il mercato dr 
Cemobbio, ncordalc’ Ha falli¬ 
lo clamorosamente per aver 
sempre praticato un brutto cal¬ 
cio per essersi aggrappala 
troppo a Dclan che è mancato 
- ( ome già gli successe nello 
scorso campionato - quand e- 
ra indispensabile ' esserci 
Niente qui c è da nfondare e 
basta 



35. GIORNATA 



SERIE C 


Si assegna 
oggi a Coverciano 
il premio ' 
«Panchina d’Oro» 





Allenalon a confronto oggi a Coverciano per aggiudicarsi 
I ambilo premio «Panchina d Oro» 1992 Ognuno dei et do¬ 
vrà presentare una relazione tecnica ad apnre sarà Ray¬ 
mond Goethdls del Marsiglia Tra i relatori Fabio Capello 
(nella foto) che ha portato il Milan ad aggiudicarsi il cam¬ 
pionato con un cammino da record In scralo sarà d.sscgna- 
la I ambito premio alla presenza di Cesare Maldim e la na 
zionale Under 21 c i diplomandi diretton spiortivi del corso 
manager tra i quali AltDbelli Cabnni Causio e Manfredo¬ 
nia > 


Autobomba 
allo stadio 
di Madrid 
Otto feriti 


Otto lenti per lo scoppio di 
una autobombd allo stadio 
di Madnd •Vicente Calde- 
ron» L esplosione sarebbe 
avvenuta verso le 17 al pas¬ 
saggio di un pullman di poJi- 

_ ziotti inviati a svolgere servi- 

zio d ordine durante la parti¬ 
la Atletico Madnd-Logrones Tra i lenti risultano sei agenti e , 
due civili nessuno dei quali grave L attentato avrebbe avuto 
dimensioni molto più gravi se fosse avvenuto soltanto un ora 
dopo L inizio della pari ta era infatti fissato per le 19 


Un gradito 
ritorno 
La Spai 

promossa in B 


Toma in sene B la Spai Con 
il pareggio di len sul Siena si 
é matematicamente assicu¬ 
rala la promozione nel cam¬ 
pionato cadetto Squadra 
simbolo di un ceno tipo di 
calcio a cavallo degli anni 
cinquanta sessanta, la Spai 
resistette all assalto de calcio milionano grazie all abilità 
del suo presidente Paolo Mazza definito il »re del calao 
mencalo» Sprofondata in C/2 nel campionato 1988-89 la 
Spai toma ora in sene B 


Reggio Emiiia 
Colpito in testa 
il portiere ^ 
del Pescara 


Colpito da una monetina il 
portiere del Pescaia Savora- 
ni durante 1 incontro con la 
Reggiana fondamentale per 
la promozione in sene A e 
vinto dagli abruzzesi È sue- ‘ 
cesso al 32 della ripresa Sa- ' 
voran. si é improwisamente 
accascialo al suolo, probabilmente colpito da una moneti¬ 
na 11 fatto non ha per fortuna avuto conseguenze tantoché 
1 estremo difensore de Pescara si é npreso subito conclu- ‘ 
dendo regolarmente la partita , 


Incidenti a Messina 
Lancio dì sassi 
tra tifosi 
Feriti 5 agenti 


Sono state neccssanc due 
ore di attesa ai giocaton del 
Messina per lasciare lo sta- * 
dio tra la contestazione dei 
SUOI tifosi che hanno lanaa- 
fo alcuni sassi contro il pull¬ 
man al tremine della partita 
con il Ihacenza Quattro ’ 
agenti hanno dovuto far ncorso alle cure mediche per lente ' 
leggere Incidenti anche a Potenza, dove la squadra di casa a 
era impegnala con il Tram Un agente di polizia énmastofe- ' 
nto le^ermenie da frommenti di un finestnno del treno sul 
quale i tifosi del Tram stavano lasciando il capoluogo della 
basilicata i » f. , » , < 


Niente Olanda 
a Barcellona 
Eliminati dagli 
austraiiani 


Fuon I Olanda dal torneo 
olimpico I tulipani inchio¬ 
dati sul 2 a 2 dagli australia¬ 
ni nonostante i quattro ele¬ 
menti della nazionale mag¬ 
giore, vedono cosi sfumare 
la qualificazione alle prossi- 
me olimpiadi di Barcellona. 
A Sidney era finita 1 a 1 L’Australia avrà nel torneo olimpi¬ 
co come avversari il Ghana Messieoe Danimarca. 


Il Bruges 
conquista 
il campionato 
del Belgio 


nel derby con il Cercle 
4 lunghezze I Anderlei 
lines 


Il Bruges si ù laureato cam¬ 
pione del Belgio per l’edizio¬ 
ne 1991-92 I campioni ave¬ 
vano comunque ottenuto la 
certezza matematica da al¬ 
cune giornate Hanno co¬ 
munque chiuso il campio- 
’ nato con un rotondo 5 a 5 
Bruges Al secondo posto, staccato di 
hi Seguono lo Standard Uegi e il Ma- 


Accertamenti 
clinid per Paul 
Cascoigne, Tasso 
delia Lazio 


■Ottimismo ponderato» C^asI 
SI è espresso il medico della 
Lazio dotLBartolini in men 
to alle condizioni di salute di ' 
Paul Gascoigne dopo la se- ' 
conda giornata di accerta¬ 
menti ai quali é stalo sotto- 
posto il giocatore inglese a 

Roma «Non ho trovalo niente di inatteso - ha aggiunto il s 
medico-va tutto bene» Adirei ulama parola dovrà comun- " 
que essere il professor James Andrews Gli esami hanno in¬ 
fatti evidenziato «segr i di reazioni» ai piccoli interventi chi¬ 
rurgici al quale é stato sottosposlo il calciatore ■- " 


CARLOFEDEU 



CANNONIERI 


16 rati De Vitis (Piacenza) 

15 reti Ganz (Brescia) 

13 reti Campilongo (Caser¬ 
tana) 

12 rati Scaratoni e Ferrante 
(Pisa) Bivi (Pescara) 

11 reti RIzzolo (Palermo) 

10 reti SaurinI (Brescia), Pa¬ 
gano (Pescara) Balbo 
(Udinese), Provitall (Mo¬ 
dena) Larda (Cesena), 
Marulla (Cosenza) 

S reti Tovalien o Bertarelll 
(Ancona) Datari e Tur- 
kyllmaz (Bologna) Bal- 
dieri (Lecce). Morello 
(Reggiana) Paolo Poggi 
(Venezia) Montrone (Pa¬ 
dova) 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 31 -5-92 (ore 16) 


ANCONA-COSENZA 

CASERTANA-TARANTO 



MODENA-PADOVA 


PALERMO-REGGIANA 

PESCARA-UDINESE 

PIACENZA-BRESCIA 

PISA-MESSINA _ 

VENEZIA-BOLOGNA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

"1 

Punti 


PARTITE 


f 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinto 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

BRESCIA 

45 

35 

13 

19 

3 

47 

27 

- 8 

PESCARA 

44 

35 

15 

14 

6 

54 

38 

- 8 

ANCONA 

43 

35 

12 

19 

4 

35 

24 

- 9 

UDINESE 

39 

35 

11 

17 

7 

34 

31 

-14 

COSENZA 

39 

35 

12 

15 

8 

36 

34 

-14 

REGGIANA 

37 

35 

11 

15 

9 

33 

30 

-16 

PISA 

36 

35 

11 

14 

10 

39 

33 

-16 

LUCCHESE 

35 

35 

8 

19 

8 

32 

31 

-18 

BOLOGNA 

35 

35 

12 

11 

12 

36 

38 

-18 

PIACENZA 

34 

35 

11 

12 

12 

35 

36 

-18 

CESENA 

33 

35 

9 

15 

11 

33 

29 

-19 

MODENA 

33 

35 

10 

13 

12 

30 

36 

-19 

PADOVA 

33 

35 

8 

17 

10 

27 

29 

-20 

LECCE 

32 

35 

10 

12 

13 

31 

37 

-20 

PALERMO 

31 

35 

9 

13 

13 

39 

40 

-21 

MESSINA 

31 

35 

10 

11 

14 - 

28 

35 

-22 

TARANTO 

31 

35 * 

7 

17 

11 

23 

30 

-22 

VENEZIA 

30 

35 

5 

20 

10 

28 - 

34 

-22 

CASERTANA 

30 

35 

6 

18 

11 

26 

39 

-22 

AVELLINO 

29 

35 

8 

13 

14 - 

31 

46 

-24 


CII.GIRONEA 

Risultati. Arezzo-Vlcenza 0-0, Baracca- 
Monza 0-1 Carpi-Triestina 1-0, Casale-Em- 
pcli 3-3, Chievo-Pavia 3-2 Como-Alessan- 
drla 1-1, Massese-Palazzolo 2-1, Siena- 
Spal 0-0, Spezia Pro Sesto 1-2 - 

Clastllica. Spai 45 Monza 44 Como 42, Em- 
pcli 39 Lanerossi Vicenza 38, Triestina 35 
Spezia e Chievo 33 Palazzolo 31, Arezzo Sie¬ 
na , Carpi e Massose 30 Casale e Alessandria 
29 Pro Sesto 28 Baracca Lugp e Pavia 24 
Spai promossa In ssris B, Pavia e Baracca 
Logo retrocesse in serie C/2 ^ 

Prossimo turno 31 -S-92. 
Alessandrla-Massese, Empoli-Carpi, Mon- 
za-Chlevo Palazzolo-Como, Pavla-Arezzo, 
Pio Sesto-Siena, Spal-Spezia Triestina- 
Baracoa, Vicenza-Casale 


C1.6IRONEB 

RIaultiitl. Casarano-lschia 0-0 Catania-FI- 
delis Andrla3-1, Chieti-Acireale2-2, Licata- 
Nola 2-1, Monopoli-Giarre 0-0, Perugia-Fa- 
no 1-0, ReggIna-SIracusa 1-0, Salomitana- 
Ternaia0-Ó, Sambenedetteso-Barletta2-1 
Classi llca. Ternana 43 Perugia e F Anrtr>a39 
GiarreSS Ischia e Catania 34 Sambenodette- 
se Salernitana e Licata 33, Chieti, Nola Ca- 
saranci32 Acireale Barletta e Reggina 31 Si¬ 
racusa 29 Fano28 Monopoli 25 
Ternana promossa In seria B, Monopoli e Fa¬ 
no retrocesse in sene C/2 
Prossimo turno 31-5-92. > - ^ 

Aciretile-Salernltana Barletta-Perugia, Fa- 
no-Catanla. F Andria-ChietI, Giarre-Sam- 
benecettese, Ischia-Reggina, Nola-Casa- 
rano 5i racusa-Monopol i. Tornana-Licata 


C3. GIRONE A Risultati 

Flvrenzuola-Virescll 04) Lecco-Mantova 
1-1 Lella-Saltilateae l-é Novara-Tempio 
(KrOibia-CunapO-O Ospilaleltp-Lagnaiw 
2. Ravanna-Aosta 2-1 Suzzara-Trenlo 
t-d Valdagno-PergKrema 0-2 Varesa- 
CantesaO-1 

Classifica Ravenna 44 Leffe 42 
Fiprenzuola 39 Tempio 36 Vareae 
Trento Mantova Olbia 36 Lecco 
35 Peraocrema Oapitalelto Nova¬ 
ra 34 Centoae Solblateso 33 Vlra- 
scit Aosta Valdagno Suzzerà 31 
Cuneo 26 Legnano 20 Legnano re¬ 
trocesso nell Tnterroglonale 
Prossimo turno 31-5-92. ' 
Apsta-Florenzuola Cuneo-Lec¬ 
co Legnano-Novara Mantova- 
Sjzzara Pergocrema-Centese 
Ravenna-Valdagno Solblatese- 
Ospltaletto Tempio-Lotto Tron- 
tc-Varese Virescit-Olbia 


C2. GIRONE B Risultati 

C Sangro-Monlevarcbi 0-3 Carrarese- 
Pralo 14) Ceclna-Ponledsra fUt Gubbio- 
Pogglbonsi 0-1 Ponsacco-Avo sano 1-1 
Plsloiese-Prancavilla 3-1 Rimlnt-Giulia- 
nova 2-1 Teramo-Vlareggio 14Ì Vaslese- 
Lanclanol-O Pesarp-Clvilanovrise2-1 
Clsnllici Carrarese 46 Vis F asaro 45 
Montevarchi 44 Pistoiese 41 Viareggio e 
Ponsecco36 C dISangro 37 Vestese33 
Cecine e PoggIbonsI 32; CIvtanovese- 
AvezzanoSt PraloePontedori30-Fran- 
cavilla29 Glullaneva27 Teramo 26 Lan- 
clanoeGubblo24 

Prossimo turno 31-5-92 Avezza- 
no-CecIna Caaleiaangro-Civltano- 
vese Francavilla-Carrareei Glulia- 
nova-Vle Pesaro Gubblo-Piato Lan- 
cIsno-Teramo Monlevarchl-Rlminl 
PoggIbonsI Pistoiese Ptinlodera- 
Ponsacco Vlaregglo-Vasteiie 


C2. GIRONE C Risultati 

A Leonzio-Labna 04)* 6 bceglio-lamezia 
3-2 Campania-Lodlgianl 041 Catanzaro- 
Corveterl 147 Formia-Altamura 147 Male- 
ra-Mollelta 21 Potenza-Tram 347 San- 
gluseppese-Banipaglese 0-0 Savoia-Ju- 
veStabla34) Turris-Aitrea14l 
Classifica. Tram e lodigiani 42 
Catanzaro e Potenza 41 V Lamezia 
37 Sangiuseppese BIsceglie e Malo¬ 
ra 36 Allamura35 Torna34 Savoiae 
A Leonzio 33 Asirea 32 Batbpagliese 
31 Juve Strabla Formia e Latina 30 
Cerveterie Molletta29 CampanlB23 
Prossimo turno 31/S/92. - • 
Aitamura-Catanzaro Astrea-Savoia 
Blacegtle-A Leonzio Cervetert- 
Campanla J Stabla-Potenza Lati 
na Formia Lodiglanl-Sanoluseppe- 
se Molletta Baltlpoglleso ^ TranI 
Turris V Lamezia Malora 
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Varia 


Sport 


Lo specialista Thierry Marie si aggiudica la breve apertura 
a cronometro di Genova e indossa la prima maglia rosa 
del 75® Giro dTtalia. Secondo a 3" lo spagnolo Indurain 
Indietro Chioccioli e Chiappucci. Oggi arrivo per i velocisti 
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Monsìeur Prologue 


Era un prologo disegnato per lui e Thierry Marie ha 
mantenuto fede al pronostico. A Genova il francese 
si è aggiudicato la prima tappa del 75“ Giro d’Italia 
stabilendo il miglior tempo negli 8 km a cronome¬ 
tro. Dietro di lui. a soli 3”, lo spagnolo Induralo, uno 
dei grandi favoriti della corsa. Più indietro i «big» ita¬ 
liani: Chioccioli a 15", Chiappucci a 22". Oggi 198 
km fino a Uliveto con arrivo per i velocisti. 


GINO SALA 




M CE.NOVA. Come volovasi 
dimostrare. Come previsto. Nel 
giorno d'apertura del settanta¬ 
cinquesimo Giro d'Italia il pri¬ 
mo squillo di tromba e i primi 
applausi sono per un uomo di 
secondo piano, por il pronosti¬ 
cato Thierry Marie, un francese 
che non vincerà mai una gran¬ 
de corsa a tappe, ma che pos¬ 
siede 1 mezzi per castigare i 
campioni nei prologhi, in quel¬ 
le gare contro il tempo conte¬ 
nute nel chilometraggio, dove 
conta la rapidità, dove basta 
un lampo, una tirata fulminan¬ 
te per andare sul podio. Marie, 
normanno di 29 primavere, 
scuola di Cyrillc Guimard (uno 
dei tecnici più scaltri e prepa¬ 
rati) 6 un maestro in competi¬ 
zioni del genere e dopo aver 
indossato la maglia gialla, ben 
gli sta la confezione in rosa. 
Ho detto uomo di secondo 
piano e temo di essere un in¬ 
grato, di non considerare a .suf¬ 
ficienza le sue cinquanta vitto¬ 
rie conquistate neH’arco di set¬ 
te stagioni .professionistiche, t 
Fra questi successi un Trofeo < 
Baracchi i in coppia con . Fi- • 
gnon, perciò un «leader» rispet¬ 
tabile in attesa di ulteriori .svi¬ 
luppi .... 

Chiaro che la domenica ge¬ 
novese la notizia con Miguel -, 
' Indurain. buon secondo con I 
un vantaggio di 12" su Chioc-. 
doli, 19" su Chiappucci, 21" su 
Ciovannettl, 23" su Fignon, 24" 
su Hampsten c letti, come a ' 
dite che i nostn hanno comin- ■ 
ciato maluccio. In particolare 
Chiappucci, inferiore a Baffi 
(ottavo e primo degli italiani), 
inferiore a Guido Bontempi, a 
Chioccioli e molti altri, un ven¬ 
tesimo posto che ptotrebbe la- 
.sciare tracce nel morale di 
Claudio atKhe se non ò il caso 
di lasciarsi la lesta dopo otto 
chilometri di corsa. Otto chilo¬ 
metri per scattisti ben concen¬ 
trati, captaci di uscire composti 
nei tratti sul lungomare battuti 
dal vento. Una processione di ' 
uomini e di numeri, una venti- - 
na di curve c un paio di salitcl- 
Ic nel traccialo da piazza Ros¬ 


setti c corso Marconi e tirando 
le .somme la conferma della 
tattica di Miguel Indurain: gua¬ 
dagnare .spazio quando il Giro 
è .segnato dal tic tac delle lan¬ 
cette c parare i colpi degli av¬ 
versari in salita. Ieri. Indurain 
era in testa al quinto chilome¬ 
tro con 3" su Marie, poi è 
esploso il cavallino francese, 
ma la tappa inaugurale resta 
comunque di marca spagnola. 
La strada ù lunga c non do¬ 
vrebbero mancare le rispiosle. 

Quella di ieri era una prova 
singolare, senza furori p>er chi 
non aveva le gambe dello spe¬ 
cialista e laarticolari interessi di 
classifica. Un avvio tranquillo 
per la maggioranza dei con¬ 
correnti. un sorriso in partenza 
c un somso all’arrivo, giusto 
un quarto d’ora per sbrigare 
l'intera .vicenda c andare col 
pensiero al traguardo di oggi 
dove tutti avranno i loro com¬ 
piti. vuoi d’assalto, vuoi di co¬ 
pertura. La seconda tappa mi¬ 
sura 198 chilometri e ci porterà 
ad Uliveto Terme coi saliscen¬ 
di della Riviera di Levante e un 
terreno completamente pia¬ 
neggiante dopo la Spezia, per¬ 
ciò ò probabile un finale ro¬ 
vente, una • concJu.sione con 
molti uomini ingobbiti sul ma¬ 
nubrio. Un volatone, insom- 
ma. Cipollini alle prese con 
Abdujaparov e i vari Baffi, Mar- 
t. nello. -Allocchio. • Kappes. 
Sciandri, Fidanza. Baucr c Ja- 
labert seriamente intenzionati, 
un esercizio da brividi, sicura- 
monte pericoloso se qualcuno 
non osserverà le buone regole. 
Mani a posto, ò la raccoman¬ 
dazione generale, giuria seve¬ 
ra per chi dovesse sgomitare, 
punizioni adeguate per chi 
non rispetta .sò stesso e la pelle 
degli altri. Non bastano una re¬ 
trocessione e una multa per ot¬ 
tenere ordine. In certi casi bi¬ 
sogna spedire a casa avventu¬ 
rieri e provocatori. Vorrei ricor¬ 
dare a tutti cosa diceva Patrik 
Sercu, signore dello sprint, si¬ 
gnore per abilita e correttezza: 
•Meglio perdere che finire al- 
rospedalc...». 







La maglia rosa Thierry Marie sul podio di Genova 


COOP.COSTRUZIONI viazanardi.372 

BOLOGNA 

Il ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole... ■ 

Ordine d’arrivo e Classifica 

1) Thierry Marie (Castorama) km.'8 in 9’59”. 
media 48,080 ' 

2) Miguel Indurain (Banesto) a 3" 

3) Ortegon (Postobon) a 10” 

4) LIaneras (Once) a 10” 

5) Bezault(Z) a 13’,’ 

6) Ourand a 14” 

7) Ledanoisa 14" 

8) Baff.a15" 

9) G. Bontempi a 15" 

10) Chioccioli a 15" 

11) Bortolami a 16” 

20) Chiappucci a 22" 

24) Giovannetti a 24" 

28) Fignon a 26" 


L’omino di Uboldo d resta male 
«Troppo tempo per caiburaie» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


wm GENOVA Tutto secondo i 
piani. Thierry Marie, speciali¬ 
sta in prologhi a cronometro, , 
s'infila la maglia rosa. Miguel 
Indurain. specialista in ben al¬ 
tre, vittorie, .vedi TultimoTour 
de Franco, dà una prima zam¬ 
pata alla concorrenza inflig¬ 
gendo. nello spazio di 8 km, 19 
secondi a Claudio Chiappucci 
c 12 a Franco Chioccioli. 
Schiocchezze, direte, e forse 
avete ragione. In fondo, cosa ' 
sono una manciata di secondi ’ 
quando alla conclusione di 
questo Giro numero 75 di chi¬ 
lometri ne rnancano ancora 
4mila? • ■ 

Claudio Chiappucci. anche 
se non lo dice, forse la pensa 
diversamente. Dopo aver ta¬ 
glialo Il traguardo, schizza via 
con una faccia nera come i vi¬ 
coli del porto, Giacomo Santi¬ 
ni, più coraggioso d’un inviato 
del Golfo, quasi viene travolto 
con microfono e troupe tv an¬ 
nessa. Chiappucci impiegherà 
un po' a sbollir la rabbia per il 
piccolo ma significativo fardel¬ 
lo di secondi accumulato in 


questa anteprima contro le 
lancette. Più tardi, nel pullmi¬ 
no della Carrera, offre una 
spiegazione morbida. «Arrab¬ 
biato? No, sono abbastanza se¬ 
reno. Non ò una novità; per 
carburare devo percorrere di¬ 
versi chilometri. In questi pro¬ 
loghi, invece, faccio fatica. 
Nulla di strano. E non parlate¬ 
mi di condizione. È troppo 
presto per fare questi discorsi. ■ 
Mancano ancora . 21 tappe, 
non so se mi spiego. Queste 
sono prove particolari, conta 
ratlitudine, Indurain? Beh, ab¬ 
biamo scoperto l’acqua calda. 
In questo giro è li più forte a 
cronometro, lo, comunque, 
spero di rifarmi più avanti». 

Un piccolo scricchiolio, in¬ 
somma. Non ò il caso di met¬ 
terla giù dura, però l'allarme ò 
già innestato: Miguel Indurain, 
spagnolo di Pamplona, ò l'uo¬ 
mo da battere. Lui ò cosi; un 
colpetto e via. Ora per un po' 
starà tranquillo, ma non fidate¬ 
vi. Sta già pensando alla ero-, 
nomclro di San Sepolcro; 38 
chilometri di titic titoc dove 


può dare una spallata ben più 
robusta alla classifica indos¬ 
sando la maglia rosa. ; 

Non • fidatevi di ’ Miguel. 
Nepppure quando dice che ' 
pensa soprattutto al Tour, che 
qui in Italia vedrà come com- 
ikrrtarsi strada facendo. Pretat- 
fiche da vigilia. Ora ha corretto 
il tiro: «SI, sono abbastanza 
soddisfatto. Nella prima parte 
ho spinto mollo, poi ho rallcn- ■ 
tato anche per il vento. Un 
buon risultalo, anche se 1 miei . 
concorrenti più pericolosi non . 
sono molto distanti. La maglia 
rosa? Beh. io penso che sia 
meglio indossarla subito: vuol 
dire che vai meglio degli altri. , 
San Sepolcro, comunque, è 
l'occasione per passare davan¬ 
ti. Speriamo bene». • •. - • 

Occhio a Miguel. Lo dice an¬ 
che Echavarri. il suo direttore 
sportivo. «Forse Indurain non 6 
ancora al meglio della condi¬ 
zione. Però non è vero che lui 
pensa solo al Tour. Forse, al 
Tour, ci penserà dopo. Ora 
vuole vincere il Giro d'Italia. E 
quando un corridore ha questi 
pensieri in lesta, ò come un 
uomo innamoralo che vuol 


Tennis. Inizia il torneo del Roland Garros. Nel tabellone 14 italiani - 

mette alla prova Courìer 
Canunìno ad ostacoli verso fl bis 


Courierè il favorito, ma ha un tabellone difficile. Do¬ 
po Nastase, Borg, Panatta e Lendl potrebbe diventa¬ 
re però il quinto giocatore a fare l’accoppiata Roma- 
Parigi da quando il tennis è diventato professionisti¬ 
co. Per la Seles si profila una semifinale con la Saba¬ 
tini. Al via sette italiani e sette italiane, ma i corridoi 
migliori per salire in alto li hanno Pescosolido e Fur- 
lan. Per Camporese, la minaccia Chang. - 


DANIELE AZZOLINI 


■■ PARIGI. Sulla grande elica 
di legno esposta al centro del 
porticato che introduce allo 
stadio, ò incisa in ottone, a let¬ 
tere grandi ma ormai consu¬ 
mate dal tempo, la frase che 
aqccompagnava Roland Gar- ' 
ros nelle sue imprese aeree; ò 
la vittona a guidare per mano i ‘ 
duri. Il buon Roland, cosi ami¬ 
co del costruttore dello stadio 
del tennis francese da finire al 
centro di uno sport che lui di¬ 
sdegnava, preferendogli il rug¬ 
by e il podamo, aveva mcs.so 
in conto, volando e guerreg¬ 
giando. di poter ‘ incontrare 
qualcuno più duro di lui, e in¬ 
fatti oggi del .suo velivolo non 
rimane più niente, tranne quel¬ 
l'elica. Il resto lini in mille pez¬ 
zi. compreso il nostro eroe, ab¬ 
battuto. ... • ■ ■ 

Cambiano i tempi, e anche i 
ricordi, assai meno i concetti. > 
Negli anni Ottanta, quando le 
cose si facevano dure, i duri si 


limitavano a ballare. Oggi gru¬ 
folano con occhi infoiati bran¬ 
dendo racchette che hanno i 
nomi dei cugini di Terminator, 
c si chiamano Alcor, Alioth, 
Phckda. Ma allo stadio della 
Porle d’Auteuil, la regola è 
sempre la stessa; se non si 6 
sufficientemente duri, non si 
vince. 

Il campionato mondiale sul¬ 
la terra rossa ò fatto di match 
interminabili, di tensioni ai li¬ 
miti della crisi isterica. Chi vin¬ 
ce si scopre campione, come ò 
successo l'anno scorso a Jim ' 
Courier, che proprio dal Ro¬ 
land Garros ha cominciato a 
mettersi in tasta una strana 
idea, quella di essere il nume¬ 
ro uno del tennis. Anzi, Couner 
si ò preso cosi sul serio da di¬ 
ventare, nel volgere di un an¬ 
no, il simbolo del tennis anni 
Novanta. È serio, umile, ca¬ 
poccione, instancabile, gran 


picchiatore. Ricorda Borg, per 
la continuità mu.scolaro ed 
agonistica del suo gioco. Ep¬ 
pure. l'anno scorso, fu ad un 
passo dalla sconfitta. • 

Viasc la finale contro Agassi 
dopo essere stalo sotto 6-3, 3- 
1. Cominciò a piovere, il tem¬ 
po neco-ssario per rientrare ne¬ 
gli spogliatoi e ascoltare il con¬ 
siglio del suo allenatore, Josò 
«Pepe» Higueras; arretra di un 
metro, lascialo slogare, Cou¬ 
rier arretrò e attese. Agassi Ira 
una mossctlina e l'altra fini per 
perdere di vista prima gli obiet¬ 
tivi, poi il campo, infine la par¬ 
tila. Da quel giorno Courier ha 
vinto quasi tutto e Agassi si ù 
lascialo andare. Si ritrovano 
oggi in compagnia di 97 dei 
primi cento giocaton del mon¬ 
do (quasi un record), ma que¬ 
sta volta ò Couner l'uomo da 
battere, mentre Agassi chis.sA 
quanti turni riuscirà a superare 
in quel di Parigi. - 
Potrebbero rivedersi di nuo¬ 
vo, m semifinale. Il tabellone 
ha cosparso di insidie il cam¬ 
mino di Courier. Nel suo ipote¬ 
tico quarto di finale ci sono 
Costa (il finalista di Roma) e 
Ivanisevic, ma prima c'ò da 
battere Muster, al .secondo tur¬ 
no. Con Agassi, per una semifi¬ 
nale contro il numero uno si 
propongono anche Sampras, 
Volkov c Forget. mentre dalla 
parte di Edberg, il numero 2, 


c'ò un Lendl sempre più stan¬ 
co, un Korda da ricevere, un 
Chang che dovrà prima supe¬ 
rare Camporese e uno Stich 
che al primo turno trova Con- 
nors. Izrgica rispettala anche 
nel tabellone femminile, dove 
la Seles ha dalla sua parte tutte 
le più forti, dalla Huber, alla 
Pierce, alla stessa Capriati, c 
poi un'eventuale semifinale 
con la Sabatini, mentre Stelli 
Graf potrebbe avere un «quar¬ 
to» contro Maiy Joe Femandez 
c una semifinale contro Arant- 
xaSanchcz, - . 

AI via sette italiani e sette ita¬ 
liane. Come partecipazione 
non ù male, per il resto si ve¬ 
drà. Pozzi apre con Delaitrc e 
poi dovrebbe avere Agassi; Pl- 
.stolcsi ha Masso, poi Prpic; 
Camporesc prima Gorriz, ■ 
quindi Chang. Va meglio per, 
Pescosolido che apre con un 
qualificato e poi trova il vin¬ 
cente di Nargiso-Davin. Per 
Furlan, in gran forma, c'ò 
Schapers e un eventuale terzo 
turno con korda. Cieno. che 
ha superalo le qualificazioni, 
comincia contro l'idolo di casa 
Leconte. Tra le ragazze, derby 
Reggi-Ferrando. Per la Farina 
subito la Sabatini, probabile 
avversaria di secondo turno 
della Cecchini. Ij Garrone 
contro la numero 15 Meshki, la 
Horreman per la Bonsignori e 
la Byme per la Piccolini, 


Dopo il successo del '91 Jim Courier parte favorito al Roland Garros 
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Marie impegnato nel cronoprologo del Giro. Il francese, 29 anni, ha collo la 48* vittoria della camera 
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conquistare la ragazza dei suoi 
sogni: fermarlo diventa quasi 
impossibile». Per la cronaca, 
Miguel Indurain ò innamoratis¬ 
simo di Marisa, la sua futura 
sposa. In campo sentimentale, 
dunque, l'obiettivo r l'ha già - 
centrato. Ora l'altra sua idea . 
fissa ò la corsa in rosa. E pare ' 

■ che sia un testardo. A buon in- ■ 
tendiior... ■ .j • •. -. -. ♦ , 

Franco Chioccioli invece ò 
meno abbacchiato di Chiap¬ 
pucci. Dodici secondi non so- > 
no una eternità. Inoltre, sicco¬ 
me è uno facile alle depressio- ’. 
ni. si credeva più arrugginito. 

■ «Sono abbastanza conlenlo - 
dichiara “Ceppino" -. Sincera- . 
mente, credevo dì andare peg-, 
gio. Dodici secondi di distacco 

li accetto senza problemi. 
Questa non 6 la mia specialità. ' 

. non sono bravo nelle crono¬ 
metro. Ecco, qualche preoccu¬ 
pazione la nutro per la prova 
dì San Sepolcro. II percorso è ' 
più lungo e Indurain potrebbe 
awanlaggiarsi parecchio. Co¬ 
munque, inutile filarsi la le- ■ 
sta prima di essersela rotta. Io ' 
sto bene, e questo è l'impor¬ 
tante». 


Nel ciclismo per un amore ecologico ; 

■( ' ' 
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Diario 


H Marie si diverte. Ri¬ 
de. 'Come avesse latto una 
mamchelfa.Lui ò abituato a 
questi tiri: ad ogni prologo, , 

. oplà. dà il colpetto. Poi spa- 
. risce, ma chi se ne frega. 
Thierry Marie, francese dì ' 
29 anni, è uno che piglia il - 
ciclismo con allegria. «Vin- 
' co quel posso, poi basta, 
non È un problema. Quante f 
cronoprologo ' ho vinto? ; 
Boh, non mi ricordo. Guar- '■ 
daK' nell’annuario del cicli- '• 
smo. Accontentalo. Thierry '. 
Marie, nato a Benuille, è alla 
sua terza vittoria stagionale. ) 
Conrplessivamente ha vinto -, 
una cinquantina di corse. 
Quelle che hanno colpito di I, 
più, sono tre cronoprologhi 
al Tour nel 1988, '90 e 91, 
Due - braccia strappate ■ al •; 
giardinaggio. Thierry Marie, ; 
difaitt, coltiva fin da quando 
era bambino questa passio- , 
ne. Riuscì anche a diplomar- ' 
si ma poi. a 18, abbandonò *' 


n vincitore? 
Da grandé 
voleva fare 
il giardiniere 


fiori e giardini per dedicarsi 
a tempo pieno al ciclismo. 
Un’altra sua passione sonc> i ' 
trenini. Ci passa delle ore e 
Isabelle, sua moglie, ogni 
tanto lo deve portare via ' 
con la forza. Auguri. ■ " ' 
Maglia rosa a 'Vlalll. Mr.-- ' 
glio che si dia al ciclismo. O l 
che decida, -finalmenti», 
quale maglia indossare. Di 
Gianluca Vialli ogni giorno 
si scopre qualche segreto in 
più. L’ultimo ò la sua pas¬ 
sione per il ciclismo. Ieri, es¬ 


sendo in ritiro nello stesso 
albergo di Moser, ha ricevu¬ 
to dai recordman dell'ora 
una maglia rosa. Vialli. che 
' ora può indossare tre maglie 
,, (Sampdodai, "Juventus" e 
quella rosa) ha confermato 
. di essere un grande appas- 
' sionaio di ciclismo. «Ogni 
tanto vado anche in bicletla. 
Sono un passista come Mo¬ 
ser. Però tifo per Fondriesl». 
Peccato che Fondriest non 
corra il Giro. - r .ir" • ^ 

' L’orologio di Chlappacd. 
' A parte il risultato non bril¬ 
lante, l'avvio di Chiappucci 
va segnalato anche per lo 
■ strano orologio che portava 
al polso. Dentro, infatti, c’era 
un prodotto, «l’Olbas», che 
se si annusa serve ad allar¬ 
gare ì polomoni prima e du- 
' rante una grande fatica. No, 
non pensale male. È una 
sniffattna innocua. Non dà 
euforie. Anzi, butta giù. v 

' ODaCe. 



Voliley, L’Italia strapazza la Corei a Reggio Calabria 

Per Velasco iniziano 
le esercitazioni olimpiche 


ITAilA-CORBA _3;^ 

(16-14:15-'.'; 16-14) „ 

ITALIA: ZorzI 8-1-6; Lucchetta 2-I-7; Giani 0+9:Tofoll; Gardini 
3-f12: Bernardi 3-1-4; De Giorgi; Cantagalll O-HIO; Bracci 
9-f 12; Martinelli 1 +9;Vullo6+2;PaslnatoB+7.AII. Velasco 
COREA: Shin Young ChuI 0-t-1; Park Jong Chan 04-9; Oh V/oo 
Hawn 5-t-13; Kim Syung l-t-3; Noh Jin Soo 10-t-10; Ha Jong 
Hwa 4-i-16; Im Do Hun 0-f 1; Kim Kyung Hoon; KIm Wan Sik; 
Yoon Bang YongO-f 3; Kim Sung Chae; Yoon Jong. AII.Lee In 
ARBITRI: Margarltls (Gre) e Hobor(Ung) - - ' , ' 

DURATA SET; 35’. 19’, 42’, Tot: 96’ - ' ' ' ' 

SPETTATORI: 8000 ' 

BATTUTE SBAGLIATE: Italia 19 e Corea S 


■■ REGGO CALABRIA Julio 
Velasco (a le prove ' per le . 
Olimpiadi. Cambia ‘ sestetti, 
chiede avversari competitivi, 
per mettere alle strette i suoi 
atleti, per cercare di raggiunge¬ 
re queirindispenabile «forma 
olimpica* che potrebbe porta¬ 
re grandi risultati. Se nel primo ] 
incontro con la Corea (dispu¬ 
tato venerdì .scorso a Catania) 
non ò rimasto soddisfatto, ieri. - 
sicurtimenle lo è stato. Zotzi c 
compagni hanno vinto il loro 
quarto incontro della World 
Leagiie (il terzo per 3 a 0) ma 
hanno dovuto faticarc oltre il 
prevùco per mettere .sotto la 
formtizionc orientale. Il primo 
e il lento set sono finiti al van¬ 
taggi (16-14) mentre il .secon¬ 
do con un perentorio 15 a I. 

Ve asco sfoglia la margheri¬ 
ta. deve decidere i dodici atleti 
olimpici c, .soprattutto, deve 
decidere i sci titolari. Giani, ' 


l'ex canottiere di Sabau.ha, 

■ vincitore con la Maxiconc di 

■ ben due scudetti a venti.Jue 
anni, rappresenta un dolce 
problema. Titolare inamovibi¬ 
le? E probabile. Ma chi dei tito¬ 
lari di Rio, campioni del mon¬ 
do sarà destinato alla panchi¬ 
na? Le indicazioni prerveriule 
finora vedono Luca Cantagalll 

' come «illustre» settimo uorno. 
Probabilmente sarà proprio lui 
che dovrà cedere il posW a 
Ciani. Ieri sera, davanti ad c.ltre 

r, ottomila spettatori, l’Italia ha 
dato ancora una volta spotta- 

' colo, ha regalato emozioni a 
non Unire nelle parti finali di J 

■ due set. combattutissimi, in ' 
queste World Leaguc (un tor¬ 
neo ad inviti ideato e organiz¬ 
zato dalla Federazione inler- • 
nazionale con un l'nontepremi ' 
di due milioni di dollari) tutti i ' 

, ragazzi di Velasco stanno clan- 
do il massimo per assicuiarsi ' 
una convocazione a Barcello¬ 


na, Nella prossima settim.ina, 
gli azzurri giocheranno in 3ra- - 
sile dove se la vedranno contro . 
i padroni di casa a San Paolo. - 
•Un test importante - dice il 
tecnico azzurro - dove ci misu- ■ 

' reremo contro una delle mi- - 
gliori nazionali del mondo. ' 
Giocare contro una lotTfiezio- ■ 
ne d’alto livello, con il pubbli¬ 
co contro. Ecco quello che ci ] 
serve per entrare in clima olim- ' 
pico». È»'i' , ' 1 -- 

Ieri, proprio Cantagalll, il 
probabile escluso dal sestetto 
dei titolari a Barcellona, ha ti¬ 
rato fuori la grinta c gli atùibu- ' 
ti: 91% di positività in ricezione 
c 58% in attacco non sono cifre 
datuttiigiomi.- — 
Ieri, ancora una volta, il mu¬ 
ro azzurro ha funzionato a do- • 
vere; ben sedici punti diretta- ' 
mente da questo fondamenta¬ 
le contro i soli due dei coreani, 

Il labellino, oltre ai frequenti , ' 
• attacchi degli schiacciatoli in- 
dica Fabio Vulfo come uno dei ’ 
migliori dell’incontro. Pci lui, - 
che schiacciatole non ò, ci so- ' 
no ben sei punti e due cembi i 
palla. Cifre da attaccante, non , 
certo da regista. Anche per ? 
questo Velasco ha deciso di ' 
convocarlo in azzuno dopo al¬ 
cuni anni di «frigorifero» nel 
quali il toscano che alza a Ra¬ 
venna era stalo tenuto lontano 
dalla nazionale. ‘ ' 






















mm 28 L’UNITÀ 




_ Sport _ 

Motomondìale. A Scarperia nel Gran premio d'Italia Tazzurro coglie 
nella classe 250 la quarta vittoria stagionale e consolida il primato 
in classifica. E nella 125 si impone Enzo Gianola, che toma al successo 
dopo tre anni. Lo statunitense Kevin Schwantz primo nella 500 


Cadalora cala il poker 


Luca Cadalora ed Ezio Gianola dominano il Gran 
premio d'Italia della 250 e della 125. Sempre nella 
250 c’è la grande rivelazione di Massimiliano Biaggi 
con l’Aprilia, ma il giovane romano deve chiarire un 
«malinteso» con il compagno di squadra Chili. Nelle 
mezzo litro vittoria di Schwantz su Suzuki. Tra il ■ 
boss della Cagiva e quello dell'Aprilia scoppia in¬ 
tanto la polemica: «Quanto vale il Motomondiale?». 


CARLO BRACCINI 


*SCARP£R1A(FI). Tempo di 
conferme e di ritorni ai vertice 
nei Motomondiale. Il Gran pre¬ 
mio d'Italia, quinta fatica sta¬ 
gionale della nuova gestione 
di Bemie Ecclestone & soci, ha 
nproposto il momento magico 
del motociclismo azzurro, con 
tre piloti sui tre gradini del po¬ 
dio nella 250 e un altro italiano 
.su quello più alto della 125. 
L’inno di Mameli ha salutato 
per primo proprio Ezio Giano- 
la. di nuovo al vertice della mi¬ 
nima cilindrata dopo un’as¬ 
senza che durava dal 14 mag¬ 
gio del 1989. «Era il Gran pre¬ 
mio delle nazioni a Misano, - 
ricorda II pilota della Honda - 
e dopo tre anni di inferno --'n- 
savo che non ci sarei più nu- 
scito». AH'origine di tutti i guai 
di Gianola una scelta sbaglia¬ 
ta. quella di lasciare la Honda 
ufficiale al termine della sta¬ 
gione 1989, convinto dall’in¬ 
gaggio miliardiario dell’Iberica 
Dcrbi. Un fiasco clamoroso 
che ha rischiato di cancellare 


, per sempre uno dei più veloci 

■ e determinati piloti della 125. 
Alle spalle di Gianola si sono 

: classilicati il leader del cam- 
; pionato, il tedesco Ralf Wald- 
mann e il giapponese Noboru 
. Ueda, entrambi alla guida di 

■ Honda ufficiali. Nella polvere 

i invece i sogni di Bruno Casa-, 
: ■ nova con l’Aprilia. coinvolto 
; da un errore di Martinez quan- 

■ do si trovava in seconda posi¬ 
zione mentre il rientrante Ales¬ 
sandro Gramigni. ancora con- , 
valescentc ha portalo la sua 

r Aprilla ufficiale all’Il» posto, a 
un soffio dalla zona punti. 

Salendo di cilindrala la 250 
ha segnato il trionfo di Luca ; 
; Cadalora, in sella alla Honda 
'■ ufficiale del team Rothmans. Il . 
campione del mondo in carica 
ha avuto la meglio sulle Aprilia 
di Loris Reggiani, il vincitore di ‘ 
due settimane fa in Spagna, e ' 

■ sull’altra Aprilia, quella del glo- • 
vane Massimiliano Biaggi. au- 

. tentica rivelazione di questo 
Gran premio d’Italia, «Per un 


Classifiche 

Classe 125 cc: 1) Già-. 
noia (Ita) in 42’22"808 
kmh 148,525; 2)-Rau- 
dies (Ger) 42’25"413; 3) 
Ueda (Già) 42’25”S92; 
4) Detti (Ger) 
42’27”634; 5) Grosinl ' 
(lta)42’29"007. 

Mondiale: 1) Waldmann 
(Già) punti 72; 27 Casa¬ 
nova (Ita) 45; 3) Grami-, 
gni (Ita) 41; 4) Gresinl 
(Ita) 34; 5) E. Gianola 
(Ita) 33, . . - 

Classe 250 cc: 1) Cada¬ 
lora (Ita) in 43352"313 
kmh 157,809; 2) Reggia¬ 
ni (Ita) 43’52"481; 3) 
Biaggi (Ita) 43’SS”173. 
Mondiale: 1) Cadalora 
(Ita) punti 90; 2) Bradi 
(Ger) 47; 3) Reggiani 
(Ita) 43; 4) Cardus (Spa) 
37 6) Chili (Ita) 26. 

Classe 500 cc: 1) Sch¬ 
wantz (Usa) in 
46’26"225 kmh 162,646; 
2) Doohan " ■ (Aus) 
46’31”293; 3) KocinskI 
. (Usa) 46’S8"767; 4) - 

Chandler (Usa) 

,47’02"309. 

Mondiale: 1) Doohan 
(Aus) punti 95: 2) Sch¬ 
wantz (Usa) 52; 3) Ral- 
ney (Usa) 45; 4) Chand¬ 
ler (Usa) 42; 5) Garriga 
. (Spa) 22, 


esordiente come me arrivare a 
lottare gomito a gomito con i 
big del mondiale è un’espe¬ 
rienza unica - racconta Biaggi 
subito dopo l’arrivo - ma, in 
tutta franchezza, non pensavo 
di andare subito cosi forte». 
Tanto forte da essere un peri¬ 
coloso concorrente per il suo 
compagno di squadra del 
team Valesi, Pier France.sco 
Chili, in terra a metà dell'ulti¬ 
mo giro proprio a causa di una 
•incomprensione» con il ventu¬ 
nenne romano.«Non ho taglia¬ 
to la strada a Chili e non l’ho 
toccalo - si difende Biaggi - 
l’ho semplicemente visto vola¬ 
re. Devo ancora parlare con lui 
comunque per chiarire ogni 
dubbio e sentirmi la coscienza 
a posto». Terzo fi finito Loris ■ 
Reggiani, il vincitore del Gran 
premio di Spagna di duo setti¬ 
mane fa. penalizzato da una 
partenza difficile che lo ha co¬ 
stretto ad esaurire tutte le ener¬ 
gie in una rimonta forsennata. 
Prosegue senza troppa fortuna 
il cammino della Gilera nel 
Motomondìale: Lavado si ò 
piazzalo 12" mentre Ruggia si è 
dovuto arrendere per gravi 
problemi alla carburazione. - - 
Il successo di Kevin Sch¬ 
wantz nella 500 ù da conside¬ 
rarsi come l’ennesimo ritorno, 
visto che il texano della Suzuki ' 
non vinceva dal Gran premio 
di Leman del 1991. Schwantz . 
ha spezzato l’Imbaltibllilù 
Doohan, quattro successi nei 





Luca Cadalora in azione davanti a Biaggi nella vinoriosa gara della 250 


pnmi quattro Gran premi della 
stagione e il rischio di uccidere 
il campionato ma. con il cam- ; 
pione del mondo Wayne Rai-. 
ney in tema per una banale sci- ' 
volata, non c’ù ancora nes.su- ' 
no che possa insidiare e inla- ' 
.stidirc in generale il primato di 
Doohan. Non certo la Cagiva, 
quinta col generoso Alexander 
Barros e undicesima con un - 
Eddie Lawson di gara in gara - 


.sempre più demotivato. 

Ancora a proposito di Cagi- 
va, c’è da registrare una pic¬ 
cante polemica tra il presiden- . 
te della ca.sa varesina, Gian¬ 
franco Casliglioni e Ivano Beg- (' 
■ gio, il boss deirAprilia. «Non ', 
c’è niente da fare; la 500 è la 
lormula 1 del motociclismo, la ' 
250 vale al massimo quanto la 
formula 2 c la 125 quanlo la jv 
formula 3» aveva dichiarato .' 


Castiglioni. La risposta è arriva- ^ 
ta puntuale ieri al Mugello: '. 
•Castlglioni sbaglia - ribatte i 
Seggio - c dà le sue "percon- ; 
tuali", il rapporto tra fommula ' 
I, formula 2 e formula 3 po- ’ 
Irebbe essere questo: 100, 10 c • 
5. In Italia nel Motomondìale la - 
250 è un bel cento, la 125 vale ’ 
75 e la 500 appena 50». Nel : 
Motomondìale insomma an¬ 
che 1 boss danno i numeri. 


Pallanuoto. Vinto sabato il secondo scudetto, Mistrangelo lascia : 

Sawna resta sul tiono deU’acqua 
n suo kmtega emula Cincinnato 


Sfida delle due Riviere, lotta fratricida, monopolio li¬ 
gure di uno sport antico ma sempre artigianale. An¬ 
che cosi è stata vista la fin,ale del campionato di pal¬ 
lanuoto tra il Savona e il Recco del 18 scudetti. Ha 
vinto il Savona per il secondo anno consecutivo ma 
sulla notte di baldoria si è levata una nota triste: l'al- 
lenatore-filosofo, il padre della pallanuoto ponenti¬ 
na, lascia la panchina. E lo fa per sua scelta. ' :, ’ 

• ,v.'' 

• : : QIUUAHOCESARATTO 


■■ SAVONA Tradizionale , 
epilogo di uno scudetto; tutti in - 
acqua, meglio se vestiti, alle- .i 
natone compreso. E lui. CIau- ;! 
dio Mistrangelo. non nuovo a ’ 
questi rituali, dopo aver urlalo, ! 
sofferto dalla panchina bian- ■ 
corossa la tensione della batta¬ 
glia decisiva, si presta, giacca c ^ 
cravatta, alla gioia dcirestcm- : 
poraneo e forzoso bagno. È ; 
l’ora del suo secondo tricolore, ■ 
secondo anche della storia « 
della R.N.Savona. vinto questa " 
volta alla terza sfida, col mini- i 
mo scarto e contro un’avversa- ! 
rio glorioso, il sin qui inegua- 


; glialo Recco. Zuppo e felice, 
tra mani che si stringono e oc¬ 
chiate d’intesa coi ragazzi 
• pronti a dividere con lui una 
notte di bisboccia, Mistrangelo 
non nasconde che questo è. 

■ per lui, un atto finale, un ad¬ 
dio, forse, non per sempre, ma 
oggi sicuro. - Voltare pagina 
quando tutto . funziona? Per 
l’allenalore-lilo.sofo. l’uomo 
che ha coltivato con amore 
questo sport senza mai abban¬ 
donare i colori della Rari Nan- 
te.s, non è un latto nuovo e 
nemmeno clamoroso: «»Non è 
per polemica, non è per i soldi. 


È questione di tempi. L’Inse¬ 
gnamento è il mio mestiere, 
questa è la mia passione. E 
l’Impegno qui continua a cre¬ 
scere. campionato, coppa dei 
campioni, tornei, oltre ai due 
allenamenti al giorno che chi 

■ vuole riuscire deve mettere nel 
conto»». A 42 anni Mistrangelo, 
una laurea in filosofia spesa 
ncH’insegnamento delle lette- 

■ re, dice che quello che lascia 
•»»è lo scudetto più bello per¬ 
chè ha le rughe, come un 

' amore in età matura, più diffi¬ 
cile, ma che dà sensazioni di¬ 
verse»». E c’è, in quella che non 
vuol chiamare fuga, l’intimo 
orgoglio di una vittoria esclusi¬ 
va, da godere in solitudine, ve- 
' dendo cosa gli altri riescono a 
' fare senza di te. Per Mistrange- 
, lo tuttavia questo è un partico¬ 
lare, ' una parte inesplorata: 
'. ..Non sceglierei mai la palla- 

■ nuoto come sola ragione di vi¬ 
ta. Mi piace troppo la diversità 

; delle co.se. La scuola e la pisci¬ 
na, la metrica e il muscolo. Ma 
; vengono nell’ordine, un po'co- 


me laccio col giornale: comin¬ 
cio dalla prima pagina, (tmsco 
con lo sport»». Cosi Mistrangc- 
lo, vocazione da Cincinnato. 

,. abbandona il palcoscenico, 
darà «una mano» alle squadre 
' giovanili del suo Savona, •real¬ 
tà anomala:' in un mondo pre¬ 
cario e artigianale; «Ci sono so¬ 
cietà in crisi, è vero, la tivù ci 
tratta come uno sport minimo, 
il pubblico viene solo in queste 
occasioni e clè nonostante la 

■ logica dello spettacolo avanza, 
qualche ragazzo, una ventina 
in tutta Italia, può scegliere 
senza troppo azzardare la pal¬ 
lanuoto come professione, in 
A ci sono due stranieri e già si 

■ parla del terzo. Insomma le 
contraddizioni non mancano. ’ 
ma tra un po’ di fumo, molte 
critiche c molte follie ci sono 
anche delle eccezioni, magari 
stagionali, che vale la pena far 
vivere». Ritorna, nelle parole 
del tecnico emozionato e ba- ' 
gnato come un pulcino, il tc- 

„ ma dell’unico scudetto ligure 
i, nciranno_ dei grandi sforzi co¬ 
lombiani! •Siamo noi la palla- 












nuoto», gridano in piazza i sa- 
vonc.si. «SI, ma non è poi una 
gran cosa» commenta ralleiia- ■ 
loro filosofo che, •per caratte¬ 
re» precisa, è portato alle rifles¬ 
sioni pcssimi^ichc: •La verità è , . 
che in questo sport regnano ' 

: confusione e debolezze. Sia-' 
mo un mondo di profughi, ma i 
non perchè importiamo gioca- . " 
tori dall’est per risparmiare. 
Profughi noi perchè non sap- . 
piamo dove andare. Alla gente . 
piacciono i match come quel¬ 


lo di sta,scra (sabato- notte, - 
ndr ) col Rocco. Molli errori ) 
certo, ma anche emozioni e '' 
agonismo. Insomma un po’ di ? 
lutto, anche qualche botta di 
troppo. . Ma c’orano tremila 
persone, oggi. Un fallo raro: al- -t 
la Beandone di Napoli, la pisci- . 
na più grande è trella d’Italia, 
contro la Canottieri (campio¬ 
ne d’Italia ’90, ndr), ho conta- ' 
lo 36 spretlatori. Ed è avvilente. 
Lo è anche por il calcio gioca- ' 
re negli .stadi vuoti. Diventa un 


- altro sprort. Resta solo quel 
; mondo un po’ becero discgna- 
lo da Nanni Morelli nel suo Pa- 
! lombclla Rossa, un film che ■ 
' qui li stalo anche criticato, E 
invette era una dichiarazione ' 

d’amore». . .. ,7 

Finale Campionato italiano 
pallanuoto serie A a Savona, 

: R.N.5avona-E^ Rocco 14-13 ■ 
; (3-2)(5-3)(2-4)(4-4). la , 
partita 11-12 (a Recco): 2a ’ 
partita 16-9. Savona Campione ' 
::-1992.J ■ 


Schedina in crisi. A picco le giocate del Totocalcio dopo Tintroduzione, prevista dalla Finanziaria,'deir addizionale di 100 lire 
Per il massimo organismo olimpico è una perdita di 50 miliardi a campionato. Chiesta la cancellazione della nuova imposta?: 

Vimno a pezzi le colonne che il Coni 


Totcxialcìo a picco. È l'addizionale di 100 lire decisa 
con la finanziaria la principale responsabile della 
«caduta». Con un’interrogazione alla Camera il Pds 
chiede la sua cancellazione. A fine campionato, le 
perdite del Coni si aggireranno sui 50 miliardi. Sono 
decine di milioni le colonne mancanti all’appello 
dopo Taumento. Si pone un problema: è giusto che 
lo sport dipenda dalle fortune di una lotteria? 


NEDOCANETTI 


Tutte le cifre della crisi 


2.814.563.442 

2.153,598.644 


COLONNE GIOCATE 


INCASSI 


M ROMA. Totocalcio a pic¬ 
co. Il Coni perde circa 2 miliar- ■ 
di a settimana, dopo il doppio i 
aumento di gennaio. A fine ' 
campionato saranno 50 c forse : 
più. Dito puntalo sulla famige¬ 
rata addizionale. > inopinata- ' 
mente inserito dal governo nel¬ 
la Finanziaria di quest’anno. Il 
problema fa ora il suo ingresso 
in Parlamento. Un’interroga¬ 
zione alla Camera del pidiessi- 
no Giuseppe Alveti chiede ai 
ministri delle Finanze o del Tu¬ 
rismo e sport, se hanno latto 
bene i conti. E. se tacendoli, si 


sono resi conto che l'aumento, 
oltre a penalizzare fortemente 
: il Coni e. di conseguenza, tutto 
lo sport italiano, non ha reso 
alle casse dello Stalo l’aumen¬ 
to preventivato. È succc.sso un 
'po’ come per i condoni c le 
privatizzazioni. Previsioni di 
'7 ca.ssa ottimistiche e, allo strin¬ 
gere del sacco, entrate ridotte 
al lumicino o addirittura infe¬ 
riori a quelle che .sarebbero 
state .se la situazione non fosse 
■ modificata dall’improvvida de¬ 
cisione. Por cominciare a por¬ 
re rimixlio ai danni il Pdschic- 


1991; Lire 1,553.639.019.981 

199 2:- Lire 1.591.735.385.403 

- GIOCATA 

Nel 1991 eredi lire600 ■ ' 

Ne l 1992 era di lire 700 -I- 100 (dal 12-1-1992) 

Confronti dopo 20 giornate. . 


-620.864.628 (-22.06%) 


-t-36.096.365.419 (-1-2,45%) 


de la •cancellazione» dell’ad- 
dlzionalc. Anche il Coni avan¬ 
za la stessa proposta, (con la 
subordinata di dividere l’au¬ 
mento secondo la legge fifty- 
fiftyc non come ora, con il 65% 
allo Stato), alla quale però col¬ 
lega una nuova politica, che 
prevede un robusto amplia¬ 
mento del numero delle ricevi¬ 
torie, passando dall’attuale si¬ 
stema «a numero chiuso» ad 


una rete molto fitta, con punti 
di vendita pure nei supermar¬ 
ket, negli autogrill, nelle tabac¬ 
cherie, ecc. Una vera e propria 
controffensiva che dovrebbe 
riportare le giocale alla norma¬ 
lità e quindi riprendere il trend 
ascensionale degli anni pa.ssa- 
li. In effetti, la burrasca potreb¬ 
be anche diventare più rovino- 
.sa. Il Coni teme, vi.sti anche i 
sorpassi (i<A lotto c delle scom¬ 


messe ippiche (ma l’Ente lo 
nega), che il tempo delle vac¬ 
che gra.s.sc po.ssa volgere al tra¬ 
monto. Il tempo, tonto per ca¬ 
pirci. nel quale - grazie al Toto 
- Coni e Federazioni nuotava¬ 
no nell’oro e potevano muo¬ 
versi sul Ironie delle spese con 
una certa disinvoltura. Si potè- ; 
vano così .stilare bilanci ottimi- : 
siici, persino •sforarli» senza 
troppi timori, tonto, a fine an¬ 


no. lo entrale del concorso, i 
sempre in croscila, pcmielic- 
vano il consueto conguaglio, t 
Ora il congegno, cosi ben i', 
•oliato» dagli scommettitori, i ' 
denuncia -, qualche sinistro x 
scricchiolio. C’è un’evidente (- 
disaliczione. SI leggano le ci- 
fre. Non quelle delle entrale in 
a.s.soluto. che .sono drogale ; ' 
dairaumcnto, ma quelle delle i 
colonne, ridotte di oltre il 20%, ■ 
c quelle delle percentuali del i 
Coni, sotto di oltre il 10'%. Si '. 
traila di miliardi. Tanti, il Coni ' 
considerava 30 miliardi ■ di - 
montepremi come il limile di 
.sicurezza. Siamo scesi a 22. i 
Anche noi siamo dell’avviso 
che .si debba intervenire per ■ 

, impedire un buco che avrebbe 
come conseguenza il taglio dei ì- 
finanziamenti alle Federazioni 
e agli Enti di promozione. - 
il fenomeno, perù, ci induce 
od una rines.sione di più ampio ' 
respiro. Per anni abbiamo so¬ 
stenuto che era piuttosto ano¬ 
malo che l’intero movimenlo 


sportivo del nostro Paese pog- 
gia.s,s.? .sulle entrale di una iot- 
Icria, per forza di cose aleato¬ 
rie. FToponevano - c propo¬ 
niamo - una ricognizione al¬ 
terna aH’inlera materia del fi- 
nanz amento allo sport Italia- ! 
no, compresa una maggiore 
corrcsponsabililà da parte del 
bilan'rio dello Stato. La situa¬ 
zione del Totocalcio riporta al¬ 
l'attenzione il problema. Oc¬ 
correrà affrontarlo seriamente, 
nel momento in cui in Parla- 
menl'3 si tornerà a dLscutere 
della legge sull’ordinamento 
sportivo. Questo per l’avvenire. 
Per il prc.sente una cosa è cer¬ 
ta; a line anno ci saranno me¬ 
no soldi per tutti. Sarà bene, al¬ 
lora, che le Federazioni co¬ 
mincino . a V valutare attenta¬ 
mente l'opportunità e l'urgen¬ 
za di tracciare politiche finan¬ 
ziarie meno larglieggianli, di 
compiere scelte oculate, di 
adottare una condotta impron¬ 
tata a un maggior rigore. Cioè 
spendendo mono e con mag¬ 
giore'•jculatozy.a. ‘ .7 - 
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Tennis /1 
alla Spagna 
la Coppa 
delle Nazioni 




1^ Spagna ha vinto per la terza volta la Coppa delle Na¬ 
zioni di tennis. Il punto decisivo per gli iberici, nella fi¬ 
nale con la Cecoslovacchia, lo ha dato Emilio Sanchez 
(nella foto) che nel secondo singolare della giornata ' 
ha battute Peter Konda con il punteggio di 3/6, 6/2, 7/6. 
In precedenza lo spagnolo Sergi Brugeuera aveva supe- ■ 
rato in due set Novacek 6/2, 6/4. La Spagna vinse l’ulti¬ 
mo titolo nell’83, ; a:' 


Tennis/2 
a Bologna 
vince Oncins 
Battuto Furlani 


vittoria in un torneo Atp 
ro 87 de! mondo. 


Il brasiliano Jaime Oncins 
si è confermato «ammaz- 
zaitaliani». Ieri, nella fina¬ 
lissima degli intemaziona- ; 
li di Bologna di tennis ha , 
battuto in finale l’italiano ! 

„ Renzo Furlan. Oncin:; ieri ? 
ha raggiunto la sua prima '• 

Adesso il brasiliano è il nume- - 


Scherma L’azzurro Giovanni Scalzo | 

A Ma/JriH ha vinto ieri a Madrid i 1 lor- 

f. , . neo valido per la Cc’ppa ; 

incalzo Vince dei Mondo di sciabol.a. in : 

con la sciabola f'nale scalzo ha battuto : 

.. l’ungherese Csaba Keves • 

per 6-5, 5-2. Altri due ita¬ 
liani, Ferdinando Meglio e - 
Marco Marin, si sono piazzati rispettivamente al quinto 
e settimo posto. Nei quarti Meglio è stato eliminato dal¬ 
lo spagnolo Garcia Hemandez mentre Marin ha a'/uto 
la fieggio con Scalzo ■ . ■ 


Muore a Suzuha Il pilota giapponese Hito- 
Un nilota Osawa è morto ieri in 

. “ seguito alle lesioni riporta- 

giapponese tein un incidente avvenuto ’i 

di Formula 3011)0 siJ* famoso circuito di Su- ! 

, zuka durante le prove del i 

campionato del Giappone 
, . di Formula 30(X). La Lola- ; 

Murgen di Ogawa, trentasei anni, campione nipponico 
due anni fa della cjitegoria in una curva ha urtato la i 
, Reynard-Murgen del britannico Andrew Gilbert che è j 
uscito indenne daH’iricidente. finendo contro la barriera ! 
disicurczza. , ", - 


Formula 3 lì venticinquenne , bolo- 

Anoplolli gnese Massimniliano An- 

” . gelelli su Dallara-Opel si è 

S impone ancne imposto ieri ; nella si^ta 
a Varano ' prova dei campionato ita- 

. , ' lia no di Formula 3. che si, 

è svolta sull’Autodrcmo \ 
Riccardo Paletti di Varano 
de’ Melcgari (Parma ), Angelelli ha isereoiso i 5,6 giri in 
programma in 42’023’’830 e ha preceduto a! traguardo 
il francese Richard Ftivero su Dallara Alfa Romeo e Ari- ; 
drea Gilardi. In classitica generale Angelelli ha 27 punti ' 


mentre Palhares ne ha 21 e Simoni 16. ,, 

Supeirtuirismo .Nuova vittoria del versilie- *; 

l:«rininrimn se Nicola larinl su Alfa Ro-' 

3 DineitO ' • ’ da manche della quarta- 

Nannini è terzo* campionato ita-' 

, liano ■" Superturismo - bìs- 

sando cosi il successo ot- 
■ . tenuto sabato scorso nella : 
prima frazione di gar.j. Andrea Nannini si è piazzato al ; 
terzo posto dietro a Francia. In classifica generale, il pi- ’ 
Iota toscano ha conservato la terza piazza. Lo precedo- : 
no Larinì e Francia. ..vi.7 


Mille Miglia ? Per soli dodici punti (su 

ranó.nalliani oltre quattromila a disiào- 

■ B uailiani Slzione) '.la Bmw 507 di 

SU BmVr »>U/ • r Giuliano Canè se Lucia ; 

primi a Brescia . Gallianl ha vìnto la Mille ; 

X ' Miglia conclusasi sabato 

notte a Brescia. La 10* edi- i 
zione della storica corsa si ■; 

è svolta tra numerose dilficoltà. Lo testimoniano i 51 riti¬ 
ri e i 34 equipaggi giunti al traguardo oltre il tem|X) mas- ; 
simo. Al via c’erano 310 autovetture sportive costruite 
prima del 1957. Trai concorrenti anche Moana Pozzi, r:;;; 


Spada femminile " La torinese Laura Chiesa si 

Laura Gliesa -, ^ aggiudicata la quarta 

Ldur<iuii«:a<i , edizione del .Trofeo Rota- 

Sì aggiudica ,, ty», ultima prova di Coppa 

il Trofeo Rotarv' mondo di spada fem- 

minile prima dei campio- 
nati del mondo, in pro¬ 
gramma a Cuba il 6 luglio 
prossimo, battendo in finale la tedesca Claudia Boxe! 
con il punteggio di 5-3, 6-4. Ancora un’azzurra sul iso- 
dio: è Saba Amcndolara che ha raggiunto la medagilia ; 
di bronzo battuta proprio dalla Chiesa in semifinale. , ' 


Rugby ' La Benetton di Treviso è lari 

F la RoiM^nn ' prima squadra finalista dei 1 

, '*• play off scudetto di rugby, i-! 

la prima 1 biancoverdi di Villepreux ■; 

finalista-scudetto ' hanno sconfitto per la ;te- - 
conda volta i campioni '. 
d’Italia uscenri mdella Me- 
diolanum di Milano. Il ri¬ 
sultato ieri è stato fissato sul 27 a 9. AlFincontro ha assi-. 
stito anche Sua Emittenza Silvio Berlusconi. Il fuoriclas- ' 
se meneghino Campese è stato espulso per proteste. : ;.,.r 

EHRICOCONTI . ~ 


Lo sport in tir 

Raidue. 15.30 Giro d’Italia, 2» 
tappa: Genova-Ulivelo Terme; 
18.20 TGS Sportsera; 18.30 Gi- 
rodivagando; 20.15 TG2 Lo 

sport .■ ■ • ■' ■ ■ ' . t.'j': .:. 

Raltre. 11.00 Ba,seball, cam¬ 
pionato italiano; .11.30 Ten¬ 
nis, Roland Gamas: 1“ collega¬ 
mento; 15.15 Tennis, 2" colle¬ 
gamento; 15,45 TGS .Solo per 
sport»; .C-siamo», «A tutta 13» e 
calcio regionale; 17,45 Ten¬ 
nis, 3» collegamento; 18.45 
TGS Derby; 19.45 TGR Sport; 
20,3011 processodellunedl 
Tmc.: 13.20 Sport News; 
19.30 Sportis,simo '92: 2;i.05 
Crono , j 


Totip 


1“ 1) Crown’s Inv. i>, 1 

CORSA 2) Yourworsting ' X 


2» ■ • 1) Menadross : 

X 

CORSA 2) Felussov 

1 

3* . 1) Esox - ■ 

2 

CORSA 2) Marchesina 

2 

4*. . 1) Ilex Red ' 

1 

CORSA 2) lacoviz ' 

X 

■ , 5* i *' 1) Gigi Rroietti 

X 

CORSA 2) Leo Gen - 

2 

6* 1) Irzio 

CORSA 2) Faemund '» 

1 

1 


Quote-',? 
non pervenute 


















^ «Non basta non salutare. Non si salutano anche persone che non si co¬ 
noscono». KARLKRAUS 


L’EDITORIA TEDESCA DOPO L’UNiFiCAZiOKiE: parlano i protagonisti. 
TRE DOMANDE: risponde Emilìo Tadini. pariferre: il prezzo dell’auto- 
mobile. il caso di Roberto succo assassino dei genitori a de¬ 
stre E PO» SUICIDA IN FRANCIA: a colloQuio con Pascal Froment, che 
ne ha scritto la biografia, ceno pampaloni: le amicizie di una vita.’' 
GAY TALESE: viaggio nella memoria italo-arnericana. oriente-occi¬ 
dente: a scuola di teatro. 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta. Redazione: Antcnelia Bori, Martina Giusti. Grafica' Giorgio Ca|>uccl 


POESIA: MAX JACOB 


NON CONTENTO 

Non molto contento della mia nave 
ho preso servizio a terra. 

Non molto contento del celibato 
a Quimper mi sono sposato. 

Non molto contento della vita coniugale 
a Parigi ho deciso di andare. 

Non contento della capitale 
mi trovo un posto a Lavai. 

La moglie è morta; non parliamone più. 
Prendo la tonaca a Saint-Erfut. 

Frate Jean, chiudi il breviario 
il muro e il fiume oltrepassa: 
dopo due anni come si dice 
la tonaca ho gettato alle orticaie. 

Che! Le ortiche me le trovo nel letto. 

Fui parrucchiere, contrabbandiere, 
vagabondo, servo in cucina, 
cordaio, intendente*, doganiere 
ed ecco il mio itinerario 
fino alla morte dura quaggiù. 

Di lei non sono contento. 

| (da Poesia francese del Novecento, 
Tascabili Bompiani) 


PER ERNESTO BALPUCCI 

«La tua crudele 
fretta» 

GIOVANNI GIUDICI 


Aun mese dalla 
scompana è stata 
ricordata nei gtomi scorsi, 
a Fiesole la flgura di padre 
Ernesto Balducd. La . 
manifestazione era dovuta 
alla Iniziativa della 
Comnnltà ecclesiale di 
Badia Flesolana, della 
rivista Teattmonianze e 
delle Edizioni Cultura 
della Pace (di cui Balducd 
eraattlvlMlnio 
animatore). 

Durante rincontro è stata 
ripercorsa la vicenda 
umana di Padre Ernesto 
Balducd, mosso sempre 
tra adempimento 
religioso, fervore 
intellettuale e Impegno 
civile a favore della pace, 
per una più certa giustizia 

sodale. 

Balducd è stato ricordato 
da amld, uomini di . 
cultura, pollUd, compagni 
di molte battaglie. Due 
dibattiti hanno discusso la 
sua figura di «politico per 
la pace» e 11 suo 
messaggio. In sua 
memoria hanno Ietto brani 
Mario Gozzlni, Mario Luzl, 
Giuseppe Nava, Michele 
Ranchetti e Giovanni 
Gludld, Il cui testo qui 
pubblichiamo. 

C aro Ernesto, 

se ancora potesse 
dirsi un luogo il 
Non-luogo dove tu 
sei e in quel Luo- 
go-non.|uogo tu 
potessi ascoltarmi o leggete 
queste mie parole, sono certo 
che tu perdoneresti (anzi: che 
lu i^iOuiiCial) It veniale vl/,)i> 

di vanità che ad esse si ac¬ 
compagna. Ci rideresti sopra, 
e almeno ne sorrideresti. Non , 
posso infatti, non pensare che : 
il tuo perentorio e nobilmente 
popolano senso di concretez¬ 
za mi obietterebbe subito che 
ai Morti, e specialmente a 
quelli come te accolti nella 
Comunione dei Santi, non si 
scrivono lettere. E questo pter 
almeno due importanti ragio¬ 
ni, delle quali la prima ù che i 
Morti non hanno indirizzo e la 
seconda che. essendo fuori 
■ dal Tempo, non hanno tempo 
per i nostri riti e rituali. Non 
, hanno tempio, ossia (come 
tra noi superstiti si usa dire) 

. hanno fretta, hanno sempre 
fretta, totalmente presi come 
devono essere da quel mini¬ 
stero di carità per il quale 
sembra che siamo invece noi 
condannati a non avere tem- 
po o, peggio, a credere di non 
averne e a tacitare cosi la no¬ 
stra colpievole coscienzii. 
Qualche volta, è vero, ne ve¬ 
niamo puniti: la tua perdita, 
cosi repentina e inattesa, ha 
punito anche me del mio aver 


creduto di non avere il tempio 
di salire alla tua Badia per un 
colloquio che da anni precet¬ 
tavamo in tropp» f^aci in¬ 
contri a Empiii e pioi anche a 
Firenze, a Milano, a Spezia, e 
dei quali sempre ho ritenuto 
nella memoria e nel cuore pa¬ 
role tue antipatrici di quel col¬ 
loquio generale, che adesso 
non ci sarà più se non nel lin¬ 
guaggio diverso del Luogo- 
non-luogo dove tu abiti senza 
indirizzo, in quel linguaggio di 
preghiera e di opiere che è api- 
punto il linguet^io della cari¬ 
tà. .11 desiderio dell'Eucatestia 
ù già una assoluzione» mi di¬ 
cesti una volta, con un accen¬ 
to pier me di gaudioso scanda¬ 
lo: un'altra volta scherzasti af¬ 
fettuosamente su quelle che, 
in me istmito dal catechismo 
di Pio X, chiamavi giustamen¬ 
te «stigmate tridentine»; un'al¬ 
tra volta ancora mi illuminasti 
parlando di un'«allegria opie- 
raia» dei ragazzi pioveri che 
mai avrebbe pxituto essere 
compresa da chi, pur animato 
dalle migliori intenzioni di 
giustizia, fosse cresciuto in 
una condizione di relativo be¬ 
nessere materiale; e infine vo¬ 
glio ricordarti di quando par¬ 
lavi e scrivevi del mondo della 
pienuria che presenta oggi al 
mondo dell'opulenza il conto 
dell'ingiustizia secolare. 

lo credevo di non avere 
tempx), caro Ernesto, e tu ave¬ 
vi sempre fretta, cosi come hai 
avuto questa pier noi crudele 
fretta di andartene. Ma solo 
adesso arrivo a comprendere 
veramente che la tua fretta è 

otota lo ficllo Odio wo* 

ima /«aritiV faMa Hi pre. 

ghiera e. più ancora, di paro¬ 
la. di testimonianza e di azio¬ 
ne; quella carità che non può 
avere tempio se non pier l'es¬ 
senziale, non pier sè, ma pier 
gli altri, ed è radicata nella su- 
pieriore consapievolezza del 
nostro terreno, trasformando¬ 
lo evangelicamente in un ta¬ 
lento trafficato e non sotterra¬ 
to, come avviene |x:r i più, 
nello sterile terreno del prerso- 
nale tornaconto. E pierdonami 
dunque se a questo punto in¬ 
dulgerò a una minima vanità 
di letterato citando Proust cosi 
come mi viene, un pio' a me¬ 
moria, in modo impierfet- 
to,..Sl, in quel piasso dove, 
propxinendone ad esempi un 
qualche religioso e religiosa 
intenti alla loro missione e il 
chirurgo che accorre nella ca¬ 
mera opxtratoria pier l'estremo 
tentativo di .salvare una vita, 
egli parla del «volto implaca¬ 
bile e sublime della vera bon¬ 
tà»; pierchè quel volto «impla¬ 
cabile e sublime», caro Amico 
e Maestro, ò stato per me pro¬ 
prio il tuo. 

Cioixinni Giudici 


Che significa «raccontare» il nostro Mezzogiorno. Perchè non bastano più la de¬ 
nuncia dei crimini mafiosi e del malcostume politico. Le opinioni di Vincenzo 
Consolo, Gabriella Gribaudi, Stefano Rulli, Mario Martone 

NdSud l’ItaKa 


•Raccontare ilSud».Su questo tema discuteranno per due 
gioml, Ì130ell31 maggio, a Santa Cesarea Terme, in provincia 
di Lecce, artisti. Intellettuali, registi, cinematografici e teatrali, 
romanzieri, antropologi, sociologi che negli ultimi anni si sono 
occupati nelle loro opere del Mezzogiorno, avendo in comune 
una forte preoccupatone sociale c morale. All'Incontro 
promosso In occatone della riunione della giuria del «Premio 
Santa Cesarea Terme - linea d’Ombra per giovani talenti e 
nuove proposte dell’arte e della cultura» parteciperanno Infatti 
Gianni Amelio, Mario Martone, Piero Bevilacqua, Stefano De 
Mattels, Giulio Anglonl, Silvio Perrella, Gabriella Gribaudi. Un 
confronto tra esperienze e linguaggi diversi che cerca di capire 
come raccontare le vicende del nostro Mezzogiorno, sempre 
più drammatiche, sempre più legate al resto d'Italia. 


ANTONELLA FIORI 

glia c allo stesso Amelio del Ijidro 
di itambim - Nel film di Gianni c'ò 
questa discesa. Ma non è più il 
Sud sognato con nostalgia, a cui 
ritornare: è il Sud del malcostume, 
del denaro facile, uguale a tutto il 
resto d'Italia». I .0 spostamento del 
racconto da Roma alla Sicilia, la 
tendenza a far film e a raccontare 
storie su qtiesta realtà, nascereb¬ 
be dalla perdila di senso di una 
denuncia e di un progetto che 
non si sono realizzati. Per Sciascia 
era l'assenza di futuro nei verbi a 
caratterizzare la cultura del Sud e 


soggetti particolari e contempora¬ 
neamente parlare di una condi¬ 
zione universale umana. Ma que¬ 
sto non deriva da caratteristiche 
etniche, da uno specifico napole¬ 
tano. piuttosto da un retaggio sto¬ 
rico. una comples.sità che pone 
questa città al centro d'Europa, 
non solo d'Italia». Protagonista del 
film di Martone. che sarti presen¬ 
tato al festival di Venezia. 6 l'intel¬ 
lettuale napoletano Renato Ca- 
cioppoli, matematico anticonfor¬ 
mista e comunista sui generis, che 
frequentò gli ambienti intellettuali 


Ecco, bisognerebbe raccontare 
come è lo Stato nel Mezzogiorno e 
perchè il Sud se lo sia mangiato, 
perchè lo Stato si è fatto mangiare 
dal Sud. La difficoltà di raccontare 
il Sud oggi nasce dal fatto che si 
tratta di una cultura in profondo 
cambiamento dove i ceti medio 
borghesi non votano più compatti 
per I partiti di governo, dove non 
esiste più la vecchia contraddizio¬ 
ne di Manlio Rossi boria tra l'im¬ 
mobilismo dell'osso. l'intemo, e 
l'evoluzione della polpa, le coste, 
e un Sud modernizzalo, trasfor- 


E stemo giorno. Strada 
asfaltata. Davanti II 
mare e dietro le colli¬ 
ne petrose punteggia- 

_ te di brutte ca.se in ce- 

mento armato, unico 
rumore il motore delle macchine , 
che corrono e corrono. Due bam¬ 
bini e un giovane entrano in una 
casa che guarda sulla strada e più 
in là sul mare. Una donna anziana 
accudisce un fazzoletto di giardi¬ 
no polveroso vicino aH'asfalto. La 
macchina da presa di Gianni 
Amelio si sposta aH'intemo: siamo 
dentro una casa-ristorante a con¬ 
duzione familiare, un iuogo anco¬ 
ra In costruzione ma che è già in 
rovina. Parenti e amici sono a 
pranzo. Si festeggia una prima co¬ 
munione. Si pana del modo più 
facile per trovare denaro, si nde 
degli estranei, di chi capire non 
può più. Airimprowiso la bambi¬ 
na corre fuori e piange: qualcuno 
ben vestito e con la faccia grassa 
truccata l'ha riconosciuta. Lei non 
è solo una bambina, è una «putta¬ 
na». c'è una foto sul giornale, sua 
madre la faceva prostituire: che 
cosa c'entra Ira persone f>er bene 
che fanno festa ad un angioletto 
vestito di bianco?. 

Cosi il Sud, la Calabria, l'Italia, 
nell'emozionante ijadro di bambi¬ 
ni di Gianni Amelio. Non più la 
rabbia dei giovani del carcere Ma- 
laspina, "ragazzi fuori" che fuori 
stavano solo in un carcere più 
grande. Nel film di Amelio c'è un 
Sud, e un Italia, dove i bambini 
non hanno coscienza della pro¬ 
pria emarginazione, il vecchio si 
mischia col nuovo, prevale la logi¬ 
ca dell'accumulo, per lasciare ai 
figli dopo la morte, si perpetua 
una cultura della morte, la fami¬ 
glia non sta più al paese. Tutto 
quello che resta, tutta la memoria 
sono ammassati nella casa risto¬ 
rante in costruzione. ' La nonna 
conserva di nascosto le fotografie 
del nipote. Non c'è più uno spazio 
autonomo peri ricordi. 

Rim .sull'infanzia, sul sogno, 
sulla trasgressione, sulla bontà. 


sulla necessità di una famiglia che 
porti valori, e non è quella d’origi¬ 
ne ma può e.ssere ancora ritrova¬ 
ta. magari nel sogno, con il carabi¬ 
niere Antonio, il ladro di bambini 
è prima di tutto un racconto, sen¬ 
za trama apparente forse, ma un , 
racconto sul Sud: «Oggi c'è una 
difficoltà della letteratura a rac¬ 
contare il Sud: il film di Amelio ci è 
riuscito invece in modo felicissi¬ 
mo» dice lo scrittore siciliano Vin¬ 
cenzo Consolo, «lo non credo che 
saper raccontare significhi narrare 
direttamente, questa è solo socio¬ 
logia. Ma non vuol dire neppure 
passare attraverso i film per la tv 
come La Piovra, dove non c'è de¬ 
nuncia profonda, solo spettacolo 
in sé». In Nottetempo casa per ca¬ 
sa, il suo ultimo romanzo. Conso¬ 
lo ha scelto una chiave storico-pc^ 
litica. "E' un modo di narrare il 
presente metaforicamente, par¬ 
lando di ciò che accade oggi, 
prendendo però le distanze dal 
Sud. Perchè non esiste più una let¬ 
teratura che racconta il Sud? Per¬ 
chè si la una letteratura troppo vi¬ 
cina alla fabbrica, all'azienda. I 
giovani scrittori sono lontani dalla 
realtà, vicini ai centri di produzio¬ 
ne. Ma cosi non ci sono più storie 
che nascano da realtà periferiche. 

E non ci sono più storie». La lette¬ 
ratura però non è il cinema. I tem¬ 
pi della memoria sono più lunghi. 
«Certamente. Il film di Amelio, tut¬ 
tavia. dovrebbe servire per capire 
che il Sud non si racconta attraver¬ 
so grandi temi, che sono sempre 
stereotipi: Il ladro di bambini è 
semplicemente la storia di tre in¬ 
nocenti che vanno verso l'inlemo. 
un inferno con varianti minime. 
Un viaggio che .svela l’assoluta 
rassomiglianza del Sud al Nord». 

Un ritorno al Sud che per qual¬ 
cuno chiude un ciclo iniziato al ci¬ 
nema e nella vita trent’anni la. 
«Quando Visconti girò Rocco e i 
suoi fratelli, nel personaggio di 
Rocco c’era il rimpianto del Sud. 
del paese lascialo, e la speranza 
che un giorno ci sarebbe stato un 
ritorno - dice Stefano Rulli sceneg¬ 
giatore della Piovra, di Meiy per 
sempre e assieme a Sandro Petra- 



in particolare la Sicilia. "La paura 
del domani e l’insicurezzu dei sici¬ 
liani è tale che non si usa nemme¬ 
no il futuro dei verbi", diceva lo 
scntlore di Rocalmuto, «Forse - 
continua Rulli - è proprio questa 
assenza di futuro nei verbi, è que¬ 
sta precarietà e a,ssenza di pro¬ 
spettive a carallenzzare e a rende¬ 
re uguali r Italia e la Sicilia di og¬ 
gi». 

Il parados,so del Sud, per Mario 
Mattone, regista del gruppo tea¬ 
trale napoletano Falso Movimento 
alla sua opera prima al cinema 
con il film Morte di un matematico 
napoletano, è invece proprio nel 
fatto che lo si può raccontare solo 
se ci si dimentica di farlo; «A Na¬ 
poli è possibile trovare tantissimi 


c politici della città tra gli anni 30 e 
so. Con Cacioppoli, che pure lu 
un eccentrico, Martone non rap- 
prcnscnta l’iconografia classica 
meridionale. Attraverso (li lui, in¬ 
fatti. personaggio per certi versi 
dosloevskiano, viene fuori piutto¬ 
sto una certa corrispondenza tra 
l’anima ru.s,sa e quella napoleta¬ 
na. «Questa mescolanza t: possibi¬ 
le perchè la cultura meridionale è 
una cultura calda, assorbe quel 
che viene da fuori e lo macina, lo 
usa- spiega Gabriella Gribaudi, ' 
studiosa di storia del Mezzogiorno ■ 
- Cosi il Sud. contrariamente a 
quel che si pensa è molto più na¬ 
zionale del Nord. Lo Stalo non è 
assente ma presente, è ovunque. 


maio dalla mafia». Ed è proprio 
questo stereotipo che sta sparen¬ 
do nel racconto del Sud, quello 
che lo Identifica con la mafia. Da 
questo punto di vista e «vecchio» 
anche il mixlello Piovra, che, sia 
pure spettacolarmente, coi lìmiti e 
I difetti della tv, ha raccontato il 
passaggio dalla mafia della limara 
in quella che parla inglese. «Oggi, 
il fenomeno è talmente intema¬ 
zionalizzato, che per una nuova 
serie forse non ci sarebbe più nep>- 
purc bisogno di far riferimento al¬ 
la Sicilia» dice Stefano Rulli «Pur¬ 
troppo è sempre 11 che si spara, è II 
che si muore». ■ . , • 


La bellezza di Ippoliti 


U n dubbio si aggira 
per l'Italia; Ippoliti ci 
èoci la? Insomma il 
conduttore dei disc- 
redati c dei disadat¬ 
tati è lui stesso un di¬ 
sastrato, oppure un geniale dimo¬ 
stratore di disagio singolo e collet¬ 
tivo? 

Nel dubbio molti preferi-scono 
lasciai vedere di intuire e capire 
più di quel che Ippoliti effettiva¬ 
mente dica e mostri. Puntano sul¬ 
l'implicito e sul non dichiarato per 
mettere in ilsalto intelligenti inte¬ 
se, sottili complicità, illuminanti 
paradossi. Cosicché il genio di Ip- 
politi ne esce, se non dimostrato, 
almeno indiziato e sospettato. 

In televisione Ippoliti non piace 
a tutti. Ma siccome crea disagio, 
molti sono disposti ad ammettete 
che lo trovano acuto rivelatore di 
quel gran disastro sixiale nel qua¬ 
le tutti sappiamo di vivere senza 
più bisogno di prove. Ippoliti fa 


parlare quelli che non sanno par¬ 
lare e non hanno niente da dire, 
quelli che di fronte al nulla televi¬ 
sivo. anziché denunciare c riven¬ 
dicare, cercano insensatamente 
di ■partecipare», di dire la loro. 

Allora a questo punto c’è chi di¬ 
ce che Ippoliti mette alla berlina i 
poveracci e c'è chi sostiene, al¬ 
l'opposto che mette .sotto accusa 
giusto l'insensatezza dominante, 
alla quale gli esclusi cercano una 
via di accesso disperata. Ese poi si 
passa dal video al libro, ecco che 
nascono ulteriori diversi punti di 
vi.sta sulla questione Ippoliti. Im¬ 
provvisamente tutti positivi. Sem¬ 
bra infatti che si sia dispo.sti co¬ 
munque a perdonare più cose a 
un libro di quante se ne conceda¬ 
no all'orrenda tv. Il primo lesto del 
nostro autore, che si intitolava ar¬ 
ditamente Il nuovissimo Ippoliti 
della lingua italiana prendeva lo 
spunto da un programma di Rai- 
tre. Programma di strada e di 
scuola, nel quale alcuni compa- 


MAmA NOVELLA OPRO 

trioti poco letterati dimostravano 
insospetlate risorse filologiche c 
vulcanica creatività le.ssicale. Op¬ 
pure. se si vuole, es(X)nevano 
spontaneamente alla derisione 
elettronica se stessi c la propria 
emarginazione culturale. 

E ora veniamo al .secondo c più 
recente libro nato dalla mente 
esagitata di Ippoliti. Titolo:// co¬ 
raggio di scrivere, sottotitolo: Ca¬ 
polavori della letteratura italiana. 
Postilla minacciosa; Volume pri¬ 
mo. Pagine 229, editori Baldini e 
Castoldi, costo: lire 19.000. E' 
un'antologia di orrori editoriali dei 
quali ancora la tv si è particolar¬ 
mente macchiata. Spnvento,se 
biografie di personaggi da pochi 
pollici, scntic da noi giornalisti 
pennivendoli, pubblicale non si sii 
perchè da questo o quell’editore e 
fortunatamente rimaste a riempire 
gli .scantinati. Si è vi.slo infatti che, 
se la tv è un filone vendibile anche 
su carta stampata, lo è solo per i li¬ 
bri tutti da ridere firmali dai comici 


e non dai tetri conduttori. 

Chi può o,s.sorc tanto pazzo da 
leggersi una biografia di Pippo 
Baudo, quando può assistere qua¬ 
si continuativamente al dispiegar- ' 
si della sua vita in diretta tv? E cosi 
dicasi, con le debite proporzioni, 

. per gli altri nefasti personaggi cita¬ 
ti (da Maria Rosaria Omaggio, a 
Gabriella Cariucci, da Aldo Biscar- 
di a Raffaella Carrà, da Gianfranco 
Funari a Carmen Russo, da Don . 
l-urio a Stella Pende e poi basta 
perché è veramente Iropfio). - ■ 

Ma ci sono anche i politici, gli ; 
e.sponenti del bel mondo che, non ' 
per le loro nefandezze librarie, .so¬ 
no comunque vicini, di questi 
tempi, alla giustizia intesa come ’ 
redde ralionem. Nel repertorio • 
raccolto dal benemerito Ippoliti 
(martire e vendicatore) compaio¬ 
no non senza ragione insieme a 
ycio Gclli il socialdemocratico > 
Cariglia, il cognato Pillitteri e perfi¬ 
no il capoccia Bellino Cruci. Que¬ 


st'ultimo naturalmente non come 
autore di un libro (ha ben altro a 
cui pensare), ma come ispiratore 
di una nutrita schiera di studiosi 
(ahimè quanti e quali nomi!) tutti 
dediti all'esegesi (dei tanti «angoli» 
(proprio cosi) della sua rotonda 
figura. Editore Rusconi. Introdu¬ 
zione neces.sariamente di Ugo In- 
lini. Un .solo commento da parte 
di Gianni Ippoliti; «Tentano a pre¬ 
cisare che Roberto Ippoliti (uno 
degli autori craxiani, ndr) non è 
nostro parente». 

Altre sarcastiche noterelle ac¬ 
compagnano tutti i libri le cui co¬ 
pertine, gli indici e qualche breve 
brano (di più veramente non si 
reggerebbe) sono citati perché 
non se ne perda la memoria e duri 
l'esempio di autolesionismo edi- 
toriale. In questa misura sta il ge¬ 
nio letterario di Gianniippoliti, che 
esattamente come fa in tv, mostra 
, la ferita ma ci risparmia le predi¬ 
che. 


PARERI DIVERSI 


GRAIEIA CHERCHI 


Pampaloni Foli 
Doninelli:. perché? 


P erché le pagine culturali cei nostri 
giornali si ostinano ad ospitare di¬ 
battiti risibili? Due esempi t-a i tanti; 
quello sul Gruppo '63 e quello sul 
mmmmmmm rappoito critici-scrittori, chc Oltre a 
tutto si prolungano indefinirivamen- ' 
te, senza mai offrire lumi preliminari ;il lettore 
(che prima, sbuffa, poi sbadiglia e infine ab¬ 
bandona) . E non a caso: queste presunte pole¬ 
miche riguardano infatti solo gli addetti ai lavo- 
ri-lhod. I quali hanno come regola di parlarsi 
addofso o tra di loro: Il pubblico dei lettori è 
sempte taglialo fuori, ignorato, snobbato. . 

È inoltre costume dei letterati, una volta presa ; 
la parola, cercate di non mollarla più: di qu' le - 
ininterrotte repliche, le permalose precisazioni, : 
le ma igne chiose, i vittimistici piagniste i. Capita ! 
mai che in teatro un cantante dia un bis mentre 
il pubblico sta velocemente sfollando) No, ov¬ 
viamente, mentre i succitati letterati lo impon¬ 
gono - e anche il tris e cosi via - ospitati & coc¬ 
colati come sono dalle sadiche pagine culturali 
(trop|)e: c'è chiaramente difficoltà a riempirle). 
Ma, attenzione: il pubblico mostra un fastidio 
crescente verso la reiterata messinscena di di¬ 
battiti inesistenti o risibili everso gli addetti ai li¬ 
vori - tra l'altro, sempre gli stessi - che grcm.i- 
sconc le predette pagine col loro assordante e 
vacuo cicaleccio. , - . . ... % 

Baderò ora di non collaborare aH'amlazzo te¬ 
sté descritto sollevando, da cronista cultural-let- 
terarin quale sono, una piccola prolemica nei : 
confrrmti dì due critici di prim’ordine, Geno ' 
Pampaioni e Goffredo Fofi, per una volta uniti 
(sul «ijiomale» del 10 ma^io e su queste .stesse ' 
pagine, l'11 maggio) nelT'osannare il lecondo 
libro ili Luca Doninelli, la revoco (Girzantì). ' 
(Don nelii, classe 1956, aveva pubblicato due 
anni f.s, da Rizzoli, / due fratelli, un bel r.icconto, ' 
purtreppo seguito, nello stesso volume, da un ; 
altro testo che sarebbe stato bene tenere nel 
cassetto ed è bene dimenticare). Non solo trovo 
le lodi tributale dai due critici francamente ec- > 
cessive - «di una qualità introvabile dai tempi 
del giovane Moravia» (Pampaioni); «Una delle ; 
prove più serie della narrativa italiana di oggi» * 
(Foli) - ma soprattutto ritengo che entrambi 1 
commettano lo stesso errore: mettere nel testo 
mollo di loro, troppo; e II testo non è in grado di ' 
reggerto. - . - t 

Pampaioni, si sa, ha un debole percc loro che 
«si afftinnano su temi spirituali... tentamio di ac¬ 
compagnarci entro i territori tormentati della re- 
ligiiasità»; quando la religiosità affiora n un le¬ 
sto, ec;co che il suo cuore prende a bat:ere e gli 
detta lodi che a me paiono un tantinello ecces- ‘ 
sive, come in questo caso. Il capitini.rno Fofi > 
(mi scusino i due critici, tra i migliori che abbia¬ 
mo. la sempliHcazione) ha «un debole» per la 
•compresenza dei morti e dei viventi» i: quindi. J 
dato che il Doninelli qui di morti ne ric-voca un , 
bel numero, il pathos lofiano esplode, libro 
consentendo o non consentendo. Inoltre: tra i 
«maestri» di Doninelli l'inedito tandem Pampa- 
loni-Fofi cita Landolfi e Dostoevskij (in più, Fofi, 
anche Bemantas, Bresson, Testori) che. secon¬ 
do me, non c'entrano proprio niente, e infatti il, 
tandem li tira in ballo senza spiegare più che 
tanto il perché. In più, in chiusura del suo pez¬ 
zo, peraltro di per sé bellissimo. Pampaioni os¬ 
serva; «Dopo tanti, e anche apprezzabili, nipoti¬ 
ni dì Joyce e di Gadda, ricompare in Italia...». Mi - 
chiedij: dove mai saranno tutti questi nipotini? ' 
Devoessermidistrattaunbelpo'. - 
Secondo Fofi - e questo è un punto in cui di¬ 
vergo nettamente - Doninelli «scrive straordina¬ 
riamente bene»: no. La revoca presenta una 
scrittura sciatta, grigia e artificio.sa. con non po 
che cadute stilistiche. E sono pronta a dimo 
strarlc. Resta da dire della commozione che ha 
preso i due cntici leggendo il libro; arrcora no. a 
me 11 racconto è sembrato tutto di testa e con 
molti personaggi irrisolti: prima di tutti l'impor- 
tantiia.ima soixilta Maria il cui cupio dissolvi ro¬ 
sta ira, piegato, e altrettanto irrisolti mi sono par¬ 
si il giapponese killer e la signora bionda a.ssai. 
aiciamo, orsponipile. Ripeto: un racconto cne 

mi ho loocioto fvodd»*» o poKc un bmno, un uni 

co brano che mi affretto a segnalate: «La sua 
bambina morta a due anni e mezzo. Dov'era 
adesso? Sono domande che non si pos.sono più ■ 
fare, fierché c'è sempte qualcuno che ride. Noi “I 
siamo fatti per l'eternità e per la felicità, ma non ' 
si pui, dire: una polizia spietata veglia su tulli i 
pensieri, abbattendo i nosm desiden più pro¬ 
fondi con l'arma deH’irrisione. Uno spirito debo¬ 
le non può nulla contro di essa, e (aggi tutti gli 
spiriti stanno diventando deboli, prerché siamo 
tutti siali. Che forza ha un uomo solo?» (pagg. 

58). • . ■- -.-v 

La revoco rivela inoltre una scarsa conoscen¬ 
za di c erte realtà (ad esempio nella rafligurazio 
ne de. drogati o della Milano notturna) e. forse, 
una nan ancora raggiunta maturità psicologica. 
Detto questo, vorrei precisare che Doninelli è 
uno scrittore vero, che ha la neetssità e l'urgen¬ 
za di scrivere. - . ■ .. 

Un'ultima osservazione. Doninelli è anche 
criticc letterario e di recente, su «Il Sabato» del 
25 aprile ha recensito il romanzo di Vincenzo 
Consolo Nottetempo casa per casa, concluden¬ 
do il suo articolo, punteggiato da poche lodi lat¬ 
te a denti stretti, con un^credibile frase nguar- 
dante la volgarità della lingua dello scrittore sici¬ 
liano («Si assiste cosi allo spettacolo di una lin¬ 
gua che, pur ricca di sapon, non manca mai di 
rivelare, non appena un'immagine risulti peggio 
riuscita, una sorta di volgarità (li fondo»). Anche 
Doninelli. come Consolo, è in gara per lo Strega. 
Decenza avrebbe voluto che se ne stesse zitto. 
Ma «il silenzio è d’oro» è forse il detto meno pra¬ 
ticato in questi nostn giorni vocianti e sbracati 
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PAGINA II L'UNITÀ 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande ad Emilio Tadini, pittore, poeta e narratore {Tre 
poemelti, armi l'amore, L'Opera, La lunga notte). 

Cominciamo dalla narrativa. Che cosa ha letto di recente che 
Io ha di più colpito e che consiglierebbe ai nostri lettori? 

Un libro non fres:hLssimo, pubblicato da Feltrinelli, di uno scrit¬ 
tore ru,sso. Venedikt Erofeev. Il titolo: Mosca sulla uocHiu, L'ho 
ietto ovviamente tradotto, in un'ottima traduzione comunque, 
ma non nego che mi .sarebtie piaciuto poterlo leggere in origi¬ 
nale, per gustare meglio una scrittura che con tanta vivacità e 
con tanto equilibrio .sa muoversi tra il comico e il tragico. Vorrei 
citare anche alcuni libri di pciesia: Esercizi di tiptologia (Monda- 
dori) di Vittorio Magrelli per la varietà dei toni e A mosca cieca 
di Franco Marcoaldi (Einaudi), perchè vi ritrovo scetticismo e 
insieme uno sguardo emozionato nel cogliere i diversi sapori 
della vita... Ed infine vorrei citare un testo classico, gli Inni d'i 
Sant'Ambrogio. Mi sembra sia stata una scelta ottima presentar¬ 
li nella collana Oscar Mondadori, grazie anche alla bellissima 
traduzione di Mano Santagostini. 

Lei è pittore e forse questa è la sua attività prevalente. Che co¬ 
sa cerca nei romanzi e nei libri In genere che legge proprio In 
rapporto alla sua pittura? 
Potrei dire che non cerco nul¬ 
la in particolare, O per lo me¬ 
no non leggo per trovare qual¬ 
che cosa che possa servire al¬ 
la mia pittura. L'incontro è 
mediato. I libri tornano quan¬ 
do dipingo, ma non leggo per 
dipingere. Neppure i saggi cri¬ 
tici. Cerco un linguaggio, 
qualcosa che non è dichiarato 
apertamente dalla pagina, 
qualcosa che vive di una con¬ 
sonanza perfetta tra forma e 
contenuti. E che ho ritrovato 
ad esempio adesso illustran¬ 
do percento di Einaudi il Pa¬ 
radiso perduto di Milton 
(pubblicato nei Millenni). Di¬ 
ciamo che quella poesia vive 
anche negli spttzi bianchi, trii il detto e il non detto, e questo sin- 
tetiz7.a in fondo l'altLssima scrittura di quel poema. 

Diceva di saggi critici. Ne potrebbe consigliare uno? 

Ne citerò uno, propno tenendo conto di quanto ho sin qui so¬ 
stenuto: La cicatrice di Montaigne (Einaudi) di Mario Lavaget¬ 
to. Qui il cntico approda ad una altissima scrittura, che motiva 
l'interesse dell'opera, secondo uacarattere di ricerca che non è 
certo condiviso dalla maggioranza dei media. Si parla sempre 
di contenuti. Ma il linguaggio per esprimerli? Un esempio. Si di¬ 
ce che la televisione è banale. Perchè, quando anche in televi¬ 
sione vi sono buone idee? Perchè - io credo - la televisione ri¬ 
nuncia a sperimentare linguaggi nuovi, perchè la televisione ri¬ 
nuncia alla ricerca sul linguaggio, perchè alla televisione poco 
importa la forma attraverso la quale esprimersi. Ed allora che 
cosa si salva? Che cosa è meno banale? Magari la pubblicità 
(non certo gli spot italiani però) e magari certi video musicali, 
dove l'invenzione formale diventa indispensabile per «raccon¬ 
tare» certa musica. 



SCUOLE DI PENSIERO _ 

Scienza, coscienza 
e buoni maestri 

FULVIO PAPI 


N ello .storico 1945, 
In quell'aria di ri- 
na.scila che. con il 
tempo. ‘ diventa 
una stampa sfoca¬ 
ta, Ludovico Gey¬ 
monat. rientrato dalla clande¬ 
stinità della Resistenzaalla vita 
degli studi e alle competizioni 
civili e teoriche, mise in circo¬ 
lazione, pres.so Einaudi, gli 
scritti morali du Juvalta, ora ri- 
pubblicati a cura di Salvatole 
Veca. Juvalta, al margine estn:- 
mo degli anni Venti e del suc¬ 
cessivo decennio, fu la figura 
universitaria alla quale il giova¬ 
ne Ludovico, già ospite del Ca¬ 
sellario politico centrale per 
ostinazione antifascista, affidò 
il ruolo numinoso del maestro. 
Juvalta meritava a pieno la de¬ 
signazione: veniva dalla degna 
scuola neokantiana di Carlo 
Cantoni e aveva latto II suo 
cumiculum filosofico nella «Ri¬ 
vista di filosofia» le cui più anti¬ 
che vicende consentono di av¬ 
vicinare molto bene la storia di 
un Kant in Italia recitato nella 
chiave positivi,sta. in quella spi¬ 
ritualista, e in tutte e due insie¬ 
me. 

Al giovane Ludovico. Juvalta 
mise in mano una cultura filo- 
.sofica (una minuta filigrana di 
queste vicende nel recentissi¬ 
mo libro di Geymonat-Minazzi, 
Dialoghi sulla pace e la liberto) 
che aveva forti radici in un po- 
silivismo interpretato da un ri¬ 
goroso razionalismo analitico 
di a-scendenza criticista, en¬ 
trambi, contenuti c stile, lonta¬ 
ni dalla filosofia idealista. A 
Torino, patna di queste ventu¬ 
re, per la verità l'idealismo era 
poco consustente. in filosofia 
perchè l'altra figuraItlosofIca. 
con cui io, giovanilmente petu¬ 
lante. e lui, antichissimo e dol¬ 
ce. ebbi una rituale polemica 
intorno alla dialettica, era An¬ 
nibaie Pastore, scrittore di logi¬ 
ca, e. se non sbaglio, primo 
autore, nel 1924, di un libro su 
Lenin. ■ ■ 

Dal punto di vista teorico Ju- 
valta distingueva (in un modo 
che fu clas.sico nella filo.sofia 
inglese discendente dalla fa¬ 
mosa «fallacia naturalistica» di 
Moore) tra conoscenza ed eti¬ 
ca. In etica si possono argo¬ 
mentare e analizzare tutti gli 
clementi che compongono la 
possibilità di una decisione, 
ma. quando si giunge ai criteri 
generali, essi non possono es¬ 
sere dimo,strati con metodi 
identici a quelli che son propri 
degli enunciati scientifici. Que¬ 


sto è il limite del razionale e la 
sua forza, è la certezza dell'au- 
tonomia dell'etica, ed è anche 
la ragione per cui l'etica riesce 
ad essere un vero problema di 
vita. 

In un clima In cui si ascolta¬ 
vano gli ultimi echi della prodi¬ 
giosa meteora di Gobetti, che 
probabilmente sfumavano nel 
racconto mitico (che giunge 
intatto sino al giovane Paci), 
questo insegnamento etico di 
Juvalta diventava un vero e 
proprio costante appello alla 
coscienza come giudice e cu¬ 
stode delle proprie scelte. Non 
dimenticherei che fu proprio 
tramite Juvalta che Geymonat 
entrò nel cenacolo di Martinet¬ 
ti, un altro potente simbolo di 
religiosità laica, tutt'altro che 
assente nelle fantasie eliche 
del giovane filosofo della 
scienza. 

Le ragioni teoriche per pub¬ 
blicare allora i lavori di Juvalta 
sono quelle che ho cercato 
brevemente di dire, con in più 
un certo impegno al risarci¬ 
mento pubblico dopo la mar- 
ginazione che il filosofo aveva 
subito per molti anni, certo più 
di altri autori «scientifici» di 
Geymonat come Enriquez e 
Peano che. aH'eslero, aprivano 
molle più porte di quanto non 
si potesse pensare. Queste ra¬ 
gioni sono valide ancora oggi, 
con un'attenzione da parte di 
Veca sull'individualismo so¬ 
cialista (il tema della «.società 
giusta»). Dal canto mio ag¬ 
giungerei la curiosità non lutile 
di vedere gli spazi di autori co¬ 
me Spencer, come James, e 
persino di Nietzsche, il che di¬ 
ce molto sulla complessità del¬ 
le vicende filo.soliche. Dal pun¬ 
to di vista storico poi chiunque 
abbia letto il libro di memoria, 
contemporaneamente dolce e 
.sbrigativa, di Lalla Romano, 
Una giovinezza inventata, 
(Università di Torino, stessi 
anni, stessi spazi) ha l'idea 
che il mondo, anche quello 
che sembra piccolo, sia una 
pluralità di mondi, e la storia 
un'Infinità di sentieri. 

Enrico Juvalta 

«I limiti del razionalismo etico», 
a cura di Ludovico Geymonat 
con una premessa di Salvatore 
Veca, Einaudi, pagg. 474, . 
70.000. 

Ludovico Geymonat - Fabio 
Minazzi 

«Dialoghi sulla pace e la liber¬ 
tà», Cuen, pagg. 223,. 20.000. 



Lipsia: incontro con i responsabili delle quattro più prestigiose case editri- 
cidell’Est. Dopo la riunifìcazione, alla dura prova del mercato un’autono¬ 
mia culturale che lo Stato aveva in qualche misura consentito 


Muro di carta 


A Lipsia, in fiera, lo 
stand B438 è oc¬ 
cupato dal «Rc- 
clam-Vcrlag 
Leipzig», quello 
adiacente, il 
B440, dal «Philipp Reclam 
jun. Verlag»; sembrano an¬ 
dare d'amore e d'accordo: 
un mccolo segno dei tem¬ 
pi? Di case editrici Reclam 
infatti .siamo abituati a co¬ 
noscerne due ben distinte. 
Quella dell'est e quella del- 
lovest, Thorsten Ahrend, 
consulente editoriale della 
sede di Lipsia, ci spiega che 
la Reclam - fondata cir- 
cal60 anni fa proprio in 
questa città - forse perchè 
non si era compromessa 
troppo con il nazionalso¬ 
cialismo, non fu espropria¬ 
ta nè dalla forza di occupa¬ 
zione sovietica, nè dal go¬ 
verno della Rdt. 

Il titolare tuttavia, proba¬ 
bilmente perchè temeva 
che un intervento prima o 
poi ci sarebbe stato, nel 
1950 si trasferì a Stoccarda 
dove riprese c continuò la 
sua attività. La vecchia sede 
rimase in un certo senso 
senza padrone; c'erano i 
locali, i collaboratori, gli 
impegni contrattuali. Il go¬ 
verno della Rdt decise quin¬ 
di di proseguire l'attività 
con una parziale esposizio¬ 
ne: solo il 20% del capitalo 
rimase alla famiglia, il resto 
passò allo Stato: esempio 
assai raro, la Reclam rimase 
sino al 1990 una società in 
accomandita con tanto di 
utili che in parte venivano 
versati alla famiglia su conti 
bloccati della Rat. 

La Reclam di Stoccarda 
non accettò mai questa ,so- 



Dalla Fiera del libro di 
Lipsia: redltoria della 
Germania dell’Est alla 
prova del mercato. La 
sopravvivenza economica 
e la salvaguardia di una 
autonomia progettuale. 
Seconda puntata della 
nostra Inchiesta 


anche quello di differenzia¬ 
re il nome e quello di rinun¬ 
ciare alla gloriosa «Univer- 
salbibliothek», collana che 
resterà appannaggio esclu¬ 
sivo della casa di Stoccar¬ 
da. 

La soluzione sembra 
quindi salvaguardare alme¬ 
no in parte l’autonomia e il 
patrimonio «spirituale» del¬ 
la sede orientale che ebbe 
sempre un ruolo a sé nel 
panorama culturale della 
Rdt: la «Universalbiblio- 
thek» era una collana di al¬ 
to livello, le scelte coraggio¬ 
se (fu la Reclam a pubbli¬ 
care ad esempio Nietzsche, 
Adorno, Horkteimer ctc.) e 
in parte anche innovative 
(ad esempio, volumi di liri¬ 
ca africana o quechua), le 
tirature altissime (26.000 in 
media), i prezzi molto con¬ 
tenuti. Adc.sso naturalmen¬ 
te è tutto cambiato: la tira¬ 
tura media è scesa a 6.000, i 
prezzi sono quintuplicati, la 
gente dell'est non ha molti 
soldi (c infatti la Reclam 
vende molto all'ovest), c in 
aggiunta sono ancora irri¬ 
solti i problemi societari. 
Dai 60 collaboratori (una 
cifra tutto sommato limitata 
per la Rdt, dove r«Aufbau 
Verlag» ave¬ 


ENRiCO CANNI 

Gerhard Wolf, la cui «Janus- 
Prcss» dà voce ai nuovi 
esponenti della lirica tede¬ 
sca ex-Rdt (Flanzcndòrfer, 
Stotzer, Papenfub-Gorck), 
soprattutto della redazione 
che potendo contare su un 
ottimo catalogo è riuscita a 
ritagliarsi uno spazio anche 
nella nuova realtà, sebbene 
la ca.sa madre non ne abbia 
colto tutte le potenzialità. 

Diverso il cammino del 
«Mitteldeutscher Verlag», 
con sede a Halle; fondato 
nel 1946 come «Società a 
responsabilità limitata», do¬ 
po la fondazione della Rdt 
divenne proprietà statale. 
Negli anni 50, ci spiega il di¬ 
rettore E. GQnther, alle varie 
case editrici furono asse¬ 
gnati precisi ambiti d'inter¬ 
vento: il «Mitteldeustcher 
Verlag» doveva occuparsi 
dei giovani autori dcH'al- 
ticttanto giovane Stato. Fu 
qui che debuttaarono C. 
Wolf. G. de Bruyn, V. Braun . 
e molti altri. Dopo gli esordi . 
gli scrittori magari passava¬ 
no ad altre case editrici i cui 
programmi in parte coinci¬ 
devano con quelli del «Mit- 
teldeutschcr Verlag», Il cui 
ruolo comunque rimase 
sempre limitato alla lettera¬ 
tura nazionale con lutti i 
problemi anche politici che 
questo implicava. 

Non è difficile imm^ina- 
re come siano cambiate le . 
cose dopo la riunificazionc: 
da un punto di vista socie¬ 
tario. racconta ancora E. 
GQnther. si è seguita la via 
del «managenet buy-out», 
con rintervento anche di 


mercato, conquistarsi gli 
spazi, non è facile. 

In una situazione simile 
anche la prestigiosa «Volk 
und Wcit», spcktlalizzata in 
op>crc di narrativa straniera, 
150 • titoli • all'anno prima 
della riunificazionc, c, co¬ 
me spiega l'attuale respon¬ 
sabile Schmidt-Braul, un 
mercato sempre disfjonibi- 
Ic e attento; adesso le co.se 
sono cambiate per motivi in 
parte contingenti (minore 
disponibilità economica 
etc.), in parte strutturali: la ‘ 
forte concorrenza degli edi¬ 
tori occidentali, un modo di 
vivere diverso, nuove possi¬ 
bilità dei cittadini di dispor¬ 
re del tempo libero. Dal 
punto di vista .societario la 
casa editrice è ancora nelle 
mani della Treuhandan- 
stalt, ma il signor Schmidt- 
Braul ritiene che si possa 
giungere presto a una con¬ 
clusione con l'intervento di 
capitali estranei aH'cditoria 
per non correre il rischio di 
diventare una «semplice . 
appendice, una collana di 
un altro editore»: per il mo¬ 
mento «Volk -und Welt» 
pubblica una quarantina di 
titolo all'anno, che per il 
70% vengono venduti all'o¬ 
vest. In prospettiva si vor¬ 
rebbe arrivare a una sorta 
di tripartizione: un terzo au¬ 
tori tedeschi, un terzo stra¬ 
nieri occidentali e un terzo 
stranieri dell'est europeo, r; 

Uno sguardo infine, con 
l'aiuto di Elmar Fabcr, a 
quella che era forse la real¬ 
tà più nota della Germania 
est; r«Aufbau-Verlag», fon- 
■ . ' . ' « 1 , dato • • nel 



pubblicazione solo per la 
Rdt; nella Germania unifi¬ 
cala valgono quelli della Rft 
e dunque delle case editrici 
cxtcidentali. Divensa la si¬ 
tuazione degli autori con¬ 
temporanei in grado di de¬ 
cidere per chi pubblicare; 
in questi ceisi ci si è regolati 
in via quasi sempre ami¬ 
chevole sulla base di accor¬ 
di bilaterali. Si inserisce in 
c|ueslo contesto la contro- 
\'ersia sui diritti non pagati 
cigli editori occidentali - o 
più precisamente sulle tira¬ 
ture che erano più alte di 
ciucile concordate - di cui 
si parlò alla Fiera di Franco¬ 
forte l'autunno scorso; la vi¬ 
cenda, ci spiega E. Faber, 
non ha ancora trovato solu¬ 
zione e tutto è ancora nelle 
mani della magistratura. -• 

La privatizzazione è inve¬ 
ce ormai avvenuta secondo 

10 schema previsto con l’in- 
tervento di quattro soci oc¬ 
cidentali, anche in questo 
caso estranei al mondo edi¬ 
toriale. Una soluzione di¬ 
versa, conclude E. Faber, 
non era praticabile, pioiché 
non vi erano ; abbastanza 
capitali per rilevare l'azien¬ 
da daH'intemo. A nostro 
parere, tuttavia, delle solu¬ 
zioni alternative - e questo 
non vale .solo per l'Aufbau- 
Verlag - si sarebbero forse 
I>otute trovare nella fase fra 

11 crollo del muro e la riuni¬ 
ficazione: perché all’epoca 
ì ministeri, le organizzazio¬ 
ni di massa e tutte le altre 
strutture che dì fatto posse¬ 
devano la . case j.editrici,' 
iivrebbero potuto, con un 
I>o' di coraggio c volontà 





luzione (tant'è vero che la 
Reclam orientale non pote¬ 
va vendere libri in occiden¬ 
te) e quando dopo la riuni¬ 
ficazione laTreuhand inter¬ 
venne, lo fece stabilendo 
che alla famiglia andava re¬ 
stituita la quota del 20% di 
cui era stata effettivamente 
espropriata. Resta da chia- ■ 
rirc, ci spiega ancora Ttior- 
stcn Aihrand, che ne sarà 
del rimanente 60%: verrà 
ceduto, si presume, alla fa¬ 
mìglia, ma su questo punto 
le trattative con la Treuhan- 
danstal sono ferme, il che 
crea non pochi problemi a 
livello economico, perchè 
tutti i capitali sono bloccati. 
Fra gli accordi già raggiunti 


va ad esempio 190 dipen¬ 
denti, «Volk und Welt» 200) 
si è passati a 18, i titoli pub¬ 
blicati sono circa 50 all'an¬ 
no comprese numerose rie¬ 
dizioni. 

La collaborazione ' con 
l'altra Reclam avverrà a li¬ 
vello della distribuzione, si 
cercherà di evitare momen¬ 
ti concorrenziali, con l’at¬ 
tenzione della sede di Stoc¬ 
carda più rivolta ai classici 
della letteratura e al mondo 
dello studio. Se si pensa 
che di un’altra casa editrice 
riassorbita dalla vecchia 
proprietà, r«lnsel Verlag», a 
Lipsia sono rimasti in tutto 
quattro collaboratori, la si¬ 
tuazione della Reclam ap¬ 
pare tutto sommato soddi¬ 
sfacente. Merito, a dotta dì 


soci esterni, estranei tutta¬ 
via al mondo editoriale. La 
situazione però, aH’inizìo. 
eradrammatica, con . un 
crollo verticale del fatturato ' 
all'epoca deH'unificazionc 
monetaria. - Oggi la ■ casa 
editrice si sta lentamente 
riorganizzando, e punta su 
tre settori: su quello tradi¬ 
zionale della narrativa, sui 
volumi dedicati alle realtà 
regionali della Germania- 
centrale e infine su testi di 
tipo turistico sempre incen¬ 
trati sulle città della ex-Rdt; 
in tutto una trantina di titoli, 
con gli ultimi due ambiti 
che dovrebbero sostenere il 
settore strettamente narrati¬ 
vo. Ma. conclude E. Gùn- 
ther, si è ancora in una fase 
dì transizione: abituarsi al 


1945 a Berlino da privati e 
successivamente •• trasfor¬ 
mato in un cosiddetto «or- 
ganisationseigener Betricb» 
(ossìa di proprietà di una 
delle organizzazioni •- di 
massa della Rdt: sindacati. 
«Kulturbund» eie.); aH’epo- 
ca pubblicava ca. 300 titoli 
all’anno, con un catalogo 
che comprendeva tutta la 
letteratura , mondiale, dai 
greci agli autori contempo¬ 
ranei. Anche in questo caso 
i cambiamenti. sono ' rile¬ 
vanti: basti pensare che si¬ 
no al 1990 l’Aufbau-Verlag 
deteneva i diritti per un va¬ 
stissimo numero di autori 
(Mann, ■ Resse, Heming¬ 
way, Marquez, Christa Wolf 
e altri); ma erano diritti di 


[lolitica, . privatizzarle ' ce¬ 
dendole ai dipendenti pri¬ 
ma - dell’intervento .■ della 
Treuhand; ma questo non 
fu fatto. ; '. «I 
Sin qui la situazione di 
. ciuattro fra le più prestigiose 
, case editrici della Rdt che 
dopo il terremoto sembra¬ 
no attraversare una fase di 
diffìcile a.ssestamento. Solo 
fra qualche tempo si potrà 
capire quali scelte, quali in¬ 
tuizioni avranno avuto la 
forza di imjjorsi. • . . ■ 

' {Fine 

Il precedente articolo 
è stato pubblicato 
• il 18 maggio) 


«Fedele alle amicizie»: Geno Pampaioni, gli uomini, la storia 

La vita e il verso ^usto 


« 


F 


cdele alle amici¬ 
zie» è divenuto 
per l’editore, che 
ora lo ripubblica. 
«Il ritratto morale 
e sentimentale 
della generazione passata at¬ 
traverso Il fascismo». A me che 
ho letto, quasi per professione, 
qualche centinaio di diari e 
memorie sul fascismo la resi¬ 
stenza e II dopoguerra, la pre¬ 
sentazione sembra eccessiva, 
e non tanto riguardo a questo 
testo di Geno Pampaioni (nè 
tale era, d'altra parte, il suo as¬ 
sunto) quanto riguardo a qua¬ 
lunque altro testo: non esisto¬ 
no opere che pos.sano rappre¬ 
sentare da .sole una generazio¬ 
ne; esistono «vite» singolari, e il 
resto è un affare del destino. 

La stessa architettura del te¬ 
sto - (rammenti di memorie 


scritti Ira II 1945 e II 1989 e 
montati a posteriori in una .sto¬ 
na (quella, appunto, che la .st 
che un individuo appartenga a 
una generazione) - sembra 
dare priorità ai momenti singo¬ 
li più che alla storia, all'indivi¬ 
duo soprattutto. Quella che si 
chiama «generazione» è piutto¬ 
sto ras.segnazionc - per un 
gioco del caso che potrebbe 
anche chiamarsi calcolo divi¬ 
no (c’è una religiosità di fondo 
in questo autore che comun¬ 
que non si perde mai) - del¬ 
l’individuo ad una cordata che 
lo lega a diversi compagni di 
viaggio; e in questo caso le 
asperità sono, oggettivamente 
parlando, di estrema diflicollà: 
Ìa.scismo, guerra, 25 luglio e 8 
.settembre; e poi la ricostruzio¬ 
ne, la miserie dei giornalisti del 


GIOVANNI FALASCHI 

dopoguerra collaboratori di fo¬ 
gli gfonosi ed effimeri. Poi il la¬ 
voro per dodici anni alla Oli¬ 
vetti, e infine (ma questa non è 
raccontata) un'atlivilà di criti¬ 
co c giornalista fra le più ricer¬ 
cate e ricono.sciutc. 

Date quindi traumatiche, 
quelle dell’autore giovane; e 
tuttavia ricordate con un di¬ 
stacco che a volte gioca favo¬ 
revolmente nel libro a volte no. 
Non direi che il distacco, e il 
tocco leggero e aggrazialo di 
questi frammenti, dipenda tut¬ 
to dalla distan-za dai fatti (la 
maggior parte sono datati anni 
.sclUinta-attanta), quanto piut¬ 
tosto da un approccio alle co¬ 
sa; che mi (a dire che Pampaio¬ 
ni ha preso la vita per il verso 
giusto. La sua filosofia è ben 
riassunta in questa metafora: 


•Ognuno di noi è come una 
pala della ruota dei vecchi mu¬ 
lini: sospinto dalla corrente dà 
la sua spinta alla macina del 
grano, e poi .scompare nell'ac¬ 
qua della roggia che corre ver¬ 
so Il mare. P. si augura di saper 
riconoscere sino all'ultimo in 
que.sto destino, al di là del’infi- 
nila malinconia, una .serena 
giustizia» (pp. 175-76; e qui re¬ 
gistro una strana consonanza 
col signor Palomar in cui deci¬ 
se di nascondersi Calvino; co¬ 
me anche ritrovo .somiglianza 
con Calvino nel titolo del pez¬ 
zo: Del parlare di nulla, somi¬ 
glianze involontarie, perché i 
riferimenti possibili finiscono 
qui); una filosofia che non è la 
mia, perchè credo alla vita co¬ 
me ad una somma Ingiustizia. . 

Un to.scano della mia gene¬ 
razione non vuole es.serlo e sta 


in guardia anche nei confronti 
di se stesso. Uno della genera¬ 
zione di Pampaioni (nato nel 
1918) non ha di questi proble¬ 
mi: semplicemente lo è; che è 
un modo anche per esserlo fi¬ 
no ad un certo punto (il libe- 
ralsocialisnmo e l’esperienza 
olivettiana hanno comunque 
giocato un loro molo liberato¬ 
rio) . Quando ho letto le prime 
pagine del libro ho ritrovato 
quella misura antica e quella 
filosofia del ricordare che na¬ 
sce dalla convinzione che le 
cose sono importanti sempli¬ 
cemente perchè sono oggetti¬ 
vamente state; quella tenden¬ 
za a far della cronaca storia 
che è solo toscana. E quel gu¬ 
sto per gli oggetti, i sapori, e 
1 amore per persone e animali, 
un gusto del concreto che ac- 


PALERMO E DINTORNI 

Fior di Loto 
tra la mafia 


FOLCO PORI'SNARI 


M I domando che ef¬ 
fetto farebbe ve¬ 
dere un quadro di 
Gigante, o di Mo- 
reili, o di Michetti, 

. ma dipinto oggi: 
scombussolerebbe tutte le no¬ 
stre coordinate mentali, i nostri 
punti cardinali, lo nostre stelle 
polari interne. E se invece di 
un quadro si trattasse di un ro¬ 
manzo alla maniera di De Ro¬ 
berto? Sarebbe medesimo lo 
sconcerto? Fatto sta che quella 
sensazione l'ho provata leg¬ 
gendo Il nuovo romanzo di 
Domenico Campana. ! giardini 
dello Favorita, a un anno ap¬ 
pena di distanza dalli prece¬ 
dente Isola delle Femmine, del¬ 
la quale, anzi, è in qualche 
modo la continuazione, confi¬ 
gurando l'ipotesi di una ciclici¬ 
tà, d'una probabile trilogia, nel ' 
rispietto di un ritmo c:inquan- 
tennale: il primo ambientato 
alla fine del secolo scorso. Il ' 
secondo al centro degli anni 
Quaranta, il prossimo... 

L'idea di ciclo credo venga 
in mente a ogni tettoie per la 
continuità dei personaggi, o al¬ 
meno di uno dei protagonisti, 
un Tindarì capitano de 1 carabi¬ 
nieri e nipote di un altro Tinda- 
ri, che era stato a sua volta pro¬ 
tagonista deir/soto delle Fem¬ 
mine, Ma tra i due racconti vi è 
soprattutto una continuità te¬ 
matica c stilistica del discorso, 
ben più convincente e coinvol¬ 
gente di quella degli omonimi ' 
e omologhi attori; quella sto¬ 
ria, proprio quella, vi avanti 
con la sua macabra e tragica 
fatalità siciliana. Dunque an¬ 
che l'ambienlazione, tra Paler¬ 
mo e dintorni, resta la medesi¬ 
ma. E medesimi i nortiam- 
mazzati con medesime moti¬ 
vazioni e modalità d'esecuzio¬ 
ne. ■ ■ • 

Se in quel primo romanzo si 
assisteva al nascere e all'orga- 
nizzarsi di un potere al l’intemo 
dello Stalo sabaudo e post- 
unitario. con un suo codice 
d'onore, con una sua logica lu¬ 
cidissima ancorché d estorta e 
con rigore d'applicazione, la ' 
mafia cioè; ne / giaraini della 
Favorita la storia ricorr incia da 
quella che si può chiamare la 
rinascenza maliosa, nel 1943, 
aiutala dall'appoggio america¬ 
no che di qucH'organùzazIone 
sì avvale al momenio dello 
sbarco. Non solo, ma le affida 
resixinsabililà di governo reale 
dell'isola, un buon ava Ilo per il' 
futuro. È in questa situazione 
esemplare (di exemptum) e 
condizionante, è in questo am¬ 
biente che si trovano ad agire i ■ 
due protagonisti delli nostra ' 
storia, Giovanni, un giovane 
che la mafia avvia alla politica, 
per fame un suo deputato de¬ 
mocristiano, e Tindari, il rap¬ 
presentante della leg:;e dello 
Stato di diritto: tate è io sche¬ 
ma, non senza sussulti e so¬ 
prassalti e deviazioni. Per dire ' 
che non è diviso in mixio cosi 
netto II mondo. Fin tiui il di¬ 
scorso potrebbe essere un tra¬ 
sferimento dal precedente ro¬ 
manzo, con la differenza, per II 
lettore ma forse arsehe - per 
l’autore, che te cose narrate 
sono più vicine alla nostra pel¬ 
le. se ne sente l’odore ormai, è 
cronaca sperimentata nella vil¬ 
tà del nostro corpo. Giavanni e 
Tindari sono i protagonisti dal¬ 
la parte della Storia, oin II sin¬ 
daco, l’ex podestà e C[uel Pipi- 
po ’o mariulo, re della Vucci- 
ria, che discende lui pure, as¬ 
sieme al brigadiere Saro Chi- 
menti, dair/.so/o delle Femmi¬ 
ne. Ma rispetto a quello 


comunava il borghese mode¬ 
ralo e l’anarchico. 

Poi il libro prende forma di¬ 
versa; la storia arriva da sé. E 
con essa amvano te pagine 
sull’ultimo jxiriodo del fasci¬ 
smo, .suirS settembre e sul Cor¬ 
po Italiano di Liberazione di 
cui PampalonI fece parte. Ma 
sono raccontate come tenen¬ 
do a distanza la tragidia che 
pure era in quei fatti, r.icconta- 
le ad un lettore che fa e che 
quindi deve essere informalo 
soltanto di un’esperienza indi¬ 
viduale che altrimenti gli sfug¬ 
girebbe. Nell’/riferu/s'o sulla 
morte, nelle pagine finali del li¬ 
bro, si legge; «Se Dioe.lste, esi¬ 
ste come memoria, eterna e 
universale. Una sorta di infinito 
computer, ove sono raccolti 
lutti i gesti e i sentimenti, an¬ 
che i più apparentemi-nte insi¬ 
gnificanti, anche i piC segreti, 
di tutti gli uomini di lutti I tem¬ 
pi» (p. 200). Il che lascia aper¬ 
ta la possibilità del raccontare 
tutto o, meglio ancora, di tutto. 
Da qui anche II rischio di un 
eccessivo a.ssottigliamenlo di 
alcune ligure, ridotte quasi a 
parvenze, come nel ricordo di 
Giaime Pintor. Mentre il ntralto 
di altri personaggi è ben scol¬ 
pilo, come quello di Giovanni 
Ansaldo, Ma anche sian belle 


qualche differenza c’è. Ad una 
minore felicità di intrigo corri- 
.sponde un maggior turgore sti¬ 
listico, cosi come una concer¬ 
tazione più complessa. Certo 
che la nostra attenzione, e non 
a caso, corre a leggere l'inliec- 
cio politico-mafioso, l'antefat¬ 
to dell’oggi, il grande affresco 
morate, benché accanto si svi¬ 
luppi un altro dramma, indivi¬ 
duate. magari con gli stessi 
personaggi. Accanto al dram¬ 
ma collettivo, della società, ne ; 
respira un altro, quello delle ' 
solitudini. 

Tindari è solo, direi per de¬ 
stino naturate e immutabile 
della sua funzione, a lottare - 
contro la mafia, ma resta solo . 
pure Giovanni e soli sono i 
matti e i carcerati. E sola è Fior • 
di Loto: è qui la novità del ro¬ 
manzo, nelle fughe apparenti i 
dal reale verso il magico . 
(qualche sentore si presagiva 
in precedenza), una dimen¬ 
sione alla quale si affida per in¬ 
tero una giovane, ballerina di 
varietà, che Giovanni ama pro¬ 
fondamente ed è riamato, ma 
che la ragione politica gli im¬ 
pone di lasciare per la ricca fi¬ 
glia di un capo mafioso. Già- 
quel nome la dirotta per un al¬ 
trove. È una cinosicula, ben¬ 
ché altro non sia che un modo 
di oggettivare un'indistinta pul¬ 
sione. a mezzo tra realtà e so¬ 
gno (credo proprio che Gio¬ 
vanni sia abbondantemente 
autobiografico). C'è poi un al-. 
tro personaggio solitario e pre¬ 
so in questo meccanismo ma¬ 
gico. un cardinale di Palermo 
scardinato dalla storia: si sco¬ 
pre che è una donna e lui si ri- • 
tira alla periferia della città su 
una colonna, penitenziale stili¬ 
la, Da scriverci su pagine di in- ’• 
terpretazione, tanti sono i se¬ 
gni inclusi. Alla fine, comun- ■ 
que, si chiude il triangolo signi¬ 
ficante del romanzo, quello ■■ 
privato di Campana, con que¬ 
sti tre vertici, Giovanni-Fior di 
Loto-Cardinale. • v, 'j, ■ 

Eccessivo intervento o inge¬ 
renza del privato sotto specie , 
dimagia oggettivarue'? A me 
sembra che l'equilibrio stilisti¬ 
co non ne sia compromesso, 
nonostante tutti quegli inter¬ 
venti soprannaturali (si, ma 
chiaramente metafonci o sim- ' 
bolici), e quello stile che pri¬ 
ma ho definito turgido. Che si¬ 
gnifica? Che su un ritmo ampio 
e calmo, mai nervoso, si srolo-, 
la una scrittura densti, con un 
consistente uso di locuzioni fi¬ 
gurate o di traslati cescrittivi, ' 
che danno un senso di baroc- ■ 
co palermitano. Ciò che non •' 
distoglie, anzi drammatizza il ) 
discorso politico id illogico, " 
reso tra cattolicesimo progres¬ 
sista (quello deH'autore?) e 
istituti mafiosi (speculari tra * 
Nord e Sud). occupazioni del¬ 
l'isola e ansia di Indipendenza: 
una moralità attraversata, con¬ 
temporaneamente, da una pri¬ 
mordiale tumultuosità dei sen- ‘ 
si, mescolanlisi alte strategie e ; 
alle astuzie, alle tele di ragno ' 
Intessute, dal privato al pubbli¬ 
co, dalla famiglia alla politica. ‘ 
Un'incandescenza ■■■ sessuale 
che arriva a insaporirsi di tra¬ 
gedia, come è, per esempio, ;< 
nella storia di Santino e Maria ' 
Alfonsina (la Figlia di lorio...) * 
o per lo stesso amore di Gio¬ 
vanni e Fiordi Loto. Un roman¬ 
zo complesso, . insomma, e 
una fortunata conferma dì uno 
.scrittore autentico. - ' -. 

Domenico Campana - 

■I giardini della Favorita» (Ei¬ 
naudi, pagg.322, lire 32.000) 


te pagine sull'S settembre in 
Corsica. 

Trasferendo il discorso sul 
piano letterario, si potrebbe di¬ 
re che è l'inedito che a Pampa- 
Ioni preme sia conosciuto. E 
l’inedito,-si sa. è d’interese 
sempre diseguale. Il bestiario, 
in questi frammenti, ha interes¬ 
se minore, per esempio, del ri¬ 
tratto morate umano (c'è an¬ 
che, nella tradizione letteraria, 
un forte rilievo della moralità 
zoologica); pen.so soprattutto 
alte pagine su Noventa e. an¬ 
cor di più. a quelle su Camillo 
e Adriano Olivetti. Non ci sono 
invece nel libro ritratti di poeti 
e scrittori (tranne i nomi che 
ho fatto sopra). E questo gli 
conferisce una t dimensione 
privala e volutamente non cla¬ 
morosa: sembra di poter capi¬ 
re che per Pampaioni non sì 
rende mai una te.stimonianza 
sugli altri, ma solo su se stessi, 
perché l’esistenza di un uomo 
deve giustificarsi da sé. È la fi¬ 
losofia del «poco di verità» che 
un individuo può dire alle ge¬ 
nerazioni successive, come si 
legge nel passo di Péguy mes¬ 
so in epigrafe al libro. 

Geno PampalonI -' ' 

«Fedele alte amicizie». Garzan¬ 
ti. pagg. 203, lire 22.000. 
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PARTERRE 

MARCO REVEU.I 


Rallentare 

accelerando 


Q uello della velocità 
é un mito costoso. 
E anche, per molti 
aspetti, un «faLso 
mito*. Gli abllanit 
• delle società indu¬ 
striali «spendono più soldi nei 
trasporti che nell'alimentazio¬ 
ne»: ogni anno gli amencani 
consumano 150 miliardi di 
dollari per acquistare auto e 
usarle, contro i 130 miliardi 
dell'industria alimentare. Oltre 
il 30% dei bilanci-tempo dei 
cittadini dell'Europa e degli 
Stati Uniti ò investito per finan¬ 
ziare la propria mobilità: co¬ 
struire strade, ferrovie e mezzi 
di traspiorto. produrre e acqui¬ 
sire energia, pagare i propri 
spostamenti. E tuttavia i risulta¬ 
ti sono piuttosto miseri: la velo¬ 
cità media del traffico urbano 
in una metropoli oscilla intor¬ 
no ai ISchilometri l'ora (poco 
più del doppio della velocità di 
un pedone, che è di 6 km/h); 
la velocità «porta a porta» (il 
tempo cioè che un individuo 
impiega per recarsi, ad esem¬ 
pio. dall'abitazione all'uflicio. 
comprensivo degli spostamen¬ 
ti a piedi per raggiungere i 
mezzi di trasporto, delle devia¬ 
zioni imposte dal traffico, e dei 
tempi morti per posteggio, at¬ 
tesa del pullman, ecc.) non 



supera i 10 km/h per i trasporti 
collettiviei 14,5 per quelli indi¬ 
viduali. ' - - 

In compenso i costi umani e 
sociali sono proibitivi. L'auto, il ^ 
camion, il pullman costano in 
media, ogni anno, la vita a 
250.000 uomini nel mondo. 
Negli Stati Uniti sono deceduti 
in incidenti stradali, nel perio¬ 
do che va dagli albori della 
motorizzazione al 1970, oltre 2 
milioni di persone, circa ■ il 
doppio del numero di cittadini 
rimericani caduti in tutte le 
guerre combattute dal paese, 
da quella d'indipendenza in 
poi. in Inghilterra l'auto uccide 
circa 15.000 persone ogni an¬ 
no, e ne storpia ' o mutila 
300,000, In Francia ne elimina 
quasi 20.000 • e ne ferisce 
370.000. Più della metà dei de¬ 
cessi in età adolescenziale, nei 
paesi industrializzati, sono 
causati dai trasporti. Per non 
parlare della distruzione delle 
fonti d'energia e del degrado 
ambientale: i trasporti contri¬ 
buiscono per più del 60% al¬ 
l'inquinamento - atmosferico. 
Un uomo adulto consuma cir¬ 
ca 175 kg di ossigeno in un an¬ 
no. Un'auto ne brucia altret¬ 
tanti in poche ore (per percor¬ 
rere 500 chilometri). Un aereo 
in pochi secondi. Un uomo 
metabolizza ogni giorno 3000 
kilocalorie di energia. La fab¬ 
bricazione di un'auto ne assor¬ 
be 35 milioni. Il suo utilizzo 
medio 86 milioni Anche la sua 
demolizione costa: 4 milioni di 
kilocalorie. Una dilapidazione 
che cresce con la velocità del 
mezzo: il trasporto di ogni pas¬ 
seggero su un Concorde com¬ 
porta una spesa di 1000 kiloca¬ 
lorie per chilometro (in media 
6 milioni per un viaggio da Pa¬ 
rigi a New York: l'equivalente 
di 3000 schiavi al servizio di 
ogni passeggero!). 

Non sono che alcuni dei 
moltissimi dati che Jean Ro¬ 
bert, bizzarra figura di architet¬ 
to pensatore, collaboratore e 
seguace di Ivan Illic. fornisce a 
sostegno della sua implacabile 
requisitoria contro la velocità 
del mondo moderno, in un li¬ 
bro pubblicato per la prima 
volta all'inizio degli anni 80. 
ma che non ha perso affatto la 
propria attualità. In esso chi 
volesse dare forma e nome al¬ 
la propria istintiva ostilità nei 
confronti dell'automobile, al 
proprio «disagio della civiltà», 
trova ampia materia docu¬ 
mentaria. E argomenti tutt'al- 
troche trascurabili. Robert sca¬ 
va nelle promesse «non mante¬ 
nute» del progresso. Ne nvela 
l'Intrinseca falsità. Ne smonta 
pezzo per pezzo l'ideologia, ri¬ 
velando. cifre alla mano, una 
realtà esattamente opposta. 


Non è vero, ci dice, che il per¬ 
fezionamento dei mezzi di tra¬ 
sporto accresca il confort e .so¬ 
prattutto la velocità nella mo¬ 
bilità degli utenti. È vero i! con¬ 
trario. Non ù vero che la moto¬ 
rizzazione di massa ha aumen¬ 
tato l'eguaglianza tra gli 
uomini, li ha resi più vicini, no 
ha favorito la comunicazione. 
È vero invece che ha favorito 
nuove, più dure gerarchie, ha 
separato e isolato, ha prodotto 
nuove solitudini e inedite po¬ 
vertà (di tempo, di spazio, di 
libertà). 

Si consideri il tema, cruciale, 
delle strade a scorrimento ve¬ 
loce. I grandi lum-pick urbani, 
le autostrade interne che ta¬ 
gliano le metropoli, garanten¬ 
do airautomobili.sta attraversa¬ 
menti vertiginosi. Bene: Robert 
dimostra in modo convincente 
che non aumentano affatto la 
velocità globale del traffico. 
/\nzi: la limitano. Ogni linea di¬ 
retta che aumenti la velocità 
vettoriale su una direzione fini¬ 
sce per devastare la rete del 
microtraffico sistemico, intro¬ 
ducendo barriere e limiti. La 
metropoli è un sistema com- 
ple.sso. Se si lacera il suo tessu¬ 
to per introdurre una linea pri¬ 
vilegiata di traffico veloce, rea¬ 
gisce rallentando l'intera zona 
circostante. Se si velocizzano 
le linee verticali, si paralizzano 
quelle trasversali. Per un 5% di 
aulomobilisb che utilizzano la 
.AI parigina per raggiungere a 
120 all'ora l'aeroporto, c'è una 
percentuale infinitamente più 
ampia di abitanti dei quartieri 
attraversati dal «mostro» che si 
vedono impedita la mobilità, 
che devono prolungare I pro¬ 
pri percorsi, che non possono 
più raggiungere i propri vicini. 
Quanto più si aumenta la velo¬ 
cità di alcuni privilegiati, tanto 
più si rallenta la velocità siste¬ 
mica dell'intero aggregato. 

Si finisce cosi per rallentare 
accelerando. E per creare nuo¬ 
ve gerarchie. «Il Re Sole - con¬ 
stata Robert - anche in carroz¬ 
za andava alla velocità dei suoi 
sudditi». Finché è esistito uno 
.standard naturale nella veloci¬ 
tà umana - fissabile più o me¬ 
no sul ritmo di un cavallo in 
corsa: 25 chilometri all'ora al- 
l'incirca -, la velocità non è 
stata un fattore di gerarchia. 
Non appena la si è resa artifi¬ 
ciale, ha finito per dividere, 
strutturare socialmente, identi¬ 
ficare. Oggi gli uomini «pesa¬ 
no» socialmente in (unzione 
della loro velocità. Tanto più 
velocemente si spostano, tanto 
più contano. £ la «modernizza¬ 
zione dell'ineguaglianza». AI 
vertice il passeggero della clas¬ 
se business del Concorde. Al 
fondo il campesino andino, 
col suo passo cadenzato e la 
gerla sulle spalle. In mezzo, 
l'abissale ventaglio delle nuo¬ 
ve differenze: la gerarchia so¬ 
ciale planetaria. 

Il libro si snoda cosi in una 
serie ininterrotta di ossimori, di 
espressioni linguistiche auto¬ 
contraddittorie, espressione 
del carattere paradossale, au- 
tocontraddittorio, della nostra 
modernità: «velocità paraliz¬ 
zante», «eguaglianza gerarchiz- 
zantc», «accessibilità Isolante», 
•arricchimento impoverente». 
Rappresentano gli «effetti per¬ 
versi» di una civiltà che finisce 
regolarmente per produrre l'e¬ 
satto contrario di quello che si 
propone, perché non riesce 
più a ragionare in termini glo¬ 
bali. Mostrano che qualcosa 
non funziona nel nostro modo 
di vivere e di pensare. Qualcu¬ 
no potrebbe cogliervi un 
esempio pressoché perfetto di 
quelli che. in un recente volu¬ 
me. Albert Hirschman ha clas¬ 
sificato tra le (orme delle «reto¬ 
rica dell'intransigenza»: gli ar¬ 
gomenti dei critici radicali del 
mondo moderno (della «cultu¬ 
ra della reazione»); le ragioni 
dei timorosi di Dio. convinti 
dell'inevitabile rovina che pu¬ 
nirà gli uomini per la loro hu- 
hris, per l'arroganza che porta 
a sfidare i limiti posti dalla na¬ 
tura. Ma quella di Robert non è 
pura «retorica dell'intransigen¬ 
te». Né metafisica nostalgia del 
passato. Come segnala Nanni 
Salio in un denso saggio con¬ 
clusivo di aggiornamento, il li¬ 
bro parla il linguaggio sobrio 
dei fatti. Trasuda analisi scien¬ 
tifica, informazione statistica. 
Sarebbe una tragedia se. tra- 
.scinati dalla nostra velocità, 
non ci .soffermassimo a riflette¬ 
re. E non prendessimo sul se¬ 
rio quel limite, punto di equili¬ 
brio tra velocità e armonia so¬ 
ciale. che Robert ci indica co¬ 
me obiettivo: 25 chilometri al¬ 
l'ora!. 

Jean Robert 

•Tempo rubato», Red Edizioni, 
pagg. 228, lire 44.000. 




La vita di Roberto Succo, assassino diciannovenne dei genitori, fuggiasco 
e suicida in Francia. Il dramma di Koltès e ora un volume di Pascale Fro- 
ment, intervistata per noi dal traduttore italiano 


Uccidi i tuoi 


ALBERTO FOLIN 



Bernard-Marle Koltès. Sotto «Boy 
With Strlpcd Shirt» di Alex Katz 
(1979) 


Q Qual é la motiva¬ 
zione fondamen¬ 
tale che l'ha 
spinta a passare 

_, In rassegna una 

mole cosi Impo¬ 
nente di materiali, con una 
precisione «filologica» de¬ 
gna della blogra^ di un 
grande personaggio della 
storia contemporanea? 

È stalo m parte il caso a metter¬ 
mi sulla strada di Roberto Suc¬ 
co. Non avevo mai lavorato su 
un fatto analogo quando i'Cr- 
press mi incaricò di questo af¬ 
faire nella primavera del 1988. 
Non era passalo molto tempo 
dal suo arresto in Italia, al ter¬ 
mine di una fuga di un mese 
che aveva tenuto i francesi con 
il fiato sospe.so. Partii per fare 
un'inchiesta a Tolone, dove 
Succo aveva soggiornato per 
quasi due anni senza (arsi no¬ 
tare. prima di assassinare un 
poliziotto, Al mio ritorno, non 
ero riuscita a convincermi che 
fosse pazzo, ma ero sicura che 
sarebbe morto presto. Il di¬ 
spaccio d'agenzia giunse nel 
momento in cui mettevo piede 
al giornale. Succo era morto in 
prigione, in circostanze strane. 
Propendevo per un'ipotesi più 
poliziesca che giudiziaria. 

Avevo finito l'articolo, ma 
continuai l'inchiesta. Ero affa¬ 
scinata non da Succo in se 
stesso, ma da un intreccio di 
storie che componevano la 
sua particolare. Gli enigmi del¬ 
la sua vita alimentavano una 
suspense inesauribile. Non ero 
mai stanca. Mi perdevo in tele¬ 
fonale e in spostamenti e non 
pensavo che tutto ciò sarebbe 
divenuto un libro. Non imma¬ 
ginavo che un giorno avrei 
scritto su un argomento cosi 
terribile. Cercai un editore per 
avere i mezzi finanziari che mi 
consentissero di proseguire 
nelle ricerche. Volevo sapere 
la verità, era un'ossessione. 
Come i testimoni, gli inquirenti 
giudiziari più reticenti finirono 
in generale per aiutarmi con 
molta buona volontà. Ero for¬ 
tunata. Accumulavo i dettagli, 
forse per differire il momento 
di scrivere, ma soprattutto, mi 
sembra oggi, per trovare rifu¬ 
gio in questa profusione pro¬ 
tettiva. Per non confes.sare a 
me stessa ciò che era evidente: 
che lavoravo sul mistero impe- 


Escc In Italia 11 voliunc di 
Pascale Froment, Ti 
ammazzo (Marsilio, pagg. 
S04, lire 3S.000, tradotto da 
Alberto FoUn. Il volume 
narra la vita di Roberto 
Succo, che, a diciannove 
anni, dopo aver ucciso a 
Mestre 11 padre e la madre, 
fuggito da un ospedale 
giudiziario, espatria In 
Francia, laKlandosI alle 
spalle una scia di sangue, 
e, catturato, finisce suicida 
In una cella di Isolamento. 
Bemard-Marle Koltès, 
prima di morire, ne ha 
tratto un dramma (di cui 
ha parlato l'Unità dell' 11 
gennaio 1992). n 
traduttore ha Intervistato 
l'autrice. 


netrabilc della follia criminale, 
nella prossimità del male, del¬ 
la sofferenza e del la morte. 

Considera questo suo lavo¬ 
ro, un «reportage» giornali¬ 
stico, o un romanzo, sia pu¬ 
re «veritiero»7 Che cosa ha 
determinato la sua scelta di 
un registro «narrativo» che 
sembra quasi la sceneggia¬ 
tura di un film? 

È un documento, pubblicato 
come tale. Non avevo bisogno 
di inventare. Anche se Truman 
Capote mi affascina da sem¬ 
pre, non era il ca-so di fare il 
colpo del romanzo-verità! Per 
cercare di far condividere al 
lettore l'emozione permanen¬ 
te nella quale l'inchiesta mi 
aveva tenuto, bisognava far ri¬ 
vivere la storia come l'avevo 
scoperta. Volevo trattare Ro¬ 
berto Succo come un essere 
umano qualunque, senza lare 
della morale né dare giudizi. 
Non mi piacciono le etichette 
semplicistiche «mostro» o «se¬ 
rial killer», che non dicono nul¬ 
la mostrando di voler dire tut¬ 
to. Volevo anche evitare a qua¬ 
lunque costo di far apparire 
me stessa, non è la mia storia, 
stando attenta a non svelare gli 
stati d'animo che mi potevano 
attraversare di fronte agli attori 
di questa vicenda; empatia, 
compassione, ecc. Allora ho 
scelto il procedimento, senza 
dubbio non originalissimo, di 
situarmi sempre dal punto di 
vista freddo della macchina da 
presa. Ciò si imponeva quanto 
più gli avvenimenti, i colori, i 
volti, i paesaggi si prestavano. 
Il sud della Francia. l'Italia, 
luoghi, climi che non erano i 
miei e che non volevo perdere. 
Quando non trovavo il tassello 
tra due episodi, mi domanda¬ 
vo: «Ed ora, dove è la macchi¬ 
na da presa?». Naturalmente, 
non sono una macchina e no¬ 
nostante queste precauzioni, 
qualcosa di me traspare certa¬ 
mente nel racconto. L'obietti¬ 
vità non esiste che nei roman¬ 
zi. Quel che mi entusiasmava 
era che attraverso tutte queste 
immagini giustapposte, o do¬ 
cumenti scritti. Succo mi appa¬ 
riva assai più chiaramente di 
quando pensavo a lui. Prende¬ 
va esistenza. E ritrovare la 
compagnia di tutti i personaggi 
che avevo incrociato era una 
specie di miracolo che .si orga¬ 
nizzava sotto ai miei occhi. Ciò 


può sembrare ingenuo. 

Tutt'altro che Ingenuo, di¬ 
rei. Non le nmeondo che si 
avverte, dietro il libro, l'In¬ 
segnamento di Michel Fou¬ 
cault, che lei, del resto cita, 
c una frase del quale è posta 
In esergo all'opera. Fino a 
che punto è presente la sug¬ 
gestione di «lo, Herre RM^ 
re...«7 

In base alla sua te.stimonianza. 
Pietre Rivière aveva ucciso la 
madre, la sorella e il fratello 
perché rendevano la vita infer¬ 
nale al padre. Nel caso di Ro¬ 
berto Succo, i benefici che egli 
ha potuto o voluto trarre dal 
suo gesto doppiamente parri¬ 
cida erano personali. Anche se 
egli affermò di aver ucciso il 
padre, dopo l'as-sassinio della 
madre, per evitargli del dolore, 
aveva comunque ucciso la ma¬ 
dre «egoisticamente». Le sole 
analogie che si pos.sono rileva¬ 
re tra I due ca.si, l'uno nel XIX 
secolo, l'altro oggi, sono le os¬ 
servazioni degli psichiatri. 
Smarriti di fronte a esplo.sioni 
omicide, hanno tentato di tro¬ 
varne le premesse in alcuni 
comportamenti passati. Nella 
crudeltà verso gli animali, per 
e.sempio. Ciò non é né convin¬ 
cente né istruttivo. Recente¬ 
mente, alcuni intellettuali han¬ 
no rimesso in discussione il la¬ 
voro di Foucault su Pierre Ri¬ 
vière. Formalmente, i loro ar¬ 
gomenti erano ineccepibili ma 


al di là di questo. e.ssi avevano 
di mira, a mio parere, la scelta 
stessa foucaultiana di privile¬ 
giare come campo di Indagine 
le situazioni marginali. Uno 
storico dell équipe di Foucault 
ha per l'appunto risposto che 
svelate il mistero Rivière esige¬ 
va un impegno profondo, as- 
.solulo. Che le fantasticherie 
scicntiste non bastavano. 

La questione del parricidio, 
divenuto drammaticamente 
attuale In Italia, rappresenta 
un po' la chiave di volta del¬ 
l'Intera vicenda. Esiste, se¬ 
condo lei, una «logica» die¬ 
tro all'apparente ' Incom¬ 
prensibilità del delitti e del 
comportamenti di Roberto 
Succo? 

Dal punto di vista di Roberto 
Succo, c'è una logica Implaca¬ 
bile. Sua madre gli impredisce 
di respirare, lui la uccide. Poi 
pensa che suo padre soffrirà di 
e-ssere vedovo e di avere un fi¬ 
glio atisassino. Uccide anche 
lui. Da un punto di vi.sta più co¬ 
mune, il mio. il suo, noi abbia¬ 
mo forse avuto crisi d'adole¬ 
scenza in cui sognavamo di 
sbarazzarci dei genitori. Fortu¬ 
natamente non abbiamo ob¬ 
bedito alla logica. I Khmers 
Rossi, a loro volta, sono stati 
coerenti con .se .stessi. Non è 
certo questa, naturalmente, 
una buona ragione per com¬ 
prenderli. Una volta compiuto 
il duplice a,ssassinio iniziale, la 


vita non aveva più gran valore 
per Succo, né la sua nè quella 
degli altri, Uccideva come si 
schiacciano le formiche. Non 
cerco né di assolverlo, né di 
condannarlo, ma non ho l'im¬ 
pressione che egli uccidesse 
per il piacere di uccidere. Evi¬ 
dentemente, è difficile distin¬ 
guere la verità nelle sue dichia¬ 
razioni ulteriori. È-possibile 
che egli fosse un grande mani¬ 
polatore. Quel che è certo, co¬ 
me diceva II suo avvocato, è 
che aveva un carattere «di gran 
criminale». E sembrava soffrir¬ 
ne sinceramente. È stato di¬ 
chiarato schizofrenico dagli 
specialisti. Beninteso, le prati¬ 
che scientifiche, e.sattamenle 
come una certa psicoanalisi 
selvaggia la analirzando gli 
elementi di cui dispone, si are¬ 
nano nello spiegare il perché. 
Dobb amo accontentarci - di 
guardare i gesti di Succo per 
conoscere la follia che lo abi¬ 
tava, tinche se alcune delle sue 
azion-, delle .sue manie, delle 
sue ripetizioni, ce lo rendono 

meno oscuro. 

La storta di Roberto Succo 
ha continuato a creare con¬ 
flitti e disagi neH'oplnione 
pubblica e tra gli Intellettua¬ 
li, luicbe dopo la morte del 
pra-tagonlsta: il dramma di 
Koltès, con le polemiche su- 
scllale In Francia, qnesto 
suo libro... A cosa sono do- 
vnte queste reazioni? Qnall 
stniti profondi dell'Incon¬ 
scio collettivo questa vicen¬ 
da llia portalo allo scoperto? 
Mentre il mio libro non aveva 
subltcì alcun attacco, l'opera di 
Koltès ha effettivamente scate¬ 
nato un movimento ostile. Le 
famiglie delle vittime (come 
gli zìi, le zie, i cugini di Succo) 
potevano legitlimamenle esse¬ 
re ch'Xtcate del fatto che Suc¬ 
co potesse divenire un eroe, 
una specie di simbolo della ri¬ 
bellione, e che la loro disgrazia 
fosse passala sotto silenzio. 
Non era questo il caso. Koltès 
si è ispiralo a Succo, ma non 
ha fatto opera realista, né af» 
logetica. Ha scritto sulla morte 
e sulla disperazione perché lui 
sleSTiO stava per morire, di 
Aids. Le persone che si sono 
indignale non avevano né vi¬ 
sto, né letto l'opera e si riferiva¬ 
no unicamente al suo titolo; 
Roberto /Cucco. Questo sgrade¬ 
vole crambu.sto è stato orche¬ 
stralo da un sindacato di poli¬ 
ziotti vicino all'estrema destra, 
al quale apparteneva una delle 
sventurate vittime di Succo (lui 
stesso infarcito di ideologie 
piuttosto equivoche). È stato 
strumentalizzalo il dolore di 
una vedova, l'imminenza delle 
elezioni regionali ha fatto ii re¬ 
sto. La destra autoritaria si im¬ 
padronisce di tutte le occattio- 
ni per far parlare di sé. teme gli 
intellettuali e presuppone il lo¬ 
ro disprezzo. Non credo sia ne¬ 
cessario scavare mollo lonta¬ 
no nell'inconscio collettivo per 
comprendere questo ■■ mini¬ 
scandalo. Il parricidio è tabù, 
certo, ma è anche una delle 
principali molle delle grandi 
tragedie. Qui. i detrattori di 
Koltès hanno giocato sulle fru¬ 
strazioni generale dal caso 
Succo: a costo di fermarlo in 
Francia e a costo dell'impossi- 
blità, per sempre, di capirlo e 
di giudicarlo. 




La ripresa di Arthur Clarke, «scienziato» ed emulo di »Asimov 

A colazione con Saturno 


A ragione, nella 
Premessa più gar¬ 
rula che spiritosa 
ai Racconti dei 
pianeta Terra 
Isaac Asimov 
esordisce: «Arthur Charles 
Clarkc (nato nel 1917) è. Ira 
tutti gli scrittori di fantascien¬ 
za, quello più simile a me». 
Come A.simov, l'inglese Clar¬ 
kc vanta una solida prepara¬ 
zione scientifica c tende a ve¬ 
dere nella fantascienza una 
narrativa con propositi divul¬ 
gativi c potenzialità profeti¬ 
che. Mentre Asimov si serve 


di trame «forti» - dalla detecti- 
ue story alle avventure plane¬ 
tarie - Clarkc preferisce con¬ 
centrarsi su quest fondamen¬ 
tali ma spesso elusuvi: l'e- 
splortizionc del cosmo c il 
viaggio verso il futuro. 

Sebbene la sua scicnce-fic- 
don sia stata considerata 
troppo tradizionale in Inghil¬ 
terra già negli anni '60, allor¬ 
ché un giovane prometlenfc, 
J.G. Ballard, enunciava la sua 
teoria dello «spazio intcriore» 
racchiuso dentro la psiche, 
Clarkc ha saputo dar vita a 
una genuina mitologia della 


CARLO PACETTI 

conquista dcH'univcrso. tal¬ 
volta non priva di brividi me¬ 
tafisici. Cosi, alla fine del de¬ 
cennio che vide il primo 
sbarco sulla Luna (1969) 
egli contribuì alla sceneggia¬ 
tura di 2001 Odissea nello 
spazio di Stanley Kubrick, 
che si era a sua volta ispirato 
al racconto clarkiano «Senti¬ 
nella». Meno conosciuto, ma 
consolidato nei lunghi anni 
di residenza nel Sri Lanka 
(Ceylon), è l'interesse che 
Clarkc nutre per il mare e per 
le risorse del mondo subac¬ 
queo, talvolta alliettanto mi¬ 


sterioso della volta celeste. 
Un futuro spesso alla ricerca 
delie propne confuse origini, 
l'cpoprca del volo interplane¬ 
tario. l'esplorazione degli 
abissi marini: questi sono i 
motivi che percorrono anche 
i racconti, lunghi e brevi, rac¬ 
colti ■ nell'ultimi antologia 
clarkiana deH'Intemo Giallo, 
impreziosita dalle illustrazio¬ 
ni di Michael Whclan. 

La data originaria dei Rac¬ 
conti dal pianeta Terra rivela 
che si tratta pe" lo più di ope¬ 
re degli anni '50, in qualche 
caso utili per stabilire un col- 


legamento con i romanzi 
maggiori (soprattutto La ciffd ■ 
e le stelle) o con altri scrittori ' 
che influenzano Clarkc (ad ' 
esempio. Ciaf Staplendon ne 
Il parassita). Qua e là emer¬ 
gono .sprazzi del miglior Clar¬ 
kc, quello che, ne «Il muro 
delle tenebre», trasforma ' 
un'arida - teoria scientifica . 
nella concreta evocazione di 
un mondo parallelo alla Ter¬ 
ra. regolato da leggi appa¬ 
rentemente - : inesplicabili, 
quasi magiche, oppure quel¬ 
lo che. ne «La strada verso il 
mare», invia un protagonista 


L’ORIENTE A TEATRO 

Cercando a Est 
il nostro presente 

CORPREOO FOFI 


Q uesta non è, ron 
vuole essere una 
recensione. t^hi 
oserebbe mai, di 
fronte a un libro di 
538 pagine, in cor¬ 
po non proprio grande, che si 
intitola Teatro e spettacolo tra 
Oriente e Occidente e, come ci 
dice l'autore, non é e non vuo¬ 
le essere esaustivo su un argo¬ 
mento vasto, sterminato, m- 
rnenso e di cui si conosce mol¬ 
to poco In Italia e anche altro¬ 
ve? 

Nicola Savarese, l'autore (il 
libro è edito da Laterza e cesta 
55.000 lire, e non è illustrato al- 
tnmenti, sarebbe costato il 
doppio) ha lavorato con Euge¬ 
nio Barba, insegna stona del 
teatro a Lecce, e si occupa da 
quasi trent'anni di teatro asiati¬ 
co. di scambi tra teatro orien¬ 
tale e teatro occidentale. 

Qui egli dà una prima gran¬ 
de opera di sintesi, un libro 
«trasversale», che dal pozzo di 
cultura che è venuto scavando 
estrae in ampi, succosi capitoli 
il miele di una curiosità che 
egli sa comunicare al lettore 
senza impacci accademici, ha 
infatti dalla sua, oltre la corir>- 
scenza ■ specifica -dell'argo¬ 
mento, e oltre la vivacità di^li 
interessi e la capacità orientar¬ 
si in mezzo a tanta materia,' 
un'altra dote ancora; il gisto 
della scrittura, della narrazio¬ 
ne, l'attenzione alla comunica¬ 
zione. la voglia di trasferire la 
sua passione anche al lettore 
non specialista, la sapierza 
dell'intreccio a partire da epi- 
.sodi emblematici. . 

Privilegia cosi i momenti :ao- 
rici più ricchi di conseguenza, 
quelli ormai mitici, quantoine- . 
no per la storia della cultura 
occidenlale, che sono anilati ' 
di pari passo con li confronto, 
per esempio, che con l'.irle 
dell'Oriente ha stabilito in Oc¬ 
cidente, l'espressione figurati- ' 
va tra Otto e Novecento, l'epi- ' 
sodio a noi più noto di tutta 
questa ricca vicenda. 

Siivarese non intende oflrire 
una sdoria completa» del .ea- 
tro orientale, ma illuminar; le . 
tappe più significative e den.se 
di conseguenze di una fase na¬ 
zione, che è stata forte più co¬ 
me acquisizione da parte del¬ 
l'Occidente di lezioni orientali 
che non nel senso contrario. • 
Dunque, la sua è una storia dei 
«teatri orientali», più che dei ' 
«teatri asiatici», e di quello che ' 
più ha colpito l'Occidente, dei ' 
modi in cui 11 teatro «orientale» 
ha influito suH'Occidenle. Do¬ 
po aver ricostruito e narra'o il 
mito dell'Asia nel teatro euro¬ 
peo daH'anlichità al Rinasci¬ 
mento (Roma e l'Oriente, l'A¬ 
sia immaginaria del MediorTO,' 
Marco Polo, Bisanzio, su sa fi¬ 
no al «moro di Venezia».., ), e 
la voga esotica dei teatri del 


Sei e Settecento (le turcheiie e 
le cineserie, Voltaire... ), si en¬ 
tra nel VIVO di storie meno stu¬ 
diale e. per il lettore profano,'' 
più affascinanti: l'«oricn;ali- 
smo» (quello npercorso anche 
da Edward Said in un libro fa¬ 
moso e recente) d'epoca ro¬ 
mantica, per esempio con gli 
inglesi in India e gli indiani a 
Londra; o la tournée di Olojiro 
Kawakami e della moglie Tac¬ 
co Sada in America, rivelatnce 
nel 1900 al pubblico e agli ad¬ 
detti ai lavori statunilensi di un 
modo lutto divePiO di lare tea¬ 
tro. perquanlo«divulgato», 

Lote Fuller, ballerina e im¬ 
presaria all'avanguardia nella 
danza e negli affari, sponsonz- 
zò anche la scoperta della bal- 
lenna giapponese Hanako - 
ed ecco un'altra magnifica sto¬ 
ria, che s'intreccia indissolubil¬ 
mente con quella di Rodin e ■ 
della sua mossa scultura. E alla ' 
fine ecco il Novecento, con /sr- 
taud che scopre il teatro bali- 
nese, Brecht e Slanislavski che ' 
scoprono il grande travestilo 
cinese Mei Lanfang, e Yeats ‘ 
che scopre (e cerca rifare) il 
No giapponese, eccetera. 

Il «vento dell'Est» ha innerva¬ 
lo da allora l'opera di tanti, e il 
contatto si è fatto più stretto, i 
viaggi di studio, i convegni, e 
soprattutto le tournée si sono 
moltiplicati. Nel «villaggio glo¬ 
bale» che è diventato il mondo, . 
eccoci lutti dentro una stona : 
nuova, di commistioni ale o - 
basse, auliche o triviali, di in¬ 
fluenze e scambi, di recipioci- 
tà caotica e turbolenta, di etnie 1 
e storie culturali che possono 
anche rivendicare la loro auto¬ 
nomia e indipendenza a paro¬ 
le ma nei latti si «con-ompono» - 
di altrui umori ed esperienze i. 
quotidianamente e. nel bene e 
nel male, inimediabilmenle. • 
Savarese ci accompagna fi¬ 
no alla soglia di questa nuova 
storia che riguarda ormai tutti, « 
e cui, volenti o nolenti, dobbia¬ 
mo tutti partecipare. Il lettore 
profano non osa entrare nei 
particolari, non ha i nunen 
per discutere con lui alla pan, ' 
ma siccome non si direbbe ' 
che siano in Italia molti coloro . 
che questi numer' li hanno, e ; 
non ho visto ancora una sola 
recensione di questo splendi¬ 
do libro, è bene che il lettore , 
profano che io sono lo ringrazi ■ 
e comunichi ad altri lettori pro¬ 
fani il suo entusiasmo, dica 
che questo libro imponente è 
anche mollo divertente e mol- ' 
to nutriente, e che insomma “ 
deve far parte del bagaglio di 
cui ci .stiamo dotando per capi¬ 
re meglio cosa ci succederà, ci 
•Sta giù succedendo. 

.. -.-f.,-.' . . 

Nicola Savarcae 

«Teatro e spettacolo tra Orien¬ 
te e Occidente». Laterza, pagg. 
576, lire 55.000 


BUR; LA STORIA Pi CONTINI 


H Attraverso una nuova 
collana economica. «Le lette¬ 
rature del mondo», la Bur Riz¬ 
zoli ripresenta alcuni titoli ai> 
parsi negli anni passati e pub¬ 
blicati dalle edizioni Acc.ide- 
mia. Il primo di questi titoli è 
La letteratura greca clcesica 
(pagg. 556, lire 16.000) di Raf¬ 
faele Cantarella, che ripercorre 
la storia di quella letteratura 
dalle origini pre-omeriche alla 
commedia di Aristofane e Me- 
nadro. Cantarella, scomparso 
nel 1977, fu professore di lette¬ 
ratura greca all'Università sta¬ 
tale di Milano c accademico 


adolescente - il tipico eroe 
clarkiano, pronto a reincar¬ 
narsi nello Alvin de La città e 
le stelle - a esplorare le rovi¬ 
ne di antiche civiltà tramon¬ 
tate, prima di scoprire che il 
vero destino dell'umanità è 
nel volo verso le stelle. 

Elscmplare, a suo mixlo, 
delle polarità espresse dalla 
fantascienza ■ dello scriitore 
inglese è. soprattutto. «Il sor¬ 
gere di Saturno», dove l'astro¬ 
nauta che è giunto fino agli 
anelli del grandioso pianeta, 
ha la sensibilità di un poeta c 
la praticità di un manitger, 
tanto da accettare rinvilo di 
un vecchio capitalista sogna¬ 
tore c trasferirsi su Titano a 
gc.stirc un albergo spaziale. 
Nel complesso, però. Rac¬ 
conti da! pianeta Terra à infe¬ 
riore alla precedente an lolo- 
gia clarkiana di Interno Gial¬ 
la, uscita nel 1980 con il tito¬ 
lo La sentinella. 

L'opera migliore di Clarke 
nmane comunque il rornan- 


dei Lincei. 

Il secondo titolo è La lettera¬ 
tura italiana olio-novecento 
(paRg.470, lire 16.000) di 
Gianfranco Contini 'Xrpo una . 
Premessa («L'Ottocento come ■ 
secolo di prosa»). Contini, ’ 
morto due anni fa, ricostruisce ; 
ligure centrali come quelle di ■ 
Carducci, Verga, - Pascoli, i 
D'Annunzio, avvicinandosi via 
via al Novecento, concluden¬ 
do con ermetici, surrealisti, 
neorealisti (Moravia, Pavese, , 
Calvino, • Fenoglio, Pasolini, 
Mastronardi, Gadda e Pizzu¬ 
to). • ■ 


zo Incontro con Rama, già 
proposto anni addietro tra gli 
«Urania», e ora approdato al¬ 
la Bur. con l'Introduzione di . 
Gianni Montanari, Incontro ' 
con Rama È la cronaca minu¬ 
ziosa dell'esplorazione di un ■ 
mondo : artificiale, cavo al 
suo interno e pieno di echi c 
segnali tecnologici, • come 
fosse una replica aliena del¬ 
l'isola incantata della Tempe¬ 
sta di Shakespeare. Ma nes¬ 
sun Pros|bero appare alla fine ' 
per spiegare li marchingegno - 
e svelare i suoi scopi, il miste¬ 
ro rimane impenetrabile e 
solo il turbamento e lo stupo¬ 
re che esso provoca negli 
astronauti può misurare il fai-. 
limento dell'uomo, umilialo 
da una conoscenza negata, 
dalla razionalità sconfitta. 

Arthur C. Clarke «Racconti 
del pianeta lema». Interno 
Giallo, pagg. 285. Lire 27.000 v 
Arthur C. Clarke «Incontro 
con Rama», Bur, Pagg. 288, 
Lire 10.000 
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AMELIA ROSSELLI 

Nell’esilio 
della memoria 


SOCIALISTI 


«Ai figli dei figli»: abbiamo intervistato Gay Talese, scrittore italo-america- 
no, che ci racconta come la Storia possa essere riletta dalla finestra di ca¬ 
sa. Questione razziale: «È il colore il vero problema americano» 


Primo congresso 
«per Colombo» 


ROBERTO CAinn 


Q uasi leggenda vi¬ 
vente. contenitore 
poetico che si 
gira con nobile 
_, btranianza ai mar¬ 
gini della società 
letterana, Amelia Rosselli ap¬ 
pare una cosa sola con lasua 
poesia, con la sua lingua car¬ 
nale e materica, spintuale e 
ineffabile fino ai limiti del mi¬ 
stero. Da opere come Variazio¬ 
ni belliche ('64) e Serie aspe- 
daliera C’69) in poi la leggen¬ 
da si è rafforzata, la presenza 
della Rosselli si e venuta tanto 
più imponendo quanto pio la 
sua fisicità e la sua identità rea¬ 
le si sono allontanate in un de¬ 
stino apolide, in tutto simile a 
quello spaesamento che costi¬ 
tuisce il tratto fondamentale 
del plurilinguismo e delle mol¬ 
teplici intonazioni della sua 
poesia. 

Surreale e oracorale, copro¬ 
messa con la materia e il cor¬ 
po, sublime e tuttavia evocati¬ 
va del quotidiano la voce poe¬ 
tica della Rosselli è uno strava¬ 
gante congegno fabulatorio 
dove il lapsus e la deformazio¬ 
ne sono la regola, dove gli slit¬ 
tamenti e le improvvise afasie 
producono ritmi a loro modo 
ordinati, geometriche compo¬ 
sizioni atonali. Le stratificazio¬ 
ni linguistiche e i differenti li¬ 
velli di profondità presenti nel¬ 
la proesia di Amelia Rosselli 
suggenscono, oltre alla •«erie 
di eruzioni più o meno intese e 
più o meno ravvicinate» notata 
a suo tempo da Raboni, la pre¬ 
valenza di uno spazio plurimo 
che riflette un'esperienza esi¬ 
stenziale insltuabile e dram¬ 
matica. Cosi avviene In Sleep, 
testi composti In inglese tra il 
'S3 e il '66 e ora riproposti in¬ 
sieme alla versione italiana di 
Emmanuela Tandello. Qui l'al- 
temanza linguistica e l'effetto 
straniante che essa produce 
fanno pensare a un Difterend, 
ad 'una contesa della lingua 
poetica con se stes.sa, ad una 
battaglia della verità e del sen¬ 
so condotta nella parola e nel¬ 
l'esistenza, nel suo fuggente c 
ambiguo destino. » -, -- 
Inutile allora - domandarsi 
quanto la Rosselli abbia in co¬ 
mune con l'avanguardia, so¬ 
spettare nel suo congegno ac¬ 
centi sperimentali, perché anzi 
nessuna macchinazione é al¬ 
l'opera nel suo laboratorio che 
somiglia piuttosto al dedalo 
della mente e della memoria, 
aperto sul male di vivere fino a 
certi barlumi di oscurità che 
fanno pensare a Paul Celan. 
Smarrita nella propria lingua, 
latitante da ogni dimora lingui¬ 


stica oppure drammaticamen¬ 
te di casa in un linguaggio 
espropriante e improprio, la 
Rosselli sembra scrivere in 
contumacia riproducendo nel¬ 
la parola un senso di apparte¬ 
nenza esistenziale, suggerisce 
nella cifra incongrua e infor¬ 
male del suo linguaggio la nor¬ 
malità quotidiana del negati¬ 
vo. 

Si tratta deH'inlemo conti¬ 
nuamente evocato In Sleep, 
probabile riferimento allo 
scacco e all'opacità esistenzia¬ 
le, alla relazione con l'altro 
percepito come limite e come 
persecutore («Oh le guardie / 
ci raggiungono;/ poi il tempo 
alle strette / si ra^ruma / co¬ 
me in un solco»), infine come 
un Dio che nega ogni evidenza 
e sospende ogni salvezza pos¬ 
sibile («un tenero sonetto è tut¬ 
ta la forza che ho / di creare, 
piena facile vita che io ho sem¬ 
pre e poi sempre / di nuovo e 
di nuovo distrutta, ma era dio a 
gridare / dentro di me spegne¬ 
te tutte/ le luci! Nessun amore 
sia concesso a colui che / odia 
ogni amor» tranne la vita / 
scritta su carta, là scorre il mio 
/ seme folle alla / morte»). 

Nucleo centrale di Sleep è 
l'amore, luogo mentale del¬ 
l'impotenza e della mancanza, 
l'amore mancato e non consu¬ 
mato, sottoposto ad una in¬ 
quietante e violenta astinenza 
coatta, l'amore <he intero / 
dedica il suo tempo alla solitu¬ 
dine» e diviene l'emblema di 
un mondo che «tende / alla di¬ 
sgrazia». Eppure Amelia Ros¬ 
selli non cede alle facili lusin¬ 
ghe della rassegnazione, l'infi¬ 
nita c aperta tensione del suo 
linguaggio è affermazione co¬ 
stante di libertà, produzione di 
una parola ulteriore che fa da 
inespugnabile avamposto del¬ 
l'identità femminile. Come il 
personaggio del suo libro, che 
la Tandello definisce «una pro¬ 
teiforme. sfu^evole creatura 
metà ariecchino, metà diavo¬ 
lessa, un erede al femminile 
del foot shakespeariano», 
Amelia Rosselli difende corag¬ 
giosamente la sua identità di 
poeta e di donna su quella 
frontiera dove si incrociano le 
lingue delia sua origine e del 
suo esilio (il francese impara¬ 
lo nell'Infanzia, ma soprattutto 
l'Italiano del padre e l'inglese 
della madre) trasformando in 
nuova energia la diversità sra¬ 
dicata della sua esperienza vi¬ 
tale. 

AmelURoMeUl 

•Sleep. Poesie in inglese». Gar¬ 
zanti. pagg. 226,38.000 lire. 


Tutto in famidia 


Alle spalle una celebrata carriera lU giornalista, due ro¬ 
manzi best seller, «Onora 11 padre» (1970) c «la donna 
d’altri» (1975), ed ora la prospettiva di una grande trilo¬ 
gia di cui esce In Italia 11 primo ponderoso volume, «Al Agli 
del Agli» (RlzzoU, pagg.671, lire 30.000). Questo in sinte¬ 
si Il proAlo di Gay Taiese, Italo-americano di successo che 
ha legato II proAlo professionale alla penetrazione delle 
proprie origini, alla meticolosa ricostruzione di un'IdcnU- 
tà culturale che negli StaU Uniti è saldamente Intrecciata 
al presente, alla contradditoria fisionomia delle etnie che 
hanno formato e tuttora fanno da humus e sostegno all’ar- 
chltettura sociale del Paese. Accreditato all'arca del new 
Journallsm, vale a dire a quella forma espressiva (poi di¬ 
ventata formula) che, negli anni sessanta, ha fuso tecnica 
e taglio giornalisAcl con strutture narrative tradizionali, 
Taiese ha sempre preso le mosse, e In particolare In «La 
donna d’altri», dalla ricerca documentaria. Lo stesso scru¬ 
polo torna ora in questa saga autoblograAca che rico¬ 
struisce le vicende della famiglia calabrese deUo scrittore 
dall’Ottocento alla seconda guerra mondiale. Taiese ò In 
Halla per la promozione del romanzo. Colpiscono la sua 
eleganza «antica», «notarile», lo scrupolo, per cosi dire, 
giudiziario, con cui risponde alle domande che gli rivol¬ 
giamo. 


Ignor Taiese, «Ai 
AgU dei Agli», 
non meno di 
«Onora U padre» 
e «La donna d’al¬ 
tri», sembra un 
romanzo che persegue un 
obiettivo, che mostra, per 
come é scandito, per la 
quantità di Inforniazlonl 
storiche, per 11 peso che as¬ 
sume la sua veste docu¬ 
mentarla, uno scopo. Qual 
è? 

Avevo due scopi: sapete chi 
era la gente da cui venivo e co¬ 
noscere il luogo che quella 
gente aveva abbandonato per 
andare negli Stati Uniti. La di¬ 
mensione autobiografica e 
quella storica sono strettamen¬ 
te legate. Se avessi dovuto fon- 
darrni esclusivamente suH'a- ' 
spetto autobiografico avrei ri¬ 
nunciato alla linfa vitale da cui 
la storia della mia famiglia, e 
dunque anche la mia, ha avuto 
origine. • 

Possiamo dunque affermare 
che «Al Agli del Agli» è un 
•romanzo storico»? E In tal 
caso, qual è la nozione di 


storia che lo attraversa? 

Questo libro è la .storia di come 
la Storia ha influenzato la vita 
della mia famiglia e di persone 
come quelle della mia fami¬ 
glia, e al tempo stesso di come 
que.ste hanno influenzato la 
Storia. È il concetto espresso 
dalla citazione di Theodore 
Zeldin posta in epigrafe al vo¬ 
lume. Era mia precisa intenzio¬ 
ne parlare della gente ignorata 
dagli storici, di ricostruire la 
Storia con la S maiuscola a 
partire da quella gente. In tal 
sen.so anche i dati delle mie ri¬ 
cerche documentarie entrano 
in questa intenzionalità. Ad 
esempio appare, sia pur per 
poco, la figura di Leon Blum. SI 
, perché lo zio Antonio gli cuci¬ 
va gli abiti, lo conosceva e ne 
apprezzava le idee politiche. 
Potevo citare direttamente dal¬ 
le fonti ma ho preferito filtrare 
il pensiero di Leon Blum attra- 
' verso la personalità dello zio, 
far sentire lo spessore vivo di 
un'influenza che poi è arrivata 
fino a noi in America. Non cre¬ 
do di aver scritto un'autobio¬ 
grafia, neppure una biografia. 
In Ai figli dei figli c'è la storia, 
ma quella fatta da persone a 



ALBERTO ROLLO 



Gay Tafese 


cui non .sarà mai dato il credito 
di fare la storia. Ritengo di ave¬ 
re riempito, con questo taglio 
interpretativo, un vuoto. . . 

Da noi ha perseguito lo stes¬ 
so Intento Elsa Morante con 
un romanzo Intitolato per 
l’appunto «La storia». Lo co¬ 
nosce? , , 

No. È interessante perù. Come 
del resto é interessante il latto 
che mio zio Antonio si doman¬ 
dava nei suoi diari come mai, 
durante la seconda querra 
mondiale, la Francia abbia di¬ 
mostrato una scarsissima ca¬ 
pacità difensiva rispetto a 
quella offerta nella Grande 
guerra, e proprio pochi giorni 
fa, sulla prima pagina del New 
York Times, ferveva il dibattilo 
sullo stesso tema. Un piccolo 
uomo e una nazione intera 
che si interrogano acanti anni 
di distanza sulla medesima 
questione. È un dato che mi ha 
confermato quanto p^ pos¬ 
sa avere l’umile diario di un 
uomo qualunque. 

Come agisce ridcnUtà Italo- 
amerlcana nella sua cape- 
rlenza di uomo e di Intellet- 
tuole? . 


Agisce nel senso che esiste 
una consapevole separatezza, 
una consapevole diversità, lo 
mi sono sempre sentito un out¬ 
sider, ho sempre guardato l’A¬ 
merica "dal di fuori», soprattut¬ 
to fuori dalla prospettiva dell'e¬ 
stablishment. Tutte le mie scel¬ 
te lelteraric sono state ispirate 
da una posizione «contro». Nei 
miei primi due libri ho parlato 
di gente comune, degli uomi¬ 
ni, ad esempio, che avevano 
costruito un ponte e dei quali 
non era rimasta traccia; nel ter¬ 
zo. The kingdom and Ihe po¬ 
wer, ho cercalo di mostrare co¬ 
me il New York Times non fos- 
.sc diventato il giornale che è 
solo in forza dì Ire o quattro fir¬ 
me celeberrime, in Onora il 
padre ho proposto una simili¬ 
tudine, parado.ssale forse ma 
incisiva Ira l'organizzazione 
maliosa e l'establishment poli¬ 
tico americano, in La donno 
d'oUri ho dato fastidio a molli 
rivelando l'ipocrisia che cir¬ 
conda il tema della ses.suali- 
tà... ìnsomma, ho sempre per¬ 
corso una strada conflittuale in 
cui non faccio fatica a ricono¬ 
scere la mia posizione di •di¬ 
verso», la diversità della mia et¬ 


nia, e il suo potenziale anti- 
conformi.sta. 

Da questa sua posizione 
•contro» come vede, signor 
Taiese, I più recenti episodi 
di odio razziale, l'endemica 
rabbia delle comunità di co¬ 
lore? 

È il colore, per l'appunto, il ve¬ 
ro problema americano. Gli 
italiani sono appena appena 
fuori da questo conflitto, per il 
colore, nient’altro che per il 
colore. I neri e, più in generale, 
quelli che non hanno una pel¬ 
le rigorosamente bianca vi so¬ 
no immersi totalmente. E per 
una ragione eminentemente 
ses.suale. ...L’establishment 
americano tende alla conser¬ 
vazione del bianco e non vuo¬ 
le rappKirti sessuali che la com¬ 
promettano. Non ù solo que¬ 
stione di establishment; tutta la 
società bianca vuole perpetua¬ 
re il proprio colore, e con esso 
la propria identità. Va dunque 
da sé che la società americana 
è una società razzista. Il guaio 
è che ai contrario e.via si pro- 
les.sa egualitaria. La ghettizza¬ 
zione di latino-americani, por¬ 
toricani. haitiani è conne.s,sa 
airincapacil.J - della c società 
bianca di pensare un progres¬ 
sivo ' mutamento di colore. 
Semplifico, é ovvio, ma i con¬ 
flitti continuano a nascere da 
questo spavento di mettere a 
repentaglio l’eredilarietà gene¬ 
tica. Si aggiunga inoltre che lo 
comunità nere e latino-ameri¬ 
cane non hanno più una strut¬ 
tura familiare forte: si 6 frantu¬ 
mala, cosi come é venula sgre¬ 
tolandosi l’educazione .scola¬ 
stica. Co.se che hanno vieppiù 
allargato il divario sociale e la 
possibilità di superarlo attra¬ 
verso l’unione sessuale. Non ci 
può essere assimilazione, inle- 
grazione senza l’unione ses¬ 
suale. come è accaduto, ad 
esempio, m Brasile dove non si 
riesce più a distinguere l’origi¬ 
ne razziale della maggior parte 
delle persone. Il governo e la 
Chiesa sono impotenti davanti 
a questo problema. ~ ' 


MARCO FERRARI 


S punta il mare, mi¬ 
raggio di una vita, 
appaiono le bar¬ 
che avolac lona- 
VI a vapore, le 
bandiere c la Lan¬ 
terna, la città con i poricati e 
l’aria si riempie di salmastro. 

Già... lo .spettacolo cel ma¬ 
re. I primi a vederlo furono i 
delegati milanesi miscliiati ai 
musicisti di due bando e ad 
un migliaio di tipografi in tra¬ 
sferta. Sui due convogli parti¬ 
li da Milano, anarchici, socia¬ 
listi e sindacalLsli can arono 
e discussero sino alla \isione 
del mare. Poi, alla st.izione 
Principe, tutti in fila, al suono 
delle bande verso il centro 
citta. Il prezzo del biglietto, 
scontato del 30 percento per 
l’occasione delle Colombia¬ 
ne, prevedeva anche una gita 
in vapore, l'ingresso all’Ex- 
po, un pranzo ed una confe¬ 
renza sul grande navig.uore. 

Era la mattina di domeni¬ 
ca 14 agosto, il calendario 
segnava il 1892 c il sole im¬ 
perava a oriente prima di ba¬ 
ciare la palazzata di fronte al 
porto. Molti dei dclegiiti non 
videro mai Palazzo San Gior¬ 
gio, l'esposizione colombia¬ 
na, i velieri e le mirabili sco¬ 
perte di fino secolo nei padi¬ 
glioni della spianata sul Bisa- 
gno. Una volta infilatasi nella 
.sala Sivori, in salita Santa Ca¬ 
terina. finirono in un voritice 
di discussioni e contrasti, di 
appassionati appelli e belle 
speranze. • ' . 

Quello era II Forragosto 
del 1982, una giornata strana 
per la nascita del socialismo 
italiano. Ce lo raccertano, 
con dovizia di particolari, lo 
lo storico Luca Borzani c il 
giornalista mario Bottira nel 
loro colorito o singolare «Per 
Colombo ma con 'Turati, cro¬ 
naca minuta e coorposa del 
primo congresso socialista. E 
li modo di raccontarlo scelto 
dai due autori, con un oc¬ 
chio alla storia e un’altro alla 
cronaca, evoca lo stile divul¬ 
gati di moda senza mai per¬ 
dere dì vi.sta il piglio docu- 
mentativo. Ma, dietro la nar¬ 
razione attimo ■ per attimo, 
ora per ora, emerge una sot¬ 
tile ironia di scrittura c ho an¬ 
che ironia della vita. 

Cosi, camminando, cam¬ 
minando ai lati della grande 
■Storia, ecco spuntare vicende 


minute ma umanamente so¬ 
stanziose: lo perfetto dcscn- 
zioni del congre.sso lasciatoci ' 
dal «sovversivo» Felice Anzi; i 
discorsi delTonorevolc Maffi; ; 
il coraggio di Anna Kuliscioff; ■ 
l'ostruzionismo degli anar¬ 
chici; la fermezza di Pietro 
Gori; le figure energiche di 
Turati e Prampxjlini; la co¬ 
stanza di Garibaldi Bosco; 
l'imbarazzo di semplici con¬ 
gressisti di fronte alle palesi 
divi.sini; le succinte c curiose - 
cronache dei giornali dell’e¬ 
poca. , ir 

Un po’ impacciati, un po’ 
improvvisati, i socialisti del 
1892 diventano protagonisti - 
della .stona con quel senso di ' 
antieroi -imprcs.so nei s loro - 
volti umili, nelle caòicie rosse 
e nelle mantelline loden, nel¬ 
le loro fedine penali, nelle lo¬ 
ro ribellioni e persino nella 
spaccatene ■ tipiche i-, degli 
escursionisti. Regna ovunque 
l’improvvisazione e anche i 
luoghi scelti per l’evento fini¬ 
scono per assumere toni un 
po’ grotteschi: le decorazioni - 
«stanche* c la pittura svanita » 
della sala Sivori; la chiassosa : 
c puzzolente trattoria Leardi; f 
le pacchiarle ; decorazioni 
della Società carabinieri ge¬ 
novesi, dove confluirono i so¬ 
cialisti in polemica con gli ■' 
anarchici; il pergolato di gli- ■ 
cini del giardino dove nasce • 
ufficialmente, il-15 agosto 
1982 alle ore 19.30, il primo 
Partito dei Lavoratori Italiani. •. 
Il secondo sarà annunciato 
alla Sala Sivori alTuna dopo 
mezzanotte. . 

Se la sinistra italiana dimo¬ 
strò fin dall’inizio la sua foco- 
sità e le sue frenesie separisti- . 
che, qualcuno pensò bene di 
godersi almeno una volta il 
mare, come Garibaldi Bosco ‘ 
che <almò i vulcanici bollori ' 
con stupendi tuffi ai bagni 
della Foce*. Ce lo racconta il 
delegalo ■ Felice Anzi , che, 
con pudore, confessa: «Chi 
.scrive, che 6 sempre stato ne¬ 
mico dell’acqua, si tenne alla 
corda; cosa invero prudente 
per chi non sa nuotare con fi¬ 
duciosa malizia nelle acque 
del mare, specialmente se' 
questo mare é politico», • 

.. . 1 li- 

Luca Borzani - Mario Bot¬ 
taio • ' 1 , ■. 

«Per Colombo ma non per 
Turati», Girella Editore, pagg. 
165, lire 25.000 
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CARTONI - Maiali di sogno 
sull’orlo deU’incubo 

FRANCO SEMA 



U n maiale avanza 
con movimenti di 
scattante armonia. 
Sporco. Lascia una 
scia gelatinosa, ne¬ 
ra. che dietro di lui 
si scompone in vortici di mate¬ 
ria gesso.sa. La macchina da 
presa lo insegue, inesorabile. Il 
suino cerca d’infilarsi nell’in¬ 
terstizio tra due muri di calce 
sgretolata e il tentativo, goffo, 
non riesce. Ma i muri sembra¬ 
no cosce di donna, e il maiale 
annaspa, trova uno spazio 
sconsideratamente ampio do¬ 
ve continuare la sua corsa di¬ 
sordinata. Un uomo appare al¬ 
l’orizzonte, ma ben presto si 
confonde con la scenografia. 
La corsa continua. Il crescen¬ 
do del maiale. È un film d'ani¬ 
mazione. 

descritto, questo corti> 
potrebbe sembrare 
una'’delle tante provocazioni 
audiovisuali che i filmmaker 
d'avanguardia, producevano 
negli anni 70, ma cosi non è. 
Meglio, non é cosi semplice; 
«La pi.sta del maiale», di Clan- 
luigi Toccalondo, rappresenta 
un piccolo viaggio nella me- 
mona. «1 .sentimenti principali 
della mia fanciullezza, che ri¬ 
masero in me lino all’adole¬ 
scenza, furono quelli di un 
profondo erotismo. ■ inizial¬ 
mente sublimato da una gran¬ 
de fede religiosa, e poi la per¬ 
fetta coscienza della morie». 
La citazione non è dell autore. 
bensì di Buhuel, citato da Foli 
nell’introduzione a una raccol¬ 
ta di .sceneggiature uscita da 
Einaudi negli anni 70, ma ben 
si adatta al suo lavoro. 

Toccalondo. autore giovane 
di cartoni animati, artista visivo 
a cui piace giocare con gli ste¬ 
reotipi dello arti visive maggio¬ 
ri. poma di tutto il cinema, era 
già noto per aver realizzato 
due deliziosi cortometraggi 
con una tecnica assai simile, 
omaggio a Busler Keaton l’uno 


e alla premiata ditta Ginger Ro- 
gers-FVed Astaire l'altro: «La 
coda», vincitore del premio Cit¬ 
tà di Lucca nel 1989, e «La Pi¬ 
.sta», con Simona Mulazzani, 
premiato ai festival di Annecy 
e Clermont-Ferrand nel 1991, 
entrambi prodotti dalla Mbc 
Film. 

Ma è uno spot realizzalo per 
il circuito delle sale cinemato¬ 
grafiche europee «Europa Ci¬ 
nema», che ci offre nel giro di 
una manciata di secondi un 
piccolo viaggio nella storia del 
cinema, con citazioni dal No- 
sferalu di Mumau, da Peter 
Lorre nel Mostro di Dusseldorf, 
da Bergman e da Metropolis, il 
tutto costruito come un omag¬ 
gio al Woody Alien della Rosa 
purpurea de! Cairo. Sono ope¬ 
re In cui prevalgono la dimen¬ 
sione del sogno, dell'incubo, 
del surreale. «Il meccanismo 
creatore delle immagini cine¬ 
matografiche é, a causa del 
suo funzionamento, quello 
che tra tutti i mezzi dell'espres¬ 
sione umana ricorda meglio il 
lavoro dello spirito durante il 
sonno: il film sembra un'imita¬ 
zione involontaria del sogno». 
È sempre Buflucl. . 

Lo stile di Toccafondo, per 
quel che si può intuire da que¬ 
sti suoi primi lavori, si rifà a 
una concezione di grande arti¬ 
gianato nel cinema. E si collo¬ 
ca in quello spazio in cui le 
idee prevalgono sull'uso degli 
effetti, problematica estranea 
alle grandi produzioni ameri¬ 
cane. A ben vedere, tutto il ci¬ 
nema d’animazione è in real¬ 
tà, un cinema di effetti, ma nel 
lavoro di GT si trasforma in un 
linguaggio, in uno stile perso¬ 
nale dove si leggono gli ele¬ 
menti di possibili evoluzioni. 
Questo aspetto, bisogna dirlo, 
é estraneo al lavoro della gran 
parte dei cineasti italiani del¬ 
l'animazione dove predomina, 
a parte che nel lavoro di Bruno 
Bozzetto, di Emanuele Luzzati 


e di pochi altri, l’aspetto dell'i¬ 
mitazione dello stile disneya- 
no. Eppure. Disney aveva capi¬ 
to subito che il .sogno e il .sur¬ 
reale -.sono elementi fonda- 
mentali della trasposizione del 
disegno in immagini in movi¬ 
mento. E il cartone animato é 
stato anche terreno di speri¬ 
mentazione di alcuni surreali¬ 
sti, Picabia, Breton, mentre il 
surreale è Telemenlo fonda¬ 
mentale del lavoro di cineasti 
europei e nordamericani, da 
Norman Maclaren a Frédéric 
Back (il suo «L’homme qui 
plantait Ics arbres» ha vinto an¬ 
che un Oscar), a Driessen, a 
Jimmy Murakami, Zbigniew 
Rybc^skì tra gli altri. E si po¬ 


trebbe anchecitare, in un con¬ 
testo più «leggero» il lavoro di 
Guido Manuli sul film di Ni- 
chelti Volere volare, dove l'in¬ 
tento comico viene spes.so su¬ 
peralo da elementi d'inquietu¬ 
dine. di grottesco; l'uomo che 
vede il suo corpo tra-sformaisì 
in cartone non può tranquilla¬ 
mente più di tanto. - 
. In.somma, il cartone anima¬ 
lo e l'animazione rimangono 
mezzi espressivi in cui il livello 
di sperimentazione deve rima¬ 
nere alto. E Gianluigi Tocca¬ 
fondo ne dà un buon e.sempio. 
La sua ò una sperimentazione 
ingorda, che unisce elementi 
di grande forza poetica a un 
segno gra.sso e sporco, una ri¬ 


cerca linguistica che non teme 
di accostare uno stile d’imma¬ 
gine materico e carnale, a un 
ritmo scoppiettante, e diverti¬ 
to, da Rabelais dell’animazio¬ 
ne. 

Presso la galleria «L'affiche» 
di via Unione a Milano, dove è 
disponibile la cassetta VHS del 
film, sono anche esposti lutti i 
materiali utilizzati, fotogrammi 
su tela di iuta, fotocopie incol¬ 
late e ritrattate, grandi pannelli 
dipinti sui Ioni del grigio conte¬ 
nenti le sequenze del film. 

Ma cosa ci fa un animale 
che simboleggia tendenze 
oscue, ignoranza, ingordigia e 
lussuria («il porco gode nel 
fango e nel letame» ammoni¬ 
sce Eraclito), la cui carne é 
aborrita dalla tradizione isla¬ 
mica c la cui bassezza temuta 
da quella evangelica delle per¬ 


le gettate ai porci, in un mon¬ 
do. come quello del cartone 
animato, generalmente popo¬ 
lalo di animalelti graziosi, sim¬ 
patici e rassicuranti, dove an¬ 
che i porcellini, ripuliti e rive¬ 
stiti alla marinarcita cantano 
canzoncine leziose? 

Forse, que.sto ò il solo aspet¬ 
to di provocazione che un oc¬ 
chio esterno può leggere nel 
lavoro di, Toccalondo. Una 
provocazione indirizzala .so¬ 
prattutto all’entourage del ci¬ 
nema d'animazione, italiano 
in particolare, al quale sembra 
voler gridare che è ancora pos¬ 
sibile sperimentare strade nuo¬ 
ve. Basta avere la forza di so¬ 
gnare. O di ris-vegliarsi dal son¬ 
no della ragione, per quanto è 
conces.so dai tempi difficili in 
cui .si vive. Tra uno spot e l’al- 


DISCHI - Ecco Venditti 
sulle note di Leila 


DIEGO PERUGINI 


C antautori d'Italia: 

ritorni e novità. 
Bella ■ conferma 
quella di Mimmo 
LocascluUi pa^ 
salo attraverso lun* 
ghc fasi «de gregoriane* e giun¬ 
to di recente a una forma 
espres.siva più originale: dalla 
sua abbiamo uno stile nottur¬ 
no e malinconico, una voce 
strascicata e roca. una .scrittura 
densa d'ironia. 

Sfilano nei suoi brani perso¬ 
naggi dalle molteplici identità, 
squarci di vita vissuta, malin¬ 
coniche pennellate: bello dav¬ 
vero è sUUo il suo album targa¬ 
to 1991. Tengo dte/ro rangola, 
registrato a New York con mu¬ 
sicisti del giro «waitsiano» co¬ 
me Greg Cohen. Marc Riboi e 
Michael Blair. Una .svolta arti¬ 
stica, insomma, l'affrancanil 
da certe sonorità per abbrac¬ 
ciare una forma cantautoralc 
più ampia: inevitabile, quindi, 
il confronto diretto col proprio 
pa.ssaio alla luce della nuova 
sensibilità. DelittiperfeUt (Pho- 
nogram) riassume tutto senza 


indulgere alla perversa mania 
della raccolta di successi: tre¬ 
dici brani più o meno lontani ‘ 
nel tempo rivisti co) senno di 
poi. Arrangiamenti più scarni, ? 
interpretazioni più essenziali e ■ 
il fondamentale aiuto " di . 
Cohen: Mimmo parla di bilan¬ 
cio di carriera, ma soprattutto 
di ricordi affettuosi, svincolati 
da esigenze di mercato. E in ef¬ 
fetti Locasciullì pare lontano 
dal clamore del «business» di¬ 
scografico: le sue canzoni non 
sono da hit parade, ma colpi¬ 
scono sovente al cuore, (gual¬ 
che titolo: Gli occhi. Piccola tu- 
ce. Ballando, Una uitachescap' 
fxi, la struggente Intorno a 
trentanni. Con un paio d'inedi¬ 
ti firmati assieme alì’amico di 
sempre, Krancesco De Gregori: 
Povero me e Delitti perfetti. Da 
ascoltare. - ■ • , 

E .sempre in tema di cantau¬ 
tori d’epoca segnaliamo il 
nuovo lavoro di Edoardo De 
Angeli»: anche qui ci trovia¬ 
mo di fronte a una «compila¬ 
tion* sui generis, molto curio¬ 
sa. Cara di sogni (Fonit Cetra) 


si propone come un omaggio 
ve rso quello che è consideralo 
uno degli iniziatori della «scuo- ' 
la romana*, fucina di nomi co¬ 
me De Gregori e Venditti. Sire- ; 
nuo so.slenilore (anche come . 
giamolista) del nostro panora¬ 
ma musicale, De Angelis ha 
realizzalo negli anni una buo- * 
na manciata di album: Cara di ' 
segni ne ripercorre i momenti ' 
più salienti con la partecipa¬ 
zione di «allievi* c amici. C'ò 
Lucio Dalla in Sulla rotta di Crn 
stoforo Colombo, c'à Luca Bar-, 
barossa in Cantare in italiano, ' 
C 'è Angelo Branduardi in iVo- 
vci/i.s: e ancora, Mario Castel- 
nuovo, Paola Turcì, Amedeo' 
Mìnghi, Prancc.sco Di Giaco-.' 
mo, Bungaro, Ron. E l'imman¬ 
cabile Antonello Venditti in un ' 
bel duetto sulle note di Leila, ' 
dramma di borgata romana e 
canzone più conosciuta'di ' 
Edoardo. Il tutto con arrangia¬ 
menti moderni ma non trop¬ 
po. fra buone melodie e sentite 
ej-ocuzioni. * — 

Novità: strana e avvolgente 
la proposta del sardo Marcel- . 
lo Numi, dotato di voce calda 
e profonda e dì una sen.sibilità 
musicale imbevuta delle aimo- 
sf'ìre magiche stile Sylvian e - 
Siikamolo. Anche senza sco¬ 
modare nomi così illustn, le 
canzoni contenute in Murru . 
()t) .scivolano eleganti fra l’o- 
recchiabilità di Che ci fai e lo 
spirito evocativo di Un fiore nel ' 
deserto, in un mare di tastiere c 
clima sospeso. 

Interc.s.sanle ù anche La ma¬ 
schera del corvo nero ed altre 
storie (Cgd). opera prima di 
Andrea Chlmentl. già can¬ 
tante dei Moda, gruppo rock > 
fiorentino; talento • da tener • 
d'occhio, come si ascolta dai > 
.scilchi di questo disco insolito, ’ 
immerso fra stili diversi a ca¬ 
vallo tra certa new age e il pop ' 
canonico, .sfiorando • rock e 
mu.sica etnica. Partecipano 
B*»au Ceste e Africa, band d’e¬ 
strazione quasi antitetica, a di¬ 
mostrare le molteplici sfaccet¬ 
tature dell'album: Chimenti ' 
canta, comjx)nc (con qualche 
aiuto) e raggiunge buoni verti¬ 
ci espressivi. Occorrerà amal¬ 
gamare meglio le varie ispira¬ 
zioni. ma siamo già sulla buo- 
n.i strada: quella deiroriginali- 
là. 


VIDEO - Da Kurosawa 
Finfemo e la speranza.; 

eìirico livraghi 


N on è detto che l’età 
avanzata debba 
.sempre sigiifìcare ' 
decadenza fisica c ' 
psichica, o debba 
coincidere con il 
ripiegamento, il silenzio esi¬ 
stenziale e il rallentiimento 
della attività esprcs.siva. Grandi 
vecchi del cinema haimo la¬ 
sciato il loro segno indelebile ‘ 
fino alla fine, si pensi, uno per 
tutti, a Luis Buftuel, che ha spa¬ 
rato bordale graffiami e sovver¬ 
sive anche nel suo ultimo film ' 
(^L’oscuro oggetto del deside¬ 
rio) , girato poco tempo prima 
di morire. » 

Akira Kurosawa a b2 anni 
suonati e prortati con grande 
disinvoltura sembra tutf;»itro - 
che appagato, neanche fosse 7 
un giovane regista In carriera c 
non un maestro, sembra pro¬ 
prio che non abbia per?» il gu¬ 
sto di girare film straordinari, c 
neppure quello di cei-care il ' 
denaro per realizzarli. .. 

Oggi il cinema di Kurosawa ' 
sembra più che mai attraversa¬ 
to da una forte tensione verso 
il presente, verso gli snodi de¬ 
cisivi di fine millennio che ■ 
stanno di fronte alla masLsa • 
umana di questo piarieta un 
po’ disastrato. Un cinema ri¬ 
piegalo nell’esplorazione della 
memoria, nella rifles.sione. nel¬ 
la testimonianza indignata, a 
volle perfino neirinvettiva. È 
stato così in Sogni, appunto, 
ed è così in Rapsodia d'agosto, 
sua ultima opera (per ora), 
dove si conluagano la memo¬ 
ria dolente di una immane tra¬ 
gedia storica e un’indp< ifrabile 
slancio della speranza. 

Durante le vacanze estive i - 
nipoti si trasferiscono dalla 
nonna, nella sua casa di cam¬ 
pagna vicino a Nagasaki, men¬ 
tre 1 genitori volano alle Haway 
a trovare un vecchio vÀo mala¬ 
to. fratello della nonna, emi¬ 
grato da tanti anni, l«a secchia 


10 ricorda app>ena. Ricorda co¬ 
me fosse appena avvenuto, in¬ 
vece. il bombardamento ato- 
micodi Nagasaki, il grande oc¬ 
chio dì fuoco dietro la collina. 
quando la bomba ha spazzato ' 
la città bruciando uomini eco- 
se. e portandosi via anche il ' 
marito, • insegnante ’ >n ' una 
scuoia della città. I nipoti van- 
nosul luogodoveèscomparso 

11 nonno e sostano commossi 

di fronte all’amma.sso di ferra¬ 
glia contorta e anneriti, unico 
resto conservalo come una re¬ 
liquia dopo la ricosijuzionc 
dellascuola. “"".j 

Dalle Haway giunge notizia - 
della morte de) vecchio emi¬ 
grante. E arriva anclie un pa¬ 
rente americano (Richard Ce¬ 
re), che vuole conoscere la 
nonna e i cugini, e assistere al¬ 
la cerimonia per rannlversario 
della catastrofe. Ma la vecchia, 
come scossa da uno shoc. re¬ 
gredisce nel tempo. In un gior¬ 
no di tuoni e lampi si perde nel 
vento, sotto la pioggia batten- ' 
te, correndo incontro al fanta¬ 
sma lacerante dei propri ricor¬ 
di. , . ' , . ■ 

L'umanesimo ’ del grande 
-Imperatore* del cinema giap¬ 
ponese. il suo pacifismo, il suo 
irriducibile antibellicisino, sp<;- 
rimentati nel corso degli anni, 
e in tanto film, con incursioni 
fortemente critiche nell'epica 
del samurai, e attraverso un’e¬ 
splorazione f>ersonale della " 
tragedia shakesperiana, oggi, 
alla fine, arrivano a toccare la - 
memoria deirinfcmo atomico 
piombato su Hiroshima e Na¬ 
gasaki, ormai quasi cìnquan- 
Tanni fa. Una fenta profonda, 
sotterranea, sempre pronta a 
nemergere, che appare incan¬ 
cellabile anche per i giovani t 
nati molti anni dopo, e ai quali 
Kurosawa sembra consegnare ^ 
le chiavi di un futuro senza * 
guerre. 












